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E  M   O   R   I   E 

TOPOGRAFICO  -  ISTORICHE 

DELLA  TERRA  DI  MONSAMMARTINO 


ARTICOLO    PRIMO, 

Idea  dello  stato  presente  della  Terra , 


El  descrivere  la  terra  di  Monsammartino  Io  non  Vorrei  meritare  dall* 
autore,  ancor  vivente  d*  una  descrizione  di   Monsammartino    sua    patria  , 
quella  taccia  cui  ha  dovuto  soggiacere  il  chiarissimo  Matematico  P.  Bosco- 
vich  col  suo  compagno  .  Nella  pianta  geografica  dello  Stato    Ecclesiastico 
hanno  essi  in  un  modo  contraségnato  le  città,  in  un  modo  le  terre,  e  in 
un*  altro  i  castelli .  A  Monsammartino  tocco  per    innàvvertenza   il-   segno 
con  cui  s*  esprimono  i  castelli  ;  della  qual  cosa  il  ridetto  autore^   così   se 
ne  lagna  con  patriottico  spirito  nella  sua  descrizione.     Dopo  "aver    com- 
pianto lo  stato,  presente  di  decadenza  della  sua  patria,  in  confronto  alF  an- 
tico segue  :  Desolazione ,  che  nel  Pontificato  della  S.  M>    dì    PP.    Henedetta- 
XIV.  tirò  addosso  a  Monsammartino  la  mortificazione  d} 'esser   avuto    -per    un- 
castelletto  .  Il  che    avvenne   quando    misurando  i   PPi    Maire,   e      cBoscovich, 
un   grado     del  meridiano  ,  ebbero  V  incombenza  dì  jormare  in  tale    occasio- 
ne una  nuova  carta  topografica  dello  Stato  Ecclesiastico  .  Per  ubicare  ì  luoghi 
si  contentarono  ì  due  matematici   dì  guardarli  dalla  sommità  de*  monti  ,    ove 
facevano   le  loto  osservazioni- astronomiche  (quasi  che- per- fare  una  carta  geo- 
grafica solamente,  fosse  stato  necessario  visitarli  tutti  un  per  uno)  e  guar- 
dando, il.  nostro  paese,  dalla  cima  del  Monte  Suicino  (  i   sullodati    autori    fé-, 
cero  le  loro  osservazioni  assai  più  d'   appresso  a  Monsammartino,  cioè  in- 
Monterubbiano  ,  in  Sanginesio  5  anzi  dirò  in  oltre  quasi  sulle  porte,  cioè 
?        M.S.  Man.  a  2,  su* 
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sul  monte,  Polesio  ,  detto  monte  dell'  Ascensione  •■,   e    mirandolo    da.  quelle 
farti  appunto  ove  è  desolato  ,  altro  non  vi  scuoprirono  con  tutti  i  loro  telescopi  „ 
che  due  o  tre  case  ,  e  una  chiesa  ;  e  perciò  Monsammartino    cattivello  fu   da 
loro  annoverato  traile  'Bicocche  ;  e  resta  con  nostro  rossore  notato    nella    gran 
carta      col    segno    indelebile  dato  agl'i    infimi  luoghi .  Se  i  dottissimi  mate- 
matici avessero  giudicato  del  merito  ,  e  del  grado  dei  luoghi  dalla  rispet- 
tiva vastità ,  e  come  suol  dirsi  li  avesse  presi  a  peso,  come  a    luoghi    si- 
migliami ,  e  forse  a  qualche  città  sarebbe  toccata  la  disgrazia    di    passare 
nella  categoria  dei  castelli ,  o  come  dice  il  cit.  autore  delle  Bicocche ,  così 
alcuni  castelli  sarebbero  saliti  nel  rango  delle  terre  più  illustri  .    Ma    essi 
nel  contrassegnare,  e  distinguere  le"  Città,  le  Terre,  i  Castelli,  si  preval- 
sero di  altri  lumi  ,  e  cognizioni  affatto  diverse  dalle  materiali  osservazioni 
dei  telescop; ,  e  delle  misure  ;  cose  che  solo  potevano  servire  ad   ubicare 
essi  luoghi  o  grandi  o  piccoli  che  fossero  ;  ma  per  dare  unicuique  jus   su- 
um  presero  altre  notizie  d*  altronde  ;  e   perciò    lo    sbaglio    non;  provenne 
dalle  osservazioni  né  troppo  lontane,  ne  dalla  parte  più  desolata;    poiché 
né  l' una  né  T  altra  di  queste    due  ^tacce  sussistono  ;  ma  solamente  perchè 
furono  male  informati  del  grado  di  Terra ,  che  a  Monsammatirno   compe- 
teva .  Vindicato  così  il  P.  Boscovich  col  suo  compagno ,  e  resa   a    Mon- 
sammartino la  giustizia  che  si  deve  ,  e  la  quiete  al  succitato  autore  io  mi 
protesto  che  quanto  sarò  per  dire  della  topografia  di  questa  terra  ,    e  del 
suo  territorio'  non  f  ho  già  rimarcato  dal  Monte  Sanvicino  col  telescopio, 
ma  in  faccia  del  luogo  istesso  ,  e  coli'  ajuto  dei  medesimi  cittadini  il  gior- 
no 1 2.  del  corrente  mese  di  Luglio  -y  e  perciò  crederei  di  dir  cose  vere  „ 
perchè  viste  da  me,  e  di  essere  esente  da  qualsivoglia  taccia   perchè    se- 
gnate colla  direzione  di  essi  concittadini . 

Descrizione  Topografica  della  Terra  « 


s 


Ulle.  yette  di  un  monte,  collocato  nel  confluente,  dei  due  fiumi  Tèa- 
na,  e  Tennacola  ;  il  primo  dei  quali,  che  ha  origine. dalla  Montagna  det- 
te della  Sibilla  3  le  corre  dalla  parte  meridionale,  e  T  altro,  che  nasce  fra 

i  ter- 
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I  territorj  di  Mandola  e  Sarnano  ,  passa  per  la  settentrionale  ;  sorge  la  terr 
ra  dì  Monsammartino  ,  che  possiamo  dire  piantata  sopra  una   solida  pietra 
giacché  il  fondamento  di  esso  monte  è  tutto  di  vivo  sasso ,  come  si  scor- 
ge manifestamente  dalle  alte  rupi  ,   e  rocche  che  restano    dalla    parte  di 
mezzogiorno  .  Dalla  parte  del  Nord  ha  la  città   di  Macerata   distante  cir- 
ca venti  miglia .  Al  Nord-est  la  città  di  Fermo  ,  del  cui  Arcivescovato    è 
diocesi,  distante  miglia  quindici,  al  Sud   la  città   di   Ascoli  quasi    egual- 
mente distante  5  all'  Ovest  la  catena  de'  monti  Apennini  in  lontananza    di 
circa  sette  miglia .  Le  strade ,  che  vi  conducono  ,  attesa  V  elevatezza    dei 
luogo  sono  molto  erte,  scoscese ,  e  difficili  tanto  dal  Nord  ,     quanto    dal 
Sud  ;  ma  dal  Nord-est ,  e  dall'  Ovest  sono  meno  incommode,  e  proporzio- 
natamente    alla  natura  del  sito  sono  anche  facili  ,  e  suscettibili  di  magio- 
giore  agevolezza ,  se  i  cittadini  se  ne   prendessero  1*  impegno  .  Anzi  dal- 
la parte  dell3  Ovest  dopo  una  piccola  discesa   fino  alla  Chiesa  della  B.    V. 
delle  Grazie  si  va  per  lunghissimo  tratto  quasi  sempre  nel  piano  sulla  schie- 
na di  una  lunga  serie  di  colline  ,  e  questo  è    il    passeggio    migliore    che 
possono  avere   i  paesani  in  quel  luogo  .  lì  clima  è  temperato,   e  1'  aria  è 
salubre  ,  come  si  può  ravvisare  dai  vecchj  robusti  ,   fra  quali  vi  sono  del- 
li  ottagenarj  ,  e  nonagenarj ,  11  circuito  della  Terra  ha  un  giro  di  tre  quar- 
ti circa  di  miglio  Romano  .  Conserva  in  parte  le  antiche    sue  mura  ,  che 
sono  di  pietra  viva  del  paese  ,    come    tutte   le  altre  fabbriche  ,  essendo 
communi  le  cave  di  essa  nel  luogo  ;  e  da  quel  che  vi  resta  si  ravvisa    che 
esse  mura  castellane  erano  merlate,  e  intramezzate  da  torrioni  sul  gusto    di 
tutte  le  altre  che  rimontano  ali' epoca  del  XIIL  o  XIV.  secolo  .     Lo    stato 
presente  di  queste  mura  è  tale  che  in  parte  sono  già  cadute ,  e  in    parte 
cadenti,  tranne  quella  parte  che  è  stata  occupata,  colle  dovute    permissio- 
ni dalle  case  delli  vicini  abitanti.  In  questo  stesso,  nostro,  secolo,  sono  sta- 
te riparate  due  volte  :   nel  1720.  per  la  peste  di  Marsiglia  ,  e  nel     1743. 
per  la  peste  di  Sicilia  »  Ristorazione  per  altro  che    fu    di    poco    o    niuno 
profitto  poiché  fatta  tumultuariamente  non  fu  di  alcuna  durata  .  E  le  por- 
te per  le  quali  si  entra  in  questo  luogo  son  quattro  . 

La  vista  non  può  essere  né  più  amena ,  né  più  dilettevole  .     Oltre 
•al    vago    teatro,  di  un'  infinità  di  luoghi  tra  i  vicini  ,  e  i  lontani  ,   che 
si    scuoprono    da    quest'  eminenza  ,  specialmente  dal  Nord  ,  e  da!  Nord- 
Est.  5  dell' Adriatico  in  distanza  di  circa  diciassette   miglia)    di    tante  va- 
rie 
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rie  collinette    tutte   pomate  ,    e   gradatamente  disposte  j  è  della  pianura 
sottoposta  3  per   cui  il  fiume   T-enna    riunito    appunto  sul  confine  di  que- 
sto territorio    col  Tennacola   va  a  scaricarsi  nel  mare  ;  si  vede  all'  Ovest 
la  continua  serie  degl*  alti  ,    e  nevosi  Apennini  ,    e  al  Sud  un  certo  or- 
rido ,  ma  piacevole ,  che  comincia  a  formarsi    all'  opposte,  rive  del  Ten- 
m  5  e  sorge  di  rimpetto   alla  Terra   fino    alle  vette   del  monte,  in  cui  è 
posto  il  Castello  di  Smerlilo  .     Dissi   orrido    piacevole  ,   poiché  oltre  all', 
ertezza  vi  si  veggono    molti   boschi  e  selve  ,   fossi ,  e  rupi  ,  e  tutto,  ciò, 
tramezzato  da  varj  campi  coltivati ,  e  pomati  con  casali  di  gente  contadi- 
na cosicché  preso  tutto  '  insieme    questo   punto  di  vista  ha  un  non  so  che 
di  ameno,  e  di  vago  alla  vista. 

Sei  sono  le  Chiese  che  sorgono,  in  questa  terra,  che  verrò  descriven- 
do coir  ordine  in  cui  sono  poste  .     Una  del  titolo,  di  S.  Martino  ,  che  è 
la  Matrice,  ,  ed  insieme  Curata  .     Questo  Santo  Vescovo  Turonense  oltre 
all'  aver  dato  il  nome  al  paese  n'.  è.  insieme  il  Protettore  .  Rimane  que- 
sta nella  parte  più  eminente  ,    che  vi  sia  a  capo  ai  paese  .     Due    quadri 
In  tavola  vi  sono  in  questa  Chiesa  di  Vittorio    Crivelli   Veneziano  y   uno 
all'  altare  maggiore,  dipinto  nel  14.90.  dove  vi  sono  le  seguenti    imagini  . 
in  mezzo  la  B.  Vergine  col  Bambino ,  e  alcuni  Angioli  ,  a  destra  S.  Man- 
cino Vescovo  in  piedi  ;    a    sinistra  §.   Antonio  Abate  .     Più  in  alto  altra 
tavola,  coli',  imagine  del  Crocefisso  ,  la  B.  Vergine;  ,  e  S.  Giovanni  Evan- 
gelista . 

Neil'  Altare  in.  cwm  epìstola  vicino  alla  porta  altro  quadro  del  me- 
desimo, autore  ,  ma  senza,  nome  s  e  se^nz'  anno  -  Nel  primo  piano,  dirò, 
così. ,  che  forma,  come  un  piedistallo ,  vi.  è  nel  mezzo  il  Salvadore  ,  e, 
lateralmente  in.  schiera  separato  uno  dall'  altro  i,  dodici  Apostoli  in  pic- 
cioli ovatini  ..  Nel  niezzo  del  quadro  la  B-  Vergine  col  Bambino  ,  che 
le  dorme,  in  seno  .  A  man  destra  §.  Michele,  Arcangelo  ,  e  S«  Niccolò 
LVescpvo  di-  Mira  .  A  man  sinistra  S.  Giovanni  Battista  ,  e  S.  Biagio .  So- 
,pra  la  B/  Vergine  1'  Ecceomo,  sostenuta  da  due  Angeli  che  piangono  ; 
4  man  destra  S.  Martino  e,  S.  Anna  y  a  man  sinistra  S.  Rocca,,  e  S.  Ca- 
tarina Y»  e,  M.  Qyesta  tavola  esisteva  nella  Chiesa  ora  soppressa  ,  e  con- 
genita, in  Ospedale  àf'  poveri  infermi,  che  resta  poco^  lontano  daS,Marr 
tfno,,  il  cu|  titolo  di  S.  Michele,  fu  trasferito,  all'  altare  di  questa  Chiesa., 
^a  cpatrada.-  in  cui  4  posta  questa  Chiesa    dicesi    di  S.  Martino  dal  nome. 

del 
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del  Santo  titolare  j  e  protettore,  ma  si  chiama  insieme  di  castello  ,  poiché 
essendo  questa  la  più  alta  parte  della  Terra  formava  un  tempo  come  il 
castello  j  e  la  fortézza  della  medesima  . 

Scendendo  da  questo  monte  alla  parte  inferiore  s'  incontra  prima  a 
man  sinistra  ,  dicontro  alla  casa  Urbani  ,  la  Chiesa  di  S.  Giovanni  ^  che 
appartiene  alla  Confraternita  del  SS.  Sagramento  .  Qui  i  Curati  prendono 
d'  ordinario  il  SS.  Sagramento  per  trasportarlo  agP  infermi  ,  come  Chiesa 
la  più  commoda  al  resto  del  paese  ,  e  al  presènte  vi  è  trasferita  proVisio- 
nalmente  1*  altra  eura  della  B.  Vergine  detta  del  Pozzo,  di  cui  parleremo 
in  appresso  .  Vi  é  anche  eretta  la  Confraternita  della  Morte ,  che  sono  le 
due  Compagnie  Laiche  della  Terra  . 

Segue  immediatamente  a  man  destra  la  Chiesa  di  S.Tommaso  Apo- 
stolo ,  della  nominata  Cura  di  S.  Maria  del  Pozzo,  in  cui  non  trovo  altro 
da  rimarcarsi  fuori  di  un'  altra  tàvola  dello  stesso  Vittorio  Crivelli ,  di  cui 
parlammo  .  Nel  mezzo  del  quale  evvi  la  B»  Vergine  col  Bambino,  ed 
alcuni  Angioli  •  A  mano  destra  un  Santo  !ri  piedi  ,  che  porta  in  mano 
come  una  cintura,  forse  il  Santo  titolare,  e  man  sinistra  un  Santo  Vesco- 
vo .  Al  di  sopra  due  ovatini  .  In  uno  è  dipinto  1*  Arcangelo  Gabriel- 
le ;  nel!5  altro  la  B.  Vergine  annunziata  •  Più  sopra  nel  medesimo  qua- 
dro la  SS.  Nunziata  in  basso  rilievo  pure  in  legno  ,  ma  io  credo  opera 
posteriore  ,  e  sostituita  ad  altra  pittura  che  vi  sarà  stata  .  A  man  destra 
S.  Michele  Arcangiolo  .  A  man  sinistra  S.  Martino  a  cavallo  ,  che  dà  la 
veste  al  povero  .  Sul  timpano  il  SS.  Crocefisso  colla  B.  Vergine  a  piedi  del- 
la Croce,  e  S.  Giovanni  Evangelista  . 

Seguendo  il  cammino  coli'  ordine  incominciato  Incontrasi  la  piazza 
pubblica ,  in  cui  resta  il  Convento  deJ  PP.  Agostiniani  Scalzi ,  la  cui  Chie- 
sa non  è  dispreggevole  sì  per  grandezza  ,  che  per  gli  ornamenti  j 
€  le  pitture  Neil*  altare  maggiore  vi  è  un  bel  quadro  in  tela  dell1  ac* 
ereditato  Pittore  Ascolano  Domenico  Monti  uno  dei  migliori  scolari 
del  celebre  Battoni  ,  il  quale  non  sono  molti  mesi  ,  che  in  freschissima 
età  cessò  di  vivere  in  patria  con  dispiacere  di  tutti  gli  amatori  delle  bel- 
le arti  .  Rappresenta  la  B.  Vergine  ,  S.  Agostino,  S.  Monaca,  e  S.  Tom- 
maso di  Villanova  .  E'  uno  dei  primi  quadri  che  egli  fece  dopo  tornato 
dalla  scuola  del  suo  gran  Maestro  ,  e  vi  si  vede  chiaro  lo  stile  di  questi 
nella  delicatezza  del  colorito  ,  specialmente  delie  carnagioni  .  Neil'  al- 
tars  più  prossimo  in  cornu  wangelìì   vi  è  un3  altro  bel  quadro  di  scuola 

Fio-; 
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fiorentina  rappresentante  il  presepio  sul  gusto  del  celebre  qùàdrd  del  Cut- 
règgio*  in  cui  dal  Barìibinp  Gesù  esce  tutto  la  luce  che  illumina  il  qua- 
dro (  Nella  cappella  dì  cóntro  vi  è  un'  altare  con  altro  quadro  della 
stessa  scuola  Fiorentina  rappresentante  Gesù  Crocifisso  $  e  da  una  banda 
§f  Niccola  di  Tolentino  j  dall'  altra  S.  Francesco  di  Paola  < 

Pressd  a  qu?st'  altare  di  contro  al  Pulpito  un'  imagine  in  legno 
antichissima  di  Gesù  Crocifisso  «  Sembra  dello  stile  del  secolo  XIV.5  ma; 
la  faccia  è  risolto  bella  à  e  veneranda  y  e  se  nel  resto  1'  intaglio  ha  qual- 
che eccezione  specialmente  nel  secco  del  disegno  9  la  faccia  per  altro  è 
senza  eccezione  * 

Bellissimo  pòi  £  il  quadro  dell*  Ultimo  altare  {ri  eoYnu  epìstola  3  che 
rappresenta  S.  Francesco  in  atto  di  baciare  i  piedi  al  Bambino  Gesù;,  che 
tiene  in  braccio  la  B.  Vergine  5  essendovi  dipinto  nell'  altro  S»  Giuseppe 
Con  una  bellissima  gloria  d'  Angioli  *  E'  opera  del  rinomatissimo  Cav> 
.Giuseppe  Ghezzi  di  Contmunanzà ,  che  non  ha  altra  eccezione  se  non  se 
Quella  di  non  èssere  Stato  perfettamente  finite*  dall'  autore a  ma  nel  disegno 
è  un  capo  d'  opera  * 

Anche  nel  refettorio  vi  Sono  tre  belle  pitture  *  Una  è  il  ritratto  dì 
jBgdrà  intiera  al  naturale  di  Manilio  Urbani  principale  benefattore  di  questo 
^convento  g  dipinto  in  Firenze  »  L'  altro,  la  copia  de'  pregiatissimi  bassi 
Rilievi  che  esistano  nèìlà  facciata  anteriore  della  Santa. Gasa  di  Loreto  rap- 
presentanti la  SS*  Nunziata  j  Opera  di  Gimbattista  Tortiloris  Cremonese  j 
fatta  nel  ió&z*  come  ivi  sta  iscritto  *  Il  terzo  finalmente  à  che  è  il  più. 
pregevole  di  tutti  resta  nella  facciata  di  mezzo  s  è  bislungo  s  e  rappresene 
tà  1'  ultima  Cena  di  Nostro  Signore  *  opera  parimente  di  séuolà  Fiorenti- 
iia  j  ma  di  molto  esperta  mano  j  e  maestra  » 

Finalmente  merita  molta  osservazione  la  bellissima  Stamina  tutta  di 
argènto  di  getta  3  che  rappresenta  Si  Giovanni  in  atto  di  predicare  à  là 
.  quale  è  Un  Véro  pregiò  dell'  arte  s  e  per  esser  tale  è  Stata  risparmiata  nel- 
la presente  generale  requisizione  degli  ori  à  ed  argènti;,  ordinata  dal  nostro 
tjSovrano  per  supplire  all'  imperiosa  necessitò  in  cui  si  troV3  lo  Stato  nel- 
te  troppo,  note  vicende  \  Questo  lavoro  è  Uscito  parimente  dàlia  Città  dì 
Firenze  per  dono  del  menzionato  Manilio  Urbani  5  del  quale  parleremo  a 
tm  ?èmpó  *  Quésta  Chiesa  è  anche  Curata  $  ma  non  abbraccia  maggior 
*tum£<$  di  Famiglie  ^  che  la  Soia  flicti  »   la  quale  al  presènte  èssendo  ug+ 

grega-  "' 
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gregafa  alla  nobiltà  di  questa  Citta  di.  Fermo  di  rado  dimora  in  essa  Ter- 
ra ,  sebbene  la  Casa  rimanga  tuttora  aperta  a  norma  della  legge  testamen- 
tario di  Monsignor  Armindo  Ricci ,  di  cui  parleremo  in  appresso . 

Passata  Ja  Piazza  in  una  discesa  a  man  destra  s'  incontra  la  Chiesa  , 
presentemente  sospesa 3  dove  è  eretta;  1'  altra  cura  di  S,  Maria  del  Pozzo, 
così  detta  perchè  avanti  la  porta  della  Chiesa  vi  è  un  pozzo  -  Lascio  il 
materiale  della  fabbrica  3  poiché  essendo  Chiesa  sospesa  ognun  può  com- 
prendere quale  sia  il  suo  stato  .  Osservo  però 3  che  anche  in  questa  vi 
sono  4ne  rimarcabili  pitture  nei  due  altari  che  vi  sono  •  Quella  dell*  aU 
tare  maggiore  è  parimente  di  Vittorio  Crivelli ,  e  porta  scritta  V  epoca 
del  148$,  Rappresenta  la  B,.  Vergine  nel  mezzo,  il  cui  Bambino  porge 
le  chiavi  a  S,  Pietro ,  che  resta,  dipinto  a  man  destra  in  piedi  j  e  nella  si- 
nistra S,  Paolo  ;  le  quali  due  figure  sono  le  più  belle  di  tutto  il  resto  del- 
la tavola  .  Sopra  la  B.  Vergine  vi  è  un  Ecce  Homo  3  alla  cui  destra  San 
Michele  arcangelo ,  e  a  sinistra  S.  Martino  a  cavallo  j  Vi  è  poi  un'  altro 
altare  in  cornu  epìstola,  dove  si  vede  un  quadro  quanto  bello  ,  altret* 
tgnto  rovinato  9  e  patitoa  del  comendato-  Cav.  Giuseppe  Ghezzi3  che  rap- 
presenta le  SS.  Anime  del  Purgatorio,  3  e  in  glòria  la  B.  Vergine  .  Se  si 
dura  più  lungo  tempo,  a  tenere  in  quel!'  umido  luogo  il  poco  di  buono 
che  vi  resta  se  ne  va  certo  in  rovina , 

Seguendo  la  stessa  strada  s-  incontra  il  Monastero  delle  Monache  Be* 
nedettine  *  che  ne/  prossimi  passati  anni  è  stato  rifabbricato  nella  massi- 
ma sua  parte  5  e  se  in  addietro  era  molto,  angusto  3  ora  è  grandissimo,  e 
con  molti  commodi  per  le  Religiose  ;  per  il  quale  motivo  vi  cresce  sem-* 
pre  pia  il  numero  delle  Religiose  3  che  in  addietro  era  assai  scarso.  La 
Chiesa  dedicata  a  S.  Catarina  V.  e  M.  non  merita  alcuna  osservazione  per 
non  esservi  cosa  che  nienti,  di  esser  considerata. . 

Il  Palazzo  pubblico,  resta  poco  più  sotto  la  Chiesa  di  S.  Martino, 
lungo  la,  §tra,da  principale  a  e  vicino,  al  medesimo  la.  pubblica  Segrete- 
rìa . 

I|  Palazzo  poi  In.  cui  fi&iede  U:  Podestà  x  resta,  vicino  la.  Chiesa  di 
S.. Maria,  del  Pozzo. 

Nel  resto,  del  fabbricato;  di  essa  Terra  non  v*  è  altro,  da  Fimarcase 
Che-  la  fabbrica  grandiosa  della  famiglia  Urbani ,  costruita  a  foggia  di  par 
lazzo  s  che  sarebbe  decoro  ad  una  Città  non  che  ad  una.  Terra,* 
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Arterie  là  Casa  del  Monte,  e  Carità  Ricci  è  ben  intesa,  irla  quel 
che  è  più  è  ricca;  di  beili  e. fari  quadri ,  parte  in  tela,  e  parte  in  rame 
di  ottimi  pennelli  j  e  specialmente  del 'celebre  Guido  Reni  •• 

§.  IL 


,-  Topografia  del  Territorio . 
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L  Territorio  di  Monsammartino  è  in  parte  scosceso,  in  ^parte   di  falsi 
.plani,,- e; in,  parte  v'  è  anche  qualche  picciolo  piano.  Vi  è  molto  dell*  ot- 
timo, molto  del  mediocre,  e  la  menoma  parte :  è:  dello! sterile  .    E'  ferace 
di  granOirlegu.mij  e  formentone,  e^  molto  disvino  ,  Di  grano   se  ne  rac- 
colgono circa,  iooo.  xujbbia  ali*  anno:,  computato  V  anno  sterile  col  fertile  . 
Di  formentone  ^irca  400.  rubblaj  e  circa  z?oi  di  altri  diversi  generi".' iLa 
popolazione  è  di  circa  ìoo.  famiglie;  ma  quasi  tutte  numerose,  a  segno  , 
che  formano  1500.  anime,  ripartite  alle  tre  diverse  descritte  cure  ;  e  tut- 
to 1*  estimo  intero  del  territorio,  secondo  l\ultima  allibràziohe ,  ascende  al 
Valore  di  scuti  69413  e  baj.  7 i.  Tanto  il: grano,  che   il   vino    sovravanz* 
quasi  sempre  al  bisogno  della  popolazione,  massime  se  la  stagione   è    fe- 
race di  formentone ,  di  cui  si  ciba  la  povera  gente  ,  specialmente   conta- 
dina j  e  del  sovravanzo  se  ne  fa  commercio  con  altra  gente  di  fuori,  co» 
ine  pure  del  vino»  ■ X. 

1  confini  di  questo  territorio,  che  si  estendono  in  lungo  circa  cinque 
miglia,  e  circa  due  e  mezzo  in  largo,  sebbene  in  qualche  sito  sia  anche 
più,  e  in  altro  meno,  sono  a  levante  con  Castelclémentino  dello  Stato 
Fermano  \  Da  levante  a  mezzo  giorno  con  S.  Vittoria ,  Terra  del  Presida- 
tOj  e  Smerillo  pur.  castello  di  Fermo.  Da  mezzo  giorno  a  ponente  colla 
Mandola  »  Da  ponente  a  tutto  il  resto  con  Pennasangioyauni  altra  Terra 
della  Provincia  . 

.  In  sproposito;  di  questi  confini  non  posso  io,  preterire  ciò  che  il  da 
prima  nominato  moderno  autore  della  descrizione  MSS.  di  Monsammartì- 
no ,  che  esiste  inserita  nei  libri  pubblici  della  Segreteria  priorale  ,  ed 
altra  fu  mandata  ih,  Roma  ali5  Archivio,  della  Sacra  Congregazione  del  Bo 
Governo  »  riferisce  »  e  prima  dei  confini  colla  Mandola  „ 

hun- 
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Lunghe  dì  pia  secali ,  ostinate ,  implacabili  sono  stette  le  gare  de'  Mando- 
Jesi  con  Monsammartìno  per  ì  confini .  Nel  secalo  XV.  il  territorio  di  Man- 
sammartino  s\  estendeva  oltre  la  Scheggia  fino  al  Castellare  dì  essa  "Siila  \  i 
confini  etano  certi  y  cospicui  3  e  murati .  La  cqmmunìtà  di  /Monsammartìno  rì  era 
in  possesso,  pacifico, .  Aia  i  Afandolesì  irrequieti  tentarono  di  spogliarla  .    Quin- 
di il  Cardinal  di  Siena  Francesco  Diacono  di  S.  Eustachio    Legato    a    latere 
nella  Marca  per  la  S.  M.  di  PP.  Pio  //.  ne  ut  experientia  dpeuit  ,  partes 
dictorum  confinium  occasione  ad  arma,  devenirent  ;  commise  sotto  il    dì    z. 
Settembre  1461.  al  suo  uditor  generale  Andrea  degli  Vr selli  da  Camerino  da 
portarsi  col  Notaro  Giovanni  Ongaro  Fermano  in  dette  due  Terre ,  ed  a  luq* 
ghì  delle  differenze  3  e  terminare  dìfinitìvamentc  ogni  insorta  controversia  •  Con 
esquisita  diligenza ,  e  con  tutte  le  immaginabili  formalità  fu  questa  causa  dis- 
cussa ,  ed  il  giudice  nella  sentenza  dichiara  d*  aver  viste  ,    e  considerate    tut- 
te le  cose ,  e  specialmente  una  sentenza.,  arbitrale  data  fra  dette  community  da 
Guglielmo  da  Parma  ,,  e  da  Guidone  da  "Bologna  1 54.  anni  prima   cioè  l*  ul- 
timo di  Luglio  del  1398,  una  sentenza  giurìdica  data  cent*  anni  prima,  cioènell* 
anno  136Z.  da  Martino  d*  Amelia,  giudice  della  Curia  generale  a  favore  di  Man- 
sammartino. ,    la  compra  fatta    del    Castello  della   Scheggia.   da  Monsammar- 
tìno  ,  Bolle    di  ^Pontefici,    istrumenti    di    transazione   &c.    e  decide,  ,   che 
i    termini     allora     esistenti    tra    i    due  territori  tanto  dalla    parte  da    sa- 
le ,  quanto  dalla  parte  da  bora  eran  veri ,  e ,  legittimi  termini   territoriali  ,    e 
per  tali  dovevano  avversi  in  perpetuo.  Godette  Monsammartìno  per  lungo  tempo 
il  frutto,  di  questa-  sentenza,  e  nel  1^47.  e  1548.  possedeva,  la  Scheggia ,  e  la 
tua  rocca,  carne  si  rileva  da  due-  ìstrumenii  di,  rivisione  di  confini  ,  ne*    quali 
ì  S'indici  del  comm/me  vanno  ad  Castellare  Seheggie  cura  fossis  &■    retrofos- 
sis  intrando  8c  deambulando  per  eum  ,  incidendo  spinos  &c.  E,  ciò.  non    <?,- 
stante  Monsammartìno.  ha  perduta  la\  Scheggia  e  sua  rocca  ,  e  la  Mandola  se 
la  gode  al  presente-  ad  onta  di  tante  semenze,  contrarie  .     La    tradizione   che 
corre  tra  nastri  vecchi  porta  che  annegatosi,  un*  uomo,  nel-  fiume-  Tenna  fu  spin- 
to, dalla  piena  e  depositato,  sotto  la  Scheggia r-,  vicino  alla  prossima  villa  di    & 
Stefano ,  che,  trascurando  gli  uffizioli  dì  Monsammartìno dì    usare  gli    atti 
consueti  dì  giurisdizione ,  e  di  pietà,  ì  Mandolesi ,  chestavan  sempre  coli'  ar- 
co- teso,  vi  accorsero  a  riconoscere  il  cadavere  ,  e  sepellinlo  ;  e  così    rìnov arano 
V v  antica-  pretensione  ,  e  piantarono  un-  nuovo  confine  nel  luogo ,    ove    avevano 
visitato ,  e  donde  avevano  trasportata  il  cadavere  .  Alla  quale  animosità. ,  pra- 
cedenie  da  sìmultà.  cesi  inveterata  ,  la  communìtà  di  Monsammartìno  0  stanca, 
M.S.Mart.  h  &  «  ^-- 
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q  anqojqta,  o  Impotente  cedette .  Per  altro  anche  al  presente  la  Scheggia  ,  e; 
Sue  pertinenze  conservano  dipendenza  da  Monsammartìno  .  Gli  uom  ini  dì  quel- 
la  Dilla  sono^  arr  oliati  alla  nostra  milizia ,  e  formano  parte  della  compagnia 
comandata  dal  nostro.  Capitano, .  1  terreni  di  essa  villa  pagano  le  decime  alla 
npstra  Chiesa.  Parochìale  dì  S.  Martino  Protettore.  Ma  le  collette  si  pagano, 
alla  Mandola  5  con  grave  danno  3  e  sensibile  sopraccarico  de'  Possidenti  di  Mon~ 
sarnmartino  .  Fin  qui  il  ridetto  autore  rapporto  ai  confini  colla  Mandola  . 
Ma  poichq  tutto  si  aggira  intorno  al  diruto  castello  della  Scheggia  io  nul- 
la qui  ne  dico  s  riserbandomi  a  parlarne  più  sotto  allorquando  tratterò  del- 
la Scheggia  »  Veniamo  a  quel  che  dice  dei  confini  con  Pennasangiovanni . 

Con  maggiore  animosità  si  spiega  egli  intorno  a  questi ,  che  preten- 
de parimente  usurpati ,  sebbene  assai  più  oscure  a  lui  sembrar  dovessero 
le  ragioni  »  La  Penna  poi  nemica  perpetua  ed  irreconciliabile  è  stata    (  così 
Comincia  Con  enfasi  il  suo  discorso  )  ;     .     .     .     .     A  dispetto  de'  Trattati 
t  delle  alleanze ,  detti  transazioni  (di  cui  niuna  se  ne  produce  )  han   vo- 
luto i  Pennesi  sempre  piatire   ora  per  ti  palmo^  della  terra ,  ora  per   la  pianta 
del  bosco  .  Né  per  quanti  sacrifici  abbia  fatti  la  community  di  Monsammar-. 
tino  saranno  paghi  giammai ,  perchè  gì'  intraprendìmeniì  loro  derivano  da  ini- 
micìzia naturale .  Trent'  anni  fa  in  circa  3  mentre  v*  era  in   questo  affare  d£ 
Confini  una  specie  di  tregua ,  venne  a  Pennesi  la  voglia  di  rinovar 'gli ,  e  furo- 
no posti  ì  i  nuovi  termini  a  loro  contentamento  con  discapito  di  pia  centinaia  di 
Mojuri  per  Monsammartino .  Ma  poco  appresso  non  nejuron  più  contenti .  Intanto, 
(senza,  sapersi  per  opera  di  chi  )  si  trovarono  divelti  dal  terreno  i  nuovi  termini  posti 
ed  i  Pennesi  ne  fecero  s)  grande  fracasso ,  che  ne  rimbombò  tutta  la  provincia.  Il 
commissario  Cavalcante  caricò  gli  uomini  di  Monsammartino \per  modo,  che  for- 
zò a  dir  sì  3  ed  affermare  dì  aver  colle  proprie  mani  cavati.  ì  termini ,  perso- 
le che  provavano  la  negativa  coartata ,  rispetto  alla  notte ,  in  cui  seguì  il  me- 
morabile fatto  .  Il  Cavalcante  per  questo  ,     e  per  altri    suoi    meriti  ,    mori- 
pelle  carceri  nuove  dì  Roma    .',"..     .     Ma  la  community  di  Monsam. 
martino,  sacrificò  altra  buona  parte  dì  sua  giurisdizione ,  per    esìmere   la    sua 
povera  gente  dalle  vessazioni ,  e  molestie  .  Ada  neppur,  questo  fu  bastante  a?  Pen- 
nesi .  Tagliata  una  quercia  spettante  al  Monte  pio  dì,  Monsammartìno   uscìror 
no^  (  non  sono,  ancor  i  z.  anni  )  di  nuovo  in  campo,  e  pretesero .  che  fosse  la  lo- 
to ,   e  dovette  il  Luogo,  pio  litigarla,  in..  Fermo  avanti  l'  ordinario ,  ed  in  Ro* 
ma  coram>  A,  C»  con  riportarne  in  ambedue  i  Tribunali  favorevole  sentenza  „ 

DO: 


\ 

DI  MONS *AM MARTI NO  i5 

0opó  questa  scaramuccia  altro  non  è  accaduto  di  nuovo;  ma  non  possiam   lu- 
singarci di  una  lunga  pace  ;  ne  cesseranno  mai  le  contese  colla  Penna  ,    se  la 
provvidenza  del  Principe  con  paterna  cura  non  ci  rimedia  ,    disponendo   colla 
sua  sovrana  autorità  ,     che    il     confine  invariabile  fra  ì  due  paesi  emolì  sia 
il  fiume  Tennacola  .  La  Penna  ha  un  territorio  sì  esteso  ,  che  rispetto  al  rima* 
nente  è  quasi  un  nulla  quel  pezzo  che ,  oltrapassando  il  Tennacola  ,  viene  a 
confinare  immediatamente  con  Monsammartino  .    A'  particolari  che   vi  posseg- 
gono non  si  recherebbe  alcun  danno  ,   e  si  leverebbe  il  fomite  delle   lìti  peren- 
ni tra  Monsammartino  e  gV  irrequieti  Pennesi .  Così  la  discorre  1*  anonimo 
troppo  caldo  autore  della  citata  relazione  9    ma    troppa    carne    a    cuocere 
mette  egli  nel  suo  pentolino  ;  e  poi  si  vede  chiaro  che  usa  una  critica  ni- 
ente proporzionata  ad  uno  storico.  Anzi  che  avvezzo  ad  oratorie  declama- 
zioni crede  che  sia  lo  stesso  usare  figure  rettorìche  in  una  predica  per  esem- 
pio che  in  una    veridica  relazione  isterica.  Per  tale  ragione  pertanto  merita 
egli   tutto  il  compatimento     di     me     e     de*   miei      concittadini    Pennesi 
se  con  testa  soverchiamente  calda  ,  e  con  penna  troppo  aguzza  ha  scritto 
così,  e  son  certo  che  dopo  questa  mia  parenetica  risposta  si  rimetterà  al  buon 
sentiero,  e  tacendo  verrà  a  dissapprovare ,  e  disdirsi  di  quel  che  scrisse  nel 
Suo  fervor  giovanile,  capace  di  queste  e,  di  peggiori  scappate  «  Veniamo,  a  noi. 
La  Penna  nemica  perpetua ,    ed  irrevocabile  è  stata  ,   ed  è  &c.  Questa 
enfatica  espressione  abbraccia  il  passato,  ed  il  presente.  Una  nemica,  perpe- 
tua in  passato  ,  ed  in  presente  non  può,  mai  essere  stata  in  pace   col  suo 
emolo  ,  né  vi  può  essere  .     Laddove  la  Penna  e  Monsammartino.  sono  al 
presente  in  tutta  la  maggiore  armonìa  possibile,  e  dopo  la  disputa  ultima 
dei  confini  ,  che  nacque  circa  57.  anni  sono,  non  so.  per  qual  altro  motivo, 
si  sieno.  più- rotte  tra  loro  .  E  ciò  non  solo,  fra   Communità  e  Communità 
che  da  buone  amiche  hanno  quelle  communi  relazioni  di  amicizia,    che  si 
sogliono,  avere  fra  convicinij  ma  tiene  ciascuna  un  postiglione,  e  a,  vicenda 
T  uno  corre  la  posta  dell'-  altra  ;,  le  quali,  cose    fra,  i  nemici,   perpetui  ,  e 
irreconciliabili,  non  si  sogliono  pratticare  .     Salendo,  poi  ai   tempi  indietro 
fra  tutte,  le  carte  della.  Penna  ;     fra  le  molte-  pergamene    e-  di  essa:  Com- 
munità ,  e  di  Monsammartino  non,  ho  trovata  memoria  di  alcunanimicizia 
fra  T  una  e  F  altra.  Communità  per  cui  si  possa  dire,.,  che  non,  dico,  sem- 
pre, ma  una*  volta  sola  abbian  fra  di  loro  piatito  ,,  tranne  V  ultimo  fatto 
lucente,  dei    confini  0i    Sappiamo  dai  documenti  riferiti,  nel  codice  diplo- 
ma- 
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tnatico  Pennese  ,  che  la  Communità  di  Monsammartino  acquistò  la  metà 
del  castello  di  Colmerfo  ,  come  1*  altra  metà  fu  comprata  dai  Pennesi  . 
Similmente  dal  documento  IIL  di  quest-  Appendice  ,  che  a  Martinesi  fu 
ceduta  la  giurisdizione  sul  castello  di  Plaromaldo  in  quanto  apparteneva  a 
Lanfranchino ,  e  ad  Alebrandtno  Signori  già  di  Monsammartino;  e  poi  che 
il  resto  di  tal  castello  fu  comprato  dalla  Penna  nel  cui  territorio  al  pre- 
sente comprendesi  con  tutto  il  suo  distretto  .  Eppure  si  pacificarono  ,  e 
si  regolarono  così  bene  reciprocamente  le  cose  ,  che  non  trovo  mai  una 
memoria  di  nimicizia  fra  una  Communità  ,  e  l1  altra  ;  cosa  per  altro  , 
che  sarebbe  stata  facilissima  specialmente  nei  torbidi  secoli  XII.  XIII. 
XIV'.  e  X\^  nei  quali  non  mancano  esempi  di  paesani  che  rivolgevano  le 
armi  contro  H  patria  stessa .  Si  vede  adunque  ben  chiaro  che  all'  amato  no- 
stro anonimo  piace  molto  più  il  trattato  de  ìnventkne^  che  1'  arte  criticala 
quale  insegna  non  doversi  asserir  cosa  per  certa  in  fatto  di  Storia  se  non 
si  appoggia  a  prove  sicure  di  documenti ,  o  almeno  almeno  a  ragioni  tali, 
che  corrispondano  a  prove  simili  «  Ma  1' anonimo  non  produce  né  gli 
uni  ,  nò  le  altre  ,  e  tutto  vuol  si  creda  i%  yettbo  suo  j  onde  sia  detto  iti 
sua  pace»  qui  non  merita  alcuna  fede « 

E*  vero  il  fatto  dei  termini  territoriali  di  poco  meno  di  40.  anni  sa- 
no .  Non  è  questa  la  prima  discrepanza  fra  Communità  contermini  in 
fatto  di  confini  .  Che  meraviglia  se  nascesse  allora  per  quel-I'  emergente 
■yn  contrasto?  Sopito  il  quale  le  due  Communità  tornarono  amiche  ,  e 
sempre  lo  sono  state,  lo  sono, e  spero  che  lo  saranno  perchè  questa  buo- 
na armonìa  deriva  da  amicizia  antica ,  e  naturale,  e  non  mai  da  livore  , 
da  odio  3  od  astio  invecchiato  ,  come  il  nostro  caldo  anonimo  si  fa  co- 
raggio asserire  .  Che  se  ciò  Io  dice  per  la  speranza  di  vedere  per  sovra- 
na autorità  fissati  i  limiti  fra  Monsammartino ,  e  la  Penna  a  seconda  del 
Corso  del  fiume  Tennacolo  ,  con  questo  suo  pio  desiderio  egli  morirà ,  e 
imorrranno  i  suoi  nipoti,  e  pronipoti  prima  di  ricordare  che  il  giusto  prin- 
cipe a  dì  lui  contentamento  spogli  giammai  la  mia  patria  di  quel  che  da  im- 
xnemorabil  tempo  possiede  con  legittimissimo  titolo  ,  come  quello  che  de- 
riva da  cessioni ,  da  donazioni  ,  e  da  compere ,  che  1'  anonimo  troverà 
facilmente  giustificate  nel  codice  diplomatico  Pennese ,  al  quale  io  lo  pre- 
go di  dare  una  benigna  occhiata  ,  che  forse  potrebbe  bastare  a  fargli  na- 
scere in  cuore  un  pentimento  sincero  di  quanto  a  lui  è  piaciuto  di  scrive- 
re a  carico  de/  miei  cittadini ,  Ma 
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Ma  lasciamo  quest'  anonimo  nella  sua  pace,  e  torniamo  a  discorrere 
ilei  territorio  Martinese  .  Attesa  T  altura  del  luogo  nei  sassi  specialmen- 
te ,  che  formano  le  ripe ,  da  cui  è  cinto  il  paese  sotto  il  monte  si  veg,. 
gono  spessi  strati  di  crostacei  ;  e  oltre  alle  cave  di  sasso  vivo,  di  cui  par- 
lai £iù  sopra  è  osservabile  la  cava  di  altra  sorta  di  pietra  di  color  cene- 
riceo  in  contrada  di  S.  Venanzo ,  colla  quale  non  solo  si  formano  i  gra- 
dini delle  scale,  :e  deile  porte  ,  i  conci,  delle  fenestre ,  e  porte,  ma  spe- 
cialmente le  ruote  per  àrruotare  i  coltèlli ,  ed  altri  ferramenti  j  e  se  ne  fa 
commercio  sì  grande,  che  si  trasportano  in  quasi  tutta  la  Marca  con  som,, 
mo  profitto  di  chi  si  esercita  di  continuo  in  simile  traffico  .  Esiste  questa 
cava  in  un. terreno  dei  Signori  Fratelli  Urbani,  che  ne  ricavano  qualche 
profitto  dall'  affitto  che  ne  fanno,  ma  questo  sarebbe  vie  maggiore  per  lorg 
se  ne  facessero  il  traffico  -a  proprio  conto. 

Venendo  poi  alle  contrade  nelle  quali  suddividesi  questo  territorio  fa 
le  verrò  descrivendo  colle  Chiese  che  per  esse  contrade  esistono  ,  e  così 
con  una  descrizione  ne  faro  due. ad  un,  tempo  .  Comincerò  dalla  Chiesa 
suburbana  della  B.  Vergine  delle  Grazie ,  la  quale  rimane  dalla  parte  di 
ponente,  sotto  le  rupi  della  Terra  .  EJ .  di  una  piucchè  mediocre  gran- 
dezza ,  ed  appartiene  ad  un  Benefizio  semplice  sotto  questo  titolo  .  Per  la 
divozione  verso  la  divota  imagine  della  B.  Vergine  ,  che  ivi  si  venera  di- 
pinta al  muro  vi  concorrono  giornalmente  divoti  ;  ma  in  altri  più  anti- 
chi tempi  era  molto  maggiore  un  simile  concorso  ,  specialmente  di  fo- 
restieri .  i 

Nella  contrada  di  S-  Venanzo,  dove  comincia  il  confine  col  territorio, 
Pennese  detta  li  Copponi  verso  ponente  vi  è  la  Chiesa  di  esso,  Santo  Mar- 
tire, e  i  contadini  di  quel  distretto  ne  sono  i  compadroni  ... 

La  Chiesa  di  S.  Stefano,  che  esiste  nella  contrada  detta  li  Carucci 
confinante  col  territorio  di  Mandola  era  un  tempo  Chiesa  Curata;  ma  sop- 
pressa la  cura  e  riunita  alla  Cura  d{  S„v  Martino  dentro  la.,  terra  vi  rimase 
la  sola  Chiesa . 

Evvi  la  contrada  di  S;.  Maria  Madalena;  juspadronato  del  Monte  ,  e 
Carità  Ricci  per  uno  dei,  molti,  generosi  legati  di  xMonsignor  Armindo 
Ricci  ,  il  quale  la  decorò,  di  un  bellissimo  quadro  rappresentante  la  SS., 
Trinità  con,  una  stupenda  gloria  d'  Angioji  ,  la  B.  Vergine  ,  S.  Giovanni 
Evangelista  ,  e  S,  Maria  Madalena  a  piedi  della  Croce  ;  opera  per,  l'  in- 
veri?. 
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yenzione  di  Guida  Reni  j  il  quale  dipinse  questa  suo  pensièro  In  un 
quadretto  in  rame  finitissimo  ,  che  esiste  nella  casa  di  esso  Monte  e  Ca- 
rità deatro  la  Terra,  ma  poi  uno  dei  più  bravi  scolari  di  lui  lo  copio 
e  fecelo  in  più  grande  nelte  tela  che  venne  collocata  in  questa  Chiesa  ,  la 
quale  però  per  la  poca  custodia  in  cui  si  è  tenuta  è  moltissimo  rovinata. 
Due  volte  V  anno,  si  fa  festa  in  tale  Chiesa  per  legato  di  esso  pio  testa- 
tore ..  Il  giorno,  della  SS.  Trinità,  e  di  S.  Maria  Madalena ,  che  cade 
appunto,  dimani  j  e  in  tal  caso  ci  si  portano  dal  cappellano  della  Chiesa 
le  reliquie  di  essa  Santa ,  che  il  Prelato  lasciò  alle  RR.  Monache  di  essa 
.Terra  coi  patto  di  doverle  ogn*  anno  mandare  con  certe  formalità  a  detta 
Chiesa,  e  poi  riportarle  al  loro  Convento  .  Consistono  queste  nei  capel- 
li di  detta  Santa ,  consertati  in  una  teca  elegantissima  di  smalto  dove  con 
somma  eleganza  è  dipinta  la  di  lei  imagine  ,  e  sono  questi  di  un  bellis- 
simo color  biondo ,  come  chiaramente  si  vede  da  quei  pochi  che  sono, 
collocati  in   essa  teca . 

Nella  contrada  detta  li  Molini  vi  è  là  Chiesa  del  titolo  della  Madonna, 
di  Loreto  j  juspadronato  della  famiglia  Ricci  . 

Nella  contrada  di  Monterotto  vi  «siste  altra  Chiesa  dedicata  a  S.  An- 
tonio ,  di  cui  è  compadrone  il  Signor  Gregorio  Ottaviano  di  Monte  Mo- 
naco » 

Altra  Chiesa  Subburbana  rimane  poco  lungi  dal  paese  fra  levante ,  e 
mezzogiorno,  del  titolo  della  B.  Vergine  della  Misericordia  .  Una  volta 
y'  esistevano  i  PP.  del  terz' Ordine  di  S.  Francesco  ;  ma  soppressi,  in  se- 
guito delia  Irinocenzianà  soppressane  a  passò  la  Chiesa  in  potere  de'  PP. 
Agostiniani  scalzi  quando  susseguentemente  furono  la  prima  volta  chiama-, 
ti  in  essa  Terra  »  In  questa  Chiesa  vi  si  celebrava  ogni  anno  la  seconda 
Domenica  di  Agosto  la  festa  dell'-  anniversario  della  Consecrazione  con 
grandissimo  concorso  dì  popolo ,  e  con  Fiera  j  ma  attesi  i  disordini  che 
Vi  accadevano,  ogn*-  anno  di  risse ,  ed  omicidj  fu  dimessa  tal  fiera,  e  tras- 
ferita al  giorno  appresso  in  un  campo  più  vicino  al  paese  presso  la  porta 
■detta  di  Coccione  » 

Sul  fiume  Tenna.  ha  questa  Terra  il  suo  molino  con  due  macine, -ed 
£  un  molto  utile  provento  per  il  pubblico ,  poiché  ne  ricava  circa  30. 
fcubbia  all'  anno  di  grano  di  corrisposta  ,  avendo  seco  il  privilegio,  della 
privativa  ■»  in  riguardo  alla  popolazione  della  Terra  . 

§.  Ili, 
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§.  III. 

Qoverno  politicai. 

N. 
lente  disamile  dallo  stile  di  altre  simili  terre  della  Marca  è   il  go- 
verno politico  di  questa  terra  ,  Ha  il  suo  Podestà  mandato  dalla  Sagra  Con- 
sulta ,  e  che  un  tempo  si  eleggeva  dalla  stessa  Community  ,  conforme   al 
Documento  IVi  dell'Appendice  diplomatica,  e  questo  giudica  delle  cau^- 
se  civili  in  prima  istanza  di  ogni  somma  ,  [e  nelle    criminali    colle  sotite 
limitazioni,    e    riserve   ,     Ha  il  magistrato  composto  di  un  Qonfaloniere 
€  due  Priori  y  il  consiglio  di  credenza ,  e  generale  di  tutti  i   consiglieri  , 
Jn  cui  sj  risolvono  gli  affari  pubblici,  e  si  eleggono  i  salariati  della  terra, 
.che  sono  un  Segretario ,  un  Maestro  di  scuola  per  grammatica ,  un  Medi- 
co ,  e  un,  Chirurgo  «.  Vi  è  ancora  una  compagnia  di  <nIIiziotti  di  circa  zoo, 
soldati  CPÀ  rispettivi,  ufficiali  di  Capitano ,  Tenente  %  e  Alfiere  .  Aveva  già 
questa  terra  il  suo  Statuto  municipale ,  ma  un*  unico  esemplare  pergame- 
iio  se  ne  conservava  nel   Priaral  Palazzo .  Guasta  in  più  parte  per  carte 
svelte  o  per  malizia ,  o  per  incuria  non  era  più  uno  Statuto  ,   ma   uno 
scheletro  di  Statuto  informe,  e  senza  capo  né  coda ,  che  però,  in  mancan- 
za di  un  codice  di  leggi   municipali  da  un  Prelata  visitatore  Apostolico 
colà  mandato  per  affari  pubblici  fu  decretato  che   si  dovesse  osservare    lo 
statuto  della  com.rnunità  di    Monte  Fortino  come    più  analogo  all'  antica 
della  terra,  e  così  si  è  osservato  da  quel  tempo  in  poi,  ed:  ormai    saran. 
40,  anni  e  più*. 

§.  IV- 

Éptì ,  e   Commeufar*.    . 


L 


Arte  più  viva  che  si  esercita  in  questa  terra,  e  per  cui  vy  entra  net 
giro  dell'anno  gran  denaro ,  che  si  calcola  sino  alla  cospicua  somma  di 
circa  3.  mila  scuti  è  quella  del  calzolaio.  Questi  artisti   lavorano    scarpe 

M-  $•  Maru  Q  pei 
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per  gente  contadina,  ed  han  tanto  credito  per  tutti  i  paesi    contermini  3 
che  appena  bastano  a  supplire  alle  molte  commissioni  che  vengono  loro  da 
toplte  parti  ♦  Nel  sommo  credito  in  cui  sì  trova  simile  manifattura  in  es- 
sa terra  meriterebbe  che  venisse  eqn  più  impegno  promossa  ,  multlpiican- 
dosene  i  lavoranti  3  e  dilatandosene  il  commercio  ,  specialmente  nelle  fie- 
re 5  e  mercati  che  si  fanno  nei  vicini  ?  e  meno  lontani  luoghi  della  provine 
eia  9  e  come  il  profitto  presente  ^  considerabile  5  sarebbe  molto  maggiore 
se  la  manifattura  fosse  con   un  più  largQ  commercio  avvivata.    In   tempi 
antichi  è  fama  che  in  questa  terra  vi  fossero  anche  le  conce  delle  pelli  , 
e  il  terreno  ,  il  quale  in  qualche  parte  del  territorio  produce  naturalmen- 
te lo  scotano j  erba  necessaria  alle  conce,  fa  conoscere,  che  favoreggiava 
questa  fabbricazióne ,  dismessa  poi  non  si  sa  quando   né  come  .     Sarebbe 
quanto  degna  ,  altrettanto  utile  impresa  se  vi  fòsse  qualche  genio  amante 
del  patrio  bene  il  fyrla  rifiorire  con  indicibile  vantaggio  della  popolazione 
non  meno  che  degli  artisti .  J 

V  è  anche  memoria  in  quel  paese,  che  in  altri  tempi  v'  esistesse 
V  arte  de*  tintori,  non  so  per' altro,  se  de'  cuoj  delle  dette  conce,  o  de* 
panni  di  lana  .  Per  altro  ,  essendo  arte  molto  analoga  alla  fabbrica  delle 
conce,  anche  questa  meriterebbe  di  rinascere  per  la  premura  che  se  ne 
dasse  qualche  impegnato  cittadino,  il  quale- non  solamente  provvederebbe 

così  al  bene  di  tutto  il  paese,    ma    molto  più  all'  utile  proprio,  essendo, 

queste   manifatture   sì    vive  ,,    che  non   possono   non   esser  utili  somma,* 

ipente  • 
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ARTICOLO    SECONDO 

MEMORIE      ISTORI  CHE, 


L 


i  Oggetto  mio  in  quest3  articolo  è  di  trattare  delle  memorie  istoriche 
dei  tempi  passati,  che  interessano  Monsammartirio  .  Egli  è  ben  vero  , 
che  né  dai  documenti,  che  esistono  in  quella  Segreterìa  priorale  \  né  dal- 
le Storie  noi  ricaviamo  alcuno  di  quei  fatti  rimarcabili,  che  interessar  pos- 
sono T  intera  provincia,  non  che  la  Storia  d' Italia  .  Essendo  una  Terra 
delle  mediocri  riposò  sempre  pacifica  ali*  ombra  della  sua  stessa  medio- 
crità; per  Io  che  fu  sempre  un  soggiorno  di  pace ,  e  di  felice  tranquil- 
lità ;  e  non  avendo  cosa  alcuna  che  attraesse  la  rapacità  dei  conquistato- 
ri non  fu  soggetta ,  per  guanto  noi  sappiamo  alle  incursioni ,  e  molestie 
che  turbarono  tante  akre  città,  e  terre  più  grandi ,  gli  annali  delle  qua- 
li non  ci  presentano  che  fuoco,  devastazioni,  e  sàngue  «,  Tutta  la  Sto- 
ria si  potrebbe  comprendere  in  questo ,  che  Monsammàrtìno.  sr  eresse  ira 
Communìtà  fra  il  v%$o.  e '12,50;  che"- dalla  metà  di  esso  Secolo  XIII.  fino 
alla  metà  del  XIV.  procurò  di  fortificarsi ,  ed  Ingrandirsi  di  territorio,  se- 
condo T  uso,  che  in  allora  correva ,  comprando  soggiacenti  castelletti  ,  e 
guerreggiò  coi  vicini  a  causa  dei  confini  territoriali  j  che  dopo  il  xj?o. 
fu  sottomessa  ai  Signori  Varani  di  Camerino  ,  e  che  'estinta  la  potenza  di' 
questa  famiglia  tornò  ad  esser  terra  immediatamente  soggetta  alla  S.  Sede. 
Nulla  ostante,  particolarizzando  io  le  mie  ricérche  ,  andrò  rimarcando  con 
più  precisione  queste  cose  [stessei,  e' gli  avvenimenti  che  hanno,  a  tali 
cose  rapporto ,  cominciando  dalla  origine  della  terra  troppo  male  intesa 
dall'  anonimo  autore  della  MSS,'  relazione,  che  per  più  autorizzarla  fu 
consegnata  ai  libri  pubblici-  delia  Segreteria  priorale;  e  facilmente  potreb- 
be imporre  ai  tempi  avvenire  se^  non  se  ne  facesse  conoscere  opportuna- 
mente la  debolezza  delle  ragioni,  e  del  raziocinio. 


1 
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Orìgine  della  Terra  3  e  sua  antichità  secondo,  l'  anonimo  autore  della,  ve* 
Iasione  . 


N. 


E*  voglio  io  qui  sulle  prime  dissimulare  il  parere,  che  porta  il  so-, 
v.ente    citato,    anonimo,  della  relazione    sulla  origine  della  sua   patria  j  non. 
mai  con  animo  di  soscrivermi   al  suo  parere,  ma  solamente  per  far  cono- 
scere  che  il  suo.  sentimento,  non  regge  alle  prove  di  critica,  come    ve- 
dremo „  Agostino.  Paradisi ,  egli  dice ,    nella  sua  opera  intitolata  Ateneo. 
„  dell'Iona  nobUe:  tom.  l.part.  $.cap.  7,  n.  4.  citando,   il    Bonfìnio  ,  ed 
a,  altri  scrittori  delle  cose,  Ascolane  asserisce  che  Monsammartino   fa   fon- 
„  dato  dagli  Ascolani  £  e  che  questi,   vi  dedussero  una  loro  Colonia  \  che 
M  diedero,  a  terrazzani  il  diritto  di  cittadinanza  ,  e  che  vi  tenevano  un  go- 
3,  vernatore.  per  amm.inistrar  la,  giustizia  nei  luoghi  circonvicini  .    Quando 
3,  ciò,  avvenisse  il  Paradisi  non  l3-  accenna^  e  per  accertarlo  vi  abbisognano 
3,  ricerche  assai  ;più.  lunghe  di  quelle ,    che  non   permettono  1'  angustia 
a,  del  tempo ,  in  cui  si  debbono  estendere  queste  notizie.  .     Di  questa  re- 
a,  laziqne  ,  che  ha  Monsammartino,  con,  Ascoli,   rimane,  un  sol  monumen- 
3,  to,  troppo  recente  però ,  e  perciò  non  atto  a  darci  qualche  lume  dell' 
3,  Epoca  di  sua  fondazione  .    ,  E'  questo  monumento  una.  pietra  posta.  nel; 
3,  muro,  del  vecchio,  Palazzo,  .pretorale,  nella  quale  si  vede  scolpito,  uno 
,,  stemma  rappresentante,  una  Rocca,  sopra  tre  monti,    avente  a  lati  due 
3,  rami  di  Lauro,  con,  sotto,  il  seguente  distico 

■ 
£fec:  sani-  Aculei  Mariani  Signa  Regitti 

Est  qui  de  Petra  nobili tatus,  Avis .  1476*. 

3j  Che  quivi  poi  si  amministrasse  la  giustizia ,  anche  nelle  cause  criminali,, 
3,  e  vi  si  esercitasse  il  ju%  sanguini^ ,.  si  raccoglie  ad  evidenza  non  solo 
„  dalla  berlina  tuttavia,  esistente,  e  dalla  girella  a.  memoria,  di:  tutti  tolta  via, 
„  dalla  facciata,  del  pretorale  palazzo,  ma  molto  più  dalla  mannaja,  che  unita 
3,  al  suo.  ceppo  si  conservava  negl'anni  passati,  ed,  ora  senza  ceppo  si  con-. 
si  serva;  nella,  Segaeterìa.  priora,!?  %  §.  II. 
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Ragioni  che  mostrano  insussistente  il  riferito  parere  . 


G 


Ratìs  asseritur  tutto  ciò  e  dal  Paradisi  e  dal  Bonfinio  5  e  da  chùinqu' 
altro  scrittore .  Monsammartino  per  antichissimo  che  sia  non  può  rimon- 
tare ad  un1  epoca  più  antica  del  i  ecolo  IX.  o  X.  In  quei  tempi  non  ridon- 
davano le  città  di  gente  da  doversi  spedir  fuori  in  colonie  a  trovarsi  sus- 
sistenza ,  fabbricarsi  nuovi  luoghi ,  e  popolare  altre  terre .  I  disastri  a  tut- 
ti noti  delle  incursioni  dei  barbari  avevano  fatto  della  misera  Italia  un  de- 
serto. Come  dunque  figurarsi  Ascoli  intanto  fiorire  che  potesse  mandar 
fuori  colonie  ?  Peggio  poi ,  che  quivi  gli  Ascolani  tenessero  un  governa- 
tore per  render  giustizia  ai  luoghi  vicini  s  a  quali  Ascoli  comandava  ?  Si 
sa  pur  chiaro ,  che  in  que'  tempi  di  barbarie  ,  di  timori  9  e  di  una  qua- 
si anarchia  ogni  luoghetto  per  picciolo  che  fosse  si  regolava  dai  suo  Con- 
te ,  o  Marchese  autorizzato  dal  legittimo  Sovrano ,  o  da  ehi  al  Sovrano 
legìttimo  cercava  di  rubbare  T  autorità  .  Anzi  si  sa  che  i  Conti  stessi 
delle  Città  più  grandi  provvedevano  i  propr)  figli  con  assegnar  loro  altri  mi- 
nori luoghi  dentro  il  distretto  di  loro  giurisdizione ..  Ed  ecco  che  Monsam- 
martino da  tutt*  altri  poteva  esser  governata  ,  e  fondata  che  dagli  Ascolani . 
Nulla  prova  il  distico,  citato  del  1475,  il  qua!  non.  vuol,  dir  altro  se 
non  che  quello  era  lo  stemma  di  Mariano  figlio  di  Regitto  Ascolano  di 
orìgine  il  quale  riconosceva  la  sua  nobiltà  dai  maggiori  De  Petra  ..  Hisó 
sunt-  sìgna  Mariani;  Regitti  Asculei  ,  qui  nobWitatus,  est-  avis:  De  Petra . 
che  meraviglia  poi  che  in  Monsammartino  si  esercitasse  la,  giurisdizione  cri- 
minale anche  col  jussapguims ,  se  questo  era  il  general,  costume  di  tutte, 
quante  le  terre  ,  e  nel  rispettivo,  lor  Podestà  era  d*  ordinario^  depositato,  un 
tal  pieno,  diritto,  conforme;  s'  impara  da  tanti  monumenti  s  e  da. tante,  sto- 
rie j  e  da  chiunque,  abbia,  parlato  dei.  pieno,  diritto,  di  simili  Podestà  .. 


§.  IH. 
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sigiai 

§.     Ili, 

•  ■$        Altra  opinione  deW  Autore  h tesso  « 

'B,\J  Ualunque  però  sia  V  epoca ,  a  cui  riferisce  il  Paradisi  la  fondazione 

^"  „  di  Monsammartino  ,  sembra  non  pertanto  probabile  ,     che  Mon- 

a,  sammartino  non-  sia  uno  di  quei  luoghi  s  che  nacquero  dalla    desolazio- 

s,  ne  delle  città  cagionata  dall'  inondazione ,  e  dal  furore    de*   barbari  -, 

•y,  e  sembra  cosa  assai  verisimile,  che  esistesse  prima  della  costoro  ino nda- 

a,  zione  a  in  tempo  3  che  il  Piceno  obbediva  agli  Imperatori    Romani  ,    e 

3,  forse  ne3  tempi  della  Romana  repubblica  .  Fu  già  un  punto    invariabile 

39  della  Romana  polizia  il  formare  i  sepolcri  fuori  del  abitato ■•  riè  sì  cam- 

3,  biò  tal  rito ,  se  non  dopo  il  miscuglio  de-    Goti  ,  de'  Longobardi,   de* 

3,  Franchi  co'. nostri  popoli  ,  né  troverassi  vestigio   di  sepolcri  ne'  campi  , 

3,  e  lungo  le  vie  di  que'  paesi,  che  sorsero  dalle  rovine  apportate  da  Bar- 

3,  bari  .  Ma  in  Monsammartino  questi  sepolcri    sono  stati    discoperti  ,    si 

3,  discuoprono  frequentemente  tanto  lungo  la  via  che  mena  verse  de'  rrion- 

3,  ti ,  quanto  per  quella  che  conduce  al  mare  ,   e   1'  ultimo    scoperto    nei 

3,   1776".  in  un  predio  appartenente  a'  Signori  Leopardi,  fu  trovato  intero 

a,  con  entro  il  cadavere ,  un'  ampolla  di  vetro  eontrasegnata    con  '  lettere 

33  Romane,  una  tazza  di  majolica,  ed  una  medaglia    Romana  ,   In    tutti 

a,  questi  sepolcri  scoperti  dagli  agricoltori  neir  arare    la  terra  ,   e    diffatti 

9,  per  disimbarazzare  i  siti,  sono  state  trovate,  e  si  trovano  tuttavia   me- 

3,  daglie-'  in  bronzo  d'  ogni  grandezza,  e  medaglie    d'  argento    eziandìo. 

3,  Oltre  a  quelle  che  1'  indiscretezza  de' villani  ha  disperse  ,    l'estensore 

,,  di  quest©  notizie  ne  ha  avute  due  in  gran  bronzo  ,  1' una  di  Antonino, 

a,  l'altra  di  Gordiano  %  trovate  fra  rottami    di    vasi    figulini    nell*  arto    di 

3,  scavare  un3  fossa  in  un  terreno  vicino  al  paese  di  là  dalla   chiesa    del- 

a,  le  Grazie,  appartenente  a  queste  Monache.    Un'  altra   pur    grande    di 

a.  Massimo  fu  trovata  in  somigliante  modo  ed  occasione  in  un  terreno  ap- 

a,  partenente  alle  Monache  stesse    vicino    alla   Chiesa  diruta  di  S.  Pietro  * 

a.  Nei  medesimi  siti ,  come  ancora  in  altri  nelle  vicinanze  del  paese  sono 

a,  stati  travati  assi  3  semissi,  oboli  a  ed  altre  anticaglie,  parte  corrosi,  par. 
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#  te  ben  conservate,    e   queste  possedute  dall'  estensore  portano  i  nomi 
5,  di  G.  Cesare  ,  di  Ottaviano ,  di  Probo ,  di  Massimiano ,  di  Costantino, 
^  e  di  Valentiniano  »    Le  medaglie  d'  argento  poi  pervenute  nelle  mani    , 
„  cieli*  estensore  sono  tre  •   V  una  ha.  nel  diritto  una  testa  virile  galeata 
„  eolla  leggenda  L.  LABEQ  ROMA ,  e   nel  rovescio  una  quadriga  ,    e 
,,  sotto  di  essa  Q.  FABJQ ,  la  seconda  ha  nel  diritto  la  stessa  testa  senza 
,,  alcuna  leggenda ,  e  nel  rovescio  una  biga ,  e  sotto  ROMA  .   La  terza 
n  ha   nel  dritto  una  testa  virile  laureala,  eon  un  tridente  a  lato  senza  leg- 
„  genda  j   e  nel  rovescio  un  Delfino  montato,  e  tenuto  pel  freno  da  un' 
„  Amorino  ,  e  sotto  LUCRETI  %  E  queste  monete  Romane  sono  tutte  sta- 
j,  te  trovate  nel  coltivare   il  terreno,  specialmente  vicino  le  strade  ,;  fra 
9,  rottami  di  vasi  ,  e  tegole,  e  di  ossa  infrante  di  cadaveri  ,    Dalle  qua- 
9i  li  cose,  è  lecito  argomentare ,  che  Mor.sammartino  sia  stato  in.  fiore  ne" 
9,  tempi  ^  che  e  1'  impero,  e  la  repubblica  Romana  fiorivano f  né.  sia.  già 
s,  sorto  ne*   secoli   barbari,    quando  lì  stranieri  costumi  abolite    avevano 
»  le  costumanze  Romane  .-  giacche  non  è  punto  verisimile,  che  ne*  tem- 
j,  pi  barbari  si  volesse  quivi  conservare.  F  uso.  Romano  di.  seppellire,  i  ca- 
,,  daveri  fuori  dell*  abitato:  lungo  le  vie ,  coir-  afTcttazione  ancora  di  met- 
„  ter  ne*  sepolcri  le  monete  Romane  antiche  .  ^.E,  quindi  supponendo  vera 
3,  T  opinione  del  Paradisi  ,   canghietturar  si   potrebbe.  ,  che  gli.  Ascolani 
3,  fondassero.  Mpnsammartino,  al  tempo,  della  guerra,  sociale ,  nella  quale  si 
„  distinsero     essi   più  degl*  altri    Piceni  .    Qualora:  però  non.  intenda  il  • 
3,  Paradisi  d'  una.  semplice  deduzione,  di  colonia ,    fatta  in  paese:  già.  abi- 
3,  tato,  ,  e  popolato  ,  il  che  avverar    si,   potrebbe,  anche  ne'  secoli  bassi ,, 
t,  ne'  quali,  gli  Ascolani  levarono,  nuovamente  il  capo,  sopra.  Fermo,  e  gli 
«,  altri  popoli  del  Piceno.  „  . 

$.   IV.. 

$  rigetta:  quesf'  opinione  «s 

JT\  Mmesso.  anche  che  nel  territorio^  Martinese  sii  trovino^  sepolcri ,,  mo- 
nete ,  e  rottami  di  vasellami  figulini,  infranti ,,  ciò    non  basta  a  provare  * 
ghe  Monsammartina  esistesse,  anche  nei  secoli.  Romani  «,    La  citta   di  Fa- 
lena- 
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lerio  era  poche  miglia  distante  .  Nei  contorni  di  tale  città ,  che  al  più 
poteva  esser  lontana  tre  miglia  vi  dovevano  essere  campagne  coltivate  da» 
Faleriesi  per  la  loro  sussistenza  j  vi  potevan  esser  luoghi  di  delizie  dei 
primi  soggetti  di  tale  città  .  In  somma  poteva  essere  una  parte  frequen- 
tata dalla  popolazione  di  Falerio  ,  ed  ivi  esistere  anche  qualche  sepolcro 
idi  tal  gente  ,  come  in  Ripatransone  esistevano  sepolcri  de5  Cuprensi  Ma- 
rittimi ,  la  cui  città  era  assai  pili  lontana  dal  sito  di  Cupra  di  quello/ 
sia  Monsammartino  da  Falerio  .  Se  in  tutti  i  luoghi  dove  si  trova  qualr 
che  moneta  ,  o  rottami  figulini  si  dovesse  dire  che  vi  sia  stata  una  città, 
o  altro  luògo  di  considerazione,  in  tutta  la  Marca  si  conterebbero  città  » 
e  luoghi  antichi  a  miglia/a  .  Peggio  poi  il  dire  che  fosse  fondata 
dagli  Ascolani  in  occasione  della  guerra  sociale  .  In  tempo  di  guerra  non 
si  fabbricano  paesi ,  ma  si  distruggono ,  o  si  fortificano  ;  né  quello  è  il 
tempo  di  mandar  fuori  gente  a  cercar  in  nuovo  paese  la  sussistenza,  ma 
di  riunirla  per  opporsi  al  nemico.  Reco  dunque  che  in  tempo  della  guer- 
ra non  potè  essere  .  Molto  meno  dopo,  per  la  ragione  che  Ascoli  fu  di-. 
strutta  da  Pompeo  Straberne  ,  che  tie  trionfò ,  e.  piuttosto  che  applicarsi 
gli  Ascolani  a  costruire  altri  luoghi  in  parti  a  loro  non  appartenenti  ,  ma 
bensì  al  popolo  vincitore,  avevan  pur  troppo  a  che  fare  occupandosi  sulla 
ristorazione  della  loro  patria  .  Molto  meno  nei  secoli  bassi ,  nei  quali  si 
compravano  dalle  città  i  piccioli  luoghi  per  distruggerli ,  e  condursi  nelle. 
Joro  patrie  gli  abitanti  dei  luoghi  distrutti  per  accrescersi  colla  popolaziox 
i^e  la  forza  . 

\.  V. 

Seguono,  altri  rijksù  dtW  anonimo,  autore  delfa  relaziona 


«Ma 


qualora  sussista  (  come-  pare  non  possa  negarsi  ).  che  Monsam^ 
9,  martino  esistesse  in  tempo  della  Romana  repubblica  ne  viene  per  neces-. 
„  saria  conseguenza  che  dovesse  avere  altro  nome  ,  dappoiché  S.  Martina 
3  Vescovo  di  Tours  ,  che  ora  gli  da  il  nome  ,  in  que'  tempi  non  era 
3,  stato,  al  mondo  .  A  investigar  questo  nome  vi  vorrebbe  altro  tempo  , 
M  ed  altre  commodità  ;     ne  altro  perciò  potremo  produrre  ,  che  qualche 

con-. 


», 
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,.  conghiettura  .    E  se  questa  apparisse  mai  si  lontana,    che  mostrasse  di 
j,  essere  un  sogno  anziché  conghiettura  . 

Che  volete  Signor  mìo  che  facci 

Chi  più  non  ha  ?  e  se  il  proverbio  dice 

Che  ognun  convien ,  che  le  sue  merci  spacci 

il  In  una  carta  geografica  intitolata  :  Novissima  &  accuratissima   deli- 
,,  neatìo  Status  Ecclesia  ,  &  Magni   Ducatus    Hetruria  publici    juris  jacta 
35  per  Matth.  Seutter  S.  C»  M.  G.  August.  Vindel.  nel  confluente  di  Ten~ 
,9  nacola  in  Tenna  è  posto  questo  nome  :  RUINATA  :  Per    magnifiche  e 
35  belle  che  sieno  le  promesse  di  questi  Signori  Geografi,  sperienza  dimo- 
3,  stra ,  che  delli  stranieri  paesi  producono  sempre  le    carte    vecchie  \   e 
a,  sallo  Iddio  quanto  vecchia ,  e  rancida  fosse  quella ,  d.onde    questo    Sig. 
„  Seutter  prese  la  sua   Rumata  .  Certa  cosa  è  ,  che  né  in  questo  sito ,  né 
a,  in  cinquanta  miglia  ali*  intorno  si  trova  questo  paese ,  ma  siccome    ab- 
3,  biam  detto,    che    Monsammartino    è     situato    appunto   in   quel    tratto 
3,  di  terra  ,  che  dal  congresso  di  Tennacola  in  Tenna  vien  ridotta  in  pe- 
3,  nisola ,  cosi  potrebbe  dirsi,  che  Rumata  fosse  il  nome  antico    di    Mon- 
3,  sammartino  ,  non  già  tale  quale  si  legge  in  quella  carta,  ma  colla  tras- 
3,  posizione  della  sillaba  na ,  forse  per  oscitanza  dell'  incisore  levata  di  luoco 
3}  e    J    ''Itima  convertirà  in  penultima .  Se  ciò  fosse  quel  nome    suonareb- 
3,  be  ^        «a;  e  potrebbesi  senza  molta  violenza  applicare  a  Monsammar- 
3,  tino.  i.     i  abbiamo  vicino  alle  nostre  mura  la  contrada   Roveto  ,  che    si 
3,  estende  per  quasi  un  quarto  di  miglio  fino  al  fonte  del  Roveto  ,  né  man- 
3,  ca  fra  nostri  vecchi  la  tradizione ,  che  per  questa  contrada  del  Roveto , 
3,  e  fino  a  tal  fonte  del  Roveto  arrivasse  a  tempi  antichi  il  paese  .  Direb- 
3,  besj  latinamente  questa  contrada  Regio  Rubetana  ,  ovvero  Via  Rubetana , 
a,  e  questo  fónte:  Fons-  Rubetanmy  e  volgarmente  potrebbe  dirsi:  Contra- 
ri da   Rovitana-,  Fontana-  Rovitana ,  che  è  appunto  quel  Ruitana  $  che  ima- 
3,  giniamo  in  quella  carta.  Secondo  sifBtta  imaginazione  adunque    1'  anti- 
3,  ca  denominazione  del-  luogo  sarebbe  stata  Colonia  Rubetana,  ovvero  Arx 
j,  Rubetana-,  oppure  Vrbs  (con.  buona  grazia)    Rubetana  ;  con    etimologia 
3,  desunta  forse  dalla  quantità  de'  Rovi  ,  ond'  era  questo   colle    coperto..  , 
,5  quando  i  primi-  abitatori  ,  o.  coloni   vi  si  stabilirono  .. 
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§.  VI. 

Sì  spiega  il.  Rovinata  della  carta  geografica  con  che  rovina  la  citta  ,  la  for* 
tezza  ,  la  Regione  Rove\f-ana  * 

l3  Enza  che  il  nostro  anonimo  mettesse  il  suo  cervello  a  tortura  per  ri- 
cavare dalla  parola  Ratinata ,  che  scorge  nel  confluente  delle  due  Tenne 
per  cavarne  un'  antica  citta  non  mai  sentita  ,  né  sognata  in  addietro  ,  ba- 
stava soltanto  che  avesse  badato  alia  prossima  parola  del  Rumata  t>  ed  avreb- 
be tosto  conosciuto  ,  che  ivi  il  Rumata  non  e  altrimenti  un  nome  proprio 
di  citta  ,  o  castello  &c.  ma  bensì  un  aggettivo  aggiunto  a  Falera  per  espri- 
mere che  ivi  fu  ,  £  più  non  esiste,  e  poiché  per  scrivere  Falera  ruma- 
ta conviene  occupare  uno  spazio  ben  grande  rispettivamente  ai.  ristretti 
vani  di  una  carta  geografica  ?  così  la  parola  Rumata  venne  a  cadere  in 
quella  parte,  sapendo  ben  egli-  che  Falera  o  Falerio  era  pochi  passi  lonta- 
na dal  confluente  delle  due  Tenne  ,  In  tutte  le  carte  o  moderne ,  o  me^ 
no  moderne  per  esprimere  una  città  antica  distrutta  i  geografi  la  chiama- 
no Rumata  \  così  si  trova  Treja  minata ,  Vrbsahia  rumata  ,  Cupra  ruina-- 
ta  ,  Potenza  rumata  y  e  che  so  io». 

§.  VII, 

Segue  l'  anonimo  a  spiegare  come  quel  luogo  $ì  antico,    sì   dicesse  poi   Mon- 
sammartino  . 


35.L/  Aro  fine  in  persona  del  soggiogato  ultimo  Re  Desiderio  al  Regno 
9>  de'  Longobardi  ritenne  Carlo  Magno  per  se  una  gran  parte  dell'Italia, 
„  e  allora  fu  ,  che  molti  luoghi  cambiarono  nome ,  prendendo  la  denomi- 
„  nazione  da'  Santi  venerati  nelle  Gallie  :  come  avvertono  i  nostri  scrit- 
„  tori.  Gli  officiali  Franchi  lasciati,  e  mandati  da  Carlo,  e  suoi  succes- 
„  sori  per  tenere  a  freno  i  popoli  debellati,  e  conquistati  paesi  ,  occu- 
9,  parono  i  luoghi  fèrri,  e  ben  muniti,  ed  introdussero  la   divozione   de* 

,,  Santi 
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»  Santi  Francesi .  S.  Martino  Vescovo  di  Tours  era  senza  fallo  il  più  cele- 

a,  bre ,  il  più  venerato  presso  i  Franchi  tutti  ;  onde  non    è  meraviglia  , 

3,  che  occupata  da'  Franchi  la  Rocca  Rovetana,  qual  luogo  e  per  natu- 

33  ra  e  per   arte  munitissimo ,  e  secondo  la  militar  disciplina  d*  allora  ine- 

39  spugnatile ,  vi  eressero  un  tempietto  in  memoria  di  S.  Martino ,    e  vol- 

3,  leroin  appresso  chiamare  il  colle  tutto  MONTE  DI  S.  MARTINO:  Mom 

33  sancti  Martini ,  Egli  è  certo  che  la  presente  Chiesa  di  S.Martino  è  posta 

3j  nell'  alto  del  colle  nel  sito  propriamente  detto  castello  9  ed  è  certo    al- 

$,  tresì  j  che  è  stata  ella  dilatata ,  ed  accresciuta  sopra  un  edifìcio  più  an* 

3,  tico  i  veggendosi  dalla  parte  meridionale  un  pezzo  di  muro    antichissi- 

sj  mo  j  sopra  cui  è  stata  fabbricata  con  maniera  assai  più  recente  .    Che  i 

„  Franchi  abbiano  quivi  avuto  quartiere  si  può  raccogliere  dal  nome   an- 

„  tico,  e  sempre  tale  che  ha  la  porta  del  paese  aderente   a    questa    con- 

a,  trada  di  castello ,  la  quale  si  chiama  3  al  presente ,    Porta   del  Tornello  , 

3,  la  qual  parola  Tornella  è  pretta  Francese  .  Imperciocché  la    voce   Fran- 

3,  cese  Tournaìlk  significa  giramento ,  TourneUe  significa  Torrìcella  ,  Tow- 

3,  nfe  significa  giro  di  cantonata  ;  ed  avuto  riguardo  al  sito.,  ed  alla.  for-. 

3,  ma,  da  tutte  tre  si  può  derivare  il  nostro  ToYn.dk.*. 

§.  vie. 

Sì  produce  il  parere  dell'  autore  sulla  orìgine  di  Mwtammartìm ►-■.: 


P 


Er  quanto  si  voglia  ragionare'  sulla,  origine  dei  luoghi  non  è  possibiW 
le  di  stabilir  mai  cosa  alcuna  ,  la  quale  si  possa  dir  certa*  e  non  soggiace 
eia  a  molte  contrarietà- .  Il  più;  sicuro  sarebbe  \\  dice  che  la;  origine  s*  i- 
gnora ,  e  questa  è  la  più  grande  verità  che  si.  possa  asserire,.  Nulla  ostan- 
te se  piace  sentire  il  parer  mio,  rapporto  a  questa  origine  io  crederei  op- 
portuno fare  una  divisione  ..  Q  si  vuol  ripetere  da'  tempi  antichissimi  Ro- 
mani, o  da'  tempi  del  medio,  ed,  infimo  evo.  Se  da,  tempi  antichissimi 
potremo  dice  allora,  che  ivi  fosse  un  vico,  o  pure:  un  pago  appartenen- 
te al  territorio  della,  colonia  Faleriese  »  e  che  a  questo,  succedesse,  poi  una 
parochia  Cristiana,  ed  una  Chiesa  dedicata  a  S.  Martino,  come  sappiamo 
essere  accaduto,  altrove  ^  e  specialmente  quelle  chiese  curate,  che  hanno  1? 
M.S.Mart.  d  2,  antico 
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antico  nome  dì  Pievi  ,  come  fa  giudiziosamente  osservare  in  più  luoghi 
il  eh.  Olivieri ,  sono  per  ordinario  succedute  a  questi  antichi  pagi  .  Né 
sarebbe  maraviglia  ,  che  in  questa  parte  del  territorio  Faleriese  e  per  es- 
ser vicino  alla  città,  e  per  essere  ameno,  e  insieme  anche  fertile  i  Fale-r 
riesi  vi  avessero  un  vico  ,  che  a  un  dipresso  tornerebbe  ad  essere  come 
un  picciolo  castello,  ovvero  una  villa  de'  giorni  nostri  ;  e  così  sarebbe 
anche  spiegato  come  in  varie  parti  del  territorio  Martinese  si  trovino  le 
anticaglie  ,  che  si  rammentano  dall'  anonimo  ,  e  i  pezzi  yarj  di  cotto, 
antico  » 

Se  poi  a  taluno  non  piacesse  rimontar,  tanto  in  alto  ,  e  ripetere  d3 
pia  bassi  tempi  la  origine  di  Monsammartino  potremmo  dire  che  nell'  e- 
poca  va  cui  distrutte  le  principali  città  dal  furore  dei  Barbari  i  popoli  so- 
jpravanzati  ali5  eccidio  cercavano  scampo  e  si  raccoglievano  appunto  nelle 
sommità  delle  colline,  e  de'  monti ,  ed  ivi  si  fabricavano  piccioli  tuguri 
ne' quali  potesser  vivere,  e  per  esercitare  gli  atti  di  religione  fabbricava- 
no insieme  una  Chiesa  dal  titolo  della  quale  veniva  sovente  denominato 
quel  nuovo  nascente  luogo.  Il  titolo  di  S.  Martino  Vescovo  Turonese  ci 
Farebbe  sospettare  che  questa  origine  si  dovesse  ripetere  dalla  venuta  dei 
Franchi ,  e  non  prima  .' 

Finalmente  nel  sistema  politico,  dell'  Italia  introdotta  la  signoria  dei 
Duchi ,  Conti ,  e  Marchesi  nelle  città  principali ,  è  facile  di  comprendere 
come  i  grandi  Ducati ,  Marchesati ,  e  Contee  si  suddividessero  in  altri 
minori,  ed  infimi  soggetti  sempre  ai  maggiori,  e  ciò  specialmente  segui- 
va quando  i  più  grandi  o  volevano  provvedere  i  loro  figli  ,  o  i  loro  be- 
naffetti assegnando  loro  qualche  picciolo  distretto  ,  dove  il  soggetto  prov- 
visto, si  andava  a  stabilire,  e  si  formava  come  -una  picciola  signoria  ,  la 
quale  poi  passava  di  Padre  in  figlio yidt  Figlio  a  Nipote  &c.  e  così  nac- 
quero tanti  diversi  dinasti,  e  Signori,  i  quali  appoco  appoco,  e  per  lo- 
ro volontaria  cessione  ,  o  anche  per  forza  nei  secoli  XII.  e  XIII.  special- 
mente dimisero  le  loro  picciole  signorie  ,  e  si  ridussero  alla  condizione  di 
persone  private-  Questo  è  quello  che  io  penso  della  origine  .Se  altri  ha 
fondamenti  migliori  per  pensare  diversamente  5  in  quanto  a  me  avrò  sem- 
pre piacere  d'imparare  a  migliorare  i  miei  sentimenti  » 


§.  IX. 
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§.   IX.    ! 

Orìgine  della  Communità  dì  Monsammartino  ?  e  della  genealogìa  dei  Sì- 
gnorì  che  pinta  la  dominavano  » 


F 


In  ora  si  parlò  sul  probabile  j  ora  cominciamo  a  parlare  sul  certo,che 
deve  incomparabilmente  più  interessarci  .  Lasciando  adunque  indietro 
qualunque  ricerca  sulla  origine  della  terra,  che  sarebbe  sempre  inutile  e 
-  vana  ci  basti  di  sapere  che  Monsammartino  soggiacque  al  dominio  de'  prò- 
prjj  Signori,  o  Dinasti  che  vogliam  dire  fin  dopo  al  1240.  incirca,  e  nel 
I2?o.  si  stabilì  pienamente  la  sua  Communirà  indipendente,  dalla  Signorìa 
di  qualunque  Signore  .  I  documenti  I-  II.,  e  III.  dell'  Appendice  Diplo- 
matica ci  assicurano  di  tutto  ciò  .  Sappiamo,  noi  dal  Docum.  1.  che  nel 
I-124S.  ai  4.  di  Agosto  la  Communità  di  Monsammartino  fece  la  sua.  pro- 
cura per  acquistare  il  castello  di  Scheggia,  e  dal  Docum.  IL  che  questa 
compra  seguì  effettivamente  il  gioruq  appresso  ..  Dunque  nel  1248.  il 
Popolo  di  Monsammartino  si  era  già  formato  in  Communità  J  il  che  era 
seguito  per  la  cessione,  q  vendita  dei  propr;  diritti  che  avevano  fatto 
pochi  anni  prima,  e  forse  anche  1'  anno,  istesso.  i.  fratelli  Gentile ',  e.Lam- 
bertìno.  tìgli  di  Gualdiero  ,  come  ce  ne  assicura  il  cit.  Docum.  del  num. 
III.  dove  si  legge  .  Item prsmisit '  eìsdem]  quod  si  quiseorum.vassallorumven- 
jdìdìsset  a  tempore  concordie  facte  cum  filììs  D.  Gualteri  usque  nane  &c.  E 
perchè  1'  altra  parte  del  dominio  sopra  la  terra  risedeva  nella  famiglia  d»i 
■discendenti  dei  Bonifazj  di  cui  erano  i  fratelli  Laufrahehino,  e  Alebran- 
dino  per  lo.  stesso  Documento,  siamo  assicurati  ,  che  alli  8,  di,  Marzo  del 
ji  250.  anche  questi  si  prestarono  alla  cessione  dei  loro  diritti .,    . 

Venendo,  poi  a  parlare  con  maggiore,  precisione  di  questi,  nobili  Si- 
gnori già  di  Monsammartino, ,  dalla  cui  cessione>  quel  popolo  si,  formò  in 
Communità  come,  vedemmo  fra  il  1240.  e.  il  1250.,  dalli  trer  citati  Docu- 
menti si  ricava,  che  erano  di,  due  diverse  famiglie  .  Una  era  la,  famiglia 
da  cui  discendevano,  i  fratelli  Lanfranchìnc >,e  Alebrandino  figli  del  Signor 
Crescenzio^  altra  quella  donde,  venivano  Gentile  ■>  e  Lambertino  figli  di  Gual- 
tiero \    e.  siccome,  troviamo,  essere    stato  Signore  dd  castello,  di.  Scheggia,, 

C.OMt- 
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Commanno  di  Gualtiero  ;  così  non  è  punto  improbabile  se  diciamo  che  il 
Commanno  era  uno  dei  fratelli  dì  Gentile,  e  Lambertino  ,  al  quale  nella 
divisione  dei  beni  paterni  sarà  toccato  il  castello  di  Scheggia . 

Per  un  documento  ,  che  abbiamo  in  questo  segreto  Archivio,  Ferma- 
no ,  che  è  un*  atto  di  confederazione  dei  nobili  del  contado  di  Fermo 
colla  città)  stìpolato  V  anno  ilio.  ;  sono  nominati  fra  gli  altri  Gentile,  e 
Lambertino -,  figli  di  Gualtiero  ài  Gentile  j  onde  da  questo  Documento  sap- 
piamo un'  altra  ascendente  di  questo  ramo  di  famiglia,  che  nei  Documenti 
jMonsarnmartinesi  npn  era   nominato,  f 

Anzi  il  Documento,  istesso  Fermano  e'  istruisce  egualmente  di  unJat- 
tro.  antenato  dell'  altra  famiglia  di  Lanfranchino  ,    e  Alebrandino  ;   poiché 
essendo  intervenuto  a  quell'  atto   di   confederazione  anche  un  Crescenti-M 
%onìfacìoru.m ,  niente  di  più,  verisimile  che  questi  fosse  il  padre   dei    due 
Surriferiti  fratelli,  e  che  essi  perciò  discendessero  dalla  antichissima  famiglia 
<ìei  B.onifazj  .     Famiglia ,  dissi ,  antichissima  e  non  ignota  in  altre  più  an- 
tiche pergamene  y  giacché  nel  uS?.  questi  Bonifazj  erano  in  lite  coi  Con- 
ti à\  S.  Angelo  in  Pontano  per  il  posesso,  di  Gualdo  .     Similmente  i    nomi 
loro  rUrovansi  nella,  famiglia  dei  nòbili  del  castello  delle  Ripe  di  S.  Gine* 
sìq  •     Dal  che  argomentar  possiamo  che  di  questo  nome  vi  fosse   qualche 
potentissima  famiglia,  la  quale  divisa  in  più  rami  venne  a  dilatarsi  in  più 
luoghi  del  contado  Fermano  ^  e  in  altre  parti  contermini  al  contado  Ca- 
znerinese  ,  come  in  fatti  un  ramo  passò,   ad  istallarsi    in   Mansammartino  , 
conforme  abbiam  visto  »    Senza   per    altro    diffonderci  più;  lungamente  in 
geanologicfre  congetture  sarà  meglio  di  porre  sott*  occhio  in  schemi  la  di- 
scendenza di  questi  nobilj  Signori  di  Mo.nsamrnartinoj    e  prima  eomince> 
remo  dalla  famiglia  de'  Bonifazj  «. 


FA« 


n 


DI  MQNS4MMAR71NQ 
I. 
FAMIGLIA  DE'  JBONIFAZJ  NOBILI  DI  MONSAM MARTINO  ; 
Crescentius  Bonifaciorum  ing.  (i) 


Lanfranckinus 


Alebrandìnus  (2) 


|— "I 1  I 


Nutius.     Jacobutius  (3)     "Balian.    Johannes .  Rainaldutius  dictus  Massarius 

(1298.     1320. 
I  (4) 

Filfa         Camillus  1320.  (?) 


Catalinus  1350.  (£) 


Trusilla  (7)  Cicchus  (8) 
1355. 


(1)  Dal  documento,  dell*  ArchU 
l)io  Fermano .. 

(2)  Append.  Diplomai,  num.  111. 

(3)  Append.  Diplomate.  num'V. 

(4)  Ivi. 

(?,  Estratto  dai  documenti  d'i. 
fMons  ammortino  . 

(6)  hi. 

(7)  Questa  Trusilla.  figlia  dì  Ri-. 
Malaticcio  fu  moglie  di  Gualtiero  figlio 
di  Federico  d'i  Gualtiero  dì  Srunforte, 
conforme  ce  ne  assicura  un  documenta 
dell'  anno  1355..  riferito-  datt*  LUI) 
storia  di  Camerino  pan.  2»  lìb.  s.pag. 
9").  in  cui;  con- Cicco  dì  Massaro   suo 


fratello  presta  il  consento  alla  vendita 
dì  Castel  Gismondo  fatta  in  taf  anno 
ai  Signori  Varani. 

(8)  Credo  che  questo  sia  il  Cic- 
co del  quale  parla  il  LUI)  nel  citato 
documento  nel  quale  sì  legge:  Nobile 
viro  Ciccho  Massucìì  de  Monte  S. 
Martini  ;  con  che  però  il  Massucci 
sembra  doversi  correggere  in  Massari! , 
che  era  il  soprannome  dì  Rinalduccìo 
come  dal  eh.  docum.  V.  dell*  appendi- 
ce impariamo .  Cicco  di  Massaro  dì 
Monsammartìno  fit  dopo  il  13  $0.  Po- 
dista della  Mandola  * 
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II. 
ALTRA  FAMIGLIA  NOBILE  DI  ^QNSAMMARTINO 


Gentilis  (ij 


jGualtcnus  (2) 
Pcntilis Lambertinus  (3) 


Simonictus  (4) 


III. 


(1)  Documento  eìtat.  del?  Archi-  (3)  Documento  dell'  Appendice  ài- 
ìtìo  segreto  di  Fermo.      ,  plomatica del  num.  111.  anno   1250. 

(2)  Dal  detto  docum.  e  dal  III,  (4)  Viveva  nel    1  x6$.    come    ce 
'dell'  Appendice  diplomatica  ,  ne  accerta  il  documento  . 
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jllv 

Segue   un*  ALTRA  FAMIGLIA  DI  ALTO  NQBJLI 

Monaldus 

■!■     .  Ili  foii   5    tu  ■  u3   -1  ■ 

•j      f  enìbn  '      :'? 


12*0.  122?.  I234.  | 

I  I 


$&tèA$tt&$M<n }, L^^^a^urr^&^é^iis    .    ffionaìdm-v—^Lamh "ertimi 
12S1.  1295.-  1249.  1272,     12&?*  I  i?2y§, 


_ 


"I 

f 


>fT10| 

* 


firanctocuir-^ìMmittus.  %pmrel\us-~J?u£tìifs .  Gwlterì^ 

1312.  13 12.  12^8»  129^'  I2-.?2, 

Domini  castri  Vtiuli 

pmltor-umqm  aliorum  / 

Castrorum  . 

Il  Gentile  di  Monaldo  di  questa  III.  schemjna  trovasi  parimente  nor. 
ininato,  nella  citata  confederazione  dei  nobili  del  contado  Fermano  colla 
città  del  1225?.  né  io  discredo  che  sia  quel  medesimo  notyln  vìr  Genùlh 
/kfanal&ì)  che  nel  122$.  aveva  usurpata  la  Chiesa  di  S,  Niccola  della  Per- 
ticaraj  come  troviamo  nel;  Docum.  num.  "XXX.  dell*  Appendice  diploma-* 
ticadiS.  Vittoria,  "v 

Queste  "diverse  famiglie  per  altro  io  son  di  parere  ,  che.  1*11  origine 
derivino  da  un  sol  ceppo  ,  e  che  sieno  tutte  della,  celebre  famiglia  dei  Bo- 
nifazj  ,  peróhè  oltre  al  trovar  noi  che  tutte  queste  tre  di-verse  famiglie  ave- 
Vano  egual  diritto  sópra/Monsan^aVtfri^  ib  avevano,  insieme- sul  Qualdó  . 
In  fatti  Gentile  di  Waltìero  delio,  schemma  H.  nel  122^,  cede  i  suoi  di-- 
ritti  sppra  di  tal  castello,  a  Fidésmido  di.  Mogliano  x  come  fece-  anche  Ad?- 
nulfo  di  Monaldo  di  questo.  III.  schemma..  Similmente  la  stessa  cosa  si 
prova  di  Crescenzio,  di  BàFtpfonimeo  ,  padre  probabilmente  dj  Lanfranchk. 
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pò  del  priqiq  schemrnaj  la  qual  cosa  basterebbe  a  provare  s  q  almenq  4^ 
feb;be  moltissimo  peso  alla  congettura  che  tutte  queste  tre  famiglie  fossero 
f^ntj  diversi  rami  della  famiglia  dei  JJqnifazj ,  la  quale  ha  sussistito  signor 
fa  di  Castel  vecchio  fino  agli  ultimi  tempi ',  trovandosi  un  Loìsìus  de  "Bo- 
ni/atti* Comes  Castri  fetali  del  1418. 

Ne  questi  soli  furono  i  nobili,  che  ebberq  in  ^onsarr|martinq  la 
sede  »  Fufpnyi  anche  degli  ajtri  come  Alebrandino  ,  e  Giberto  figli  del 
Sig.  Albertino  di  Fara,  cqme  risulta  da  ^n  dqcumentq  del  U83.  Baliano 
figliuolo  del  detto  Giberto  »  Rinaldmo,  e  Morico  figli  del  Sig.  Rainal- 
do  ì  che  si  trovano,  in  documenti  del  1250,  e  del  izSz»  Petrucciq  del 
Signor  Ugqneie  Rinaldo  del  Signor  Attone  si  leggono  in  altro  documen- 
to del  1I4S.  a  ii  quale  Rinaldq  ebbe  per  figli  Simqnetto»  e  Giberto  . 
Di  tutti  questi  c|  assicurano  \  citati  documenti  ;  ma  altri  ancora  ve  no 
saranno  stati ,  i  nomi  dei  quali  saran  periti  prima  di  giungere  fino  a  noi 
cosicché  una  buona  parte  degli  abitatiti  di  Monsammartinq  ,  che  ascende- 
vano a  circa  xoo.  uomini  atti  a  portare  le  armi3  era  di  gente  nobile. 


§.  X. 

|  Ma^ttnesi  acq^ùstan^  il  Caspeìh,  dì  Scheggia,  e  di  Planq  Rqmaldi,  Cqlmer- 
lo ,  ed  i  Abolirli . 


A 


Ppena  si  formava,  qualche  immunità  era  postume  di  quei  tempi  il 
procurarsi  un.  pili  ampio  territorio  che  fosse  stato,  possibile ,  e  insieme  più 
abitatori  che  si  poteva  per  ingrandire  sempre  più  il  luogo  dove  erasi  la 
Community  (ormata  .  Così  fecero  ancora  i  Martinesi  i  quali  nel  1248,.  co- 
me  si  è  detto,  acquistarqnq  dal  Sig.,  Commcmno.  del,  Signor,  Guarniero  padro- 
ne di  Scheggia  lo  stesso,  castello,  con  lutto,  il  distretto  ,  tutti  i  vassalli  ,  e 
rispettiva  Signoria ,  sqttqpqnendq  i  medesimi  abitatori  ,  e  vassalli  a  poter 
esser  obbligati  di  trasferire  il  loro  domicìlio^  in  Mqnsanjmartino  dove  lo 
stesso,  Signore  Com^nanno,  si  obbligava  di  trasferire  se  stesso  col  patto  di 
Ofìxx  poterne  pit^  sloggiare  .  La  qua]  cessione  non  recò,  al    ridetto  Signore 
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un  maggior  utile   cfre  alcuni  pezzi  di  terreno    cedutigli    dal   Pubblico  di 
Monsammartino  P  e  la  podesterìa  della  terra  per  un  sol  anno , 

Questo  castello  ,  che  come  vedremo  pel  seguente  §.  fu  il  motivo  co- 
stante dei  dissapori  coi  Mandatesi  non  era  altro  che  un'  aggregato  di  30. 
o  40.  famiglie}  e  come  risulta  dai  processi  giudiziari  fatti  nelle  vertenze 
fra  ambedue  le  communità  ,  i  quali  in  lunghi  rotoli  si  conservavano  nel- 
la segretaria  di  Monsammartino ,  queste  famiglie  erano  passate  quasi  tutte 
3d  accasarsi  in  Monsammartino]  dopo  la  distruzione  del  castello  nel  quar- 
liero  di  S.  Martino  ?  detto  a  tal  effètto  di  Scheggia,  e  come  si  dice  in  u- 
110  di  essi  antichi  processi  queste  famiglie  formavano  circa  T  ottava  parte 
'di  quella  communita ,  di  cui  insieme  cogli  altri  portavano  ì  pesi  s  e  par-* 
tecipav^nq  insieme   agli  onori  ,  e  vantaggi . 

Se  i  patti  fossero  mantenuti  noi  noi  sappiamo  per  altro  documento , 
Sappiamo  però  ,  che  questa  compera  fu  per  Monsammartino  un  gran  fo- 
mite di  dissapori ,  e  discordie  colla  Gommunita  della  Mandola  con  cui 
ebbe  a  piatir  lungamente  per  le  proprietà  di  simil  castello,  affacciando 
per  una  parte  Monsammartino  il  titolo  di  tal  compera  ,  e  per  V  altra  la 
dandola  altre  ragioni ,  cosicché  a  misura  delle  rispettive  forze  ora  il  ca- 
stello passava  in  mano  di  una  Communità  ,  ed  ora  dell5  altra  3  e  queste 
discrepanze  durarqno  fino  al  secolo  XVI.  Come  si  accennò  neU'  Articolo.  I. 
e  come  diremo  più  sotto  • 

Per  quanto  rilevasi  dal  cìt.  Dietim.  III.  I  Martinesi  acquistarono  dai 
fratelli  Lanfranchino ,  e  Akbrandino  anche  il  castello,  di  Plam  Romaldì  , 
che  era  posto  di  là  dal  Tennacolo.  nel  territorio  al  presente  di  Penna  . 
Osservo,  però  che  il  possesso,  di  questo  rimase  sempre  pacificamente  pres- 
so, i  Pennesi ,  conforme  si  rileva  daj  documenti  del  Codice  diplomatico 
Pennese  ;  e  perciò  dobbiam,  credere  Q.  e  he  i  Martinesi  cedessero,  la  por- 
zione loro  a  Pennesi  ,  o  che  la  vendita  di  essi  fratelli  fòsse  soggetta  a 
qualche  eccezione  ,  Il  fatto,  sta  che  dal  citato,  documento  apparisce  la 
cessione  a  favore  di  Monsammartino  ;  e  poi  dai  documenti  Pennesi  risulta 
che  il  possesso,  fu  sempre  libero  presso  i  Pennesi  .  Si  noti  però.  la  ma- 
niera con  cui  è  ceduto  .  Item  quìa  dsderunt  &■  tradidznmt  Syndìco  su- 
pradicto,  domlnwm-,  &-.  sengiorìam  castri  Plam  Romaldì  &  ejm  dhtrìctus  ó° 
(astdlanorum  quatenm  eh  pertìneni ,  div  pert'mere  debent  nomine  ipsìus  unìver- 
ùtatis  recipìenth  ,  concedenti  eidem.  Castellano:  sibì  periinentes  dictì  plani  Ro* 

Jjd.  S./]dartx  e  %  mal- 
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vnaldi  ad  castellaniam ,  obsequia ,  &  onera  municipalia  ibi  facìenda  .  Dal 
che  chiaramente  apparisce ,  che  Plaromaldo  non  apparteneva  intieramente 
ai  ridetti  due  Fratelli ,  ma  che'  soltanto  avevano  giurisdizione  sopra  una 
•porzione  di  esso  castello  9  che  non  si  spiega  quanta  fosse . 

Altro  acquisto  si  fece  dalla  Communità  di  Monsammartino  del  castel- 
lo di  Colmerlo  ;  ma  di  una  sola  metà  di  esso  castello  3  conforme  si  ri- 
marca dai  documenti  del  Codice  Pennese  5  avendo  la  Penna  acquistata 
F  altra  metà.  La  contrada  di  Colmerlo  al  presente  rimane  di  là  dal  Ten- 
nacola  3  ma  nel  territorio  di  Penna  .  Sono  di  parere  che  fatta  la  distru- 
zione del  castello  si  dividesse  il  contado ,  e  che  gli  abitanti  passassero  per 
metà  in  Monsammartino  ;  e  per  F  altra  metà  alla  Penna  . 

Nella  cessione   che  facevano  dei   loro   castelli  i  rispettivi    Signori   si 
riservavano  d'  ordinario  qualche  cosa  ,  e  più  spesse  volte  i  molini  .  Così 
.accadde  anche  in  Monsammartino  3  dove  ne  ritennero  F  uso  ,  e  la  proprie- 
tà fino  al  fine  del  1 208.  Se  non  che  da  tre  documenti  in  pergamena,  esi- 
stenti nella  Segreterìa  priorale  di  Monsammartino  siamo  informati ,   che  la 
Communità  ne  fece  F  acquisto  nel  ridetto  anno  .     La   prima  compra  se- 
guì ai   16.  di  Novembre  del    1298.  da  Gentile  D.  Monaldi  per  istrumen- 
to  stipolato  da   Gentiluzio  di  Jacobuccio  presenti  Cortacono   Mathei^Car- 
m'inolio  Philipp ,  Rojfìno    "Ber ardì ,    Martino  Thomasii ,  Nuctio  Alefrancinì , 
Massario  Alebrqndini  ,  Bentevolio  Palmerii ,   Quìlìelmo    "Benvenuti  de  Monte 
S.  Martini  ,     e    Io    Sindaco  che  comprò    per    la  Communità  fu  Gentile 
D.  Gualterìi  y  e  nel  giorno  istesso  ne  fu  comprato  un*  altro   in  presenza 
dei  medesimi   testimonj    da  Tommaso   Cenci  .     Il  terzo   poi   fu  acquistato 
precedentemente  3  e  agli  ir.  di  Dicembre  dell'  anno  istesso,  per  istrumen- 
to  rogato   dal  medesimo    Notaro    presentibus    Johanne  Jacobi  Gentilh  &c. 
il  venditore  Johannes  Chrhciqnì  ne  riceve  il  prezzo  di  31.  lib.  Vult.   così 
concordato   precedentemente  con  quei  pubblico  j  e  tutti  tre  esistevano  al 
Tenna  in  loco  ubi  dicitur  Rota  Spini  . 


§>  XI. 
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§.  XI. 

Differenze  ài  Monsammartino  colla  Mandola  per  causa  del  confini . 


L  martellq  perpetuo  dei  Monsammartinesi  furono  i  Mandolesi  >  né   per 
altro  motivo ,  che  per  affare  di  territorio .  La  compera    del  castello    della 
Scheggia  fu  il  forte  motivo  del  dissapori  j  ed  era  tanto  a  cuore    dei   Man- 
dolesi di  possederlo ,  che  a  fronte  del  torto  che  avevano  giustificato  già 
da  replicate  sentenze  di  giudici  sempre  insistevano  colla  forza  per   guada- 
gnarselo ,  e  ciò  derivava  specialmente    da  ciò  che  anche  i  Mandolesi    vi 
avevano  delle  possidenze ,  né  vedevano  con  buon  occhio ,  che   queste  do- 
vessero esistere  in  altrui  territori ,  Quindi  nascevan  le  gare  per    il   pascolo 
libero  delli  animali  ,  per  le  contribuzioni   alli  pesi  camerali  &c.    Secondo 
1  Mandolesi  il  limite  doveva  esser  così  :   Lìnea  ducta  a  furca  &  -prato  ubi 
crìtur  rivus ,  iransiens  juxta  Ecclesiam  S.  Andrea ,  qua  est  in    districtu    Ar 
mandala,  per  eumdem  rivumusque  Tennam  .  I  Monsammartinesi  ali*  opposto 
colevano    che    i  limiti  di  Scheggia  fossero  :  ab  uno  laters  rfous-  'propè  Eccle- 
ùam S.Andrea,  qui  consuevh \vocari  rivus  tortus , fiumen  Tenna\a  fede  ,  &  alio 
patere,  & Monsruttus ■>  &,territorìum  Montis  Sancii [Martini  a  capite  ,  e  il  li- 
mite verso,  la  Mmào\a,tusque  ad  rivum  S..  Andrea  c^usque  ad  domum  seu  cam- 
pum.  olim  Itiuctiì  Alafranchìnl  castellani  Montis.  S*  Martini  cum  Monteructo  usque 
ad  terram  Jacobi  Maynardi  positam  ultra  Montemructum ,  a  capite  cujus  est 
pia  ,  a  pede,  &  uno,  latere  filli  D.   de-  "Brunforte  «    Laonde  il    Monte  rotto 
;<ioveva  esser  compreso  fino;  alla  strada  5  e  alle  possidenze  de*  nobili  di  Brun- 
fòrte  nel  distretto  di  Monsammartino  j  e   in  tale  estensione  fra  i  rivi  di  S. 
Stefano,  e  di  S.  Andrea  pretendevano  i   Monsammartinesi  la  Signoria,  e  1* 
impero  merum.:  &..  mìxtum  come  avevano,  goduto,  i.  nobili,  di  tal  castello  , 
,che  prima  di  loro,  n*  erano,  stati  padroni  °, 

Su  di.  questa  calorosa  vertenza  introdotta  formale-  giudizio,  nella  cu- 
lia  generale  della,  Marca,  da.  ambe  le  parti,  si  questionava  se  i  Martinesi 
,che-  avevano  nel  distretto  di  Monterotto  distrutta  con  gente  armata  una 
<asa  dovessero,  soggiacere  alle  pene  criminali  della  giurisdizione  disturba- 
ta e-  alla,  rifazione*  dei;  danni  recati .,  Ma  conosciuto,  il  torto  dalla  parte  dei 
Mandolesi  il  Sig.  Amato,  del  Sig.  Giovanni  Vicario-  generale  della  Marca 
per  il  magnifica  signor  Pietro-  Gaetana  nipote  del  Sommo  Pontefice  Con- 
te di  Caserta  y  generale-  delle  armate  pontificie,  e  rettore-  della  Marca,  ed 
•31  sapiente-  Sig.  Jacobino.  de  Antesega,  da  Parma,  giudice,  generale  ie'  Ma- 

lefizj 
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ìefizj  assolvettero  pienamente  i  Martinesi  con  sentenza  formale  emanata  U 
fé  di  Aprile   del  1361. 

Ma  non  bastò  questa  definitiva  sentepza  a  pacificare  le  parti  .    Anzi 
sempre  più  s*  inasprirono  gli  animi ,  e  si  venne  successivamente  a  nuovi 
insulti  3  come  ricavasi  da  altro  processo  consimile  formato  dalla  stessa  cu- 
fia.  generale  della  Marca  sul  fattp  che  qui  si  espone  .     Nel  mese  di  Ago.- 
Bto  del  I5p5.  in  giorno  di  Venerdì  festa  di  S.  Roffino ,  la  cui  Chiesa  an-g 
fica  Abaziale    esiste    tuttora   nel    territorio   allora   di  Smerlilo  ,  oggi  della 
Mandola  pochi  passi  più  in  la  della  Tenna,  corse  voce,  che  i  Mandolesi 
postisi  in  arme  con,  truppe  ausiliarie  di  M.  Fortino ,  di  Force,  di  M.  Gal- 
lo parte  fanterìa  ,    parte   cavallerìa    erano  in  piena  marcia  per  entrare  net 
territorio  di  Monsammartinp  e  dargli  il  guasto  .     Ognuno  può  imaginarsi 
Ja  sensazione  che  cagionò  questa  voce  nell'  animo   dei  Moqsammartinesi, 
<phe    a    tutjt'   altro  pensavano    fuori  che  a  ricevere  tale  insulto  .     Su  quel 
frangente  non  yi  fu  tempo  di  chiamare  altre  genti  in  ajuto,  ma  si  suonò 
tosto,  campana  a  martello  ,  si  radunò  quanta  più  gente  paesana  fu  possibi- 
le di  mettere  insieme  ;    e  formaro  un'  altro  esercito  per  respingere  il  ne- 
mico, :  si  diede  la  marcia  verso  quella   parte  dei  confini  dond,e  si  diceva, 
che  sarebbe  venuto   il  nemico:.  Commune  S.  Martini  (parole  del  processo) 
feclt  cayajeatam.  &..  mt  ped.es ter  &  equester  campami  puhath   cum  vessilli!  , 
banderìls  expllcatls ,  t.ubh  &,  trv.mMttis  ai  congnia  territorii  sul  prope  E  cele- 
■slam  seu  Monasterwn  S.  Vttalis  \    che  è  appunto  la  Chiesa  di  S.  Ruffino , 
la,  quale  porta  il  titolo  d'  ambedue  essi  Santi  Roffino  e  Vitale ,  la  quale  , 
come  si  dice  in  esso,  processo  era  situata  nei  territorio  di  Smerlila  3  a  tre 
portate  di  balestra  di  là  dal  Tenna  ,    doye  homines   de  Smerlilo   vemebant 
fd-  officlum   &  sepulturqm,  , 

Arrivati  appena  i  Martinesi  al  Tenna  ivi  s*  incontrarono  i  due  eserciti, 
e  si  attaccò;  la  battaglia  .  Circa  cinquanta  Mandolesi  passarono  il  fiume 
dia  coraggiosi  Ò*  imultum  fecerunt  cum  ballstrh  &.  quadrelli?  .  I  Marti- 
nesi: avran  fatto,  giocare  le  stesse  armi ,  ed  ecco  d'  ambe  le  parti  la  stra- 
ge di  unJ  uomo  chiamato  Baraffàldo  quello  di  Monsammartino  ,  e  Arman- 
no  quello,  di  Mandola  .  Non  discredo ,  che  in  appresso  succedessero  fatti 
consimili,  cavalcate,,  incendi  ecr  ma  perchè  forse  di  minore  importanza 
npn  se  n'  é  conservata  alcuna  memoria  .  Il  Rettore  della  Marca  infor- 
matojid'-  una  guerra  di   tanta  conseguenza  vi  pose  sopra  le  sue  mani  ,  e 

sicco- 


siccome  ambe  le  parti  cercavano  di  produrre  le  scuse  per  non  esser  pu- 
niti i  Mandqlesi  dicevano  che  assaliti  nel  proprio  territorio  avevano  cer- 
cato di  respingere  colla  forza  la  forza  j  laddove  i  Monsammartìnesi  si  scu- 
%$ayan  con  di'*?  che  non  avevano  maj  avuto  animo  di  volerli  assalire,  nu 
solo  di  voler  andare  alla  festa  di  S.  Roffino ,  che  si  celebrava  In  quel 
giorno,  dove  per  un  caso  troppo  frequente  nacque  inopinatamente  un  ta- 
le azzuffamento  ?  In  mezzo  a  tale  contrasto  nulla  fu  definito  nel  tribunale 
ideila  Curia  generale  in  quell'anno,  giacché  meli*  anno  seguente  1307.  ai 
tir  di  aprile  fecero  le  parti  un  compromesso  nelle  persone  dei  nobili 
Signori  (jjuilelmo  de'  Parmegiani  da  Parma  ,  e  Quidqne  del  Sig.  Americo 
da  Bologna  ;  l'uno  podestà,  e  l'altro  capitano  di  Fermo  come  capi  del- 
la confederazione  delle  communanze  §on  Fermo  ,  e  gli  arbitri  giudicarono 
a  favore  dei  Monsammartìnesi  . 

Parevano  dopo  ciò  conciliate  le  cose ,  e  riuniti  gli  animi  dei  due  po- 
poli ;  ma  erano  sì  interessanti  le  gare  ,  e  di  tale  impegno  per  ambe  le 
parti,  che  se  per  qualche  tempo  si  tacque  fu  quella  piuttosto  tregua  che 
pace  .  In  fatti  verso  il  fine  del  \j  $9,  ripullularono  di  bel  nuovo  le  gare 
del  che  fu  cagione  ciò,  che  ora  son  per  narrare  t  Nunzio  di  Lanfranchi- 
nq  di  Crescenzio,  era  cittadino  di  Mensa  mmar  tino ,  e  insieme  della  Man- 
dola x  e  per  esser  cavaliere  era  insieme  esente  dai  d'az; ,  e  contribuzioni  . 
Ebbe  costui  due  figlie,  che  si  maritarono  una  con.  Rainerio,  e.  1'  altra 
<?on  Guilelmq  m  Monsammartino  «  Catalina  figliuolo  di  una  di  queste 
figlie;  manteneva  il  cavallo  per  la,  Mandola,  e  tutte  le  volte,  che  occor- 
reva, glie  lo  spediva  in  soqcorso,  come  aveva  fatta  nelle  guerre  che  ave- 
va avuto,  la  Mandola  cqn  5afna.no.,  con  M,. Fortino,  e  coi  Brunforti  per 
causa  di  castel  Gismqn,dq.  di  cui,  eran  Signori  .  Venne  nell'  Italia,  il  Car- 
dinal E^idiq  A.lboruozzi,  che  con,  ragione  si  pud  chiamare  il  flagello  de' 
picciqli  tiranni ,  che  erano  in  allora,  i  principali  nobili  dì  ciascun  luogo  , 
te  tanto,  Monsammartino  9i  quanto,  la  Mandola  si  risentirono,  contro,  del  Ca- 
talina, C;  Io  costrinsero  al  pagamento,  dei  soliti  dazj,  e  contribuzioni  per 
i  terreni  che  possedeva  ...  Finché  il  Catalina  fu  esente  niuna  delle  due 
Communità  fece  attenzione  sopra  le  possidenze  di,  lui  nei.  rispettivi,  confi- 
ni territoriali,  ma  quando  queste  caddero  sotto  il  peso  delle,  gabelle,  ognu- 
na delle  due  Communità  risvegliò  le  già  sopite-  quis&ioni,  di  preteozioni 
territoriali  >  ma  quasi  tutto  si  terminò,   per    la,   sirada  della  giustizia  -ìr  e  a 

Man- 
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Mandolesi  ^  come  più  potenti ,    ai    zi.  di  Novembre  di  tal* -anno  fu  in- 
giunto precetto  di  non  offendere  in  alcun  modo  i  Morisammartinesi  ,  e  in- 
canto fu  riservata  la  decisione  dejla  ;causa,  di  cui  fu  incaricato  Bernardo 
da  $assoferr,ato  giudice    generale, della  Marca   del  nobil  uomo   Blasco    di 
Ferrando,  da  Belviiso  Rettore  .>    Questi  non  diede  ,    durante'  -.il-suo  impie- 
go alcuna  sentenza,  come  nemmeno  il  nobile  Signore  Guilelmo  de-  Conti 
da  Cremona  i  altro  'giudice  generale  a  lui  succeduto  nel.  ijdov.  Ma  final- 
;  mente  -  Giovanni  da  {Teramo  giudice,  generale  di  Giovanni  Visconte  d'  ta- 
leggio ai  18.  di  Giugno  del   13-61.  decise  a  favore  dei  Monsammartinesi . 
, Non  si  quietarono  iMandoIesi  a  tal  giudicato,   e< ne  appellarono  al  Car- 
dinal Egidio  Legato  .     Dopo  di  che' si   venne  ad  una  amichevole  transa- 
zione ai  io.  di  Agosto  del  1367..  per  cui  diece  limiti  furon  posti  fra  i  due 
ierritorj ,  sei  dei  quali  furono  murati ,  ed  uno  fra  gli  altri    in  cacumine  man- 
zh  rupi . 

Passò  un  secolo  intero  senza  che  si  piatisse  più  sopra  tali  vertenze , 
e  niuno  avrebbe  più  pensato  che  una  quistione  tanto  '.calorosamente  agita- 
ta ,  e.  con  tanta  maturità  discussa  per  tanti  giudicati  di  varj  '  giudici  do- 
.yesse  di  n,uovo  tornare  .in  campo  "».  Eppure  nel  \afij.  furono  di  bel  nuo- 
vo poste  in  campo  le  quistioni ,  forse  perchè  in  un  lasso  di  tempo  così  lun- 
go, saran  mancati  i  termini  appastir  cent* ;  anni  prima  .  Per •  accorciare  la 
lunga,  via  di  liti  formali  ,  e;  non  alan  'maggior,  fomite  alle  scambievoli  ni 
micizie  ai  $..  di  Dicembre  del  D467.  ambedue  le  Communità  fecero  un 
compromesso  in  persona  del' Vice  Legato  della  Marca,  il  quale  alli  S.  di 
Dicembre  -dell'  anno  seguente  pronunziò  il  suo  laudo  a  favore  di  Mon- 
sammartino  .  Non  s'  acchetarono  ;peu  questo  i  Mandclesi ,  ma  se  n'  ap- 
pellarono, ai  Papa  istesso  ,  che  era  in  allora  Sisto.  IV.  il  quale  dopo  sette 
vi^nì,  &mmò  ex.  plenitudine,  potestatis>\xnz  Bolla  in  data  dei'  14.  di  Luglio 
con  cui.  dichiaro  nulla  ed  invalida,  la  sentenza  del  Vice  Legato  della  Mar- 
ca,-emanata  a  favore  di  Monsammartino,  ed-  ultimò;  le  Invecchiate  liti  ,  e 
quistioni  a.  favore  della.  Mandola  -y  dalla  q.ual;  Bolla  piuttosto  che  dal  fatto 
dell5  uomo  affogato  ,  che  racconta  1  anonimo  nella  sua  relazione  di  Mbn^ 
sammartino  io  riconosco  esser,  derivato  il  possesso,  dei  Mandolesi  di  quella 
parte,  di  "territorio ,  che  per  lo  innanzi  avevano  sempre  goduto  ì  Monsam- 
martinesi ,    anche  per  le  molte  sentenze  dei  giudici,  come  abbiam  visto. . 

■J  '§.  XIL 
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§•  XII? 

Altre  differenze  di  Momammarùno  con  Mandala  'per  la  gabella  del  pgssa . 

<t\.  Ltro  motivo  di  recìproco  disgusto ,  e  dissapori  fra  le  due  Commu- 
nità  oltre  le  vertenze  per  i  confluì  fu  la  gabella  del  passo  .  Avevano  i 
Monsammartinesi  ottenuto  dal  P  pa  Giulio  II.  una  gabella  in  vigore  del- 
la quale  chiunque  o  nel!'  andare ,  o  nel  tornare  voleva  passare  pel  territo- 
rio di  Monsammartino  era  costretto  dover  pagare  la  gabella  del  passo  ; 
gabella  che  in  certi  luoghi  ha  esistito  fino  ai  primi  anni  dell'  immortale 
Pontificato  del  nostro  Sommo  Pontefice  Pio  VI.  dal  quale  per  sua  natura- 
le clemenza  e  giustizia  fu  totalmente  abolita  -  Riclamarono  tosto  i  Man- 
dolesi  contro  di  questa  grazia ,  e  tanto  si  adoperarono  presso  il  Sommo  Pon- 
tefice, massime  col  rappresentargli  la  sterilità,  e  1*  angustia  del  loro  ter- 
ritorio ,  e  il  peso  della  manutenzione  di  nove  ponti  ,  che  ottennero  la  re- 
voca della  grazia  in  virtù  di  altro  Breve  dell©  stesso  Sommo  Pontefice  Da- 
tuta,  apud  S.  Petrum  XII.  Augusti  15  00.  Gonvien  credere  per-  altro  che 
la  Communità  di  Monsammartino  non  obbedisse  a  tal  Breve  ,  giacché  l'  an- 
imo apresso  alli  otto  di  Agosto  lo  stesso  Pontefice  ne  spedi"  anche  un-  al- 
tro 3  in  cui  aggiunse  la  pena  di  tre  mila  ducati  '  d5  applicarsi  alla  R.  Ca- 
mera Apostolica  so.  i  Martinesi  avessero,  osato,  di  pretendere  .dai  Mandole- 
si  tale  gabella  di  passo  ,  ordinando  insieme  al  Governatore  generale  della 
Marca  d'  esiggere  rigorosamente  ta.1  pena  contro  dei  trasgressori  . 

Malgrado  simili  provvidenze  i  Martinesi  non  ismontarono  dal  loro  im- 
pegno. ;  cosicché  ì'  aliare  fu  dedotto,  in  foro  contenzioso»  come  pare  che 
vogliasi  esprimere  da  altro  breve  conservato  insieme  coi  precedenti  nell' 
Archivio  segreto  di  Mandola  ìa  data  dei  30.  Novembre  i$io.  in  vigore 
del  quale  si  costituisce  giudice  con  tutte  le  faqoltà  il  Governatore,  gene- 
rale creila  Marca,  sospesa  però,  la  riscossione  della  gabella  del  passo  .  Con- 
dizione per  altro  che  suonava  male  assai  alle  orecchie  de*  Monsammarti- 
nesi,  e  perchè  forse  un  tal*-  ordine  si  trasgrediva  fu,  d'  uopo  che  il  Papa 
con,  altro  breve,  conservato  nello  stesso  Archìvio  in  data  dei  k5.  Lu- 
glio 15 11.  rinnovasse  con  più  efficacia  i'  ordine;  istesso  con  aggiungervi 
M.  S,  Man,  %  la 
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la  prónta  riscossione  ?  della  pena  in  caso  di  trasgressione  ;  e  di  bel  nuo* 
vo  ai  16.  di  Oottobre  dell1  istess-  anno  scrisse  altro  Breve  il  Pontefice  al 
Cardinal  Legato  delia;  Marca  con  cui  1?  informò  della  controversia  ,  ingiun- 
gendogli però;  sempre  di  procedere  con  tutto  rigore  contro  il  Pubblico 
di  MpnSàmniartino  se  avesse  continuato  ad  esiggere  un  tal  dazio  durante 
h  pendenza  della  lite  » 

Successe  Leon  X.  nel  Pontificato  $  e  questa  vertenza  non  erasi  mai 
definita  *  I  Mandolesi  gli  fecero  giungere  ì  loro  ridami  ,  ed  anche  questi 
previa  1-  annullazione  della  grazia*  conceduta  da  prima  da  Giulio  II.  come 
surrettizia:»  Con  nuovo  Breve  dei  1-2,  di  Ottobre  del  i?U«  proibisce  la 
Riscossione  del  pedagiq  ai  Monsammartinesi  c.ontro  gli  uomini  della  Mando- 
la *  Fu  lunga  nulla  ostante  la  lite  ,  giacché  non  sembra  che  si  decidesse 
prima  dell'Agosto  del  t? zi,  avendo  noi  sotto  il  giorno  16 \  di  tal  mese 
«el  citato  Archivio  di  Mandola  una  lettera  del  notarp  della  causa  scritta 
da  Roma  con  cui  si  avvisa  fi  Pubblico  dì  Mandola  della  sentenza  ema- 
fiata  a  di  lei  favore  contro  Monsammartino . 

A  simile  sentenza  sarà  successa  altra  appellazione  j  e  andò,  sì  in  lun- 
go 1'  affare  che  fin  $otto  il  Pontificato  di  Giulio  III.  qel  i$?o.  ai  16.  di 
Agosto  fu  spedita  nuova  inibizione  ad  istanza  della  communità  di  Monsam* 
iftartino  )  e  poiché  il  Pontefice,  avrà  visto  il  soverchio  calore  q?  ambedue 
le  parti  in  simile  litigio  con  suo  Breve  conservato  come  sopra,  ai  2.6.  di 
Febbrajo  del  1^4»  chiamò  a  se  questa  causa,  che  probabilmente  sarà  fi- 
fìita  ì  come  doveva ,  coir  annullazione  totale  di  simil  dazio . 

■ 

§ .  XIII. 

X>eììa   gitante;  amicìzia ,    £  haona.   intelligenza   dì  Mo.mammanìm 
tolta  Penna  » 

Fi 

yj  Ica  quel  che  vuole  X  anonimo  nel  suo  MSS.  a  carico  dei  Pennesi  .. 
Li  tacci  egli  pure  nemici  perpetui  di  Monsammartino.  .  Sfoghi  pur  egli 
a  suo  talento  la  propria  avversione  ai  Pennesi  ,  che  a  Dio  piacendo  ab- 
fciam  noi  tanti   §   si  forti  prove  alle  inani  da  far  conoscere  che  i  suoi 

detti 
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detti  sonò  sènza    il    menomo  fondamento  ,   e   del  tutto  opposti  alla  v-erità 
della  Storia  .     Premesso  che  il  più  lungo  confine  territoriale  di   Monsam- 
martino  era  quello  colla  Penna  ,  lungo  niente  meno  che  quasi  per  la  me- 
tà di  esso  territorio,  non  sarebbe  stata  gran  maraviglia  se  nei  tempi  torbi- 
di ,  e  di  fazióni ,  tempi  di  gelosie  fra  vicini ,    e    spesse  volte  coi  paesani 
medesimi  vi  fosse  stato  qualche  dissapore  ,  e  qualche  motivo  di  discordia 
fra  1*  uno ,  e  l5   altro  luogo  .     Eppure  possiamo  con  fondamento  asserire.» 
che  se  qualche  picciola  cosa  vi  fu  ,    questo  non  solo  non  basta  a  far  de- 
cidere della  supposta  nimicizià  irreconciliabile  ;  raa  piuttosto  della  costan- 
te amicizia,  e  rispettiva  buona  intelligenza  .     Nel  1368.  nacque  un  qual- 
che motivo  di  discordia  fra  1*  uno  ,  e  1'  altro  luogo  ;  e  questo    fu  per  un 
fossato  per  uso  del  molino    fatto    nella    contrada  di  "Bangio.  .     I  Martinesr 
supponevano  ,  che  con  questo  fosse  lesa  la  loro  territoriale    giurisdizione . 
I  Pennesi   sostenevano  di  averlo  fatto,  sui  proprio:  e  in  prova  adducevano 
testimon;  ,  I  quali  deponevano  che  tutto  1'  Alveo  del   fiume  Tennacolo ,  e 
Je  rote  rispettive  dair  una  e    T  altra  sponda ,    cominciando  al  confine  del 
territorio  di   castel  Gismondo  fino    ai   terreni    appartenenti    alla  Chiesa  di 
S.  Giovanni  (che  sono    i    terreni    anche  oggi  posseduti  da  essa  Chiesa  in 
contrada  S.  Bartolo mmeo ,  o  sia  del  Pozzo,  e  si  estendono  fino  al    fiume 
presso  il  molino  nuovo  )  e  più  oltre  fino  al  castellare  di  Angelo  (  così  nel 
documento ,  ma  forse  vorrà  dire  Agello  )  apparteneva  da  tempo  immemo- 
rabile alla  Penna  ;  e  provavano  in  oltre  che  ¥,  acqua  in  tempo  d*  inverno, 
che  suol  essere  più  copiosa  ne'  fiumi  )  correva  naturalmente  nel  loro  nuo- 
vo fossato  j  cosicché  né  il  fossato  entrava  nella  contrada  di  Bangio  di  Mon- 
sammartino ,  né  questo  poteva  punto  pregiudicare  alla   loro    Communità  . 
Se  le  due  Communità  fossero  state  nemiche  irreconciliabili ,  come  suppo- 
ne T  anonimo  ,  chi  sa  con  quanto  calore  si  sarebbe  allora   piatito  .     Non 
dubito  che  come  seguì  colla  Mandola  il  dì  di  S.  Ruffino  si  sarebbe  battu- 
ta campana    a-  martello   e    cum  tubìs  &  trombiti!,  si  sarebbe  andato  a  de- 
vastare il  fossato  ,  e  al  saccheggio  del  territorio  Pennese  .     Nulla  di  tut- 
to ciò  .     U  antica  amicizia,    e    la    buona  intelligenza  esiggevano  che  si 
tenesse  altra  strada  e  la  più  pacifica  ,  come  fu  quella  di  fare  un  compro- 
messo ,  e  rimettere  la  decisione  di  tutto  1*  affare  nelle  mani  di  un  giudi- 
ce  compromissario  ,    quale  fu    il    nobile   Sig.  Marco  de*  Baldi  di  Narni 
M.S'Man.  f  %  Dot- 
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Dottor  di  legge  5  e  giudice  de5  malefizj  nel  tribunale  generale  della  Pro* 
vincia  . 

Altra  differenza  nacque  nel  1480.  la  quale  fu  tosto  sopita  colla  stes- 
sa placidezza  della  prima ,  conforme  si  può  riconoscere  dal  docum.    LIV. 
del  Codice  Diplomatico  Pennese  ;    e    poiché   V  espressioni  di  Questo  solo 
sono  più  che  sufficienti  a  smentire  le  false  assertive   del    nostro  Anonimo 
con   sua    buona    grazia    devo  io  qui  riferirle  a  solo  oggetto  di  consolidar 
sempre  più  la  buona  intelligenza  5  ed  amicizia  che  è  sempre   passata  ,    e 
che  passa  tuttora    fra    le    due    convicine  Gommunità  .     Insorte  adunque 
questa  nuove  differenze  ai  21.  di  Aprile  del  detto   anno  1480.  per  ordi- 
ne del  Vice -Podestà  della  Penna,  in  assenza  del  Podestà  si  convoca  con- 
siglio ,  e  si   deputano   quattro  probi  cittadini  colla  plenipotenza  deciderteli  , 
sodandi  5  termina» di  &c.  tutte  le  quistioni ,    e  questi  cittadini  furono  Gre- 
gorio D.  Mattheì ,  Ser  Gìovacchino  di  Ser  Vanni ,  Ser  Jacopo   Vagnozi ,  e 
Girocto  dì  Ser  Bartolommeo .     Fra  irreconciliabili    nemici  non  si   procede 
così   .     I  Monsammartinesi  fecero  altrettanto  .     Venendosi  poi  al  fatto  così 
s'  intesta  T  istrumento  di    concordia    stipolato  li  22.  di  Aprile   del    detto 
anno  1480.  Cum  hoc  fuerìt  &  sit  5  quod  versa  fuerìt  ^    &    vertatur  contro- 
venia ,  discrimen ,  &  differentìa  finium  inter  Communitatem  &  homines  terre 
Penne  S.  J.  ex  uno ,  ó*  Communitatem  &  homines  terre  Month   S.   Martini 
ex  altera   ci  tra  jiumen  Tennacule  .versus  Terra  m  predictam  Montis  S.  Martini 
in  quadam  contrada  que  dicitur  la  Schiavita3  <>  cum  diete  Communitates  de- 
sidererà &c.  dictam  controversiam  &c.  ne  quoquo    modo    scandala    inter  ipsas 
Communitates  possint  exoriri ,  &  ne  'BENEVOLENTI A  D1V  (noti  bene) 
inter  ipsas  habita  ,  &  osservata  contaminetur  ,  imo  persevera  3  &  augeatur . 
Ideino     ò*c.    E    se    mai  queste    espressioni      non   bastassero    leggasi  più 
sotto  dove  si  dice  :    1)nde  volentes  diete  partes  ad  ejfectum  rei  pervenire  &c. 
&  BENEVOLENTI AM  VETVSTlSSlMAM   (apra  di  grazia  bene  le 
orecchia  )   dictarum  Communitatum  perseverare  &c.  devenerunt  ad  infrascri- 
ptas  transactiones  &c.  Come    dunque  si  prova  la  sì  decantata'  nimicizia  dei 
Pennesi  ?    Forse  dall'  avere  i  Monsammartinesi  nel  1360.    eletto  suo  Sin- 
daco nel  processo  contro  i  Mandolesi  per  i  confini  della  Scheggia  un  Pen- 
nese quale  fu  Benedetto  dì  Pietro  ?  Forse  perchè  precedentemente  nel  1300. 
nella  lite  coi  Signori  di  Monte  Passillo  avevan  essi  eletto  in  loro  Sindaco 
un'  altro  Pennese  3  che  fa-Rainaldo  di  Boccio  ?  Io  per  me  per  quanto  ab- 
bia 
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bla  ricercato  nelle  rispettive  Segreterìe  ,  e  per  quanto  ho  potuto  rimarcare 
dai  documenti  autentici  esistenti  nelle  medesime ,  letti,  e  riletti  attenta- 
mente, e  pesati  in  ogni  espressione  non  ho  potuto  trovar  altro  che  le  già 
esposte  cose  ,  le  quali  a  mio  credere  sovrabbondantemente  smentiscono 
le  false  assertive  dell'  anonimo  ,  le  quali  contro  le  leggi  della  cristiana  ca- 
rità, e  della  ragione  non  servono  ad  altro  che  per  far  nascere  discordie, 
e  rotture  che  non  ci  sono  mai  state  ,  e  siccome  a  perpetua  memoria  si 
sono  inserite  nei  libri  pubblici ,  acciò  questi  perversi  sentimenti  ora  la 
prima  volta  prodotti  passino  di  padre  in  figlio  ,  e  la  nimicizia  ,  cjie  non 
vi  è  mai  stata  oggi  cominci  a  piantarsi  la  prima  volta  sopra  di  basi  del 
tutto  false  e  imagiuarie,  così  io  credo  esser  cosa  ben  degna,  dei  buoni,  e: 
cristiani  cittadini  Monsammartinesi ,  e  di  quel  Magistrato  specialmente  or- 
dinare che  tali  fogli  si  tolgano  via  per  sempre  da  tali  libri,  acciò  non  si  dia. 
ulterior  peso  a  tante  ciance  eh'  ivi  si  narrano  . 

Egli  è  ben  vero  che  in  questo  stesso  nostro  secolo  vi  fu  nuova  dif- 
ferenza per  la   stessa  causa  dei  confini  fra  le   due   Communità  ,   che  per 
la  rimozione   dei  termini  antichi  vi  fu  anche    una  criminale:  procedura  , 
la  quale  sopita  tornarono  le  due  Communità  in  buona  armonia  ,. conforme 
tuttora  continua .  Ma  non  per  questo  si  può  dire,  né  si  deve  dire  che  la  ni- 
micizia è  irreconciliabile  e  perpetua.,  Anche  fra  figli  e  padre,  fra  zìi  e  nipo- 
ti ,  tra  fratelli  e  fratelli  in  una  stessa  famìglia  nascono  talora  delle  discordie, 
e  dei  dissapori ,.  che  restano  poi  dalla  ragione  sedati  .  Eppure  si  credereb- 
be pazzo  chi  volesse  per  questo  asserire  che  in  esse  famiglie  vi  esiste  ir- 
reconciliabile nimicizia,  e  discordia  .,  Or  molto  meno  ciò  si  può  dire  di  due 
diverse  Communità,   se  talvolta    per    picciole  cose  si   è  avuto  motivo  di 
litigio  j  e  di  dissapore ,  massime  se  il  tutto  si  è  sempre    terminato    senza 
quello  strepito,    che    spesse   volte  leggiamo  insorto  per  cagioni  tanto  più. 
frivole  fra  un  popolo  e  V  altro .  Mi  sarò  troppo  per  avventura   diffuso ,  e 
con'  troppo  calore  avrò  sostenuto  in  questo  paragrafo  il   mio  argomento  y 
ma  sono  io  troppo  geloso  ,   e  tale  debbo  essere    dell'  onore  della  mia  pa- 
tria per  non  doverlo  veder  ìndoverosamente  esposto  in  controversia  da  chi 
meno  doveva  farlo;  e  1'  ha  fatto  con  un  solo  sforzo  di  riscaldata  fantasìa, 
e  senza  averne  prodotta  imaginabile  prova  fuori  della  sua.  nuda,  assertiva  * 

che  a  nulla  vale  .  • 

i 

§.  XIV. 
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§.  XIV.    . 

'Alcune  scorrerìe  fatte ,  e  ricevute  dal  Popolo  di  Monsammartìno  ; 


P 


Er  quanto  cercasse  11  Pubblico  di  Monsammartino  di  non  interessarsi 
ne'  fatti  altrui,  onde  non  alterare  la  propria  quiete  e  allontanare  i  danni 
e  i  pericoli  della  guerra  non  era  poi  tanto  possibile,  che  per  qualche  non 
previsto  accidente  ,  e  per  certe  relazioni ,  ed  aderenze  si  potesse  tenere 
del  tutto  esente.  Così  in  fatti  avvenne  nel  1525.  tempo  in  cui  bollivano 
nella  Marca  le  guerre  civili  ,  e  per  opera  di  parecchi  prepotenti  Signori, 
e  tiranni  ribelli  della  Santa  Sede  si  andavano  infestando  con  mille  manie- 
re d'  insulti  quei  luoghi  che  ricusavano  di  seguitare  la  loro  ribellione ,  e 
la  vittoria  pm  segnalata  era  quella  in  cui  le  rubberie ,  gì'  incendj ,  i  sac- 
cheggi fossero  stati  maggiori.  Nel  1502.  fecero  i  Martinesi  qualche  sfor- 
zo contro  dei  Mandolesi  nella  parte  del  convicino  territorio  nella  contra- 
da di  Monterotto  dove  andati  in  truppa  armati  distrussero  una  casa. .  Per 
ciò  fu  d'  uopo,  che  ne  ottenessero  aesoluzione  dalla  curia  generale    della 

Marca,  e  la  sentenza  fu  emanata  li  5.  di  Aprile  di  detto  anno  dal  Sig. 
Amato  del  Sig.  Giovanni  Cavaliere  di  Anagni  ,  Vicario  generale  della  Mar- 
ca per  il  Magnifico  Sig.  Pietro  Gaetano  nipote  del  sommo  Pontefice ,  Con- 
te di  Caserta  ,  generale  delle  armate  ,  e  Rettore  della  Marca  ;  e  dal  sa- 
piente Sìg.  JacoMno  de  Antisega  da  Parma ,  giudice  generale  de'  malefizj  . 
Per  allora  andò  bene  ai  Martinesi ,  ma  in  appresso  dall'  attivo  fecero  pas- 
saggio al  passivo  . 

Erano  in  lega  Neapolione  ed  altri  Signori  di  Brunforte ,  quei  di  Gual- 
do ,  di  Montefortino,  di  Smerillo,  di  M.  Falcone,  di  Servigliano,  di  S. 
Angelo,  ed  i  fuorusciti  della  Mandola, in  parte  sudditi,  e  in  parte  alleati 
della  città  di  Fermo  .  Era  Monsammartino  quasi  circondato  da  questa  gen- 
te rubella .  Niente  più  facile  che  riceverne  danni  ,  ladroneggi ,  ed  insul- 
ti ,  tosto  che  il  suo  popolo  era  alieno  dal  secondare  i  loro  stendardi  .  In 
fatti  nel  Settembre  di  detto  anno  1523.  entrarono  questi  ribelli  nel  suo  territo- 
rio ,  e  dopo  avervi  fatto  i  soliti  danneggiamenti,  appiccato  il  fuoco  alle 
cascine,  che  vi  trovarono,  e  imprigionate  due  o  tre  persone  si  condusse- 
-  ro 
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ro  via  12.  Buoi  ?  Né  finì  per  allora   1*  insultò  ,  Nel  mese  di  Febbrajo  dell* 
anno  appresso  sj  rinnovò  1'  attentato  »  e  sotto  il  comando  dello  stesso  Nea- 
polione  di  Brunforte  militando  un*  altro  corpo  di  gente  armata   composta 
con  altra,  gente  di  Brunfprte,  di  Gualdo,  di  Smerillo,  e  di  Montefortino 
chi  g  piedi  j  e  chi  a  cavallo  entrò  di  nuovo  nel  territorio  di  Monsammar- 
fino  ,    e    nuovamente    vi    recò    strage  ,     rubbamento  ,      Jncendj  ,  ra- 
pine .  Questa  volta  però  \  Monsammartinesi  non  si  persero  di    coraggio   . 
Si  dettero  a  suonare  le  campane  a  Martello ,  si  ragunò  tutto  il  popolo  at- 
to a  portare  |e  armi ,  e  tutti  insieme  nel  numero  di  dugento    marciarono 
contro  gli  assassini  nemici,  i  quali  prudentemente  si  misero   in  fuga  ,   e 
corsero  a  ritirarsi  nel  vicino  castello  del  Gualdo,  fin  dove  V  avrebbero  se- 
guitato i  Monsammartinesi  se  30.  Mandolesi  fautori  di  quella  geqte  non    aves- 
sero {irato  un  cordone  lungo  il  territorio  di  Monsammartino  per  impedire 
agli  incolleriti  Monnsammarcinesi  d'  avanzarsi  più  oltre .  Successero  in  ap- 
presso altri  fatti ,  ed  azioni  a  danno  del  Pubblico  d^  Monsammartino  ,  e 
fu  tanta  la  rabbia  con  cui  agivano  quei  ribelli,  che  quella  parte    di  ter- 
ritorio confinante  colla  Mandola  non  fu  pili  possibile  né  di  lavorare ,  né  di 
custodire  »  Il  peggio  poi  era  che  uniti  i  Mandolesi  coi  ribelli  se  ai  Mon- 
tammartinesi  riusciva  di  fugare ,  ed  inseguire  i  nemici ,  sempre  i  Mando- 
lesi si  trovarono  pronti  a  impedire  che  i   Monsammartinesi   uscissero    dal 
territorio  loro  .  Il  Sig.  Geno  d*  Arezzo  giudice  generale  dei  malefiz;  fece 
f  opra  di  ciò  il  criminale  processo  ;  ma  £oicjiè  i  ribelli  poco  o  nulla  il  cu- 
ravano, non  sappiamo  qua!  esito  avesse,. 

ji  /Mancamenti  dei  Monsammartinesi  dai  quali  furono,  assoluti;  % 


L 


E  circostanze  dei.  tempi  dei.  quali,  ora  parliamo  erano,  tanto  infelici , 
che  non.  giovava  a4  un  popolo'  di  essere  attaccatissimo  al  suo,  Sovrano  se  la 
preponderanza  dei  nemici ,  o  di,  qualche  tiranno,  era  tale,  che  quasi  a  for- 
za lo  trascinava  dal  suo,  partito  .„  Non  deve  perciò,  recar  meraviglia,  se  qui 
si  tratta  dei  mancamenti  di  questa,  terra  ,  dei  quali  fu  costretto  impetrare 
assoluzione  a  e  perdono,  dal.  Rettore  generale  della  Marca  ,  e  dai.  ài  lui  giu- 
dici 
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dici  rispettivi  .  In  prova    di  ciò   veggiam  noi  bene  spesso  ,  che    in  simili 
assoluzioni  si  adduce  in  motivo  della  condiscendenza  non  altro  che  l-  an- 
tica,   e  provata  fedeltà  del  popolo ,  o  del  soggetto  ,  che  viene   assoluto  « 
Segno  adunque  chiarissimo  ,  che  chi  faceva  le  veci  del  principe  5    e  talo- 
ra lo  stesso  Principe  conoscevano  chiaramente  i  motivi  j    onde    erano   in- 
cotti i  popoli  a  dover  traviare ,  e  comparire  rubelli  ,  quando  forse  non  lo 
frano  né  per  volontà  né  per  malizia .  I  documenti  Vii*  e  IX.  dell*  appen- 
dice diplomatica  contengono  in  compendio  tutte  le  trasgressioni ,  e  man- 
camenti rispettivi  dei  Mart^nesi  .  Il  primo  che  porta  la  data  dei  \9>    Set- 
tembre del  ijo?.  è  una  sentenza  del  Rettore  della  Marca  chiamato  D„Ram- 
~baldus  Comes  Trevisiì  con  ciu'  dichiarò  assoluto  Symonictum  Raynaldi  amba- 
sciadore  di  Monsammartino3e  per  lui  il  suo  pubblico  .  Primo  per  non  aver 
mandato  ambasciadore  al  parlamento  generale .  Secondo  per  aver  incarce- 
rato Andriolum  di  Tolentino  3  &  Paullum  de  Foligno  bajulos  curie  geneyalh 
coir  occasione  noli'  Aprile  dell'  anno  precedente  si  erano  portati  a  ricapi- 
tare alcune  lettere  per  parte  dell'  anzidetto  Rettore  *  Terzo  per  aver  man- 
cato di  mandare  la  I0V0  quota  di  gente    armata  sì  a  piedi   che    a    cavallo 
|n  ajuto,  e  a  richiesta  del  medesimo  Rettore,  presso  Tolentino  ,    e  Sangi- 
nesio  ;  e  da  ogn'  altro  loro  mancamento  commesso  f}nq  a  quel  tempo  col- 
lo sborso  in  luogo  di  pena  di  sole  6q.  lire  Ravennati  , 

Il  secondo  documento 3,  cioè  del  num.  IX.  dell'  appendice»  è  un'  al- 
^ra  sentenza  d'  assoluzione  3  e  perdono  data  dal   Rettore    e   dal   Tesoriere 
insieme  della  Marca  cioè  :  Frater  Johannes  4$  Ripariq  Prior  domorum    Vx- 
%is.  &  Pìsarum  hospitalis  S.  JoJmnnis  jerosolymtatù    Rector  9    &  $erirandus 
^enherii  Canonìcus^  @?  Sacrista  Lombemensis  Thesqurarias  Marchie    Anconi- 
tane in  data  del  1540.2,5.  di  Settembre*  e  tutta  questa  riguarda  la  congiu-r 
ra  dei  Monsammartinesi  di  sottomettersi  a.1  celebre  Tiranno  di  Fermo  Mer- 
cenario di  M*nteverde,  eccettuandosi  però  da  questa  assoluzione:  Nicolu- 
#o.  c£v  Dpminico  Guillelmi,  y  Dpminico  Tojfi^  "Baìluth  Raynerii ,  Claudio  Cel- 
li ,  '  Simonie  fa  de  Helmmte  3  &  Vgol'muctio  Anse\mutii  d,e   dieta  terra    Montis 
$qncti  Martini  ;  forse  perchè  saranno  stati  più  colpevoli  di  tutti  gli  altri, 
e  i  primi  a  fomentare  la  ribellione  non   erano  meritevoli  di  perdono  .    E 
queste  sone  le  sole  3  e  più  interessanti    memorie  9  che  aver  si  possono  di 
guesja  Terra  . 

11 
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Il  sovènte  citato  anonimo  si  lagna  della  decadenza  ,  in  cui  oggi  tro- 
vasi Monsammartino  in  proporzione  all'  ampiezza  del  suo  recìnto ,    delle   sue 
strade ,  e  delle  sue  abitazioni ,  dell'  apertura   delle    quattro  porte  tuttavia  esi- 
stenti .     •     Più  della  metìt  del  recinto  (egli  dice  )"  è  desolata;    e  mirasi 
ridotta  a  orti  e  pratile  campi  in  tutte  le  parti,  che  guardano   al  Nord,  e 
all'   Ovest.   .     Ma,  sempre  con  sua    buona  pa^ce ,  non   è    questo  un  totale 
effetto  della  sua  decadenza  j  piutosto  dei  sistema  diverso  dei  tempi  d'  al- 
lora ,   ed  i  nostri  ;  a  segno  che   azzardo  dire  essere  la  presente  popolazio- 
ne di  Monsammartino  maggiore    di  quello   fosse  quattro ,  o  cinque  secoli 
addietro.  E*  da  sapere  ,  che  in  quei  torbidi  tempi  a  cagione  delle  ostili  in- 
cursione specialmente  dei  popoli  convicini  non  era  permesso  di   abitare  nelì* 
aperta  campagna ,  e  fino  il  bestiame  si   riconduceva,  dentro  le  terre  .  Ài 
più  qualche  cascina  si  vedeva  pel  territorio ,  ma  molto  -rara  .    Or  se  tutv 
ta  la  popolazione  della  terra  si  riconducesse  al  presente    ad   abitar  dentro 
il  recinto  di   Monsammartino  io   dimando  se  i  siti  vacui,   se  le  case  diru- 
te,  e  disabitate  potessero  bastare  a  ricettare  tutta  questa  popolazione  .    Io 
«on  certo  che  non  basterebbe  ,  e  che  si  vedrebbe  ben  presto  che  il  popo- 
lo di  Monsammartino   dopo  più  secoli  di  presente  calma  ,   dopo  cessate  le 
stragi  delle  pestilenze, che  prima  erano  sì  commani  si  è  di  molto  aumen- 
tato, e  cresciuto.     Che  poi   in  quelli  antichi   tempi   Monsammartino    fòs- 
se scarso  di  popolazione  da  due  cose  io  lo  rimarco.  Primo  dal  censo  che  do- 
veva pagare  annualmente  per  gli  uffizj  della  Camera  Apostolica  fissato  da  Nic- 
colò IV.  a  sole  40.  libre  Ravennati  ,  mentre  S.  Vittoria ,  per  esempio ,  ne 
pagava  80.       Secondariamente   dal   numero    di    200.    soldati  ,  ovvero   di 
gente  abile  al  portare  le  armi  ,  che  in  tumultuarie  raccolte,  come  abbiam 
visto  ,  si  radunavano  .     Dissi   tumultuarie    raccolte    col   mezzo  del  suona   • 
della  campana  a  martello,  per  cui  in  propria  difesa  si  armano  non  solo  tut- 
ti  quelli  che  in  una  requisizione  del  Principe  sarebbero  atti  alla  guerra;  ma 
di  più  tutti  quelli- -che  per  un*  istantaneo  bisogno,   e  per  uuJ  armamento* 
di  poche  giornate,  o  per  dir  meglio   di  poche  ore  sono  in  età,  e  forza  da 
resistere  ali*  altrui  violenza  .     Il  numero  delle  anime  si   fa    ora    ascendere 
a  1500.  persone  .     Se  questo  popolo  si  radunasse   al   presente  a  suono  di 
campana   a  martello  crederem  forse  che  sole  200.  persone  prenderebbero 
le  armi  ?     La  sola  compagnia,  dei  miliziotti  si  numera  di  circa  1 20.soldati'i 
M.  $<Mart.  g  eppu- 
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eppure  io  son  d*  avviso ,  che  nemmeno  un  terzo  sia  questa  del  di  più  che 
in  un  presentaneo  bisogno  potrebbesi  unire  .     Segno  adunque  certissimo  , 
che  la  popolazione  interamente  presa  non  sia  in  alcuna  minima  decadenza, 
ma  siasi  piuttosto  aumentata  notabilissimamente  nel  giro  di  quattro,  o  cin- 
que secoli  .     Quello  che  è  vero  dall'  altro  canto  si  è  che  in  proporzione 
di    quest'  accrescimento  in  vece  di  essersi  accresciuta  nelì*  in  terno   della 
terra  si  è  diminuita  assaissimo  ,  da  che  n'  è  venuto  1'  abbandono  delle  abi- 
tazioni ,  il  diroccamento  di  esse  ,  i   vacui   notabilissimi    che  sono  rimasti 
in  più  parti  ,  ma  la  cagione  di  ciò  si  può  ripetere  dalla  poca  premura  dei 
cittadini ,  i  quali  nel  vedere  che  le  famiglie  si  spargevano  qua»  e  là  in  ca- 
sali di  campagna,  e  che  rispettivamente  crescevano ,  dovevano  porre  ogni 
,cura  per  accrescere  le  manifatture,   e   1*  industria  dentro  la  terra,  senza 
permettere  che  l'.arte  agraria  fosse  quasi  la  sola  di  quel  paese;    il   che  se 
avesser  previsto  non  vedrebbero  ogn' anno  la  solita  emigrazione  del  miglior 
fiore  della  gioventù  contadina  per  andare  a  procacciarsi  il  vitto  colle  loro 
braccia  nell'agro  Romano,  e  in  altre  parti  di  quei  contorni j    e    siccome 
le  varie  arti  e  mestieri  sarebbe  stata  un'  utile  applicazione  per  le  famiglie, 
che  avanzavano  dalla  necessaria  cultura  dei  campi ,  così  sarebbe  stato  in- 
sieme un  profitto  maggiore  alla  terra,  ai  cittadini,  alla  provincia , toglien- 
do così  il  danno  del  commercio  passivo  di  moltissimi  capi .  e  introducen- 
do 1'  attivo  con  più  decoro  ,  e  vantaggio  delli  abitanti  .  Ma  questi  sono 
mali  generali ,  e  communi  alla  maggior  parte  dei  luoghi  della  nostra  pro- 
vincia,  che  inutilmente  si  compiangono  al  presente  quando  direi  che  forse 
non  hanno  rimedio  . 


§.  XVI 
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Pei  cittadini  illustri  ,  e  benemeriti  della-  patria  , 


s 


E  Monsammartlno  non  vanta  di  aver  avuto  fra  suoi  cittadini  uomini 
di  alte»  sapere  ,  e  di  profonda  dottrina,  i  quali  abbiano  colle  loro  sco- 
perte ,  e  co'  loro  studj  profondi  fatto  risuonare  il  mondo  letterario  del  no- 
me loro  non  gli  sono  perciò  mancati  di  quelli,  che  colle  cariche  sostenu- 
te avendo  accresciuto  il  proprio  particolar  patrimonio  abbian  essi  pensato 
a]  bene  pubblico  dei  Concittadini  e  della  patria  .  Il  primo  fu  MONSI- 
GNOR ARMINDO  RIQCI  ,  il  quale  avendosi  col  suo  studio  fatta  stra- 
da agli  onori  ,  nel  pontificato  di  Clemente  IX.  ottenne  la  carica  di  Sot- 
to-Datario Apostolico  .  Lasciò  egli  in  morendo  un  pingue  capitale  con 
cui  oltre  a  varj  legati  lasciati  a  parecchi  suoi  familiari  ed  amici  ordinò 
«che  si  formasse  un  capitale  fruttifero  col  titolo  dr  Monte  di  carità^  e  cogli 
annui  frutti  si  adempissero  molti  legati  annui ,  e  perpetui ,  coi  quali  si 
sespresse  egli  nel  suo  testamento  di  voler  dare  alla  stia  patria  la  maggiore 
dimostrazione  dì  affetto  ;  volendo  comJ  egli  dice  nel  medesimo  testamento  , 
«he  i  putti  della  sua  eredita,  s'  impieghino,  in  multiplicar  persone  virtuose  e 
religiose ,  ed  in  sostegno  de'  suoi  parenti ,  noti  secondo  V  affetto  carnale  mon- 
dano ,  ma  secondo  la  regolata ',  e.  discreta  carità  Cristiana  .  Pensò  egli  dun- 
que in  primo  luogo  ali*  onore  di  Dio ,  e  al  suffragio  della  sua  anima  fa- 
cendo varj  legati  a  favore  di  alcune  Chiese  della  patria  ,  e  oltre  al  gran 
sumero  di  messe.,'  che  ordinò  venissero  celebrate  nel  giorno  della  sua  mor- 
te volle  ancora  che  ogn'  anno  se  ne  celebrassero  mille  nella  patria  da  ri- 
partirsi fra  quattro  Sacerdoti  di  alcune  linee  a  lui  predilette  ,  e  in  man- 
canza chiamava  altri  Sacerdoti  dei  luogo  .,  Volle  che  si  mantenesse  ogn* 
anno  un  giovane  allo  studio  prima  nella  Università  di  Fermo.,  e  poi  in 
Roma  per  certo,  tempo,  determinato  ;  che  ogni  tanto  tempo  si  contribuisse 
la  dote  spirituale  ad  una  zitella  da  monacarsi  j  che  si  tenesse  sempre  aper- 
sa in  Monsammartino.  la  casa  con  nobile  mobiglio  tanto  di  parati,  che  di 
quadri  pregiatissimi  da  lui  lasciati,  e  di  argenteria,  cosicché  volendocela 
trasferirsi  Monsig.  Arcivescovo  di  Fermo  prò,  tempore  esecutore  perpetuo 
j$.S,.Mart.K  g.  ?,  testar    ■ 
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testamentario  di  lui,  ed  interprete  unico  della  sua  mente,  fosse  convenien- 
temente alloggiato  a  spese  del  monte  )  è  poiché  prevedeva  che  il  suo  ca- 
pitale si  sarebbe  coli*  andare  del  tempo  multiplicato  ordinò  che  i  legati 
anzidetti  sì  accrescessero  sempre  più  in  proporzione  delle  rendite  che  cre- 
scevano f  Questo  fu  il  gran  bene ,  che  volle  fare  alla  sua  patria  un  sì 
benemerito  cancktadino,  e  ognun  può  vedere  se  poteva  più  utilmente  dispor- 
re dei  suo  avere  a  prò  della  stessa  . 

CONCETTO  CAMBJ  fu  uri'  altro  benemerito  cittadino  il  quale 
liei  ló'yS.  fece  un  Legato  di  Rubbia  ottanta  di  grano  per  er ig- 
eerei un  Monte  chiamato  Abbondanza  ,  golia  legge  che  questo  grano  do* 
Vesse  servire  a  commodo  del  pubblico  spiano  del  pan  venale  j  ed  altri  e*- 
gualmente  zelanti  cittadini  nello  stesso  secolo  unite  insieme  le  loro  o  mag- 
giori 3  o  minori  contribuzioni  formarono  altro  Monte  pio  frumentario  di 
Rubbia  ottanta ,  che  dovesse  servire  per  prestanze  annuali  ai  poveri  con= 
ladini  che  ne  avessero  avuto  bisogno  per  seminarlo . 

NICCOLA  LAPPA  in  questo  stesso  nostro  secolo, e  precisamente  nel 
1718.,  fece  un  pingue  legato  alle  due  Confraternite  della  Terra,  una  del 
SS.  Sagramento  5e  T  altra  della  Morte  erette  nella  Chiesa  di  S.  Giovanni,  per 
cui  ordinò  che  contribuissero  oltre  ad  una  quotidiana  cappellania  di  Messe 
anche  una  dote  annuale  di  scuti  venti  ad  una  povera  zitella ,  e  diece  paoli 
di  pane  da  distribuirsi  ai  poveri  in  ogni  Domenica  dell'anno. 

MANILIO  URBANI  avendo  atteso  agli  studj  legali  si  fece  in  essi  mol- 
to onore  .  Del  suo  ricco  capitale  dispose  ancor'  egli  in  varie  opere  pie, 
come  risulta  dal  di  lui  testamento  del  1742,.  dopo  aver  molto  impiegato 
a  favore  dei  PP.  Agostiniani  Scalzi  ,  a  quali  rifabbrico  dai  fondamenti  la 
Chiesa ,  ampliò  il  Convento,  oltre  ad  altri  ricchi  donativi  fatti  alli  mede, 
simi  di  argenti  \  e  tanta  predilezione  mostrò  alla  patria  non  meno  ,  che  a 
detta  Chiesa  che  previsto  il  caso  di  dover  morir  fuori  di  patria  ,  come  in 
fatti  morì  nella  città  di  Firenze,  volle  che  il  suo  corpo,  malgrado  qua- 
lunque spesa  della  di  lui  eredità  si  riportasse  a  seppelire  nella  detta  Chie- 
sa ,  Istituì  suo  esecutore  testamentario  un  cappellano  da  nominarsi  dal 
Curato  prò  tempore  di  S.  Martino  e  dai  PP,  Agostiniani  Scalzi  con. certe 
leggi  espresse  nel  suo  testamento,  e  questo  cappellano  ha  il  peso  di  abk 
tare  la  di  lui  casa  accivita  per  'tale  effètto  di  tutto  il  necessario  mobiglio, 
Qltre  a  varie  opere  pie  ordinò  1»  annua  dotazione  di  quattro  zitelle  po- 
vere 
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vere  ;  Due  lapidi  si  leggono  nella  Chiesa  suddetta  di  S.Agostino  in  me- 
moria di  sì  illustre  benefattore  .  Una  sopra  il  di  lui  sepolcro  3  ed  insie- 
me della  famiglia  Urbani  una  delle  principali  di  essa  t|rra  ,  che  è  questa 

IO-  BAPTISTA  MANILIVS  IVRIS  CONSVLTVS 

NICOLAI  IGNATII  I.  C.  FILIVS  BENEDICTl  VRBANI  NEPOS 

IN  VRBE  ROMA  ADVQCATVS 

SENIS  PRIMVM  DEINDE  FLORE NTLE  IVRI  DICVNDO 

INTER  PRIMOS  IVDICES  PR.EPOSITVS 

VTRAQVE  IN  C I VITATE  PR.STOR 

ET  SANCT#  INQyisiTIONIS  A  CONSILIIS 

ITIDEM  MAGNI  DVCIS  ETRVRM5 

■ 

IN  SPECTANTIBVS  AD  1VST1TIAM  CONSILIARIVS 

ACAQEMICVS    APATHISTA    ET  FLQRENTINVS 

DE  MORTE  COGITANS 

HOC  S1B1  POSTERÌSQVE  URBANI^  FAM1L1,E 

SEPVLCHRVM  PQSVIT  AN>  DOM.  MDCCXXXV. 

Si  vede?  sopra  1'  arma  gentilità  della  famìglia  Urbani^  che  è  fòr'ma» 
ta  da  un  Lione  in  piedi  rampante  sopra  la  Cesta  di  questi  una  fascia  %, 
nella  quale  sta  posato  un'  uccello  « 

Sul  muro  poi  della  parte  laterale  in  cortw  Eghtote  pressa  la  cappella 
del  SS.  Crocifisso  si  legge  1*  altra  j,  dalla  quale  abbiamo  notizia  anche  di 
un*  altro  soggetto  della  medesima  femigKa  Urbani,   il  qnalc  fu,  Lattanzio 
egualmente  Dottor  di  Legge ,  il  quale  aveva  meritato  di  cuoprire  le  rag- 
guardevoli Prefetture  di  tre  città  come  Norsia»   Tolentino»  e  Fano  fina 
àìì  princijpiQ  del  secolo  XVL 

D. 
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D.       Q.       M? 

SACELLVM  HOC  CHRISTQ   (3RVCIFIXQ 

$  NOBILI  VIRO  LACTANTIO  I.  C.  MARINI  VRBANU 

FILIQ  OLIM'  NVRSim  TOLENT1N1  FAN1QVE 

PRiEFECTO  EXC1TATVM  AN.  M.  D.  XXVlll. 

tTVM  AL1VDADVERSA  EX  PARTE  ANT1Q VISSI MVM 

AB  VRBAN1A  GENTE  CRR1STO,  NATO 

DEP1CATVM 

lOi  BAPTISTA  MANILIVS  I.C.  NICOLAI 

IGNATll  I.  C.  F1L1VS  ElVSDEM  FAMlLiiE 

1^  SVPRF-MQ  IVD1CVM  FLQRENTl^O  CONS1LIQ 

IVR1  D1CVNDO  PR.EPOS1TVS 

CV1VS  OFFIC11S   PATROaNllS   ÌMPENSIS 

5ANCTISS1MVS  ORDQ  FF.  DISCALCEATORVM 

DIVI  AVGVST1N1 

^DIVNGTAS  *DES;TEMPLVMQVE  HOC  A  FVNDAMENTJS, 

REFECTVM  HABET 

IN  AMPLIOR.EM  £T  ELEQANT1QREM  FORMAM   REDFGIT 

P1CTVR1S  pXQRNAVIT  ET  ANN  VIS  'VTRIQì  ^EDDITIBYS; 

TESTAMENTO!  LEGATiS  LOCVPLETAV1T 

ANNQ  DOMINI  MDCCXXXV, 

E  per-  dir  qualche  cosa  di  questa  antica  famiglia  Urbani  ,  giacché  i# 
questa  riferita  lapida  noi  troviamo,  norru'riati  altri  più  vecchi  ascenden- 
ti, ciojè  Lattanzio  figliuolo,  $  Marino,  np.n  devo  omettere,  che  n?i  pro- 
tocolli di  Ser  Niccolò  Coluzt  da  S.  Vittoria  all'  anno  147?.  ai  23.  di  Di- 
gemja^  da|  Sig.  piccoli)  de  Savinis  Dottor  di  Legge, Cavaliere,  e  Conte  Pa- 
la- 
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latino"  si  trova  questo  Ser  Marino  di  Ser  Urbano,  fatto  No  taro,  impiego  ,  che 
in  quel  tempo  si  esercitava  da  nobili  soggetti  3  o  almeno  delle  più  civili  fa- 
miglie, e  del  medesimo  Ser  Marino  figlio  di  Urbano  si  trova  altra  memoria  nel 
149?.  Il  Ser  Urbano  avrà  vissuto  circa  il  1450. ,  e  forse  fu  quegli  che  die- 
de alla  famiglia  il  cognome  di  Urbani  .     Tornando  poi  alle  iscrizioni  . 

Grati  a  sì  insigne  loro  benefattore  i  PP.  Agostiniani  Scalzi  gli  eressero 
altra  lapida  nella  Sacrestia  5  che  è  la  seguente  ;  in  cui  si  esprimono  insie- 
me le  spirituali  ricombenze  a  qui  essi  si  sottoposero  a  favore  dei  loro  bene- 
fattori. 

D.     O,    M, 
NOBILI  VIRO  JO.  BAPTIST^  MANILIO  URBANIO 
QVI  TEMPLVM  HOC  FVNDÌTVS  CONSTRVXIT  .-EDESQVE 
DOMESTICAS  AMPLIAVIT 
IN  GRATI  ANIMI  MONVMENTVM 
PP.  P'OSVERVNT 
ET  POST  VTRAMQVE  REFECTIONEM 
QUOTIDIE  RECITARE  SALVE  REGINA 
PRIMAQVE  DOMINICA  CVIVSQ^  MENSIS 
MISSAM  SOLEMNEM  CELEBRARE       . 
OB  CCELESTEM  BENEDICTIONEM 
SVPER  GENTEM  VRBANIAM  IMPETRANDAM 
PER  COMITIA  PROVINCIALE  IN  HOC  CONVENTV  CELEBRATA 
SE  IN  PERPETVVM  STRICTO  JVRE  DEVINXERUNT 
DIE  IX.  MAH  MDCCXLI. 

Il  ritratto  in  tela  di  ottimo  pennello  alla  grandezza  del  Naturale  si 
osserva  nel  refettorio  di  tal  Convento  s  nel  quale  come  si  disse  si  am- 
mira il  bellissimo  quadro  dell5  ultima  cena  di  Nostro  Signore  . 

.  §.  XVII- 
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§.  XVII. 

'Elenco  dei  Potestà}  ed  altri  pubblici  ufficiali  fui  antichi  di  Monsam  martino, 


s 


Ebbene  non  sia  sperabile  di  formare  una  serie  compiuta  dei  Podestà  di 
questa  terra  per  mancanza    di  memorie;  nulladimeno  essendosi    trovati 
nomi  di  alcuni  di  essi  nelle  poche  pergamene  che  esistono  nella  Segretari; 
priorale  di  essa  terra  stimo  ben  fatto  di   riferirli  in  questo  paragrafo  5  che 
potrà  successivamente  essere  ampliato  da  chi  leggendo  altre   antiche    carte: 
gli  venisse  fatto  di  trovarne  di  più  , 

Anno  1248.  Altavilla  Potestà:. 

Scambìus  Transmundi  de  S.   Victoria  Vicarius . 
1249.  D.  Commannus  D.    Guarnerìi  de  Scheggia  Po  test  as . 
12.51.  D.  Lanfranckinus  D.   Crescentii  Potestas  . 
1254.  D.  Alebrandìnus  D.  Crescentii  Potestas  . 
1257.  D.  Lanfranckinus  D.  Crescentii  Potestas.  . 
1260.  D.  Alebrandìnus  D.  Crescentii  Potestas  . 
1283.  D.   Gualterìus  D.   Thome  de  Ofida  Judex  &  Vicarius  . 
1288.  D.  Jacobus  de  Montelparo  Potestas  . 
1301.  D.  Pia  cent  inus  de  Ofida  Potestas  . 
1309.  Ventura  Palmerìi  Massarius  &  Vicarius: 
13 15.  Nob.  D.  Franaseli s  Z).  Gualterii  de  Ofida  Potestas. 
1320.  D.  Monaldus  Rocerìi    de  M.  Elparo  Potestas. 
■1324.   D.  Franciscus  de  Offida  Potestas. 
1343.  D.  Senzanome  de   M.  de  Nove  Potestas. 

M.  Joban.  Frane,   de  M.  Elparo  Vicarius .  •    - 

1356.  D.  Lambert us  johannis  de  S.   Victoria  Potestas. 
-1372.  R~.  P.  D.  Petrus  Episc.  Oxomensìs  Potestas  . 

Nobili s  D.  Sassonia  Thomassii  de  Cìngulo  ejusdem  Vicar. 
1455.  Ser  Laurentìus  Caterini  de  Ripatransone  Notarius ,  &  Vicarius. 
1480.  Exim.  Leg.  Dact.  Franciscus  de  Castaneis  de  Albero  Potestas. 
1541.  Octavianus  Acerbottus  de  34.  S.  Petrì  de  Angeli s  Noi.  &  Potestas. 
1543  Damianus  Vìcus  de  M.  Alto  Notarius  &  Potestas  . 
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}H%UL     ARCHIVIO   SEGRETO    DI   ESSA   TERRA, 

NUM.  I.  ANNO  1248.  4.  DI  AGOSTO 

Procura  della  Communìta  dì  Monsammartìno  per  acquistare  il    Castella   della 
Scheggia  . 

£n  nomine  Sancte  8:  individue  Trinitàtis  .  Amen  .  Anno  Domini  M.  CC. 
XL-VJII.  Indict.  VI.  die  IIIL  intrante  Augusto  coadunato  conscilio  generali 
&  speciali  universitatis  hominum  castri  Montis  S.  Martini  more  solito  per 
sonum  campane  in  Ecclesia  S.  Martini'.  Scambiai  Transmundi  Vicarius  ho- 
minum memorati  castri  de  voluntate  ipsorum  consciliariorum  videlicet  , 
Raynaldì  Gualterii  Massarii  ejusdem  communis  &  consciliariorum  scilicet  . 
Mathei  Jobannis  ,  Gentili?  Gualterii ,  Presby-terì  Laurentìì  5  Honejonte  'Basiliì , 
Raynalductìi  Raynaldi ,  Martini  Bomjonte  ,  Albtrtini  Notarti  ,  Alti  ferri  Ro- 
dulfi  5  Morici  D.  Raynaldì ,  Deutalleve  Gualterii ,  Raynaldi  ù.  Actonis,  Ray- 
naldì Sembardì^  Venantii  Carbonis ,  Martini  Puri  5  &  Jobannis  Marini  Se. 
consensu  &  voluntate  aliorum  hominum  ejusdem  castri  ibidem  plurium  as- 
sistentium ,  constituit  &  fecit  Monalduccium  Gentìlh  legitimum  Sindicum 
universitatis  hominum  castri  supradicti  ad  contrahendum  cum  D.  Comman- 
no  D.  Guarneriì  de  Sclegia  Se  ad  stipulandum  de  eodem  de  castro  Sclegfe 
&  ejus  pertinentiis  Se  Senaitis,  &  de  vassallis  &  hominibus  singulis  Se  li- 
ni versis  commorantibus  3  &  pertinentibus  ad  dictum  Dominum  Comman- 
num  Se  ad  dictum  castrum  Se  ejus  Senaitas  Se  Castellarmm  &  ad  omnia 
&  singula  utilia  negotia  dicto  castro  pertinemìa  nomine  &  vice  diete  uni- 
versitatis stipulanda  castri  jam  dicti  Montis  S,,  Martini  3  Se  ad  recipiendam 
M.  S.Mart.  a  prò- 
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prò  missioni  e  m  ah  eodem  quod  perhenniter  ipse  p^r  s?  suosque^eredes  fa- 
ciet mcòhtum  castri  montis.  S.  Martini  &  ihhabifabit  8c  faciet;  omnés'  ha-* 
bitatores  de  Sclegia  in  castro  montis  S.  Martini  inhabitare  ,  &  quod  reci- 
piet  prqmissiqnem  Se  stipulationem  ab.'  eqdem  quod  jiirabit  &  faciet  omnes 
habitatores  &  castellanos  castri  Sclegie  jurare  &r  promiqtere  castellaniam  , 
francki  tiara  &  commuriantiarn.  castri  montis  S,  Martini  &  ipse  per  se  faciet  & 
promictet.  Ad  recipiendum  ab  eodem  cautelarci  nomine  universitatis  castri 
M.  S.  Martini  de  castro  Sclegie ,  retinendi ,  destruendi  ,  rehedificandi,  actand* 
Se  exartandi  prò  velie  universitatis  castri  montis  Si  'Martini; ''&  ad  promi- 
ctendum  eidem  D.  Commannq  prò  predictis  rebus  Se  dandum  ipsi  D.  Com- 
manno  prò  predictis  rebus  &  dandum  ipsi  D.  Commanno  duos  modiolos 
terre  Vineate  iq  fa'ytq  ac  vineam  de  Pagano  Rodulfi  &  quatuor  modiolos. 
terre  .  ;  .  .  in  fayto  5  ad  terram  ]oòannh  Marini ,  Petrì  Vgonh  9  &> 
Gualtem  'Bmedìcù,.  & unum  mqdiqlum  terre  ad  fontem,  de  Albe  .  .  . . . 
juxta  vineam  Saladino  Domini  Giberti  8c  domum  filiarum  D.  Brigotzii  su. 
tam  in  castra  montis  St  Martini  ....  domum  Saladini  &  de  ipsjs 
rebus  eidem  cautelarti  .sufficientem  faciendain ,  &  ad  promictendarci  pqtè- 
stariam  castri  predicti.  curri  salario  /juinquaginta  librarum,  Vuit,er.  post  exj- 
tum  Regiminis.  Altaville  ..&  qujcqyid  per  jpsum  factum  fuerit  in  supradi- 
ctis.  &  quolibet  supradictorum  tanquarri  legitimi.  Sindici  ratum  &  firmum 
habere  pronaixerunt  sub/  ypoiteca  rerum  suarum.  .v 

Actum  in.  Ecclesia,,  S,  Martina  presentibus  Presbyterc y'Benetenni  5  RaynaU 
{lo.  Trasmundi,  Raynaldo.cBaldixPamk  Perioms  &  aliis . 

Ego  ]acohus  Notarius  his",  oranibiis.  imerfuj.  y  rqgatus  scripsi  &  publr-- 
cavi  .  ' 


3 


•NUM, 


DI  MOmAMMARTim  $ 

NUM.  IL  ANNO  1148.  f.  DI  AGOSTO 

II  Sìg.  Commutino  del  Signor  Guarniero  cede  il  suo  Castello  della  Scheggia 
alla  Communità  dì  Monsammartìno, ,  e  promette  di  trasferirvi  il  suo  do- 
micilio ,  e  de\  suoi  vassalli . 


I 


N  nomine  Sancte  &  Individue  Trinitatis  Amen  .  Anno  Dfli  MCCXLVlll* 
lndictione  VI.  die  quinto  intrante  Augusto  D.  Contmaynus  D.  Guarnerìi  de 
Sclegia  sua  bona  voluntate  non  vi  nec  dolo  ductus  set  sponte  fecit  se  per- 
petualem  abitatorem  universitatis  castri  montis  S.  Martini  per  se  suosque 
heredes  Se  singnlos  &  uuiversos  suos  vassallos  &  ca .....  Se  ejus 
pertinentiis  &  senaytis  perenniter  ad  inhabitandum  in  castro  mdntis  S.  Mar- 
tini &  Monalducio  Gen  .  .  .  .  .  universitatis  nomine  ipsius  univer- 
sitatis recipienti  dedit ,  tradidit  &  concessit  ad  proprietatem  in  perpetuum 

debitalibus  servitiis  suorum  vassallorum  Se  castellanorum  que 

in  se  reservavit . 

Item  eidem  Monalductio  Syndico  sup  .  ;  .  .  ;  .  nomine  me- 
morate universitatis  recipienti  dedit,  tradidit  &  concessit  castrum  S elegie 
cum  suo  dìstrictu  Se  senaitis  omnibus  in  perpetuum,  ad  habendum  tenen- 
dum  ,  possidendum ,  retinendum,  destruendum,  muniendum  ad  opus  & 
utilitatem  universitatis  castri  supradicti  Se  amplius  non  rechedicandam  eo 
dextructo  nisi  voluntate  Se  mandato  communis  supradicti  castri  montis  S. 
Martini  salvo  sibi  usufructu  suorum  manualium  ;  Se  promisit  ipsi  Monal- 
duccìo  nomine  dicti  communis  supradicti  recipienti  per  se  suosqiìe  heredes 
in  dicto  castro  montis  S.  Martini  perpetuo  Se  continue  inhabitare ,  &  pro- 
misit eidem  se  facturum  &  curaturum%  quod  singuli  homines  &  castellani 
de  Sclegia  in  dicto  castro  perpetuum  facient  incolatum  cum  eorum  bonis 
&  tenimentis  omnibus,  &  quod  destructo  castro  Sclegie  eum  non  reacta- 
bit  neque  reactari  permictet ,  sine  consensu  &  voluntate  communis  Sancti 
Martini  .  % 

Item  sì  inveniret  homines  de  Sclegia    ad    inhabitandum  universaliter 
ad  interpellationem  communis  &  universitatis  castri  montis  S.  Martini  de- 
dit sibi   licentiam  recipienti  nomine  dicti  communis  Se  liberam  potestatem 
M  S.  Man.  a  x  ut 
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Ut  suo  arbìtrio  Jpsos  possi?  ducere  &  ejus  mandato  constrlngere  ad  facien* 
dum   jpsis  fieri  perpetuum  incolatum  in  castro,  montis  S.  Martini ,  de  qui* 
fcus  supradictis  omnibus  dedit  ipsi  licentiam    tenutari),  accipiendi  8c_  retinen* 
di  nomine  dicti  communi?  auctoritate  sua  &  ejus  mandato  sine  curie  recla* 
mattone  &  judicis  taxatione9&constituit  se  suo  nomine  omnia  suprascripta 
retineres    donec   corporalem  predictarum.  rerum,  acceperit  p'ossessionem  . 
Quibus  peractis  tacto  libro  omnia  predicta  juraverunt  rata  habere  in  om- 
nibus &  singulis.  capitulis  &  non   contravenire  .     Preterea  juravit  frank.i- 
tiam  &  communantiam   dicti    castri    perhenniter    prò  posse  in  bono  statu. 
manutenere  &  gubernare  et  aliquo  modo    non    corrumpere  nec  alicui  vo- 
lenti eam,  corrumpere  permictere  .  Et  hec  ideo  fecit  prò  duobus  modiolis; 
terre  vineate  in  fatto.,  ad  vineam  Pagani    Rodidfi  3  et    "Benetennì  Zocziìì:  et 
quatuop  modiolis  terre  aratorie   in    fayto  ,    ad.  terram    Johannìs.  Marini  , 
et  Petructii  D.  Vgonis ,  et  Gualterii  Benedictì  ,   et   uno    modiolo  terre  ara- 
torie subtus  fontern  Albexicoruyn  juxta   vineam   Saladini  ,   quas  ab  eo  con- 
fexus  es?  recepisse  .    Renunptiàns  exceptioni  et   deceptioni    non  recepte 
et  non  mensurate  terre  .     Preterea  dictus  Monalduccius  Syndicus  prò   di- 
ctis  observandis  et  complendis.  sibi  conveni?  et  promisi?  dare  Potestariam 
dicti  castri  Montis  S.  Martini  per  annum  unum  post  exitum  temporis  re- 
giminis  Altaville  nunc  dicti    castri  potestatis  .     Renu.ntians  omnibus  exce-. 
ptionibus  realib.us  et   personalibus    quibus   se  tueri  posse?  e?  omni  legum 
decretorumque  auxilio  et  deceptioni  valentie  ultra  dimidiam  •_  Promictens 
per  se  suosque  heredes  per  nipulationem   ipsi   Monalduccio,  Syndico.  reci- 
pienti nomine  dicti  communis  predicta  omnia  et  singula  rata,  et  firma  ha- 
bere atque  tenere  et  in  nullo  contravenire  set  potius  cantra.,  omnes,  per- 
sonas,  et  ab  omni  universjtate  lepitime    defendere,    autorizzare-  et  disbri- 
gare  e?  omnimode  in  pace  ponere  5  e?  nullam  litem  ,    nullamque-  contro- 
vers.ia,m  per  se  nec  per  alium  movere  occasione  aliqua  vel  excepHon.e    e? 
quod  nemini  inde  datimi).  9  cessionem  a  submissionem  in.  toto  nec  de  par- 
ticula  earuin  alieni  fecit ,  et  si  appareret ,  quod   absit ,    in  toto  promisi? 
eidem  nomine    diete  universitatis  recipienti    indempnem  servare  sub  pena: 
q^ingentarum.    libr.  Vulter.  in    quolibe?    et  stfngulo  capitolo,  commissa  e? 
pena  soluta  vel  non  predicta   omnia   nichilominus   in  sua  maneant  firmi, 
tate  . 

Actum  in  Ecclesia  S,  Petri  de  Ragiano  presentibus,  presbitero  Petra  Cap* 

pel. 


DI  MOmAMMARTlNO  ? 

pellano  ipslus  Ecclesie  .,  presbitero  tenetemi ,  presente  Detalleve  Gualterii  , 
Scambio  Tramandi  de  Sancta  Victoria ,  Raynalduccio  Raynaldi  fone  &  aliis 
pluribus  . 

Ego  Jacobus  Notarius  his  omnibus  &c. 

NUM.  \\t  ANNO  \%<,o.        S.  DI  MARZO 

ha  Communita  dì  Monsammartìno  fa  varj  acquisti  dai  Signori  di  essa  ter- 
ra ,  ed  alcune  convenzioni  con  essi .  • 

J.  H  Nomine  Sancte  &  individue  Trinitatis  .  Amen .  Anno  Dfii  M.CC.L. 
Indictione  Vili,  die  Vili,  infrante  Martio  .  Hartholomeus  Terani  Syndicus 
castri  montis  S.  Martini ,  de  quo  constat ,  ad  hoc  specialiter  constitutus 
promisit  Se  convenit  omni  occasione  &  exceptione  remota  nomine  univer- 
sitatis  predicte  dare  &  solvere  atque  tradere  Lamfrankino  Q*  Alebrandino  fi- 
lili ~D.  Qrescentiì  hinc  ad  octavum  Resurrectionis  proxime  venientìs  quin- 
que  modiolos  terre  in  Farengiano  juxta  terras  &  vineas  eorum ,  cum  qua 
contineatur  medietas  totius  terre  que  olim  fuit  Thome  'Borsellini  3  alia  vero 
sit  similis  valentis  &  fructus  terre  predicti  Thomasiì . 

Item  dedit  &  dare  promisit  &  convenit  nomine  communis  predicti 
quatuor  potesta*r|as  de  tertio  in  tertio  anno . 

Item  quod  post  annum  sequentem  sumant  initium  cum  salario  sex3- 
ginta  librarum  Vult,  per  annum  sine  salario  Vicari! . 

Item  promisit  &  convenit  eisdem  reficere  domum  in  casareno  eorum  in 
castro  montis  S.  Martini  juxta  domum  que  est  Hartholomei  Jarani  hinc  ad 
festum  omnium  Sanctorum  similem  &  condecentem  illi  que  exinde  fuit 
demollita . 

Item  nomine  dicti  communis  eisdem  salvavit  &  conservavit  universa 
eorum  manualia  que  habuerunt  &  tenuerunt  pacifice  &  quiete  tempore 
Communamie  illìus  castri  incepte  intus  &  extra  in  dicto  castro  in  terris  , 
casis  Sr  casarenis  &.•  silvia  &  demum  omnibus,  exceptis  et  salvis  capitulis 
inferius  denotatis . 

Item  promisit  et  convenit  dictus  "Bartholomeut  Syndicus  nomine  com- 
munis predicti  pre-fatisi  Lanfranìàno  et  Alebrandino  se  facturum  et  curatu- 

rum 
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tura  a  quod  hoffiines  et  vassalli  eorum  quos  habent  in  castro  mentis  San- 
Gti  Martini  et  ejui  districhi  et  fri  vico  de  Sancto  Stephano  infra,  qui 
vassalli  et  homines  hii  sunt,  scilicet  filli  Attonh  Cototzie ,  Palmarelll  ifilltn 
Accurtlmbone  ,  Frat  elioni ,  Raynalàut  Paganelli  4  Raynaldtts  Peli  ,  yW/#f  JV^w- 
#//  /£// ,  yFZ/i  Morteti  Gemilli  Gualterìi ,  Petellonus  ,  et  alii  omnes  simi- 
litér  qui  inhabitant  et  sunt  castellani  dicti  castri  ,  dabunt  tradent  et  per- 
solvent  ipsis  Alehrandino  et  Lanfranckino  medietatem  eorum  rerum  omnium 
mobilium  et  stabilium,  de  mobilibus  usque  resurrectionem  proximani,  si- 
militer"  de  stabilibus,  detraetis  et  exceptis  domibus  et  casarenis  de  castro, 
lecth  &  panati  de  ledo  ,  pannìs  veitltuarlh ,  legamenti!  de  capite ,  armiti  fèr-* 
ramenth  ,  parajfidlbus ,  septamine  telarli ,  scannila  mactrìt  &  sltulh  prò  liber- 
iate quam  iis  prestabunt  preter  nobiles  qui  non  sunt  soKti  solvere  debita; 
nec  dativam,  qui  dabunt  eia  quartam  partem  immobilium,  et  de  his  que 
recipient  a  vas-sallis  eorum  ,  dabunt  quartam  partem  immobilium,  et  mo- 
bilium medietatem  prò  libertate  pressanda  ,  et  si  quis  ex  eorum  vassallis 
fraudem  vel  dolum  commiserint  occultando  de  bonis  ejus  ut  ipsi' Lanfran- 
ehinus  et  Alebrandlnm  fraudarentur  de  dieta  portione  sibi  debita  et  pro- 
missa  ,  promisit  eis  dare,  Se  facere  a  quolibet  qui  contra  faceret ,  X. libras 
Vult.  ,  &  promisit  Syndicus  sepe  dictus  ips-is  Lanfranklno  Ss.  Alehrandino 
tìomine  diete-  universitatis  prò  se  suisque  beredibus  stipulantibus  conserva- 
re ipsos  &  eorum  heredes  in  infinitum  liberos  ,  immunes  &  exemtos  ab 
omni  obsequio  &  honere  municipali ,  dativis  ,  collectis  &  prestationibus  , 
cum  his  que  nunc  hibent  Sa  liabituri  sunt  perhenniter ,  salvando  eis  man- 
sis ,  exmansiatis  ,  Si  feudis  a  se  vel  eorum  patre  concessis  alicui  castella- 
iano  istiiis  castri . 

Item  promisit  eisdem  $  quod  sì  quis  eorum  vassaìlorurrì  vend  f  disse  nf 
a  tempore  concordie  facte  caffi  fìliis  D.  Gualterl  usque  nunc  de  stabilibus 
eorum  facere  eis  conGambium  feddere  ?  detraetis  homrnibus  &  vassallis 
quinque,  qui  si  usque  in  quinque  sr*  terre  verìdidissent  ad  hoc  non  co- 
gantur  neque  teneantur  ;  simili  modo  exclpiantur"  si  qui  in  dotem  non  frau» 
dulenter  de  iis  immobilibus  consanguinee  sue  dedissent ,  quod  ad  con- 
eambium  reddere  non  cogantur  neque  teneantur  ♦ 

Item  promisit  eis  dare  expensas  cum  iverint  prò  ambaxata  cómtnu- 
nìs ,  nisi  quando  unfversaliter  irent  omnes  homines  quod  vadant  eorum  ex- 
ptnsis#8c  promisit  eis  facere  redditum   eorum   quos  retineret  prò  comrnu- 

ni 
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ni  sì  contingeret  mori  tempore  pacis,  infra  duo?  menses  ,   tempore  guer- 
re 5  infra  unum  mensem,  &  ipsos  non  cogere    ad  accommodandum  equos 
eorum  alieni  ad  accommodandum  &  equitanq'um ,  &  prorrìisit  eisdem  no- 
mine communi?  prose  suisque  heredibuS:  stipulanti.,  defendere,,  manutene- 
re  Ipso?  et  suos  heredes  prò  posse  usque  in  personis  et.  rebus  contra  om- 
nes  personas  et  universitate? ,  et  omnia,  pàcta  er  conventioues  supeascriptas 
quojibet   anno  in  statuto  castri  montis  SanCti  Martiili  apponantur- j  Et  hoc 
ideo  quoniam  dictus  Lamfìankinus  et  Ahhrmdìnm  non. vi  nec  dolo  ductì, 
sed  pieno  et  eorum  libero  arbitrio  dederunt ,  itradiderunt  et   concesserunt 
ipsi  Syndico  nomine  universitari?  supradicte  recipienti   eorum    homines  et 
Vassallo?  quos  habent  in  dicto  castro  omnes  et  universos  homines  nomina-* 
tos  et  predictos  cum   rebus  eorum  &  familia ,    ad  solvendum  ibi  dativam 
&  cqlleccam  Se  alia  obsequia    &   honera    municipalia    facienda  et  regimini 
parendum  quod  erit  per  tempora  in  ipso  castro  : 

Item   quia  o^ederunt  &  tradiderunt    SyndiCoNsupradicto   dominium  & 
sengioriam  castri  Plani  Romaldi.  &  ejus    disteictus  §:~castellanorum  quate- 
nus  eis  pertinent  &  pertinere  debent   nomine   ipsius  Universitatis  recipien- 
ti? ;  concedentes  eidem  Castellano?   sibi   pertinente?  dicti  plani  Romaldi  s 
apV  Castellaniam  ■  9  obsequia  Se  honera  municipalia  ibi  facienda  ;  Se  quia  se 
fecerunt  perpetuos  Castellano?  dicti  castri,  &  promiserunt  casteìlaniam  dicti 
castri  falere  per  tempora;  ad  voluntatem  communi?    predjcti  &   inhabitare 
ibidem  &  communantiam  Se-  franchitiam  ipsius  castri    integram   &   inlesam 
cpnservare  promjserunt  Se  tenere  prò  eorum  posse  in.  bono  statu  Se  aumen- 
to &  podium  munitum  a  Sclegia.  infra   non   edificare  nec    edificari    permi- 
Ctere  alicui,  .&  liberta,tem  suis.  vassalli?,  omnibus  predictis.  &  in  dicto  castro 
commorantibus  piirare  usque  ad  octavum  Resurrectionis.  proxime    venien- 
tis  prò  dieta  pprtione  rerum  ipsorum  ipsis  reseryata  &.  quod  annuatim  per 
se  suosque  heredes  promjserunt  parere  Se  jurare  regimini. dicti    castri  ,  Se 
remiserunt  &  quietayerunt   ipsi,  Syndico  nomine  dicti  communi?  recipien- 
ti omne  ma.leficium  hactenus.  ab,  hominibus  dicti  castri  contra   ipsos  conv 
niissum  &promiserunt  servire  in  ipso,  communi  tempore  guerre  cum  duo- 
bus  equis  ,  tempore  pacis  cujn.  una  s,  cum,  armis  decentibus  militi  3  à  guer- 
ram  Se  pacem   reddere  arquefacere;  promiserunt  inimicis    communis  pre- 
dicti  castri  ad  voluntatem,   communis   .     Que  omnia  inter   se  vicissim  prò-' 
miserunt  facere  &  observare  Se  nqn  contravenire  sub  pena  mille   librarum 

Vult. 
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Vult.  Inter  se  sollempni  stipulatiohe  alter  alteri  promissa  |  quotìens  con- 
trafactum fuerit  &  solvenda,  que  totiens  solvatur  ,  quotìens  fuerit  com- 
missa  3  qua  soluta  ve-i  non  ,  contracfus  hic  in  omnibus  sit  firmus  ,  sal- 
vo t  ,  . .  itio:  laboratorum  terrarum  presentis  anni  &  vinearum,  et  insuper 
tacto  libro  ad  Sancta  Dei  .;.  .  ;  ^uraverunt  firma  hàbere  . 

Actum  in  Ecclesia  Sancti  Martini  presentibus  Presbytero  Venuto  Sta- 
hilis  -.-  -  -■  ventio  ,  Domino  Marino \  Lamberùno  D.  Gualterì ,  Gualtero 
D.  Gentilìzi  Raymldv  -  -. -•  -  onisS Magis'tro  Albertina  Notarlo  &  aliis  " 

-  -  •*  *  Jacobuj  Koiarius.  hiis  omnibus  interfui  i  rogatila'  scripsi  et  pu- 
bliqavi  « 

S.  ^  N«. 

'■         •    . 

N-yM.  IV»  AMNOi^o.  zp.  DI  AGOSTO  ;     ' 

Niccolò  IV.  permette  al  pubàlko><di  Momammartino  di  ptenì  eleggere   il  Po- 
destà 3  ed  i  altri .  Viziali  & 

i  '..'     '     '.. 

Ni 
ICOLAUS  Episcopus  Setvus;  Servorum  Dei  .  Dilectis  fìlifs  Consilio  s 
&  communi  castri  montis  S.  Martini  Firmane  Diecesis  salutem  &  Aposto- 
licam  Benedictionem  .  Sincere  devotionts  affècfus,  &  constantia-  jidei  incon- 
cusse ,  quibus  erg3  Romanam  Ecclesiam  màtrem  vestram  hactenus  claruis- 
se  noscimini ,  quibusque  clarere  vos  credimus  in  futurum ,  merito  nos  m- 
ducunt  ut  in  hiis  que  ad  paeificum  statum  vestrum  pertinent  ,  vestris  pé- 
titionibus  favorabiliter  an'nuentes ,  reddamur  vobis  quantum  cum  Deo  pos- 
sumus,  propitii  &  benigni .  Nos'kaque  vestris  supplicationibns  inclinati  » 
vobis  &  communi  vestro ,  qua-ndiu  perstiteritis  in  fidelitate  Romane  Eccle- 
sie, eligendi,  assumendo,  Sr  babendi  ,  annis  singulis  in  perpetuum  Po- 
testates  &  OiRciales  alios  quos  voluéritis,  de  ipsius  Ecclesie  fidelibus ,  qui 
videlicet  Porestates  &  Officiales  iibere  in  terra  vestra ,  &  territorio  ,  de 
omnibus  cognoscere,  plenamque  possint  justitiam  facere  ,  tam  Sii  criminal 
libus,.quam  in  civilibus,  preterquam  in  crlminibus  lese  Majestatis  ,  ac 
heretiee  pravitatis  ,  &  in  homicidio ,  adulterio,  raptu  virginum ,  incendio 
studiose  facto'à  furto  etiam  manifesto,  propter  quod  quidem  furtum,seu 
cujus  occasione   cuis  personam,aut  membrum  deberet  amictere ,  nec  non 

& 
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&  latrocinio  Se  derobationc  seu  fractione  stratarum  plenam  &  liberam  pre- 
sentimi} auctoritate  concedimus  facuitatcm  .  Non  obstante  obligatione  s  pro- 
missione, vel  renuntiatipne  contraria  etiam  si  fuerit  juramento  vallata  per  vqs 
aut  Syndicum  vestrum  facta  quondam  Magistro  Giffredo  de  Anagnia  tunc 
Marchie  Anconitane  Rectori ,  vel  alieni  alii  recipienti  eandem  nomine 
Romane  Ecclesie  prelibate  .  Per  hoc  autem  Rectori  Marchie  qui  prò  tem- 
pore fuerit  5  nolumus  aliquod  prejudicium  gencrari  ?  quin  homines  com- 
munis  vestri  seu  terre  vestre  possint  ad  eum,  cum  sibi  expedire  putave- 
rint,  tam  appellationis  quam  simplicis  querimonie  causa  liberum  habere 
recursum .  Ad  hujusmodt  autem  concesse  vobis  indicium  libertatis ,  vplu- 
musj  quod  sicut  per  procuratorem  vestrum  plenum  ad  hoc  &  sufficiena 
niandatum  habentem  dilecto  filio  Magistro  Nicolao  de  Trebis  Camerario  & 
Notano  nostro  vos  obh'gastis  9  qui  obligationem  hujusmodi  nomine  nostro 
&  Ecclesie  memorate  recepit  a  prout  ìa  instrumento  publica  inde  confe- 
cto  ,  quod  in  ipsius  archivio  conservatur  Ecclesie,  plenius  &  seriosius  con- 
tinetur  9  quadraginea  libras  Ravennates  infra  quindenam  a.  die  Resurrectio- 
nis  Dominice  numerandam  ,  Camere  ejusdem  Ecclesie ,  ubicumque  Ro^ 
mana  Curia  m  terra  Ecclesie  fuerit  t  annis  singulis  integre  persolvatis .  Si 
vero  prefata  Curia  extra  terram  resederit  supradictam  ,  Volumus  ,  quod 
hujusmodi  pecunia  per  vos  vel  Procuratorem  vestrum  Thesaurario  Anco- 
nitane Marchie  per  E^cclesiam  ordinato,  s.ine  diminutione  qualibet  persol- 
vatur  .  Et  si  cornigeri*  vos,  anno  alfquo  ab  hujusmodi  solutione  cessare  9 
sequenti  anno,  predicte  Camere  preter  hujusmodi  quadragrnta  libras  Raven- 
nates alias  quadraginta  Hbras  ejusdem  monete  nomine  pene  ,  quotiens  a 
vobis,  in  ips3  soluzione  cessaturo  fuerit  ,  totiens  persolvetis  .  Nulli  ergo 
hominum  liceat  hanc  paginam  nostre  concessioni^  infringere  vel  ei  ausu 
temerario  contraire  ..  Si  quis  autem  hoc  attemptare  presumpserit ,  indigna- 
tionem  omnipotentis  Dei  Se  beatorum  Petri  &  Pauli  Apostolorum  ejus  se 
«ovcrit  incursarum  • 

Dat.  apud  Urbem  Veterem  IMI.  Rai.  Novembris   Pontificatus   nostri 
*nna  tertio,  ,. 

Sigillum  plumbeum  » 


MS. Man  b  .  NUM. 
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NUM.  V.  ANNO  1298.  30.  AGOSTO 

'/  Signori  dì  Monsammartìno  rìnunzìano  alle  loro  esenzioni  e  si  sottomettono^ 
tutti  ì  pesi  degli  altri  castellani  colle  condizioni  che  qui  si  esprimono, . 

IN  nomine  Domini  amen.  Anni,  Domini  MCCLXXXXVI11. .  [Indict.   XI,. 
tempore  D.  Bonifacii  PP.  Vili,  die  penultima  Augusti,  nobilis  vir  Thebaldus 
'Dnì  Gentilis ,  &.  Raynalductius  Alebrandinì  D.  Cresentiì ;  qui  alias  Massarius 
vpcatur  ,  eorum  plana  &  spontanea  yoluntate  promixerunt  &  convenerunt 
Cello,  Raìnaldì  Sindico  communis  montis  S.  Martini  Sindicarip  nomine   di- 
cti  communis  stipulanti  &  recipienti  nomine  &  vice  dicti  communis  &  prò 
ipso,  communi  ,  de  cujus.  sindicatu  costat  manu    mei    Notarii     infrascripti 
prò  solutione  stipulanti  a  solvere  omnes  &  singulas  collectas  &  dativas  cu- 
ìuscumque  generis  imponendas.  in  dicto  communi  &  subire    &    facere    in 
predictis  prout  alii  castellani  &  communitates  communis  predicti     respon- 
dent  &  faciunt,  &  etiam  facere  omnia  &  singula  obsequia  realia  &  perso-, 
nalia ,  que  eis  imponerentur  per  dictum  commune.  Remictentes,   renun- 
tiantes ,  cedentes ,  concedentes ,  ac  etiam  quietantes,  eidem.  Syndico  Syndi- 
cario  nomine  quo  supra  nomine  dicti  communis  stipulanti    &   recipienti  , 
omne  jus  omnemque  actionem  utilem  &  directam ,  tacitam  yel  expressam 
quod  &  quam  habet  vel  habere  possit  adversus  commune   predictum    no- 
mine dicti  communis.  occasione  libertatis,  immunitatis  &  exentionis  eisdem 
vel  altero  ipsorum  vel  eorum  anterioribus  &  antecessoribus  facte   per    di- 
ctum commune  vel  ejus  Syndicum  ,  prout  adparet  manu  Magistri  Jaeebi*  de 
Montefalcone  Notarii,  vel  alterius  cujuscumque  Notarii ,     &   omne    instru- 
mentum promissionem  ,  stipulationem  &  pactum  ,,  quod  exinde    adpareret , 
voluerunt  esse  vanum  ,  cassum  Se  cancelJatum  ,  irritum  &  inanem  &  nul- 
lius  valoris  &  firmitatis,  set  ipsis  &  omnibus  que  in  ipsis  commentar,  pe- 
nitus  renuntiantes  Se  remictentes  omne  commodum  &-  utìlitatem  ,   que   éis 
competeret  vel  competere  pò  ss  et  occasione    predicta   vel    alia   quacumque 
causa  vel  occasione  .     Et  etiam  in  predictis  omnibus  Se  singulis  Se  omni- 
bus aliis  Se  singulis  ratifteaverunt ,  confirmaverunt,  approbaverunt  Se  emo. 
logayerunt  omnia  S{  singula  facta,  pacta%  Se  prpmissa  &  habita  interSyn-. 

dicum 
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dicum  supradictum  ex  una  parte  &  nobiles  viros  Nuctìum  Lanfranchini, 
IBonacellum  <>  Puctium  Gualterì  D.  Gentilis  ,  Mìnoctìum  D.  Jacobì  de  intice, 
tJuctuim  Dnì  Detaeommanni ,  'Balìanitm  AUbr  andini ,  &  Lambertinum  Sa- 
ladini  Munaldì  ex  alia  in  omnibus  &  singulis  capitulis  contentis ,  &  qui 
,&  que  continentur  in  iustrumento  seripto  manu  mei  Notarii  infrascripti 
tam  de  damnis  datis  ,  commissis  8r  perpetratis  per  dictum  commune  seu 
specialibus  personis  dicti  communis  seu  universitatis  ejusdem  domibus,  ter- 
ris,  vineis ,  silvis ,  &  arboribus  dictorum  nobilium ,  quam  de  Leckio  ter- 
■rarum  ipsarum  &  resico  Vesscariolii  ipsorum  debentium  aliquid  eisdem  usque 
in  odiernum  diem  exeepto  resicum  antiquum  quod  habere  debet ,  &  quod 
prò  anno  &  de  anno  futuro  stabunt  provisioni  potestatis  &  communis  & 
ejusdem,  &  etiam  quietationem  &  refutationem  factam  per  ipsos  nobiles 
supradictos  de  facto  D.  Jobannis,  &  Ranaldutìi  AUbrandinì  de  societate  & 
provisione  &cta  olim  inter  ipsos  contra  dictum  commune  ;  et  hoc  ideo 
idem  Tbebaldus  et  Massarius  fecerunt  Syndico  supradicto  prò  Illa  quan- 
titate  quam  vel  quas  idem  Syndicus  dedit  et  solvit  seu  dare  promisit  ipsis 
jsJucfio  &  Puctìo.  ,  Monacello  ,  Galiano ,  Nuctio ,  Minuto  &  Lambert'mo  de 
qua  ipsi  fuerunt  ,  et  contenti  penes  se  habere  ,  exceptioni  non  habite 
non  recepte  et  non  solute  quantitatis  predicte  et  omni  alio  auxilio  juris 
renuntiantes  :  Et  prò  eo  etiam  quod  ipse  Syndicus  Syndicario  nomine 
dicti  communis  quietavit ,  remixit  liberavit,  et  absolvit  ipsos  Thebaldum 
et  Massarium  a  promissione  ,  pacto  seu  obligatione  sub  quacunque  cor- 
ditione  et  colore  ubhmque  adpareret  scriptum  manu  Magistri  Jacobi  de 
Montefalcone  Notarii  vel  alterius  cujuscunque  de  retinendo  certos  equos 
in  servitio  dicti  communis,  et  prò  eo  etiam,  quod  dictus  Syndicus  Svn- 
dicario  nomine  quo  supra  quietavit  et  remixìt  eisdem  Thebaldo  et  Massa- 
rio  omnes  oflènsas  ,  injurias ,  et  damna  data  in  personis  et  rebus  dicti  com- 
munis seu  specialium  personarum  diete  universitatis  et  communis  .  Et  in 
his  et  omnibus  aliis  capitulis  et  juribus  ipsius  vel  ipsorum  ipse  Tbebaldus 
et  Massarius  per  se  et  dictus  Cellus  Syndicus  dicti  communis  Sindicario 
nomine  ejusdem  unus  alteri  vicissim  singulariter  singula  et  universaliter 
universa  firmaverunt  pacta,  promissiones  factas  inter  ipsum  Syndicum  ex 
una  parte  et  dictos  Nuctium  ,  'Bonacellum  ,  Puctium ,  Minectium  ,  Nuctiuw, 
"Balianum ,  &  Lambtrtinum  ut  in  ipsis  pactis  scriptis  manu  mei  Francìssct 
Notarii  pìenius  continetur  ,  et  omnia  et  singula  supradicta  adprobaverunt, 
confirmaverunt  promictentes  unus  alteri  actendere  et  observare  omnia  et 
M'S.Mar-L  b  %  sin- 


"V 


li  APPENDICE  DIPLOMATICA 

singula  supradicta ,  et  in  nullo  contra  facere  vel  venire  ratione  aliqua  \r§\ 
exceptione  ,  de  jure  vel  de  facto  sub  pena  M.  Marcarum  argenti  et  obl{- 
gatione  suorum  bonorumjque  totiens  commictatur  et  exigi  possit3quotiens 
contra  factum  fuerit  de  jure  vel  de  facto  4  qae  soluta  vel  non ,  predicta 
omnia  et  singula  semper  rata  sint  et  firma  . 

Actum  in  castro  Amandule  in  domo  ipsius  Thebaldì ,  in  presentia 
Franchci  Fioradini ,  Falci  Hondei  9  Dominici  Jacobjttii  5  Thomasii  Fiventii 
&.  Neapoleonh  Giberti  testium  et  altorum  plurium  ad  hoc   etc. 

Ego  Franciucm  Gentilis  de  Sarnano  Imp.  auctoritate  Notarius  ,  & 
nunc  dicti  communis  Montis  S.  Martini  his  omnibus  interfui  rogatus  scripsi 
Se  publicayi  . 

NUM. .VI..  ANNO   1299.  19.  OTTOBRE 

lì  Giudice  della  'Badia  Farfense  dichiara,  non  colpevoli  i  Marùneù  di  un  de~. 
Vitto  loro  apposto  \ 


I 


N  Ehi  nomine  Amen  .  Hec  est  copia,  cujusdam    sententie    absolutionis, 
invente  in  actis  Curie  Abatie  Farfensis ,  cujus  tenor  talis  est  . 

Nos  Johannes  Pantie  de  Pisis  m  presidatu  Abbatte  Farfemis  Judex  Cu-, 
rie  generalis  Potestatem  ,  commune  Se  homines  castri  montis  S.  Martini 
contra  quos  per  viam  inquisitionis  processimus  ,  quia  predictus  Potestas 
commune  Se  homines  diete  terre  in  castrq  predicto  hoc  anno.  Se  de  men- 
se in  dieta  inquisitione  contentis  receptaverant  Se  receptari  permiserant 
publice  'Bertinum  de  Fallerono.  exbanditum  Curie  Se  de  tota  Marchia  dìf- 
fìdatum ,  Se  cum  ipso  fuerant  publice  conversati }  prout  in  ipsa  inquisitio- 
ne &  processu  factis  plenius  continetur  ,  culp.abiles  non  inventos  ab  hu- 
jusmoJi  inquisitione  Se  processu  predictis  omnibus  &  singulis  in  ipsis  con- 
tentis sententialiter  absolvimus  in  hiis  scriptis  . 

Lata  Se  in  hiis  scriptis  pronunciata  fuit    dieta  absolutio    &   absolutio- 

nis  sententia  per  sapientem  virum  D.  Johannem  judicem  supradictum  prò 

tribunali  sedentem  ad  bancam  Juris  in    Palatio    S.  Victorie  5    presentibus-, 

"Bùtth ambio,  de  Fulgineo,  3  Paulo  de  Ferentino  9  Petro  de  Pìperno.  Se  aliis   più- 

ribus 
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•  rifrus  test,  sub   anno  D.  MCCLXXXXVilII.  Iad.  XII.  tempore  D.  Bonifa- 
ìn  Pape  Vili,  die  XVIII.  Octob. 

L.  Signi  0  Nou 

. 
NUM.  VII.  ANNO  130$.  19  SETTEMBRE 

: 
//  Rettore  della  Marca  assolve  ì  Martìnesì  da  varie  pne  nelle    quali   erano 
incorsi  per  alcuni  mancamenti , 


I 


N  Dei  nomine  amen  ?  Anno  D.  millesimo  trecentesimo  quinto  Jndict» 
certia  ,  tempore  Domini  Clementis  Pape  V.  j  die  XVIIII.  mensis  Septembrjs. 
presentibus  hiis  testibus  rogatis  ,  yidelicet  :  D.  Rogerio  de  Parma  *  D.  An^- 
thonio  de  Ardengis  de  Parma  ,  D.  Robertino  de  Regio  Judicibus  Curie,  ge- 
neralis ,  Magistro  Angelo  de  Nursìa.  ejusdem  curie  Notarlo  generali  &  aliis 
Macerate  in  palano  communis  .  Magnificus  et  excellens  vir  D.Rambaldus 
Comes  Tarvisii  Marchie  Anconitane  Rector  per  Sanctam  Sedem  Apostolicam 
generalis  nomine  Romane  Ecclesie  et  per  se  suosque  in  dicto  officio  suc- 
cessores  transactipnis  titulo  &  omni  modo  et  jure  quibus  melius  potuit  , 
liberavit,  quietavit,  et  remisit  ac  absolvit  Symonictum,  Raynaldi  Nuncium 
et  Ambaxiatorem  communis  Montis  S.  Martini ,  et  prò  ipso  communi  et 
ipsum  commune  per  ipsum  Simonictum  presentem  ,  et  recipientem  et  sin- 
gulares  peftonas  de  dieta  terra  ab  omnibus  et  singulis  excessibus  et  malefì- 
ciis  infrascriptis  commissis  et  perpetratis  per  potestatem ,  officiales,  consi- 
lium  et  commune  diete  terre  et  per  ipsas  singulares,  personas  ,  scilicet  3 
condempnatione  mille  marcharum  argenti  facta  per  D.  Anthonium  de  Ar~ 
dengis  de  Parma  Judicem  tunc  Curie  generalis  diete  Marchie ;  tempore  dicti 
Rectoris  juper  eo  «  quod  tunc  de  mense  Julio  secunde  indictionis  non  mi- 
serunc  nec  fuerunt  ad  parlamentum  Macerate  juxta  mandatum  et,  requisi- 
tionem  eis  factam  per   dictum  D-  Rectorem  ,_ 

Item  ab  alia  condempnatione  quingentarum  Iibrarum.  Ravenn..  facta 
tempore  dicti  D.  Rectoris  per  D,  cBartholum  qui  Judicem ,  quod  homines 
dicti  castri  ceperunt  Andrmlum  de  Tolentino,  et  Paullum  de  Fuligno  bajul- 
los  curie  generalis,  qui  ibant  de  anno  proxime  preterito  de  mense  Aprilis 
ad  ipsum  castrum  occasione  presentando  literas  dicto  communi  ex.  parte 
dicti  D.  Marchionis  e  Item. 
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Jtem  a  quadam  condempnatione  decem  millia  marcharum  argenti  faeia 
ptr  D.  Robertìnum  de  Regio  Judicem  Curie  generalis.  dicti  Q.  Marchionis* 
eoquod  de  anno  presenti  a  et  proxime  preterito  mense  Junio  noa  mise- 
runt  certam  quantitatem.  equitum  et  peditum  ad  ipsum  D.  Rectorem  apud 
terram  Tholentini  seu  castrum  S«  Genesii  ad  sequendum  vexilla  Romane 
Ecclesie  in   favorem  &  auxilium  communis  et  hominumS. Genesii. 

Item  a  condempnatione  mille  libr,,  Raven,  facta  &  lata  contra  ipsum 
patestatem ,  officiales  ,  consilium  &  commune  ac  ho.rri.ines.  diete  terre  Mon- 
tis  S.  Martin]  per  dictum    Z),   Robertìnum ,    eoqued  commune   &  homines 
dicti  castri  Montis  S.  Martini  ceperunt  &  cepi  fecerunt  Andrìolum  de  Tbo- 
lentìm  &  Paulelum  de  Fulìgno  bajulos  Curie  generalis,  qui  iverant  ad  ipsum 
castrum  cum  litteris  dicti  D.  Rectoris ,    &  generaliter  ab  omnibus  &  sin- 
gulis  excessibus  proces.sibus  ,  bannis  ,  &  condempnationibus  dictis  occasio- 
nibus   factis  ,  comraissis  &  perpetratis  per  Potestatem, officiales  ,Consilium, 
Se  commune  ,  ac  singulares  personas  diete  terre  ,     Mandans  &  decernens 
idem  D.   Rector    predictos   excessus ,    banna,    &  condempnationes  atque 
sententias  de  libris  &  actis  curie  cancellar*  &  aboleri ,  et  prò   cassis ,  vanis, 
&  cancellatis  haberi  deinceps  &  nullius  valoris  &  firmitatis    existere,     et 
posse  nullatenus  molestari  vel  inquietar!  per  quoscunque  Rectores,  Judices 
vel  Officiales  presentes. et  futuros  diete  Curie,     Et  ideo  fecit  idem  D, Re- 
ctor, et  promisit,  et  convenlt  eidem  Symonicto.  stipulanti  per  se  cum  sua 
InEersit  et  nomine  et  vice  Potestatis ,  Officiallium,  Conscilii  et  Communis, 
ac  slngularium    personarum  dicti  castri    et   quo    supra.,    qui.a«dictus    Sy- 
monictus  nomine   transaetiqnis  dedit  et  soMt  n.omine  predictorum  et  quo 
supra  ,  provido  viro  Dedì  "Bonencontì  de  socielgte.  cìnulonim  de  Florentìa.  prò 
Romana  Ecclesia  Theiaurarìo  in  ipsa  Provincia  nomine  ipsius  Ecclesie  re- 
cipienti, sexaginta  lib.  denar,  Ravenn.  ,  de  quibus  notà^it  se  contentimi , 
quietimi  ,   et  pagatum  ,    et  fuit    confessus  se  habuisse  et  recepisse, et  ex- 
ceptioni  non  numerate  pecunie  renuntians .     Quam  abssolutionem  ,   libe- 
rationem  et  promissa  per  dictum  D.  Rectorem  dicto  Symonicto,  nomine  quo 
supra  ,  habere  perpetuo  rata,  et  firma,  et  rata  et  grata  habere  promisit,  et 
nulla  ratione  vel  causa  per  se  suosque  Officiales  et  in  posterum  officio  sue- 
cessare*  contrafecere  vel  venire  sub  pena  et  obligatione  bonorum  $.  Ro- 
mane jEcclesie  . 

S.  *J*  N>. 

Ego. 
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Ego  Oto  de  Portu  de  Tarvisio  Imp.  auctoritate  Notarius  publlcus  et 
nunc  Camere  Curie  generalis  provineie  prelibate  et  elicti  D.  Rectoris  pre- 
dictis  omnibus  interfui  3  et  rogatus  scripsi  et  publicavi . 

NUM.  Vili.  ANNO  1324.  21.  DI  FEBBRAJO 

II  Rettore  della  Marca  fa  noti  alla  Community  dì  Momammartino  certi  prò- 
cedimenti  presi  nel  parlamento  generale  della  provincia  per  la  quiete  della 
provincia  . 


I 


N  Dei  nomine  Amen  •  Hec  est  copia  quarundam  lìterarum  sigillata- 
rum  sigillo  D.  Marchìonis  cera  rubea  cujus  tenor  talis  est . 

Amelius  permissione  divina  Abbas  Monasterii  S.  Saturnini  Tholosan. 
Marchie  Anconitane  in  spiritualibus ,  &  temporalibus.  Rector  per  S.  Rom. 
Ecclesiam  generalis  discreto,  viro  Ser  Qutio  de  Egubio  Notano  nostro  sa- 
lutem .  Dudum  in  generali  parlamento  apud  Cingulum  celebrato  estitit 
concorditer  reformatum  ad  D.  nostrum  Summum,  Pontifìcem  per  nos.mit- 
ti  debere  certos  Ambasciatores.  solempnes  &  bonos  expensis  terrarum  pre- 
fate provineie  ad  regratiandum  eidem  de  bonis  donis  &•  gratù's.  per  ipsum 
terris  &  hominibus  fidelibus  de  predicta.  provincia  multipliciter  inrogatis  . 
Rursus  in  parlamento,  generali  in  civitate  Macerate  de  mense  Decembre 
proximo  preterito  celebrato,  estitit  unanimiter  reformatum  v  quatenus  prò 
defensione  &  tujtione  fidelium  &  depressione  &_  confusione  rebellium  de 
provintia  memorata,  certa  mjlitum  talia  haberetur  expensis  terrarum  de  pre- 
fata provincia ,  silicet  quinque  mili.tes  prò  milleno,  numero,  fumantium  & 
quod  prò  necessitatibus  imminentibus,et  etiam  opportunis  expensis  terra- 
rum  fidelium  de  predicta  provincféXiabepemus;  quinquàginta  pedites  ser- 
vientes  prò  tempore  unius.  anni  inchoandi  in  Kalendis.  presentis  Februarii 
8c  finiendi  in  Kalendis  Februarii  proximi  subsequentis. 

Insuper  quia  predicta  talia  noa  videbatur  esse  suffi'ciens  ad  resisten- 
dum  accenso,  furore  rebellium  predictorunij  nec  non  ad  repellendos  &  con- 
terendps  eosdem:  reformatum  concorditer  extitit  quod  predicta  talia  auge- 
retur  hoc  modo  s.videlicet  quod  civitas  vel  terra*  quelibet  de  predictis  sof- 
yat  ult^  tajiam  preinpositam:  tertiam  quandarn  partem.  ita  quod  civitas  sU 

ve 
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ve  terra  que  de  prima  tallia  debet  XX.  debàet  XXX.  &  que  debet  C,de. 
beat  centum  quinquagfata  &  sic  de  sfagulis  civitatibus  &  terris  predictis 
ipsius  aumenti  taire  distributione  facta  prò  rata  Se  quod  nihilominus  in  pre- 
dictis terris  certa  cavallata  videlìcet  duo  equi  prò  fumantium  centenario 
haberentur  &  quod  pecunia  prò  ambaxrata  y  tallia  &  aumento  ipsius  Se  prò 
stipendio  famulorum.  &  servientium  predictorum  &  cavallata  predicta  in, 
$ertis  terminis  ordrnatis  &  preffssis  solvi  deberet  Se  etiam  assignari . 

Verum  de  tua  legah'tate  Se  ftdelitate  plurimum  confidentes  ac  speran- 
tes,,  quod  ea  que  tibi  commjctuntur  laudabiliter  exequaris  ,  tenóre  pre- 
sentium  tibi  commictimus  Se  mandamus,  quatenus  ad  civitates,  terras  de 
predicta  proyintia  in  Abbatìa,  Far  fimi  conttìtutas  compellas  per  remedia 
ppportuna  ad  solvendum  tibi  nomine  nostro  recipienti  partem  pecunie  ipsos 
contingenterà,  de  a.mbaxiata  predicta  &  stipendio  famulorum  servientium 
predictorum  Se  partem  pecunie  ,  talie  Se  partis  addite  predictorum  ipsos 
eontingentis  &  ad  faciendum.  Se  assigflanduo»  e  a  vallata  tn.  ipsos  contingen,- 
,Cem  secundum  reformationern  factam  Se,  habitam  in  parlamento  predicto 
in    terminis  constitutis  . 

Insuper  tibi  committimus  &  mandamus  quatenus  de  ilta  pecunie  quan- 
titate  quam  a  predictis  recipere  te  contingat ,  occasione  predicta  vice  no- 
stra ejusdem,  finitionem  Se  qu.ietationem  fàcias  congruentem  Se  ipsis  oppor^. 
tunam  ,  ut  autem  omnia  Se  sfaglila  supradicta  debitum  softiantur  eflèctum 
wniversis  Se  sfagulis  Potestattòus,  C.apiraneis,  Rectoribus,  Officiai ibus ,  Prio-^ 
libus  ,  Consulibus,  Vicariis,  &    Universi  tatibus    civitatum  ,   terrarum    & 
communautiarum  predictarum  precipimus  Se  mandamus.  quatenus  in  predi- 
ctis Se  circa  predicta  tibi  tanquam  nobis  pareant    Se  intendant     sub    pena 
exeommunìcationis  in  personas  ipsor-um  &  interdicti  fa  predictas  civitates 
§t  terras-,  ipsqrum   territorium  &  districami,  mille    marchiarum    argenti  ; 
Quas  summas  atque  penas  in  ipsos  ^jpsorum  quemlibet    ex  n.unc  prout 
ex  tunc  si  secus    fecerfat  canonica     monitione     premissa  proférimus    in 
hiis  scriptis,  Se  ipsos  Se  ea  vohimus  rncurrere  ipso  facto  processuri   contra 
ipsos   ad  denunptrationem  predictarum  summarum    &    exactionis    predicte 
pene  pecuniarie  &  ad  alia  ut  de  fare  fuerit ,  procedemus  ,  &    etiam  assi- 
gnamus  predicto  Ser  Cutio  prò  suo  salario  consuetum   prò    qualibet   die 
quibus  acc^sserit  Se   steten't  ad  exequendum  omnia  supradicta  expensis  ci- 

yira- 
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vitatuni  ,  terrarum  de  locis  supra  dictis  .,  te  personaliter  conferas  &  om- 
nes  civitares  &  terras  ipsarumque  Potestates,  Capitaneos,  Officiales  &  Re- 
etores  in  Abbatla  Farfensi  constitutos. 

Datum  Macerate  die  XXI.  Febr.  VII.  Indict- 

Et  Ego  Con  ad  as  Magistri  Andree  de  Monte  Saneti  Martini  protit  inve- 
ni  ,  vidi  8c  legi  in  predictis  licteris  ,  ita  hic  fìdeliter  traseripsi  &  exem- 
plavi  nii  addens  Vel  minnens  preter  puntum  &c.  *  .  .  &  publiea  autorità* 
te  mihi  concessa  a  nobili  &  sapienti  viro  D.  Francisco  de  Offida  honora- 
bili  potestate  terre  Montis  Sancti  Martini  sub  anno  D.  M.  CCG.  XXÌV. 
Indict.  VIL  tempore  D.  Johannis  PP.  XXII.  die  XV.  mensis  Junii  in  pala- 
ti© commuois  Montis  S.  Martini  ,  presentibus  Magistro  Jobanne  Ahriani  de 
Monte  Elparo  ,  Notario  dicti  communis  Montis  S.  Martini  .  &  Dominico 
Johannis  Offredutii,  &  Francisco  Johannutiì  olmi  de  Monte.  Fortino .  &  nunc 
de  Monte  S.  M.  testibus  &c. 
L.  *  S.  N. 

NUM.  IX.  AKfNÒ  134Ò.        '%  DI  SETTEMBRE 

ìl  Pubblici)  di  Monsammartino  viene  assoluto  di  alcuni  mancamenti  com- 
messi » 

J_  N  Dei  Nomine  .  Àmen  ;  Hec  èst  copia  cufusdam  transactìonis  & 
generalis  cOmpositionis  scripte  &  publi'cate  manti  Notarii  infrascripti3  cùjus 
tenor  est  talis  : 

In  Dei  Nòmine  5  Àmen .  Anno  Nativitàtfs  ejusdem  millesimo  tricen- 
tèssimo  quadragessimo  Indictione  octava*  tempore  Sanctissimi  Pàtris  &  Do- 
mini D.  Benedictf  Pape  XII.  3  die  XXV.  mensis  Settembris  ,  Reverendi  vi- 
ri Domini  Frater  Johannes  de  Riparia  Prior  domorum  Urbis  &  Pisarum 
hospitalis  S.  Johannis  Jérosolymitani  Rector ,  &  "Berfrandus  Senherii  Cano- 
riicus  &  Sacrista  Lòmberiensis  Thesàurari'us  Mafchie  Anconitane  per  San- 
ctam  Romàrtam  Ecclesiali!  ^enerales  nomine  &  vice  diete  Ecclesie  &  suo- 
rum  in  dictis  ófficiis  subeessorum,  a'c  compositiónis  &  transàctionis  nomi- 
ne &  omni  modo  &  jure  quibils  melius  potuerunt  &  possunt ,  finiverunt, 
(quietaverunt ,  liberaverunt  &  absolverunt  t>ominicùm  Thomassii  de  Monte 
///.  S.  Marte  e  San- 
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S.  Martini  presentem  9  stipulantem  &  recipientem  nomine  &  vie  .  ■-  .  . 
Regiminnm  3  officiàlium  ,  consiliariorum  ,  consilii,  communis  3e  universita- 
tis  hominum  Se  singularium  personarum  rnarum  Se  mulierum,  clericorum 
&  laycorum  terre  mentis  Sancti  Martini ,  &  supradictos  &  quemlibet  eo- 
rum  a  condempnationis  sententiis  latis  contra  eos  Se  quemlibet  eorumdem 
prò  eo  quod  dicuntur  tractasse  &  ordinasse  proditorie  submictere  dictam 
terram  montis  S.  Martini  in  manibus  quondam  Mercenarii  de  Montmrldì , 
&  etiam  dicuntur  commisisse  homicidium  in  persona  Magistri  Augusùnì 
Jacohi  de  dieta  terra  sic  vel  aliter,  prout  in  sententiis  inde  latis  serio- 
sius  continetur  &  ab  omnibus  &  singulis  processibus,  bannis  &  sententiis 
spiritualibus  &  remporalibus  datis,  factis ,  &  latis  tempore  olim  Domini 
Canhardi  de  Sabalhano  Se  tempore  presentis  D.  Rectoris  vel  aliorum  quo- 
rumeunque  Recterum  per  quoscunque  judices  &  offitiales  Romane  Eccle- 
sie tam  generales  quam  presidales  super  omnibus  Se  singulis  nomici diis  , 
robariis,  incendiis,  proditionibus  Se  aliis  quibuscumque  maleficiis  ,  de 
quibus  esset  cognitum  vel  non  cognitum  3  initiatus  processus  vel  non  , 
sententiatum  vel  non  sententiatum  usque  in  presentem  diern,  volentes  & 
mandantes  predicti  Drii  Rector3  &  Thesaurarius  nomine  quo  supra,  quod 
hujusmodi  processus  ,  banna  j  sententie  5  &  condempationes  spirituales  & 
temporales ,  facti ,  data  3  &  late  contra  predicta  regimina  ,  officiales,  con- 
siliarios ,  consilium  9  commune  Se  universitatem  &  singulares  homines  Se 
personas  chlericos  &  laycos  mares  Se  mulieres  diete  terre  Montis  S.  Mar- 
tini &  quemlibet  eorum  de  actis  Se  libris  curiarum  dictorum  Dominorum 
cassentur ,  aboleantur  &  cancellentur  in  totum  &  eos  &  quemlibet  eorum 
non  posse  nec  debere  in  personis  vel  rebus  occasione  processuum  Se  ex- 
cessuum  predictorum  aliqualiter  molestari  usque  in  presentem  diem  exce- 
pris  Se  exceptuatis  Nìcolutio  &  Dominico  Guillelmì ,  Dominici)  Toffì  3  Hollu- 
th  Raynerii ,  Claudio  Celli ,  Simonie to  de  "Belmonte.  3  &  Vgolinutio  Amel- 
mutii  de  dieta  terra  Montis  Sancti  Martini ,  qui  in  compositione  predicta 
nullatenus  includantur,  nec  intelligantur  includi  set  ab  ea  penitus  sint  ex- 
elusi  .  Exceptis  etiam  maleficiis  de  quibus  prefati  Dni  Rector  %  Thesau- 
rarius non  possunt  absolvere  &  etiam  bonis  confiscatis  si  qua  vendita  es- 
sent  per  offiiciales  diete  Esclesie  Se  etiam  adsignationibus  ,  si  que  facte 
reperirentur  de  taliis  Se  aliis  diete  Camere  debitis ,  censu  &  affictu  ,  jure 
specialium  personarum  in  riordinano  judicio   semper  salvo  . 

Et 
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Et  predieta  feeerunt  predicti  Dni  Rector  et  Thesaurarius  nomine  quo 
supra  prò  decem  florcnis  auri  datis  et  solutis  per  dictum  Dominicum  no- 
mine quo  supra  prefato  Dno  Thesaurario  nomine  diete  Camere  recipienti 
prò  composirione  et  absolutione  predictis.  Ad  quam  sic  p  -  -  am  compo- 
sitionem  descenderunt  predicti  Dni  prò  eo  quod  predictum  commune  et 
homines  Montis  Sancti  Martini  cum  dictis  Dnis  super  omnibus  maleficiis, 
homicidiis  dumtaxat  exceptis  'de  mense  Augusti  proxime  preteriti  genera- 
lem  compositionem  fecerunt  et  etiam  ad  eorum  fìdelitatem  sinceram  con- 
siderationem  habentes ,  et  insupsr  prom.iserunt  predicti  Dni  Rector  et 
.Thesaurarius  nomine  antedicto  dicto  QominicQ  nomine  quo  supra  recipienti 
predictara  absolutionem,  quietationem  et  finem  et  omnia  et  singula  supradicta 
perpetuo  firma  et  rata  habere  et  tenere  et  in  nullo  contra  facere  vel  venire  ali- 
qua  ratione  vel  causa  sub  obligatione  bonorum  Rom.  Eccles.  antedicte  .  (*) 

Actum  in  Civitate.  Macerate  in  palatlo  gommunis  diete  Civitatis  pre- 
sentibus  Dno  Manfredo  de  Piacendo-  Preposito  Fanensi  3  Dno  Francisco  de 
Fulgineo  y  Dno  -Frafre  Guidone  de  Lamanta,  Dito  Johanne  de  Assisto,  & 
Dno  Johanne  de  Valle  Advocatp  Fissa,  &  Ser  Petra  de  Montechielìo  Game- 
re  dicti  Dni  Rectoris  et  Contulio  Mathey'de  lacerata  Camere  dicti  Dni 
Thesaurarii  Notariis  de  predictis  rogatis  testibus  et  pluribus  aliis  ad  pre- 
dieta  .  -    .} 

Et  Ego  Contutius.  Maihei  &c. 

Et  Ego  Petrus  olim  Pa lesini   de  Montechielìo  &c. 

Ego  Santutìus  Francissci  de   Monte  Sancti  Martini   publicus  Imperiali 

auctoritate  Notarius  prout  in  dicto  horriginali  inveni  ,    ita  hic  fideliter  et 

per  ordinerai  trasscripsi  et  exemplavi  nil  addens  vel  minuens  per  herrorem 

alisi  forte  puntum  vel  silabam  in  elongand»  et  breviando  quod  sententiam 

M.  S.  Mart.  e  %  vajiet 


i 


(*)  Anno  1348.  1.  Martii  concessa  est  alia  ahsolutio  ejusdem  piane  tenoris 
"communi  S.  Martini  a  K.  P.  &  D.  F.  Johanne  de  Riparia  Priore  &c.  & 
Vener.  viro  D.  Barthelutio  Plebano  Plebis  Murri  Vicario  super  spiritualibus 
in  dieta  Marchia  generali  &  provido  viro  Ser  Petro  de  Gaieta  Vicethesau- 
rario  Camere  diete  Ecclesie  in  dieta  provincia.  Marchie  generali  de  Consilio 
sapisntis  viri  D.  Guidonis  de  Pisis  Judicis  appellationum  curie  generalis  ab 
omnibus  bannls  &  sententiis  spiritualibus  '&  temprralibus  &c.  prò  50.  Jtorenis 
auri  3»  inietti  anùrie  fidelitatis  cornmmh  ipùus  . 
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variet  nec  routeta  et  de  mandato,  licentia  et  auctoritate  sapientis  et  discre» 
•ti  viri  Magistri  Johannis  Franchici  de  Monte  Ellero  vicarii  diete  terre  de  Mon- 
te Sancti  Martini  in  absentia  nobilis  &;  sapientis  viri  Domini:  Sema  nome 
de  Monte  de 'Nove  honorab.  Potestatis  Officialis  et  Rectoris  diete  terre  ,  qui 
suam  et  dicti  communis  auctoritatem  interposuit  et  decretimi  ,  publicavi 
et  in  publicam  formam  redegi  sub  anni  Dni  M.  CCC.  XL1II.  Indict.  XI, 
tempore  Dni  Clementis  Pape  VI. ,  die  XXV111.  Januarii  in  palatio  dicti 
comtnunis  Montis  Sancti  Martini  ,  presentibus  Nepoleono  Giberti,  Simone- 
Se ■ambii ,  Lucarello  Franchici ,  et  Dompno  Thoma  de  dieta  terra  Montis 
Saneti.  Martini  testibus  ,  in  quorum  presentia  cum  dicto  Dompno  Thoma, 
Asseritavi, 

S.  A  Notarii , 


NUM.  X,  ANNO  &{Ì,  i3.  DI  GIUGNO. 

s   ■     ■ 

■       \  i 

II  Consiglio  di  Monsammartino  risolve' di  dare  ogny  anno  un1   offerta    di    cera 

alla  Chiesa  di  S.  Giambattista  dell1  Ospedale  de*  SS.  Apostoli   Filippo    e 
'.  -  -J 

Giacomo  . 

io 

[  N  Dei  nomiue  Amen,  Anno  Domini  MCCCL.XXIL  Indictione  X.  tem- 
pore D.  Gregorii  PP,  undecimi  die  XIII,  mensis  Junii  publico  &  genera- 
li parlamento  communis  &  &hominum  terre  montis  S,  Martini  voce  pre- 
conis  sono  campane  mandato,  nobìlis  viri  Sassoni  Thomassutii  de  CingpQ.W- 
carii  &  Locumtenentis  in  offitio  Potestarie  diete  Terre  montis  S.  Martini 
Reverendi  Patris  8c  Domini  D..  Petri  Dei  gratta  Episcopi  Oxomensis  Potestà- 
fis  diete  Terre  montis  S>  Martini  in  Palatio  dicti  communis  posito  in  di- 
eta terra  juxta  plateam  dicti  communis  domum  filiorum  Massii  mediante, 
ruga  &  alios  fines,  more  solito  congregato  . 

In  quo  quidem  parlamento  dictus  D..  Vicarius.  &  Locumtenens,  de  vo- 
luntate  ,  presentia  &  consensu  Dominorum  octo.  de  Credentia.  diete  terre 
inter  alia  que  proposuit  in  dicto  parlamento  a  proponit  &  dicit,  quod  pla- 
ceat  parlamento  providere  ,  deliberare,  &  reformare  super  petitione  data 
per  haurentium  Magistri  Petri  in  presenti  parlamento  per  me  Notar,  di- 
eta 8c  vulgalizata  in  parlamento  predicto ,  cujus  quidem  petitionis  tenor 
talis  est  ; 

Co-. 
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Corani  vobis  nobili  viro  Sassono  de  Cingalo  Potestate  terre  rnontis 
S.  Martini  nec  non  oeto  de  credentia  &  Consilio  generali  seu  parlamento 
communis  ■&  hominum  diete  terre  , 

Supplicatur  humiliter  &  devote  prò   parte  Lamentìi  Magistri  'Buri  de 
dieta  terra  fidelissimi  ,&    devotis,    $ervitoris  8c  subditi  communis  8c  homi- 
num  diete  terre  ,  custodis  &  hospitalarip  Ecclesie  g^f  hospìtaUs    beatorum  A- 
pcstolorum  Philìppì  &  Jacobi  siti  in  dieta  terra  :  sub,  yocabulo  B.  johan.  Ba- 
ptiste  :  quatenus  vobis  placeat  amore  Dei  &  intuiti}    pietatisr  &'  misericor- 
die &  ad  honorem  &  reyerentiam    supradictorum    Apostolorum  ad  hoc  ut 
predicti  Apostoli  semper   sint    apud    Dominum   nostrum  Yesum  Christum 
piissimi  oratores  &  intercessores  prp  statu  pacifico  &  tranquillo  communis 
<&  homìnum  diete  terre  quam.  temporaliter    quam  spiritualiter  providere  , 
deliberare  ac  etiam  reformare  in  dicto  parlamento  quod  omni  anno  in  die 
festivitatis  predictorum  Apostolorum  de  t?oni$  dicti  communis  largiatur  & 
oftèratur  unus  cereus    valoris    XX.    solidorum   &  plus  &  minus  secundum 
quod  vestra.pia  &  gratiosa    volumtas   viderit    convenire,  &  predicta  petit 
omni  modo  3  via  &  jure ,  quibus  melius  potest  « 
Super  quibus  omnibus  &  singulis  8cq. 
Puctìus  Hartboluctii  surgens    in    dicto  parlamento  &  yens  ad  arìngeriam 
palactii  dicti  communis  ubi  solitum  est  aringari  &  ibi  consultando  dixit  & 
consulit    &    aringavit    super    dieta  petitione  Laureritii  supradicti  quod   ad 
laudem    &    reverentiam    omnipotentis   Dei  3  &  B,  Virginis  nec  non  pre- 
dictorum Apostolorum  Philippi  &  jacobi  detur  &  ofFeratur  omni    anno  in 
festo  predictorum  Apostolorum    expensis   dicti    communis    dieta  hospital! 
unus  cereus  valoris  X.  sol.  den, 

Magister  Domìnìcus  Martini  surgens  &c.  . , ,  ,  valoris  XX,  sol.  den. 
In  reformatione  cujus  quidem  parlamenti    facto  &  misso  solempni  & 
diligenti  partito  per  supradictum    D,  Vicarium  et  Locumtenentem  de  vo- 
Juntate  DD.  octo  de  credentia   supra  dieta  petitione    dictum  et  consilium 
predictorum  Magistri  Dominici  et  Puctii  ab  bussulam  et  paliucta,  hoc  mo- 
do videlicet  quod  quicumque  vult  et  sibi  placet  dictum  &  consilium  di- 
cti Magistri   Dominici  super  dieta  petitione  qui  dixit   et  consulit  .     quod 
dicto  hospitali  omni  anno  in  festo  predictorum  Apostolorum  Philippi  et  Ja- 
cobi detur  et  oflèratur   expensis  dicti  communis.  unus    cereus    valoris  XX. 
sol.  den»  secundum  formam    diete   petitionis}    sit  una  pars  et  mictat  ejus 
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palluctarn  in  bussulam  albam  del  sic  :  quicumque  vult  &  sibi  placet  di- 
etimi &  consilium  dicti  PuetH  super  dfeta  petitione  Laurentii  supradicti 
qui  dixit  &  consulto ,  quod  dicto  hospital!  detur  omnì  arino  in  festo  pre- 
dictorum  Apostolorum  de  bonìs  &  expensis  dicti  communi's  unus  cereus. 
Valoris  X.  sol.  den.  mietat  ejus  palluetam  rn  bussulam  rubeara  del  non .  Pl'a- 
cuit  LXXXXVIIIIi.  homihibus  sedentibus  in  dicto  parlamento  dictum  &  con- 
silium ditti  mag.  Dominici  super  dieta1  petitione  ,  qui  mixerunt  eorum 
palluctas  in  Bussulam  albam  dtl  sic-,  non  obstantibus  XIIII.  hominibus  se- 
dentibus in  dicto  parlamento  qui  mixerunt  eorum  palluctas  in  bussulam 
rubeam  del  non- .  Dictum  &  consilium  dicti  Magistri  Dominici  super  di- 
eta petitione  extitit  in  dicto  parlamento  victum  obtenrum  &  plenarie  re- 
formatum  . 

Et  Ego  Vilalis  Capoccii  de  Monte  Monaco  publicus  imperiali  auctori- 
tfte  Notarius,  &  nunc  Notarius  &  Offitialis  diete  terre  montis  S.  Martin 
ni  biis  omnibus  supradictis  presens  interfui,  rogatus  scripsi  &  publicavK 

S.  «£  N. 
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L'  AUTORE  A  CHI  LEGGE 


Xl  Sce  alla  pubblica  luce  in  questo  XXIX.  Volume  il  Codice 
diplomatico  della  'l'erra  di  S.  Vittoria ,  una  delle  più  cospicue 
del  Presidato ,  che  ora  vien  detto  di  Montalto;  denominazione 
derivata  dall'  antico  Presidato  Farfense,di   cui  altrove  si  par- 
lerà .  Per  andare  con   ordine    doveva  a  questo  codice  diplo- 
matico  precedere   una  descrizione   topografica  di  essa  Terra 
non  meno  che  del  suo  territorio,  e  la  narrazione  dei  fatti  e 
delle  cose  più  interessanti  ,   che  si  ricavano  specialmente  da 
questi  documenti .  Ma  siccome  per  far  tutto  ciò  è  necessario 
di  avere  più  esatte ,  e  dettagliate  notizie  ,  e  sopratutto  intor- 
no alle  possidenze  della  celebre  Abbadia  Farfense ,  di  cui  il 
rinnomato  Monastero  di  S  Vittoria  fu  la  principal  sede;  per  ciò 
che  riguardava  la  di  lei  giurisdizione  del  di  qua  degli  A  pen- 
nini ;  così  ho.  avvedutamente  creduto  di  far  precedere  in  questo 
volume  il  codice  diplomatico  dei    Documenti  ,    e   nel   Tom. 
XXXI.  trattare  non  solo  della  topografia*  e  delle  più  interes- 
santi memorie  di  essa  Terra ,  ma  eziandio  della  giurisdizione  , 
e  delle  possidenze  di  Farfa  in  questa  nostra  provincia  >  per  le 
quali  cose  vado  presentemente  raccogliendo  le  migliori  memo- 
rie ,  che  si  possono  avere .  In  un'  opera ,  in  cui  per  la  vastità 
dell*  argomento  non  si  è  potuto  tener  alcun1  ordine ,  come  le? 
tante  volte  mi  sono  espresso ,  non  sarà  nuovo  se  ora  qui  si  pre- 
mette quel  che  più  giustamente  avrebbe  dovuto   posticiparsi . 
Ma  alla  fine  nel!  opera  istessa  troverà  il  lettore  tutto  ciò  che  si 
è  stimato  necessario  da  pubblicarsi  ,   e  alla  maniera  che  si  è 
dovuta  per  necessità  seguire ,  supplirà  nel  fine,  uno  o  più  indi- 
ci coi  quali  riuniti  insieme  i  varj  capi  delle  materie  si  ricon- 
durrà 
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dima  quel  buon  ordine-,  che  può  essere  necessario  al  commoda 
di  chi  leo-ge  non  meno  che  per  una  buona  disposizione  delie 
cose  .  Mi  sono  protestato  in  più  luoghi , l'opera  mia  non  esser 
altro  che  un  vasto  materiale  e  un'  aggregato  di  monumenti  per 
altr'  opera  più  metodica,  che  qualche  genio  di  me  più  felice,  e 
piii  arto,  volesse  un'  altro  giorno  intraprendere  sulla  storia  ci- 
vile, politica,  e  letteraria  della  nostra  provincia;  e  conferman- 
dolo io  di  bel  nuovo  in  questo,  luogo  non  deve  far  maraviglia 
se  non  si  osserva  quel  giusto  ordine  nella  disposizione  delle 
materie  che  in  opera  completa,  e  metodica  sarebbe  certamente 
indispensabile  .  Solamente  ho  procurato,  e  mi  è  riuscito  di  fa^ 
re  che  in  questo,  e  nelli  altri  due  seguenti  Tomi  si  tratti  di 
luoghi,  e  di  cose,  che  avranno  scambievole  relazione  fra  loro* 
o  per  la  vicinanza  o,  per  altri  rapporti,  e  lo  stesso  farò  sì  che, 
per  quanto  mi  sarà  permesso ,.  si  osservi  nelli  altri  pochi  volu-^ 
mi  che  ini  restano  per  dar  fine  a  quest'  opera  ;  e  ciò  non  è 
poco  nella  vastità  immenza  del  materiale  ,  e  delli  argomenti 
che  mi  si  presentano _3.  e  che  si  accrescono  alla  giornata,. 
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DELLA.  TERRA. 
DI  SANTA  VITTORIA 


NUM-  1.  ANNO  cieca  1004. 

Opuscolo  di»  Ugone  Abate  sulla  distruzione  del  Monastero  Farfense 
accaduta  circa  il  897  e  sulla  origine  del  Monastero  di  H.  I  itto- 
ria  preso  dal  Muratori  Tom.  11.  Antiq,  Msdii  Mvi  .  Si  omette 
il  prologo. 

.Agitar  quemadmodum  prseìibatum  est,  per  multa  annorum   curricn- 
cula  supradi&um  Monasterium  a  dicìts  Patribus  honeste   ac  religiosis- 
sime dispositum  est  :  atque  de  die  in  distri  angebatur  &    accumulab*- 
tur  in  spiritualibus,  corporalibus  qae  baneficiis  ,    non  mediocriter,  sed 
perfetta  pccie   usque  ad    completum   imperium   Fcancorum   Regum  . 
Qai  post  expulsionem  Longobirdoram  Impsratorum  Italicum  Regnum 
strenne  potenterque  per   multi    spatia   temporum   honorifice   guberna- 
runt,  Ecclesias  Dei  exaitando,  paupsres  recreando,  justitiam  &  legem 
ubique  adimplendo .  Pcstquam  vero,  quando  illorum  porestas  ab   ita- 
lico Regno  ,  peccatis   facientibus    ccepit  cessare  ,  praediftum   Regnum 
piulatim  caepìt  annullari.  Denique  ipsis  recedentibus,  culpis   Chrisria- 
ncrum  cooperanttbus,  paganorum  multitudo,  idest  Agarenorum    gens 
italiam  intravit.  In  tantum  vero,  cessante  malitia  Itàlocum,  crevit  il- 
lorum potestas  ,  ut  a  Trapido  usque  ad    flumen   Padum  perpaucae  es- 
sent  Civitates,  videlicet  exceptis   Roma   &    Ravenna  ,   quas   ipsi    aut 
non  destruerent,  aut  non  suo  dominio  subjugarent .  Qaas  vero  Provin- 
cias  et  Urbes  vi  obtinebant,  omnino  depopulabantur ,    cunttaque  ini- 
S.  Vittoria  a  2  bi 
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bi  inventa  sibi  diripiebant.  Sub  hac  vero  tempestate  Petrus  venerabi- 
lis  Abbas  jam  di&um  Monasteriurn  religiosissime  gubernabat,  &  sub 
ejus  magisterio  multa  Fratrum  caterva  non  solum  in  ipso  capite  .  Mo- 
nasterii ,  verum  &  in  cunftis  eidem  subje£tis  Cellis ,  in  omnibus ,  quae 
ad  Deum  pertinent,  ex  integro  pulcre  ac  dofte  vigebat.  In  exteriori- 
bus  autem  quantum  longe  lateve  creverat  ,  in  e  llatis  supradi&orum, 
Uegum  Ka.g'tur ,  qui  illud  serrper  proprtis  manibus  sub  sua  tuitione 
tenuerunt,  &  ut  Praecepta  inibì  ab  eis  concessa  referunt  ;  in  quibus 
continetur ,  quod  Carolus  ibi  contulisset  Monasteriurn  Sancìae  Mariae , 
quod  dicitur  in  Mimose  :  Hlodovicus  Monasteriurn  San&ì  Stephani , 
quod  ponitur  in  Lucana,  imbi  subjecissèt;  aliud  denìque  Caroltts  Mo- 
nasteriurn Santti  Marci,  subtus  muros  Civitatis  Spoletanse  situm  sibi 
concessisset  .  Hsc  vero  &  alia  donarla  ceterorum  fidelium  ma- 
jorum  atque  minorum  ibidem  concessa,  quantum  illud  sublimp.vsrint , 
non  est  nostrae  facultatis  per  singuia  evolvere  .  Sed  de  plurimis  unum 
in  medium  deducamus,  quod  paene  cuntti  antiquiores  fatentur  .  Ec- 
clesia denique  quam  mirifice  ornata  erat,  &  officinre  cunctae  qualiter 
composita©,  quis  ad  plenum  valet  referre  ?  Tamen  pauca  dicamusex 
plurimis .  Ipsa  namque  major  Ecclesia ,  tota  plumbeo  tefto  cooperie- 
batur  .  Altare  quoque  principale,  Ciborium  totum  ex  lapide  onychi- 
no  habebat  .  Librorum  volumina  quanta  &  qualia,  vel  quam  diver- 
sis  aurds  argenteisque  operibus  acgemmis,lapidibusque  pretiosis  intexta 
habtb.!ntur  ,  Icngum  est  enarrare  .  Vestes  quoque  majoris  Altaris 
deawtae  atque  gtmmatae  tojterant  quot  festività tes  ma jeres,  idest  A  n- 
nunti^t'O,  Nativitas  Domini,  Circumcisio,  ac  adventus  Spiritus  San- 
ct?*,  ne^  non  Assumtio  Sanctae  Mariae,  et  Nativitas  ejas.  Diei  nam- 
q;jc  Jodicii  Tabula  ibi  erat  verbis  terribilis  ,  ut  quisqois  eam  vide- 
bat,  statini  timore  incredibili  ac  pavore  gravi  ter  replebstur,  ita  ut  si- 
ne  memoria  mortis  per  plures  dies  esse  non  poterat  .  Ornamenta  ve- 
ro alia,  quae  ad  usuna  Ecclesiae  pertinent,  qo&raplura  &  mirifica  e- 
rant,  quis  valet  comprthendece?  Basilicae  aliae,  absque  majore ,  quin- 
que  ibi  erant ,  quarum  una ,  quae  adhuc  stat  in  honorem  Sancti  Petri 
constructa,  in  usu  Canonicorum  habebatur  .  Secunda  vero  et  tertia 
ad  opus  erant  infirmorum  Monaehorum  :  harum  vero  dluarum  una  erat 
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prò  inflrmis,  qui  jtm  cotivalescebant ,  alia  vero  prò  illis  ,  qui  proxi- 
mabant  morti  simul  adjuncds  domibus  &  balneis  ad  utromrn  ordina  m 
utilitatsm  composita  habebantur  ;  Quarta  aurem  in  Palatio  legali 
constituta  erat ,  quod  ibi  hcnorificum  satis  aediiicatum  erat  ,  in  quo 
Imperatqres  hospitabantur ,  quando  iiluc  visitandi  gratia  veniebant  . 
Quinta  vero  Ecclesia  extra  muros  jpsius  Monasterii  aedificata  inhono- 
re  Sanctae  Mariae,  p?rva  quidem  sed  miriiìce  constru&a,  ubi  mulie- 
res  con  veniebant  orationis  causa  et  visitationis  .  Quia,  ut  senum  re- 
fert  relstio,  antiquitus  nulla  mulierum  intra  muros  illius  ingredieba- 
tur  Monasterii  .  Sed  quotiescumque  Regtnae,  aut  aliae  mulieres  cau- 
sa quam  supra  diximus,  illuc  properabant,  in  Basilica  parvuia  ,  de 
qua  supra  diximus,  faciebanc  ad  se  venire  Abbatem  ips>ius  loci  aut 
Fratres,  quos  volebanc,  ut  cura  eis  de  spkitualibus  agerent  ,  qua  o- 
porterent  .  Officiose  cuncta?  laterales  coopsrtae  habebantur:  pavimenta 
vero  lapidibus  quadratisi  et  septis  omnia  Sacra  erant  ,  et  usque  hodie 
ex  parte  apparent  .  Arcus  deambulatcrii  per  totum  circuitum  habe- 
bantur intus  et  foris  :  quia  ut  intus  erant  Claustra  ad  utilitatem  Mo- 
nachorum,  ita  erant  extra  ad  Laicorum  .  Foris  vero  Claustrum  to- 
tius  Monasteri!  ex  omni  parte  erat  fortiter  munitum ,  ec  Turrium  ad 
instar  fortis  Civitatis  .  Placita  quoque  &  judicta  numquam  ibi  exerce- 
bantur:  sed  habebant  unum  Palatiu:n  ultra  rivum,  qui  R«ana  dicitur, 
obi  .hsec  gerebantur  .  Quid  multa?  In  toto  Regno  Itali*  non  inverti 
ehatur  simile  UH  Monastetio ,  in  cunctis  bonis,  excepto  Monasterio,  quod 
vocrtur  Nottanti! lae  ,   sed  non  ex  toto  ut  plures  fatentur  . 

In  tali  namqueg>statu  ilio  permanente  ,  ut  supra  d  &um  est,super- 
venerunt  Sarace »#i  qui  cundta  circumquaque  jam  occupaverunt .  Tan- 
dem undique  circumdantes  expugnare  moliebantur,sed  nequaquamob- 
tinere  valuerunt  •  Venerabilis  namque  Petrus  ipsius  Monasterii  Ab- 
èas,  Dei  auxilio  fretus,  ac  solatio  Msiitum  adjutus,  frequenter  illos  a 
finibus  sui  Monasterii  expellens,  longius  insequi  facieb^t  ?  plurimos- 
que  interficiendo ,  per  mukos  dies  secure  manebat  .  Sed  illi  infesti, 
dum  cuncta  vicina  loca  sibi  subjugassent  ac  devastassent  ,  ilio  semper 
revertebantur  pugnaturi  .  Pradi&us  vero  Abbas,  quum  hanc  oppres- 
sìonem  per  septem  continuos  sustineret  annos  cum  suis  Monachis ,  8c 
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videret,  quod  Deus  Christianum  Populum,  sua  malitia.  faciente  ,  om° 
nino  oblivioni  traderet  &  potestati  Paganorum,  videns  se  nulla  rada- 
ne amplius  differre  posse,  tali  in  ipso  loco  Consilio  inito,  divisit  Fra- 
tres  ac  thesauros  in  tres  partes  ,  unam  raandans  Romam ,  alteram  di 
misit  in  Reatina  Civitate,  cutn  tertio  autem  per  se  ipsum    ad   Comi- 
tatum  Firmanum  veniens,  confugium  fecit,  dimisso  ex  toto  Monaste- 
ri .     Scd  antequam  egrederetur  ,  destruxit  Ccenobium  quod  supra  , 
&  abscondit  lapides  subtus  terram  (  quos    usque   hodie   nullus    potuic 
reperire  .    Ipso  vero  cura  Monachis  egresso  ,  Agareni  intrantes  inva- 
serunt  Iocum    .     Quo  perlustrato,  ita  illis  coraplacuit,  ut  de   stdificio 
nihil  destruerent,  eo  quod  puicherrimum  illis  appareret  ;  sed  quando 
eis  videretur,  intrarent  &    ir.habitarent. 

Quo  peracto  accidit,  ut  quidam  latrunculi  Christiani,  quihuc  illuc- 
que  discurrebant   ,  inopia:  causa  ibi  devenìrent  nocìu  .     Et  quum  ji- 
cuissent  in  uno  angulo  ipslus  Monasterii,  accenso  igne  ,  psvore    terri- 
ti  fugerent  .    lgnis  vero  exarsit,  &  in  absentia  hominum    praevaluit  , 
stque  concremavit  cuncta,  quae  remanserant .     Praedi&i  vero   latrun- 
culi fuerunt  de  Oppido,  quod  nuncupatur  Catino,  &  celare   non   pò- 
tuerunt  mi!um  ,  quod    perpetraveraat  negiigenter  .     Praelibatus    vero 
Abbas  ut  praefari  sumus ,  ad  Comitatum  Firmanum   veniens    in    Mo- 
nastero Sancii  H  ppoly  :hi  et  San£h  Johannis ,  quod  dicitur  in  Silva  5 
coepit  habitare  cum  Fratribus ,  quos  securn  de  Sibinis  duxerat,  et  quos 
invenerat,  lugens  ac  dolens  de  sui  Monasteri  desolatione  .  Hisitaper- 
actis,  cceperunt  praelibati  Saraceni  infra  terminos  Comitatus    Firmani 
ad  depraedandura  introire  .     Qia  de  causa  praedi^us  Abbas  in  timo- 
rem  iterum  versus,  coadunatis  suis   Monachls   et  Militlbus,   fecerunc 
Castellum  in  Mantenano  Monte,  ubi  postea  locatum  est  Corpus  San- 
ctae  Victoriae  .     Ibi  quoque,  usqjeium  persequudo  illa   sedata    est   , 
permanserunt ;  quia  sicut  antiqua  refert  opimo,  per   quadraginta   oéto 
annos  jugiter  permanserunt  infra  terminos  ltaliae  praedicti    Saraceni   . 
Praecipue  in  Valerne  Provincia  habitabant ,  quam  magni    montes  oc- 
cupant ,  in  quibus  confugia  semper  faciebint  .    lbant    denique  a  ma- 
ri Thyrreno  usque  ad  Adriaticum,  et  usque  ad  Padum  in    praedam  , 
et  semper  sd  ipsos  montes   revercebmtur  .     Inde   autem    ad  Fiume* 
Lirim,  quod  vulgo  Garilianum  dicitur,  ubi  habebant  navigia  ;  per  quae 
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cun&a  in  su?m  transportabant  patriam  .  In  hac  quoque  miseria  con- 
stituto  Regno  Italico,  praedictus  Abbas  in  supradicto  Oppido  constru- 
Stn  cum  suis  fratribusj  laudabiliter  vitae  terminum  consummavit  .  Cui 
antequam  moreretur,  consilium  dederunt  sui  Monachi  et  Laici  ,  ut 
quemdam  Clericum  nomine  Rìmonem  in  Abbatem  eligeret  .  Quod  5c 
fecit,  ipsis  Militibus  consiliantibus  .  Sepulcus  vero  est  in  supra  me- 
morato Castello,  in  Oratorio  Sanftae  Mariae,  quod  ipse  construxerat 
Quo  defun&o  praedictus  Rimo  suscepit  regtmen  loci  ipsius .  Qjiquanv 
vis  in  Canonicorum  Ordine  esset,  quajndo  huc  recessit,  pstf  unuman- 
"ium ,  quo  supervixit,  boaum  ostendit  exemplum'. 

In  ipso  quoque  anno  rcspexit  Deus  aiflftionem  Populi  sui  .     Ef- 
fugatisque  undique  Paganis  Hugo  Rex  Burgunàia  egressus  ,  super   Ita- 
licos  coepit  regnare,  ac  Regni  moderamina  dispnnere  !     Qai  ad    Fir- 
nanam  properans  Marchiani,  parentes  d.cti  Rirrionis  ejsCiC  de  propria 
jrovincia,  simulqae  et  illum  cum  eis  .     Qui  veileis  Romani, comple- 
to  Anno,  mortuus  est  hoc  ordine.  Nam  in  sanguine  mdevolus  vene- 
no  imposito  in  phkbotomio  eum  interfecit.    Sepultus  est  in  Oratorio 
Sancii  Stephani ,  in  Cella   ipsius   Monasterii   Romae  sita  .   Praàiftus 
Rex  Rimone  expulso  ,    ordina vit  Raffredttm   Abbatem  in   di£ti   loco, 
qui  erat  suus  nepos    Ipse  vero  regimine  suscepto,   coepit   viriliter  a- 
gere  in  omnibus  utilitatibus  Monasterìi .    Qaippe  quia   valds   oporte- 
bat,  eo  qaod  undique  vastaturn  erat.  Accersitis  itaque  centum   fimi- 
liis  lifrerorum  hominum  ac  servorum  de  Comitatu  Firmano   Sabinis  , 
secum  duxit  ad  Monasterium,  quod  jam  per  quadraginta  odo   annos 
absque  habitatore  fuerat.  Hoc  incepto,  estera   loca  circuire  non   ne- 
gligebat  ,  et  in  statum  pristinum    reducets  »   Thesaurum   quoque    et 
Fratres,  qui  dispersi  eranr  ,  simul   reducere   et  coadunare   studebat  . 
S^d  illa  pars   Monachorum   et   Thesauri  ,  quam  saepe   dicìus   Petrus 
Abbas  in  Ci  vitate  Reatina  reliquit,  postquam  ipsa  Civitas    a   Sarace- 
nis  capta  est,  Monachis  interfeftis,  Thesaurum  suum  tulerunt.  Nam 
aiias  duas  ,  quae  Romae  et  in   Firmano    fusrunt  ,    readunavit  :    et  in 
quantum  valuit,  quae  prope  et  longe  eranc,  cun6la  loca  ibi  pertinen- 
za restauravit:  Curtem  videlicet,   quae     Montis  Falconis  dicitur   in 
Firmino  Comitatu  posita,  in  integrum  dato  predo  novicer    compara- 
va i 
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viti  quae  magnani  utilitatem  usque  hcdie  eidem  praestat  Monasteri© . 
Corpus  namque  Sanftae  Vittoriae  ipse  transtulit  de  Sabinensi   territo- 
rio, et  adduxit  ad  illum ,  qui  modo  incolitur,locum  videlicet  in  Mon- 
te Materano  .     AJi?que  plurima  beneficia  ibi  contulit ,  et  ipse  in  eo- 
dem  loco  de  novo  Ecciesiam  ipsam  et  Monasterium  consecrari  et  fa- 
bricari  fede,  ut  evidenter  sp  parer  .  H-ec  &  alia  multa  antiqua  restau- 
rata loca ,  et  dicto  Monasterio  restituta  coepit  valde  potens  secundum 
Seculum  ,  et  Monasterium  sgtis  locupletare  .     Praecipue  vero  quia  pò 
tentis  Begis  nepcs,  et  pruder.s  valde  in  scientia    seculari  ,    secundum 
Deum    non  adeo  erudirus  ,  quod  dectrina  reguhris  Ordinis  ,   sicut  in 
ceteris  religicnis  et  dccìrinae,ab  italico  subtracta  erat  Regno,  praeser- 
tim  prò  vastatione  supradetorum    Paganorum  .      Jam   secundum   do- 
ctriram  ,  quam  ccgncscebat  ,  satis  bonus  fuit,  et  Monasterio   et  Fra- 
trìbus  per  omnia  utilis  .     Ex  quibus  duo  scelerati  ac  pessimi  de  mor- 
te illius  trpxtare  consti  sunt,  sortemque  vero,  qualem  unus  alteri da- 
ret  Monasterio  acquisito  post  necem  ejus ,  diffinierunt  .     Unus   veca- 
buur  Campo,  qui  ab  infanm  ipsius  nutritius  fuit  3   cui    cuncta   bona 
contulit,  quem  et  Medicinae  artis  studio  imbùere  fecit.     Nobtlis  qui- 
dem  g  nere  de  Reatino  ex.titit  Comitatu   ,     sed  igncbtliter  in  hoc  ptr 
omnia  opera  tus  est  .     Radix  ipse  prima   malorum    omnium   praedicti 
Monasteri!  vsstatorum  fuit  post  Paganos  .     Alter  quidem  falso   h;tbi- 
tu,  nomine  Hilàebranàus ,  de  alio   longinquo  Monasterio  a    praedicto 
Abbste  susceptus  ad  habttandum  .  Cui  Cellam  quae  ad  huc  Romae  vi- 
detur ,  praedicti  Monasterii  concessit ,  eumque  quasi  proprium    fìlium 
dUigebat  .     Quum  igitur  jam  viderent,  eum  senio  deficere,  quia  ,  ut 
plurimi  asserunt  ,  triginta  octo  annos  vixit  in  hoc  regimine  (  et  opus 
ei  jam  non  erat  alsud  propinare  venenum  ,   nisi    ipsam    senectutem  , 
qua  jam  urgebatur  )  tamen  j psi     miserrimi  ob  ambitum     honoris  in 
nullo  ei  pepercerunt,  sed  mortifero  eum  viru  interfecerunt  .     Qui  in 
extremo  positus,  durn  iì Ics  sentirei  ante  se  adstare,  et  mortem  suam 
expectare  ,  interregavit,  qui  essent  .     Cui  quum  diceret  quidam, quod 
Campo  adesset,  iSlico  sespirsns  voce,  qua  poterat ,  est  eum  allcquu- 
tus  ita   :    Campìgenaiìs  Campo  male  quam  me  campigeuasti  !     Statim- 
que  expìravit  . 

Quo 
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Quo  macino,  psiTexit  Hildebrandus  Papiam  ad  jam  d  ictum  ll<i- 
gonem  Regemì  qui  adhuc  vivebat  .     Et  cura  magna    pecunia    acqaisi- 
vit  Abbatiam  ad  opus  Camponis  pissimi  .    Qua    acquisita-,    reversus 
est  per  Marchiani  .     Ubi  occurrit  ei  idem  Campo,  scceptcque  dono 
a  Rege  transmisso  de  regimine  Monasteri»,  «tque  Militibus    Marche 
sanis  susceptis,  eunctis  majoribus  et  minoribus  sub;ugatis   Monssterio 
pertinentibus 5  adimplevit  C'ellaa  Sanetae  Mariae  juxta  flumen  Clentis, 
et  Sanetae  Mariae  in  Solestano  secus  Civìtatem  fcsculanam,  et  in  Co 
mitatu  Reatino  alias  duas  Sincri  Angeli  juxca  ipsam  Civitateoì  Rea- 
tinam,  et  Sanetae.  Mariae  in  Lodano  .     Hoc  expìeto  reversus  est  Sa- 
binis  cum  magno  gaudio,  non  spirituali  sed  carnali ,  non  ut  Monachi, 
sed  ut  impii ,  sicnt  postea  patenter  claruit  .     Quia  concubinis  ,  quas 
prius  habuerant  occulte,  postmodum  palami  abuts  caeperant;  non  so 
lum  ipsij  sed  et  cuoca  ìilorum  Monachi  hae  scelus  noi     vèrebantur 
patrare.-  sed.'  nuptialiter   unusquisque    suarà    ducebat    scortarci  .      Ita 
namque    pax  non  permansit  inter  eos,  nisi  usque  ad    aonara    unum 
Completo  anno  coeperunt  inter  se  contendere  .     Hildebrandus  vero  da- 
ta pecunia  junxit  se  Marchgsanis  3  tuìitque   Camponi    totani    heredita- 
tem  Monasterii   ,  quae  erat  in  Marchia,  cum  Monachis  et  Militibus, 
et  sibi  coepìt  ea  vendicare  -     Campo  autem  econtra  ampliori   pecunia 
ipsis  collata ,  venit  illuc  ,  atque  unam  suam    sororem   tradtdit   marito 
uni,  cni  nomen  erat  Transbertus:  valdeque  eam  dotavit  de  borìis  Aio 
masterìì  mobilibus  et  immobilibus  .    Curtem  quoque  Maratis  ,   que   tam 
magna  et  spinosa  est,  ut  numero  sexdecim  miiiium  modiorum    conti 
neatur  ,  sicut  plures  affirmant,  ipsì  suo  cognato  per  concambìum  cjjntu- 
Ut,  uude  in  Propetiano,  ut  feruot,  loco  squàllido  et   inculto  econtra 
concambìum  recepit  .    Alias  duas  Curtes  Sanetae  Mariae   in   Strada, 
et  Sanetae  Mariae  in  Mura  prope  Staniam  nibilominus   adjunxit  .  U- 
nam  vero  fiìhm  suam  alteri  viro  dSdit,  cui  sìmiliter  diversa  largitus 
est  donarla  .     Quibus  simul  coadunatis  cum  amicis  &  suis  auxiliato- 
ribus,  ejecit  praèdsctum  Htldebrandum  de  Castello   Sanftae  Vittoriae, 
et  a  cuncYis  fiusbus  Monasterii  ,  et  redegit  cunéìa  loca  in   suum    do- 
minium  .    Revèrsusque  est  Sabinis   cum  triumpho,  ubi  coepit  cuncta 
S.  Vittoria  b  té*' 
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secure  jam.  distrahere  filiìs,  et  filiabus-.  Septem  filizs  ,  et  tres  fìlios 
habuit,  qups  et  quas  cunéfos  dotavit  de  rebus  Monasteriiì  et  alios  pa- 
rente* plurimos  .  Nam  in  Sabinis  Castellani  de  Bucciniano  et  Roc- 
cam,  et  Saìisanuii,  et  fondanti  Casaprotae  ,  eis  contulit;  in  Reatino 
Comitatu ,  et  Amiternino,  et  Furconio,  et  Balbensi ,  nec  non  etMar- 
chisano,  fttis  paene  cuna  a  distribuita  ut  perpetua  reservarentur  .  In 
hoc  modo  stetit  usque  ad  tempus  Alberici  Romanorum  Principis.  Qui 
gloriosus  Princeps  ia  tantum  cupiebat  Monasteria  sab  suo  dominio 
constituta  ad  Rtguìatcm  reducere  normam ,  qaam  amiserant  in  vasta- 
tione  praedicta  P^ganorurn ,  ;/t  de  Galiìa  faceret  venire  Oddonem  san- 
cium  Abhatemì  qui  tunc  Cluniacum  gubernabat  Monasterìum  ,  quod 
usque  hodie  yìgét  in  religione  .  Ec  eum  Archi mandriani  constituie 
super  cancta  Monastena  R.>mae  adiacsntii  ;  suamque  domum  propri- 
am ,  ubi  esse  notus  est,  pjsìtsm  in  Aventino  Monte  concessit  ad  Mo- 
nasterìum construendum ,  quod  usque  ad  presens  stare  videtur  in  ho- 
nore  Sanctae  Mariae  .  Monasterìum  in  Sancto  Paulo  rnsiore  tunc 
ordinavit  in  Sancto  Lauremio  foris  muros  ,  et  in  Sanata  Agnete  ju- 
xta  Pontem  Numentanum  .  Casinense  quoque  Monasterìum  <sub  illius 
magisterioad  normam  règularis  Òrdinis  redactuni»  quod  in  vastatione 
supradictorum  Agarenorun  destructum  fuerat,  sicut  pleraqtie  ut  prae- 
fati  sumus  Monasteria  fogni  italici  .  Ibi  denique  piaeposuit  discipu- 
lum  suum,  veneribilem  dbbatem  Balduinitm  nomine,  cui  successit  in 
regimine  suus  cond. sepali  atqae  Coabbas  Alìgerìus  almificus  pater  , 
quem  ipse  a  prinuevo  erudierat  regalaci  tramite  in  supra  nominato  A- 
ventino  Monasterio:  per  quem  ad  culnien  iam  dictum  recupsratam  est 
Monasterìum ,  quem  plures  viventes  recolunt  , 

In  Monastsrium  deniqae  praelibatum  Sanceae  Masfiae  Farfensis  , 
quum  M  machos  regulares  ihandasset,  noloit  illos  recipere  Campo  ma- 
leficus  cu.m  suis  Monachis  :  sed  potius  conati  sunt  eos  nafta  interfice- 

re  cum  cultns  in Qaa  de  causa  pavore  du&i  Romani   redi- 

eru^t  ad  Pri  cipem  praedidlum  .  Un.de  in  iram  cnmmotus  cantra 
pr?e  d  ctutn  Camponem  Abbatem,  nec  non  et  alios  Monachos  ,  praes- 
cnptis  «uditis ,  ejecit  eum  de  praedicto  Monasterio,  et  ordinavit  ibi 
Dommtm  Dagibertum  venerabìlem  Abbatémt  de  Cumana  Ci  vitate  ori- 

'UJi- 
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undura  ;  Ipse  autem  Campo  fugit  ad  Reatinsm  Civitatem ,  in  qua  ad- 
jutorio  parentum  surTakus ,  cospit  ibi  inhabiture  .  Hildebrandus  ve- 
ro in  Marchia  positus,  hoc  conspecto,  iterarci  invasit  Castellum  San- 
ctae  Victoriae  cum  omnibus  pQnìnemìbns^denterque  cunóta  distrahe- 
bat  filiis  et  filiabus ,  quos  plures  habebat ,  et  res  Monasteriì  .  Dedit- 
que  illis  Curtem  Malianam ,  magnani  et  inclytam  Curtem  quoque  San- 
cti  Benedica  ,  ec  Fossenariam  ,  et  diversas  alias  res  cum  Castellis  et 
pertinentiis  .  In  horum  duorum  distrazione  cune t a  quae  praelibatns 
Raffredus  etngregavit ,  dissipata  sunt  : 

Domno  itaque    Dagiberto    supradicto    Monasterio  consti  tuto  Al 
berìcus  Prìnceps  ei  cunctas  restituit  Curtcs ,  quae  in  Sabinis  erant ,  i- 
psius   Monasterii   perditas  ;     Dsligebatque   eum   et   honorabat    satis  . 
lpse  vero  in  cunctis   irrepre  bensì  bilem    se  ostendebat  .     Circa  Fratres 
quoque  et  cunctos  ita  benevolum  se  praebebat  »  ut  ab  omnibus  incredibi- 
li diligeretur  affectu  .     Campo  econtra  mala    cuncta  exercsbat  deterius 
quam  aliquis  secularis  vastator  apud  Reatlnos,  ad  quos    confugium  , 
ut  praediximus,  fecerat  .     Existentes  Abbates  in  uno  Monasterio  con- 
tra  morem  duo  mali  et  unus  bonus1  quamvis  non  legiliter  ,  quantum 
duo  mali  devastabant,  tantum  solus  bonus  congregabat  .     Ubi  is  vi- 
xit  completo  quinquennio,  et  pessimi  Monachi   veneno    eum    cccide- 
runt  .     De  quo  Dominus  magnum  in  ipso   anno  interfectionis   fecit 
prodigium,  scilicet  de  ilio,  qui  manibus  ei  venenum  tradidit  •     Inter- 
fecto  ilio,  poenitentia  ductus    abiit   ad  Oratorium  Sancti    Michaelis  , 
quod  positum  est  in  Monte  Gargano  .     Quem  vero  Montem  nulla  ra- 
tione  potuit  ascendere:  quum  per  unum  annum  in  pede   illius  consi- 
steret ,  sicut  vicini  illius  ,  qui  eum  recognoverunt  ibi  ,  testati   sunt   , 
postea  vero  nusquam  comparuit  .    Fuit  denique  Canonicus  Glericus 
et  servitor  illius  *.    Ilio  itaque  defuncto ,  nec  non  et  Alberico  Princi- 
pe e  vira  migrato ,  fiSius  ejus  Joannes  qui  vivente  Patte  Papa  ordina- 
tus  est  Camponem  malivolum  coepit  habere  exosum ,  sicut  et  pater  su- 
us  .    ldcirco  non  permisit,  eum  ad  regimen  redire   Monasterii   ,  sed 
statim  constituit  alterum  Abbatem  Adam  nomine  qui  Lucana  Cavitate 
ortus  fuerat,  ad  praelibati  monasterii  gubernacula  sustentanda  .     Prse 
ordinatus  vero  pauso  tempore  in  religione   perstitit  ,  et   non   bonam 
8.  Vittoria  b  s  nor" 
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normam  duorum  honorum  Raffred't  &  Dagibevtì ,  sed  malara  Campenti 
&  Hildebrandi  sequi  coepst ,  videlicet  stuprando  atque  distrahendo  illa 
bona  quti  Dagìbertus  in  Sabinensì  Comìtatu  conquisierat .  Nam  prò  pu~ 
blico  stupri  scelere  ,  in  quo  detentus  est  a  militibus  praedicti  Papae 
&  Marchionis  Theobaldi,  qui  tane  Sabinensibus  praeerat ,  dedit  totani 
Curtem  Sancti  Benedicti  de  Campo  3  et  Sancti  Hectubii  ,  et  Fundum 
Carbinianum  . 

En  habes  simul  tres  non  dicam  Abbate*  %  sed  dìspersores ,  Sabinis 
unum  ,  Reste  akerum ,  in  Marchia  tertium  .  His  ita  gestis  ,  Campo 
percussus  est  podagrico  et  chiragrico  dolore  in  tantum  ,  ut  omnino 
destitutus  esset  solatio  manuum  et  peduurn;  et  nisi  ab  alio  adjutus  , 
ad  aliquam  partem  vertere  se  non  valebat  .  Numquam  tamen  cessa- 
vit  a  flagitiis  supra  nominatis  usque  ad  diem  mortis  ,  et  ad  regimen 
capitis  Monasterii  non  est  reductus,  sed  in  ipso  errore  pessime  finivit 
vicam  suam  .  Sepultus  vero  est  in  Monasterio  Sancti  Michaelis  juxta 
pr&edktam  Civitatem  Rcatinam  .  Per  idem  tempus  bellum  raagnum 
commissum  est  prò  contendone  Marchiti  Firmanti  inter  Sarilonem  &, 
Ascherium  .  In  qua  siqusdem  pugna  praevaluit  Sarilo  et  interfecit  As- 
cherium cum  multis  suis":  obdnuitque  ipsam  Marchiani  .  Quoaudno 
H'igo  Rex  exarsit  contra  eum  magno  furore,  et  coepit  eum  persequi 
prò  ipso  Ascherio  germano  suo,  quem  occiderat.  Tunc  videns  SariIo> 
quod  nulla  ratione  eum  fugere  posset  quum  esset  reclusus  in  uno  op- 
pidulo  in  partibus  Tusciae,  noccu  indutus  Monachilem  Curtem,  surn- 
mo  diluculo,  ligato  fune  gutturi ,  ejus  se  potestati  tradidit  .  Qui  Rex 
misericordia  motus  super  eum ,  perdonai  ei  ipsam  culpam  ,  ac  prae- 
posuit  eum  super  cuncta  Monasteria  Regalia  ,  quse  erant  infra  fines 
Tusciae  et  Firmanae  Marchiae  .  Cut  cuncti  Abbates  humiliati  sunt 
ìllorum  Mmasteriorum,  excepto  Hìldebrando  invasore  ,  quiei  restitit, 
contra  quem  praevaluit  ad  tempus  Sarilo ,  et  ejecit  eum  de  jam  nomi- 
nato Castello  Sanctae  Victoriae  .  Sed  iterum  supervenit  Hildebran- 
ditti  et  turpiter  illum  inde  expuìit  ■>  Secunda  quoque  vice  recupera- 
va Sarilo,  ac  repulit  eum  .  Sed  pauco  vixit  tempore ,  ibique  mortu- 
us  esc  et  sepultus  .  Deinde  ex  toto  reintegrata  est  loci  ipsms  pote- 
stas  infestissimo  Hìldebrando  .  Qua  de  re  laetificatus  valde,fecit qui- 
dam 
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am  die  magnum  convìvium  concubinae,  iìliis  et  filiabus  ,  Milstibos- 
que,  qaos  plures  et  magnos  habebat ;  quia  quam  vis  in  Sabinis  num- 
quam  obtineret  potestà  te  m  ,  tamen  totum ,  quod  in  Marchia  erat,  bo- 
rni m  praedicti  Monasterii  potestative  tenuit  usque  ad  tempusQttonìs  I. 
Imperatoris  .  Qui  qualiter  postea  iilud  perdiderit ,  in  posterum  dieta* 
ri  sumus  .  Ipso  namque  die,  quo  prandium  iliud  celebratum  est,  coe- 
nam  post  ipsam  insurgentibos  noctis  tenebris  ,  cunctis  vino  ,  poticni- 
busque  sopitis,  nullus  illorum  sentire  potuit,  quando  ignis  coepit  con- 
cremare praedictum  Castellum  .  Quo  consumpto,  cunéta  ornamenta  , 
quae  de  Sabinis  antea  illue  venerane,  igne  adusta  perdita  sunt.  Ver- 
tatur  iterum  stilus  Sabinis  . 

Adam  praelibatus,  quum  in  capite  Monasterii  longum  peregisset 
tempus,  in  nullo  mutavit  vitam  ,  sed  potius  ad  deteriora  delaosus 
morte  praeventus,  defun&us  est  ac  sepultus  in  ipso  Monasterio.  Tunc 
remansit  jam  di&utn  Monasterium  sine  Abbate  omnino  annuilatum.- 
Qaod  Theobaldus  Marchio  invasit  ac  tenuit,  suumqae  fratreni,  nomi- 
ne Ubertum  Clericum  Canonicum  ,  valdeque  expertum  atque  debilita- 
tum  membris,  ibi  praeposuit  ad  habitandum  .  Qui  per  aliquod  tem- 
poris  spatium  illud  tenuit,  quod  et  turpiter  dissipava  t  quotidie  inibì 
habitando  cum  meretricibus  et  canibus,  cunctisque  secularibus  obscce- 
nitatibus  admissis.  Deinde  Papajoannesj  qui  Hamensis  vocatus  est , 
abstulit  ei ,  et  commendavit  illud  cuidam  Abbati  Monasterii  Sanai  An- 
dré juxta  Moment  SoraBem siti.  Quia  quando  potestas  Imperatomm  Po- 

puli  Romani  illud .  intromittebantur",  aliter  numquam   ha- 

buerunt  ibi  dominium,  eo  quod  iilis  non  pertinet,  ut  privilegium  il- 
lius  refert.    Sicque  factum  est,  ut  tribus  annis  absque  Abbate  proprio 
esset  .    Is  autem  Abbas  praedictus  nomine  Leot  quamdiu  illud   tenu- 
it, bene  tractavit,  atque  compassus  illius  desolationi,  in  aliquo  recu- 
perava de  suis  beneficiis  in  Libris  et  aliis  rebus  ,  et  in  quantum  li- 
cult,  destructa  reaediiìcavit  .     Monachi  vero  ejusdem  loci,  quiviven- 
tibus  malis  Abbatibus ,  impie  cum  iilis  egerant ,  postea  quam  sine  Re- 
ctore  coepit  esse,  non  jam  in  Monasterio,  sed  in  Villis  coeperuntha- 
bitare  publice  cum  suis  non  dicam  concubinis  sed  uxoribus:  quk  ut 
supenus  dictum  est ,  nuptialiter  illas  suscipiebant  .    Solummodo    de 

Do- 
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Dominico  in  Dominicum  revertebantur  ad  Monastedum  ;  nam  perto 
tara  hebdomadam,  ut  dictum  est,  morabantur  .  Furabantur  denique 
quaecumque  diripere  poterant  .  Sigilla  aurea  de  Praeceptis  tollebant 
et  ponebant  plumbea,  quae  modo  apparent  -  Ornamenta  quoque  au- 
rea et  argentea  de  Vestibus  Altaris,  8c  aìiis  utensilibus  auferebant,  & 
faciebsnt  muliebria  monilia  ad  meretricum  ornarti entum  .  Destrue- 
bant  quoque  sua  sponte  aediricia  antiqua,  quando  aliqua  occasio  se 
dabat,  ne  umquam  ad  statum  redire  valeret  id  ipsum  Monasterium  , 
ac  Regale  diceretur  ,  quia  dicebant ,  non  tam  secure  illud  posse  pos- 
sidere ,  si  Regale  appellaretur  .  Religiosorum  aliquis  nullus  se  illis 
jungebat  ad  habitaadum,  sed  fugiebant  ad  alia  loca:  carnales  ibi 
tantum  habitabant  .-  Qaid  multa  ?  lis  &  hujusmodi  malis  ibi  cre- 
brescentibus  ,  Monasterium  ad  nihilum  red&ctumest,  ut  saepediximus 
culpis  habitatorum  illius  exigentibus  .  Supradictus  autem  Papa  sub 
hac  miseria  corisecravit  ibi  Joannem  Abbatem  nostrum  Antecessorem  , 
qui  fuit,  quem  omnes  recoli  oius  vivente  adhuc  miserabili  Hìldebr an- 
dò in  Marchia  .  Hoc  tempore  secunda  vice  rediit  Otto  L  Imperator 
Italia m  •  Qui  in  priori  suo  ingressu  coronatus  est  a  Joanne  Papa  fi- 
tto Alberici  supranominati  Prìncipìs  .  In  secundo  suo  adventu  fecit 
coronari  filium  suum  Ottonem  IL  ìmperatorem ,  se  vivente  a  Johanne 
Papa  suprascripto  ,  ut  plures  sciunt  .  Qai  legem  et  justitiam  firmi- 
ter  coepst  tenere  per  totam  Italiam  .  Ad  Marchiani  vero  quum  pro- 
perasset  praelibatus  Joha nnes  consecratus  Abbas  istias  Monasteri! ,  re- 
clamare coepit  de  Hi/debrando  invasore  ,  qui  per  tanta  tempora  in 
pertinacia  tam  crudeliter  perseveraverat  .  Quei»  venerandus  Impera- 
tor ante  suam  praesentiam  statini  exhiberi  praecepit  cura  suaconjuge, 
/#£.*  nomine,  videntibus  cunctis,  qui  aderant  .  Eumque  quum  for- 
titer  increpasset  et  reprehendisset ,  ut  dignus  erat  Abbatiam  praedi- 
ctam  eum  renuntiare  fecit  ;  ac  imperiali  decrevit  jussione  »  ut  cuncta 
scripta,  quae  fa&a  habebat  de  praedicti  Monasterii  rebus,  annullaren- 
tur  et  evacuarentur ;  quia  nunquam  Abbas  fuit,  neque  caput  Mana- 
sterii  tenuit,  neque  a  Monachis  est  electus ,  neque  ab  aliquo  Impera- 
tore confirmatus,  nec  aliud:  quare  ab  isto  Serenissimo  Imperatore  hoc 
ordine  legaliter  depositus  est  .     Audiant  modo  et  sciant ,  qui   adhuc 
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defendere  volunt  sua  script-i,  quaiiter  possint  ilio  deposito  .«  Prat-dl- 
cto  Joanni  Abbitiam  don^vit,  ec  coepit  eum  satis  diligere  et  honoraw 
Saper  jmpium  quoque  htldebrandum  misertus  est  .  Concessit  ei'Gur- 
tem  Sancti  Banedi&i ,  praedicto  M oa&ste rio  pertinentem  ,  diebus  vitae 
suae  .  Similiter  et  màserae.  hig%  contalit  tres  Mansos  ipsius  Mona- 
steri! secus  Ecclesiam  Sancì»  HtppoSyd  ad  tenendum,  quoadusque  vi- 
veret  .  In  tali  autem  miseria  mortuus  est  praefatus  Hìldebrandus  ,  .& 
sepultusest  in  Oratorio  Sancii  Benedica  .  Monasteri©  qnoque  ipsi  & 
jam  dicto  Abbati  restituir  cunctas  Curtes  praedìctas  ipse,  &  iìììus  ejus 
post^eum  .  Sed  quaiiter  postea  perdiderit,  ut  existimo,  non  est  prae- 
termittenduna  . 

Ipso  denique  pio  Imperatore    defunfto  ,  filsus   ejus   regnavit  post 
eum,  felickerque  gubernabat  regalia  sceptra ,  justi'tiam  &   ìegem   faci- 
endo  .     Praedictum  quoque  Monasterìum  satis  diligeos  f,    Abbati    ipsi 
suum  CanceJjarìum  tradìdit,  prò  re  ipsius  Monasteri!  resta  «randa    no- 
mine Petrum  Dìaconum,  qui  Papiensìs  posteà  E'piscopus  fuit  :  ad  ulti- 
mimi Papa  ordinatus  est  .     Qai  praedicìo  •  Monasterio  &    ipsi    Abbati 
cun&as  res  restìtuit  perditas  .     Sed  inhoneste  vivendo  ipse  &  sui  Mo- 
nachi, apud  praedi&um  Imperator  etti  accusatus   est  •     Qua  de    causa 
ejecit  ipsum  de  ipso  Monasterio,  et  cuidam  Abbati  iionìme  Adam  il- 
lud  commendavit  usque  ad   audientiam   sub  tenore  •     Sed    antequam 
ad  examinationem  veniret;  defunccus  est  imperator  Romae   ac  sepul- 
tus  .    Hioc  jam  venerunt  inconvenientia  .    Praedicti  Abbates  divise- 
runt.sibi  Monssterium  prseìibatum  .     Quae  in  Sabini-s,  et  in  Dncatu 
Spoleta,no  eraot,  &  ^n  Tuscia  de  ipsius  rebus,  tenuit  Johannes  Abbas:    ■ 
&  quae  in  Marchia,  Adam  ipse  •     Ecce    iterum  coepit  distraili  .     Et 
cuncìi  quf  supersunt ,  sciunt:  ideo  non  est  necesse  scribére  •  Hoc  per- 
duravit  usque  ad  adventum  Tertìi  Ottonìs  .     Jam  vero  prsedi£tus   A- 
dam  Episcopus  erat  ordinatus  Esculanensis  Ecclesia,  sed  adhuc  sortem 
praedicti  Monasterii  tenebat  ;  cui  tulit.ea  praedictus  Imperator,  &/<?- 
bantu  Abbati  restituit  .     Qai  Abbuia  restaurata ,  uno  super?i*it  anno. 
Defun&us  vero  ac  sepultus  est  in  Monasterio  Sanctae  Victoriaein  Ma- 
tersano  Monte  .    Cui  successit  in  regimine  Aìbericus  ejusdem   Mona- 
sterii PrtpQsitus  ,  qui  non  vixit  nisi  sex  menses  .     Mortuus  et  sepul- 
tus 
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tus  in  Oratorio  Sanai  Adichaelis  juxta  praedictam  Civita  te  m  Beati- 
nani  in  Sepulcro  Camponis  praedicti  .  Ilio  mortuo  veni  Ego  pecca- 
tor  Ugo,  non  ut  legitimus,  sed  ut  abortivus,  ut  Apostolus  ait  .  Qai 
&  indigne  regiroen  teneo  ,  ut  omnes  sciunt  .  Unde  vos,  Seniores  , 
obsecro  mihi  jubentes  atefue  cun£tos  haec  legentes»  ut  Domino  in  com- 
muni supplicetis  ,  quatenus  concedat  mihi  sua  misera tione  ad  meliòra 
convalescere,  quam  nequissimi  suprascriptà  .  Et  potestatibus  ,  quae 
auditurae  sunt,  det  voluntatem,  istum  recupera  ndi  Locum  .,  ut  vos 
vestrique  successores  heic  adesse  possicis  Deo  serviendi  .  Inter  luec 
mecum  vos  admoneq,  diletti  Fratres  et  Conservi,  ut  divina  clemen- 
za cooperante  ,  patronaque  nostra  gloriosissima  Virgine  Maria  intere©- 
dente,  bonum,  quod  nosais  temporibus  divina  pietas  in  hoc  renova- 
re  dignata  est  loco ,  nostris  (  quod  abiit  )  calpis  et  negligentiis  non 
minuatur,  sed  potsus  augeatur  Christo  donante  .  H^c  dico,  non  ut 
meis  meritis  in  nullo  confidam,  qui  in  omnibus  segnis  invernar  et  fr a- 
gilis  mea  fidente  miseria ,  sed  Dei  largitate,  vesrraque  cantate-  con- 
iìsus  fidenter  assero,  ut  si  p'srseverantiatn  habueritis  in  hoc,  quem  in- 
coeptum  habetis  ,  Ordine,  in  isto  Seculo  prospera  vobis  cuncta  prò 
venient ,  et  in  futurum  aeternam  possidebitis  beatitudine™ ,  sicnt  scri- 
ptum est  .  Qui  àutem  perseveraverit  utque  in  finente  h'ic  sahus  erìt . 
Et  item  f  non  inchoantibus  premium  ptomìttitur  ,  se d  perseverantibus 
dat-ur  .  Tunc  enim  placet  Deo  conversio  nostra,  quando  bo  ium  , 
quod  inchoamus  ,  perseveranti  fine  complemus  .  Ideoque  Christi 
misericordiam  imploramus,  ut  nobis  constmtiam  ipse  donare  digne- 
tur.  qustenus  illi  devote  serviamus;  et  nostrum  propositum  inviols- 
blister  custodiamus:  quem  in  nullo' oielius  custodire  potersmus,quani 
si  mandata  ejis  compleantur  .  Itemque  idem  ipse:  Beati  qai  custodi- 
um  jtiUieiumf  &  faciunt  judicium  in  omni  tempore  •  Salomon  quoque 
aie:  Omni  tempore  sìnt  vestimema  tua  candida  .  His  et  aliis  testi- 
móiiis  re  barati,  dilc-ctissimi,  sic  per  viam  praeceptorum  Dei  studea- 
mus,  ut  illud  nobis  proveniat,  quod  Apostolus  de  se  Confisus  Dei  vir- 
tuti  aiébat  :  Ego  etiam  sic  curro  ,  non  quasi  in  incertum  .  Ideoque 
currere  nos  non  pìgeat  per  viam  jjstificationum  Dei  .  Petere  non 
desinamus  ejus  auxiiìum,  qjum  certa  teneamus  ejus  promissa,  quibus 
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poliicitus  est,  dicens  Petite  &  accipietis  :  pulsate  &  aperìetur  vokis'-. 
Inter  haec  notandum  est,  quod  multi  stuiti,  nostri  Ordinis   Fratres  , 
dum  ab  aliquo  eis  proferuntur  Sanccarum  Patrum   exempla  ,  respon- 
dent,  et  dicunt  :    Non  possumus  illos  sequi  .     li  per  fedi ,  nos  imper- 
fetti .     Non  intelligentes ,  qood  usque  in  finem   Mundi   non    deerunt 
justi ,  qui  ita  Deo  accepti  erunt ,  ut  San&i  vocentur ,  sicut  in  Apoca- 
lypsi  legitur  responsum  etiam  iiiis,  qui  claraabant   Sanctis  :    Adhuc 
modìcum  sustinete  tempus,  donec  impleatur  numerus  fratrum   vestro- 
rum  .     Qui  si  corapletus  esset  ,    Mundi  jam  finis  factus  fuisset.   Qui 
statini  ut  coroplebitur,  Mundus   finietur    .     Ideoque    nullus   nostrum 
dìffidat,  nullus  tepescat,  quia  omnes ,  qui  digni  sunt ,  Regnum  code- 
ste introire,  San&i  erunt  sine  fine,  ut  dicit  Dominus  :     Satitfi  estote 
quia  ego  Sanctus  sum\  &  mea  membra  estote,  si  ascendere    vultis    in 
ccelum  .     Quapropter,  dilectissimi,  sstagamus  ,  qusntocias    ejus  praece- 
pta,  et  patris  nostri  Benedici  adimplere,  sicut  tempore  coasecrationis 
nostri  Monachatus  promisimus  .     Quia  ipse    Sancìus  Pater  in   ultimo 
Capitulo  suae  Reguìae  ex  Dei  largttate,  suaque  in  ipso  suspensi  avidi- 
tate ,  ita  observantibns  praemia  saae  L:gis  proposuit,  et  pollicens  di- 
cit: Facientibus  h<ec  Regna  patebunt  aterna  .     Amen-.    Deo  gratias  . 

„  P anelila  qua  succedutiti  Hugoni  Abbati  minime  tribuendo  sunt  . 

\^7  Uincìus  Abbas  in  Monasterio  Farfensi ,  post  beatum  Thomam ,  re- 
asdificator  praelibati  Monasteru  missus  per  beatam  Virginem  Mariam 
a  Sepulcro  Domini  nostri  Jesu  Christi  ad  partes  Sabinenses  ad  prse- 
libatum  Monasterium  reaedificandum3exstitit  in  regimine  venerabilis  e  - 
sanctus  Pater  Waldebertus  ex  Aquitania  oriundus ,  vir  mirae  mansue- 
tudinis  atque  patientiae  •  Qui  cum  magna  dulcedine  caritatis  uno  prae- 
fuit  anno,  atque  mensibus  septem  Congrcgationi  .  Et  considewns, 
tanti  regiminis  onus  ibi  fore  grave  ad  portandum ,  humiliter  atque  be- 
nigne postulavit  Fratribus,  ut  sibi  alium  eligerent  Pastorem ,  seque  ab 
hac  pastorali  absolverent  cura  .  Quod  et  fecerunt  .  Ipsi  vero  in  ter- 
ritorio Firmane  Civitatis  Sancti  Hippolyti  dederunt  Monasterium,  ubi 
S.  Vituria  e  re" 
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remotioris  vìtae  quietae  cursum  consammavit  in  pace,  &  ìbidem  se- 
pultus  in  praedicta  Basilica  San&i  Hippolyti  .  Ubi  virtutibus  et  mi- 
raculis  quotidie  refuJget ,  et  beneficia  et  plura  miracnla  per  eum  Deus 
praestat  usque  in  praesentem  diem  . 


NUM.  II. 

Si  rapportano  alcuni  articoli  del  libro  IL  della  Cronica    Farfense 
riferita  dal  Muratori  (  fom.  li.  Pan.  //.  Scrip.  Rer.  Italie  )  nei  qua- 
li si  tratta  della  origine  di  S.  littoria ,  e  di  alcune  vicende  del  mona- 
stero ivi  fondato ,  come  pure  della  traslazione  del  corpo  della  Santa  a 
tal  monastero  . 


i  Si 


>Ub  hac  vero  tempestate  (i)  Petrus  venerabilìs  Abbas  :  ,  .  .  .  re- 

ligiosius  gubernabat  hac  monasterìum  .     Qui  cum  annis  VII.  una  coni 

suis  monachis  militibusque  plurimss  Agarenorum  subscinuisset  oppres- 

sionem  (2)  et  vidisset  Ghristianutn  populum  ,  sua  fidente   malitia  ,  a 

Deo  derelictum,    et  oblivioni  omnino   datam,  ac  Paganorum  potesta- 

ti  sabjugatum,  in  tres  partes  hujos  Monasterii  diviste  thesaurum.  TJ- 

nam  manda vit  Romam,  altera  ni  vero  in  Keatinam  civitatem  cum  tertia  au- 

tem  ipse  ad  Comitatum  Firmanum  perrexit  (3)  ;  et  dimisso  ex   toto  mona- 

scerio,  ibi  confugium  fecit.  Quo  ingressi  Agareni  intrantes  invaserunt  locum 

Veniensautem  praedictusDominus  Petrus  Àbbas  in  mcnasterium  Sancti 

Hippoly  ti>  Sanftique  JoanoiSj  quod  dicitur  in  Sylve, cum  fratribus  secum  de 

f  Sabi- 

(1)  V  epoca ,  in  cui  questo  Pie-  stesa  dei  danni,  e  delle  barbarie 
tro  fu  fatto  Abate  del  Monastero  che  i  Saraceni  commettevano  neW 
di  Far  fa  secondo  la    serie  di  que      Italia  . 

str  Abati  riferita  dal  Muratori  nel  (3) \  Qual  fosse   la  parte   del 

alt.  luogo  si  stabiliste  all'annodo    tesoro  del  Monastero  Farfense  che 
e  questa  è  Hguita  anche  dal  Ma      quèst'    Abate    porto    nella  Marca 
bilhn  ,  Annal .  Bene di&iniTom.  ili*     Fermana  vedilo  più  sotto  al  §.  i$f 
fag.  25 1.  dove  si  descrive  quel  che   dissipò 

(2)  V.  più  sopra  nel  documen-    ?  Abate  Ildebrando . 
to  num.  1.  la  narrazione  più   di- 
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binis  ductis,  aliisque  ibidem  inventis  (4),  illic  cacpit  fnbitare,  lu<Jens 
ac  dolens  moaasterii  sui  dssolationem  .  Et  cum  intra  terminos  Fir- 
mani  Comitatus  Saracenos  ad  depràedandam  intrare  senti  ree  ,  coadu- 
«atis  suis  monachis  ,  ac  militibus,  fecit  CasteJlum  in.  Matenano  mon- 
te, ubi  postea  Sanétie  Vi&iriae  corpus  locatum  est  (5)  .  Ibiqueper- 
manserunt  usque  dum  illa  persecutio  sedata  est,  quae  ,  sicuc  antiqua 
refert  cpinio ,  in  Italia  permansa  annos  XLVIU.  In  hsc  de nique  mi- 
seria Regno  constituto  Italico ,  praedictus  Abbi  5  laudabilis  vita  e  ter 
minum  consummavit  in  supradicto  oppido,  sepaitusque  est  in  ejusdem 
Castelli  Sanctae  Mariae,  quod  ipse  construxsrat,  Oratorio  (6).  m 

a  Praefati  autem  Domini  Petti  in  hujus  Monasterii  regimine  suc- 
cessorum,  juxta  antiquissimum  catalogum  Abbatùrn  nostrocum  a  Ve- 
nerabili Patte  Thoma  Domnum  Joannem  II.  Vigesimum  tertium  ex- 
titisse  reperimus  ,  cujuj  aliquam  factìonem  minime  omnino  inveni- 
mus  •  (7)  . 
S.  Vittoria  e  »  .  *  Vi-. 

(4)  Ciò  suppone  che  il  Mona-  sulle  falde  del  Monte  Matenano  , 
stero  di  S.  Ippolito,  e  di  S.  Giovan-  che  fu  il  primo  rifugio  dei  Mona- 
ni  fosse  piìt  antico  del  tempo  in-  ,ci  Farfensi  .  Non  è  però  quella 
cui  r  Abate  suddetto  si  rifugiò  nel-  che  qui  sì  nomina,  dove  fu  sepolto 
la  Marca  .  Vedi  ciò  che  se  ne  di-  V  Abaie  Pietro  ,  la  quale  esisteva 
ee  dove  parlasi  dell'  antichità  ;  e  propriamente  sulle  vette  del  colle 
del  sito  del  Monastero  di  S,  Ippo  ,  Matenano  dentro  il'  castello  .  La 
lito  .  Chiesa  di  Farfa  era  dedicata  alla 

(5)  Ecco  la  origine  della  ter-  B3.  Vergine  ;  era  ben  conveniente 
ra  dì  S.  Vittoria  edificata  dall'  Ab  che  l' Abate  emigrato  da  quel  mo- 
bate  Pietro  di  Farfa  per  assicurar-  naMéro,  e  rifugiatosi  in  quel  mon- 
sì  co*  suoi  monaci  dalle  scorrerie  dei  te  vi  fabbricasse  un'  Oratorio  ,  co- 
malvaggì  Saraceni  .              .  me  poteva   meglio   combinare  colle 

(6)  lina  Chiesa  di  S.  Maria  *-  loro  circostanze  in  memoria  della 
siste  tuttóra  in  S.  Vittoria,  ed  è-  Chiesa  che  avevano  abbandonata  . 
Chiesa  parrocchiale  pìu'ttoito  picco-  Divenne  poi  in  seguito  Monastero^ 
la  .  In  essa  hanno  uffiziato  i  Si-  e  pres-e  il  titolo  di  S.  Vittoria  dal 
gnorì  Canonici  di  S.  Vittoria  in  tut-  corpo  della  Santa  ,  che  vi  traspor- 
to il  tempo  che  ha  durata  la  fab-  tarono  in  appresso  . 

ùrica  della  nuova  sontuosa   Chiesa  (7)  Quest*  Abate  Giovanni  II. 

Collegiata ,  che  hanno  rifabbricata  *  che  si  numera  pel  XXIII.  degli  A- 
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3.  Vigesìmus  quartus  deinceps  in  regimine  sancto  successit.  hmc 
venerabilis  Rimo  (  circiter  annum  9*20.  in  Abbatem  eleBus  faissevide- 
tur  }  Pastor  ,  qui  quamvis  in  Canonico  esset  ordine  ,  quando  sasce- 
pit  hoc  munus,  per  unum  tamen  quo  snpervìxit  annum  bonumosten- 
dit  exemplum (Si  ammettono  varj  acquisti ,  e  per- 
mute fatte  dal  menzionato  Abate  dei  beni  del  monasters  .  ) 

4.  Eo  tempore  respexit  Deus  super  afflictionem  populi  sui,  et  un- 
dique  Paganos  effagare  qoepit  .  Dmìque  Johannes  Ravennas  tunc  prae- 
sidebat  Romanae  Ecclesiae  (8)  ;qui  consultu  Landulfi  Beneventanorum  , 
&  £apuanorum  Principis  clarissìmi  legatos  direxit  ad  Imperatorem 
Gonstantinopolim  ;  a  quo  acceptis  non  modicis  copiis  ,  simulque  ac- 
cersitis  .Camerinis  (9)  atque  Spoletanis,  virisque  kalicis  piurimis,  cen- 
tra Poenos  satis  pagnam  praeparare  studuit  .  In  quo  bello  visi  sunt 
a  religicsis  fidelibus  Santissimi  Petrns  6c  Paulus  Apostoli  ,  qaorum 
precibus  Christiani  vìctoriam  obtinaerunt ,  et  Poenos  viriliter  effngave- 
runt  .  Ex  qui  bus  in  Gareliani  montfs  surnmitatem  ascensis  nec  unus 
supertnit,  qui  non  aut  gladio  trucidaretur  ,  aut  vivus  continuo  non 
caperetar  (40) . 

5- 


bau   Farfensi.  si  può   contare  pel  comprendeva  in  se  tutte  le  provin- 

ìl.  dtl  monastero  di    S.    Vittoria  ,"  eie  suddivìse  in  minori  Ducati  ,  e 

di  cui  il  primo  fu  Pietro  .  Marche,  perciò  sotto  nome  di  Carne 

(8)  Giovanni  X  che  era  sta-  rinesi  ,  e   Spoletani   vengono  tutti 
to  prima  Arcivescovo  di  Ravenna,  gli  altri  popoli  della  nostra   Mar- 

(9)  Camerinis  ,  atque  Spole-  ca  come  i  Permani  ,  gli  Ascolani , 
tanis  .  Siccome  in  quel  tempo  il  gli  anconitani ,  gli  Osimani  ec. 
Ducato  Spoletano  ,  e  Camerinese  t  (io)  /  Saraceni  ch%  perirono 
che  era  una  cosa  stessa  ,  sebbene  non  furouo  altri  che  quelli ,  che  a- 
diviso  come  in  due  parti  ,  e  in  vevano  combattuto  contro  i  Greci, 
due  come  capitali  una  delle  quali  Camerini .  ec  -,  altri  molti  continua- 
era  Spoleti  in  riguardo  alla  signo-  rono  il  soggiorno  ne  II'  Italia ,  e  nei 
ria  di  là  degli  Appennini  ,  e  Ca  contorni  di  Vocerà  specialmente  , 
merino  per  la  parte  -  che  da  essi  nella  Sicilia  ,  nella  Calabria  ec. 
monti  si  estendeva  fino  al  ,marev  V '  Imperador  Federico  IL  e  il   Re 

Man- 


< 
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5  Suscepto  autem  supradi&us  Hugo  Italico  regno  Mantuam  p>.rre- 
xit,  quo  Papa  Joannes  Ravennas  occurrens,  foedus  cubi  eo  percussit 
Veniens  vero  praefatus  Re x  Ugo  ad  Firmati am  Marchiani  ,  parentes  Ri- 
monis  Abbatis  ejecit  de  propria  provincia,  et  illum  cum  eis,  qui  Ho- 
maro  venit  (n),  et  completo  anno,  quidam  ftebotomanus  (12)  mali- 
volus  veneno  imposito  fletotomo  illum  interfecit  . 

6  Vigesimus  quintus  hujus  Venerabilis  Monasteri},  éxpulso  Ri  mo- 
ne a  Rege  Ugone,  ab  eo  ordinatus.est  Abbas  jRatfredus  (*j ,  qui  erat 
Nepos  ejus,  qui  coepit  viriliter  agere  in  omnibus  hujus  Monasterii  ù- 
tiliiatibus  .  Accersitis  itaque  centum  familiis  liberorum  hominum,  àc 
servorum  de  Comstatu  Firmano,  Sabinis  secum  duxit,  cum  quibus  coe- 
pit rèaedificare  domum  hujus  Monasterii,  quod  ut  fertur,per  XL.  et 
Vili,  annos  absque  habitatore  foerat  (13);  et  in  quantum  valuit  quae 
prope,et  quae  longe  eranf  cuncta  loca  huc  pertinentia  restaurava  (14) 
Cactem  etiam,  quae  Mons  Falconis  dicitur  in  FirmanoCcmltatu  (15) 
positam  in  integrum  dato  predo,  noviter.  compara  vit  ,    Corpus  etiam 

Sin- 

Mmfredi  circa  300.  anni  dopo  la  Hogone  Italiac  rege  secundum  cor- 

sconfitta  tli  Garìglìano  ,  ne  aveva-  ruptos  eorum  temporum  mores  in 

no  moltissimi  nelle  loro   armate,  e  monasterii  regimen  intxusus  . 
se  ne  servivano    volentieri   contro  (  Così  nota  il  Muratori  ) 

li  Stati  di  S.  Chiesa  .  (13)  Dal  897.  al  945.  sono  48 

(11)  Da  quel  che  dice  in que-  anni,  ma  nel  936.  Raffredoeragià 

sto  luogo  la  cronaca  si  conosce,  che  morto;  dunque   non    combina   con 

i  parenti  dell'  Abate  Rimone  ,  prò-  questo  computo  ,  che    il   monaste- 

ijttando  delle  circostanze   dei  tem-  ro   Farfense    sia     stato  disabitato 

pi,  avevano  invasa  la  Marca Fer-  48.  anni  come  dice  il  Cronista  . 
mana ,  0  che  fossero    nativi   della  (14)  Questo  ci  conferma  che  i 

medesima,  tosto  che  si  dice   essere  due  Abati  successori  di  Pietro  ,  e 

stati  cacciati  de  propria  provincia,  antecessori  di  quesi*  intruso  Raffre- 

(12)  Fleboromarius  ,  il  Ch'ir ur-  do  fossero  Abati  nel  monastero  di 
go ,  il  quale  dovendogli  fare  il  Sa  S  Vittoria  . 
lasso  avvelenò   il  ferro   col  quale       •     (15)  M.  Falcone ,  castellò  an- 
doveva  aprirgli  la   vena  ,  e  così  che  al  presente  dello  Stato  ,  e  Di- 
rimase avvelenato  .  ecesi  -Permana  ,  sopra  di  cuiilMo- 

<*)  Circiter   annum    930.   ab  nastero  di  S.  Vittoria ,  come  vedre- 
mo 
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Sanctae  Victoriae  de  hoc  Sabinensi  territorio  ipse  transtulit,  et  td.il?  ora 
ubi  nunc  incolitur ,  locum  ducens  beneficia  ibi  plura  contulit  (16).  S 
7  Sub  hujus  memorati.  Ratfredi  Abbatis  regirains  erant  duo  sesie- 
rati  in  hoc  Monasterio,  falsi  habitus  Monachi  pessimaeque  nequitiae. 
Unus  vocabarur  Campa ,  qui  ab  infantia  nutricius  ejus  extitit ,  et    cui 
multa  bona  contulit,  quemque  medicinae  studio   artis   imbuere  fecit . 
Alter  vero  dicebatur  hildebrandus  de  alio  longinquo  monasterio  ab  i- 
pso  jam  dicto  Abbate  susceptus,  cui  celiarci,  quae  ad  huc  Romaevide- 
tur,  concessit ,  eumque  quasi  filium  dilexit  .     Isti  ambo  de  ejus  mor- 
te conati  sunt  tractare  ,  et  qaaliter  unus  alteri  post  necem  illius  de  hoc 
Monasterio  sortem  tribueret ,  diffinire  .     Ire que  cuci  viderent  jam  eum 
senio  dclìcere,  et  ut  plurimi  asserunt ,  XXX.  et  IX.   annos   vivere    in 
hoc  regimine,  ob  ambitum  honoris  mortifero  veneno  studuerunt  inter- 
imere    .    Qai  in  extremo  positus  sentiens  illos  ante  se  raortem   suani 
expsctare,  iiiico  suspirans  voce,  qua  poterat', allocutus  estCamponem, 
djxitque,  Campigenans  Campo ,  male  quam  me  Campìgenasti  :  statini  que 
exoiravit  .     Tunc  perrexic  Hildebrandus  Papiam  ad  jamdictum  Regem 
Hagonem  (**)  et  pecunia  magna  acquisivi!  ad  opus  Camponis  pessimi 
hanc  Abbinarci  . 

8  Vigesì.mus  autem  sextus  in  hujus  Coenobii  regimine  praefuit 
Campo ,  omnium  ipse  malorum  radix,  hujus  Monasteri!  vastator  post 
Paganos  .  Hic  per  Marchiani  revertenti  a  Rege  Hugone  Hildebrando 
occurrit,  et  adimplens  promissam  sortem  duas  celias  in  Marchia  dc- 
dit  Sanctae  Mariae  jnxta  flumen  Cientis  et  Sanctae  Mariae  in  Solesta- 
no  secus  civitatem  Ascuianam ,  et  in  comitatu  Reatino  alias  duas  San- 

cri  • 

mo  dai  documenti ,  che  seguono  ha  lo  . 

lungamente  conservato  il  suo   do-  (**)  Hugo  Italicum  regnumi- 

minto.  niit  anno  920    illudque  circiteran- 

(16)  Dall'  opuscolo  surriferito  num  945.  dimisit  .     Is  autem  Rafr 

di  Ugone  sappiamo  la  traslazione  freduoi,  ac  deinde  Camponem  in- 

del  corpo  di  S    Vittoria  al  Castel-  trusit,  non  ergo  potuit    RafFredus 

lo  Matenano ,  ma  non  sappiamo   f  ut  supra  innuimus  ,  tenuisse  regi- 

epoca,  che  facilmente  si   rileva  da  men  monasteri!  XXX.  &  IX.  an- 

q  ne sto  luogs^  vale  a  dire  circa  30  nos . 
anni  dopo  la  fondazione  del  Castel- 


•  / 
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cti  Angeli  juxta  ipsam  civkatem  ,  et  Sanctae  Msriae  in  Lauriano 
Hoc  expleto  reversi  sunt  Sabinis ,  non  ut  Monachi,  sedutimpii.  Sed 
ista  pax  uno  tantum  anno  permansit  iuter  eos  .  Tunc  data  Hilde- 
brandus  pecunia  Marchisianis  ,  tota  ai  hujus  Monasterii  hereditatem 
praedicto  Camponi  tulit ,  sibJque  vindicavit  (17)  .  Gampoautemam- 
pliori  pecunia  his  ipsis  collata  iiluc  ivic ,  et  unam  suam  sororem  ma- 
rito nomine  Transberto  dedit,  et  de  bonis  monasterii  valdeeam  dota- 
vit  .  lpse  vero  suo  cognato  Curtem  Sancii  Marotis  concessit  percon- 
cambium,  quae  continetur  terris  modiorum  XVI.  millium  .  Pro  qua 
Curte,  et  prò  Pezano  concambium  recipit  loca  multa  ,  quibus  duas 
curtes  alias  adjunxit  per  praestariam  .  Unam  autem  filiara  sua-m  vi- 
ro alteri  muitìs  dedit  cum  deoariis  .  Adjun&ìs  sibi  quoque  amicis  , 
et  auxiliatoribus  suis  praedictum  Hildebrandum  de  Castello  Sanctae 
Viétoriae  ejecit,.  omniaque  loca  in  suum  dominium  redegit  .  Et  re- 
versus cum  triumpho  Sabinis,  VII.  fiSias  habuit,  quas  oifanesde  rebus 

monasterii  dotavit  (18) In  hoc  malo  perdurante  usque  ad  tem- 

pus  Komanorum  principis  Alberici  (***)  Sed  jam  plures  ab  eò  com- 
mutationes  factas  de  hujus  monasterii  bonis  proferamus,  quas  non  le- 
g&liter,  nec  utillime,  sed  fraudulenter,  ut  sacdlegus  adorsus  est  perfi- 
cere  .  Fingebat  enim  se  a  commutatoribus  aliquantulum  pretii  cum 
quantalibet  terrae  possessione  accipere  ,  et  trìbuebit  de  hujus  mona- 
sterii bonis  amplissimam  krgitatem  .  Quod  vero  refert  in  scriptis, 
sive  praestariis,  praetium  assumptum  ab  eis  in  opus,  et  dlspersionem 
utilitatis  hujus  Monasterii  misisse ,  per  omnia  faliit  ;  quoniam  ad  suo- 
rum  magis  parentum  augumentationem ,  suaeque  pessimae  voluntatis 
expletionem,  plurima  dignoscitur  expendisse  .  Denlque  nomine  nec 
acquisitor  ,  nec  au&or  vocitandus  est  hujus  Monasterii  honorum  ,   sed 

pò- 

(17)  Ecco  Ildebrando  divenuto  ria ,  donde  lo  sentirei»  più  sotto 

invasore  di   tutte  le   possidenze  ,  scacciato  . 

che  uvea  il    Monasterio  Farfense  (18)   Crìmine    ab   uno    disce 

qui  nella  Marca  a  forza  di  deus-  omnes  : 

ro  dis tributo  a  gente  Matchegiana  (**?)  Qui  anno  Christi  936. 
che  gli  grestò  la  sua  forza  ^e  spe-  monarchiam  Urbis  arripuit  (  no- 
dalmente del  castello  di  8.  Vitto  >  ta  del  Muratori  .•  ) 
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potìus  concamblator,  et  pessimus  dispersor,  ae  inìquus  negotiator  vo- 
ciferando est  omnium  ejus  ubsque  haereditatum  . 

9  Erat  autem  tunc  temporis  Alberkus  Romanorum  Princeps  glc- 
ricsus,  qui  ccmperta  hujus  Monasterii  crudeli  devastatone ,  quam  pes- 
simus Abbas  Campo  satagebat  exercere ,  valde  condoluit,et  sicut  alia 
monasteria ,  sub  suo  constituta  dominio,  ad  regularem  normam,quara 
amiserant  in  Paganorum  devastatione  praedicta  ,  ita  et  hoc   Coenobi- 
um  reducere  studebat  (*)    :     Denique    cum   huc   Monacos  regulares 
mandasset ,  noluic  recipere  Campo  maleficus  cum  suis  Monachis  ;  sed 
potius    conati    sunt  eos  noctu  interficere  cum  cultris  in  lectis  .    Qua 
de  causa  Romam  ad  prsedictum  pnncipem   territi  redierunt     •    Un- 
de  in  iram  ccmmctus  de  monasrerio  ejecit  illum,  qui  ad  Reatinamfu- 
git  civitatem  ,  »b?qu-  adjutorio  suffiltus  parentum  coepit  habitare... 
io  Interna  in  hujus  regimine  monasterii  apud  Marchiam  flagitio- 
sus ,  et  tyr&nnus  atque  dissipìtór  honorum  Coenobii  hujus, alter  prae- 
rat  Abbas  H'ndtbrandus  a  pr%escrjpto  malivolo  Campone  divisus ,  qui 
in  nullo  fertur  res  hnjas  monasterii  augumentasse ,  nec  «aliquid  com- 
modi  io  eo  acquisisse  .    Msgis  autem  legitur  in  multis  ,  quibus  su- 
pervixit  annis  res  omnes  miauisse  ,  tt  a  bonis  anrea  congregata  recto- 
ribus  bona  hujus  monasterii  dixtraxisse  . 

Nam  ipse  dedìt  curtem  de  Polontenano ,  Curtem  de  Mora  ,  Cur- 
tem  Sancti  Angeli  inter  duas  Tennas,  Curtem  Montis  Falconis,  Mo- 
nasterium  Sanctae  Mariae  joyta  ilamen  Clentis  ,  Curtem  S.  Martini 
de  Aqudtine  ,  Curtem  S.  Desiderii,  Curtem  S.  Mariae  de  Cuperseto 
Curtem  S  Mariae  in  Columnelle,  Curtem  S.  Salvatoris  in  Opheda  , 
Curtem  S  Angeli  in  Valle  Veneria  ,  Curtem  S.  Angeli  in  Villa  Ma- 
gna ,  Curtem  S,  Sigìsmundi ,  Curtem  S.  Mariae  Matris  Domini ,  Cur- 
tem S-  Marotis  ,  Curtem  S.  M&rinae  in  Ortatiano,  Curtem  S*  Salva- 
toris in  nemore  .  ltem  Curtem  S.  Martini)  deiit  Alberto  filio  suo 
in  dotaiicia,  et  suis  nuris  •    Curtem  autem  de  Mcliano  ,  et   curtem 

de 

(*)  Alberici  Romanorum  Prin-  dabile  eius  studiti»  prò  restituen* 
dp*s  vitia  non  pauca  historia  mi-  da  in  monasteriis  regulari  discipli- 
ni mie  siluit    .    Accipe   nunc    lau-    na  .  (  Nota  del  Muratori  ) 
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de  Fassenaria ,   Curtemque   S.    Benedicti  dedit  filiis  suis    ,     Curcem 
edam  S.  Hippoliti  et  Campum   Maximi    Ingae  conjugi  suae  tribuic  . 

il.  ltem  relatio  de  thesauris  hujus  monasteri!,  quos  pcaefitas  Hil- 
debrandus  de  Castello  Materano  Coaiitatus  Firmani  abstnlit,  et  de- 
fraudavit  .  Inprimis  vestes  daas  Altaris  de  auro  brusto  (*)  cum 
gemmis  unam  Nativitatis  Domini  ,  et  Resurre&ionis ,  et  Ascensio- 
riis,  aliarti  diei  ludici!  cum  mirsbilibus  gemmis  :  Aliam  vestem 
albim  circumornatani  auro  brusto,  et  in  medio  crucem  cem  auro 
brusto  cumgemmis  et  margarita  .     Calicem  de    argento   majorem,  et 

unum - .  deauratum ,  tenentem    unum    sextarsum     cum    patena 

sua.  Calices  minores  xn  cum  pitanis;  Goronam  de  auro  unam  >  et 
de  argento  qnam  cum  delphinis  Xill*     Crucem  1.  purissimi  auri  lon- 
gim  plus  unius  brachii ,  ex    utraqtia   pirce   circamiatam   mirabilibas 
gemmis  .     Alias  Cruces  II.  de  auro  cum  Ugno  Domini ,  aliam   de   ar- 
gento ;  Libros  coopertos  de  argento,  et  deauratos  IV.  Capsam  de  au- 
ro purissimo  cum  mirabilibus  gemmis,  quam  Carolus  Rex  prò  anima 
Sua  dedit  in  hoc  Monasceriq  ;  alias  capsss  duas  de  argento;  sigilla   11. 
4e  auro,  quae  miserunt  Caroìus,  et  Papinus  iìkus  ejus  in  uno  praece- 
pto  ;    Alia  sigilla  11.  de  auro,  quae  Guido  et  Lamberrus  Imperatores 
missrunt  in  alio  praecepto,  quod  fecerunt  .     Dalmaticas  daisoptima9 
thuribula  li.  de  argento;  tunxas  lll.de  serico.     Paramentum  Abbatta- 
le l.  ad  missini  caneodim  .     Tunicas  HI.  de  serico  .     Pluviale  1.  Su- 
per Genesi  libros.  II    Scinti Ilare m  unum  super  Lucani  ;  super  Joannem; 
Historiam  Longobatdorum  .    Cypriani  librum  1.  .     Da  Ci  vitate  Dei. 
Historiarum  lib.  %  Antiphonsna  li.  Dl&a    Patrum.(ig) 
S.  Vittoria  d  ia. 


(*)  Oro  di  Ricamo.  colo-  di  Ugone  stampato   nel  nu me- 


no in 
Abate" 

za  parte  dall  Abbadia  Farfense  cettuata  la  parte  del  tesoro  lascia- 
ne Ila  Marca  .  Ma  se  potè  egli  sai-  ta  in  Rieti,  che  cadde  nelle  mani 
vario  dall'  ingordigia  dei  Saraceni  dei  Saraceni  ;  nam  (  così  egli  )  a- 
mon  potè  così  facilmente  liberarlo  Ijas  duas  quae  Romae  et  ni  Fir* 
dalle  mani  dì  un  pessimo  di  lui  mano  fuerunt  ,  reìdunavit  .  Sì 
successore  .  Si  deve  peraltro  no-  noti  inoltre  che  parlando  poi  sus~ 
Ufi  a  tale  proposito ,  che  nell'opus-  «e- 
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13  Vigesimus  quoque  septimus  a  venerabili  patre   Thqma    prae- 
ter  HildebrandutB  tyrannum  extitit  in  hoc  monasterio  pastor  Dagiber- 

tus 

seguentemente  delle  dissipazioni  dy  le  cose.,  quantunque  non  fossero  che 

Ildebrando  racconta  ,  che  il  giorno  la  terza  parte  di  un   tesoro  ,  non 

medesimo  ,  quando  questo   intruso  formavano  tutte  insieme    un  gran- 

festeggiava    la   morte    di   Sarilone  de  tesoro ,  cosicché  poteva  benissi- 

suo  nemico  ,  un    crudele  incendio  mo  P  Abate  Kajfredo  aver  raduna- 

consumè  e  il  castello  di  S.  Vittoria  to  e  da  Roma,  e  dal  Castello  Ma- 

e' insieme   cuncta  ornamenta  quae  tettano  ì  tesori ,  ma  poteva  insieme 

il'uc  de  Sabinis   venerant  .     Come  aver  lasciato  e    nel?  uno  ,    e  nelP, 

dunque  Ugone  combina  con  se  me  altro  monastero,  o  in   uno  di  que- 

desimo  ,  e  come   si  può   combinare  sii  qualche  porzione  di  cose  prezi- 

quel  che    racconta   la   cronaca    in  ose  senza  aversele  tutte  riportate, 

questo  luogo,  in  cui  si  dice  cheli-  Ed  ecco  che    in   tal  guisa  si    può, 

deprando  abbia  portato  via  i  teso  combinare  quel  che  dice  ?  uno  ,  e 

¥,i  del  castello  Matenano  per  attri-  P  altro ,  e  scanzarne  la  contradizi- 

buirsel't  per  frode  ?     De    thesauris  one  .    In  quanto  poi  agli  ornamene 

quos  Hìldebrandus  de  castello  Ma-  ti<\ws,  de  Sabinis  venerant consun- 

tenano   abstulit    et    defraudavit  .  ti  dall'  incendio  ,  che  accadde    al- 

Per  combinar  tutto  ciò   io   non    so  lorquandc  lldeprando  festeggiava 

pensarla  se  non   così  .     Primiera  la  morte  di  Sarilone  ,  potrebbe  in- 

mente  il  Cronista  ci  descrive  quali  tendersi  degli   altri    ornamenti   di 

fossero  le   cose  sciupate  da    ilde  più  oltre  a  questi  qui   descritti ,  e 

fraudo .,  e  fra  queste  se   ne  nomi  distratti  prima  dell'  incendio  .    Ma 

nano  alcune,  che  l'  Abaie  Ugone  nel  se  poi  si  volesse    ammettere   V  er- 

suo  opuscolo    descrive   come  prima  rore  o  in  Ugone,  o  nel  cronista  dob- 

appartenentì  alla  Badia  Farfense  .  biamo  sempre  conoscerlo  dalla  par- 

jì  mio  credere  si  deve  prestar  mag  te  del  ci  otti  sta     e  non    inni   di    £7- 

gior  fede  a  chi  raccmta  una    cosa  gone;  il  primo  avendo  f>rse   trova- 

■colle  sue  circostanze  ,  le  quali   al  to  nell  Archivio  Farfense.  la   nota 

fronde  si  trovano  vere, che  a  chi  la  di  quella  parte  del  tesoro  traspor- 

racconta  in  genere  -  e  confusameli-  tato  a  Matenano ,  e  non  sapendo  , 

te  .     In  secondo  luogo  può  starbe  che  il  medesimo  era  stato  riportato, 

pissimo  che  lldeprando  sciupasse  le.  di  nuovo  in  Farfa,  o  che  f uste  da 

descritte  cose  ,  e  che  queste  ,  come  un  incendio  consunto  ,  lo  contò  fra 

io  dissi   da  prima,  non  fossero  che  le  altre  cose,  che  lldeprando  avea: 

una  parte  del  tesoro  cola    traspor-  dissipato ,  e  perchè   covava  dell  o-. 

Sialo,  dalla.  Sabina  :    In  fatti  tutte-  dtoy 
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ius  (*)  qui  expulso  inalinolo  Campane  ab  Alberico  Romanoram  Principe 
est  constitutus  .  Quo  comperto  Hildebrandus  in  Marchia  positus  ite- 
rati! invasit  castellani  Sanctae  Victoriae ,  fidentiusqae  cuncta  illac  coe- 
pit  distrahere,  et  filiis  ac  filiabus  suis  tribuere  .  Domno  autem  Dagi- 
berto  praedicto  veneràbili  Abbati  Albericus  Princeps  cunctas  restitait 
cwrtes  hajus  monasterii  praedictas  in  Sabinis  Se  e. 

13.  Vigesimus  octavus  namque  in  hujas  sacri    Coenobii  regimine 
praefuit  Abbai  Adam  é*c.  (•*} 

14.  Per  idem  tempus  bellum  magnum  commissum  est  prò  con- 
tendone  Marchi*  Firmante  incer  A.schsrium,  &  Siriloaem,inqua  pt«- 
valens  Sarilo  interfecit  Aicherium  ,  et  obtinuit  Marchiani  ,  Gontra 
quem  Hago  Rex  exarsit  magno  furore  ,  perseqqens  illum  prò  eodem 
Asoherio  germano  suo  ,  Ec  cum  esset  idem  Sarilo  in  quadam  reclu- 
sus  Toscano  oppidulo ,  videns  se  nulla  ratione  illum  effagere  posse  , 
noctu  indutus  monachilem  vestem  ,  et  sommo  diluculo ,  iigato  in  gut- 
ture  fune,  ejas  se  potentati  tradidit  .  Et  motas  Rsx  misericordia  su- 
per eum,  perdonavit  ei  ipsam  caipam,  ac  praeposuit  eum  super  cun- 
cta monasterìa  regalia  infra  fines  Tusciae ,  et  Firmava  Marchia.  Gai 

S,  Vittoria.  d  3  o- 

dio  contro,  il  medesimo  credeva  an-  praefectus  vìdetur  .  Constat  au- 
cora  di  lui  ogni  male  possibile  .  t^m  iis  ipsis  temporibus  Alberi- 
Co^  nel?  iste  s  so  articolo  dice  anqo-  cum  continuasse  principe rus  sui 
ra  che  ìldeprando  diede  ad  ìnga  cursum  in  urbe  .  (  nota  del  Mu- 
sua  consone  la  corte  di  S.   Jppoli-  rat  ori  .  ) 

/a,  e  ;/  Campo  di  Massimo , mentre  (**)  Abbas  videtar  fuisse  con- 

/'  ibate  Ugone  non  brevemente  m,a..  stitutus  circiter  annum  963  a  J;o- 

diffusameme  il  racconta,  che  V  ìm  anne  XXII.  Papa  .     Aliis  perpen- 

peratare    Ottone    //.,  quando   mise  dendum  relinquo ,  num  hic    idem 

il  legitimo    Abate  in   possesso    dei  esse  potuerit ,  qui    postea   Ascula- 

bem  distratti  da   Hildeprando  las-  lanae  Ecclesiae   sedgm,   conscendit 

ciò  a  quel  miserabile  per  la    vita  Ughellio  notus ,  atque    infra    me- 

la  corte  di  S.  Benedetto^  e  ad  ln~  morandus  .    iEt:as  obstare  videtuF; 

ga  tres   mansos  ipsius   rapnasterii  attamen  constat  Adarauro.  Ascula- 

se  us  Ecclesìam  S.  Hipporiti;  cosa  num  Épiscopum  titolo  Abbatis  Far- 

che  ignorava  ,  0  fingea  d' ignorare  fensi  Coenobio  praefuisse  .  (  nota 

il  cronista  •  del  Muratori  ) 
n  Anno  943.  hjc   Abbati^ 
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onnes  humUìati  sunt  eomndeai  nutuscerionirn  Abbitss  3  excepto  Hil- 
deorandj  incisore  .  Sei  pcaevaleas  Sirilo  ad  ce  ni  pus  ,  de  praenomi- 
nato  castello  Sanccae  Victoriae  eiecit  illuni  .  Iterum  supervenit  Htl- 
debrandus,  et  turpiter  inde  expalit  illuni  .  Secanda  autem  vice  Sa- 
rilo recuperavit ,  indeque  eum  ejecit  .  Sed  pauco  tempore  adyixit  : 
snortuus  est  quoque  ac  sepaltus  ibi  » 


NUM.  Ili 

Istoria,  della  traslazione  del  Corpo  di  S.  Vittoria  V.  e  M  estratta 
dai  registri  del  Mmastero  di  Far/a  da  Francesco  Gallo  Patrizio  Osi- 
mano  quando  era  Vicario  in  essa  Badia  per  V  Etho  Cardinale  di  M„ 
Alto  : 


In  Nomine  Domini  Amen  . 


H 


Me  est  copia  ,si»eexemp!um,  vel Transumine Translationis  Corporis 
Beata  Virginis ,  etMartyris  Sanctae  Victoriae  ex  Abbatia  Farfensi  in  Sabi- 
na ad  Montem  Nanum,  hodie  Sa  nctae  Victoriae  in  Piceno  nuncupatum, 
extraeta  ex  quodam  libro  existente  penes  Perillustretn  ,  et  Reverendis- 
simum  D.  J cannerai  Fcanciscum  Gallum  Nobilem  Auxinianum  Prato- 
notarium  Apastolicum,  quem  D.  S.  R.  prout  fassa  est   ,  et  recegno- 
vit  manu  propria  sumpsit,  et  copiavit  dum  dieta tn  Abbatiam  prò   Il- 
lustrissimo, et  Reverendissimo  D  Cardinali  Mont'  Alto  gubirnabatex 
legistrìs  rerum  Notabilium,  et  antiqaarum  ejasdim  Abbatiae  tenoris 
Snfrascripti  %    Videiicet  . 


A 


Nno  D.  N.  Jesu  Christi  93*.  tempore.  Joannis  XI.  Pontificia  Mi- 
si mi  Saraceni  Africani    incoìentes  ,  ingenti   ducta    Classe  oram   ora- 

nem  Etruriae  maritimam  populati  sunt  .    Qao  tempore  Petrus  Vene- 

j  _. ...  .  ^ 
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rabilis  hujus  Coenobij  Abbas  cura  annisseptem  cum  suisMonr.cis  militi- 
busque  plurimi»  Agarenoram  sustinuisset  oppressione m  ,  et  vidisset 
Christianorum  populum  cjus  malitia  a  Deo  derelictum,  et  oblivioni 
pianino  datum  Paganprumque  potestati  subjugatum,  in  tres  partes  hu- 
jus Monasterii  di  visi  t  Thesaurum,  unam  Romam  detulit ,  aìceram  td 
Civitatem  Reatinam,  et  curo  tertia  ipse  ad  Comitatum  Firmanum  pec- 
rexit,  illucque  Monasterio  relieto ,  confugit;  Quo  egresso,  Agarenì  in- 
trantes  invaserunt  locum  eum  destruentes  . 

Veniens  autem  praedsctus  Petrus  Abbas  ad  Mpnasterium  Sancti 
Hyppoliti:  et  Sancti  Joannis,  quod  dicitur  in  Silva  cum  Fratribus  se- 
cum  de  Sabinis  ductis  aliisque  ibidem  inventis  illic  ccepìt  habitare  , 
lugens ,  dolensqus  sui  Monasterii  desolationem  ,  et  cum  infra  terminos 
Firmani  Comitatus  Saracenos  ad  depraedandum  intrare  sentiret ,  eoa» 
danatis  sibi  Monadi  s  et  Militibus  fecit  Castellani  in  Monte  Nano  , 
Monte  ubi  postea  Corpus  Sanctae  Victoriae  collocatum  est  ifrqae 
p;rmansit  usque  dum  illa  persecutio  sedita  est,  qaae  sicut  antiqua  re- 
ìftrt  opiaio  quadraginta,  et  octo  annes  perdura  vit  . 

In  ha  e  igitur  calamitate  Regno  Italico  constituto,  praedictus  Ab- 
bas laudsbilster  vitae  cursum  consummavit  in  supradicto  Oppido  ,  et 
sepukus  est  in  ejusdem  Castelli,  quod  ipse  construxerat  Oratorio. 

Eo  tempore  respexit  Dominus  super  afH  ftionem  Populi  sui ,  et 
undlque  Paganos  effagare  fecit  ;  Dominus  Joannes  Rayennas  tunc  prae- 
sidebat  Romanae  Ecclesiae,  qui  consultu  Landulfi  Beneyentanorum  , 
et  Gapuanorum  Principis  Clarissimi  ad  Impsratpreas  Constantinppoli 
Legatos  direxit ,  a  quo  non  modicis  copiis  acceptis  r  simulque  a  Ca- 
mertibus,  et  Spoletanis  virisque  Italis  pjurimis  contra  Poenos  satis  pu- 
gnare praeparare  studutt,  in  quo  bello, visi  sunt  a  viris  Rdigiosts  San., 
«issimi  Apostoli  Petrus ,  et  Paulus,  quorum  precibus  Victoria m  Chri- 
stiani  obtinuere  Poenosque  yiriliter  effjgavere,  ex  qaibus  in  Gireliani 
Montis  summitatem  ascensis,  nec  unus  superfuit  ,  quin  aut  glidip 
trucidaretur ,  aut  continuo  non  caperetur  . 

Post  haec  hujus  Venerabilis,  Monasterij  Abbas  creatus.  est  Ratfre- 
dus  qui  ccepìt  viriliter  agerein  omnibus  hujus  Monasterii  hutilitatibus, 

ac- 
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accersitisque  centum  familiis  liberorum  hominum  ,  ac  servorum  de 
Gomitata  Firmano  in  Sabini;  secum  duxit,  cuoi  quibus  caput  h'ijus 
Monasteri!  aed.ficre  ccepit ,  quod  ut  fertur,  per  quadraginta,  et  octo 
annos  absqiie  habicatonbus  fuerat,  et  i n  quantum  valuit  cuncta,  quse  pro- 
pe,  et  quse  longe  erant  loca  hic  per  ti  nentià  restaura  vit,  et  Curtem  quse 
Mons  Falconis  dicitar  in  Comitati*  Firmano  posieara,dato  predo  no- 
viter  comparavit  ,  Corpus  edam.  Smctae  Victoriae  de  hoc  Sabinensì 
Territorio  ìpse  transtulk  ad  illum  ubi  nunc  incolitur  locum  ducens 
plurima  ibi  contulit  beneficia  • 

Verum  dum  praefatum  Sancdssimum  Corpus  defercbatur  miran- 
dam  ostendit  Dominus  meritis  ipsius  Sanctae  Victoriae  Virginis  ,  et 
JMartyris  prodigium  ;  nam  cum  forte  confuso  nube  aere  non  mediocri- 
ter  plueret  ,  nulla  aquae  gutta  cecidic  super  locum  quo  continebantur 
Sacrae  ejus  Reliquiae  nec  super  quenquam  ex  deferentibus  illam  . 
Mirantibus  itaque  omnibus,  congratulantibusque,  ac  Deo  gratias  refe- 
xentibasi  ucpote  prò  tantorum  virtute  meritorum  ventum  est  ad  lo- 
cum, quo  labores  itineris  relevare  decreverunt  videlicet  repausando  . 
Subsistunt  denique,  et  Sacri  Corporis  onus  deponunt  querna  sub  ar- 
bore ,  in  qua  nihilominus  non  sileam  miracuìum ,  quod  evenit  :  Nam. 
ut  plures  testantur,  ex  eo  quo  Corpus  Sanctae  Victoriae  illuc  depcsi- 
tum  fuerat  mansit  praedjcta  arbor  semper  in  ea  viriditate ,  et  qua- 
rtate in  qua  tunc  erat,  nec  diffluentibus  ,  ncque  colorerai  viriditatis 
suae  mutantibus  foliis ,  per  plurima  annorum  spatia  ,  et  ab  incolie 
Quercus  Sanctae  Victoriae  nuncupata  . 

TJnde  consuetudine!»  sibi  fecerunt,  ut  de  ejus  Arborìs  cortice  as- 
grotantìbus,  confi  Jentibus,  non  de  lignì  meritis  sed  de  Sanctae  Victo- 
riae auxilio  opportunum  traderent  medicamen  ad  salutem  recuperan- 
dam ,  ut  saepe  contigit  .  Qua  propter  crevit  h.ujus  v irtutrs  opinio  9 
donec  undique  decorticaretur  ; 

Jam  vero  postquam  ejus  Sancdssimum  Corpus  locatum  est  ibi  , 
qno  a  Domino  constitutum  fuerat,  quot  sanationes ,  et  virtutes  ,  quan- 
ta mir&cula  ,  signa ,  et  prodigi?,  Beatae  Victoriae  meritis  pattata  sint 
non  foret  dubttandum  .  Sed  tamen  propter  Scriptorum  inopia  m  , 
sive  incolentium  negligentiam  piura  deleyit  eblivio  ,  aiiqua  tamen  adi 
memoriam  venerunt  .;  Quoh 
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Qaodam  itaque  tempore  cum  Otto  Rex  Italiae  Imperatoris  Qtto- 
nis  Filius ,  Anno  Domini  circiter  960  multa  corpora  Sanctorum  de 
Italia  ad  Saxoniam  e;us  patriam  transferri  fecisset,conatusest  eo  quod 
audierat  operationes  multarum  virtutum  per  illud  perfici  di  Gorpore 
Sanctae  Victoriae  similiter  facere;  sed  tamen  minime  valuit,  ipsà  &u- 
xiliante  cum  Divina  piane  protestatione  ••  Hac  namque  de  causa  mi- 
sit  quemdam  de  suis  Episcopis  nominatione  quippe  potentem  ,  cui 
nullo  modo  putabat  a  quoquam  contradici ,  quoniam  tantae  famihari- 
tatis  gratiam  obcinebat  apud  praedictum  imperatorem  ,  ut  paene  vi- 
ce ipsius  reciperetur  , 

Is  autem  simuians  se  devotionis  causa  venire, a ppropinquavit  Ca- 
stello ipsi,  in  quo  Corpus  Sanctae  Victoriae  erat  reconditum  ,  quod 
denique  Abbas  ejusdem  Monasterij  ceterique  fratres  super  hoc  procul 
dubio  eadem  re  solliciti  deprchendentes  studuerunt  munire  solerti  cu- 
stodia locum  prohibentcs  summis  viribas  introire  . 

Hinc  factum  est  ut  cum  ingenti  iracundiae  furore  ,  et  maxima 
indignatione ,  confusus  etiam  vaide,  ad  suum  reverteretur  Imperato- 
rem  .  Quo  audito- Imperator  nimia  indignatione  pariterque  furore  suc- 
census,  dolens  se  a  Monacis  conteìnptum,  qui  edam  apud  effe  ras  Na- 
tiones  putabatur  invictus,  coepit  intentum  totius  loci  ,  mortemque 
mi  nari,  et  quia  statim  non  poterat,  prohibentibus ,  imminentibusqie  ce- 
nebris  noctis  in  crastinum  jussit  ire  armatos  plures  mihtes  vaideque 
feroces  ad  auferendum  per  vim  Corpus  Sanctissimum  ,  locumque  de- 
struendum  . 

Sed  Dominus  Omnipotens,  mentis  quippe  Victoriae  Virginis,  et 

Martyris  famulae  suae,  ut  semper  tunc mirabiliter   protexit 

locum ,  omnia  quoque  ilìaesa ,  quae  sub  ilHus  gubernaculo  hàbsbantur 
servavit  . 

Nam  ita  sunc  omnes  ,  qui  ad  depraedandum  Monasterium  San- 
ctae Vi&oriae  ire  conabantur  subita  mutatione  mentis  alienati ,  ut  per 
totum  diem  ridicula  certe  vertigine  errando  discurrerent,  et  Castel lum 
Sanctae  Victoriae  quod  peneprae  oculis  habebatur,  non  potuerunt  in- 
venire ,  stcque  nimio  pavore  perterriti ,  ingentique  admiratione  imbri- 
feus  quoque  madefactiac  ventorum  proceliis  veluti  quibusdam  fulmi- 
ni-' 
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flibjs  horrendis  perculs?  vedersi  suic  vacui  •    Sic    tandem   cogncscen? 
tes  victutem  Sanctae  Victoriae  nih  1  uitinqs   de   ca  libus   praesumpse- 

runt  • 

Et  quia  ego  Joannes.  Antonius  de  Gcassis  Laicus  Auximanus 
publieus  Apostolica,  et  Imperiali  authjritate  Njtarius,  et  ad  praesens 
Curiae  causarum  omnium  civibum  et  criminalium  Episcopitus  Auxi- 
mani  Cancellarins  praeditUm  copiatn  prout  in  dictp  hbro  inveni  , 
copiavi,  sumpsi,  8c  esemplavi  de  verbo  ad  verbum,  et  in  hanc  publir 
cam  formam,  redegi ,  nihil  addens,  vel  minuens  ,  vel  minimum  nisi 
forte  punctum  vel  sillabam ,  non  tamen  sensum  mutans  ,  a  ut  verior 
rem  intellectum,  aliisque  impeditus  negotiis  scribere  non  valui,  per 
jnihi  fidum  extrahere  feci,  et  in  fidem,  robur,  et  testimonium  singo^ 
lorum  praemissorum ,  signtim ,  nomsnque  meum  apposui,  ro^atus  ,  et; 
requisitus  in  omni  meliori  modo  ec.  aH,  Septembris  1606.  Indictione 
quarta  ec.  rogatus  a  Domino  Flaminio  de  Benedictis  de  S.  Victoria 
ìllustrissimae  Civita\is  Auximi  causarum  civilium  et  criminalium 
Commissario  .  • 

Loco  .*■{■<•  Signi 


NUM.  IV.;  ANNQ  circa  ip^.  MESE  DI  OTTOBRE 

DAL  REGESTO.  ARCEVESCQVILE  DI  FERMO  NUM.  36J: 

Siezìo  figlio  di  Solfoerio  riceve  da  Uberto  Vescovo  Fermano ,  in '-en- 
fiteusi un  terreno  nella  contrada  di  Pontarolo  ,  territorio  di  Santa 
littoria  . 

Precaria  Sihetio  fiiius  Solfoeri,  qui  supervocatur  Borellus. 


N  Dei  Nomine  .    Qaaiiter  peto  ego  Sihetio  fiiius  Solfoeri ,  qui  &ur 
pervocatur  Borei/o.  ad  te  D.  Uberto  vir  yenerabilis  Episcopo  §.  Hrm$.- 
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ne  Ecclesie  mi  mihi,  et  a  filiis,  et  a  nepotis  meis ,  es  usque  in  ter- 
tia  generatione  mea  per  vestrum  prestitum  ad  usufruendum  rem  ju- 
ris  S.  vestre  Firmane  Ecclesie,  id  est  in  fundo  Pomariolo  a  vocabulo 
Valli)  terra  per  mensuram  mcdiorum  C.  inter  adunata, et  sunatacum 
pomis ,  et  arboribus  suis,  et  cum  omnia  ,  que  super  se  ,  et  infra  se 
habentes  in  integrum,  que  est  da  capo  terra  S.  Marie,  et  fine  ipsa ri- 
pa, id  est,  da  pede  terra  S.  Marie,  qucd  filius  Joannis  tenet  per  pre- 
starla, et  terra  de  singulis  hominibus,  ab  uno  lato  terra   S.    Marie  , 

quod  Solfoeri  genitore  meo tenet  per  prestaria,  ab  alio  lato 

terra  Solfoeri  genitore  meo,  et  de  consortis  suis,  et  de  singulfs  homi- 
nibus .    Sic  habeam  ego,  vel  dieta  generatione  mea  per  vestrum  pre- 
stitum ad  usufruendi  ,  ad  lavorandi,  affructandi,  nam   non   vendendi, 
nec  donandi ,  nec  concambiandi ,  nec  alicui  loco  pignoris  commodan- 
di ,  nec  in  loca  venerabilia  mittendi  ,  nec  per  nullo  ingenio  ,  vel   ti- 
nore  exinde    in  alterius  potestatem  ad  proprietatem  dandi ,  aut  trans- 
xnigeandi,  nisì   tantum  ad   usufruendi,  prò  hic  ratione  ipsa  promissio 
facio ,  prò  quia  tu  mihi  dedisti  in  ista  convenientia  de  vestra  movih'a 
valentes    Solidos  CCC.  quod  vos  recepistis  ad    utilitatem  ,  et  in    o- 
pus,  et  dispendio  misistis  a  psrs  S.  vestre  Firmane  Ecclesie;  et   cen- 
sura ego,  vel  dieta  generatione  mea  dare  debeamus  vobis,  vel   poste- 
ri successoribus  tuis  hoc  est  per  omnes  annos  intra   mense    Octobris 
denarios  de  argento  VI.  aut  de  alia  movilia  valente,  quali  prò  tempo- 
re fuerit,  ipsi  debeamus  dare  in  ipsa  Ecclesia  vestra  de  S.  Marce  (io) 
super  sacrosancto  altario  ponendo,   aut  ad  ipso    Custcde  dando    qui 
prò  tempore  ipsam  Ecclesiam  custedierit,  et?  post  completa    et    finita 
dieta  generatione  mea  omne  ipsa  dieta  res  ad  vestram  proprietatem  si- 
ile omni  calumnia,  vel  expectata  traditione  .  Hoc  repromitto  ego  di- 
sto Sigetio,  vel  dieta  generatione  mea,  si  ipsa  dieta   res   ad    vestram 
proprietatem  con  cbservaverimus,  et  ipso  dictu   cersu   si   ncn   dede- 
rimus ,  et  omnia  vcbis  si  non  fecerimus  ,  aut  con    adinpleverimus , 
S.  Vittoria  e  vel 

(so)  De  S.  Marco;  Pieve  an-    i  cui  Pievani  spessissimo  si  trova- 
tìca  di  [Servigi/atto  mia,  delle  piti    no  Canonici  permani^ 
rinnoviate  dtila  Diocesi  Permana , 
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ve!  non  observswerimus  ,  quahter  supenus  scriptum  est,  ad  compona- 
xnus  ego  d  ciò  Sihetio ,  vel  dieta  g^neratione  mea  solidos  CCC.  Et 
pinne  dieta  res  repr^hendere  dsbeatis  ,  quo  mudo  superius  s:nptumest 
et  prò  quia  tale  inter  nos  exinde  stetic  convenicìtia  .  Q  le  vero  pre- 
caria rogatus  a  dicto  Sihetio  scripsi  ego  Goccio  Notario  die,  menpff  t 
in  anni  ab  Incarnatione  Domini  nostri  JhsuChristi  anni  su /it  MXXXl; 
mense  Octobris,  prò  indictione  111.  (ai)  Firmo  *  Sgnum  mjnus  eli- 
cti Sibetiom,  qui  hanc  precariam  senbere  fi^ri  rogava  «■&  Sifredo  in 
hac  promissione  rogatus  manu  mea  scripsi  $  Boni  in  hac  promissìo= 
pe  rogatus  manu  mea  scripsi,, 

NUM.  V.        ANNO  1053.        MESE  Di  LUGLIO» 

DAL  CITATO  REGESTO  NUM.  j«i. 


Sifredo,  figlio  dì  Siezione,  riceve,  da  "Ermanno,  Vescovo,  di  Termo  la- 
conferma  dell'  enfiteusi  del  terreno  in  contrada  Pontariolo  nel  terri- 
torio di  S.  Vittoria ,  ed  altri  terreni  col  medesimo  titolo  ,  e  neli®, 
stesso  territorio  nelle  contrade  Fairo9  e  Lafredario* 


$    Precaria  Sifredi  Filius  SbcYonis, 


I 


L  n  Dei  Nomine.  Qaaliter.  peto  ego.  Sifredo  filius^    qno/ìdim    Sieélìir 

fii  ad   te  D.  Her manna  Vir  venera bilis   Ep*scrpus    S    Firmane    Eccle= 

sie,  una  cura  voi  untate  ,  &  consentente  primati^  et   preordinatis   Sa- 

cerdotis,  qui  sunt  preordinati  in  Officio  S„  F  rmane  Ecclesie,  uri  mi- 

h:»   a  Filiis,  et  nepotis  meis,  et  usque  in  tertia   generstione   mea    per 

^estrani  piestitum  ad  usufruendum  rem  juris  S   vescre  firmane  Eccle- 
sie 


(21)   Non    si  accordano,  bene,  fallata  .    Piuttosto    leggerei  anmf 
fra,  loro  le  date  dell 'anno ,  e  dell'     1034. 
indizione  .    0  l'una,  0  P  altra  è 
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sie  id  est  in  fundo  Pentariolo,  et  in  Fairo,^)  et  in  Lafredarìa  (23) , 
id  est  justa  loca  ubi,  et  ubi  inventa  fuerit,  idest  terra,  et  silva  incer 
adunata,  et  sunata  per  mensuram  modiorum  C.  cutn  pomis  ,    et   ar- 
boribus  suis,  et  cum  omnia  super  se,  vel  infra  se  habente ,    que  est 
da  capo  Terra  S.  Marie,  quatn  Romeni  tenet  per  scripto,  et  terra  ..- 
de  singulis  hominibus   ,  que  habeam  ego  ditto  sifredo  ,   vel  ditta  ge- 
neratione  mea  per  vestrum  préstitum  ad  usufruendum  .  .  ;  .  .  ad  af- 
fruttandum  ,  nam  non  vendendi  ,  nec  concambiandi ,  nec    alicui   loco 
pignoris  commodandi ,  nec  in  loca  venerabili»  mittendi ,  nec  per  nullo 
ingenio  ,   veS   tinore   exinde   in   alterius  potestatem  ad   prcprietatem 
dandi,  aut  transmigrandi ,  nisi  tantum   ad   usufruendum   habeam   ego 
ditto  Sihetio ,  vel  ditta  generatione  mea  prò  ea  ratione  ista  promissio 
facio,  prò  quia  ego  vobls  dedimus  in  ista  ccnvenientia  prò    hac  cau- 
sa de  nostra  movilia  valente  solidos  C.  quod  vos  recepistis  a  pars   S. 
firmane  Ecclesie,  et  censum  ncs,  vel    ditta    generatione  dare  dìbea- 
xnus  tibi,  vel  a  posteris,  successcribas  tuis,  hoc  est  per  omnes  annos 
intra  Mense  Augusto,  et  in  ipsa  Ottava  denarios  de  argento  VI.  2Ut 
de  alia  movilia  valente  ipsi  debearaus  dare  in  ipso  castello  de  S.  Mar- 
(o  (24)  ad  ipso  Ministrante,  qui  prò  tempore  fuerit:  et  post    comple- 
ta et  finita  generatione  mea,  omne  ipsa  ditta  res  ad  jura,  et  proprie- 
tatem  rep^rehendere  debeatls ,  sine  omni  calumnia  ,  vel  expettata    tra- 
dizione, et  hoc  repromitto  ego  ditto  Sihetio  ,   vel  difta    generation© 
ipsa  difta  res  ad  jura ,  et  proprietatem  observaverimus  ,  et  ipse   ditto 
censu  annualiter  dederimus ,  et  .  .  .  .  Sifecerimus,  vel  et  impleveri- 
S.  Vittoria  e  s  mus, 

(sa)  Fairo,  forse  per   sbaglio  rà    anche   in    questa    seguito   uno. 

del  copista  in  vece  di    Farno   con-  sbaglio  del  copista . 
tra  da   antica   di    S.    Vittoria   ,    di  (24)   Castello   di    S.    Marco  ; 

cui  si  ha  memoria   nei   libri  caia-  cioè    Ser vigliano  :    tra    uso    degli 

strali  del  secolo  XV.  %  come  anche  antichi  di   nominare   i    luoghi    col 

di  un  fosso   detto   Fara   verso  M.  nome  del  santo,  che  ivi    si    onora- 

S.  Martino ,  che  sbocca  nel  Tenna.  va  piuttosto  che  col  nome  proprio 

(33)  Lafredario ;  nei  citati   lì  del  paese;  dal  che  rì  è  venuto  che 
bri  catastrali  di  S    Vittoria  sì  par    •  sì  dimenticò,  il  vero   nome    di  più 

la    di   altra  contrada   chiamata  :  Ipoghi,  e  che  abbia  prevenuto  quel- 

F  rondarla  ;  forse   sarà   quella  che  lo  del  Santo  a  quello  del  paese . 
§«l  si  nomina  La  fredaria  ,  e  sa-  . 
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mus,  vel  obseryaverimus  quilitee  supenus  scriptum  est .  Ut  si  ego  di* 
&.->  Sihetio,  vel  a  d  c~b  generatone  mea  .  .  .  .  vsl  foris  diminuerimus 
&  cornponamus  fgo  S  hetio ,  vel  di£U  generatione  ....  &  jpsa  di&a 
res  reprehendere  debeatis,  qualiter  superius  scriptum  est,  prò  quia 
tale  inter  nos  convenit  ....  Quaoi  vero  precarum  rogatus  .  .  .  .■  .» 
scripsi  ego  ....  Notano  die ,  mense  ....  .  Anno  ab  Incarnatione 
Domini  nostri  Jesu  Christi  Anni  sunt'  M.  LUI.  Mense  Julio  prò  in- 
dizione X-  (25).  Firmo:  &  Signnm  manus  dicìo  Sihetioni  ,  qui  hanc 
paginam  fieri  scribere  rogatus,  manu  mea  *  Lungini  in  hac  pagina 
rogatus  a  S.hstio  manu  mea  %  òtlptio  in  h<*c  precaria  rogatus  a  Si- 
hetio mar  u  mea  1^  Cleto  ,  qui  supsrvocatur  Noe  in  lue  precaria  ro- 
gatus a  Sihetio  manu  mea . 

NUM.  VI.        ANNO  1059.  MESE  DI  GIUGNO. 

DAL  CITATO  REGESTO  NUM.  ?6«. 

Berardo  Abate  Farfense  riceve  da  Ulderico   Vescovo  di  Termo   la, 
^contrada  Pontariolo  nel  territorio  di  S.  Vittoria  ,  e  cede  in  cambio, 
alla  Chiesa  Fermana  altre  possidenze,  in  altri  luoghi . 

Rubrica.  Concambium,  quod  fecit  Berardus  Abbas  de    Farfa   cum 
Firmana  Ecclesia- 

In  Nomine  Dei,  &  Domini  Salvatori?  nostri  Jesu  Christi.  Anni  ab 
Incarnatione  Djmini  nostri  J;su  Christi  anni  sunt  M.  L!X  Mense 
Junio  prò  Indizione  XII.  Firmo.  Q-ioniam  prorìt°or  me  ego  Berardof 
vir  venerabilis  Abbas  de  Monatterio  Beate  Santie  Dei  Genitrici*  Vir- 
ginis  Marie  de  Acutiano  Territorio  Savinense ,  una  cum  voluntate  , 
5c  consentiente  primatis  &  preordinata  Monachis,  qui  sunt  preordina- 
ti in.  Officio  S.  nostri  Monasterii  propria  mea  bjna  voluntate,  hodier- 

na 

(35)  V,  indizione,  X.   che  qui,   quel  tempo  la  VI. 

si  trova  è  fallata ,    correndo    in  ■      

ii   *,...,    „*•' ,    -  --  - j    ■■■•* 
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na  die  concambiassemus,  &  conca mbiavimus,  adque  presentem  à^m. 
tradidimus  Donno  Ulderico  episcopo  de  S.  Maria  firmane  ecclesie ,  & 
in  ipsa  Sanata  Ecclesia  esse ,  &  permarere  debeat  res  juris  nostri  Mo- 
nasterii  idsst  in  ipsa  curtede  Stateriano  {16),  intra  Territorio  Firma- 
no, terra,  &  vinea,  &  canneto,  &  oliveta,  &  cerqueta  inter  adunata, 
&  exunata  per  mensuram  modiorum  CC.  &  cum  omnia  super  se  , 
vel  infra  se  h  b.nte  in  integro:  &  habst  fines  da- capo  via,  que  per- 
git  da  S.  Severino,  (27),  da  pede  fine  rigo  inferno,  &  ab  ambes  par- 
tes  fine  ipsa  rigora,  &  terra  Adelberti  Comes  cum  ipsa  Ecclesia  ,  que 
super  ipsam  terram  edificata  est:  et  in  alio  loco,  ubi  dicitur  Geriati 
in  ipsa  curte  de  Sorrecliano  (28)  terra ,  &  silva  per  mensuram  m  odio- 
rum  CCC„  inter  adunata ,  &  exunata ,  cum  omnia  super  se ,  vel  intra 
se  habente  in  integrum  ;  et  habet  da  capo,  et  uno  lato  terra  de  sin- 
gulis  hominibus:  da  pede,  et  ab  alio  lato  terrra  S.  nostri  Monasteri! : 
omne  ipsa  d  £1  rebus  ad  jura  proprietate  in  ipsa  Santta  Maria  vestra 
fìrmana  Ecclesia  ha  bea  tis,  teneatis,  et  possrdeatis  ,  in  quo  resuscepi 
ego  ditto  Berardo  Abbate,  vel  posteris  succes;oribus  meis  a  te  d  éfeo 
Olderko  Episcopo,  vel  a  posteris  successoribus  tuis  rem  juris  S.xn&e 
vestre  firmane  Ecclesie  ipsa  curte  de  Ponteriolof  terra  ,  et  Silva  per 
mensuram  modiorum  M.  adunata  cum  omnia  super  se,  vel  infra  se 
habente  in  integrum;  et  habet  fines:  da  capo  via  ,  que  pergit .  de  S. 
Victoria  ad  ipsa  parte  de  lassiano  (29),  da  pede  fine  fluvio  Jenna 3  ab 

uno 

(26)  Stateriano  contrada  in  rileva  che.  la  detta  contrada  di 
vicinanza  di  Kapagnano,  come  an-  Stateriano  fosse  piuttosto  quella 
che  ve  n'  era  altra  nelle  vicinane    nelle  vicinanze  di  M.  Ottone  - 

ze  di  M„  Ottone.  .  (38)    Sorrectlano  ;    luogo    di- 

(27)  S  Severino;  'questa  era  strutto,  che  esisteva  nelle  vicinan- 
chìesa  parocchiKle  ,     che    esisteva     ze  di  S.  Benedetto. 

nel  territorio  di  M.  hip  are  presso,  (29)  Tassiano  ,  villa  nel  ter- 
róso, che  poi  distrutta  fu  ritmi-  ritorio  di  S.  Vittoria,  che  aveva 
ta  colla  Parocchìale  di  S.  Angelo,  la  sua  chiesa  par  occhiale  col  titolo 
che  è  la  principale  di  M  tip  are  di  S.  Maria  riunita  alla  Chiesa 
conforme  apparisce  da  più  docu-  Parocchìale  di  S.  Salvatore  di  S. 
menti  del/secolo  XI IL,  e  da  dòsi.  Vittoria  nel?  anno   1419  per   senr 

tenT 
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«no  lato  Terra  S,  nostri  Monasteni,  „b  alio  Uro  fiie  ipso  rigo  de 
Tassiana  (30)  tantum,  et  prò  quia  missi  dir  £h  fa  ru  >t  la  ipso  d';Cto 
concambio  da  pvrte  Donni  Reg:s  Atto  Jjdxe,  et  Adalberto  Jadice  , 
da  parte  nostri  Monasterii  ipse  Berardo  monacho  imposito ,  et  ceteris 
aliis  Sicerdotibus  hominibus  ambulaverunt,  quorum  fides  admittitur, 
ipse  Sulfm,  et  Rodai Joy  et  Grimaldus  ipsi  addcìi  bonis  hominibus 
ambulaverunt,  providerunt,  et  excimaverunt  ipso  d  fto  concambio,  et 
renunciaverunt  nobis ,  quod  plas  faisset  ipsum  concambium,  quod 
iios  recepimus  a  pars  S,  nostri  monasterii  ,  qoam  fuit  ad  ipso  d  £Ì3 
concambium,  quod  nos  dedimus  de  parte -nostri  Monasterii;  proinde 
exinde  inter  nos  due  cartuie  concambiationis  ....  fieri  ,  et  scribere 
rogavimus  ad  hàbendum  ,  tenendum,  et  inviolabiliter  ed  nullum  ho- 
minem veJ  posterìs  successoribns  nostris  tibi  Donno  Udalricus  Epi- 
scopo ,  vel  posteris  successorihus  tuis  ,  qui  contra  concambium  ire 
tentaverimus,  et  concambium  istum  irxte.r  nos  ....  disrumpere  volue- 
rimus ,  aut  unus  alteri  minime  d=fendere  non  potuerimus  ,  aut  non 
voluerimus  pars  partibus  ,  cui  de  nobis  culpa  claruerit ,  componamu? 
unus  alteri  ....  Et  cartuie  iste  concambiationis  omnique  tempore 
semper  firma,  et  stabile  permaneat;  sicut  in  Edi£tis  Longobardorutu 
continet  pagina  .  Que  vero  due  cartuie  concambiationis  rog^tus  a  di- 
fto  Berardo  script  ego  Àrdino  Notario  ....  Firmo  $  Ego  Fra  Re- 
rardus  humilis  Abbcis  ....  Ego  Frater  Berardus  Presbyter,  et  Mona- 
chqs  ,  atque  Prior  in  hoc  concambio  consensi  ,  et  manu  mea  scripsi  *ft 
Ego  Frater  Amico  Presbyter,  et  Monachus,  atque  Prior  in  hoc  con- 
cambio consensi,  et  manibus  meis  scripsi  $  Rodatilo  in  hac  cartula  ro- 
gatus  a  d  £Vo  Berardo  Abbate  m?nu  mea  scripsi.  Grimalio  in  hac  Qit~ 
tuia  rògatus  a  d.cYj  Berardo  Abbate  raanu  mea  scripsi . 


NUM 

ten'za  dì  Giovanni  de  Flrmonìbus  sto   è  il  fosso    che   corre  sotto  S. 

Vescovo  di  Fermo  come  giudice  com  Vittoria,  e  va.  a  scaricarsi  nel  fin- 

promissario.  me  Tenna  in  vicinanza    del  Homi- 

(30)  Rigo  de  Tassiano  ;  que-  torio  di  S,  Gualtiero , 
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NUM.  VII.  ANNO  1071.  MESE  DI  APRILE 

Oddone  di  Oddone  fa  una  permuta  [di  certi   terreni   con  Berardo 
Abate  Farfense  . 

JL  N  nomine  Domini  Dei  Salvatoris  nostri  Jesu  Christi  anno  domi- 
nice  incarnationis  millesimo  septuagesimo  primo  et  mense  Aprili  prò 
indictione  Villi.  Firmo.  Qaoniam  profiteor  me  ego  Oddo^kus  quon* 
dam  Oddonì  propria  mea  bona  voluntate  hodierna  die  concambiasse- 
mus,  et  concambiavimus  ,  et  commutavimus  ,  et  a  presentem  diem 
tradidimus  tibi ,  domni  Berardi  vir  venerabili?  Abbas  de  monasterio 
beate  sancte  D*i  genitricis  Virginis  Marie,  que  sita  est  monte  mut- 
ilano monasterio  savinense,  unaque  cura  voluntate  et  consentente  m 
primati  et  preordinati  Monachi  qui  sunt  praeordinati  in  officio  sancti 
nostri  monasteri!  rem  juris  mei  que  mihi  obvenit  .....  in  loco  qui 
dicitur  salzulì  a  voc.Juliani  terra  prò  mensura  quattuor ,  et  inlocum, 
ve!  in  fundo  qui  dicitur  cerreto  .  .  ...  modiorurn  uno  adunata  ,  et  ha- 
bst  fini  amnem  ipsa  .  .  .  scriptata  et  terre  de  singulis  hominbas  da  pe- 
de  fluvio,  qui  vocatur  etat  ab  uno  latere  terra  scriptata  et  ter.  .  .  mi- 
nibus .  Ab  alio  lato  ipso  rigo  qui  currit  da  pia  ...  .  psi  dictas  res. 
qùas  ego  vebis  per  commutationem  dedit  ...  rs  Sancti  nostri  mo- 
nasteri essere  et  permanere  debeant  ....  In  quo  re  suscepi  ego  di- 
ctus  Oddo  dare  dieta  Abbas  .  ,  .  rem  juris  sancti  nostri  monasterià 
id  est ,  in  fundo.  vel  in  ...  a  voc.  mommano.  aut.  terra  et  olive  prò 
mensura  mo  ....  nata  et  habet  fini  da  capo  via  ,  da  pede  rigo  ab 
u  .  .  .  .  remansit  .  Ab  alio  lato  terra  scriptata  ,  et  terra  que  .  .  .  ra 
de  singulis  rnminibus  .  Omnem  ipsa  dictas  res  .....  et  cutn  o- 
mnia  que  super  se  vel  infra  se  habent  ......  et  prò  qnia  missi  di- 
recti fuerant  in  isto  predicto  ....  regis  eo  et  judice  et  cura  tres  cre- 
denti ....  des  ammittere  hi  sunt  nomina  eorum  ....  psi  dicti  boni 
honainibus  ambu'ayerunt  .  ..  .  renuntiaveront  tibi  dicto  abbati  quod 
plus  aut  .  .  .  .  .  et  ipsa  dieta  res  quam  nos  dedimus  vel  pars  ..... 

vi- 
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uissec    spsa  dieta  res,  quarti  nos  sciep'mus  de  pars  .  ;  ;  .  nde  exinde 
Inter  flatus  due  Giriule  cotnivj  .  .  . .  ,  abucioiis  juxta  leg^  ture  scri- 

bsre  rogavi  nas  .  ;  .  .  et  tenendo  iàviolabiliter  .     A  nulla    homi  .  .  , 
abbas  vel  ai  ppstscisque  sjcctssoribus  tuis  ad  pi  ;  ».  •  incontracanv* 
bium  .,..,.  incer  nobis  ever  ,  .  ,......,,    voluerit  .  .  ...,_, 

....  culpa    c'ar  ..,,,».,,,„,»...,,„ 

Gxi\$  rogatus  a  dic.ro  Oddo  •  •.  .  »  ., 

die  mensi  prò  indictione  dictis  Firmo 
de  dipto-Qddo  qui  cattala  ista  commuta, 
fieri  scrib^re 


•      •      • 


KUM.  VHh        ANNO  1006,        MESE  DI  SETTEMBRE 

Berardo  Abate  di  Farfa  concede  un*  enfiteusi  a  Guandalìno  e  Re- 
fardo.,  fratelli ,  figli  di  Gualdino  per  un  certo  annuo  canone  da  #&« 
gaxsi  al  Monastero  di  S.  Vittoria  , 

JL  N  Dei  nom'ne  »  qualiter  concedo  ego  Ber.  vir  venerabllis  Abbm 
de  monasterio  S.  Marie  Savinensis  una  cum  voluntate  et  consentien*- 
te  preordjnatis  monachis,  qui  sunt  preordinati  in  officio  sancti  no- 
stri .  Ad  usam  fruendi  vobis  Guandalim\  et  Berardi  viri  germanibus 
fiiii  quondam  Gualdinì  et  à  ix'iis  et  a  nepotibas  vestris  et 
wsque  ad  finitami  tertiam  generationem  vestra  legitima  masculina  Re9 
juns  sancti  nostri  Monasterii,  que  est  in  territorio  firmano  in  kro 
qui  dicitur  castellio  (3»)  in  terra  et  sil/a.  prò  mensura  mod.  quatrqor 
.»'-;••',  adunata  cum  omnia  que  super  se  vel  infra  se  vel  intra  se 
jhabet  in  integrom  «  et  Habet  fiies  a  cap.ee  precaria  Aderti  ■>  a  ped© 
via,  ab  ambe,  later.  terra  Sancti  Monasterii  .  H  beatis  vos  deci 
vei  dieta  generatio  vestra  ipsas  res   per   nostrum    prestitum   ad  usnoi 

fruendi  prò  ea  re  que  dedistis  in  ista  convenienza  de  vestra    movili» 

va* 

(gì).  CastelUa,  nei  terriiork  4k  SK  Vittoria,  njommata.nei  libri  1 rat  astrali % 
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valiente  sol.  XX.  quam  nos  receperimus  ad  opus  sancti  nostri  mona- 
sterii  .  Proinde  habeatis  vos  dicti  vel  dieta  generatione  vestra  ipsàs 
res  per  nostrum  prestitum  ad  usum  fruendi  ,  Iaborandi  ,  cultandi  ,  et 
meliorandi»  et  per  ullum  ingenium  in  alterius  potestate  ad  proprieta- 
tem  dando  .  Et  censura  vos  dicti  vel  generatio  vestra  dare  debetis 
prò  omni  anno  in  assumpcione  ssucìe  Marie  aut  infra  ipsa  octaba  de 
vestra  movììia  valiente  denario  uno  in  monssterio  S  Victorie  ad  ipsi 
custode  qui  prò  tempore  ordinatus,  et  post  finita  tertia  generatione 
vestra  ipsas  res  ad  opus  Sancti  nostri  monasteri!  revertatur  sine  omne 
caiumnia:  Et  hoc  repromitto  et  obligo  me  ego  Abb.s  vel  posterisque 
successcribus  meis  vcbis  t'ermanibus  vel  diete  generationi  vestre  ,  si 
ipsas  res  ullo  quoquam-  tempore  quesierimus  aut  juberimus  aut  con- 
tenderimus,  aut  a  quolsbet  homine  minime  potuerioaus  aut  non  volu- 
erimus,  ut  cemponamus  ego  Abbas  vel  postensque  successonbus meis 
vobis  dictis  vel  a  generatione  vestra  solidos  XL.  et  ipsas  res  habea- 
tis quoroedo  superius  scriptum  •  Propterea  taliter  inter  nos  conve- 
nit  ,  Ideo  prestaria  ista  rogatus  dicto  B.  Abbate  scripsi  ego  Albertus 
Notarius  .  In  anno  dominice  Incarnationis  millesimo  XGV1.  et  men- 
se septembre  .     Indicticne  1111. 

&  B.  humilis  Àbbas  in  hac  precaria  manu  mea  subscripsi  . 

«EB  Ber.  pcepositus  in  hac  precaria  consensi  . 

*&  Rustlcus  in  tue  precaria  rogatus. 

*  Moricus  in  hac  precaria  rogatus . 

NUM.  IX.        ANNO  1115.        MESE  DI  FEBBRAJO 

Istrumento  di  permuta  di  alcuni  terreni  del  monastero  Farfense  nel 
territorio  di  Fermo, 


I 


n  nomine  demini  Salvatoris  nostri  Ihesu  Xpi.  Anno  domini  ab  in- 
carnatione  M  .  .  .  .  et  mense  februario  per  indizione  V.  Firmo  . 
quoniam  profiteor  ...  -et  bonefatio  qui  voc&tur  fattola  viri  germa- 
mbns  filii  quondam  .  .  .  .  nostris  heredibus  propria  nostra   bona   vo- 

S.  Vit torta  f  lun: 
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luntate  hodierno  die  conca  mbiavimus  ....  a  presenterai  diem  tra  de- 
ditrus  tibi  donnus  Berardus  vir  vcnerabilis  ....  monasterio  beate 
Sancte  Marie  savinensis  una  cutn  voluntatem  et  consentente  preordi- 
nati ....  preordinati  in  officio  sancti  nostri  monasterii .  Rem  juris 
nostris  qua  nobJs  ob/enit  ....  tum  vel  de  exquisito,  que  est  in  ter- 
ritorio firmano  in  lecum  qui  dicitur  ped fiuvio  ?? ;/?;0 ,  id  est ,  ipso 

castellare  de  caprafico  (32)  de  su.  ...  terra  prò  mensura  modiori  UH  a- 
duima  cum  omnia  que  super  :  .  .  .  abet  finis  ipsa  predicta  res  ,  que 
est  da  capii  alio  pogio  q  . .  de  fluvio  tenna,et  de  ambes parti  terra  no- 
stra dieta  in  concambium  ....  presente  ad  par.  san£ti  vestri  Mona- 
sterii essere  et  permanere  dtbeant  sine  omnì imus  nos    di&i 

germanibus  vel  nostris  heredibus  per  hunc  concambium  de  te  pred. 
subeessoribus  tuis,  Rem  juris  smfti  vestri  monasterii,  id  est  inf. ..  lo- 

cum  qui  dicitur  prata  ò"  catassciano  vocabulo  colle  lupon to 

colle  popgio  edificatum  est  in  ipso  cole  terra  prò  mensura  ...  ;  na- 
ta cum  omnia  que  super  se  vel  infra  se  abentem  inttegrum  ,  et  ipsa 
predici.  .  .  .  vsre  &  tacere,  et  case  hedificare,  et  cum  introitu  et  e- 
xitu  ....  kborem,  qued  ad  ipso  pcpgio  opcrtunum  fuerit  ad  fa- 
ciendum  ....  sine  olla  contrerictate  mea  vel  de  posterique  subees- 
soribus rreis  ....  predica  res  et  5p.se  pred  £to  peggio  ,  qui  est  da 
capu  terra  ...  ri  vel  de  consorti  nostri,  et  da  pede  et  dab  uno  latu.... 
mala.  Et  qusndo  istum  concambium  factum  fuit  ...  er. ..  boni  ho- 
minibus  de  parte  sancti  nostri  monasterii.  Mar. ...  prepositis  et  gentile 
et  alb^rio  veraces  et  crede.  .  .  .  isti  predicti  boni  .  .  .  homimbus 
provideri  et  €stirn?ri  .  .  .  predicto  abbate  quod  inter  pretio  et  con- 
cambio plus  et  melius  fuit  se.  .  .  .  nos  dedimus  ad  par  sancti  ve- 
stii monasteri;  qui  m  fuisset  ipsa  ....  suscepimus  de  par  sancti 
vestri  monasterii  .  prcinde  inter  rebis  due  cartule  -  -  -  •  a  lege  fie- 
re scribere  rigsvinus.  Tsrtum  sbendo  tenendo  inv. ..  hominem  vel 
nostris  heredibus  tibi  dicco  'abbati  vel  posterisque   subeessoribus  tuis 


(32)  Si  sa  che  nel  territorio  dì  tale  contrada  nel? antico  e atastro; 
dì  S,  Vittoria  vi  fosse  questo  ca  ma  s'ignora  in  qual  parte:  e  scio 
stellate 3  perchè  si   trova   il  nome    possiamo  dire  ch'era  verso  Jenna. 
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-  -  .   .'.ri   monasterii  ,    aliquzndo    qui    conerà    concambium    istura 
ire  tenta  -  - .  .  falsare  vel  trasmutare  sive  disrumpere  .  *  -  -    -  .  -  .  - 

.  - minime    defendere  ___.._...,_ 

aliter  et  in  culpa  dar 

-  .    .      .     .    -     .    -     ,    erraverk    T    .    r    .    .    •     .     .    «    .    . 

NUM.  X.  ANNO  ine-  MESE  DI  SETTEMBRE 

Obbligazione  a  favore  del  monastero  Farfense  di  un  castello  detto 
Poggio ,  i  cui  padroni  promettono  di  non  alienarla  in  aleuti  modo  ,  e  dì 
cederlo  dopo  la  loro  morte  al  detto  monastero , 


I 


N  Dei  nomine  breve  promissionis  et  cbi'gationis  atque  cenvenien- 
tie  qusliter    fecimus  et  promisimus  et  obligavimus   bos  boderocco    c£- 
bonifatio  qui  vocatur  fatiolu  tibi  Dominus  Berardus  vir  venerabilis  ab- 
bas  de  Monasterio  beate  Sancte  Marie  Savinensis  et  ad  vestros  preor- 
dinatos  et  ad  vestros  pcssesores    de  ipso  nostro  pogio,  qaod   nos  nec 
nostros  heredes  no  lu  vindemus  ne  lu  cambiamus,  ne  lu  doa?.musne- 
que  prò  anima  neque  prò  corpus  per  nulu   ingenium  ,  lu  non  dnmus 
nisi  nos  inter  nos  et  ad  heredes  nostros  et  ad  ipsi  parem  tibi  nostrani 
que  de  ipso  casteliu  nostre  est  sortis.  Et  no  no  la  pcestamus  nsc  da- 
mus  per  nullo  ingenio  ad  nullum  hominem  qaam  ad  te  predicto   ab- 
bati ,  nec  ad  vestros  preordinaxcs   nec   ad   vestros   possescres  ,  guerra 
faciant    nec  preda   tcllat  .    Et  promittimus   et   oblsgamus  nos  ad  voa 
predica  si  cportunum  fuerit  quod  nos  vel  recupecamus   iternm   in  i- 
pso  casteliu  nostro,  et  adjutRmus  vos  per  rectam  fide-m  et  permalum 
ingenium  non  inde  subtrsimus  juste  et  legalìter   sine    frsude   ad    sal- 
vandum  nos  et  vos  .     Et  promittimus  et    obligavimus   ncs    predicto 
boderocco  et  fatiolu  viri  germani  filii  quondam  Sigretioni  si   nos  aut 
nostros  heredes  sine  heredibus  mortui  fuerimus  quod  ipsa  nostra  par- 
do de  ipso  predicto  poggio  vadat  in   monasterio   vestro  sancte  Marie 
Savineusi  sine  omni  calumnia  .     Et  si    de   omnia   quomodo    superius 
scriptum  est  rectum  apparec,  quod  nisi  observatum,  quod  nos  men- 
S.  Vittoria  fa  da- 
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damus  secundum  qualitste  cause,  au  per  s^cramentum    purificsmus  , 

si  vcs   recepistis  secundum  lu  rectu  .    Et  hcc  promittimus  et  obliga- 

mus  ncs  predicti  germanibus  ,  si  omnia   qucmodo   superius   scriptum 

est,  rcn  cbservamus  et  qualecumque  fregerit,  perda  la   sua   partione 

de  ipso  predicto  pcgio,  et  vada  in    mcnasterio    vestro   sancte   Marie 

Savinensi .  sine  omnia  calumnia  vel  sine  ulla  contrarietate  de  illu  qui 

bene  observa  et  ille  qui  bene  a  adserva  siad  in  adjutorio  de  ipsa  causa 

sd  te  predicto  alba  te  et  posterisque  successoribus  tuis.  et  inquisitum 

fuerit  per  tres  .  .  .  termincs  et  unumqucque  terminos  prò  quadrsgin- 

ta  diebus  .    Et  breve  promissicnis  et  cbligationis  isto  rogati  cmnique 

tempore  semper  firmo  .et  stebile  permaneat .  prò  quia  tale  inter  nobis 

convenit  ,     Ideo  prcmissio  ista  cbligationis  rcgatus  dictis  germanibus 

bcderccco  et  fatiolù  scripsi  ego  Bcllandtis  notarius  . 

Anno  deminice  incarnationis  MCXV111.  et  mense  september  prò 
indicticne  Vili  Firmo  .  / 

Signus  manus  de  dictis  germanibus   qui  promissio  ista  cbliga- 
tionis fiere  scribere  regavit  . 

Carbone  inorici  in  ac  promissio  cbligaticnis  rogatus  . 

Bernardo  Johanni  in  se  prcmissio  ista  cbligaticnis  rcgatus  . 

,  .  ;  .  .  io  cornile  in  ac  promissio  cbligationis  ista  rogatus  • 

NUM.  XI.        ANNO  1129.        MESE  D'AGOSTO 

Obbligazione  ài  Giberto  di  Fantolino   a  favore   del  Monastero   Far- 
fense  per  i  castelli  di  Peggio,  Succiano >  e  Pastena. 


A 


nno  dominice  incarnationis  MCXXV1UI.  ird'cìione  III. 9  et  men- 
se augusto.  Ego  Gibertus  filìus  fantolini  spontanea  mea  voluntate  , 
qui  fecit  farfensi  mcnasterio  et  domino  Adenulfo  abbati  de  mea  eredi- 
tate non  observavero  ,  et  sic  omnibus  suis  successoribus  canonice  in- 
trantibus  hominum  et  fidelitafe  de  ipsa  prenominata  mea  ereditate  de 
ipso  castrnm,  qued  vocatur  fogio  et  de  bucclano  et  aiium  castrum 
quod  neminatur  pastena  cism  cmnia  illorum  pertinentia  vel  sujacen- 

tia 
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tia  intus  et  foris  nulla  sceptationem  facimus,  non  fecero,  vel  factum 
non  cbservsvero,et  meis  eredes  facere  et  observare  noluerìnt ,  in- 
curramus  penam,  ìpse  jam  diete  castella  cum  omnia  ili orum  pertsnen- 
tia  in  ipso  predicto  monasterio  et  ejus  abbati  %  et  sci  dimiscerimusdo- 
minium  jam  dicti  monasterii  et  sbbati,  sine  tale  culpa s  per  qusm  ju- 
re  dimittere  debeamus,  eadem  penam  incurramus,  tam  ego  gibertus 
et  meis  heredibus  in  perpetuum»  et  sci  qudicumque  temporibus  ego  et  me- 
is eredibus  sine  legitima  ereditate  mortuus  fuero  ,  venia  d  ipse  diete 
castella  prò  anima  mea  et  de  genitore  et  genitricem  meam  et  de  aliis 
consanguineis  meis  in  ipso  jam  dieta  monasterio  savinensì  sine  cmni 
querela .  prò  quia  tale  inter  nobis  convenienza  fait .  quem  vero  car- 
tula  ista  conventionis  rogatusscnberedictu&gbertus,  scripsi  ego  Adam 
Notarius  — —  «  Simnus,  manus  de  dicto  g«bertus  qui  in  ac.  cartula 
rogatus . 

Calbuccio  m orici  fabrianus 

Rostecus  gezota  testes, 

NUM.  XII.        ANNO  1141,       MESE  Dt  GENNAJQ 

Testamento  di  Morico  di  Longino.  t  con  cui  lascia  ai:  Monastero  Far- 
fense  il  castello  detto,  Colle  de  Palere ,  e  la.  quarta,  parte  del  ca- 
stello de  Rassiu* 


I 


n  Dei  nomine.  Anno  ejusdem.  domini  dei  nostri  M  C  XLt.  men- 
se Jamiarìo*  lndictione  1111  lilangobardorum  legenx  continet,  ut  si 
quid  langobardus  avet  casus  humane  fracilitatis,  sive  sanus  ,  sive  c- 
grotus  sive  recta  videtur  abere  memoria m,  quìdquid  prò  anima  sua 
judicaverit  sive  dederit,  stabilis  permanead.  Quare  in  Dei  omnipoten- 
tis  nomine  Moricus  filius  Longint  odierna  die  prepria  expontanesque 
mea  voluntate  sana  ma  dico  abe  ....  moria  cogitavit  &  disit  :  ubi 
fugiam,  et  ubi  parebo  ante  faciem  tuam  deus  meus,  proinde  psr  bo- 
na, que  gepsi  de  marni  mortis  etvadere^  nisi  per   tua  sancta  merita  , 

qui 
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qui  pollicitus  cs  peccatori:  converti  mini  ad  me,  et  convertar  2d  vos 
et  alibi;  .  .  .  •  •  Proinde  judico,  do,  dono,  et  trado^  ad  proprietate  , 
atquè  dispono  orane  res  proprietatis  mee  prò  remiscione  de  peccatis 
meis  et  meis  pxrentibus  in  die  retribut  onis ,  donamus,  tradidimus  ad 
proprietate  farfensi  mcnasterio  et  eìus  venerab.li  abbati  Dotino  Ade- 
nulfo  et  suis  successoribas  in  perpetuum  orcnes  res  nostre  juris  quar- 
tana partem  de  ipso  castrum,  quod  vocatur  colle  de  falere ,  et  quar- 
tana de  rassiu  cum  introitu  et  exitu  et  cum  omni  eorum  pertinentiis 
et  adjacentiis  intus  et  foris ,  cum  terris,  et  vineis,  et  hominibus  Ec- 
clesie et  moiendina,  pratis,  pascuis,  C3mp!s,  silvis,  ripis,  rivis  ,  cur- 
sibus  aqusrum,  cùltis  'eì  incultis,  et  montibus  et  collibus  in  integrum 
dedit  et  confirmsvit  omnia  in  ipso  predicto  farfensi  monasterio  et  e- 
jus  venerabili  abbati  adenulfo,  Unde  cbligo  me  jam  dicto  moricus  , 
ut  oc  quod  super  carta  nec  ad  alteri  dare  sive  minuare  per  quale- 
cumque  ingenium ,  vel  eam  non  defendi mos  da  omnes  omines  ,  in 
opus  farfensis  monasteri!  ,  quomodo  superius  legitur .  lnsuper  abead 
maiedictione  da  deo  parre,  et  unigenito  filio  suo  et  a  spiritu  sancto 
et  a  santiscima  virgo  Maria  et  ab  omnium  civiura  supernorum  et  da 
cmni  chorum  santorern  et  ssnetarum  dei,  et  non  sitilli  societasinter 
iìdeles  cristianos,  set  in  società  te  jude  domini  traditor,  et  cum  caifas 
&  pilato  &  anania  &  safira  sit  illis  societas  in  estremo  judicio  ,  et 
catta  ista  nostra  testamsncì  omnique  tempore  semper  firma  et  sta- 
bile permanead,  in  perpetuum.  òimnus  manus  Morycus  qui  in  ac 
carta  rogatus 

sfa    Berardus  de  Capistrello.  Jacobi  de  Àlberi© . 

Rainaldus   Carc:oni   testes 

Ego  Adai;msnus  hanc  cartulam  compievi  Se  asolvi , 


NUM- 
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NUM,  Xill         ANNO  1153.         MESE  DI  SETTEMBRE. 

Vendita  di  certi  terreni  in  contrada  Coìte  d*  Elee  >  Vocabulo  Valle 
Cupa. 


I 


n  nomine  demini  dei  salvatcris  nostri  Jhesu  Christi .  Anni  ab 
incarnatione  domini  sunt  M.  C.  LUI.  &  mense  sectember  ;  indizione 
I.  Firmo;  quoniam  profiteor  me  ego  Gualteri  fìfius  quondam  fattoli 
propria  mea  bona  voluntate  vindedisse  &  vindedit  &  a  presenta  die 
tradedit  tibi  gualteri  filius  quondam  benedici  vel  ad  tuos  heredes  rem 
juris  meis  que  mihi  oveni  ds  jura  parentum  vel'  de  melo  conquisitu  s 
id  est  in  fundo  colle  de  la  elece  a  vocabulo  val'e  cupa  terra  per  men- 
sura  staria  nove  adunata  cum  omnia  super  se  vei  infra  se  abentem  in 
integrum  &  habet  fini  da  capo  et  dab.uno  lato  terra  de  comparato- 
re, da  pei  terra  Johannis,  dab  alio  lato  terra  bernardi  massimi;  Tan- 
tum tibi  a  di&c  quam  tuis  heredibus  tibi  vel  a  dìiìos  heredes  et  un 
a  te  subscepi  in  predo  solidos  duo  «  Quod  aput  me  testo  sum  us  abe- 
re tantum  ut  a  die  presentis  abeatis,  et  teneatis  et  posedeatis  stare  , 
et  defendere  )  et  si  defendere  non  potuerimus  aut  non  voluerimus 
dupla  et  millorata  restkuamus  in  ipso  vocabulo-  Qae  vero  cartuta  is- 
ta vindi&ionis  fogatus  a  ditto  gualteri  et  consentente  martino  ,  et 
scripsit  ego  Mathatya  notarius  - — -  Sinus  manus  de  gualteri  qui  ista 
cartula  roga  vit.* 

>k  Gualteri  de  Joannes.   Gradano   Matheu   qui   ista  cartula  testi 
sunt  rogati. 


NUM. 


m 
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P 

NUM.  XIV, 

ANNO  1170. 

MESE  DI  AGUSTO 

Donazione  fatta  al?  Ospedale  dì  Fermo  di  ima   casa    in   contrada 
Catraputio ,  forse  del  territorio  di  S.   Vittoria  ?  dove  si  trova    questa 
carta  . 


I 


N  nomine  domini  .    Anno  ejusdem  ufo.  mense   Augusti  indicti- 

cne  3.  Paginam  donationis  traditionis  atque  obligationis  facio  ego    Sì~ 

delgatta  consentiente  Masso  germano    meo    tibi    Bonushom0    presbiter 

Reclori  hospitalis  ,  quod  situm  est  in  ipso  castello    (33)  de  Civitate  Fir- 

mana  ad  utilititem  pànperum,  per  quam   trado  atque  concedo  in  per- 

petuum  dicto  hospitali  totam  domum  et  solum,  sicuti  ego  habeo ,  & 

teneo  in  fundo  Catraputio:  &  cum  1111.  pedis   introitu  .  .  .   Se  mimico 

usque  in  capite  terra  Macaniano  &  prò  ecdem   introitu   debet  habere 

"Rogerius  germano  meo  intrata  ....   usque  in  viam  publicam  in  vico 

.  .    .  .  cum  omnibus  que  supra  se  vtl  ir  fra  se  hebet  .    Que  habet  fi- 

nes  a  capite  via,  a  pede  ad  ...  ;  predicto   Roggeri  :  ab  uno   latere 

casa  Passamente:  ab  alio  latere  introitu  de  ipsa  casa,  et  de  ipso  solo 

tantum  ded*t  prò  redemptione  anime  mee  et  parentum  meorum  ,  a  die 

presenti  habeatis,  teneatis,  possideatis,  nemine  contradicente  et   ab  o- 

mnibus  hominibus  et  defendere  et  si  noluerim  ,  aut  non  potuerim  aut 

aliquam  accusationem  interposuerim  .....  quod  est  simile  sub  esti- 

matione  •    Ego  Vassamonte    notarius    rogatus  a  predicto    Sidelgatta 
scripsi  &  compievi  \ 

Ego  Christianus  Canonicus  .  Albertus  de  bene  Uguccione .  Mas- 
so Alberti  .  Arduvini  .  Lirardus  de  Hospitali  ,  et  Gualtero  hujas 
rogati  testes  interfuere  . 


NUM; 


(33)  &a  questa  espressione  sì     termo  esisteva  nel  girone, 
raccoglie  che  P  Ospedale  antico   di 
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NUM?  XV,  ANNO  circa  119%, 

Nota  de'censuarj  del  monastero  di  S.  Vittoria  J 


I 


N  censu  de  Cune  $   Vittorie  Petrus  Moczaeane  et  Berardus  li.  detK 
et  medius.  Filii  petruni  3.  d.  Teniosus  Alberti  ade  IH.  d    Delobene  Jo- 
hannes de  Martini  111.  d.  Johannes  de  la  monte  1*   d.   Bassele  11    d. 
Benedictus  Mirtini  cum  filiis  tudosi  111.  d-  Johannes  Adam   cum  fili- 
is  bone  1.  d.  et  ni,  Teniosus  Bernardi  de  Janni  1.  d.  Paupera   de    Jo-> 
annes  patimale  li.  d.    Malafìde  .  1.  d.  Filii  acze  .  1.  d.  Johannes  acco- 
nis  carselli  cum  fratre  1.  d.  Gualterius  paramanu  U.  d  Filii  Martini  de 
Alorici  I.  d.  Baroncellus  Alberti  cum  fratribus  11.  d.  Giso  de   boni  H. 
d.    Mainardus  Alberti  I.  d.  Barvi  V.  d.  Ascarellus  martini  III.  d    Jo- 
hannes Transberti  1.  d,  Bernardus  Carbonis .1.  d.  Mulier  de  Mellone  li. 
d,  Gisellus  Alberti  I,  d„  Deodatus  Ameczuni  cum  consorte  Id.  Filii  giso- 
nis  amecì;uni  II.  d.  Bernardus  I  d-  Filii  Pagani  HI.,  d.  Bernardus  Adam 
1  d.  Filii  Malscunci  11  d.  Odiatus  II.  d.  Malapars  11.  d.  Gonsul  1»  d«  Mi- 
rcurii  1.  d.  Gualteron  11.  d-  Zocco  1,  d»  et  m» 

De  castro  Montìs  Falconi*  presbiter  Noco  1°  d=  Nepotes,  Alberti 
dodonis  11-  d. 

De  castro  Smerilli  Comes  Albertus  XII'  d. 
De  Fertecara  Milo  Phatitioli  et  Teniosus  HI-  d.  Citte  Accurri  I.  d« 
De  Maritila  Vili,  d- 
De  S-  Georgia  XII.  d- 

De  turre  de  Casule  Berardus  Gualteri  1=  d.  Otto  Garbonis  III*  d° 
Jdi&nninus  I.  d.  Vitalis  K  d.  Petrus  Moczacane  1.  d- 

De  monte  Rodai  di  Branca  111=  d«  et  frat.ee  Leo  11-  d.  Gentilis  III-  d^ 
et  m./qannes  de  Rainuccii  11.  d0  Filii  Gualteroli  I-  d°  Berardus  Lan. ber- 
ti il.  d. 

De  Catiliano  Carsidonius  IH*  d.  Marcus  HI-  d.  Claudius  111*  d* 
Carbo  et  Bsrardus  1111»  d*  Oguizius  et  Prepositus  1111  d« 

&  Vittoria:  g  •     •   De 


d- 
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uè  S:  Ilpidìo  Riinaldus  rapfczonij  ìli  d.  F.Iii  Morici  Rinaldi  Iti 

De  Minte  A$onìs  Atto  Alberici  VI  d-   G.b.rtus  Enfancalini  11 


De  Orteczam  HI  d- 

De  Monte  Rainaldi  IH  d    Bjrardus  Miinardi  111  d- 

De  Castro  Aldonis  filii  de  Milo  VI  d.  filius  de  Grifo  111  d-  FTius 
Elparini  ìli  d- 

De  -  ode  Sparagara,  Filii  Carbonis  de  Rodaldilll  d  Tasson  cum  fra- 
tribus  IH  et  m.  Rainenus  Baniolini  111  d.  Milo  1.  d.  Alesius  11  d  B> 
rtellus  Deodati  m.  d.  Rainucius  Rustici  11.  d.  Casi  Letonis  Guidoni?  I  d. 
Petrus  Luponis  I.  d  Albertus  Franconis  I.  d.  Johannes  presbiteri  Rodal- 
di  m  d.  Adam  Roczonis  1  d.  Albertus  pr-sb  eri  Roialdi  1.  d.  Cisa, 
Roczonesca  1.  d.  Armanno  Marini  I.  d  et-m  Bjderocchus  I.  d  loaa- 
nes  de  Franconis  111  d-  Bellator  HI  d    Mattutina  1    d- 

Itt  censtt  de  Marano  Moricus  Randisii  1.  d  Yppolitus  I.d-  Letus 
Ore  1.  d-  Filli  Morici  lohannis  Deodati  II  d-  Animus  Cacaspelta  111  d- 
INejlanus  Cecu  HI  d-  Acto  Gesuczuni  IH  d  Fuìco  de  Pertuni  ili  d- 
lohames  de  Fusconis  111  d-  Atto  de  Gisuri  HI  d-  Cacatone  111  d-  Jo- 
hannes de  Adelenda  1  d  Struntii  ad  collu  IH  d  Filli  lohinais  de  A- 
dara  HI  d-  Paganellus  de  Morelli  1  d-  Albericus  Inpanctunil  d-  Pe- 
trus Randisii  1.  d   Sorbilianus  Rustici  111  d- 

ln  censu  de  castro  Montìs   Elprandi  -    Ca barolus  1  d. 

Tophanellus  I.  d-  Massonisci  Villi  d   Gasata  Petri  de  Bini    11   d.    Jo- 
hannes Cauli  ni  11  d.  Albertus  Letonis  ....  11  d.  Giso  Moricci  1.    d. 
Letus  johannis  cum  suis   HI  d.  Johannes   Tra  villa  11  d    Atto    Domi- 
nici 1.  d  Fi  ii  Aiberti    Amici  U  d.     Casa  Furonis  1.  d    .  .  .  Fur  1.    d. 
Albertus  Ansici  1.  d.  Atto  Donbernardi  1.  d.  Be.^edicrus  dicanoti  I.   d. 
Atto  Notarius  .'.  d.  lohannes  Deodati  I.d.  filii  Ardo  ih  L<t   Filli  ac  . 
.  -  .  s  de  Nocari  11  d   Albertus   Caprab  e  •  .  .  .  d    lófainnes    So  l  ?c- 
ci  1.  d.  Benedictus  Pellecella  11  d    Adam  Alberti  misso  iis  I-  d    Muri 
cus  ....  cum  suis  IH  d    Moricus  de  Martini  cum  su  s  11  d.  Filli  Al- 
berti Girardi  11  d    Adam  de  Franconi  11  d   .  .  .  prati  cum  suis  1.  d. 
Albertus  lohannis  Guidarsi  cuoi  suis  l  d.  Bwracdus  Gualurill  d.  Fi- 
lli 
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lii  Alberti  Aczolini  1  d.  Guido  ....  fiiii  Attonis  de  Petri  11  d.  Bo- 
czo  cum  suis  JH  d  iìiii  Attonis  de  Adam  11  d.  Albertus  Papa  11  d. 
Bocca  Cane  1  d.   loannes  Atconi  de  Adam  11   d.    Albertus  Brecconis 

II  d,  Giso  fidani  11  d.  Rainaldus  Dux  1  d.  Zapparinus  1  d.  Atto  Sa- 
ranci 1  d.  ...  .  Gocci  li  d;  Manente  HI  d.  Oguicius  1111  d.  Berardus 

III  d.  Rocerìus  Alberici  111  d.  .'  .  .  .  ultinus  Alberti'  1  dì  Oderisius 
1111  d.-  Atto  Btrtonts  11  d.  loannes  Attonis  nocari  1  d:  Albertus  .... 
3.  d    Aio  Savnii  1  d.  Rodaldiski  111  d.  Dodatiski  ìlll  d: 


NUM.  XVI.  ANNO  1193.  MESE  DI    FEBBRAJO 

V  Abate  di  Farfa  concede  in    enfiteusi  il  distrutto  Castellare  di 
Pontarolo . 


N   nomine  dei .  Annis  ine.  M.  C . .  .IH.  mense  februarius  indictione 
XI.  temporibus  domini  Enricus  romanorum  imperator  .     Ego  donnus 
Panda If us  vir  venerabilis  Abtrs  de  monasteri©  sancte  Marie  $avinen* 
sim,  et  per  Dei  misericordie  de  curie    romane     Hecclesie    presbitero 
cardinali  una  cum  voluntate  et  conisentientem  primatis   et   preordina- 
tis  monachis  qui  suot  preordinati  in  officio  sancti  nostri  monasterii  ad 
usum  fruendo  et  per  nostrum  prestitum  concediams  t.bi  Mio  e  curii  vo- 
cacu  et  ad  filli  et  a  nepotlbus  tuis  usque  ad  fioitam  tertiam  tuam  ge- 
nerationem  legitima  mascuiina  prefiniram  .     Rem   joris   sancti   nostri 
monasterii ,  que  est  in  Territorio  Firmano ,  in  vico   Sancte    Vittorie    in 
locum  ubi  d.citur  Castellate  qui  fui  de  Pontarolu^  terra  prò  mensura 
moJicrum  Ili-  et  abst  fìae  da  capu  et  da  uno  lato  monte  de  la  cone- 
ra,  a  pede  via,  dau  alio  Iato  silva  donnica  .  Tantum  ti   dicto    Moc- 
curu  et  tertia  tua  generatione  sicut  ad  nostra  Hecclesia  pettinet ,  ad 
Isborandum  et  cultandam  et  meliorandum  ;   nam  non   vendendi  ,  nec 
donandi ,  nec  inalienandi   nisi  in  alterius  potestatem  ad  proprietate  dan- 
di  nisi  ad  laborandum  usque  ad  finito  constituta  et  prefinita  tertia  tua 
generatione  legitima  mascuiina  revertatur  in  opus  sancti  nostri  mona- 

S.  Vittoria  g  a  ste- 
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sterii .  et  prò  quia  tu  dedisti  in  opus-  sancti  nostri  -.monasterii  solidos 
XV.  pervinensium  quantos  recepimus,  et  in  pretio  .*■.,..  census  per 
omnes  annos  in  festivitate  sancte  Marie  aut  infra  ipsa  ostava  debent 
dare  .  I.  parvinensium  in  monasterio  sancte  Victorie  ad  ejus  custode, 
qui  prò  tempore  ordin3tus  est;  et  si  sic  facis,  non  abeamus  licentiam 
Sila  rextollere  nec  minuare  prò  ad  alteri  dare  et  sic  facim  us  ut  com- 
ponamus  ego  dicto  abbas  et  posterisque  successoribus  m  eis  tibi  Mi- 
curu  et  tertia  tua  generatone  solidos  XXX.  pervinensium  et  prestaria 
ista  firma  et  instabile  psrmaneat ,  que  vere  prestaria  ista  rogatus  dicto 
Abbs  scripxit  ego  Amicus  tabellius  . 

S?gnum  manus  de  dicto  Abbas  qui  ista  prestaria  fiere  scribere 
rogivit 

Ego  Bsrardus  Muczacanus  testis 

Ego  Berardus  Cencioni  testis  sunt  rogati  et  alii  plures  fuerunt . 

NUM.  XVIf.  ANNO  1199- 

Altro  elenco  che  contiene  i  nomi  de'  censuari  di  M.  Falcone  al  Mona* 
stero  di  S.  Vittoria. 

lncensarium  Montis  falconis . 

JL>/cminus  V.  debet  dare  1.  denarium  Hsnrici  .  Moricus  Martii  I  d. 
Nocarus  M.  I.  d.  B.rardns  Guakeri  111.  d.  Alexius  Alberti  1.  d.  Pol- 
cinus  li  d.  Davinus  11  d.  F*  fonanti  11  d.  Granus  I,  d.  Finaguer- 
ra  1.  d.  Baleo  1.  d.  Kycclsus  1.  .d  Gtrardus  111.,  d.  Li  patimale  me- 
dius  d.  Vxor  Mathey  I.  d.  Grlma'dusl  d.  Johannes  G.  I.d.  Adam  I.  d. 
Gentilis  Carboni  11.  d.  Listantii  Diedra.  Egidiusl  p.  Li  Castellani  1.  d. 
JViaradiaous  111.  d.  Malliavacca  1.  d.  Mancious  I.  d  Filii  Milonis  I.d. 
Villi,  mciei'dina  VI.  den.  Basili  us  1  p,  Diis  Va  iteri  us  Theodini  1.  d. 
Johannes  de  Cam.  I.  d.  Peìusus  1.  d.  G«  Niroli  med.  denari 


Et 


/- 
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Et  hoc  fuit  tempore  Domini  G.  (34)  FF.  Abbatis,  qui  prò  redem- 
ptione  anime  sue  totum  incensum  Mentis  falconis  Monasterio  Sanfte 
Vittorie    benigne  reddidit .  Sub  A.  Diii  Millesimo.  C.  XC  Villi. 

Isti  sunt  qui  debent  dare  palos  Ecclesie  S-  Vittorie  in  fé  sto  S. 
Vittorie. 

Mansus  de  Poicinis.  Mansus  Attonis  Carbonis  .  Mansus  Homa- 
ri.'  Mansus  Transonis-  Mansus  Massarelli .  Mansus  de  rociis  debet 
dare  et  deportare .' 

Isti  sunt  qui  debent  apportare  dittos  palo!  ad  dittum  Monasterium. 

Mansus  Finaguerre  Martini.  Mansus  Brìnci.  Mansus  Ade  Gollua- 
ni .  Mansus  Gentttis  Usurarii-  Mansus  Patibené'  Mansus  Falcuri. 

iste  sunt  Casate  Montis  falconis ,  que  ohm  debebant    sepelìri  apitt 
Ice  le  siam  Sàntte  Vittorie. 

Casata  Tophanorum^  Casata  Paracasium.  Casata  Ugonis  Thoma- 

sii  •  Casata  Pcttinatcrum  .    Casata   fili   Gualterij    .    Casata    Partium  . 

Casata  Johannis  Adinulphy.  Casata  Moreìlorum .  Casata  Ranciorum. 

Casata  Joannis   Broccardi   Salimbene .  ìtem  Casata    fiìicrum   Berardi 

Gatii .  Ìtem  Casata  Visdomini .  Casata  Pilonum.  Casata  Davinorum. 

NUM.  XVM,  ANNO  circa  1199. 

Altro  elenco  dei  censuarj  di  M.  Elpare . 

Incensarmi!!  Castri  Montis  Elprandii; 


asata  Petri  Boni  UH.  den-  Johannes  Caulini  II.  d.  Albertus  Leto- 
ms  cutn  suis  II.  d.  Gregorius  far  prò  beneficio  Philippi  Presbiteri  1.  d. 
Afta  Petri  il  d.  Csbbarula  I.  d.  Tophanellus  I.  d.  Massohischi  Villi,  d. 
Gisus  Morici  I.  d.  Leto  /ohannis  cum  suis  11.  d'.  /ohannes  Traval- 
he  11.  d,  Albertus  Amici  1.  d.  Atto  Dopni  Bernardi  1.  d.  Filii  Alber-, 

ti 

(34)  Cioè  Gentile  I.tommesso  nei    le  governava  ancora  V  abbazia  nel 
cataloghi  degli    Abati   Farfensi  del    1213. 
fUab'illonio  e  del  Muratori ,  il  qua- 
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ti  Amici  I.  d.  Casa  F  uruni  1.  d.  Benedi&us  Sancti  I.  d.  Afro  Notanus  II.  d. 
Johannes  Deodati  1.  d.  Fiìii  Arduni  1.  d.  Acto  de  Mitutìal.  d.  Filli  Aftonis 
Nccari  li.  d.  Albertus  Caprabicei  11.  d.  Johannes  Pilecki  1.  d.  Benediftus 
PeHecella  IL  d.  Adam  Alberti  Massonis  !.  d,  Moricus  Tesonis  cura 
suis  111.  d.  Moricus  Martini  cum  suis  11.  d.  Fìlii  Alberti  Girardi  11.  d. 
Adam  Franconis  11.  d.  Dodo  Taxonis  med.  d-  Casa  Gisonis  Blanci  m.  d. 
Li  Tortella  1.  d.  Capitonus  cum  suis  1.  d.  Albertus  lohannis  Guida- 
rei  cum  suis  1-  d.  Berardas  Guaherii  11-  d-  Filii  Alberti  Azolini  1.  d. 
Guido  de  Vaile  II-  d.  Filii  Actonis  PetrMl-  d-  Botius  cum  suis  III»  d. 
Filii  Actonis  Ade  II.  d-  Albertus  Papa  11.  d-  Boccane  I.  d*  Johannes 
A&onis  Ade  li.  d.  Albertus  Berrec~tu.nl  IL  d-  Gisu  Fidani  lì-  d.  Rsy- 
naldus  Dux  1.  d.  Z'pparinus  1-  d-  Àdo  Saranci  1,  d-  Li  Bagari  li-  d- 
Manente  m.  d.  Ugszio  cum  fratre  VI-  d*  Afto  Bertoni  !!•  d-  lohannes 
Aftonis  Nocari  1-  d-  Albertus  Ade  1  d^  Aftó  Savini  1-  d-  Rodaldis- 
chy  liil-  d-  Dcthatisky  1111.  d-  Incensum  de  Rovariis  Xlì-  d-  Dfius 
Guiiielmus  XX.  sol. 

NUM.  XIX.        ANNO  iaoi.        MESE  DI  NOVEMBRE. 

Poliza  di  colonia  a  favore  ài  Matteo  Rollannì  con  Cencio  dì  Giovanni 
Guaita. 

A    ■ 

X\nm  Domini  sunt  M;  CC-  l  Indiarne  HI.  Mense  Novemb. 
Breve  promissionis  et  cb'igationis  et  record&tionis  atque  pactationis 
qualiter  Ego  Cencio  Joamiìs  Gnau  a  Gelo  tibi  Matheo  Rotlanni  et  vcsttis 
heredibus  de  terra  quam  mihi  dedistis  ad  pastenandum  vinea  et  cum 
omnibus  rebus  super  se  hibentibus  tali  vero  tenore  quod  ego  promìt- 
to  tsbi  reddere  de  prediai  terra  medietatem  de  omnibus  fruais  qui- 
bus  in  ipsa  terra  et  in  eodem  arbonbus  permanere  &  h abere  possu- 
mus  et  de  om«i.bos  arboris  dare  dobeo  medietatem  similiter  et  nemo 
debeo  ammittere  preter  fratrem  meum  Meiìorem  et  si  ego  vel  meas 
heredes  vobis  vustrisque  heredibus  fscere  et  observare  noluerimus  ,  eC 
hec  predifta  attendere,  et  contra  stare  et  molestare  voluerimus  com- 

pc- 
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po«o  vóbis  penam  omne  jus  et  adìionem  et  rationem ,  que  in  pred  eia 
terra  et  in  narboribus  ab  eo  et  saper  ipsa  terra  acquìrere  posso  mas 
et  hoc  tibi  facio  et  testes  confirmo  manente  ,  .  •  hoc  strumentimi  tir- 
mum  permansati 

Hi  sunt  testes.  Transmundus  Berardus  Sorece.  Petrus  Ardingj, 
Raìnaldus  Marioni .  Deus  te  giarde.  Hysque  nota  quadam  subscnoo 
Notarius  Adam.  S.  N. 

NtJM.  XX,        ANNO  izn.       45,  DI  AGOSTO; 

E  1184.        11.  DI  LUGLIO. 

Pandulfo  abate  di  far  fa  concede  alcuni  terreni  in  enfiteusi  ad  Odia- 
to ,  e  Querrone  figli  di  Mabìlia.  con  certi  patti , 


I 


n  dei  nomine,  qualiter  concedo  ego  Dopnus  Pandulfo  vir  venera- 
bilis  ahbas  de  mònasterio  sancte  Marie  savinensìs  mea  propria  volun- 
cate  et  consentente  prìmatis  et  preordinati  monachi  qui  sqnt  preor- 
dinati in  officio  sancti  nostri  monasteriì  ad  usum  fruendi ,  et  per  no- 
strum prestitum  cancechmus  vobis  Odiato  et  Guerrone  vocati  filii  Ma- 
Wie ,  et  ad  filii  et  a  nepotibus  vestris  usque  ad  finitam  tertia  vesera 
jeneratione  legitima  masculina  prefinita,  Rem  juris  sancti  nostri  tqì- 
tiasterii,  que  est  in  territorio  Firmano  in  loco  ubi  dieitur  sangnoxta 
rlusa,  quale  fuit  Adzolini  de  Bernardi,  con  omnia  que  super  se  vel 
infra  se»abentem  in  integrum,  et  abet  fines  da  capo  et  ài  pede  et  da 
duna  lato  via,  don  alio  tato  terra  de  filii  Litoni  Martini .  Tarn  vo- 
3is  di&o  V aiata  et  Guerrone  vel  vestras  heredes  ,  sicut  a<J  nostra  ai 
scclesiam  pertinet,  ad  laborandum,  cultandum,  et  meliorandum.  Nam 
ion  vendendi,  nec  donandi,  nec  inaiien.mdi,  nec  in  alterius  potesta- 
tem  ad  proprietatem  dandi  nisi  ad  laborandum  usque  ad  finito  con- 
stituto,  et  post  finita  tertia  vestra  generatione  legitima,  massculina 
ce  verta  tur  in  opus  sancti  nostri  monasteriì ,  et  prò  quia  vos  dedistt 
in  istam  convenientia  solidos  XX.  in  opus  sancti  nostri  monasteriì  , 
et  in  censum  per  omnes  annos  in  assumtione  sancte  Marie  •>  aut  infra 
ipsa  oftava  debeatis  nobis  dare  L  denario  in  mònasterio  sancte  Victoria 

ad 
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pd  custode  q'ii  prò  tempere  oidmacus  esc,  et  si  sic  factis  etiam  abe« 
mas  licentiam  il/a  tèrra  rtxrollere  nec  minu^re,  ad  alteri  dare,  et  si 
ego  di&us  abbas  vel  pcst^nsq  le  susscessoribus  meis  vobis  d&o  Odia-* 
tu  et  Guerrone  vel  tertia  vestra  generatione  solido?  XX.  denariorum 
Enrici,  et  ista  presraria  firma  et  in  stab  le  permaneat  .  quem  verQ 
prestarla  ista  rogata  dictu*  abbas.  scripsi  ego  Arricos  tabejlio,  Sinnus 
nianus  de  dominus  abbis  qui  ista  prestarla  fi?re  serpere  rogavit  ;  in 
nomine  do  inni  nostri  Jhssu  Christi  ,  anni  sunt  M.  C  LXXX111I. 
quinta  iius  Julius,  indizione  IL  romanorum  imperatore  federico  rea- 
usate  • 

*■[*  Ego  Pandulfus  farfensis  monasterii  abbas  hanc  cartam  manu 
mea  signavi. 

G:so  de  Gisoni .  Gentile  de  Gisuni .  Ianni  Todison  steuiele  pari 
manu  in  ista  prestaria  testis  rogati . 

M.  CG.  Xi  Indinone  XML  die  VII.  ex.  aug^  presentibus  Pleitta 
de  OfiJa,  Suppo  berardi,  dadi  no  dopni  albertj ,  et  aliis-  Sainaldus  Ni- 
cole promisit  Passajlaltri  d^re  et  reddere  predictum  instrumentum  pra 
quo  dedit  sibi  publicum  usque  ad  festum,  omnium  sanctorum  proxi- 
mum  et  supp    XXX.  l.b,  yuk« 

NUM.  XXI,        ANNO  1*13,        30   DI  AGOSTO. 

Istrumento  di  Qoncordta  fra  l*  Abate  di  Farfa  Gentile ,  e  il  Pubblica 
di  S  Vittoria ,  e  i  fi?  li  del  òignor  Aliotte  rapporto  ai  vassalli  t  che 
questi  Signori,  avevano,  nel  castello,  di  &  Vittoria* 


I 


n  Dei  nomine»  Amen,  Annq  d^minìce  incarnationis  M<CC X'!I, 
li  dei  one  1.,  mense  Augusti,  die  XXX.,  tempore  Domini  l.inocentii 
tertij  p*pe  et  Screniss/tm  Domini  Gftjnis.  Romanorum  imperatoria  , 
Hìc  est  compossitio  que  facta  est  inter  Uominum  Gentilem  farfens<§ 
Monasteri!  $hbatem,  et  homines  castri,  se  e  Victorie  ex  una  parte  \  et 
filios  Milonis  ex  altera,  videticet,  quod  fìlii  Milonis  concedunt  vassal- 
li suìS  ,  q  ios  habent  vel  habituri  sunt  in  cune  sanate  Viatorie  compigmaoi , 

Iran 
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frankytiam,      et  libert2tem,  quam   dommus  Abbas  coiecedit  vass^ilis 
suis ,  quos  habet  vel  habiturus   est    in   eodem  castro  ,  et  ptomktunt 
prò  se  et  heredìbas  suis  sibi  et  heredìbus  suis  et  aliis  habitatoribus  e- 
jasdem  castri    contra  breve  a   Domino    Abbate   eisdem    concessum   se 
non  venturos  ;  Inmo  eos  bona  fide  juvare;  et  hoc  corporali  jora mento 
prefato  Matheus  ,  Rafacanus  ,  Lonpanionis ,  et  Gentiiis  prò   se  et  aliis 
iirmaverunt  salvis  fìdelitatibus  suis,  et  debitis  et  consuetis   servitiis  , 
scilicet  in  maritando ,  uxorem  accipìendo  ,   &  in   militia  ,    c£"    emenda 
terra,  et  equo.  Et  si  infra  tempus  eis  aliquid   petierint  ,   sine   fraude 
et  salvo  quod  quicquid  .  .  .   fucularis   Domìni  Alberti  sibi  dederit  an- 
nuatim  sìve  in  frumento,  sive  in  annoia,  vino  ,   et  deaaciis  ,   iddem 
et  in  eodem  modo  quiiibet  facuhris   fiaorum    Milonis    s:bì   dare    de- 
beat »  et  hoc  ex   voluntate   Domini   Abbatis  ,   et  totìus  papali  sancte 
Victorie  ,  et  fiiiorum  Milonis  actum  est .  Et  pena   solata   hic  contca- 
ctus  sit  firmus.  Hoc  actum  est  in  castro  sincte  Victorie   et   in    pre- 
senta Domini  Henrici  de  Coseniano  ,  Domini  -  -  -  dapiferi    D.    Abba- 
tis ■,  Job  annis  Angeli ,  Rainonis  de  rar  ...  rain>  &  Raìnaldutìì  Moricì. 
Ego  autem  Rain.  sacri  imperii  Notarius  a  predictis  rogatus  scrìpsi  at- 
que  compievi  feliciterò 

NUM.  XXII.  ANNO  iai^.  io.  DI  LUGLIO 

DALL'  ARCHIVIO  SEGRETO  DI  FERMO  NUM  «17. 


Monaldo  di  Monte  di  Rodaldo  e  altri  Signori  e  nobili  del  Ca- 
stello di  Monterodaldo  sì  sottomettono  alla  giurisdizione  della  città  di 
Fexmo  . 


A: 


.Nno  Domini  M.  CC  XV.  X  die  infrante  Julio  .  Indictione  1?. 
Ncs  quidem  Monaiàus  Montis  Rodaldi  .  Rogerius  Gentiiis  Rodaldi  . 
Giraldus  Ber  ardi  trance  •  Gualterius  Galerani  ?  Guilìelmus  Aiiotti. 
Scangius  fratris  Leonis  Domini  Montis  Rodaldi  prò  ncb;s  et  p»*o  no- 
stris  heredìbus  et  hominibos  ejusdem  Castri  ;  Vobis  Domino  Fyldes- 
mìdo  potestati  Firmane  civitatis  damus  et  supponimus  Castrum  Mon- 
S.  Vittoria  h  às 
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tis  Rodaldi  ,  sub  jurisdictione  ejusdem  Civitatis  :  &  facere  hostem  ,  & 
parlamentiim  guerram  et  pacem  cui  Rector  Civitatis  ncbis  prò  hono- 
re  Civitatis  Firmi   preceperit  .    Et  retinebimus   dictum   Csstrum   ad 
honorem  Civitatis  Firmi,  et  nomine  Civitatis   Firmi  .    Insuper  pro- 
mittimus  dare  vobis  omni  anno  in  testo  S.  Marie  Augusti  111.  lib.  Lue 
et  hobedire  Potestati  et  Rectoribus  qui  prò  tempore  fuerint  in  Regimine 
Civitatis  Firmi  et  e mnianno  jursbinius  sequimentum  Potestà  tis  vel  Re- 
ctorum  Civitatis  Firmi  .    Et  hec  omnia  per    nos    nostrosque    heredes 
et  homines  ipsius  castri ,  promittimus  vobis  Domino   Fyldesmido  Po- 
testati  Firmane  Civitatis  nomine  Communitatis  Firmi vsstrisque  suc- 
cessoribus  attendere  et  observare  perpetuo  bona  fide  etsine  omni   frau- 
de   sub   pena  C.  libr<  Lcc.  Pena  vero  soluta  promissio   firma   semper 
permaneat ,  &  X.  lib   Lcc  d,>btmus  Matheo  Rainaldi   Massario,  hinc 
ad  Kalendas  Augusti  proxime  venturas  .     Penam  sub  cbligatione  ho- 
norum nostrorum  promittimus  .     Et  damus  vobis  licentiam   accipien- 
di  penam  in  solidum  prò  quolibet  capitalo  vobis  et  vestris  successori- 
bus  .    Et  prò  pena  ablata  ve!  auferenda  pactum  et  promissionem  fa- 
cimus  de  non  petendo  ,  &  de  fion  movendo  litem  ?  que   omnia  quili- 
bet  nostrum  corporaliter  juramus  firmiter  observare  .     E  converso  : 

Ego  Fytdesmido  Potestas  Firmi  nomine  Civitatis  Firmi  recipimus 
(Castriti»  Montìs  Roda/di  in  nostra m  prouctionem  et  defensionem  ,  et 
promittimus  difendere  et  manutenere  castrum  Montis  Rodaldi  et  dc- 
minos  et  homines  ejusdem  castri  cum  suis  rationibus  ,  &  promictimus 
vos  defendere  centra  omnes  homines  excepta  seg  noria  Imperatoris  ,  et 
Marchyonis,  &  Pape,  et  ab  illis  vos  adjuvabsmus  preclbus  cblatis. 

Actum  est  hoc  in  Civitate  Firmana  .  In  Ecclesia  Sarete  Marie 
de  Episcopatu  .  Rogerius  Bonifatii  .  Andreas  Rustici  .Jacobus  Ric- 
cie .  Tebaldus  Rainaldi  Credonìs  .  Albertus  ÌSotarius  .  Joannes  Ga- 
re agi  •  Guilìelmus  Mavchyo.  Mons  Moti  tis  Guidoni  s  .  Warnerius  gì ber- 
ti .  Gaudentius  .  Barthvlomeus  Job  anni  s  viti  .  Johannes  Jacobi  Bon- 
gebi.  Petrus  Cincii  .  Gentilis  pandulfi  .  Matheus  Rainaldi  .  Tebaldus 
Filippi  .  Joannes   Bartholomei  &  alii  plures  rogati  sunt  testes  - 

Ego  Canbius  nunc  Communis  Firmi  notarius  rogatus  scripsi  • 

S.    N-  NUM. 
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NUiM.  XXIII.  ANNO  12 19.  È.  DI  GIUGNO 

Compromesso  fatto  in  persona  di  Bartolomeo  Priore  di  S.  Paolo  ,  e 
di  Gualterio  Priore  di  S.  Vittoria  per  terminare  la  lite ,  che  era  fra 
i  capitoli  di  S.  Pietro  Vecchio  di  Fermo,  e  di  S  Vittoria  per  la  pro- 
prietà della  Chiesa  di  S.  M.  Piccinina  di  Belmonte  . 


N  Dei  cmrnpctentis   nomine  AA'EN  .  Cum  quest'o  verteretur  In- 
ter Donnum  Ubaldum  Hrìorem  S.  Petri  ve  tu  li  ex  una  parte,  &  Don  oum 
Gualteriitm  pr'iorem  S    Victorie  ex  altera  de  Ecclesia  S.    Marie  in  Mn- 
ris  quam  utrsqus  pars  dicebst  ad  su?m  Ecciesiam  periinere,  &  d  £ta 
qnestio  diu  tsset  agitata  in  mersibus  Prioris  S.  Angeli  de  Marano  ,  a 
Dilo  Papa  judicìs  delegati;  ad  evitanda  utriusque  partis  expensas  inu- 
tiles,  et  personsrum    gravar,  ina  ,   de    communi   partium    consensu   et 
voluntate,  scilicet  priorum  pred<ctorum    S.  Petri,  et  S    Victorie  ,  Ca- 
pitulorum,  et  utrarumque  Ecclesie  sy,dicorum.  Elegerunt  adque  con- 
stituerant  duos  arbitros,  scilicet  Donnum  Bsrcholomeum  ,  et  Donnum 
Gualterium  >  qui  dictarn  questionem  in    manibus    suis   reciperent  ,   et 
cognitam  fine   debito  termir-arent  .  quorum   convenientiam   sive   sen- 
tentiam  utraque  pars   promisit  firmam  tenere:  et  non  contra   venire: 
rsec    appellare  .    Qui  arbìtri  comn:uniter  sunt  electi  borni  ti  s  Bartholo- 
tfieus  Prìor  Sci  Pauli  qui  tunc  erat  Smdicus ,  et  Donnus  Gualterius  de 
Branca  qui  tunc  erat  Prior.  Isti  arbìtri   ad   cmnem    malitiam  et  sus- 
pitionem  ac  diiationera  removendam .   d  ccam   causam   in   suis   mani- 
mbus  receperunt.  et  infra.  XV.  dies  nisi  de  communi  eorum  consen- 
su stsret  post  litis  contestationem  prephitam   causam  terminare   pro- 
miserant.  et  hoc  se  facturos  quihbet  sacramento  firmare  promisit   ad 
requisitionem  alterius  partis,  et  promiserunt  simititer   si   alter  de  dt- 
ctis  arbitris  se  subtraheret  ad  dictam    ciusam   terminandam  ,   seu   ad 
testes  recipiendos  ,  sententie  alterius  stare  et  ratam    lubere  .  in   qua 
sententia  proferenda  -  actum  est  et  promissum  ,  ut   tantum   consilium 
J)ni  Henricì  de  Consenniano  stetur.  Et  si   super   predicta   memorati 
S.  Vittoria  Ha  ar" 
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arbitri  aliqua  addere  voluerint  ut   arbitrium    majorem  habeat  firmi- 
tatem,  potestatem  addendi  habeant. 

ltem    Prior   S,   Victorie  ,  syndicus  S.   Petri   voluntate   utriusque 
conventus  renuntiaverunt  commissioni  facte    Magistro  S.   Angeli  de 
Marano,  et  diebus  feriatis. 

Itera  convenit  et  promisit  dictus  Donnus  Bartholomens  se  iturum 
cum  prefato  priore  S.  Victorie  ad  recipiendcs  testes  quocumque  vel- 
ler  dictus  pricr  Guakerius,  et  se  non  producturum  vel  daturum  in 
di£ta  causa  centra  dlftam  Ecclesiam  S.  Vittorie  testes  plures  duobus 
aut  tribus  ad  plus .  Que  omnia  utraque  pars  scilicet  prior  S.  Petri 
Vetuli  et  prior  S  V  ftorie ,  et  Cspitulum  et  Syndici  dictarum  Ec- 
clesiarum  prqmiserunt  rata  &  firma  habere  sub   pena  litis   &    pigno^ 

rum.  >  Actum  apud  Ecclesiam  S.  Victorie   in  castro  ejusdem  .  in 

capitulo  diete  ecclesie,  in  anno  Domini  M.  CC.  XV1UI.  Indizione  VII- 
VI  Idus  Junii.  presentibus  testi  bus  ad  hoc  vocatis  et  rogatis.  Rainal~ . 
do  Gualteriì ,  Bramando  &  Boderocco ,  $*   Udiate   de  castro  prepha* 
to. 

ltem .  Quarto  vero  Idus  ejusdem  mensis  &  anni  aput  Civitatem 
Firmanam  in  capitulo  S.  Petri  vetuli  ,  conventus  diete  ecclesie  Sci 
Petri  ratum  hsbuit  et  expressius  firma vit  .  que  superius  difta  sunt , 
presentibus  testbus  et  rogatis.  Matheo  Legista  de  Civitate  Firmana  . 
Beraldo  de  donna  Beraldo .  Guillelmo  de  morico  dt  castro  Sce  Vieta- 
rie . 

Que  omnia  ego  Albertus  Notarius  a  predictis  prioribus,  conven- 
tibus  et  syndicis  scripsi, 


NUM. 
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NUM.  XXIV.        ANNO  1220.        13.  DI  MARZO. 

Esame  dei  testimoni  sopra  le  differenze  per  le  quali  sì    era  fatto 
il  surriferito  compromesso» 


I 


n  Dei  nomine  Amen.  Testes  Syndici   S.  Petri  contra    Syndicum 
S.  Victorie  .  Calvus  juratus  duit  quod   ipsemet   abstulit    deci- 
marli ab  ecclesia  S.  Marie  in  muris  prò  ecclesia  S.  Stephani,  et  Pres- 
biter  ....  Albertus  assignavit  ei  decimam,  et  dixit  quod  vidit  Pres- 
biterum  Albertum  vetulum  et   presbyterum   Albertum  qui   nunc   est 
Cappsilanus  et  semper  erat  rebellis,  et  postea  concordubat   venire   ad 
capitulum  ad  plebem  S.  Stephani,  et  in  initio  quadragesime  et  letaniis 
hierosolimitanis  &  Sci  Marci  venireadpkbem  predi  ctam  ,  et  vidit  Prio- 
rem  Suppura  albergare  &  tenere  curiatn  apud  S.  M.  in  muris ,   et   ibi 
comedere  de  bonis  Ecclesie,  et  dixit  quod  prior  Suppus  duxit  cellara- 
rium  S.  Stephani  nomine  Gualterium  ad  Ecclesiam  S.  Marie  in    mu- 
ris, et  ibi  stetit  Cellàrarius  per  XV.  dies  et  dixit  quod  vidit  priorem 
Vbaldum  S.  Petri  veteris  qui  nunc  est,  instituere   presbiteruoi   Alber- 
tum minorem  cappellanum  in  dieta   Ecclesia   S.   Marie  ,  et   hcc  fuit 
in  castro  Belmontis  novi,  et  jurivit  priori    hebedientiam    et  reveren- 
tiam  in  dicto  castro  Belmontis.  lnterrogatus  quomodo  sciret,  dixit  quod 
hec  omnia  supradicta  vidit,  quia  erat    mandatarius   diete   plebis  ,    et 
hoc  recordacur  ipse  per  XL.  annos  et  plus,  et  dixit   se   habere    LX. 
annos,  et  dixit  quod  habet  valentiam  X.  librarum  .  ltem   dixit   quod 
Ecclesia  S.  M.  in  muris  est  de  abbatia  Farfensi,  sed  nescit  quomodo. 
tamen  dixit,  quod  hec  omnia  predicta  faciebat  plebi  predicte ,  et  di- 
xit, quod  dieta  ecclesia  S-  Marie  est  posita  infra  plebanatum   S.   Ste- 
phani, et  predicta  plebs  S.  Stephani  et   dieta   Ecclesia    S.   M.  est  in 
comitatu  Firmi,  et  dixit,  quod  publica  fama  erat,  quod  Ecclesia    S. 

M.  erat  S.  Petri  veteris.  lnterrogatus  de  omnibus  capitulis    ad- 

verse  partis ,  dixit  se  nihil  scire . 

Mo~ 
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Morìcus  Presbiteri  juratus  dixit  quod  vidit  et  audivit  ,  quando 
presbiter  Albertus,  qui  nunc  est  cappellsnus  S.  M.  in  muris  juravie 
hobedlentiam  et  reverentiam  priori  S.  Petri  vet^ris  et  pkbano  Sci 
Stephani,  quorum  nomina  non  recordatur,  et  hoc  ftcit  prò  Ecclesia 
S.  Marie,  et  hoc  fuit  in  castro  Belmontis  novi  ante  ecclesiam  ,  que 
ecclesia  adhuc  non  hsbèt  nomen,  et  ibi  stabant  Belmcntanus  grel/i 
et  Capone^  et  quando  hoc  fuit  dixit  quod  erant  XL.  anni ,  et  dixit 
quod  plebanus  S.  Stephani  excommunicavit  presbiterurn  Albertum 
qui  nunc  es:  cappellanus,  et  hoc  fuit  in  piebe  S.  Stephani  et  in  ca- 
stro Belmontis  novi  ,  et  ob  hvjc  excomunicavit  eutn ,  quia  sua  manda- 
ta non  faciebat,  et  postea  rebenedixit  eum,  quia  fecit  quod  debuit  , 
et  dixit,  quod  vidit,  quando  presbiter  Albertus  qui  nunc  est  csppel- 
lanus  promisit  priori  S.  Petri  et  plebano  S  Stephani  dare  annuatim 
medium  quartum  grani  et  medium  annone  -  -  -  in  castro  Belmontis 
novi ,  et  dixit  quod  sunt  XL.  anni  ex  quo  hec  promissio  facta  fuit  , 
et  hoc  promisit   dare,  quia  prior  et  plebanus  excommunicaverurt   di- 

ctum    - quod    presbiter    Albertus  ivit   ad   capitulum 

ad  dictam  plebem,  et  fec5t  hobedientiam  et  reverentiam  pkbi ,  et   di- 
xit quod  plebanus  S.  Sttphani  constituit  hunc  presbiterurn    Albertum 
cappelìanum  in  Ecclesia  S.  M.  in  muris,  et  dixit,  quod  vidit   p'eba- 
num  S%  Stephani  cujus  nomen   ignorat  ,    facientem   portari   decimata 
sb  Ecclesia  S.  M.  ad  pltbem  S.  Stephani,  et  ibi   comedere   de    bonis 
Ecclesie  ,  et  dixit  quod  Calvucius  detulit  decimarli  cum  asinis,  et  vidit 
presbiterurn  Albertum  ire  ad  plebem  S.  Stephani  cuna  letaniis  tempo- 
re quadragesimali  sicut  ahi  cappellani  faciunt,  et  dixit,  quod  Ecclesia 
S.  Marie  stat  in  privilegio  S    Stephani,  quia  ab  utroque   latere  diete 
Ecclesie  S.  Marie  jacet  plebanatus   S.   Stephani,  et  est  in  Episcopitu 
Firmano,  et  hec  omnia  predicta  vidit  agere  a  XXX.  annis   retro,  et 
dixit  se  habere  quinqmginta  annos  et  de  bonis  habere  valentia  XXX. 
lib.    Ice,   et  dixit  qued  a  XL.  annis  fuit  exinde    lix  ,  et  d  xit   quod 
Dui  Bdmontis,  et  homines  ejusdem  castri  expulerunt  monzchum  Sce 
Victorie  nomine  Gentilem  a  dieta    Ecclesia   S.  Marie  •  Pro  ad  versa 
parte  interrogatus  dixit  se  nihil  scire . 

Ca- 
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Cspore  Juratus  dixit ,  qucd  vidit  et  audivit  ,   quando  Plebanus 
Carsedcnius  et  Dcnnus  Carbo  excommunicaverunt  Donnuni   Aibertum 
qui  nunc  est  in  Ecclesia  S.  Marie  apud  plebetn  Falleronìs  ,  eo   quod 
noltbat  tacere  plebi  quod  debebat ,  et   postea    benedixerunt  eum  ,    et 
reconciliaverunt  tum  in  Ecclesia  S.  Marie,  et  dixit,  quod  vidit  Pres- 
bite rum  Aibertum  ire  ad  Pìebem  Faleronis  ad  capitulum,  et  cum  li- 
taniis ,  et  vid>'t  Priorem  S.  Petri  et  Plebananum  S  Stephani  manducare 
aput  Ecclesiam  S.  Marie  in  mane,  et  dixit,  quod  vidit  dictum    Pres 
biterum  Aibertum  iurate  hobsdientiam  et  reverentiam  Plebano  Carse- 
donio  in  Belmonte  novo  ,  et  sunt  XXX-  anni  et  plus,    et    dixit  Ec- 
cksiam  S.  Marie  esse  infra  Pltbatum  S.  Stephani  et  Epi scopatura  Fir- 
mi,  et  dixit  quod  g  XL.  annis  vidit  litem  de   Ecclesia   S    Marie   in- 
ter  Ecclesiam  S.  Victorie  et  Ecclesiam  S-  Petti  veteris  .    ltem  dixit , 
quod  Plebanus  Carsedonius,  Piebanus  Carbo,  et  Plebanus  Bartholome- 
us  habuerunt  litem  cum  Donno  Alberto  Cappellano  S.    Marie    ,    sed 
Sem  per  Cappelianus  ccncordtbst  cum  eis,  et  dsxit,  quod  audivit  dici, 
quod  Ecclesia  S.  Victorie  habuit  oleum    et  denarios  ab   Ecclesia    S. 
Marie  .     Item  dixit ,  quod  a  tempore  Epìscopi  Bal'tgani  Ecclesia  S.  Pe- 
tti habuit  Ecclesiam  S-  Marie  unde  lis  est,  et  dixit  ss   habere  XL. 
annos  et  plus  .     Interrcgatus  prò  adversa  parte  dixit  ,  quod   Ecclesia 
S.  Victorie  comrnisit  et  concessit  rationem  quam  habebat  in  Ecclesia 

S.  Marie  in  rrwis  preposi to   Mentis homines  dicti    prepositi 

Mentis  S.  Marie  eqaitaverunt  ad  castroni  Bslmontis  etabstulerunt  in- 
de   quod  ex  quo  mortuus  fuit  Episcopus  Baliganus  sunt  XLV. 

anni  plus,  de  aliis 

Ego  •     •    .     '.     .....*;.    ,c    .     Donni    Gualterii    prio- 

ris  S.  Victorie  et  arbitri  in  predicta  causa  ab  utraque  parte  constituti 
hos  supradictes     .    .    .     .  et  in  publicam  formarci  redigi  feliciter  .  . 

....    eliano  ,  presbiter  ìLjrialdus  cappelianus  S.  M*  de  Alvania- 

no ,  Presbiter  Bonushomo    Cappelianus    ....  estiano  .     D.   Al- 

btttus  Diius-  Guslterius  .  D   •   Transmundus     :    •     .     Bartholomeus 
*     .    .    .     anno  dominice  Incarnationis  M    CC.  ?'..'.  Xill.    infrante 

Martio  •  temporibus  D.  Hjnorii  IH.  Pape  • 

NUM- 
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NUM.  XXV.  ANNO  1220.  MESE  .  :  ;  .  . 

Il  compatrone  della  Chiesa  di  S.  Maria  di  M.  Urso  pe  vmette  al 
Rettore  della  Chiesa  di  $.  Martino  di  poter  demolire  la  Chiesa  di  S.- 
Martino,  e  unirla  alla  detta  Chiesa  di  M.  Urso  . 


I 


N  Dei  nomine  amen  .  Anni  sunt  M.  CG  XX,  lndictione  Vili. 
mense . .  presencsbus  fratre  Basilio,  fratre  Gua . . .  caroli  et  Gualteriolo  Mo- 
rici . .  Domìnus  Frater  pacronus  Ecclesie  Santte  Marie  de  Monte  Ursi 
&  Sanili  Martini  sua  bona  voluntate  prò  se  et  heredibus  suisconces- 
sit  Domp.'i.o  naynaldo  Neroli  Cappellano  diete  Ecclesie  Sancti  Marti- 
ni prò  se  &  successoribus  suis  quod  ipse  possit  mntare  et  portare  di- 
ftam  Ecclesiam  Sancri  Martini  et  lapides  diete  Ecclesie  in  Ecclesia 
Sancle  Marie  de  Monte  Ursi  ,  et  ibi  debeat  edificare  Altare  Sancti 
Martini,  &  ambe  sint  unite  et  simul  congregate  .    Et  hoc  volo  quo 

vaieat  et  valere  debeat  de  jure  sicut  unquam   melius    pos jus 

patronatus  .  ltem  ego  dictus  Patronus  do  t?b;  Donno  Rainaldo  li- 
centìam ,  quandocumque  volueris  supradicta  facere  prò  te  et  succes- 
soribus  ttns,  ut  habeas  jus  &  patestatem  faciendi  et  deportandi  et  ad 
tuam  voluntatem  faciendi  sicut  supra  dictum  est  .  &  hec  omnia  con» 

cessit  Donno Monacho  et  Sacrista  de  Sancta  Victoria  &  Pie- 

batto  Sancti  Maxìmi  ipsisconsentientibuset  volcntibus  et  cura  dieta  Eccle- 
sìa a  divinis  cffìaiis  vacaret,  prepter  .....  et  desertum  . 
Ego  Fiiìus  hominis  Notarius  rogatus  scripsi . 


NUM- 
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NUM-  XXVI. 

Frammento  di  altro  documento  riguardante  ?  oggetto  istesso  dei 

surriferito  .        1 


I 


N  Dei  nomine  amen  ;    Anni  sunt  M.  CCXXX'l.  Indict.  V.  pres. 

Donno  Actone  et  D^cnno  TrasmLir.dc  &  Demino  Petro  et  Domino 
JB.ronceìlo  ....  cium  die  1111  intrante  .  .  .  .  et  his  omnibus  dudum 
postea  fsciendis  Dn'i/s  Ph  Ifppus  Firmanus  Episccpus  suam  auctorita- 
tem  préstitit,  dans  dicto  Domino  Rasnaldo  altare  mobile  consecratum 
in  dieta  Ecclesia  Sancte  Marie  ...  et  edtficandi  .  .  .  dem  divina  e- 
loquià  celebrare!  •     Ego  Fihus  hominis  Mutar.  rcg3tus  scripsi  . 

NUM.  XXVli.        ANNO  1221.        MESE  DI  MARZO 

Sentenza  data  dai  giudici  compromissarj  sulle  differenze  che  ver- 
te  vano  fra  il  monastero  di  ò-  Vittoria  e  la  Canonica  di  S.  Pietro  dì 
Fermo  » 


I 


N  Dei  nomine  .  Amen  .  Cam  questto  verteretur  inter  Ecclesi- 
ali S.  Victorie  &  Capi  uiurn  soum  ex  una  parte;  &  Ecdesiam  San- 
cti  Petri  veteris  de  C  vitate  F  iirjm,  &  ejusque  cspitulum  ex  altera 
Sindscosque  seu  actoies  eorv  m  .  De  LccUsia  S  Marie  in  muris  Se  e- 
jus  tenimentis  et  pcssessorìbus  et  rvbus  uniyersis  .  De  qua  volun- 
tate  et  consensu  exp  esso  utiiusq  e  e.  proli  et  conventus  scilicet  S. 
Petri  vtteris  et  S  Viatòrie  c^mpronnssum  est  precise  •  In  Priorem 
S  Vittorie  ùomnum  Gualterium  de  Branca  Se  Domnum  Bartholomeum 
Priorem  S.  Pauli  Cannoncum  diete  tcclesìe  S.  Petri  .  sicut  per  pu- 
blicuni  instrumentum  apparet  .  sub  pena  litss  et  plgnorum  .  In  qua 
lite  seu  questione  sindicis  seu  actoribus  ab  eorum  convennbus  consti- 
tutis  consentientibus  scilicet  Donno  Gentili  de  Capistrello  ex  ma  parte 

S.  Vittoria  i  & 
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&  Donno  Monco  Vlebano  S.  Stephani  &   Canonico  S.   Vetri  ex   altera 

quorum  alter  egit  in  hunc    modum Agit    Donnus    Gentilis 

Syndicus  seu  actor  Abbatis  Farfensis  et  Ecclesie  S.  Victorie  et  totius 
conventus  ad  hanc  causam  constitutus  adve  rsus    Syndicum   vel  acto- 
rem  Ecclesie  S.  Petri  veteris  videlicet  Domnum  Plebanum  SanctiSte- 
phani  nomine  dicti  abbatis  et  Ecclesie  Sancte   Victorie  et  ejusdem  con- 
ventus. A  quo  repetìt  Ecclesiam  Sancte  Marie  in  muris.  nomine  pre. 
fate  Ecclesie  Sancti  Petri  veteris  et  plebis  Sancii  Stephani  cum  rebus 
et  tenimentis  suis  corporahbus  et  incorp  oralìbus  et  omni  jure   ad    di- 
ctas  Ecclesiam  Farfensem.  et   Sancte  Victorie  pertinente  .   quam   Ec- 
clesiam Sancte    Marie  silicet  dicit  ad  Ecclesiam  Farfensem     mediante 
Ecclesia  sancte  Victorie,  vel  ad  utramque-  vel  ad  alteram  illarumper- 
tinere  pieno  iure  dominii  vel  quasi .  possessionis  vel  quasi .  et  omni  a- 
lio  quo  peti  potest  .     Saper  qui  lite  vel  questione,  lite   contestata  . 
prestito  juramento  calumpnie  ab  utraque  parte  .   productis  hinc   inde 
testibus.  et  eorum  dictis  diligenter  examinatis  .  tam  per   nos  prefatos 
compromissario»  scilicet     Domnum  Gualterium  et   Domnum   Bartolo- 
meum ,  quam  psr  assessorem  nostrum     Dominum   Petram  judicem   de 
Ofida  .  de  comuni  nostra  voluntate  electum  et  constitutum  .   inspscra 
confessione  et  dictis  testium  utriusque  partis  seriatim  .  habitoque  più-; 
rium    Sapientum    Consilio;  et  spscialiter  Domni  Henrici  de  Coseniano 
cujus  expressim  aftam  esc  in  conpromisso  ut  stetur  Consilio  .     secun- 
dum  quoi  per  publicum  instrumentum  dignoscitur.  Cum  sententiare  debe- 
remus  simul  nos  Domnus  Bartolomeus  et  Domnus  Gualterius.   predi- 
ttas  Domnus  Bartholomeas  se  subtraxit  •  nec  mecuài    ad  pronuntian- 
dum  voiuit  convenire  .  et  cum  sepe  sepius  a  me  Priore  Gaalterio  fa- 
erit  requisitus  .  et  tandem  peremptorium  terminum  constituissem  .  et 
ad  eundem  etiam  non  venisset  .  tandem  ego  prior  G.  accessi  ad  lega- 
tura Domni  Pape  .  videlicet  Dnum  Nycolaum  de  Falcone  .  et  ejus  hs- 
bita  auctoritate  pronunriandi  .  sicut  omnia  apparent   per   pablica    in- 
strumenta .  iterum  sustinui  et  tempore  procedente  ad  legatura  Domni 
Pape  .  videlicet  Dilani  Pandulfum  Subdiaconum  et  noticiura  hibuì  re- 
cursum  .  qui  eum  citatoriis  literis  monuit  et  iterum  presentialiter  ore 
ad  hos  {os)  et  postraoiura  peremptoriis  literis  .  ut  mecura  ad   arbitri- 

um 
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Utn  ferendum  convenire  debsret  .    Qui  omnibus    his    spretis  .    nullo 
modo  voluit  sententiare  .*  Accepta  a  predicto  Domino  Pandulfo  ,  le- 
gato auctoritate  sententiandi  quam habtbam  ex  compro- 

misso  a  predictis  priore,  conventu  .  et  syndico  S.  Petri  veteris  ,  sicut 
apparet  per  pubìicutn  instramentum  .  habito  etiam  Consilio   dicti    as- 
sessoris  communis,  et  spscialiter  Domini  Henrici  de  quo   mentio    fa- 
età  est  .    requisito  pluries  Syndico  S.  Petri  et  litteris  et  viva    voce  , 
et  etiam  per  juramentum  quo  michi  tenebatur  .  quod  nuìlam  frauderà 
in  tota  causa  commìttere  deberet.  et  se  tmllo  modo  presentasse!  .  ea 
auctoritate  qua   fungor  .  ego  predictus  conpromissarius  Domnus  Gual- 
terius  de  Branca,  ad  causam  cognoscendam  •  finiendam    et  terminan- 
dam  constitutus  .  per  ea  qae   vidi   et  cognovi  de  vsccillatione  et    va- 
riamone dictorum  testium  .    Syndici  Sancci  Petri  veteris  et  plebis  San- 
cti  Stephani  .  et  de  piene  faldata  in  tendone  Syndici  vel  actoris    Ab- 
batis  Farfensis  et  Ecclesie  S.    Vigorie  et  Conventus  .  approbata  super 
di£ta    questione,  diftum  Domnum  Moricum  Plebanum  Sanfti   Stepha- 
ni in  restitutionetn  Ecclesie  San&e    Marie  in  muris    cum     rebus    et 
tenimentis  suis  corporalibas  et  incorporalibus  universis  .   et  .  cum    o- 
mnìbus  ad  dictam  Ecclesiam  San£b  Marie  in   muris  pértinentibus  .  i- 
psi  Domno  Gentili  Syndico  seu     actoris  Abbatis  Farfensis  et  Ecclesie 
Sancte  Victorie     ac  ejusdem  conventus  eorum  nomine  condempno  . 

Lata  est  autem  hec  sententi3  in   anno   M    CC    XXI.  lndictione 
Villi.  Mense   Martii  .    Xllll.  K*tendas  .     Temporibus  Domini  Hono- 
rii  111.  Pape,  et  Federici  Romanorum  Imperatoris  .     Die  Veneris  .  In 
castro  Montìsalti  •    Ante  Damuai  Gaidonis  Riinaldi  Gantilis  . 

Hojus  rei  testes   interfuerunt  ' .    Presbiter    Gaalterius    Zicharie  . 
Presblter  Berardus  Bipiani.    Diias  Jacobus  Fratris  .     Diius  Bartholo- 
meus  Montis  pitricii  .     Diii    Guercius  ,    Aginatus  .    Guakerius  Rai- 
naldi   .    Cerarduccias  .     Guido  Rainatdi   Gentilis    .    Guakerius    Ga- 
llane .     Jacobas  Morici  .     Gailielmus  Diii  Gaalterii  .     Bivianus   Al- 
berti .    PhiUppus  Gaalterii  .     Anseimus  Mathei .  et  alii  qua/nplures. 
Ego  Philippus  Notarius  ab  utraque  parte  in   hac   causa   constitu- 
tus •  ex  mandato  Domni  Gaalterii  de  Branca   hànc  ....  redegi  fe- 
ìicster  . 
S.  Vittoria  i  a  NUM. 
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NUM.  XXV11I:        ANNO  1223       *a,.  DI  MAGGIO. 

Promessa  del  Sìg.  Guttifero  figlio  di  Galerano  a  Valente  dì  Maia- 
lane Sindico  della  Communità  di  S.  Vittoria  di  essere  abitante 
della  stessa  Terra  di  S.  Vittoria ,  egli  e  i  suoi  sudditi  del  Poggio 
di  Pietra  ora  distrutto» 


I 


n  dei  omnipotentis  nomine?  Amen .  Anni  ejusdem  sunt  M. CC  XXIII. 
lndictione  XI  Xil.  Kal.  Junii ,  temporibus  Diii  Honorii  Pape  et  Fre- 
derici  Romanorum  lmperatoris  .  Ego  quidem  Dominus  Gualterius  fi- 
lius  quondam  Galerani ,  propria  mea  spontaneaque  bona  voluntate 
prò  me  meisque  heredibus  promitto  tibi  Valenti  filio  quondam  Male- 
partis  Syndico  et  Massa  rio  castri  sancte  Victoria  prò  universitate  di- 
tti castri  esse  castdlanum  ips  us  castri  sancte  Vittorie,  et  in  eo  ca- 
stro habitare  duas  partes  per  quemhbet  annum,  et  ibidem  incastellare 
et  reponere  omnes  fruttus,  quos  exierit  sicuti  habuero  de  terris ,  vi- 
neis ,  et  de  omnibus  possessionibus ,  quas  habeo  vel  aliqui  prò  me 
habent  et  tenent  infra  pertinenti^  Podii  de  Petra  éf  Pont  aria  li .  Item, 
mecs  homines  &  vassallos ,  qui  nunc  habitant  in  memorato  castro  S. 
Victorie,  &  omnes  alios  meos  homines  et  vassallos  qui  fuerant  ca- 
stellani Podii  de  Petra,  vel  esse  debcnt,  do  et  concedo  per  casteila- 
nos  &  habitatores  in  perpetuum  in  jam  d-tto  castro  ,  quos  umversos 
intromittere  promitto  in  seped>tto  castro  S.  Victorie  ,  usque  ad  Ka- 
lendas  Augusti  prcx^mas,  et  in  perpetuum  ibi  manutenere  et  conser- 
vare ad  fauer.dum  fittum  frumenti,  vini,  et  annone  farfensi  Ecclesie 
et  castellaniam  in  prenominato  castro  S.  Vittorie,  sicuti  et  ali»  habi- 
tatores ditti  castri  taciunt ,  et  universos  fructus  mearum  possession/lm 
scilicet  Podii  et  Pontarioli  sicuti  percepero,  infra  dittam  castrum  S<- 
Victorie  operare  et  lucrare  promitto  -  Qaia  tu  Valens  jam  dictus  prò 
universitate  dicti  castri  promisisti  mihi  dare  XI.  modiolos  terrre  in- 
fra tenìmenta  dicti  castri  inter  tria  loco  non  de  melioribus  ,  nec  de 
deterioribus  usque  ad  festum  S.  Johannis  proximum  ,  et   unum   mo- 

len- 
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lendinum  bene  paratum  in  flumine  asi,  et  unam  casam   in   continen- 
ti infra  prenominatum  castrum.  Item  prcmisisti  mihi    dare  111.   staria 
terre   prò  erto.  Quam  dictam  vero  promissionem,  dationem  etconces- 
sionem    Ego  preneminatus  Dcminus  Gualterius  premitto  per  me  me- 
osque     heredes  et  successores  tibi  prephato  Valenti  prò  Ccmmunita- 
te  S.    Victorie  presenti,  et  futura  perpetuo  cbservare,  et  non   contra- 
venire aliquo  modo,  et  tb  omnibus  heminibus  jure  defendere  omni- 
bus meis    ejpensis.  Et  si  hcc  cbservare  ncluero ,  aut  non  potuero  , 
aut  aliquo    mede  contravenire  presumsero  remine  pene  C.  libr.    Ice 
universltate    dicti  castri  solvere  premitto  ,  et  quicquid    ab   ipsa  uni- 
versitate  recepì  in  ea  sine  omni  contfadictione  recurrat.    Benuntiando 
in  hoc  facto    omnibus  txception  bus  et   privilegiis  legum    et   decreto- 
rum  tam  realium  quam   personalium    coropetentium   et  competituro- 
rum  qubus  me  et  meos  heredes  juvari  possem   ,  et  universitate     ca- 
stri S.  Victorie  ledere  ....  Cartularo  Ego  Albertus  dei  gratta   nòta- 
rius  rogatus  a  ....  .  Domino  Gualterio  scripsi  et  publicavi . 

Actum  est  h-c  in  castro  S   Victorie  ante  ecclesiam  S.    Tri- 
.  nìtatìs  in  presentia  Donni  Gualterì  Brame ,  Presbiteri  Alberti  Picculit 
Domini  Rainaldi  de  Podio ,  Presbiteri  Laurentii ,   Trasmundi  Gentilis, 
Johatmis  Benedirti ,  et  Samori  de  Esculo ,  et  ad  hcc   testes  fuere    \o- 
cati. 

NUM.  XXIX.        ANNO  1235.        18.  DI  NOVEMBRE. 

Altra  sentenza  dello,  stesso  Priore   di  S.  Ilario  contro  Ubertino  dì 
7  eramo  ed  altri  oc  eupatori  della  Chiesa  di  S.  Biagio  di  Teramo 

spettante  al  monastero  d'i  S.  Vittoria' 

* 

JLb  Dei  nomine  Amen.  Ego  Dompnus  Teodinus  Prior  Ecclesie  san- 
ti Hyhrii  Esculan.  judex  a  Diio  Papa  delegatus  in  hunc  modum  • 
Honorius  Episcopus  Servus  Servorum  Dei  Dilecto  Priori  Sancti 
Hylarii  Esculan-  Salutem  et  apostolicam  benedictionem .  Querelam  di- 
lectorum    filiotum    Prioris   et  Conventus  sancte  Victorie  recepì mus 

con- 
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continentem,  quod  nobiiis  vir  Vberimus  de  Teramo  et  quidam  slii 
Firmane  diocesis  Ecclesiam  Sci  Blasii  de  Teramo  ad  Ecclesiam  Sce 
Victorie  pertinentem  contra  justitiam  detinent  occupatane,  et  sic  re- 
stituere  contradicunt . 

ldecque  discreticni  tue  per  apostolica  scripta  mandamus  ,  quati- 
nus  part.bus  convocatis  audiss  causam ,  et  appellatione  remota  debi- 
to fine  decidas,  faciens  quod  decreveris  per  censuram  ecclesiasticam 
firmiter  observari.  Testes  autem  qui  fuennt  nominati,  si  se  gratia  , 
odio  vel  timore  subtraxerint  per  censuram  eadem  appellatione  ces- 
sante compellas  meritati  tesrimonium  perhibere.    Datum  Reate   VI.  I- 

das  Julii  Pontìficatus  nostri  anno  nono.  Recipiens  .hbellum  re- 

clamationis  a  Dopno  Rainaldo  in  hunc  modum.  VobisDompno 

Teodino  Priori  Sancti  Hylarii  conqueror  ego  Dompnus  Rainaldus  Ico- 
nomus  seu  Sindicus  Prions  et  conventos  S.  Victorie  de  Vbertino  de 
Teramo  a  quo  nomine  d.»cte  Ecclesie  sancte  Victorie  peto  mshi  resti- 
tuì Ecclesiam  Sancti  Biasù  de  Teramo  ,  cum  ad  dictam  Ecclesiam 
Sancte  Victorie  spectet  et  psrtineat.  qui  cum  dictum  Ubertinum  se- 
pe  et  peremptorie  citari  fecerim  ut  coram  me  responsurus  venire t. qui  t 
Ubertinus  cum  non  venerit  nec  prò  eo  miserit  responsalem  ,  Ideo  di- 
ctum Ubertinum  ad  restirutionem  diete  Ecclesie  Sancti  Blasii  eidem 
Dompno  Rainaldo  nomine  Ecclesie  Sancte  Victorie  contumaclter  con- 
dempno.  sbsenti  legis  auxiho  reser.vato.  qui  veniens  possessionem  re- 
cuperare non  possit  nisi  diete  Dompno  Rainaldo  quattuor  libras  Vul- 
terr.  restituerit  prim>tus  prò  exptnsis  ,  Qjem  d  ;mpnum  Rainaldum 
in  possessionem  d.fte  Ecclesie  Sancì:»  B^sii  per  Dcmpnum  Jacobum 
conversum  nostrum  induci  jubeo Lata  fuit  hec  sententia  in  Ec- 
clesìa Sincri  Hylarii.  Scripsi  ego  GuiHemusa  gloriosissimo  Frederico 
Romanorum  Imperatore  Notariusconstitutus;  rogatus  et  mandato  dicti 
Dompni  Teodmi  ludicis  a  Domino  Papa  delegati  .  In  A-  D.  M.  CG. 
XXV.  Xllll.  kal.  decembris  lndìctione  Xili  .  In  presentia  presbiteri 
Alberti.  Domini  Berardi  Simonis  .  Laurentii  B-rardi  .  Dominici  de 
Vena  rupta  et  Petri  de  Polesia  qui  presentes  interfusrunt  . 
S-  N. 

NUM. 
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NUM.  XXX.  ANNO  1225.  18.  DI  DICEMBRE 

Sentenza  del  Priore  di  S  Ilario  di  Ascoli  contro  Gemile  di  Mu- 
naldo  occupatore  della  Chiesa  di  S,  Niccola  de  Perticarla  ,  e  degli  an- 
nessi foderi  appartenenti  al  monastero  di  S.  Vittoria  . 


N  Dei  nomine  .  Amen  .  Ego  Dompnus  Teodinus  prior  Ecclesie 
S«  Hylarii  Esculan,  Judex  a  Damino  P^pa  delegatus  in  hunc  modurn . 
Honorius  Episcopus  Servus  Servorum  Dei  .  Dilecco  Elio  ....  Pri- 
ori S.  Hylarii  Esculan.  salutem  et  aposcolicam  benedica  onem.  Qaere- 
lam  dileccorum  filiomm  ....  prions  et  Conventas  Ecclesie  Sancte 
Vittorie  recepimas  cantinentem,  qaod  nobìlis  vie  Gentilis  de  Munaldo 
Miles  Firmane  diocesis  Ecclesiam  S.  Nicolai  de  Perticaria  cum  possas- 
sionibus  suis  ad  eandem  Ecclesiam  sancte  Victorie  psrtinentem  contra 
justìtiam  detinet  occupatam  in  eorum  prejadicium  etgravamen.  Quo- 
circa  diserzioni  tue  per  apostolici  seeipta  mandamus  ,  quatìnus  parti- 
bus  vocatis  audias  causam,  et  appellici'one  remota  debito  fine  dec;das, 
faciens  quod  decreveris  per  censurarti  ecclesia sticam  firmiter  obsersrari. 
Téstes  autem  qui  fuerint  nominati,  si  se  grana,  od/o  vel  timore  sub- 
traxerint  per  censuram  eadem  appellatone  cessante  compellas  veritati 
testimonium  perhibare  .  Ditum  Reate  Vii  idus  Julii  .  Pontifictus 
nostri  auio  nono  .  ■■  ,  recipiens  libellum  riclamitionss  a  DopiiJ 
Kiinaldo  Iconomo  seu  sindico  Prions  et  Coiventus  Ecclesie  sancee 
Vicrorie  in  hunc  modum  :  Vobis  Dompno  Teodino  priori  Eccle- 
sie Smeli  HyUrii  Esculan.  a  summo  Papa  judici  delegato  conqueror 
ego  Dompnus  Rainaldus  lconomus  seu  sindicus  prioris  et  Conventus 
Ecclesie  sande  V*£tjrie  de  Gentile  Munaldi  Firmane  diocesis  ,  atque 
nomine  diete  Ecclesie  Sinóte  Victorie  peto  mini  restituì  Ecclesiam  S. 
Nicolai  de  Perticaria  cum  omnibus  suis  possessionibus,cumad  dittam 

Ecclesiam  S.  Vift. Jfie  de  jure  spscìet  et  pertineat .  qui  cum  di- 

£tum  Gentilem  sepe  sepius  et  peremptorie  citari   fecerira  ,    ut  coram 
me  responsurus  veniret  .  qui  Gentilis,  cum  non  veneric .  nec  prò   eo 

mi- 
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miserit  responsalem ,  ideo  di&um  Gentilem  eidem  Dompiio  Rjynaldo 
nomine  Ecclesie  S.  Viatorie  ad  restitutionem  diete  Ecclesie  S.  Nico- 
lai et  possessionum  suarum  contumaciter  condepno,  absenti  legis  au- 
xilio  reservato ,  qui  venieas  possessionem  recuperare  non  possit  nisf 
dicto  Dompno  Raynaldo  quattuor  libras  vulterr.  primo  restituerit  prò 
expensis,  quem  Dopnam  Riyuldum  in  possessionem  diete  Ecclesie 
S.  Nicolai  et  possessionum  suarum  per  Dompnum  Jacobum  conver- 
sum  nostrum  induci  jubeo  .  Lita  fuit  lise  sentenzia  ante  Ecclesiam 
S.  Hylarìi  .  Seripsi  ego  Guìlelmus  a  gloriosissimo  Frederico  Roma- 
norum  Imperatore  Notarius  ccnstitutus,  rogatu  et  mandato  diéìi  Do- 
pili Teodini  jndicis  a  Dno  P.  P.  delegati  .  In  .  A.  D.  M.  CC.XXV. 
Xlill.  KI  Decembris  .  Indictione  Xill  In  presenda  Presbiteri  Alberti, 
Domini  Ber  ardi  Simonis,  Laureata  Ber  ardi,  Dominici  de  Venarupta  9 
$*  Petri  de  Polesia,  qui  presentes  interfuerunt  : 

NUM.  XXXI.  ANNO  1229.  2.  DI  MAGGIO 

1  Signori  di  Monte  Rodaldo,  e  del  Poggio  di  Pietra  promettono  dì 
farsi  abitatori  dì  S.  Vittoria  e  di  cedere  a  favore  dì  quella  Comminuta 
i  loro  vassalli  con  certe  condizioni  . 


I 


N  Dei  nomine  .  Anen  .  Anni  Domini  M.  CO  XX Villi.  Indifti- 
one  11  mense  Madii  11  die  infrante  ,  tempore  Gregorii  Villi  Pape  et 
Frederici  Rommorum  Imperatone.  Kos  quidem  Monaldtts  filius  quon- 
dsm  Braimandì ,  &  Giraldus  fiùus  quondam  Beraldì  prò  nobis  nostris- 
que  heredibus  promittimus  tibi  Vitali  Syndìco  de  Zoccho  universitatis  ca- 
stri S.  Vigorie  nomine  ip:ius  universitatis  perpetuo  habitare  in  castro 
S.  V'dorie,  et  in  d.fto  castro  castellàniam  facere  omni  tempore  ,  et 
concedimus  universa  vassallos  nostros  Montis  Rodaldi  et  Podii  Petre 
quondam  ad  habitandum,  et  ad  faciendam  castellàniam  in  ditto  castro 
&  ad  prestandum  fictum  frumenti ,  vini ,  <$*  annone  Ecclesie  Farfensi , 
ut  alii  homines  dicti  castri  faciunt ,  et  in  dicto  castro  perpetuo  ipsos 
manutenemus ,  reservatis  nobis  ab  eis  debitalibus  servitiis  nobis  ab  eis 

de- 
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debitalibus  servitiis  que  si  spparuerint  per  eorum    cbnfexìonem  ,   vel 
per  probationem  'duorum  testium  ,  ricbis  prestare  teneantur  ,  sed  si  te- 
stes  non  apparuerints  sacramento  nostro  credatur  sine  libelli  oblatione, 
&  sine  processu  juris,  et  sine  sacraménto  calumnie  ,  et    hec   probatio 
sufficiat,  ac  sì  esset  juris   ordo  in  omnibus  et  per  omnia    observatus  . 
Item  promittìmus  tibi  Vitali  predicto  nomine  predicte  universitatis  , 
qued  non  redifbabim  us  castrum  mòntis  Rodaldi  ,  nec  erimus  in  auxi- 
lio,  nec  in  Consilio  cum  aliquo  vel   aliquibus  quod   redifìcetur  .     Et 
hsc  omnia  idcirco  fecimus  quia  tu  VitaHs  nomine  predicte  universita- 
tis dedisti  mihi  Munaldo  domum  que  fait  tui  Vitalis  cum  introitibus 
et  exitibus  suis ,  et  cum  omnibus  que  suora  se  hilvt  vel  infra  in  in- 
tegrum,  et  promìttis  te  duuram  in  nomine  ipsius  u  .iversitatis  C.  li- 
bras  vulteranoruoi   ,  L.  libras  usqus  ad  Kilenias  Junii  proxtmas,  ali- 
as L.  usqne   ad  proximum  festum  nativkatis  Domini,   et    unum    rao- 
lendinum  de  his,  que  feceritis   prò   communitate  ,  11!.   staria  tetre  prò 
orto  de  terra  que  fuit  quondam  Andree  Marini,  et  XX.  salrms  vini; 
et  mihi  Giraldo  dedisti  domum ,  que    fuit   filiorum    Alberti    Zucconi» 
cum  introitibus  et  exitibus  suis,  et  cum  uno  passu  vie  extra  domum 
versus  terraneum  predictorum .  et  quod  ipsi  non  possint  edificare  su- 
pra  terraneum,  ut'  officiat  luminlbas  predicte  domus  ,  et  promittis    te 
daturum  in  nomine  diete  universitatis  C.  et  XXX    libras    vuiterrano- 
rum ,  medietatem  usque  ad  Kalendas  Junii  proxtmas,  aliam  medieta- 
tem  usque  ad  proximum  festum  Nativitacis  Domìni,  et  unum  Molen- 
dinum  vel  X.  libras ,  et  XX'  salmas  Vini,  et  lil.  staria  terre  in   pre- 
dicto loco   prò  erto  •     E  converso  Ego  Vitalis  Syndicus  nomine  diete 
universitatis  do  tibi  domino  Monaldo  predictam  domum,  que  fuit  mea 
cum  omnibus   que  sibi  pertinent,  secundum  quod  dictum  es?,etpro- 
mitto  me  daturum  tibi  C.  lb,  vulterranorum,  1.   molendinum  vel  X. 
libras,  111.  staria  terre  prò  orto,  et  XX.  salmas  vini  secundum    quod 
superius  dictum  est  >     item  tibi  Giraldo  domum  filiorum  Alberti  Zoc- 
conis,  secundum  quod  superius  dictum  est  ,  et  promìtto  me  daturum 
tibi  C.  libras  et  XXX  vult;  ut  superius  dictum   est  ,    1.    molendinum 
vel  X.  libras,  XX.  salmas  vini,  et  IH.  staria  terre  prò  orto, secundum 
quod  dictum  esc  .    Item  promìtto  vobis  quod  si  amiseritis  equum  vel 
S.  Vittoria  k  e- 
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equos  prò  facto  vel  servitio  diete  universitatis,  promitto  me  vobis  re- 
stituturuin  nomine  diete  universiratis  infra  duos  m^nses  expletcs ,  et 
tenimenta  omnia,  que  nunc  habetis  et  tenetis  de  beneficiis,  seu  teni- 
mentis  vassallorum  vestrorum  jiiste  vel  injuste,  promitto  vos  non  con- 
stringere neque  per  potestatem  neque  per  consules  vel  eorum  nunpti- 
os  restituere  àlicui  persone,  nec  querimoniam  intendere  ab  aliquo-Et 
si  aliquis  vassallorum  vestrorum  decesserit  sine  iìliis  vel  filiabus  exeo 
descendehtibus,  tenimentum  ipsius  remaneat  vobis  mcbilium3  vero  ejus 
medietas  deveniat  in  commuce,  et  alia  medietas  in  ves  revertatur  . 
Et  quicumque  tenuerit  de  terris  mansi  obsequiati,  de  quo  dominus 
non  possit  habere  debita  servirla ,  iìle  ,  qui  tenuerit  ,  faciat  domino 
debitum  sicut  contigerit,  vel  dimittat  tenimentum  domino,  cujus  est 
vassallus  .  Et  femina,  ubi  fìlius  masculus  non  est,  non  valeat  nube- 
re  sine  consensu  domini  sui  cum  paterna  possessione  ;  sed  domino  re- 
quisito ,  si  consentire  noluerit ,  licet  mulieri  nubere  cui  voluerit  cu  m 
patria  possessione,  salvis  tamen  debitalibus  servitiis  domino  suo.  Et 
si  plures  filii  remanserint  post  mortem  patris ,  major  fìlius  faciat  do- 
mino hominium  et  fidelitatem ,  si  simul  permanserint  ;  sed  si  pervene- 
rint  ad  divisionem,  faciat  uterque  .  Item  promitto  vobis  nomine  di- 
ete universitatis  vos  conservare  immunes  perpetuo  ab  omni  ossequio 
reali  et  personali  de  domibus  vestris  et  bonis,  excepto  militari  efficio, 
quod  tacere  teneamini  .  Itera  promitto  vobis  ,  quod  si  aliqua  questio 
teneretur  vobis  ab  Ecclesia  Romana ,  ab  Imperatore  ,  vel  ab  eorum 
nuntiis,  vos  juvare  et  defendere  expensis  communis  :  ltem  promitto 
vobis  ,  quod  si  aliquod  guastum  sustineretis  ab  Ecclesia  Romana  ,  ab 
Imperatore  vel  ab  eorum  nuntio  reficere  et  compensare  de  fructibus 
aliorum  hominum  S.  Vittorie;  ltem  versa  vice  nos  Monaldus  et  Gi- 
raldus  promittimus  tibi,  quod  si  aliquod  guastum  sustineretis  sine  no- 
bis  occasione  vestra  reficere  et  compensare  de  fructibus  aliorum  ho- 
minum mentis  Rodaldi  .  ltem  promittimus  non  reedificare  castrum 
mentis  Rodaldi,  secundum  quod  superius  di&um  est,  nisi  tantum  pe- 
riculum  vobis  et  nob's  immineret,  quod  sustinere  non  possemus,  tunc 
citius  quam  poterimus  bona  fide,  et  sine  omni  fraude  studebimus  re- 
dire   ad  castrum  S.  Victorie  ad  habitandum  ;    ltem   promittimus  ad 

in- 
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invicemj  quod  si  aliqua  questio  moveretur  nobis  a  Civltate    Firmava 
vel  a  Guìlklmo  de  Massa  vel  ab  aliquo  alio  tam  prò  nobis  quam  prò 
vobis  compromktimus  nos  ad  invicem  juvare  et  omnia  damna  et  ex- 
pensas  cuna  lucris  simul  communicare  .     Que  omnia,  ut  dieta  sunt , 
universa  &singula  Ego  Vitalis  Syndicus  prò  me  meisque  successcribus 
nomine  diete  universitatis  promitto  vobis  ,  vestrisqne  heredibus  perpe- 
tuo observare  et  nullo  tempore  contra venire  nec  per  me  nec  per   ali- 
um  sub  pena  M-  librarum  cuilibet  vescrum  ,  at   unoquoque    capitulo 
committenda  ;     Penaque  soluta  omnia  supradicta   in   omnibus   firma 
permaneant  perpetuo  .     Et  nos  predica  Monaldus   et   Girsldus   versa 
vice  promittimus  tibi  Vitali  nomine  diete  universitatis  quemlib^t   no- 
strum insolidumin    nos.  nostrosqueheredss  omnia  predicta  perpetuo  ob- 
servare et  non  contravenire,  nec  per  nos,  nec  per  alium  sub  pena  predicta  in 
uno  quoque  capitulo  committenda  et  soivenda ,  qna  soluta  omnia  fir- 
ma permaneant  .     Hoc  actum  est  in  Castro  S.  Victorie    ante    Ecclesìa 
ani  S.  Trinitatis ,  in  presentia  òupponis  Qerardi;  Ber  ardì  Alberti    Ru- 
stici 5  Raynaldi  Nicolai  3  Ueutegùardi  Petri ,  Rainaldi  Stivar  olì ,  &  ali- 
orum  plurimum  . 

Ego  Arnultm  apostolico  sedis  ,  et  Farfénsis  Monascerii  Judex  ec 
notarius  rogatus  a  predictis  scripsi  et  pubiicavi,  et  in  publicam  for- 
mam  redegi  . 

Si    N. 

NUM.  XXXII.  ANNO  1230.  12.  MAGGIO 

1  Monaci  di  S.  Vittoria  danno  in  enfiteusi  nel  territorio  dì  essa 
terra  in  contrada  Colle  Car sello  in  vico  S.  Trinitatis . 


I 


N  Dei  omnipotentis  nomine  :  Amen  .  Anni  Dni  M.  CC-  XXX. 
lndictione  111.  UH.  idus  Madii  temporibus  Dni  Gregorii  Villi.  Pape  , 
et  Frederici  Romanorum  Imperatoris  .  Ego  qaidem  Donnus  Raynal- 
dus  Ecclesie  S.  Victorie  prior  ,  &  Donnus  Rainaldus  Monticali  diete 
Ecclesie  Syndicus  cum  consensu  et  voiuntate  fratto  m  nostrorum .  sci- 

S.  Vittoria  k  a  li- 
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licet  .  Donno  Oguiccione  .     Donno  Deuteglttarde  .    Gìtiletmo  .  Attonè . 
<gr  Matheo  in  presenti  jure  enphiteotico  damus  et  concedi  mus   vobis 
Comparioni  filio  quondam  Cappelli,  et  Guìlelmo  filio  quondam  Ber  ardue- 
ciit  vestrisque  heredibus  usque  in  vestram  tertiam  generationem  .  ter- 
nani positam  ubi  Collis  Car selli  dicitur  ,  in  vico  S.  Trinitatis   .  in    in- 
tegrum  sicut  infra  os  fines  continetur  .  confines  cojus  hii  sunt  .    A 
Capite  et  ab  uno  latere  tu  jam  dictus  Compsgione  •  a  pede    Albertus 
Mattelle  •  ab  alio  latere  terram  S.  Victoria  vel  alios  confines  cumin- 
troitu  et    exitu  suo ,  et  omnibus  super  se  et  infra  se    babitis  in   inte- 
grum  damus   et  concedimus  vobis  ad  habendum ,  tenendum    ac  possi- 
dentum  atque  meliorandum  et  quidquid  vobis  deinceps  plscuerit ,    fa- 
ciendum  prò  XXX.  solidis  Vulter.  ac  medietatem   unius   Stani  terre 
quos  a  vobis  confìtemur  nobis  fore  solutos  prò  solvendis  in  necessariis 
rebus  prò  Ecclesia  prephata  •    Quam  rem  nos  vestro  nomine   consti- 
tuimus  possidere ,  donec  in  possessionem  intravecitis  corporaliter  ,  in 
quam  intrandi  licentiam  vestram  concedimus,  solvendo  tamen  annua- 
tim  in  Assumptione  S.  Marie  unum  Vulterranum   prò   incensu   nobis 
nostrisque  successoribus  .  et  termini  inter  terram  diete  Ecclesie  et  ve- 
stram ibidem   stantes  undique  conservare  inlesi  ,  et  omni  tertio    anno 
sepem  inter  nos  ibidem  stantem  taliter  incidere  quod  a  mensura  quin- 
que  pedum  ultra  non  transeat  .    Si  vero  per  nos  nostrosque  fratreset 
successores  predicta  omnia  non  observaverimus,  et  si   legitimam  sem- 
per  defensionem  vobis  vestrisque  heredibus  non  tribuerimus .  pene  no- 
mine C.  solidos  Vulterram  .  et  omne  datium  et  expensss    stipulatione 
solepni  resarcire  promittimus  vobis  vestrisque  heredibus ,  suam  semper 
hoc  instrumento  firmitacem  nihilominus  optinente  .  et  nos  prenomina- 
ti Compangione  et  Guilielmus     predicta  pacta  inter  nos   conventa  per 
nos  nostrosque  hsreJes,  vobis   vestrisque  successoribus  attendere  ac  ser- 
vare predicta mqu e  pensionem  et  omnia   predicta    stipulatione   promit- 
timus sub  pena  G-  soiidorum.  qua  soluta  predicta    omnia    perpetuam, 
nihilominus  ebrineant  firmitatem  . 

Actum  ante  Portellam  a  capite  Ripe  .     Donnus  Sy  mon  Valtentis . 
Toseratus  Ber  ardi  -  Salimservi  Gualteronis,  et  Irìfelzus  hvjus  rei  ro- 
gati sunt  testes  .  Ego 
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Ego  Johannes  Dei  grada  Notarius  rogatus  a  dicto  priore  et  sin- 
dico et  a  dictis  eorum  fratribus  scripii  ,  et  compievi  feliciter  .  et  a 
dicto  Compagnone  et  Guilelmo  rogatus  fui  similiter  ? 

NUM.  XXXlli-  ANNO  1232  20.  DI  GENNAJO 

Sentenza  del  Giudice  generale  dello  stato  Fermano  ,  Ascolano  ,  e 
iella  Badia  Farfense  per  la  restituzione  della  Chiesa  di  S.  Biagio  pres- 
so V Aso  al  Monastero  dia-  Vittoria  . 


I 


N  nomine  Patris,  et  Filii  et    Spiritus    Sancti  .    Ego     Oldefredus^ 
Legum    professor  et  judex  constitutus  a  Domino  M.   Belvscensi  Epis- 
copo   in  Comitatu  Firmano  .    Hesculano  .  et  Abbatia  Farfensì .  ccgni- 
tor  querimonie  que  vertebitur  inter  Priorem  et  Syndicum  S.  Vietane 
ex  parte    una  et  Rainaldum  Ylarii  .  Ubertinum   Berardi  .  &    Donnum 
Jacobum  Cappellanum Sancti BUsii  ex  altera-  que  talis  erat  .  ÀgitDon- 
nu  s  R,  prior  et  syndicus  Monasteri!  S.  Victorie  nomine   Monasteri   versus 
Re  ynaldum  Yiarii,  et  Ubertinum  Berardi, et  Donn  um  J.Cappellanum  san- 
cti  Blasii ,  qui  derinent  injuste  predictam  Ecciesiam  posita  m  justa  fiumen 
Asi    ad  djetum  Monasterium  pertinentem  •.     Quare    dictam   Ecciesiam 
petit  sibi  restituì  nomine  d  cri  Monasterii  cuoi  possessionibas  ,  Lbris  , 
paramentis,  et  cum  omnibus   ai   dietim    Eccbsiam   pértinentsbos   et 
cum  omnibus  proventibus  quos  inde  percep^rant  vel  percipere  p3tue- 
runt,  cum  temerari!  invasr?res  sint  .     Eis  itaque   per    nostras    perem- 
ptorie  citatis  ìitteras,  sicut  patet  per  publicum  instrumentum  scriptum 
manu  Rayaiidi  Notarli ,  qui  venire  ad  terminum  vel  mittere  contera- 
pserunt  ydoneum    responsaìem  .    Sed  nequss  ds   sua    contumatia   lu- 
crum  videatur  portare,  prestito  sacramento  calumpnie  .  quo   declara- 
vit  se  juste  petere  que  petebac  .  ex:imando  specialiter    fructus   in    li- 
bello petitos  G-  solidis     ld^oque  pronuntio  dictumDnum  ftaynaldum 
fore  mittendiim  in  possessio  lem  rerum   in    libello  petitarum  .     Omni 
legitimo  auxilio  absenti  servato,  et  pronuntio  eum  fore  mittendum  in 
posisssionem  honorum  dicti  Rainaldi  .  Ubarti,  et  Jacobi  primo   nio- 
bi- 
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bilióni  .  si  ccmpareret,  aJioquin  irrmcbiiium  ultimo  nominum.  Lata 
fuit  hec  sententia  aput  Montem  "S.  Marie  in  domo  Andree  Ruffini  . 
Anno  Dai  Millesimo  ducentesimo  trigesimo  secundo.  die  duodecimo 
exeunte  Jinuario  .  lndictione  quinta  Friderico  secundo  in  Romano  Im- 
perio imperante  .  Presentibus  Uno  Gentili  de  Petriolo  .  Dno  Rainaldo 
ejus  sotto  .  Job  arnie  Dni  Giberti  de  Falliruni  .  Manuele  Dni  Genuen- 
sis  et  aliis  pluribus. 

Et  ego  Petrizolus  filius  Parmesani  Imperiali  auctoritate  Notarius 
interfui  et  mandato  dicci  Judicis  scripsi  » 


NUM.  XXXIV-  ANNO  istesso  18.  DI  GENNAJO 

Ricevuto  del  Giudice  suddetto  dell'  onorario    a   lui  pagato  per  la 
detta  sentenza  . 


I 


N  Dei  nomine  .  Amen  .  Anno  dom«nice  Incarnationis  M.  CG* 
XXX11.  Indict-  V-  mense  lanuar.  die  XV111  tempore  D  Gregorii  Villi. 
PP.  et  D  Frederici  Rom .  Ini  pera toris  .  D  ùldrfredus  Judex  Domi- 
ni Marcbioms  et  not3isus  e;Us  P.  confitentur  se  recepisse  a  Dopilo 
Rainaldo  Syndjco  S.  Victorie  et  ejusdem  Priore  prò  Salario  sententie 
sancti  Blisii  llil*  Lbras  et  XV.  sol.  volter.  in  presentia  Mathei  Ale- 
strantis  et  Ruberti  ludicis  . 

Ego  autem  Rainaidus  sacri  Imperli  Notarius  etc. 


NUM. 
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NUM.  XXXV.  *         ANNO   1232.  26.  DI  GENNAJO 

7/  Pievano  di  S,  Marco  ordina  come  giudice  delegato  la  restituzi- 
one delia  Chiesa  di  S.  Biagio  ai  Monaci  di  S.  Vittoria  . 


I 


N  Dei  nomine  Amen  .  Anno  Dominice  Incarnationis  M.  CC. 
XXX11.  Indictione  V.  mense  Januarii  die  XXVI.  tempore  Diii  Gre- 
gorii  VIUJ.  PP.  3  et  Domini  Frederici  Romanorum  lmperatoris  .  Dom- 
pnus  Deuteadjutus  plebanus  plebis  Sancti  Marci  (a)  Domini  Old.  (b) 
Judicis  Dui  Marchionis  mandato  et  litteris  et  publico  instrumento  de- 
legatus  ad  dande  m  tenuta m  Ecclesie  Sancti  Blasiì  et  centum  sol  vol- 
terr.  prò  fructibus  diete  Ecclesie  Dowpno  Bainaldo  priori  et  syndico 
posuit  penam  C.  lib.  volt,  versus  Dominum  JVlarchionem  ,  jubendo 
presbitero  Jscobo  cappellano  Sancti  Biasii  sub  eadem  pena  ut  clavem 
ecclesie  in  presenti  assign£ret  priori ,  qui  dixit  Obertinum  (e)  clavem 
et  alia  quedam  bona  Ecclesie  abstulisse  ,  et  non  solum  in  ebediendo 
mandatis  fuit  rebellis  .  verum  .etiam  librum  in  Ecclesia  renuit  r.po- 
nere  cum  mandatum  fuerit  sibi  a  jsm  dicto  sub  pena  excemunicatio- 
nis.  et  omnibus  centra  venientibus  tenutatn  fafUm  a  diclo  Piebano 
in  presentia  Presbiteri  Alberti  Pecri  et  J^CGbi  . 

Ego  autem  Rainaldus  sacri  impedì  Nctarius  a  jamdictis  rogatus 
scripsi  atque  compievi  felicicer  . 
S.  N. 


NUM. 


(a)  S.  Marco  di  Servigliano  mento  precedente  ».  S3  ,  il  quale 

(b)  Oldefredi  disputava  al  priore  di  \S.    Vittoria 
(e)  Obertinum   gentiluomo   ài  il  possesso  della  Chiesa  di  S.   Bla- 

quel  luogo,  come  si  ha  dal  docu-  gio  . 


&>  CODICE 

NUM.  XXXVL  ANNO  1035*  3  DI  AGOSTO 

Donazione  di  Ciucio  figlio  di  Benedetto  a  favore  di  sua  madre  dì 
tutte  le  sue  possidenze  . 

N  Dei  rscmine  amen  .  Anni  dominice  ìncarnationis  M.  CC.  XXXV 
Indictione  Vili  mense  Augusto .  temporibus  Dui  Gregorii  Pape  et  Fre- 
derico  Imperatore  Romanorum  . 

Ego  quidem  Cincius  filius    quondam   Benedirti  hac  die  presenti 
propria,  mea  bona  voluntate  et  nuila  ratione  quoactus  (a)  sano  animo 
do   ijado  .  ver  do  et  ad  ptoprietatem  concedo  tibi  Rubata  mater  mea 
vel  cui  commictere  volueritis  prò  anima  vel  prò  corpore  .    Idem  to- 
tani terram  in  tnbus  Iocis  quam  habco  et  teneo  in  pertinentias    Mon- 
ti* Llpradii  in  !cco  ubi  dicitur  Roncone  in  Vico  S   Marie  et  habet  fi- 
r.em  a  capite  et  sb  uno  via  ,  a  pede  tenet  fìliorum  Lorentìi.  ab  alio 
lhtere  tenet  Scambins  Presbiteri  Alberti  . 

Item  in  alo  loco  do  et  concedo   totam    terram    que  jacet    justa 
Scsmblus  Presbiteri  Alberti  .     A  capite  tenet  fiiiorum    Mattafellonis  . 
A  pece  teret  Pibppus     Boncmsni  et  fratribas  . 

Item  in  alio  le  co  do  et  concedo  tibi  totam  terram  que  jacet  ju- 
sta Moricus  Albertuccii  Carbonis  et  fiiiorum  Berardi  .  A  capite  te- 
net -Marcus  Nucari  .     Ab  alio  Jatere  fiiiorum  Berardi  Carbonis. 

Item  istos  fines  do  et  concedo  tibi  Rubata  vel  cui  committere 
volueris  cutn  omnibus  suis  ussbus  et  utilitatibus  et  rebus  super  se  vel 
infra  se  manentibus,  et  cum  omni  jure  et  actione  quod  et  quam  in 
ea  terra  habeo  prò  qua  pater  meus  dederunt  et  concesserunt  prò  do- 
te tua  Vii.  I  br-  Volterr.  minus  11  sol.  Renuntiando  omni  exceptioni 
non  numerati  et  non  sr  luti  predi  crnnibus  exceptionis  leg's  et  usus 
mihi  competentìbus  et  competituris  quibas  juvari  possem  .  Et  do  ti- 
bi licentiam  et  pctestatem  intrandi  et  recipiendi  tenimentum  tua   au- 

cto- 

(a)  Coactus  . 
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ctorìtate  ?    Et  promkto  me  meosque  heredes   tibi    tuisque   heredibus 

vel  cui  committere  voluerkis  prò  an'mi  vel  prò  corpore   contra   om- 

nes  homines  jure  defendere  et  stabilire  et   autorizare ,   nec   litem    nec 

molestiam  facere  sub  pena  dupli  et  meliorationis  ejusdem  bonitatis  de 

aliis  omnibus  meis  expensis  pignoribus  judicibus  advocatis   notariis  et 

salariis  tara    in    casu  principali   quam  extra   et     quccumque    modo 

feceritis  in  curia  et  extra  curiam  et  in  omnibus  litigiis  in  pacem  po- 

nere  promicto  ad  causam  necessariis  .     Et  prò  h's  omnibus  observan- 

dis  obligo  et  concedo  de  bonis  meis  mobilibus  et   stabiiìbus   ubicum- 

que  accpere  volueritis  vel  alii  tua  nomine  possìdere  supra  meis  teni- 

mentis  ad  vestrum  sensum  et  dicratn  quantitatem  accipere  sub    pana 

jam  facta,  &  pena  soluta  hic  contractus    ornai  tempore  firma  psrma- 

neat  .     Renuntians  omnibus  ex-eptionibus  rmhi  competentibus  et  com- 

petituris  et  in  omnibus  certioratus  • 

Hii  sunt  testes  Donnus  Gentilis  .  B.rardus  B^rarducci  .  Mori- 
cus  Albertucci  Carbonis  .  Transmundus  Berardi  Carbonis  -  Carbo- 
ne Johannis  Ciacconis  .  et  Scambiui  presbiteri  Alberti  . 

Ego  Guilielmus  Notarius  rcgatus  a  predictis  scripsi  et  compievi 
feliciter  . 

NUM.  XXX VII.  ANNO  DAL  1330-  AL  1340; 

\     Appellazione  del  Priore  dell  Ospedale  del  Castello  dal   Vescovo  dì 
Ancona  al  Romano  Pomtfice  • 


F 


Laminis  innati;  smcti  qioque  nomine  Patris  .  Amen  ;  Qiod 
Donnus  Noe  Lon  sit  auitenlus  autoritate  literarum  ab  eoimpetratarum 
et  cbtentarum  vobis  Venerabile  Pater  et  Domine  Presul  Anconitane 
contra  me  Donnum  Morìe um  Prìorem  Hospitalis  de  Castello  ;  patet  per 
litteras  apostolicas  ab  utraque  parte  impctratas  .  et  super  eadem 
causa  que  inter  nos  vertitur  obtentas  .  Unde  quia  dictus  Donnus 
Noe  in  litteris  suis  non  fecit  mentionem  de  littens  a  me  priore  pri- 
S.  Vittoria  1  m° 
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mo  obtentis  Archydiacono  Firmano  ,  &  Ccnjudicibus  suprsscriptis  ; 
idso  non  est  audiendus .  maxime  cnm  fuerit  ipse  Noe  a  dictis  jùdici- 
bus  citatus  ;  et  causa  pendet  sub  arbitris  .  ut  patet  p^r  instrumenta 
publica  manu  Magistri  Alberti  Notarli  ,  et  quod  non  sit  audiendus  ; 
set  penitus  condemnandus  in  exp^nsis,  probatur  decretalibus  primis, 
tractatu  de  rescriptis  ;  Ceterum  et  quod  Donnus  Noe  jurasset  cbe- 
dientiam  et  reverentiam  mihi  Priori  ;  patet  instrumento  scripto  per 
Magistrum  Valentinum  N  tarium  -  .  .  ergo  cum  kx  perjuria  puniat. 
non  debetis  ei  viam  perjurii  aperire  .  et  alibi  lex  dicit  .  Sacramenta 
puberutn  sponte  facta  volumus  inviolabiliter  observari  .  Ergo  sì  sa- 
cramenta puberuni  sunt  observanda  ;  multo  fortius  sacramenta  Sacer- 
dotis  •  Et  ut  plenius  fidem  habeatis  de  omnibus  predìctis  .  Ecce 
assigno  vobis  litteras  Apostolicas;  et  omnia  alia  instrumenta  superius 
allegata  .  et  si  predicta  non  ammiseritis  ;  et  in  aliquo  contra  me  vel 
contra  hospitale  quod  absit  procedere  attenptaretis;  ad  Dominum  Pa- 
pam  appello  . 

ZV  B.  Causa  baec  sgtbatur  inter  Moricum  Priorem  Hospitalisde 
Castello  Firmano  et  Donnum  Noe  csppdlanum  de  decimis  Hospital! 
concessis  <>b  Episcopis  Agìmilfo  ,  Rainaldo  ac  demum  Philipp»:  A  Phi- 
lippo  quidem  triennio  ante  introductionem  litisj  ex  quo  apparet  ipsam 
agicatam  fuisse  circa  a.  123).  40. 

D.  Noe  cappellanus  tuit  Ecclesia  S.  Columbi  cui  adjacebat  vicus 
ejusdem  nominis  . 

NUM.  XXXVlil.  ANNO  incerto  ,  e  si  può  credere  tra  il 

1230.  e  il  1380. 

Canoni  dovuti  dalle  Chiese  della  terra  dì  S.  Vittoria  al  monastero 
di  essa  Terra  . 


E 


1  Celesta  Sancle  Trìnitatis  .  Et  debet  dare  Monastero  S  Victorie 
duas  partes  decime  et  Morturo,  et  sex  staria  grani  ex  debito,  et  Xfl. 
Annone  et  V.  solidos  in  Pasca  ,  it.  V.  in  Nativitate  et  comestionem. 
cum  colligitur  decima.  ltem 
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Item  Ecclesìa  Sancti  Ypoliti  eodem  modo  de  morturo  et  decima  et 
comestione,  et  duos  staria  grani  et  1111.  de  annona  ex  debito  ,  et  V. 
solidos  inter  Pascam  et  Natalem  3  et  sex  '  panes  in  Pasca  et  sex  in 
natale  . 

Item  Ecclesia  S.  Crucis-  eodem  modo  de  decima  et  Mortoro  et 
comestione,  et  UH.  staria  grani  et  octo  de  annona  ex  debito  3  Se  V. 
solidos  inter  Pascam  et  Natalem  : 

Item  Ecclesia  S.  Maximì  .  eodem  modo  de  decimis,  mortorio ,  et 
comestione  et  XX.  denar.  in  Natale  et  11.  solidos  in  Pasca  . 

Item  Ecclesìa  S.Johannis  eodem  modo  de  decima  et  Morturo  et 
V.  solidos  inter  Pascam  et  Natalem  . 

NUM.  XXXIX:  ANNO  1235  5   DI  O  TTOBRE 

Oderisio  Abate  dì  Far  fa  assegna  certi  beni,  e  certe  rendite  al  mo- 
nastero di  S.  Vittoria  per  mantenimento  dei  Monìcì,  che  vìvevano  in 
quel  monistero  . 

JL  N  Dei  nomine  Amen  :  Anno  Diii  M.  CC.  XXX  VI.  Indictione 
Villi,  die  V-  inorante  Ostubre  in  dormitorio  S.  V  Glorie  presentibus 
Dno  Vhilippo  'de  Coseniano,  Constant  ino  Solario  Dni  0  derisii  Abbatis, 
ììycola  de  Fiorentino,  Thodìno  de  Sancto  Germano,  Guerrerio  Camera- 
rio Pili  Abb.tis  ,  temporibus  Diii  Gregorii  Villi,  Papa  et  Freddici 
Romanorum  Imperatoris  .  Cum  omnibus  religiosis  domibus  liceat 
vivere  de  communi  et  presertim  Monachissecundum  Reguhm  Sanctissi- 
mi  Patris  nostri  Benedicci  spetialitatibus  omnino  carere  et  dividi 
prout  cuique  videatur  singu^s  esse  opus  :  Nos  qujuìem  ODERISlUS 
divina  mìseratione  Farfensis  Abbas  de  corisilio  fratrum  nostrorum  Mo- 
mchorum  Sancte  Victorie,  damus,  concedimus,  confirmamus ,  corro- 
boramus  Conventui  ejusdem  Monasterii ,  scilicet  Dopno  Raynaldo  prio- 
ri ,  fratri  Antoni  de  Orano,  fratti  Deuteguardo  de  S.  Victoria  ,  fratri 
Guìlelmo  de  Ysula ,  fratri  Berardo  de  Capìstrello  ,  fratri  Leonardo  de 
Perticarla,  &  ftaxàjobanm  de  Monte  Sancti  Martini  .  prò  nobis  no- 
S.  Vittoria  1  a  stris- 
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strisque  subcesscribus  vobis  presentibus  et  successoribus  vestris  in  per- 
petuum  Terram  quondam  Vaiati  sub  viam  et  super  viam  positam  in 
vico  Sancii  Ypolìti;  Terram  que  fuit  qnondam  Movici  de  Ciccio  &  Car- 
bonis  Compattiti  Terram  totani  Castellarli  &  Caude  pentitile  ;  Terram 
sicut  habet  dictum  Monasterium  ante  portam  Castri  S.  Victorie  ;  to- 
tani terram  qusm  habet  Monasterium  prefatum  in  Gagianello ;  Terram 
totam  quam  h_bet  in  Filtrano  .  Decimas  frumenti  de  Montefalcone  , 
decimas  frumenti  tt  crdei  i>.  Trìmtatisi  cmnes  pensiores  quas  ipsum 
Monasterium  deb  t  rccfpere;  Dativam  omnium  hominum  de  Mariana 
&  dativam  orr.niurr»  hominum  Montisfalconis  pertinentium  ad  dictum 
Monasterium;  it  cìus  duorum  molendtnorum  positorum  in  ffumine  A- 
si;  &  decimas  musti  vel  vini  quas  debet  habere  dicìum  Monasterium 
de  castro  Montisfalconis,  prò  ves  r  s  pannis ,  ita  tamen  quod  fructus 
dictarum  rerum  non  dividantur,  nisi  quod  detur  tantum  mcdoproin- 
dumentis  Monachorum  d»cti  Monasteri!  S.  Victorie  ,  &  quicumque 
hanc  constitutionem  disrumpere  vel  infringere  voluerit  per  se  vel  ali- 
um  vel  contra  ipsam  venire  presumpserit  perpetue  penam  excommu- 
nicationis  incarrat  . 

Et  ego  quidem  B.mholomeus  Notarius  &c. 

Et  ego  Monaldus  Mathioli  de  S.  Victoria  publicus  &c.  ut  in  di- 
cto  etc  ita  hic  etc-  nil  addens  etc.  et  de  mandato  nobilis  et  sspien- 
tis  viri  Eni  Massei  Santi  de  h sculo  Potestà tis  Terre  S.  Victorie  pu- 
blicavi  etc.  sub  A.  D.  M.  CCC.  XVU.  Indict  XV.  tempore  D.  Jo- 
hannes PP.  XXII.  penultimo  mensis Actum  in  Palatio  Com- 

munis  S-  V,  ubi  dictus  Potestas  fàcit  residentiam.  present'bus  Magi- 
stris  Perrotto  de  Murro ,  Jacobo  Magistri  Gentilis  de  M.  Sanile  Marie 
in  Lapide  et  Puctio  de  Ripatransone  Officiahbus  Terre  S,  Vittorie  , 
Silicet  Syndicus,  Massarius  et  Notarius  diete  Terre  S.  Victorie  testi- 
bus  . 


NUM; 
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NUM.  XL.  ANNO  1239.  23.  DI  GENNAJO 

Lionardo ,  e  Giovanni  figli  di  Milone  promettono  di  farsi   cittadi- 
ni) e  abitatori  di  S.  Vittoria  con  certi  patti  . 


I 


N  Dei  nomine  .  Amen  '    Anni  ejusdem  M.  CC.  XXX.  Villi.   In 
dictione  XII.  Vllil.  die  exeunte   Tannano,  Frederico  Romanorum    Ini- 
peratore  regnante  .     Nòs  quidem  Leonardus  &  Donnus  Johannes  fììii 
quondam  Domini  Milonìs  de  Monte  S   Johannis  bona  nostra  et   piena 
voluntste  et  nulla  vi  coacti  promittimus    prò   nobis    ncstrìsque   here- 
dibus  tibi  Vitali  Syndico  castri  S,  Victorie  ad  hoc  plenarie   costitu- 
to recipienti    prò  dicto  castro  et  communantia  facere  hiibitationem  et 
habitare  in  dìcto  castro,  et  jara??  Potestati,  Rectori ,  Judici,   et   Vi- 
cario et  GonsuUbus,  quicumque  istorum    prò    tempore   faerlnt    omni 
anno  in  predicto  castro  sive  ccmmunantia,  et  capitulum  vel  capitula, 
quodcumque,  vel  quecumque  fuerint  in  dicto  castro,  jurare,et  obser- 
vare,  sicut  alii  castellani  ejusdem  castri,  et  hsbicationem  faciemus  in 
dicto  castro  tempore  pacis  ad  sensum  Rectoris  et  consilii,  quicumque 
fuerint  prò  tempore  . 

ltem  si  dictum  castrum  habuerit  guerram  cum  aliquo  vel  aliqni- 
bus  ,  vel  contra  aliquod  castrum  vel  cOTimunantbm  promittimus  i- 
bidem  habitationena  tempore  guerre,  hoc  salvo,  quod  si  dictum  ca- 
strum vel  CAmmune  habuerit  guerram  cum  Domino  Johanne  vel  D. 
Giberto  de  Monte  S. -JJunnis,  tunc  non  teneamur  ad  ....  .  contra 
eosdem  .  Preterea  promittimus  tenere  equum  et  arma  necessaria  ad 
equitem  ad  voluntatem  Rectoris  et  consilii,  quod  prò  tempore  fueric 
io  dicto  Castro,  et  fructus-,  quos  nos  percipiemus  de  tetris, et  vineis, 
quos  habemus  vel  hdb;bìmus  a  Tenna  ....  versus  'dictum  castrum 
cxceptis  fractibus  de  terra  quam  habemus  ad  S.  Johannem  deRubeiSj 
repqnere  et  incastellare  in  dicto  castro  promittimus  . 

ltem  damus  et  concedimus  in  communantiam  et  frankitiam  dicti 
castri  omnes  nostros  Vassallos  cum  omnibus  eorum  tenimentis  .•  scili- 

cet 
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cet  Petrum  Brellit  ,  Blssium  et  Savinum  Bre  .  .  :  .  ,  Bonum  homi- 
nem de  bufo,  et  Rainaidom  Guidonis  cuti)  eorum  heredibus.  et  per- 
petuam  faciant  habitationem ,  et  subsint  cetera  mimerà  dicti  castri  si- 
cut  ceteri  vassalli  domini  Abbatis  .....  eis  prestamus  plenam  li- 
bertatem  excepto  hominio  ,  et  fidelitate  et  servitiis  debitalibus  que 
nobis  reservamus  .  hoc  tamen  salvo  incer  nos,  quod  si  aliquis  ^dicto- 
rum  vassallorum  decesserit  sine  fiiiis  et  intestatus ,  mansum  totnm  ha- 
beamus  nos  Domini,  mobilia  vero  partiantur  et  dividantur  inter  ncs 
et  comune  dicti  castri  .  Si  vero  fecerit  testamentum  ,  tunc  licitum 
sit  ei  dimittere  mansum  fra tn bus  carnalibus,  uni  vel  pluribus  ;  et  ne- 
potsbus  carnahbus  ,  itaquod  semper  hìbeamus  ab  eis,  et  prestare  tene- 
antur  nobis  hominium  et  jurare  fidelitatem  et  servitia  debita  .  Si  non 
supererint  ei  nepotes,  vel  fratres  ,  fiat  distributio  honorum  ,  secun- 
dum  qued  superìus  dictum  est  .  Hibcant  tamen  potestatem  predicti 
vassalli  et  eorum  hsredes  dìmittendi  prò  anima  Sua  secundum  eorum 
facultstem  et  consoetudinem  i 

Item  si  dicti  Vassalli  habaerint  filiam  vel  fìHas ,  et  voluerint  eas 
maritare  super  mansis,  pcssint,  tamen  viri  ipsarum  teneantur  nobis 
prestare  hominium  et  jurare  fidelitstem  et  servitia  debita  :  Et  hoc  i- 
deo  facfmus  et  promittimus,  quia  dictus  Vitalis  Syndicus  nomine  di- 
cti cemmunis  promisit  ncbis  dare  et  solvere  quindecim  lib.  vult.  prò 
una  domo  hinc  ad  f?stum  S.  Marie  Agusti  prox.,  et  tres  libr.  vult. 
prò  uno  erto,  quam  dotbum  debeamus  emere  in  dicto  castro,  et  pro- 
nv-S:t  ncb's  dare  prò  une  qocqne  vassallo  tantum  ,  quantum  habuit  £>. 
Gualterius  prò  uro  de  Vsssalhs  suis,  et  si  plures.  intromiserimus,  pro- 
mise nfcbss  dsre  prò  quel  bet  sicut  uni  de  istis,  et  hoc  promisit  no- 
bis dare  hinc  ad  natale  prox  . 

Item  pronrsit  nos  tenere  in  fraikltiam  ,  sicut  fsciunt  et  tenent 
Dominos  de  Monte  Kodaldi ,  et  facere  ncbis  redditam  equorum  ,  si  e- 
quus  moreretur  in. servino  cormnunis.  que  omnia  et  singola  et  in  quo- 
libet  capitolo  promittimus  omnia  attendere  et  observare  sub  pena  cen- 
toni lib.  vult.  et  dictos  Syndicus  promisit  nobis  omnia  et  singola  cb-; 
servare  sub  eadem  pena  ab  utraque  parte  et  versavice  singula   solem- 

pni 
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pni  stipulatlone  promissa  :  et  pena  soluta  vel  non,  contractus  in  sua 
maneat  firmitate:  renunciantes  in  hoc  negotio  exceptioni  dolietmetus 
omnique  ahi  rei  et  psrsone  cohsrenti ,  et  omni  legum  et  decretorum 
et  usus  auxilio  . 

Actum  in  domo  communis  dicti  castri  .  Interfuerunt  Suppus  Be- 
rardi ,  Giraldus  D.  Berardi,  Branca,  Magister  Deuteguarde ,  Donnus 
Raìnaldus  de  Podio ,  Morie tts  Gisonis ,  Egidius  Raini  ,  fa  Savinus  de 
monte  Roda/di ,  et  huius  rei  rogati  sunt  testes  . 

Ego  Piacidos  Notarius  his  omnibus  interfui ,  et  vidi,  et  ut  sopra 
legitur,  rogatus  scripsi  et  pubìicavi  . 

NUM.  XU  ANNO  1239.  15.  DI  SETTEMBRE 

Rubbata  moglie  di  Benedetto  di  Alberto  si  fa  Conversa  del  Monaste- 
ro di  S.  Vittoria ,  e  gli  consacra  se  stessa ,  e  suoi  beni . 


I 


N  Dei  nomine  .     Amen  .     Anno  Domini  M.  CCXXXV111I.  Indi- 
ce XII-  die  XV-  intrante  Septembris  .  in  Mrmasterio  S. Vietarle-  pre- 
sentibus  Donno   Gentile   Meruli  .     Donno    Petro   Albertina  .     Donno 
Blandideo  Rainaldi  Berarduccii  .     Gualterio   Morici    et    aliis    pluribus 
testibus  .     Rubbata  uxor  quondam  B^nedidi  Pretealbtrù .  nomine  con- 
versionis    et  offtrtionis  .  sui  et  suarum  rerum  omnium  .  cbtulit   inve- 
stitionem  per  pannos  altaris  S.  Victorie,  tradiditque  se  et  su£sres,tam 
mobiles    quam  immobiles,  jura,  et  actiones  .  domui  gloriose   Virginis 
Sancte  Victorie,  et  Donno  Alberto  Priori  diete   Ecclesie   •   prò  dicto* 
Àlonasterio  recipienti,  dans  eidem  Donno  Priori  iiberam  licentiam   et 
emnimedam  potcstarem  ,  possessionem  etquasi  possessionem  .  dictarum 
rerum  .  remine  diete  Ecclesie  videlicet  unius  domus  site   in    Monte'h 
paro  .  iìies  hli  sunt  .  a  duebus  lateribas  via,  ab  alio  .  possidet  uxor 
Fortibrachie,  ab  alio  Berardus  Uguicionis,  et  vinee  site   in    Marciano 
in  pertinentiis  Montiselpari  .    a  capite  filii  Berardi   Mattafellonis-;  a 
pede  Phyiippus  Bonìhominis  .     Ab  alio  latere  Johannes    Boccacanis  . 
ab  alio  iìiii  Scanbit  ;  Pretealberti ,  et  generaliter  omnes  terras  ,    sicut 
apparent  •  designate  .  instrumento  .  scripto  .  manu  Guilelmi  Notarii . 

et 
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et  ipsarum  rerum  ■  omnium  ;  dedit  ipsi  ;  Priori  licentiam  possessio- 
netn  intrandi  sua  auctoritate  .  quam  Rubbatam  .  ut  dictum  est  obla- 
tam  .  post  hoc  ipse  Dfius  Prior  predietus  .  ad  obsculum  extremitatis 
altaris  predicte  Ecclesie  una  cum  fratribus  ejusdem  Ecclesie  Monachis 
recepii  .  Et  ego  quidem  .  Bartholomeus  Notarius  rogatus  dictis  om- 
nibus presens  existens  ;  ut  dictum  est,  scripsi  et  publicavi  . 

NUM.  XLll  ANNO  1244.  23.  DI  GENNAJO 

"Dichiarazione  del  Priore ,  e  dei  Monaci  di  S.  Vittoria  circa   la  e- 
lezione  del  Proposto  della  Chiesa  di  S.  Angelo  in  Barv ulano  . 


I 


N  Dei  nom'ne  i  Amen  .  Anno  Domini  Millesimo  CC.  XL1111. 
die  nono  exeuntis  Januarii  .  Indlctione  secunda  .  Qaia  Ugo  Domini 
Berardi  de  Altidona  et  Corrardus  ....  nalài  Salvastoni  Procuratores 
Jacobi  Dni  Trasmundi  Lopi,  Corradi  topi ,  Banbi  Domini  Berardi,  & 
Jacobi  Janni  ,  ut  continetur  in  strumento  procurationis  facto  raanu 
mei  Notarii  infrascripti  volont  condescendere  a  hac  utilitate  Monaste- 
rii  Ecclesie  Sancte  Victorie  in  Prepositum  inveniehdum  de  monasterio 
pretaxato'in  Ecclesia  S.  Angeli  ad  Barvulanum  .  Volunt  et  petunt 
siquidem  servari  in  eadem  libertate  et  estatu  de  inveniendo  preposito 
in  Ecclesia  S.  Angeli  predicto  post  mortem  vel  remotionem  electi  pre- 
positi de  Monachis  Ecclesie  S  Victorie  nominate  .  Un  de  Prior  Don- 
nus  Albertus  Ecclesie  S.  Victorie  presentibus  et  consen  tientibus  fratri- 
bus suis ,  scilicet  :  Donno  Adone,  Magistro  Deuteguarde:  Donno  Rai- 
naldo  .  Donno  Johanne  .  Donno  Leonardo  .  &  Donno  Johanne  pro- 
misi! prò  se  et  suis  successoribus  Ugoni  et  Corradi  predictis  stipulan- 
te prò  eis  et  prò  alils  eorum  consortibus  et  heredibus  eorum  servare 
et  tenere  ipsos  in  eadem  libertate,  estatu  ad  inveniendum  et  elecrionis 
Prepositi  Sancti  Angeli  sicut  unquam  melius  fuerunt  sui  antecessores, 
et  hec  predicta  promisit  dictus  Prior  per  se  et  suos  successores  ,  at- 
tendere et  observare  et  firmum  et  return  habere  atque  tenere  cmni 
tempore  et  centra  non  venire  per  aliquam.   occasionem   vel  exceptio-, 

nem 
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nem,  sub  pena  XL.  librarum  vulter.  in  bonis  diete  Ecclesie  S-  Victo- 
rie  pena  in  unoquoque  capitalo  commissi  sive  committenda,  vel  non 
rato  manente  contractu  .  Actum  fait  hoc  in  capite  scalarum  domi 
Ecclesie   S-  Victorie  .    lnterfuerunt  Magister  Johannes  Notarius  . 

Donnus  Melioratus  Marini  .     Mons  ClaudiiìJacobus  de*  Monte  San- 
ai Martini  S  .  .  •  .  pus  Gualter'n,  &  Johannes  Philìppi  Riccie  rogati 
et  vocati  sunt  testes  . 

Ego  Albertus  Petri  farioli   suctoritate    imperialis   aule   Notarius 
his  omnibus  interfui  ,  rogatus  scripsi  et  publicavi  .  * 


MUM.  XL11I.  ANNO  1245.  io.  DI  MABZD 

11  Priore  del  Monastero  di  S.  Vittoria  prende  possesso  di  una    te- 
nuta in  c°  nrada  Turris  Casulis  per  il  detto  Monastero  ; 


I 


N  Dei  nomine  Amen  .  Anno  Domini  M.  CC.  XLV.  lndictione 
111:  die  decima  Martii  intrantis  .  Tempore  Dai  Freddici  Romano- 
rum  lmperatoris  Jerusalem  et  Sicilie  Regis  •  presentibus  Benvenuto  di 
Masso  .  Benvenuto  J oh  annuccii  de  Alontelparo  et  aliis  pluribus  testi- 
bus  ad  hoc  vocatis .  &  Recuperato  Morici  Albertini  .  Gentile  Scam- 
ati .  Donnus  Albertus  Ecclesie  Sancte  Victorie  Prior  cepit  tenucam 
et  possessionem  totius  mansi  .  Gualterii  .  Agustini  .  &  Ramaldi . 
AJeliorati  .  Cordoglii  de  Turre  Casulis  ^  Vassallorum  diete Eccisse san- 
cte Victorie  •  Capiendo  Terram,  &  ramos  ficuum  .  oiivafum  .  &  a- 
liarum  arborum  existentium  .  in  dscto  manso  .  posito  in  pertinentiis 
Turris  Casuli ,  possessionem  &  tenutam  predicti  mansi  ,•  dictus  Don- 
nus Albertus  Prior  diete  Ecclesie  recommendavit  prò  dieta  Ecclesia 
gibernanda  et  tenenda  dicco  Gualterio  .  &  constituit  se  nomine  dicti 
Prioris  tenutam  dicti  mansi  possedere  et  tenere  .  Et  ego  quidem Bar- 
tholomeus  Nourius  rogatus  ut  dictum  est  superius  ,  scripsi  ,  &  pu- 
blicavi . 

S   Vittoria  m  NUM: 
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NUJM.  XLHHv  ANNO  1248.  12    DI  GENNAJO 

11  Cardinale  Legato  del  Papa  concede  alla  Communità  di  S.  Vit- 
toria di  poter  ritenere  tutte  le  famiglie  che  si  sono  ivi  trasferite  ad  a- 
bitare  da  venti  anni  in  addietro  . 


R 


AYNERIUS  misera  tione  divina  S.  Marie  in  Cosmidin  Diaconus 
Cardinalis  in  patrimonio  Beati  Petri  in  Tuscia,  Ducatu  Spolcta  no,  & 
Anconitana  Marchia  vicem  Domini  Pape  gerens  . 

Dilectis  in  Christo Potestati ,  Consilio ,  et  Comuni  Castri 

Sancte  Victorie  ad  Farfonse  Monasterium  pertinentis,  Salutemin  Do- 
mino . 

Sincere  devotionis  afF  ctus ,  quem  geritis  erga  Romanam  Ecclest- 
am  matrem  vestram  merito  nos  indacit,  ut  vobis,  quam  cum  honesta- 
te  possumus,  gratiam  faciamus  .  Hinc  est  quod  fidei  et  sinceritatis 
vestre  constantiam  attendentes  ,  nec  non  damna,  que  per  hcstes  Ec- 
clesie passi  estis  prò  servanda  iìdelitate  et  devotione  Sancte  Romane 
Ecclesie  matris  vestre,  ac  condgine  ìresributionis  grafia  Vos  prosequi 
cupientes,  vestris  suppricationibus  inclinati,  presentium  tenore  ■>  vobis 
qua  fungimur  auctorìtate  concedi oius ,  ut  homines,  qui  in  Castro  ve- 
stro  ad  habitandum  a  viginti  annis  preteritis  convenerunt  ,  ac  ibidem 
nunc  quiete  habitant ,  et  a  predicto  tempore  habitarunt  ,  cum  omni- 
bus eorum  bonis  ,  mobilibus  et  inmobilibus  ac  juribus  .possitis  libere 
retinere ,  nec  deinceps  possitis  exinde  ab  aliquo  molestari  ,  dummodo 
in  iìdelitate  et  devotione  S.  Romane  Ecclesie  se  Farfensis  Mcnasterii 
peisfstatis  .  In  cujus  rei  testimonium  presens  privilegium  fecimus 
nostri  sigilli  munimine  roborari  .  Da't.  Tollentìni  11.  ldus  Januarii  . 
Pontific&tus  Domini  Innocentii  Pape  UH.  anno  quinto  . 


KUM. 
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NUM.  XLV.  ANNO  1350.  .    31.  DI  GENNAJO 

Il  Priore  del  Monastero  di  S.  Vittoria  approva  /'  elezione  del  Pre- 
posto della  Chiesa  di  S,  Angelo  in  Barvulano  . 


I 


N  Dei  nomine  .  Amen  .  Anni  Domini  Millesimo  ducentesimo 
quinquagesimo  Indict.  Vili-  die  ultima  Jinuarii .  temporibus  Diii  In- 
nocentii  PP.  quarti  .  Presentibas  Dopno  Batstiano  Cappellano  S  Pe- 
tti sub  Ripa  de  Monte  Falconi s  .  Joanne  Noculi,  Bartholomeo  Melioris 
de  ServilìanO)  Vgone  Domini  Ber  ardi  de  Barvulano  Diti  Alberti  de 
Alti  dona  et  Philip  pò  Riconi  s  . 

Dopnus  Leonardus      Prior    Monasterii   Sancte   Victorie   visa   ele- 
ctione  facta  de  fratre  Guidone  o!im  deAltìdoia  nunc  preposito  etRe- 
ctote  Sancti  Angeli  de  Barvulano  per  fratrem  Albertum  Monachumdi-; 
cte  Ecclesie  S.  Angeli,  qui  habebat  potestatem  eh'endi   (  sic  )    Prepo* 
situm  in  dieta  Ecclesia  S.  Angeli  ab  omnibus  Patronis  et  fratribus  et 
familia  ipsius  Ecclesie  Sancti  Angeli  ut  constat  per  publicum    instru- 
mentum scriptum  et  confectum  manu  Rodolfini    hotarii  .     Quam  ele- 
ctionem  dictus  frater  Guido  presentibus   testibus    suprascrlptis   et   me 
Notarlo  infeascripto  dilienter  .(  ssc  )   recepit   salvo    jure   Ecclesie    S. 
Victcrie  .     Promittens  ipss  frater  Guido  tanquamPrepositus  diete  Ec- 
clesie S.  Angeli  ìpsi  Priori  S.  Victorie  prò  se  et  prò  dieta  Ecclesia  S. 
Victorie,  et  prò  suis  fratribus  stipulanti,  habitum  Sancti  Benedicti  et 
Sancte  Marie  Farfensis  et  Sancte  Victorie  recipere,  et  obedientiam  et 
Reverentiam  perhibsre  salvo,  quod  non  removeatur  a  dicto  loco  San- 
cti Angeli  >  primum  jurando  ipse  frater  Guido  dictam  Ecclesiam  San- 
cti Angeli  intus  et  extra  et  omnia  ejus  jura  et  bona  detinere  ,  custo- 
dire, et  in  omnibus  gùbernare  et  in  bono  statu  detinere  bona  fide  et 
sìne  fraude,  et  jura  Ecclesie  Sancte  Victorie  salvare  in   omnibus   suo 

pò super  unum  dictus  Prior  videndo  ipsum  Dompoum    Gui- 

donem  esse  utiìem  et  idoneum  prò  dieta  Ecclesia  Sancti  Angeli   eligi 

ipsum  fìrmavit  in  Prepositum  et   Rectorem   ac   Gubernatorem  ipsius 

$,  Vittoria  ma  Ec- 
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Ecclesie  S-  Angeli  et  ejus  honorum  omnium  sive  jurium  et  de  dicto 
loco,  et  de  omnibus  ejus  juribos  eum  Doptiium  Guidonem  investivit 
per  clavem  domus  ipsius  Ecclesie  S.  angeli  posite  in  civìtate  Firmano, 
intra  hos  fines  ;  a  ducbus  kter<bus  via  ,  ab  uro  latere  dcmus  Demi- 
ni Judicis  .  Que  omnia  et  sìngula  firma  et  rata  quii  ib  et  eorum  ha- 
bere  voluerunt  •  Rato  manente  contractu  .  Actum  fuit  in  dieta  do- 
mo Sancti  Angeli  de  Firmo  et  in  presentia   predietcrum  testium  . 

Et  ego  Andreas  Notar,  ut  in  predato  etc.  nil  addens  etc  ita  etc. 
de  licentia  Dui  Guilielmi  J.idicis  Castri  S*nct  e  Victoria  publicavi,  qui 
Judex  suam  etc.  sub  anno  Piai  M.  CC.  LXXX  VI.  Indice  Xlll.  die 
VII.  Januar.  exeunt.  tempore  D.  Martini  PP.  1111-  coram  Magistro Te- 
baldo Subppi  Nettario  .  M.  Joanne  de  Penna  Notar  .  Benvenuto  Sa. 
limbeni  .  Dopno  Monaldo  Murci  .  Dopno  Jsccbo  Blanconis  ,  et 
Bondie  Blasii  testibus  in  domo  cemmunis  pred.icti  : 

NUM.  XLVI.  ANNO  1250.  14.  DI  AGOSTO 

Altro  privilegio  del  Cardinal  Legcto  alla  Terra  di  S.   Vittoria  di 
poter  ricevere  abitanti  da  qualsivoglia  parte  vi  concorressero  . 


P 


ETRUS  miseratione  divina  S.  Georgii    ad    vetum    aureum   Diac 
Card.  Apcstol'ce  sedis  Lcgatus  .     Dilectis    in  Christo  ?  :  .  .  .  .  potè- 
testati,  Consilio  et  communi  de  Sancta  Victoria  salutem  iti  Domino. 
Volentes  devotionem  vessram  sub  alis    nostre  benev  clentie   cerfovere 
ut  reddamini  ad  nostra  et  Ecclesie    sejvitia  premptier  es  ,  presenttum 
vobis  auctoritate  concedimus  ,  quod  omnes  homines  de  Abbatia    Far- 
fensi  et  comitatu  Firmano  vel  undecumque  fuerint  ,  qui   ad    habitan- 
dum  in  Terra  et  frank' tia  vestra  venerint  aut.  venire    voluerint ,  seu 
ad  veniendum  inducere  poteritis,  libere  possitis  recipere  ,  et  subLber- 
tate  ac  O.pitularibus  vestris,  salvis  debiaibus  servitiis  Ecclesiiset  Do- 
minis,  quibas  subj:cent,  sicut  est  inter  vos  et   alios   Castellanos    ve- 
stros,  quos  recepistis ,  hactenus  constitutum  :    afcque  contradictione 
quorumhbet  licite  retinere  .    In  cujus  tei  testimonium   presens    privi- 
le- 
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legium  nostri   fecimus    sigilli     munimine      robarari    .     Dat.    Cinguli 
XVII.  KI.  Septemb.  anno  Domini  M.  CC.  L. 

E  fi/ìis  serìcis  rubeìs  &  flavis  pendet  sigìllum  cereum  ovale ,  lontani 
duas  cìrciter  umias  cum  dimidia  ,  reprasentas  S.  Gorgium  equo  in- 
sidentem  ,  qui  lancea  Draconem  transfigit  .  Supe  r  caput  equi  visitar 
futura  simili*  duabus  clavibus  decussati*  ;  suptus  vero  equi  caput  est 
lilìmn  franchimi  .  In  a  figlilo  inferiori  sigilli  stemma  est  gentilitium  , 
caput  n'unir uni  humanum,  ad  cujus  shfistram  Lunatad  dextram  stella. 

NUM.  XLV11.  ANNO  1250.  14.  DI  LUGLIO 

Il  Cardinal  Legato  della  Marca  scioglie  il  Pubblico  di  S.  Vittoria 
dall'  obbligo  che  aveva  di  pagare  certi  canoni  annuì  al  Monastero  di  es- 
sa Santa  . 

A    ETRUS  miseratione  divina  S.  Georgii  ad  velum  aureum  Diaco- 
nia Cardinalis  Apostolico  sedis  legatus  .     Diìectis  in   Christo 

potestati,  Consilio,  et   communi   Castri  S.  Victorie  Terre   Mcnasterii 
Farfensis  salutem  in  Domino  . 

Vestre  devotionis  merita  nos  inducunt,  ut  vestris  pstitionibusbe- 
hignum  exibentes  assensum  de  gratis  vestris  ossequia  gratiarum  vobis 
rependamus  effectum  .  Cum  itaque  sicut  exibita  nobs  vestra  petitio 
continebat  olim  Monasterio  Farfensi  de  certo  fictu  frumenti  ,  musti  5 
et  annone  consueveritis  annis  singulis  respondere  ;  Nos  vestris  preci- 
bus  inclinati  a  prestatone  ipsius  fictus  vos  et  successores  vestros  au- 
ctoritate  qua  fungimur,  absolvimus  in  perpetuum  .  ita  tamen  quod 
eidem  Monasterio  pco  recompensatione  dictorum  frumenti,  musti  ,  et 
annone  viginti  quinque  lb:as  vulterran  .  nomine  census  persolvere  te- 
neamìni  annuatim  •  In  cujus  rei  testimonium  presens  privilegium  fie- 
ri jussimus  nostri  Sigilli  munimine  confo reri .  dat.  Cinguli  XV11-  Ka  : 
lendas  Augusti  .    Anno  Domini  millesimo  ducentesimo  quinquagesimo 

NUM- 
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NUM.  XLVI1L  ANNO  1350.  14.  DI  AGOSTO 

Lo  stesso  Cardinal  legato  conferma  alla  terra  dì  S.  Vittoria  la  li- 
bera stazione  di  tutte  le  famiglie  che  fossero  concorse  ad  abitare  in 
essa  Terra  e  di  poter  assegnare  alle  medesime  ì  tutori ,  e  curatori . 


P 


ETRUS  miseratione  divina  S.  Georgii  ad  velum  aureum  diac. 
Card-  Àpostolice  sedis  legatus  .  Dilectis  in  Christo  ....  potestati , 
Consilio  et  communi  S.  Victorie  saluterai  in  Domino  . 

Volentes  devotionem  vestram  sub  alis  nostre  benevolentie  confo- 
vere ,  ut  reddamini  ad  nostra  et  Ecclesie  servitia  prore ptiores ,  Castel- 
lanis  vestris  tam  ncbilibus  quam  ìgnobilibus  de  comitatu  Firmano 
vel  abbatia  Farfensì  aut  undecumque  fuerint  in  terra  et  frankitia  ve- 
stra  concedimus  et  confirmamus  cum  omnibus  possessionibus  et  per- 
tinentiis  suis  perpetuum  incolatum  .  Potestatibus  insuper  et  Rectori- 
bus  vestris  qui  prò  tempore  fuerint ,  cum  occurrerit  necessitai  homi- 
nlbus  terre  vestre,  eis  dandi,  et  confirmandi  tutores  et  curatores  libe- 
rati! auctoritate  dieta  concedimus  potestatem  .  In  cujus  rei  testimo- 
nium  presens  previlegium  fieri  jassimus  nostri  sigilli  munimine  confo- 
veri  .  dat.  Cinguli  XV11-  Kalend*  Septembris  anno  Domini  M.  CG.  L: 

NUM.  XL1X.  ANNO  1251.  12.  DI  OTTOBRE 

Il  Procuratore  del  Cardinal  Legato  riceve  dal  Priore  di  S.  Vitto- 
ria la  procurazione  dovuta  ad  esso  Cardinale  dal  suo  monastero  per 
varie  Chiese  . 


I 


N  Dei  nomine  amen  .    Anno    ejusdem  Nativitatis   M-    CC    LI. 
Jndict.  Villi,   die  Xll.  infrante   mense    Octobr.    Ante   domum    Donni 
ìohannìs  Plebanì  .     Presentibus  Donno  Morico  Cappellano  Ecclesie  San- 
cti  Paulì  3  Donno  Thoma  Cappellano  Ecclesie  S.  Leonardi  de  Turri  pal- 
ma- 
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marum ,  Donno  Johanne  Cappellano  ecclesie  S.  Johannis  et  Lecterìno  te- 
stibas  .  Donnus  quidam  Noe  Rector  ,  Se  Cappellanus  Ecclesie  S.  An- 
geli de  Firmo  et  Canonie u s  Firmami s  procurator  Dni  Petrè  Venerabilis 
Cardinalis  recepit  prò  precuratione  ipsius  Domini  Cardinalis 
coram  me  Notario  et  testibus  suprascriptis  a  Donno  Leonar- 
do Priore  Monasteri  Ecclesie  Sancte  Victorie  videlicet  prò  ipsa 
Ecclesia  Sancte  Victorie  et  Ecclesia  S.  Angeli  de  Barvulano  ,  &  Eccle- 
sia Sancte  Marie  ad  Murat  ir  Sancto  Biasio ,  ir  Sancto  Gregorio  cura 
aliis  Ecclesiis  de  Pei  >ratu  ipsius  Ecclesie  Sancte  Victorie  quinque  li- 
bras  bonorum  Vuitetr. ,  de  quibus  ....  ipsum  Donnum  Leon  rdum 
prò  ipsis  Ecclesiis  conservare  indempnem  ,  fecit  finem  etquietationem 
dictis  Ecclesiis  de  predicta  procuratione  V.  libr  Vuiterr. .  Sub  pena 
dupli  diete  quantitatis  qua  soluta  vel  non  predicta  omnia  firma  per- 
durent  . 

Ego  Joannes  Zarelli  Notarius  rogatus  scripsi  et  publicavi  . 

NUM.  L.  ANNO  125?.  26  DI  MARZO 

I  Compadroni  delle  Chiese  di  S    Maria  di  Monte  Urso.  ,   e  di  S. 
Martino  nominano  il  Rettore  di  esse  Chiese  * 


N  Dei  nomine  amen  .  Anno  Domini  millesimo  dacentesimo  LV11. 
Indictione  XV-  die  VI.  exeunte  Miftio  .  tempore  Dn  Alsxandri  PP. 
1111.  Cum  Ecclesia  S  Marie  de  Monte  de  vrso  una  cum  Sancto  Marti- 
no posite  in  territorio  Dominorum  Castri  Bucclani  vacarent  pistore  • 
Patroni  dictarum  Ecclesiarum  scilicet  Gdntilis  Uni  Ade  vir  Dite  Gola- 
te  et  ipsa  Dna  Golata  ;  Rogerius ,  &  Dna  Jacobina  fratres  filii   et   filie 

quondam  Comparii,  et  Lii    Bsllaco matec   ipsorum    et    uxor 

olim  Comparis  »  Volentes  de  pastore  ydoneo  provider?  ddibsratione 
abbita  Dopnum  Johannem  fiiium,  vel  natum  Filiihominis  in  cappella- 
'num  &  Rectorem  dictarum  Ecclesiarum  elegerunt  et  postula  verunt  in 
vita  ipsius  Dopni  Johannis  .  resarvato  jure  Domine- Juttlge  fola  olim 
Comparis,  &  salvo  quod  habet  in  dictis  &  omnibus  cousampretenden- 
tibas  ab  ea  vel  abentìbus  .    Qui  Dopnus  Joannes  presente  volente  et 

con- 
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consentiente  patre  suo  Filìohomine  promisit  et  convento  dtctis  patro- 
nis  possessicnem  dictarum  Ecclesiarum  aliis  hominibus  non  interverte- 
re,  bona  ipsius  vel  ipsarum  ecclesiarum  seu  tenimenta  non  alicui  scri- 
ptare  et  vendere  set  bona  fide  et  sine  fraude  gubernare  regere  et  ma- 
nu  tenere  ipsas  Ecclesias  et  ipsarum  ecclesiarum  bona  nisi  prò  utili-; 
tate  dictarum  ecclesiarum  et  prò  ipsis  ecclesiis  ut  necessarium  e.t  op- 
portunum  fuerit ,  promittens  dictus  Filiushominis  dictis  patronis  se 
facturum  et  curaturum  quod  Johannes  dictus  ejus  filius  òbservabit 
predicta  promissa  dictis  patronis  sub  pena  L.  libr.  Vulterr.  ab  ipso 
Filìohomine  ipsis  patronis  solem poker  stipulata  et  promissa  ,  et  pena 
soluta  vel  non,  predicta  omnia  semper  firma  sint  et  rata  .  Preterea 
predicti  Patroni  et  Patrone  tactis  sacrosaoctis  Evangeliis  juraverunt 
predicta  omnia  et  singula  observare  et  tenere  promiserunt  in  quolibst 
capitulo  supradicto  * 

Acìum  fuit  in  domo  Gentilis  DYù  Ade  pres.  Ber.  Dnì  Ade.  Mat- 
theo  Guilielmi .  Marco  Gìraldì  •  &  Juliano  Carbonis  testibus  .  Ego 
Jdeobus  Notarius  rcgatus  etc.  e  te. 

NUM.  LI.  ANNO  1257-,  4.  DI  LUGLIO 

/ 

11  Rettore  generale  della  Marca  dichiara  che  la  Terra  di  S.  Vit- 
toria non  era  per  antica  consuetudine  obbligata  a  pagare  alcun  censo  , 
e  per  la  fedeltà  costante  verso  la  S.  Sede  dichiara  che  in  ciò  non  sia 
molestata  , 


Ui 


Niversis  et  singulis  presentes  litteras  inspecìuris  .  Ànibaldus  Do- 
mini Trasmundi  Romanorum  proconsul,  Domini  Pape  nepos ,  in  An- 
conitana Marchia  prò  Ecclesia  Romana  Rector  generalis  ,  salutem  & 
omne  Bonum .  Universitari  vestre  presenti  privilegio  volumus  esse  notum', 
quod  nos  inquisitionem  plenariam  facientes  super  illis  Communitati-* 
bus  et  castris  ,  que  tenerentur  Romane  Ecclesie  et  Rectoribus  Mac- 
chie reddere  ac  prestare  singulis  annis  certum  fictum  vel  censum  seu 
fumantem  Kalendis  Maij ,  per  ipsam  inquisitionem  invenimus  castrum 

& 
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et  commune  S.  Victorie  abbatie  Farfensis  in  Marchia  non  dibere  sol- 
vere, nec  solvisse  aliqaando  universaliter  nec  singulariter  aliquetn  fl- 
ctum  seu  famantem  vel  censurai  alicui  nostro  predecessori  aiiqua  con- 
suetudine sive  jure  .  Quapropter  ad  futuram  memoriam  ,  et  dicti 
communis  et  castri  cautelam  in  posterum  valituram  ,  tum  quia  non 
invenimus  per  dieta  m  inquisitionem  nec  nobis  nec  nostris  predecesso- 
ribus  debsri  aliquatenus  responderi  in  predictis  ,  seu  in  aliquo  predi- 
ctorum  ,  tum  quia  Romane  Ecclesie  dieta  communitas  <fa*  castrum  seni' 
per  exthetunt  favor  abiles  &  fidelesì  et  ad  presens  existunt,  hominum 
dicti  castri  petitionibas  inclinati  dictam  comrnunitatem  et  castrum  ab 
omni  annuo  fìctu  ,  fumante,  censu,  vel  datio,  auctoritate  ,  qua  furi- 
gimur,  presenti  privilegio  duximus  absolvendara,  et  absolvimus  a  pre- 
dictis universos  et  singulos  homines  dicti  castri  :  In  cujus  absoluti- 
onem  et  gràtie  testimonium  presens  privilegium  nostri  sigilli  fecimus 
munimine  roborari ,  hec  in  posterum  eis  rata  et  firma  teneri  sententiaii- 
ter  pronuntiantes ,  ae  etiam  non  exigi  de  cetero  firmiter  injungentes  .• 
Dat.  apud  Sanctam  Victoriam  predictam  et  castrum  .  Anno  Domini 
Millesimo  CCLVI1.  Pontiiicatus  Domini  Alexandri  quarti  Pape 
die  quarto  innante  mense  Julii,  XV.  lndictione  ■ 

LUM   L1I.  ANNO  1358.  18.  DI  SETEMBRE 

Il  Popolo  di  S.  Vittoria  viene  sciolto  da  qualunque  patto  ,   0   lega 
fatta  colla  città  di  Fermo  per  essersi  questa  ribellata  alla  S.  Sede . 


D. 


'iscretis  et  sapientìbus  viris  Judici,  concilio,  et  communi  S.  Vi- 
ctorie amicis  suis  .  Guido  Abbas  Sanfìì  Anastasii ^Wcst  indignus,  Cap- 
pellani Domini  Pape,  ad  censuram  Ecelesiasticam  in  spirituakbus 
exercendàtn  in  Anconitana  Marchia  ejusdem  Domini  legatus  salute tn 
in  Domino  .  Noveritis  cos  recipisse  licteras  a  Domino  nostro  Papa 
in  hunc  modum  • 
6".  Vittoria  n  A- 
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.  ALEXANDER  Episcopus  Servus  serverò m  Dei  dilecto  filio  Ab- 
bati Monasterii  Sancti  Ansstasii  Ferectrane  dioc.  Cappellano  nostro 
etc.  Cum  homines  castri  Sancte  Vittorie,  quos  Firmarti ,  post  quam 
fuerunt  nobis,  et  Ecclesìe  Romane  rebelles  ,a  Additate  ipsius  Ecclesie 
subduxerant  per  vim  et  metum,  qui  cadere  poterant  in  constantem , 
nuper  opportanitate  cattata  (a)  ad  devotionem  Apostolice  sedis  et  no- 
strani, et  mandatum  dilecti  filii  Nobilis  viri  Anibaldi  nepotis  nostri  , 
Marchie  Anconitane  Rectoris  humiliter  rediisse  dicantur,  volu  mus  et 
presentium  tibi  auctoritate  mandamus,  quatenus  auctoritate  nostra  e- 
esdem  homines  ab  omnibus  colligationibus,  corifederationibns  ,  obli- 
gationibus  ,  promissionibus,  et  edam  jaramentis,  quibus  communi  Fir- 
mano astricti  tenebantur  ,  absolvas  ,  centra  di  ctores  per  censuram 
ecclesiasticam .  appellatione  postposita  compescendo  .  dat.  Viterbii  ld. 
Augusti  .  pontificatus  nostri  anno  quarto  . 

Nos  autem  volentes  mandatum  dicti  Domini  nostri  Pape  esse  qui 
reverenter  ut  debemus,  Vos  universitatem  et  quemlibet  singularem 
personam  ejusdem  castri  San&e  Vi&orie,  au&oritate  qua  fungini  ur  in 
hac  parte,  ab  omnibus  ccllegaticnibus,  promissionibus  et  ecciam  jura- 
mentis,  quibus  communi  Firmano  acstricti  tenemini  3  duximus  absol- 
vendos ,  et  absolvimus,  dantes  vobis  plenam  licentiam  et  potestatem 
auctoritate  supradicìa,  uti  vestra  libertate,  ut  actenus  uti  consuevis- 
tis,  non  obstantibus  aliquibus  colligationibus,  confederationibus ,  obli- 
gationibus ,  promissionibus  et  ecciam  juramentis  supradictis  contradi- 
centes  per  censuram  ecclesiasticam  compesccntes  . 

H-c  sententia  absolutionis  lata  fuit  per  eundem  D.  Guidonem  ab- 
bietti in  Auximo>  in  claustro  Monasterii  S.  Nicolay  sub  an.  Domini 
millesimo  CC.  LV11I. ,  die  XV111.  Septembris,  Indizione  prima,  tem- 
pore Domini  Alexandri  Pape  1111.  presentibus  infrascriptis  Domino 
Hermanno  D.  Anàree ,  Stephano  Simonis ,  Dopno  Jacobo  presbitero  S. 
Marte  de  Auxìmo^  &>  presbitero  Vegne  cappellano  ditti  domini  ;  et  pre- 
sente Vetro  Compagnonìs  Syndico  communis  dì£H  castri  S.  Vittorie  • 
Ad  cujus  rei  roboris  firmitatem  presenterà  sententiam  nostri  sigilli 
munimine  fecimus  roborari  ; 

S- 

(a)  Captata. 
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S-  N.  Ego  Àngelus  Angeli  de  Auximo  Imperiali  autoritate  nota- 
rius  predictis  interini  et  mandato  dicìi  Domini  Abbatispublicescripsi  - 

NUM.  LUI.  ANNO  ia6o.  23.  DI  APRILE 

Il  Vicario  Farfense  nella  Marca  annulla  alcune  concessioni  fatte 
al  Clero ,  e  alla  Communità  di  Monielpero ,  come  pregiudizievoli  all'i 
dritti  del  Monastero  di  5.  Vittoria  . 


I 


n  Dei  nomine  Amen  •  Anni  ejusdetn  sunt  MCCLX.  lndictione 
tertia  .  die*  odiavo  exeunte  aprilis  .  Domino  nostro  Rege  Manfredo 
Cicilie  inclito  Rege  ejus  regni  anno  secundo  .  in  confexione  Monaste- 
rii S.  Victorie  .  presentibas  Dopno  Kaynisio  Priore  Sancii  Salvatoris 
Dopno  Johanne  Thodini  et  Monte  de  Pertecaria  de  hiis  testibus  voca- 
tis  et  rogatis  . 

Ego  Dopnus  Laurentius  Perusinus  Vicarius  in  Abbatia    Farfensi 
in  Marchia  per  venerabilem  Patrem   Dominum    Pellegrinum    Abbatem 
Farfensem  &  ejusdem  Abbatis  in  dieta    Abbatia  'vìcem   gerens  .     Vi- 
dens  concessionem  et  instrumentum  scriptum  manu  Bondi  Notarti  vel 
alrerius  cujuslibet  Notarii ,  sive  datium  vel  absolutionem  olim  a   me 
factam  contra  jus  Clericis  Montis  Elpari  vel  communi  ejusdem    Ter- 
re vel  aliis  prò  eis  reciplentlbus  nomine  ipsorum  et  Ecclesiarum  dicti 
castri  Montis  Elpari  ptrtinentium  monasterio  S.  Victorie,  esse  et  fr- 
isse ad  dampnum  et  prejudicium   dicti   Monasterii  ;    volendo   dictum 
Monasterium  in  suo  jure  reponere  et  ejusdem  consuetudines    et  jura 
spiritualiter  et  temporaliter  inlibata  servare  •  infrango  .  irrito  •     revo- 
co .  casso  .  et  annullo  dictam  dationem  seu  absolutionem  vel  conces- 
sionem per  me  factam  contra  dictum  Monasterium  &  dictum  instru- 
mentum volo  quod  prò    cancellato  et  vano  habeatur   et    nullius   sit 
momenti  . 

Item  do  liberam  potestatem  et  licentiam  Dompno  Morico   Montis 
Priori  Monasterii  predicti  presenti  et  recipienti  •   constringendi    cleri- 
cos  et  laycos  dicti  castri  Montiselpari  spiritualiter  et  temporaliter  ce 
S.  Vittoria  n  a  ex- 
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excommunicandi  qui  contra  jura    elicti  Mcnasterii    resistentes  fuerint 
et  rebelles,  sicut  unquam  sui  predecessores  habuerunt  et  fecerunt  spi- 
ritualiter  et  temporaliter  in  dicto  castro  Montiselpari  et  ejus  pertinen- 
tiis  et  districtu  . 

Et  ego  Notarius  Jacob us  hiis  etc. 

NUM.  LIV.  ANNO  ia6o.  8.  DI  OTTOBRE 

V  Abate  di  Farfa  intima  alla  communità  di  Monte/paro   la  nulli- 
tà di  certe  concessioni ,  ed  esecuzioni  concedutele  dal  Vicario   Farfense . 


I 


n  Dei  omnipotentis  nomine  amen  1  Ann.  Domini  M.  CC  LX. 
lndictione  111.  Regnante  Dopno  Manfredo  serenissimo  Rege  Scicilie  an- 
no HI.  die  Vili.  intr.  Octubr.  Dopnus  Moricus  Prior  MonasteriiS.  Vi- 
ttorie dedit  et  assignavit  quasdam  litteras  ludici  comunis  castri  Men- 
tis Elpari  .  ex  parte  Dompni  Peregrini  Abbatis  Monasterii  Sancle  Ma- 
rie Farfensis  ;  quarum  tenor  talis  est  . 

P.  Dei  grafia  Farfensis  Abbas  dilefiis  m~£hristo  filiis  providis  vi- 
ris  communi  castri  nostri  Montiselpari  fidelibus  nostris  s'alutem.  et  be- 
ne■  d'elione  m  .  Cuoi  ea  que  ipsorum  pravitas ,  quos  interdum  prò  no- 
stris ed  Monasterii  nostri  servitiis  per  diversas  partes  Ytalie  destina- 
mi .  ex  favore  solummodo  missionis  nostre  occasione  captata  perpe- 
rani  gessisse  dicitur  .  sollicitudinem  nostram  deceat  •  quantum  cura 
Dno  possumus.  emendare  .  Audito  nuper  non  sine  cordis  nostri  do- 
lore quod  Laurentius  de  Perusio  .  Monachus  noster  .  qui  nostre 
correctionis  justum  judicium  non  evadet  •  dum  ohm  esset  in  abbatia 
ipsa  noster  in  quibasdam  Vicarius  .  ecclesiam  nostram  Sarete  Vitto- 
rie bonis  omnibus  spiritualibus  Montiselpari  spoliasset,  ac  jurisdictio- 
onem  clericorum  ejusdem  castri  et  ipsos  clericos  vobis  et  jurisdi&io- 
ni  vestre  submisisset  ;  contra  ecclesiasticam  libertate  m  sacrorumque 
canonum  instituta  .  Noientes  quod  hujusmodi  malegesta  ullius  exi- 
stant  momenti  •  donec  nos  ipsi,  utrum  fieri  possint  et  debcant  litere 
presentialiter  videamus,  maxime  cum  ao*  partes  ipsas  de  proximo  ve- 
nire 
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nire  deo  comite  disponamus  qaicqaid  in  hic  parte  per  prefatum  Lau- 
rentium  seu  quemcunque  alium  nostris  temporibus  est  improvide  imo 
enormiter  artenptatum.  Nos  tenore  presentium  revocamusinirritumet 
inane  .  Mandamus  vobis  sub  vinculo  juramenti  quo  nobis  et  Mona- 
sterio  nostro  tenemini  .  quatenus  Ecclesiam  nostrani  .Sancte  Vigorie 
super  bonis  spiritualibus  que  in  castro  ipso  Montis  Elpari  optinuisse 
dignoscitur  .  nullatenus  perturbetis  .  lurisdictionem  edam  clericorum 
ejusdem  castri  nullatenus  exercentes ,  nec  ipsos  vobis  aut  vestre  iuris- 
di&ioni  aliquatenus  submitrentes  contra  modum  solita  m  et  ecclesia- 
sticam  libertatem  .  Alioquin  contra  vos,  sicut  justtìm  fuerit  proce- 
demus  .  Datum  apud  Monasterium  Farfense  XXllli.  Septembris  in- 
dizione quarta  . 

Acta  fuit  hec  assignatio  in  castro  Montis  Elpari  ante  domum  i- 
psius  communis  presentibus  Affane  de  Monte  Novo  .  Capriolo  sancte 
Victorie  Comp  angione  Marsiiii  .  Et  ego  Melior  Notar,  rogatus  scripsi 
et  publicavì  . 

NUM.  LV.  ANNO  iaóo.  35.  DI  SETTEMBRE 

//  Priore  di  S.  Vittoria  presenta  al  Clero  di  M.  Elpare  V  intima- 
zione dell'  Abate  di  Farfa  con  cui  annullava  ogni  privilegio ,  ed  esen- 
zione accordatasi  dal  suo  Vicario ,  e  dichiara  scommunicato  esso  Clero . 


I 


n  Dei  omnipotentis  nomine  amen  .  Anno  Diii  M.  CC.  LX.  In- 
dice 111.  Regnante  Manfredo  serenissimo  Rege  Scicilie  anno  HI-  die 
VII.  exeunte'  O&ubr.  Dompnus  Moricus  prior  Monasterii  S.  Victorie 
dedit  et  assignavit  Dompno  Blanideo  presbitero  castri  Montis  Elpari 
quasdam  litteras  ex  parte  D.  Peregrini  Abbatis  Monasterii  Sancte  Ma- 
rie Farfensis  .  Qaaruni  tenor  talis  est  .  P-  Dei  grafia  Farfensìs  Mo- 
nasterii Abbas  dilectis  in  Christo  filiis  universis  clericis  castri  Montis 
Lipari  salutem  &  benedictionetn  .  Volentes  quod  prava  ordinano, 
que  psr  Laurentium  de  Perusio  Monachum  Farfsnsem  dudom  nunfti- 
um  nostrum  in  Marchia  Anconitana  facta  esse  in  ipso  castro  dicitur. 
in  eo  videficet  quod  juri  ecclesie  nostre  Sancte  Victorie  detrahensvos 
Jurisdictioni  laicorum  Montis  Elpari  substituit  .  nullius  momenti  exi- 

stat 
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stat  .  Mandamus  vobis  sub  pena  excommunicationis  firmiter  injun- 
gen^o,  quatenus  Priori  8c  Monachis  predicte  Ecclesie  nostre  Sancte 
Victorìe  prout  extitit  hactenus  consuetum  .  obedientes  et  attendentes 
ordinationem  predictam  prenotati  Laurentii  nullatenus  observetis  quarn 
d  .  .  .  .  jam  revocavimus,  et  nunc  penitusrevccamus  •  Alioquin  vos 
per  censuram  ecclesiasticam  ad  hoc  coherceri  mandamus  si  fueritis 
contumaces  nostris  jussibus  et  rebelles  . 

Datum  apud  Monasterium  Farfense  XV-  Oftobr.  Indizione  Ìli-- 
et  dictus  Dompnus  Moricus  Prior  excommanicavit  Dompnum  Blani- 
deum  et  omnes  clericos  ejusdem  castri  privando  eos  ab  omnibus  bene- 
ficiis  et  sacramentis  ecclesiasticis  .  acta  fuit  assignatio  etexcommuni- 
catio  in  domo  Abbatti  castri  Montis  Elpari  presentibus  Domino  Mo- 
naldo Judice  abbatte  Farfensis  .  Capriolo  Sancte  Victorìe  .  Et  ego 
Melior  &c 

NUM.  LVI.  ANNO  iaói.  ai.  DI  APRILE 

Lo  Sindico  della  Città  di  Fermo  promette  allo  Sindico  della  Com~ 
munita  dì  S.  Vittoria  V  ìndennizazione  della  podestaria  di  F alerone 
da  Falerone,  e  di  tatti  i  danni  che  potessero  ricevere  dal  Re  Manfre- 
do ,  e  dai  suoi  uffiziali  , 


I 


n  nomine  patris  et  filii  et  spiritus  sancti  amen  .  Anni  Domini 
M.  CCLXI.  indizione  quarta  .  Regnante  serenissimo  Domino  nostro 
Manfredo  Dei  grada  inclito  Rege  Scicìlie,  regni  ejus  anno  tertio.  die 
X.  exeuntis  apreli  •  Dom'tnus  Gentilis  Marci  Stephani  de  Firmo  sin- 
dicus  communis  Firmane  civitatis  ad  hoc  specialiter  a  -Consilio  civita^ 
tis  predicte  mere  solito  constitutus ,  ut  apparet  manu  Magistri  Sime- 
onis  de  eadem  civitate  publico  instrumento,  nomine  et  vice  commu- 
nis Civitatis  predicte  et  prò  ipsa  Civitate  promisit,  convenit  ,  &  p.i- 
ctum  fecit  Domino  Petro  Compagnonis  de  castro  Sancte  V^torie  Sin- 
dico, actori  et  procuratori  communis  et  hominum  castri  Sancte  Vi- 
ctorìe, sicut  patet  manu  Magistri  Jacobì  Vitalis  publico  documento  a 

/         con- 
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Consilio  dicti  communis  ad  hoc  specialiter  ordinato  et  facto    nomine 
et  vice  dicti  communis  et  hominum  castri  Sancte  Victorie  recipienti 
omni  tempore  ipsum  Syndicum  prò  ipso  communi  recipientem   et    i- 
psum  commune  et  universitatem  predictam  et  omnes    et  singulos  de 
ipso  castro  .    Ipse  Gentilis  Sindicus  civitatis  predicte  et  ipsum    com- 
mune conservare  indempnes,  &  sine  omni  dampno  a  Potestarìa  Domi- 
ni Falleronis  de  Fallerone  presentis  anni  quarte  indictionis,  quam  jura- 
vit  et  recepit  per  concessionem  sibi  factam  a  Domino  Rege  ,  &  a  Do- 
mino Comite  Henrico  Vicarie  regio  in  Marchia    generali  ,  et    a   salario 
prestando  et  dando  eidem  prò  dieta  potestaria ,  specialiter  ,    ab    ipso 
Domino  Fallerone  &  D.  Raynaldo  de  Fallerone,  et  ah  aliis  omnibus  et 
singulis  personis  petentibus  salarium  predicami,  et  defendere   dìctum 
commune  ab  omnibus  molesta  ntibus  ipsum  commune    occasione    pre- 
dieta  • 

ltem  predictus  Gentilis  Sindicus  Civita tis  predicte  prò  ip?o  com- 
muni Firmi  promisit  et  convenit  predicto  Domino  Petro  Sindico  ,  a- 
ctori ,  et  procuratori  communis  castri  Ssncte  Victorie  nomine  et  vi- 
ce dicti  communis  et  hominum  ejusdem  castri  recipienti ,  ipsum  Syn- 
dicum et  commune  predictum  indempnem  et  indempne  omni  tempo- 
re conservare  tam  a  Domino  nostro  Rege  Manfredo ,  quam  etiam  a  Do- 
mino henrico  comite,  &  prò  ipso  in  Marchia  totali  Vicario,  et  aliis  i- 
psius  nuntiis  ,  et  Vicariorum  et  nuntiorum  ejusdem  ,  nomine  vel  oc- 
casione cujuscumque  Regie  constitutionis  facte  per  Dominum  nostrum 
Regem ,  et  dictum  Dominum  Henricum  Comitem,  que  contra  predi- 
cta  et  que  presentiditer  fiunt  hinc  -  -  m  -  -  a  dictis  Sindicis  et  uni- 
versitatibus  prelibata  spectare  videretur,  et  etiam  cujuscumque  prece- 
pti  per  dictum  D.  Henricum  et  ejus  Vicarium  et  Judices  homimbus 
dicti  castri  Sancte  Victorie  quoGumque  tempore  facti  de  potestaria 
tsrre  premisse  alicui  vel  aliquibus  de  ejus  mandato  et  conscientia  con- 
cessi et  prestanda  vel  non  secu^dum  dispositionem  factam  de  i- 
psa  seu  feiendam  per  dictum  Dominum  Comitem  vel  ejus  subeesso- 
rcs ,  et  si  de  conscientia  contra  hoc  aliquid  procederei  serenissimi  Do- 
mini nostri  Regis,  et  generaliter  servare  ipsos  homines  dicti  castri  et 
universitatem  ejusdem  indempnes  omni  tempore   promisit  tam  dictus 

Gen- 
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Gentilis  Sindicus  quam  Ipsum  coramune  Firmi  ab  omni  gravamine  et 
honere  qucd  eis  accidere  pcsset  occasione  premissa  ,  et  eiectionis  fa- 
ciende  potestatis  de  aliquo  civàum  Firmanorum  sine  aliquo  judicii  stre- 
pitìi ,  si  dictum  commune  centra  hec  pateretur  enorme  ,  vel  quid  e- 
xinde  mali  grava  minis  sentirent  . 

Item  di&us  Gentilis  Sindicus  diete  civitatis  et  prò  ipso  commu- 
ni ejusdem  civitatis  nomine  et  vice  ipsius  promisit  et  convenit,et  pa- 
ctum  feeit  predicto  D.  Petro  Sindico,  actori  et  procuratori    universi- 
tatis  et  hominum  castri  S.  Victorie  nomine  et   vice    dicti   communis 
et  prò  ipso  communi  recipienti  novem  somerics  et  novem  salmas  sa- 
lis,  vel  ipsorum  examationem  tam  d?ctorum  someriorum  quam  etiam 
salis  dare  et  solvere  et  etiam  restituere  cuoi  rei  effèctu  .  Quos   some- 
riosetsdem  p?ed  ctumH>miie5  prsdìcte  civitatis  hominibus  quibusdam 
de  dicto  castro  S.  Victorie  violentar  abstulerunt  et  injuste  .  Que  om- 
nia et  slogala  suptadicta  in  unt quoque  capitulo  superius    distinto  di- 
ctus  Gentiìis  Sindicus  predicte  civitatis  nomine  et  vice  diete  civitatis 
et  prò  ipsi  civitate  predicto  D.    Petro   Sindico   actori   et   procuratori 
communis  dicti  castri   Sancte  Victorie  nomine  et  vice  dicti  communis 
et  prò  ipso  communi    rec: pienti  adtendere  et  observare  ,  et  sempsrra- 
ta  et  firma  habere,  et  non  centra  venire  ratione  aliqua,  occasione  vel 
exceptione  quam  cbicere  pcsset  de  iure,  vel  de  facto  sub  pena  et  no- 
mine pene  mille  librarum  Volt,  honorum,  a  dicto  Gentili  Sindico  pre- 
diete  civitatis  nomine  et  vice  civitatis  ejusdem  ipsi  Domino  Petro  Sin- 
dico, actori,  et  procuratori  dicti  comunis  castri  S.  Victorie  in  uno- 
qucqde  cspitulo  contra  quod  venire  presumserit,  recipienti,  solempni 
stipula  orse  promissa  :  que  pena  totiens  committatur  et  exigi    possst  , 
quotiens  a  dicto  communi  diete     e  vitatis  fuerit  contraventum  ;   et  si 
predicti  Sindicus  et  commune  Firmi*  predicta   omnia    et  singula    non 
cbservaverint,  aut  obsereare  noluerint  vel  non  potuerint  ,  vel  aliquid 
de  pred>ctis  ,  rato  manente  contractu  . 

Hoc  sctum  fdit  in  domo  communis  Firmi  "presentibus  Domino 
Busone  de  Egubio  Potè  state  diete  Civitatis ,  #-  Domino  Ferro  Judice  e- 
jusdem ,  D-  Rocerio  D  Ni  e  o/ai ,  Donno  Guidone  de  Egubio  ,  Jchanne 
Alexandrì  ,  Magistro  Jacobo  Vitalìs,  Magistro  Monte  Claudi  t  Rocerio  D. 

Ma- 
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Matheì,  &  Johanne  Matheì,  Claudio  Citacurri,  D.  Barthula  de  Reca- 
italo,  &  Semprebono  de  Sco.  Severino  testibus  . 

Et  ego  Morìcus  Notarius  a  dicto  Gentile  Syndko  rogatus  ut  su- 
perius  dictum  est  scripsi ,  et  Dei  gratia  publicavi  . 

S;  N. 

KUM.  LV1L  ANNO  ia6i.  13.  DI  LUGLIO 

La  Communita  dì  S.  Vittoria  si  protesta  per  V  osservanza  delle  pro- 
messe fattele  dalla  città  di  Fermo ,  e  di  esser  rilevata  dai  danni ,  e  mo- 
lestie ,  che  riceve  da  i  alerone  di  Falerone,  e  dalla  curia  generale  deU 
la  Marca  . 


I 


n  Dei  nomine  amen  .  Anni  Dui  M.  CCLXI.  indict.  1111.  die  Xìl 
Julii  .  Regnante  serenissimo  Dna  nostro  Rege  Manfredo  Rege  Sicilie 
eias  regni  anno  tertio  . 

Licus  Magistri  Alberti  Syndicus  nniversitatis  communis  castri  S. 
Victorie  ad  hoc  specialiter  constitutus  àz  quo  mihi  Notano  piane 
constitit  instrumento  scripto  manu  Magistri  Melioris  Notarii  ,  in  pa- 
latio  communis  Firmi  Consilio  civitatis  eiasdem  voce  preconis  ,  sono 
tube  et  sono  campane  more  solito  congregato  D1I3  Busoni  de  Egubio 
potestati  civitatis  eiusdem  et  Consilio  nominato  prò  parte  dicti  com^ 
xnunis  universitatis  prediete  dixit  et  protestatus  est  vice  hominum  ca- 
stri S.  Victorie,  quod  ipsi  deberent  observare  pacta  et  conventìones 
habita  cum  communi  S.  Victorie  et  hinita  cum  eodem  ,  videlicet  : 
quod  debeant  ipsum  commune  defendere,  ex  eo  quod  Domini  de  F al- 
terane molestant  homines  dicti  castri  S.  Victorie  de  potestaria  ipso- 
rum,  et  de  quibusdam  aliis  controversiis  de  quibus  ipsos  homines  et 
commune  defendere  promiserunt  sub  certa  pena,  et  etiamde  eo,quod 
Curia  generalis  Marchie  ipsum  commune  S.  Victorie  molestat  •*  alio- 
quin  ipsum  commune  nollet  teneri  ad  ea  que  promisit  eidem  commu- 
ni Firmi ,  dixit  et  potestatus  est ,  cum  ipse   Syndicus    nomine   dicti 
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communi  s  S._  Victorie  paratus  sit  se  velie  observare  omnia   que  com- 
mune  S-  Victorie  promisit  dicto  Communi  civitatis  Firmi  . 

Attum  fuit  in  dicto  palatio  communis  Firmi  presentibus  Petrolio- 
naccursis  Caprolo  Gualterii  Rainucii  ,  Marco  Mengocci  ,  Ofr  educio  D. 
Rezoni  Corradi ,  Dno  Ferro.  Dito  Alberico  Judicibus  ejusdem  civitatis 
Dno  Giberto  Tolomei ,  Dno  Guidone  de  Lgubio ,  Sappolino  Georgii  Sup- 
fonis,  et  aliis  ? 

Et  ego'  lacobus  Notarius  rogatus  a  predicto  Lieo  Syndico  ut  di- 
ctum  est  superius,  scripsi  et  pubiicavi  . 

NUM.  LV11I.  ANNO  1565.  9.  DI  NOVEMBRE 

Cessione  del  juspadronato  delle  Chiese  di  S.  Maria  della  Valle,  di 
S.  Valentino ,  e  di  S-  Pietro  di  M.  Rodaldo  a  favore  del  Monastero  di 
S,  Vittoria  . 


I 


n  Dei  nomine  .    Amen  .     Anno  Domini  M,  CC.   LXV.   lndict. 
Vili,  die  Villi.  In  ...  •  Novembris,  Romana  Ecclesia    Pastore   va- 
cante ;     Actum  fuit  hoc  in  platea  ante  domum  communis  S..  Victorie 
presentibus  Francisco  Dnì  Gualterìi,  Symone  Synibaldi  ,  Anselmo    Ray- 
71  aldi,  Scanbìolo  Meliorati  ^Jactbo  Marganode  Sancta  Victoria  ,&  Ma- 
gìstro  Johanne  Raynaldi  de  Monte  S.  Martini  notario  communis  castri 
Sancte  Victorie,  testibus  ad  hec  vocatis    et    rogatis  .    Gentilis  Marci 
Domini  Gentilis    olim  de  Domini?  Montis  Rodaldi  habitator   castri  S: 
Victorie  abbatie  Farfensis  patronus  Ecclesiarum  S.    Marie  de   Valle  , 
Sancti  Valentini,  £r  Sancti  Petri  de  monte  Rodaldo  predicto  ,  sponte 
prò  se  suisque  heredibus  et  successoribus  ad  laudem  ,  et   reverentiam 
omnipotentìs  Dei,  beatissime  Marie  matris  eius.  Beate  Victorie  et  om- 
nium Sanctorum  Dei ,  et  prò  redemtione  peccatorum  ipsius   et    suo- 
rum  consanguineorum ,  et  donationis  titulo  inter  vivos  irrevocabiltter 
et  quocumque  alio  modo,  iure,  titulo  ,  et  causa,   melius   et   plenius 
valere  potest ,  dedit,  donavit,  cessit,  et  concessit  Dompno  Morico  Pri- 
ori Monasterii  S.  Victorie  stipulanti  nomine  et  vice  dicti    Monasterii 

et 
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et  cosmntus  eiusdam  iuspatronatas  dictarutn  Eccksiarum  et  ipsum 
sus  patco&atus  sibi  pertmens  in  dictis  Ecclesiis,  S.  Marie,  S-  Valenti- 
ni,  et  S.  Petri  prò  parte  ipsi. Gentili  competente,  constituens  dictum 
Pdorem,  monasterium  et  conventum,  procuratorem  seu  procuratcres. 
in  rem  eorum  et  dicti  Monasteri!,  ponendo  eos  in  locum  sunra  ,  ita 
et  admodo  possit  representare  et  postulare  et  committere  aliis  et  aìii 
cum  aliis  patronis  eligendi  CSericos  ,  csppeilsnos  et  Réctores,  et  cgere 
experiri,  excipere  et  replicare,  seseque  meri,  et  omnia  et  singula  fà- 
cere  et  libere  .exercere  ih  judicio,  et  extra,  de  jure  et  de  facto  ,  et 
que  ipsemet  ficere  posset  .  Que  omnia  et  singula  promisit  et  conve- 
nit  dictus  Gentìlis  per  sesoosqueheredeset  successores  dicto  prióri  prò  ss 
suisque  successonbus  nomine  et  vice  dicti  Monasterii  stipulanti  et  recipien- 
ti attendere  et  cbservare  &,  in  nullo  contra  facere  vel  venire  occasione  aliqua 
velexceptioneper  se  nec  alium,  et  ipsam  modo  aliquonec  ingenio  revocare 
sub  pene  nomine  et  prò  pena  C.  librarum  bonorum  Vult.  et  Ravenn.  et  o- 
bligatione  suorum  bonorum  ab  ipso  Gentile  ipsi  Priori  prò  se  suisque 
successoribus  nomine  et  vice  dicti  Monasterii  ,  et  conventus  ejusdem 
stipulanti,  et  recipienti,  solempni  stipulatione  promissa  .  Qua  soluta 
vel  non ,  dieta  omnia  et  singula  semper  in  sua  permaneant  iirmitate  , 
rato  manente  contractu  ;' et  quod  dictum  jus  nulli  alii  actenus  vendi-? 
dit,  obìigavit,  nec  summisit',  et  si  per  aliquid  ipsis  adpareret  hoc  fa- 
ctum esse,  promisit  dictum  Monasterium  et  conventum  ipsiusindem- 
pnes  de  predictis  omni  tempore  conservare,  faciens  dictum  monasteri- 
um et  conventum  ipsius  in  dicto  Monasterio  priores  omnibus  aliis  : 
Et  ego  Thebaldus  Suppi  Imperiali  autoritate  publicus  Notarius 
rogatus ,  ut  superius  dictum  est ,  scripsi  et  publicavi  feliciter . 


S.  Vittoria  o  a  NUM. 


I03  CODI  CE 

'  ■      j   - 

NUM.  LVll'll.  ANNO  1266.  4    DI  GENNAJO 

Convenzioni  stipolette  per  la  traslazione ■  della  Chiesa  dì  S.   Valen- 
tino dal  luogo  dove  prima  esisteva  in  altro  luogo  dentro  la   Terra  . 


I 


n  Dei  nomine  •    Amen  .    Anno  Domini  M.  CC.  LXV1.    Indicti- 
one  Villi,  die  quarta  mensis  Januarii,  Romana   Ecclesia   pastore    va- 
cante .     Actum  fuit  hoc  in  Monasterio  Sancte  Victorie  ,  presentibus 
Fratre  Gregorio  ,  &  Fratre  ìsicolao  de  Firmo,  Dno.  Petro    Compagno- 
ni, Dopno  Gualterio  Massei,  Alagistro  Jacobo  Gentilis}&  Doario  Mon- 
te  'Cappellano  -Ecclesie  S.  Marie  de  valle  de  S.   Victoria    testibus   ad 
hec  vocatis  et  rogatis  .     Dopnus  Gentilis  Hyeronimi  Clericus  ,  Re  £lor 
&  Cappellanus  Ecclèsie    S.  Valentini  de  M<mte  Rodaldo  ,&  Dopnus  Mo 
ricus  Prior  Monasterii  S.  Victorie  et  coaventus  ejusdem  et   Patronus 
diete  Ecclesie  S    Valentini ,  et  nobiles  viri  olim   Domini    dicti   castri 
Mentis  Roduldi ,  sciUcet ,  Gìraldinus  Giraldi,  Jacobinus  Jacobi)  Johannes 
Tini  Munaldi)  Francìscus  Diti  Gualterii ,  Juhannutius  ejus  nepos,  Ray- 
fialdutius  &  Anselmus  Brance5  patroni  Ecclèsie  Sancti    Valentini  pre- 
dica s  cupientes  et  volentes  eandem  ecclesiam  Sancti  Valentini  relin- 
quere  et  mutare  in  aliam  novam  Ecclesiam  S.    Valentini  ad  laudem 
et  reverentiam  Domini  omnipotentis  5  et  ipsius  Matris  Virginis  Marie, 
Beate  Victorie,  &  S.  Valentini  construere  tacere  et  riedificare  in  ca- 
stro S.  Victorie  sub  iurisdictione  Monasterii  dicti  castri  S-  Victorie , 
ad  maiorem  et  prò  maiori  hominum  salute  et  militate  animarum  su- 
per mutatione,  constructione  et   hedificatione  diete  nove    Ecclesie  S. 
Valentini  ficiende  in  dicto  castro  ,  et  omnia  inter  eos  in  invicem  pa- 
cta,  conventiones,  premissiones ,  reservationes  et  conditrones  fuerunt  in 
hac  forma  .  videlicet:  quod  dictus  Prior  et  conventus  eiusdem  nomi- 
ne et  vice  dicti  Monasterii  et  dicti  conventus  et  supradicti  nobiks  8c 
patroni  ad  invicem  consentientes  ad  laudem  et   reverentiam     omnipo- 
tentis Dei,  et  Beante  Marie  perpetuo  Virgmis  matris  eius  ,  &    ipsius 
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S.  Valentini  prò  dieta  nova  Ecclesia  Sancti  Valentini  edificanda  et 
construenda  in  dicto  csstro  dederunt ,  tradiderunt,  cesserunt,  et  con- 
cesserunt  dicto  Dopao  Gentili  domum  ipsius  Monasterii  et  dictorum 
nobiliura  et  patronorum  et  solum  ipsius  domus,  et  ad  ipsam  domum 
pertinentem,  cuoi  aliis  iuribus  ad  eandem  pertinentibus  positam  in  i- 
pso  castro  S  Victorie  ad  construendam  et  faciendum  ibidem  dictam 
ecclesiam  fines  caius  domus  hi  sunt:  a  tribus  Iateribus  est  via  publi- 
ca ,  a  quarto  vero  latere  est  ruga  ,  vel  si  quos  alios  habet  confines 
meliores  et  utiliores,  •  dantes  et  concedentes  eidem  Dopno  Gentili-?  li- 
centiam  et  liberam  potestatem  in  dieta  domo  et  solo  dictam  Ecclesi- 
am S-  Valentini  et  altare  ipsius  construendi  et  hedificandi ,  et  campa- 
nas  ibidem  ponendi  et  habendi  et  divina  celebrandi  talibus  conditioni- 
bus  et  reservationibus  adjectis,  et  habita  voluntate  et  consensu  omni- 
um predictorum  et  ipsius  D  Gentilis,  quod  jus  patronatus  diete  no- 
ve Ecclesie  S«  Valentini  edificande  et  construende  ibidem  in  perpetu- 
um  sit  ipsorum  Monasterii  et  nobilium ,  et  ipsum  jus  patronatus  diete 
Ecclesie  sit  salvum  dicto  Monssterio  et  etiam  dictis  nobilibus  et  eo- 
rum  heredibus,  et  quod  dictum  Monasterium  et  dicti  nobiles  eteorum 
heredes  in  perpetuum  sint  patroni  diete  Ecclesie,  &  hab^re  debeant  et 
habeant  jas  ipsius  patronatus  ,  et  representandi  et  nominandi  in  per- 
petuunr  clericos ,  Rector^s,  et  Cappellanos,  et  omnia  alia  faciendi  in 
dieta  Ecclesia,  que  veri  et  legitimi  patroni  de  jure  facere  possunt  . 
Et  si  contigerit  aliquo  tempore  dictam  Ecclesiam  vacare  ,  quod  prioc 
et  Monachi  qui  prò  tempore  fuerint  in  dicto  Monasterio  ,  teneantur 
et  debeant  ipsam  Ecclesiam  et  bona  et  jura  ipsius  tenere  et  possidere 
vel  quasi,  et  ipsam  ecclesiam  regere  et  defendere  et  ejus  bona  manute- 
nere  et  gubsrnare,  donec  Prior,  et  Monachi  et  patroni  ipsius  eligant 
nominent ,  et  representent  in  eadem  clericum ,  cappellanumseu Recto- 
rem,  et  donec  eligendus  et  representandus  per  eosdem  patronos  confir- 
metur,  seu  quod  eorum  electio  et  representatio  fuerìt  con  firmata  ,  et 
in  perpetuum  non  sit  licitum  clericis  seu  cappellanis  et  Rectoribus di- 
ete Ecclesie  ibidem  hediflcande  quod  possint  sonare  vel  sonari  facere 
campanam  vel  campanas  ipsius  Ecclesie,  antequamsonet    campana  di-. 

cte 


no  CODICE 

cti  Monasterii  et  quod  in  perpetuo  ni    annuatim  in  die   festo  S.  Vi- 
ctorie dicto  die  festi  dieta  ecclesia  debeat  esse  et  stare  clausa  ,  et  cle- 
rici et  rectores  et  cappellani,  qui  prò  tempore  erunt  in  dieta  ecclesia 
dicto  die  festi,  cura  divina  in  dicto  Monasterio  celebra ntur,  tenean- 
tur  et  debeant  personaliter  ire  et  stare  ad   dictum    Monasterium,  ad 
cekbrandum  divina,  et  ad  faciendura  otìicium   dicti  festi  ,  una  cum 
Priore  et  Monachis  dicti  Monasteri!  ,  et  annuatim   die  sequenti  post 
Nativitatem  Domini,  et  die  sequenti  post  festum  Pascatis  Resurrecti- 
onis  Domini,  dicti  clerici  diete  ecclesie  teneantur  et  ire  et  stare  et  se 
convenire  ad  dictum  monasterium  simili   modo  ut  supra   in    festo    S. 
Victorie,  et  etiam  sero  precedenti  ipsius  festi  S.  Victorie  ad  vigiliam. 
Et  dlctus  D.  Gentilis  sua  b:ma  voluntate ,  nomine  et  vice  diete   no 
ve  Ecclesie  S-  Valentini  edificande,  et  prò  ipsa  et  suis  in  dieta   suc- 
cessoribus  promisit  et  convenir  dicto  priori  stipulanti  nomine   et  vice 
dicti  Monasterii  in  perpetuum  annuatim  in  dicto  festo  S.  Victorie  et 
aliis  diebus  supra  nominati?  dìctam  ecclesiam  clausam  retinere ,  et  sta- 
re, dum  divinum  celebratur,  ad  dictum  Monasterium  ad  celebrandoti! 
divina,  et  fsciendum.  officium  cum  Monachis    dicti   Monasterii  .     Et 
etìam  in  perpetuum  campanam  diete  ecclesie  non  pulsare  ree  pulsar! 
facere  aliquo  tempore  antequam  pulsetur  campana  dicti  Monasterii,  et 
promisit  ipsi  Priori  et  supradlctis  Nobilibus  in  perpetuum  eos  et  di- 
ctum Monasterium  in  patronos  et  prò  patrenis  diete  ecclesie  retinere 
et  traetare,  et  tempore  vacationis  diete  ecclesie  prior  et  Monachi  di- 
cti Mon  steri  teneantur  et  debeant,  et  eis  sit  lickum   eandem  Eccle- 
siam et  b^na  ejus  regere  ,  defen  tere ,  manutenerejet  gubernare  ,donec 
in  ea  fìat  representado  et  nominano  per  dictes  Monachos  et  patronos 
in  dieta  Ecclesia,  et  eorom  representationes  et  nom  inaticnes  et firmen- 
tur  et  instituantur   in   eadem  ecclesia  ,  et  promisit,  quod  sui  in  dieta 
Ecclesia  successores  piedicta  omnia  et  singula  ©bservabunt  inquolibet 
cspitulo,  et  hec  omnia  dictus  Dopnus  Gentilis  nomine  quo  supra  di- 
ctis  Priori  et  Monachis  et  nobilibus  sjipulantibus  ut  dictum    est,   fé-- 
cit  et  promisit,  eo  quod  dictus  prior  et  nobiles  alios   dictam    domum 
et  solum  prò  edificanda  dieta  ecclesia  non  dedissent  nec   permisissent 
ipsam  ediiicari  in  jurisdictione  dicti  monasterii,  et  non   permisissent » 

quod 
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quod  reliquisset  supradictam  Ecclesiam  S.  Valentini  Montis  Rodaldi , 
cujus  Ecclesie  ipsi  patroni  erant,  et  nisi  predicta  omnia  fecisset  ,  et 
promisisset  eisdem,  et  quocunque  alio  modo  ,  jure  ,  titulo  et  causa 
melius  et  plenius  valere  et  tenere  potest,  que  omnia  et  singula  predi- 
età  in  quolibet  capitulo  predicti  Prior  et  Ncbiles  et  dictus  Dopnus 
Gentilis  nomine  quo  supea  stspulantibus  ad  invicem  facere  ,  adtende-t 
re  et  observare  promiserunt,  et  contra  non  facere  vel  venire  aliqu'a 
ratione  vel  exceptione  juris  vel  facti  sub  pene  nomine  et  prò  pena  CC. 
Jibr.  Ravenn-  et  Vulter.  et  obligatione  suorum  ,  hinc  inde  ab  uno  al- 
teri soiempni  stipulinone  promissa,  que  soluta  vel  non  ,  dieta  omnia 
et  singula  in  unoquoque  capitulo  semper  in  ipsorum  permaneant  firmi- 
tate,  rato  manente  contractu  . 

Et  Ego  Thebaldus  Suppi  Imperiali  auctoritate  publicus  Notarius 
rogatus,  ut  superius  dictum  est,  scripsi  et  publicavi  .  feiiciter  . 

S.  N. 

NUM.  LX.  ANNO  1266-  4.  Dì  GENNAJQ 

Donazione  di  una  casa  mila  Terra  di  S.    Vittoria  a  favore  del 
Monastero  . 


n  Dei  nomile  •  Anno  Dui  millesimo  ducentesimo  sexagesimo  sexto. 
lndict.  Villi,  die  1111.  mensis  Januarii ,  Romana  Ecclesia  Pastore  va- 
cante .  in  Monasterio  S-  Victorie  presentibus  fratre  Georgia  de  Fir- 
mo ,  Fratre  ÌSicolao  de  Firmo ,  Dii 3  Petra  Compagnoni,  Dampno Guai- 
terio  Massei,  &  Msgistro  Jacobo  Gentilis  ohm  de  Serveliano  et  nunc 
de  S>  Victor,  et  Dopno  Monte  cappellano  Ecclesiae  S-  Mariae  de  Val- 
le testibus  rogatis  .  Dopnus  Gentilis  Geronimi  olim  de  Monte  Rodaldo 
abitstor  S,  Victoriae  animo  donandi  prò  multis  gratis  servitiis  ab  eis 
receptis  et  etiam  prò  suorum  peccatorum  redemptione  deditac  dona-  ( 
vit  Dopno  Morico  priori  Monasterii  S.  Victor.,  prò  parte  olim  Gen- 
tilis Marcì  Diti  Gentilis  cujus  juspatronatus  conventus  dicitur  habere  ex 
forma  instrumenti  &s.,  &  infrascriptis  nobilibus  olim  de  Monte  Ro- 
daldi et  Dominis  dicti  castri,  habitatoribus  casca"  S.  Victor,  predicci, 

si- 
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silicet:  Girolamo  Gir  aldi,  Jacobìno  Jaccbi,JohanniD.  Munaldi  Fran- 
cisco D  Gua  lterii,Jobannino  Jacobi ,  haynaldutio  et  Anselmo  Brancè,& 
Milo  Guilielmi  dcmum  suam  prcpriam ,  quam  hsbet  in  ipso  castro  S. 
Victoriae  infra  hos  fìnes;  a  duobus  lateribus  est  via  publica,  a  tettio 
ruga ,  &  à  quarto  via  .  &c.  &c; 

Ego  Jhebaldus   Sappi  imperiali  etc. 

NUM.  LXf.  ANNO  ia$a.  •       15.  DI  GIUGNO 

Dal  consiglio  di  S.   Vittoria  si  elegge  lo  sindaco  per  fare    alcune 
promesse  a  Gir  ardo  Vescovo  dì    fermo  per  i  danni  recati  alla  Pieve  di 
S.  Marco  di  Servigliano  ,   e  ad  altre  Chiese  di  essa  Pieve  ,  e  [altrove 
mila  Diocesi  Permana ,  e  fra  le  altre  promesse  vi  è   quella  di    sotto- 
mettersi al  tribunale  della  communità  di  M,  de  IP  Olmo  . 


I 


n  Dei  nomine.     Amen  .    Anni  ejusdem  sunt  MCCLXXII.  Indict. 
XV.  die  15.  Junii  tempore  Dni  Gregorii  Pape  decimi  in  domo  com- 
Jnunis  S.  Victorie  $reseMÌbm  Jacobino  Jacobi   ,  Berardo  Morici  ,  Duo 
Ihoma  Joannis ,  Gir  aldino  Gir aldi ,  Ugolino  Petri ,  &  Ihoma  Montis  . 
Dominus  Iacobus  Placiti  Judex  communis  castri  S.  Victorie  una  cura, 
generali  et  speciali  Consilio  communis  et  hominum  castri  predicti  in 
demo  ipsius  communis  sono  campane  et  voce  preconis ,  ut  moris  est 
congregato  ,  et  ipsum  consilium  tetum  unanimiter  et  concorditer  ipso- 
rurn  nemine  contraddente  constitucrunt  et  ordinaverunt ,   creavetunt 
atqae  fecerunt  eorum  et  dicti   communis    Petrum  Bonaccursi   presen- 
tem  legitimum  Syndicum  et  actorem  vel  quocumque  alio  nomine  de 
)ore  censeri  melius  et  dici  potest,  ad  promittendum  etfaciendum  pro- 
mixionem  de  jure  plenarie  valituram  Venerabili  pptri  Demmo  Gira/do 
Firmano  kpiscopo   de  dando  et  solvendo  eidem  nemine  et   vice    com- 
munis predicti  nomine  et  ex  causa  transactionis  vel  tx  alia  causa ma- 
gis  plenarie  de  jure  centum  lib.  Vult.  bonoium  in   Kalendis  Septem~ 
bris  proximi  ;  nec  non  ad  submictendum  se  foro  et  Jurisdicticni   uni- 
versitatis  Montisulmi  ad  recipiendum   preceptum  in  fero   dicti  csstr: 

Mon- 
\ 


k 
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Montis  Ulmi ,  a  Potestà  te  Vicario,  Judice  vel   Rectore   ipsius    Castri 
ad  petitionem  et  compsllum  ipsius  Domini  Episcopi  de  dieta  quanti- 
tete  C.  ìibrarum  sibi  danda  et  solvenda  in  dictis  Kalendis  ,  vel  a  quo- 
cumque  alio  Judice  sive  Rectore  ac  Vicario,  prout  sibi  Demino  Epis- 
copo piacuerit  occasione  dampnorum  et  injuriarum  ,  quedicuntur  illata 
et  data  fuisse  olim  per  dictum  cemmune  et  homines  castri  S.  Victorie 
in  Plebem  S.  Marcì  de  Serbeliam  et  alias   Ecclesias    ipsius   plebis    ac 
Plebanatus  sitas  in  Valle  Marani  et  alibi  in  diocesi  Firman.    ,   et    in 
Dopnum  Gratìam  Plebanum  diete  Plebis,  &  in  demos  ,   vassaUos  ,  et 
bona  alia  ipsius  plebis  et  aliarum  Ecclesiarum  ubiiibet  possitarum    in 
dieta  diocesi  Firmana,   in  eo  quod  predicta  omnia  et  singula  specta- 
rent  vel  deputare  possent  in  totum  vel  prò  parte  ad  ipsum   D.   Epis- 
copum  nomine  et  vice  ipsius,  vel  sui  Episcopatus  vel  a!ia(quacumque 
occasione,  modo,  vel  causa  . 

ltem  ad  promictendum  et  faciendum  promissionem  eidem   Domi- 
no de  iure  valitùratn  de  dando  et  concedendo  Potestariam  dicti  com- 
munis  atque  castri  S.  Victorie  Venerabili  Patri  Domino  MatheoRubeo 
Cardinali  a  festo  S.  MarisTAgusci  proximi  venturo  in  antea  usque  ad 
annum  ccmpletum  cum  salano  sexaginta  librarum  usualis  monete  . 

Item  ad  faciendum  et  promittendum  promissionem  predicto  Do- 
fno  Gratie  Plebano  diete  plebis  nomine  ipsius  plebis  recipienti  de  dan- 
do et  solvendo  sibi  CXXV.  libras  in  denariis  et  pecunia  numerata  , 
et  decem  libras  inter  ligna,  coppos  et  lapides  opportanos  ad  comple- 
mentum  dpmus  ac  oratorii  ipsius  plebis  possite  in  dfeto  castro  S.  Vi- 
ctorie .  ex  eadem  eausa  et  nomine  transactionis  ,  occasione  et  ratione 
dampnorum  et  injuriarum  ac  effensarum ,  que  dicuntur  iliata ,  vel  di- 
ci possent  fore  illata  in  ipsum  Plebanum  et  dictam  plebem  et  alias 
Ecclesias  ejusdem  plebis,  et  in  eorum  domos  et  vassallos  et  bona  alia 
ubicumque  fuissent,  vel  esse  potuissent  per  dictum  commune  vel  sin- 
gulares  personas  castri  S.  Victorie  quomodocunque  et  quandecunque. 

ltem  ad  recipiendum  finem,  quietationem,  remìssionem  ,  absoìu- 

tionem  de  jure  perpetuo  valiturarn  et  pactum  de  ulterius  non   peten- 

do  nomine  et  vice  dicti  communis  et  hominum  ipsius  castri  tam  prò 

animabus  quam  corporibus  omnium  et   singuiocum  hominum   castri 

S.  Vittoria  p  pte- 
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predica  ad  sensum  sapientis  ipsius  communis  a  prelibato  Domino  Ge- 
rardo Episcopo,  &  Doprso  Grada  Plebano  diete  plebis  de  omnibus  et 
singulis  supradictis  ,  et  aliis ,  quibus  dictum  commune  vel  singulares 
persone  essent  vel  esse  possent  prelibato  Domino  Episcopo,  et  dicto 
Plebano  nomine  vel  occasione  omnium  et  singulorum  predictorum  ob- 
ligati  vel  astricti  tam  ratione  animarum  quam  corporum  . 

ltem  ad  premictendum  penam  ejus  ,  et  stipulandum  £jb  eisdem 
nomine  et  vice  dicti  communis  et  ad  bona  ejusdem  communis  cbli- 
gandum ,  Se  generalità  ad  omnia  et  singula  alia  faciendum  ,  premi- 
ctendum, et  stipukndum,  que  in  predictis  et  circa  predicta  eteorura 
occasione  et  in  quolibet  predictorum  per  hec  et  alia  verba  sive  capi- 
tuia  fuerint  necessaria  et  opportuna,  promittens  predictus  Judex  et 
consiliu  m  nominatum  ratum  et  firmum  habituros  ,  quidquid  per  di- 
ctum Syndicum  factum,  promissum,  et  stipulatum  fuerit  in  premis- 
sis  et  quolibet  premissorum  et  eorum  occasione  sub  obligatione  ypo- 
tece  omnium  et  singulorum  honorum  communis  predicti  . 

Et  ego  Notarius  Jscobus  hiis  omnibus  et  singulis  interfui,  roga- 
tus  scripsi  et  publicavi  . 

a  n. 

Die  XVII.  Junii  ad  bancam  communis  Macerate  presentibus  ban- 
co terre  predicte  Dno  Johanne  Morìcì  Rotemi  de  Murro,  Gibertutio  de 
Firmo ,  D,  lohanne  Dne  Here,  Magistro  Marco  de  S.  hlpidìo  et  aliis 
multis  :     D.  Johannes  Buffa  Iudex  generalìs  in  Marchia  precepit  pre- 

dicto  Petro  Syndico  presenti  et quod  hinc  ad  Kalendas   Sep- 

tenbris  prcxìmes  det  mihi  Jcannino  procuratori  recipienti  prò  dicto 
Fpisccfo  C.  Lb.  Baven.  prclcngato  termino  partium  voluntate  . 
XXVTl.  Junii  in  claustro  domorum  Domini  Episcopi  apud  mon- 
tem  Uimi  presentibus  Berardo  Bajuìini  ,  Jolnnne  Roberti  ,  Flebirtd 
Montis  Causarii ,  Dopno  Yrso ,  Iohannutio  Bonjoannis  ,  Thoma  Phyiippi 
de  Raynaldi,  Ansolinutio  &  Raynaldutio  Ugolini  et  aliis  predictus  Syn- 
dicus  fecit  promissionem  omnium  predictorum  . 

NUM. 
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NUM-  LXI1.  ANNO  1275.  13.  DI  LUGLIO. 

Ratifica  della  donazione  e  cessione  di  Fara ,  e  di  altre  possidenze 
nel  territorio  di  M.  S.  Martino  a  favore  di  Morico  Abate  Farfense  col- 
la rispettiva  ratifica  di  esso  Abate  a  nome  del  suo  Monastero  dei  pat- 
ti stabiliti  per  detta  cessione  . 


I 


N  nomine  Domini  .  Amen  .  Anni  a  nativitate  ejusdem  M.  CC. 
LXXV.  Indictione  li!,  tempore  D.  Gregorii  PP.  decimi  •  Mense  Ju- 
]ii  die  XIII.  •  In  presentia  mei  Philippi  \Rainaldi  Giraìdi  Leonis  de 
Tata  Notarii  et  Testium  subscriptorum  ad  hoc  vocati  speciaiiter  et 
rogati  . 

Venerabilis    pater  et  Diius  Moricus  Dei  grafia   Abbas  Monasterii 
Farfensis  ad  instantiam  et  petitionem  Nobilis  viri  Giberti  Dni  Alber- 
tina de  Fara  ipsoque  volente  presente  et  petente,  donationem  dationem 
venditionem ,  cessicnenì  ?  et  cessionem  quocumque   nomine  censeatur 
factam  a  dico  Giberto  Donno  Monaldo  Priori  suo  Monasterii  Ssncte 
Victorie  de  Marchia  recipienti  prò  ipsa  Ecclesia  et  nomine  et  vice  i- 
psius  et  prò  ea  de  tota  et  integra  parte  sua  castri  Fare  et  ejus    teni- 
menti  que  est  tertia  pars  partis  dic.ti  Albertini  de  Fara  ,    prout   ipse 
Gibertus  D.  Albertini  hunc    habet   et   possidet  posita  in   Anconitana 
Marchia  in  comitatu  Firmano  et  de  omnibus  et  singulis  bonis  et   ju- 
ribus,  que  habet  in  Monte  S.  Martini  et  ejus  pertinentiis  et  de   ormi 
<o  quod  hsbet  in  comitatu  diete  Civitatis  Firmane  cura  muris  ,   tur- 
ribus,  palatiis  ,  hediiìciìs ,  terris  cultis  et  incùltis,  sodis  etlaborantiis, 
silvis,  pascuis,  fontibus  atque  pratis  ,  molendinis  et  eorum    cursibus 
et  decursibus  positis  in  pertinentiis  dictorum  castrorum  intus  et  extra 
et  cum  omnibus  suis  usibus,  utilitatibus ,  et  pertinentiis    nullo   exce- 
pto  prout    apparet  ex  publico  instrumento  confecto  per  manus  Domi- 
ni Petri  Compangionis  Judicis  et  Notarli  de  S.  Victoria  .     Ratificava 
acceptavit,  confirmavit  et  per  omnia  corroborava  salvis   et  resarvatis 
ipsi  Giberto  Dni  Albertini  de  Fara  toto  tempore  vite  sue  usu,  habiii- 

&  Vittoria  p  2  tate 
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tate,  et  habìtatione  domorum  et  usu  fructu  omnium  et  singulorurn di- 
ctorum  honorum,  et  salvis  et   reservatis    CL.  libr.  Vulc  ipsi  Giber- 
to, quas  liceat  sibi  in  morte  sua  relinquere  tam  prò  anima, quam prò 
compositione  super  duobus  petiis  terre  positis  in  pertinentiis  dicti  Men- 
tis S.  Martini ,  ut  appare!  ex  publico  instrumento  confecto  per   eun- 
dem  Diium  Petrum  Compagnonis  Judicem  et  Notarium  •     Quod  in- 
strumentum cum  omnibus  suis  tenoribus  et  capitulis  idem  D.  Àbbas 
acceptavit  et  confirmavit ,  &  predicte  donationi  ',  dationi  ,   ver.ditioni 
cessioni    ac  concessioni  dictorum  bonorum  suum  assensum  prestitit. 
Ratificavit  edam  dictus  Abbas  nomine  dicti  Monasterii  pacts,conven- 
tiones  et  promissiones  ceiebratas  occasione    dictorum    bonorum   Inter 
Gibertum  ex  una  parte,  et  dictum  Monaldum  Priorem  diete  Ecclesie 
S    Victorie  ex  altera  ut  apparet  per  manus  dicti  Judicis  et  Notarli  . 
Post  mortem  vero  ipsius  Giberti  predicti  usus  ,  habitatio   et    usufru- 
ctus  dictorum  bonorum  finiantur,  et  ad  dictum  Monasterium  Sancte 
Victorie  ut  dictum  est,  libere  revertantur  ;  asserendo  ex  predicto  con- 
tractu  conditionem  dicti  Monasterii  S.  Victorie  fieri  meliorem  •     U- 
niversa  igitur  et  singula  supradicta,  et  que  continentur  inhoccontra- 
ctu,  et  etiam  omnia  et  singula,  que  continentur   in   predicto  instru- 
mento  et  contractu  confecto  per  manus  dicti  D.   Petri  Compagnonis 
Judicis  et  Notarii  prephatus  Diius  Abbas  promisit  Diio  Giberto    rata 
et  firma  habere  et  contra  predictà  vel  aliquod  predictorum  non  face- 
re  vel  venire  sub  pena  unius  libre  boni  auri ,  et  ypotheca  et  obligati- 

one  bonorum  dicti  Monasterii  3  si  contrafaceret  persoivenda  •  et  ea  se- 
Iuta  vel  non,  hoc  instrumentum  firmum  perduret  . 

Actum  in  castro  Momis  Opuli  presentibus  hiis  testibus ,  Diìo  Mat- 

theo  de    Bor.espes ,Dno  Judìce  Johanne  Addonulfi,  Corrado  Vincentìi  AJon- 

tis  S.  Marie  .     Bonodie  familiari  dicti  Abbatis  .     Leonardo  Savini   ad 

hoc  vocatis  et  rogatis ,  &  Raynaldo  Morici  .. 

Ego  Philippus  Rainaldi  Sacrosancte. Romane  Ecclesie  et  Farfensis 

Monasterii  S.  hiis  omnibus  etc* 

Et  ego  Jicobos  Notar,  ut  in  etc.  ascultato  coram  Dno.   Girarlo 

Gogò  Che  Parmensi ,  Judice  Curie  a  flamine  Tenne  ac  Tennacule   us- 

que  in  fines  regni  per  D.  Pulcomm  de  Podio  Riccardi  marchie  Anconi- 
tane 
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tane  Rectorem  ,  &  cotam  Orto  Accurimbona  de  S.  Jenesio  Indice  coni-  0 
munii  Castri  S.  Vittorie  ère.  Adìum  in  castro  S.  Vi&orie  in  demo  Gi- 
raldini  Giraldi  presentibus  Dno,  Vetro  Compangioni.  Dito  Branca  GL 
r aldini  •ludicibus  .  Thomassio  Mentis  .  Al  Ale  gridìo  Bartholo- 
mei  Not.,  M.  Phiiippo  de  M.  Granano  Not.  ditti  communis  .  Sub 
anno  D,  M.  M.  CC.  LXXV*  Ind,  ili.  die  Mercurii  4.  exeunt*  Aug. 
tempore  D,  Gregor,  X.  PP. 

NUM,  LX1H.  ANNO  1275.  5.  DI  AGOSTO 

//  Priore  d.el  Monastero  di  S.  Vittoria  prende  possesso  di  varj  be- 
ni già  donati  al  medesimo  monastero  tanto  nel  territorio  dì  M.S.  Mar- 
tino che  nel  castella  di  Roveto.  • 


I 


n  Dei  nomine  amen  .  Anni  Diii  M.  CCLXXV*  lndictione  tema, 
die  V.  intrante  Agusto  .  tempore  Dai  G.  Pape  X.  Hoc  acìum  fuic 
in  territorio  Montis  Sanéìi  Martini  infrascriptis  terris ,  presentibus  Be r- 
retio  Domini  Leonardi ,  'Ihomassio  Montisy  Cosa  Rubei  ,  Matheo  Rogerii 
ér  Johannutio  Fortule  testibus  .  Dopnus  Munaldus  Prior  Monasterii 
Sancte  Vittorie  nomine  et  vice  di£ti  Monasterii  intravit  in  tenutam  et 
possessionem  in  bonis  Jacobutii  Msgistri  Thomasii  de  Mónte  Sancti 
Martini,  scilicet  in  quatuor  petiis  terre  et  in  una  vinea,  que vincasi^ 
ta  est  prope  castrum  Montis  Sancti  Martini  infra  hos  fines.-a  duobus 
lateribus  est  via  »  et  a  capite  tenent  filii  Nicolai  Rustici  et  Joannes 
Golate,  et  a  pede  tenent  Thomas  Miìi,  vel  si  qui  alii  sint  ei  confines. 
item  alia  petia  terre  justa  castrum  predktum  sita,  intra  hos  fines: 
a  capite  est  fossum  dicci  castri;  et  a  pede  tenent  filii  lacobi  .  ab  uno 
latere  est  via,  et  ab  alio  latere  tenent  filii  Martini  Ofredutii  ,  vel  si 
^ui  alii  sint  ei  confines  - 

Item  alia  petia  terra  «ita  est  in  loco  ubi  dicitur  Roveto  intra  hos 
fines  ;  ab  uno  latere  tenent  Alevrandinas  Diti  Albertini  ,  et  a  capite 
tenent  D'omini  Cripscentie ,  et  a  pede  Baruffaldus  Ranaldi  . 

Item  alia  petia  terre,  que  sita  est  in  eodem  loco  intra  hos    fines 

ab 
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ab  uno  latere  tenent  iilii  Adonoifini,  et  a  pede  et  ab   tino  latere   est 
via  ,  vel  si  qui  alii  sint  ei  confines  . 

kem  alia  petia  terre:  quam  habebat  cum  Thom3  Mi!i  in  eodem  lo- 
co sita  intra  hos  ;  ab  uno  latere  est  via  ;  et  ab  alio  tenent  fìfii  Marti- 
ni Petri ,  et  ab  alio  latere  tenent  filii  Bonajonte  vel  si  qui  alii  sint  ei 
coniines;  accipiendp  de  terra  et  de  Biado  et  de  Morris  arboribus  ,  et 
in  corporalem  possessione  m  intravit,  quas  predictas  terras  et  alia  sua 
bona  dedicavit  Jacobutius  et  concessit  dicto  Monasterio  ,  ut  costat 
strumento  scripto  mauu  Magistri  Andree  Notarii  - 

Et  ego  Deutalleve  Notarius  publicus  scripsi  et  publicavi  . 

NUM.  LX1111.  ANNO  1276.  26.  DI  LUGLIO 

Disposizione  testamentaria  del  Sìg,  Anselmo  figlio  di  [Alberto  Si- 
gnore dì  Smerlilo  con  cui  lascia  un  legato  a  favore  del  monastero  di  S. 
Vittoria ,  ed  eredi     i  suoi  nipoti . 
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n  Chnsti  nomine  .    Amen  .-    Anno  ejusdem  dominice   Incar^atio» 
nis  MGCLXXVI.  Indict.  1111.  tempore  D.  Adriani  PP.  quinti,  die    a. 
exeunte  Iulio  .     Dnus  Anselmus  filìus  olim  Dni  Alberti    de   Smerlilo , 
quamvis  eg'er  corpore,  sanus  tamen  mente  3  nolens  decedere  intestatus 
prò  redemptione  anim;  sue   parentumque  suorum   et    prò   remissione 
peccatorum  suorum  et  delictorum  testamentum  facere  procuravit  ,   si-; 
cut  apparere  potest  puplicum  scriptum  nnnu  md    lohannis   infrascri- 
ptì  Notarii  .    In  quo  quidem  testamento  inter  alia  sua  relieta  et  lega- 
te, institutiones ,  substitutiones  et  dispositiones  hoc  capitulum  inveni- 
tur  et  continetur  videlicet  .    Qaod  Monasterio    Ecclesie    S.    Victorie 
centum  solidos  VuJterr.  reliquit  prò  paramentis ,  muris  ,  vel  campanis 
ipsius  Ecclesie  Sancte  Victorie  et  prò  ipsis  centum  solidis  satisfacien^- 
dis  et  omnibus  aliis  et  singulis  relì6tis  et  legatis  satisfaciendis  et   om- 
nibus aliis  et  singulis  relictis  et  legatis  satisfaciendis ,  distribuendis  ,  et 
adimplendis  specialiter  prò  facto  anime  ipsius  Dai.  Anseìmi'  teststoris 
dimissis  sicut  in  predicto  Testamento  continetur,  Dopnum  Rizzar  dum 

Ab- 
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Jbbatem  Monasterii  Sanai  Vitalis  &  Sanfli  Raffini  &  Guardi anum  Lo- 
ci òanctì  Jacobi  fratrum,  minorimi  de  Montesassi,  etfratrem  Berardum 
D.  Bovis  sibi  suos  lideicommissarios  reliquit  .  dando  ,  cedendo  con- 
cedendo et  mandando  predictis  suis  fidei  commissariis  plenam  lice  nti- 
am  et  liberam  potestatem  yendendi,  distrahendi,  submittendi,cb!igan- 
di,  et  alienandi  de  bonis  suis  mcbilibus  et  immobilibus,  jurlbus  et  a- 
ctionibus  suis  in  tantum  >  quod  bene  possint  predica  sui  fideicommis- 
sarii  facere  omnia  et  singula  relieta  et  legata  in  dicto  testa  mento  con- 
tenta .  Et  removit  dictus  D.  Anselmus  et  adnihilavit  omne  aliudte- 
stamentum  quod  fecisset  per  alium  Notarium  .  Et  ratiiìcavit ,  acce- 
ptavit,  confitmavit,  codicillum  quod  fecit  aput  locum  Fratrum  mino- 
rum  de  Moutesassi  de  legato  et  relieto,  quod  dimisit  legavit  et  reli- 
quit Gualterutio  suo  filio.sicut  invenitur  predictum  capitulum  de  fa- 
cto ipsius  Gualterucii  contentum  in  ipso  codicillo  puplicum  scriptum 
manu  mei  Iohannis  Notarli  .  Sìmiliter  in  omnibus  aliis  suis  bonis , 
castris  ,  vassallis  ,  domibus,  tetris,  vineis,  et  omnibus  aliis  suprascri- 
ptis  rebus  et  possessionìbus  ,  juribus  et  actionibus  suprascriptis  residu- 
ìs  a  rslictis  et  legatis  in  predictis  testamento  et  codicillo  scriptis  ma- 
nu mei  Iohannis  Notarii,  Corradam  Domini  Bovis  ,  <£r  Anselmomtm 
Brancaleopis  suos  nepotes  sibi  heredes  instituit  tali  modo,  quod  Castrum 
Smerlili  alteri  persone  quarti  sibi  ipsis  ad  invicem  prò  parte  sibi  con- 
tingenti vendere  non  debeant  ullo  modo  .  Set  si  aliquis  ipsorum  ven- 
dere voluerit  partem  suam  dicti  castri ,  debeat  ipsam  vendere  aiteri  e- 
orum  prò  ducentis  libris  minus,  quam  ab  aliis  hominibus  pcssithabe- 
re  ♦  Et  si  quis  ipsorum  fecerit  contra  predicta,  perdat  portionem  di- 
cti  castri  ,  et  mille  libr.  Vulterr.  sue  portionis,  et  dieta  portio  et  di- 
ete mille  libre  in  alterum  ipsorum  nonfacientem  debeant  devenire  ju- 
re  hereditario  et  alio  jure  quocunque    melius  sibi  valere  poterit  • 

ltem  si  aliquis  ipsorum  predtctorum  suorum  nepotum  sineherede 
de  legitimo  matrimonio  nato  decesserit,  totahereditaspredictorum  ho- 
norum alteri  habenti  heredem  debeat  permanere  ,tamen  non  habentihe- 
f edera  liceat  trecentas  libras  Vulterr.  de  dictis  bonis  relinquere  proa- 
nima  et  corpore  juxta  suum  arbitrium  et  voluntatem  .    Et  hec  sunt 

que- 
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quedam  capitola  contenta  in  ultima  voluntate  ipsius  Domini  Anselmi 
Testatoris,  quam  ultimarci  voluntatem  jussit  valere  predictus  D.  Ansel- 
mus  jure  testamenti  .  Quod  si  non  valet  jure  testamenti»  saltim  va- 
lere jussit  Jure  codiciìlorum  vel  jure  cujuslibet  alterius  ultime  volunta- 
tis  . 

Hoc  actum  fait  in  camera  ipsius  Diii  Anselmi  Testatoris  in  presen- 
ta T)opni  Varcallialtri  de  Sancto  Egidjto  ;  Dopili  Salvi  de  S.  Martino  . 
Dopni  Smerlili  Gualterìi  .  Fratris  Johannis  de  Podio  Canose  .  Maxi- 
mi  Mathei  .  Gualterìi  Gentilis  .  Et  Supponis  libertini,  qui  sunt  ad 
hec  testes  rogati  . 

Ego  quidem  Johannes  &c 

NUM.  LXV.  ANNO  1278- 

U  Abate  di  Farfa  conferisce  la  prebenda  di  S-  Cecilia  di  M-  Fal- 
cone a  Giacomo  dì  Giovanni  di  M»  Falcone  per  potef sì  sostentare  atten- 
dendo agli  studj . 


M 


OR1CUS  Dei  gratta  Monasterii  Farfensis  Abbas  dilecto  in  Chri- 
sto  filio  lacobo  lohannis  de  Monte  Falcone  salutem  in  Domino.  Fuit 
xiobis  prò  parte  tua  humiliter  supplicatum ,  ut  de  aliqua  prebenda  in 
Ecclesia  nostra  <S.  Cecilie  de  Monte  Falcone  tibi  prò  addiscendo  in  sco- 
ìis  providere  de  benignitate  solita  dignaremur  .  Nos  igitur  tuis  sup- 
plicationibus  inclinati  de  terra  S.  Cecilie,  quam  habet  in  Camuteca  et 
de  terra  Bucce  Blance  cum  querqueto  quod  habet  Sancta  Cecilia  in 
pede  Cerreti  cujus  ab  uno  latere  tenent  Johannes  Tebalducci,&Scam- 
bius  Rainaldi,  cum  suis  consortibus ,  et  a  capite  Rainaldus  Dompni 
Suppi  cum  omnibus  eorum  usibus  et  utilitatibus  ,  sicut  inter  eorum 
fines  et  terminos  concluduntur ,  tibi  de  speciali  grada  duximus  provi- 
dendum,  dantes  et  concedentes  tibi  plenam  et  hberam  potestatem  de 
dictis  terris  et  silva  fructus  capiendi  et  utendi  prò  tue  arbitrio  voSun- 
tatis  tempore  vite  tue ,  et  nulli  clerico  ecclesie  predicte  ,  nec  alicui  a- 
lii  de  dieta  prebenda  rispondere  tenearis  nisi  nobis  et    nostro    nuntio 

spe- 


■ 


DIPLOMATICO  [3I 

speciali  .  Nulli  ergo  hominum  nostre  Jurisdictionis  hancpaginam  no- 
stre concessìunis  infringere  liceat-  nec  ausa  temerario  contraire.  &  qai 
contra  predicta  tacere  presumpserit,  indignationem  omnipotentis  Dei 
&  Beate  Marie  Virginis  &  nostrani  se  noverit  incursurum.  In  cuus 
rei  ustimonìum  presentes  litteras  fecimus  sigilli  nostri  pendentis  ma- 
ninnine  roborari  .  Datum  apud  Castrum  Montis  de  ÌSove  in  domo 
Guglielmi  in  presentia  Thome  Montis, Cose  Rubei  de  S.  Victoria,  Jo- 
hannucii  de  Guardia  .  temporibus  Diii  Nicolai  Pape  .  Pontificatus  e- 
3 us  anno  primo  . 

NUM.  LXVI.  ANNO  1279.  *4   DI   MAGGIO 

/.  Frati  Minori  di  S.  Vittoria  fanno  mia  concordia  coi  Monaci  dì  S> 
Vittoria  in  reintegrazione  dei  danni  loro  recati  da  essi  Monaci  . 

T  ' 

A  n  nomine  Domini  amen  .    Sub  anno  Domini  a  nativitate    millesi- 
mo CG.  LXX'X.  indictione  VI!»  die  Xllll-  Mdij  Pontificatus    D.    Ni- 
cola y  PP,  [il    anno  secundo  .     Constitutis  fratrìbus  infradictis   videlt- 
cet:  fratre  J  aitino  de  Firmo  Custode,  frati  e  Francisco  de  Monte  de  ÌSo- 
vem  Guardiano  loci  sacri  ordinis  minorum   Beati  Francisci  in  castro  S. 
Victorie,  fratre  Asalto  de  dieta  terra,  fratre  Lagno  de  Monte  Florum 
fratre  Matteo  de  S.  Victoria.,  fratre  Matheo  de  Monte  Alto ,  fratre  7 #0- 
ma  de  Patregnone  ,  fratre  Firmano  de'  Monte p  astilo  ò  capitulum  loci  e- 
jusdem ,  una  hii  omnes,  cum  custode  Se  guardiano  supradictis  &  ipsi 
Custos  et  Guardianus  &c.  constituerunt  &c-  Petrum  Bonacursi  &c.  e- 
orum  legitimum  Sindicum  &c-  ad  trsnsigendum  et  paciscendum  cum 
priore  ,  cspltulo  et  convenru  Monasterii  S<  Victorie  ordinis  Beati  Be- 
nedica et  Syndico  ipsorum  super  littbus,  questionibus  et  controversi- 
is  inter  ecs  vertennbus  &.".  occasione  insultuu  n  aggressionumque  ficta- 
rum ,  Ut  dictbatur  ,  ab  ipsis  priore  et  monachis  vel    eorum    aliquo   in 
frati es  predietes  &c.  et  occasione  cfF;ns*rum  etc   et  ablatione  campa- 
ne, Hbcorutn,  paramentorum,  et  aliarum  quarumeunque  rerum  tam  de 
Oratorio  S.  )ohannisy  quam  aliunde  et  de  omni   eo  quod  contra    eos 
S.  Vittoria  q  etc 
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etc-  petere  et  dicere  possent  etc  et  occasione  domus  et  oratori!  seu 
vocabuli  S-  Jchannis,  ubi' modo  morantur  dicti  fratres  ih  castro  S. 
Victorie,  et  de  plateis,  viis  sive  terreni?  prcpe  dictum  oratorium,  et 
de  lapidìbus  Ecclesie  S.Johannis  de  Fiorano  haftenus  extra  muros,  et 
de  duabus  petiis  terre  in  Fiorano  etc.  et  de  VII.  libris  leg  atis  duàum 
per  Spenendeum  lchannis  et  de  XX.  libris  in  alia  parte  relictis  Eccle-, 
sie  S,  Victcrie  per  Magistrum  Jscobum  Vitalis  in  eorum  ultimis  vo- 
luntatibus,  et  generaliter  etc.  et  ad  quietationes,  remissiones  sdationes 
cessiones,  obligationes  et  promissiones  facendas  etc.  liberum  et  gene- 
Tale  mandatimi  etc  dicto  Syndico  in  omnibus  et  per  omnia  conceden- 
do, ratum  et  gratum  etc 

Latera  veio  loci  et  siti  oratorii  S.  Jchannis  et  ipse  situs  est  in 
castro  S  Victorie  sunt  hec  ;  a  primo  abunolatere  est  via, a  secundo 
via  retro,  et  ab  alio  latere  sunt  fratres  et  ab  alio'latere  ante  sunt  tra- 
tres  simili  ter  -•  fines  vero  Gasar  eni  sive  Splatii  sunt  isti  .  ab  uno  la- 
tere tenet  Berecta  et  frater,  a  pede  tenent  Oddo  Macharii  et  Berrecta 
ab  alio  latere  filli  Petri  Ùeteguarde,  a  capite  ecclesia  sive  oratorium 
supradictum  ,  Terre  autem  sunt  in  Fiorano  .  Laterà  unius  sunt  i- 
sta  :  a  capite  tenet  Leonardus  Savini  et  Magister  lacobus  Victorie  ,  a 
pede  est  f  jns  et  via ,  et  ab  alio  latere  est  via  •  latera  alterius  petie 
terre  sunt  ista;  a  capite  est  via;  a  pede  fìlii  Melutii  Incalzati  ,  ab  u- 
no  latere  tenet  Leonardus  Savini  vcl  si  qua  alia  etc. 

Actum  in  loco  fratrum  predicto  in  dicto  castro  S.  Victorie  pre- 
sentimi Diio  Bonjohanne  de  Monte  Lupone  ,Jadice  ,   Domino! h'masio 
Johannis  Judice  de  S.  Victoria,  Raynaldutio  Brattee  ,  Johanne  Suppi  , 
&  Mag.  Ihebaldo  Suppi  Not.  etc. 


NUM; 
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NUM.  LXVH.  ANNO  1379.  g.  DI  LÙGLIO 

Conferma,  e  ratìfica  del?  Abate  Farfense  della  cessione  di  due  par* 
fi  delle  decime  dovute  alla  Chiesa  di  S,  Cecilia  a  favore  di  Monte  di 
Rinaldo  da  Monte  Falcone  . 


I 


n  nomine  Domini  amen ,  A~no  Dai  M.  CC.  LXXV1II1  Indictione 
VJ1-  tempore  Domini  Nicolai  Pape  HI.  Pontificatus  ejus  annosecundo 
mense  Julii  die  HI.  In  presentia  mei  Petri  de  Beate  infrascripti  Nota- 
rii  et  testium  subsciptorum  videlicet  fratris  Johannis  de  Cerclaria ,  fra- 
tris  Ber  ardi  de  Reate  ,  Johannis  Andree  de  Creczia ,  Johannis  Berlen* 
gerii  et  aliorum  Accedeos  ad  presentiam  Venerabilis  patris  Pn\  Mori- 
vi Farfensis  Monasteriì  Abbatis  Dopnus  Mons  Raynaldi  de  Monte  Fai- 
conis  ejusdem  Monastsrii  fidelis ,  humiliter  &  devote  cura  instantia  pe- 
tiit  ab  ipso  Domino  sibi  confiruari ,  ratiiicari ,  et    corroborati  datio- 
nem  et  concessionem  factam  sibi  per  ìpsum  Dominum  existentem  acte~ 
firn  Priorem*S.  Vittorie  de  duaous  partìbus  decimarum  in  vita  stia  si- 
bi nomine  Monasteriì  prelibati  debitarum  de  decima  ,  quam  sibi  Ray- 
naldus  pater  ipsius   omni  anno  dare  tenebatur  Ecclesie  Sapete  Cecilie . 
Item  quandam  aliam  provisionem  et  concessionem  factam  sibi  in 
vita  sua  in  adjutorió  sue  prebende  per  Religiosum  virum  ftatrem  Ca- 
foczinum  priorem  Monasteriì  Sancte    Victorie  de   fructibus   cu'usdam 
pedi  terre  posite  a  Lozanella ,  et  terre  alie  posile  a  le  piane  juxta    e- 
orum  confìnes  prò  ut  apparebant  manu  Cambii  Raynaldi    Notarii   et 
edam  manu  Francisci  Notarii  .     Unde  predictus    Reverhendus   Pater 
et  Dominus  justis  ipsius  petitionibus  inclinatus  ad   Reverhentiam   Dei 
omnipotentis  et  Beate  Marie  semper  Virginia  concessiones  hujusmodi 
sibi  facìas  et  dationes ,  ut  manu  predictorum    Notariorum  piene  appa- 
rèt,  eidem  Monti  presenti  et  recipienti  de  ejus   benignitate   et   grada 
ratifica vit,  confìrmavit  et  acceptavit,  et  easdem  concessiones  et  dati- 
ones habere  promisit  ratas  et  valituras  .     In  cujus  rei  testimonium  ad 
ejusdem  Montis  cautelam  per  me  Petrum  infrasenptum  Notarium  fa- 

S.  Vittoria  q  2  ctum 
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età m  extitit  de  éjàsdem  Patrie  et  Domini  vóldntató  et   mandato  pre-* 
sens  Instrumentum  et  scriptura  . 

Ego  Petrus  Petfi  Oddonis  de  Reaté  S  Homane  Ecclesie  ac  Impe- 
riali auct.  Noe  etc< 

NUM.  LXVllL  ANNO  ia?o.  19   DI  LUGLIO 

Quiet  azione  a  favore  di  D.  Compagnone  Monaco  dì  S.  Vittoria  co* 
me  procuratore  di  l).  Monaldo  di  Aiarco  già  Priore  di  esso  Monastero  ; 

JL  n  Dei  nomine  amen  .    Anno    Dui    millesimo  ducentesimo  s^ptua* 
gesimo  Villi    Ind  et.   VI!,  tempore  Dni  Nicol  i  Pape tertii .  Die  XVUll. 
Julìi     Blandideus  .     Dp.  Claudiits  .  et  Dompnus  Angelus  et    Dompnus 
Placidus  et  Dompnus  Jacobus  Guidonis  de  Monte  tlparo  ad  invicem  et 
concorditer  inter  se  fteerunt  finem  quietationem  remissionem  et   rtfu- 
tationem  Dompno    Companioni    Monache   S*    Victorie    proenratcri   et 
iiuntio  speciali  Dampni  Monaldi  Marci  Monachi  dicti  loci  clim   ejus- 
dem  loci  prioris  de  omni  eo,  quod  dictus  Dompnus   Monaldus    tene- 
retur  els  occasione  procurationis  imposite  per  eundem  Dompnurn  Ma* 
ìialdum  predictis    Clericis  prò  Curia  generali  et   ratione   et   occasione 
aliarum  coilectirum  eis  sb  eo  imp'  stirum  et   ratione   omnium   aliò- 
rum  excessuum  ab  dicto  priore  hsbito  contra  dictes  elericos  et  grava* 
minum  tempore  toto  quo  ipse  fuit  Prior  diete  Ecclesie  Sancte  Victo- 
rie prò  eo  quod  ipse   Domp.us  Companionus   nomine  et   vice  dicti 
Dompni  Monaldi  ut  Pmcurator  et  Nuntius  r<?misit  et  quieta  vit  pre* 
dictis  Clericis  omne  iilui  propter   quod   di&i    Clerici   tenentuf    dicto 
Dompno  Monaldo  priori  toto  tempore  sui  prìoratuS  .    Qù^  omnia  et 
singula  supradicta  sa  invicem  fccerunt  intu;tu  Dei  et  causa    p'ttatis  „ 
Acturn  est  ante  tcclestam  Sancti  Angeli  de     Cartello    prese>'t:bus 
Pompno  Raynaldo  de  Monte   Girardisco   Magistro  Bastiano   Gualienvlo 
Gisi  et  Berardo  Baiulò  testibiìs  . 

Ego  Johannes  Gompanionis  NotaritiS  etc. 

NUM; 
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MUM.1  LX1X.  ANNO  circa  1280.  13   DI  MARZO 

Merico  Abate  ài  Far/a  commette  al  Priore  di  S.  Maria  dì  Qjfida 
di  costringere  il  Monaco  Blandideo  a  cedere  ì  Parocchiani  di  ò'.  Ami- 
ano  al  Priore  degli  Agostiniani  di  M.  Blparo  * 


M 


ORICUS  Dei  gratia  Abbis  Farfensis  Monasteri!  dilecto  in  Chri- 
sto  nostro  Vicario  super  spiritualibus  Dompno  Jacobo  de  Monte  iso- 
*vo  Priore  S.  Marie  de  Offida  salutem  in  Domino  sempiternatn  .  Cum. 
literas  ncstras  per  fratrem  Jacobum  de  S.  Elpidio  Prìorem  loci  S.  Angu- 
stivi de  Montelparo  mississemus  quod  Dopnus  Blandideus  faceret  con- 
cessionem  et  datium  parochiahorum  Sancti  Antimi  ad  sensum  suarurn 
Sapientoni  »  sicut  fecerat  Dompnus  Capucinus  Prior  Sancte  Victorie 
cum  aliis  Monacis  dicto  Dompno  Blandideo,  et  ipse  tanquam  inpbe- 
diens  et  rebellis  nostra  precepta  ficere  respuit  et  mandata  *  Vobis 
in  virtute  obedientie  et  sancti  Spiritus  et  sub  pena  exeommunicationìs 
precipiendo  mandamus  .  quatenus  quinto  die  post  harum  presentati- 
onem  ipsum  Dompnum  Blandideum  per  censuram  ecclesiasticam  con- 
stringatis  .  ut  datium  et  concessionem  parochianorum  Sancti  Antimi 
faciat  Priori  sive  Sigdico  fratrum  Sancti  Augustini  de  Monte  Elparo 
ad  sensum  suorum  sapientum  •  quod  si  renuerit  facere  hoc  ipsum  Dom- 
pnum Blandideum  deponatis  ab  officio  Cappellanìe  Sancti  Angeli  ,  et 
ipsum  exeommunicetis  et  faciatis  exeommunicatum  denuntiari  diebus 
tìomiiJcis  et  festivis  campanis  et  «andelis  extintis  clericis  Montis 
Elpari  et  S.  Victorie  . 

Datum  Rome  tertio  decimo  die  ìntrante  Martio  * 


NUM. 
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NUM.  LXX.  ANNO  1285.  5   DI  G  UGNO 

Si  procede  colte  censure  ecclesiastiche  contro  il  cappellano  di  S  E~ 
mìàio  in  S.  Elpidio  per  obbligar  lo  al  pagamento  che  doveva  fare  di  cer- 
ta somma  a  luì  tassata  a  favore  del  monastero  di  S.  Amaria  . 


I 


n  Dei  nomine  amen  .    Hjc  est  exemplam   quarundatn   Iitterarum 
qua  rum  tenor  tatis  est. 

Bcrnardus  Firmanm  Arcfrtdiaconus  Venerabili s  patris  Domini  Phì- 
ììppì  Del  gratia  Firmatti  Episcopi  Vicar'ms  generahs  .  Plebano  aliis- 
que  Ecclesiarum  Rectoribas  de  S.  Elpidio  saiurem  .  Cum  conscet  no- 
bs  per  publicum  instrumentum,  quod  Prior  Monasterii  S;  Victorie 
Dopnum  Franciscum  Cappellanum  S.  Emidii  de  S  Helpidio  prò  eo  quod 
ipse  quandam  quantitatem  pecunie  sibi  per  priorem  predìctum  nomi- 
ne ipsius  Monasteri!  impositam  ec  tassatam  denegaverit  solvere  exeom- 
municationis  sententiam  promulga  verit,  tenore  presenti  a  m  vobis  sub 
^ena  exeommunicationis  preeipierido  manda  mus  Dopnum  Frau- 
ciscum  predictum  in  Ecdesiis  vestris  pulsatis  campanis  diebusdomini- 
cis  et  fasti  vis  exeommunicatum  usque  adsatisfactionemcondignam 
denuntiare  curetis  ;  alioquin  conerà  Vos ,  quantum  de  jure  futeit ,  pro- 
cedemus  . 

Datum  Firmi  •  XI.  Maji  .  XllF.  Indictione  . 

Unde  dictus  Plebanus  volens  exequi  mandstum  tanti  Domini  re* 
verenter,  ipsurn  Franciscum  secundam  tenorem  Iitterarum  pred  età- 
rum  ipsum  publice  in  Ecclesia  S.  HJpidii  pulsatis  campanis  excem- 
municatum  denuntiavrt  .  Presentibus  Dopno  Grimaldi  Priore  diete- 
Pkbis  ,  Dopnzjacabo  Cappellano  predicti  Pk  batti  .  D  p  \o  Johann?  òi 
monis ,  Dopno  Accurato  Canonico  Plebis,  &  Jvbanne  Jacobi  ,  iiy  Olio 
Ugolino  de  Reveria  et  aliis  plunbus  .  Sub  ann.  Lii  millex  moducen- 
teximo  octuageximo  quinto  die  decimo  infrante  Junio  .  tempore  D, 
Hjnorii  Palili.  Xill.  Indiar. 

Ego  Simon  PhìHppi  Notarius  regatus  a  dicto  Plebano  ere 

NUM.  - 
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num.  lxxi.        Anno  1286.  13.  di  novembre 

//  Papa  Onorio  IV  deputa  per  Giudice  Angelo  Priore  della  Cbie 
sa  di  Foligno  per  una  appellazione  contro  f  Arcidiacono,  della   Ihiestt 
Ascolana  interposta  avanti  di  se. 

xloNORlUS  EpisccpusServusServorum  Dei  diletto  filio  Angeloprì- 
ori  Ecclesie  Fulginatis  salutem  at  apostolicam  benedictionem . 

Sua  nobis  comune  Castri  de  S-  Victoria  Firmane  diocesis  petit!-; 
one  monstrarunt ,  quod  cura  Raynaldus  de  Morta  &  Gentilis  ejus  fi-. 
lius  laici  Esculane  diccesis  ipscs  coram  àbbamonte  Arcidiacono  Escu- 
lano  super  terris,  debitis*  possessioni  bus,  et  rebus  aliis  auctoritate  lit- 
terarum  sedis  apostoiice  convenissent,  quia  idem  Archidiaconus  eos 
circa  rem  rusticani  occupatos  vindemiarum  tempore  feriato  cantra  ju- 
sticiam  coram  se  litigare  cogcb  t  ,  cum  non  urgeret  necessitas  ,  nec 
pietas  suaderet,  nec  alia  racionsbihs  causa  subssset;  quare  facere  id 
deberet,  ipsi  sencientes  ex  he  e  indebite  se  gravari  ad  nostrani  audien- 
ci, m  appella  runt  •  Quocirca  discretioni  tue  per  apostolica  scripta  man- 
damuSj  quatenus ,  si  est  ita,  revocato  in  statura  debitum  r  quicquid 
post  appetlationera  hujusmodi  inveneris  temere  attemptatum  in  causa 
ipsa  ,  appellatone  remota,  previa  racione  procedas  juxtapriorumcon- 
tinenciam  litterarum  .  Aìioquin  partes  ad  prioris  Judici&  remittas 
eximen,  appellantes  in  expensis  legitimis  conderopnando  .  Testes  aa- 
tem  qui  fuerint  nominati»  si  se  gratia,  odio,  vel  timore  subcraxe- 
rint,  per  censuraci!  ecclesiasticam  appellatione  cessante  compellas  ve- 
ritati  testimonium  perhsbere  . 

Dat.  Rom.  apud  Sanctam  Sabinam  2.  Idus  Novembris  ,  Pontili- 
catus  nostri  anno  secundo  . 


NUM, 
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NUM.  LXXil,  ANNO  1289.  9.  DI  MARZO 


Il  Priore  coi  Monaci  di  S.  Vittoria  assegna  i  parocchiani  allaChiè- 
sa  della  SS.  frinita  , 


I 


n  Dsi  nomine  amen  5    Anni  Domini  M*  CC  octuagesimo  nono 


Indict.  secunda  die  Villi-  Marcii  tempore  D.  Nicolay  PP.  1111.  actum 
fuit  in  Monasterio  S.  Viccorie  jaxta  cellarium  ipsius  Monasteri!  pre* 
sentibus  Compagnone  Marsilie  ,  Angelutio  familiare  ipsius  Monasteri!  3 
et  Raynaldutio  de  Furce  testibus  ad  hoc  vocatis  et  rogacis  . 

Dopnus  Monalàus  Prior  Monasteri!  S.  Vittorie  nomine  et  vice  i- 
psius  Monasterii  per  se  saosque  subcessores  presentibus  volentibus  Mo- 
nachis  collegii  et  conventus  ipsius  Monasterii  videlicet  Dopno  Jacobo 
Blanconis ,  D-  Jacobo  de  Montefalcono ,  Dopno  Alegripto  Sene  baldi,  Do- 
pno Natalino  ,  Dopno  Monte ,  Dopno  Francisco ,  Dopno  Claudio  ,  Dopno 
Assalto  ,  Dopno  Egidio ,  &  Dopno  Francisco  filio  lacobi  Morici   et   ipsi 
Monachi  omnes  nemine  contrad-cente  una  cura  dicto  Priore  ,  et   ipse 
Prior  una  cum  dictis  Monachis  simpliciter  univit  et  uniendo  perpetuo 
concessit  omni  modo  et  jure  quo  melius  potest,  Ecclesie  S.   Trinita- 
tis ,  que  posita  est  in  castro  S    Viatorie,  et  que  esc  membrum  ipsius 
Monasterii,  et  ex  nunc  personaliter  investivit  etiam  Dopnum  Marcum 
Gentilis  Cappellanum  ipsius  Ecclesie  nomine  et  vice  ipsius    Ecclesie  , 
et  prò  ipsa ,  concedens  et  uniens  ipsi  Ecclesie  generaliter   omnes   ho- 
mines  et  etiam  mulieres  ac  eorum  obirentionss'et  j ara   ipscrum   et  i- 
psarum  omnium  qui  et  que  ohm  venerane  et  in  futarum  venient   ad 
habitandum  ad  csistrum  S.    Viatorie    sub   vico    et   domìnatione   ipsius 
Monasterii  S.  Victcne  in  Parochianos  ipsius  Ecclesie  ,  dans    ec   con- 
cedens eidem  cappellano  nomine  ipsius  Ecclesie  et  prò  ipsa  se  eorum 
subeessoribas  ipso  rec:piente  ec  sbeeptante  omne  jus  omnenìqueactio- 
nem  redem  ec  personaiem  ,  uciiem  ec  directam  ,  competentem  et  com- 
petituram  quod  et  quam  habet  et  habsre  posset  ih  omnibus  et  singu- 
lis  personis  predictis  et  specialiter  in  fìlios  Raynaldi  ohm  de  S   Ange- 
lo in  Pontanis,  &  Raynaldittitim  ollm  de    Farce  ec   nunc    habitatores 

ca- 
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castri  S.  Victcrie ,  ut  smodo  ipse  Csppellanus  nomine  quo  supra  pos- 
sit  generaliter  et  divisi m  ipsos  homines  et  mulieres  habitantes  ibidem 
per  parrochianos  ipsius  Ecclesie,  petere ,  tenere,  et  tabere ,  ac  etiam 
convenire  et  ipsis  tanquam  suis  parrochianis  et  administrare  eisdem,. 
ecclesiastica  sacramenta  tanquam  eorum  Jegitimus  cappellanus  ,  con- 
stituens  dictus  Prior  una  cum  Monachis  supradictis  ipsum  Cappella- 
num  nomine  Ecclesie  quo  supra  procuratorem ,  actorem  ,  et  nuntium 
spscialern  ut  in  rem  suam  ut  amodo  possit  ipsos  deferdere,  agere  ,  ex- 
cipere,  et  replicare  contra  omnes  clericos  et  laycos  h.btartes  in  ca- 
stro S.  Victorie,  et  massime  habeutes  et  tenentes  de  dictis Parrochia- 
nis, et  promittens  dictus  Prior  nomine  ipsius  Monasterii  per  se  suos- 
qae  subcessores  dicto  Dopao  Marco  stipulanti  prò  se  suisque  subces- 
sohbus  nomine  et  vice  diete  Ecclesie  Sàncte  Trioit  tis  dictam  unionem, 
et  conecssionem  ac  omnia  et  singula  que  in  ipsa  continentur  et  con- 
tineri  possent,  semper  rata  et  firma  habere  et  in  nullo  contra  facere 
vel  venire  de  jure  v;l  de  facto  ratione  aliqua  vel  occasione  ,  et  dam- 
pna  omnia  litis  et  expensas  reficere  a  principio  cause  usque  ad  fioem, 
que  omnia  et  singula  promisit  dictus  Prior  nomine  dicci  Monasterii 
per  se  suosque  subcessores  adtendere  et  observare  et  non  venire  contra 
sub  pena  sollempni  stipulatone  promissa  ,  centum  librarum  Vulcerra- 
norum  ,  et  R*venn.  et  obligatione  ypotece  et  honorum  ipsius  Monaste- 
rii rato  manente  contractu  per  librum  . 

Et  ego  Alegriptus  Bartholom-i  de  Sancta  Victoria   Notarius   ro- 
gatus  his  omnibus  interim,  et  ut  supra  legitur,  fidelìter  scripsi  • 


S.  Vittoria  t  NUM. 


'   $ 
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NUM.  LXX111.  ANNO  ia89.  5.  DI  AGOSTO 

li  Papa  Onorio  IV-  commette  al  Rettore  della  Marca  il  disbrigo  dì 
una  vertenza  fra  la  communità  di  S,  Vittoria  e  Leonardo  de  Archio- 
nibus  con  ordine  di  non  innovare  alcuna  cosa  contro  essa  Communità 
pendendo  la  lite  . 


N 


ICOLAUS  Episcopus  servus  servorum  Dei  '.  Dilecto  fìlio  no- 
bili viro  Johanni  de  Columpna  Marchie  Anconitane  Rectori3  salutem 
et  apostoiicam  benedictionem  . 

Sua  nobis  dilecti  filli  commune  castri  S.  Victorie  Firmane  dice. 
Ecclesie  Romane  immediate  subjecti  petitione  monstrarunt,  qued  licet 
ipsi  potestatibus  ejusdem  castri  qui  fuerunt  in  eo  prò  tempore  ,  rati- 
one  officii  potestarie ,  prò  salario  50  libr.  Ravennatum  tantum  consue- 
verint  solvere  annuatim  a  tempore  cujus  memoria  non  existit ,  tamen 
Leouardus  de  Archionibus  cìvis  Romanus  cui  potestarie  officium  dicti 
castri  prò  anno  proximo  preterito  et  etiam  prò  presenti  diceris  com- 
misisse,  salario  hajusmodi  non  contentus,  quamquam  prefatum  Com- 
mune prout  asseritur  ,  majus  eidem  Leonardo  salarium  senequaquam 
promiserit  soluturum,  centum  libras  ejusdem  monete  prò  eodem  an- 
no preterito  sibiabipso  communi  petiit  exhìberi ,  ac  super  hoc  predi- 
ctum  comune  coram  te  non  ex  delegatione  apostolica  fecit  ad  judici- 
um  evocati  .  Cumque  lohanni  de  Spoleto  Judxi  tuo  in  predicta  Mar- 
chia causam  hujusmodi  audiendam  et  fine  debito  terminandam  c^m- 
mittere  curavisses  ,  tandem  lite  in  causa  ipsa  in  qua  judiciarioprocede- 
bitur  ordine  legitime  contestata  ,  et  productis  prò  parte  ipsius  com- 
munìs  quibusdam  testibus  et  instrumentis  publicis  et  a  Jadice  memo- 
rato receptis  prefatus  Judex  et  alii  oSciales  tui,  dum  coram  eodem 
Juds'ce  dieta  causa  penderet,  predictum  Comune  citari  fecsrunt  ,  ut 
per  Syndicum  cutn  sex  fidejussoribus ,  qui  essent  de  majoribus  et  di- 
tioribas  dicti  castri  homìnibes  coram  te  comparere  curarent  .  Sed 
Judex  et  officiales  predica  Syndicum  et  sex  homines  ipsius    castri  , 

quos 
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qnos  prefatum  Commune  ad  tuam  presentiam  destinarat,  capi  fece- 
rune,  et  tamdiu  in  carcere  datine?!,  doncc  prefato  Leonardo  de  di- 
ctis  centum  libris  fuit  plenarie  satisfactum,  ac  idem  Leonardus  Com- 
mune memoratum  ad  satisfaciendum  sibì  de  aliis  centum  libris  prò 
anno  presenti  competere  nkitur  prò  sue  libito  voluntatis  in  predica 
Comunis  non  modicum  prejudicium  et  gravameli  .  .Quare  prò  parte 
dicti  communis  supliciter  petebatur  a  ncbis  5  ut  cum  lite  pendente 
non  sit  aliquid  innovandum  ac  prefatus  Jodex  predictam  causam  te- 
nens  diutius  in  suspense  eam  terminare  non  curet3  providere  sibi  su- 
per hiis  paterna  soilicitudine  curaremus  .  Quo  circa  discretioni  tue 
per  apostolica  scripta  mandamus,  qnatenus  si  premissis  veritas  suf- 
fragatur,  et  lite  pendente  non  sit  al;quid  innovandum  ,  facias  predi- 
ctam causam  abeedem  Judice  fine  debito  et  celeri  terminare,  nec  ali- 
quid  innoves,  neque  permittas  causa  supradicta  pendente,  contra  pre- 
fatum  Comune  aut  alìquas  singulares  ejusdem  Castri  personas  ab  aliis 
innovari,  non  obstantibus  aliquibus  penis  vel  bannis  factis  vel  impo- 
sitis  eidem  comuni  a  te  vel  officialibus  seu  Jadicibus  suis  de  mandato 
vel  auctoritate  tua  occasione  sslarii  supradicti  . 

Dat.  Reate  non.  Augu.  Pontificatus  nostri  anno  secundo. 

NUM.  LXXIV.  ANNO  iapo.  ai.  DI  GENNAJO 

//  Rettore  in  spiritualibus  della  Marca  ordina  al  Commune  di  Fer- 
mo di  non  molestare  i  Monaci  di  S  Vittoria  nell'  esercitio  dei  diritti 
che  hanno  sopra  la  Chiesa  di  S.  Maria  di  Monte  Falcone  . 


I 


n  Osi  nomine  amen  .  Anni  Domini  sunt  MCCLXXXX.  tertia 
lndictione  tempore  Dui  Nicolai  Pepe  quarti  et  die  XXI.  jenuarii  . 
Dopnus  Monaldus  Pcior  S.  Victorie  presenta vit  has  Hcteras  Dito  Mal- 
th.-o  de  Mad'tis  de  Brissia  potestaii  Civitatis  Firmane  in  palactio  com- 
muiitotis  diete  Civitatis  coram  me  Notano  et  testibus  infrascriptis 
se.  Dopuo  Jangio  Cappellano  Sanai  Marci  de  Firmo  .     Fylippo  Marti- 

S-  Vittoria  r  a  ri 
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ni  de  S,  Victoria  :  Corrado  Gentilìs  de  Montelparo  Magistro  Grego- 
rio Massi  de  Firmo  ipsis  presentibus  &  vocatis  ,  quàrum.  'tener  talis 
est  . 

Magister  Matheas  Canonicus  Assìsinus   Marchie  Anconitane  super 
spiritualabus  Rector  .     Nobilibus  viris  potestati ,    judici,  consiHo  ,  et 
communi  Civitatis  Firmi  Ecclesie  Romane  fidelibus  salutem  in  Domi- 
no .     Quereiam  Religiosorum  virorum  Prioris  etconventus  Monasterii 
S.  Victorie  de  S.  Victoria  recepimus  continentem,  qucd  vos    eisdem 
injurias  plurimas  irrogata  et  facitis  irrogar!,  et  maxime  in  Ecclesia  S. 
Marie  de  Monte  Falcone ,  tenendo  dlctam  Ecclesiam  ad  ecrurn  Mona- 
sterium  pUno  jur  e  spectantem,  nec  permictendo  ipscs  Monachos  seu 
Cappellanos  per  ipsos  ibidem  positos  sicut  alios  clericcs  per   ipsos   in 
ipsorum  ecclesiis  positos  predictam  Ecclesiam  possidere  ,  ac  ipsius  Ecclesie 
S.  Merle  tonis  uri  pscifice,  ir  jur  gene1©  edam  potestati  supradicti  cestri 
Monti  sfai  ce  nis  ut  ipsos  Cappellanum  seu  Monachos  non  permictantin 
ipsa  Ecclesia  commerari,  immo  quod  plus  est,  qucd  ipscs    txptllant 
de  dieta  Ecclesia.     Quare  cum  talia  non    debemus   sicut   non    possu- 
rnus ,  ccnniventsbusccuiis  pertransire,  Vobis  potestati  videlicet  et  ciiicia- 
libus  supra  dictis  sub  Excommunicationis  pena    mandamus   qnatenus 
ipsos  Monachos  et  Cappellanum  per  ipscs   positura   in  dieta    Ecclesia 
nulla  ratione  turbetis,  nec  pernrictatis  ,  ut.  ab  aìiis  molestentur  ;'man- 
dsntes  nihilominus  potestati  Castri  predicti,  ut  non  permictant   ipsos 
Monachos  et  Csppellanum  predictos  ab   aliquibus   laycis   vel    clericis 
modo  aliquo  molestati,  mancata  nostra  taliter  implentes  quod  inde  pcs- 
sitis  merito  commendati, et  super  hi;s  non  habeamus  ulterius  causam 
scrìbendi  .  Alicquin  centra  vos  precedemus  previa  ratione  • 

Datura  Macerate  die  XV11I.  mensis  Januarii  tertie  indictionis  *• 
Ego  Guilelmus  Gratie  &q. 


NUM. 
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NUM.  LXXV  ANNO  1290.  4.  DI  OTTOBRE 

//  Papa  Niccolò  IV.  ordina  al  Rettore  della  Marca  la  pronta  li- 
berazione dello  sindaco  ,  e  dei  fideiussori  mandati  dalla  Commimità  di 
S.  Vittoria  nella  sua  curia ,  e  dai  di  lui  cfficiali  fatti  indebitamente  ar- 
restare . 


N 


ICOLA.US  Episcopus  servus  servorum  Dei  .  Dilecto  filio  No- 
bili Viro  Agapito  de  Columpnaf  Marchie  Anconitane  Vicario, salutem 
et  apostolicanì  benedictionem  .  Ex  parte  Universitaria  homìnum  ca- 
stri S.  Victorie  firman.  dioc.  fuit  nobis  expositum,  quod  Jacobus  de 
Fulgineo  Judex  in  Anconitana  Marchia  generaìis  eisdemhominibusde 
con?cientia  tua,  per  litterss  suas,  sub  certa  forma  manda vit, ut  centum, 
libras  Ravennatum,  quas  prò  Salario  ....  Judicis  et  ...  .  Notarli 
prò  uno  anno  ecsdtm  homines  asserebat  debere  persolvere,  ifcira  cer- 
tum  terminum  ad  tuam  presentiam  mittere  procurarenc,  vel  si  iidem 
homines  putarent  exinde  se  gravatos,  p?r  certum  Syndicum  ad  hoc 
legitime  ordinatum  cum  sex  ydoneis  fidejossoribus  de  mìHoribus  dicti 
castri  coram  ipso  comparere  curarent  adaadiendun  ea,  que  eis  duce- 
rei iniungendum,  pena  tpsìus  lud  cis  arbitrio  inferenda  adjecta  in  lit- 
teris  supradictis;  per  quas  nihilominus  idem  ludex  comminabatur,  si 
dicti  homines  secus  faceient ,  se  ad  exactionem  diete  pene  et  acrius  , 
prout  videret  expediens,  precessurum  . 

Cumque  iidem  homines  propter  hoc,  certum  Syndicum  cum  sex 
hpmìnibus  de  melioribus  dicti  castri  ad  ejusdem  ludicis  presentiam 
tranFmisissent,  idem  ludex  motu  proprio  et  sine  cau?a  rationabili,  di- 
cto  Syndico  se  eisdem  sex  homimbus,  quod  in  Palatia  Comunis  Mon- 
tis  Ulmi  personaliter  continue  commorentur  ,  &  exinde  non  recedant 
sine  sua  licentia  et  mandato  ad  penam  quingentarum  librarum  Raven- 
natum  prò  quoiibet  eorundem  precepit  .  Qaare  cum  eosiem  homi- 
nes prò  stipendiis  ipsorum  detentorum  singulis  diebas  viginti  unum 
solidos  Ravennatum  oporteat  solvere,  metuentes  incurrere  detam  pe- 
nam, fuit  nobìs  humiliter  supplicatum,  ut  providere  eis  super  hoc  de 
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opportuno  remedio  d'goaremur  .  Nos  igitur  de  tam  nephario  proces- 
so non  sine  admiratione  turbati,  cum  nemo  debeat  ex  debito  perso- 
nalità detineri ,  presentium  tibi  auctoritate  districte  precipiendo  man- 
damus  ,  quatenus  officia les  tuos  ab  hujusmodi  et  similibos  processibus 
cohibeas,  faciens  Syndicum  et  stx  homines  supradictos,  cum  omnibus 
bonis  eorum  pristine  restituì  liberati ,  revocato  gravamine  quolibet , 
quoddictus  ludex  occasione  predata  eis  dicitur irrogasse, preceptum  no- 
strum taliter  imptetutus,  quod  cfficiahbos  tuis  partidpare  in  talibus 
minime  videaris  >  sed  potius  talia  detestando  possis  exinde  merito  com- 
mendati . 

Dat  apud  Urbemveterem  1111   Non.  Octobr.  Pentificatus    nostri 
anno  tertio  • 

NUM.  LXXVI.  ANNO  1291  33   DI  GENNAJO 

Privilegio  di  Nicolò  ÌV.  a  favo/e  della  communita  di    5.    Vittoria, 
per  ele^rersi  il  Podestà  ed  altri  nuziali  . 

JLM  1COLAUS  Episcopus  servus  servorum  Dei  dilectisfiliis  Consilio  et 
communì  castri  S.  Vsctorie  Firmane  diocesis  salutem,  &  Apostolicain 
benedictionem  •  Sincere  devotionis  'dflfcctus  et  constantia  iìdei  incon- 
cusse,  qoibus  erga  Bomangm  Ecclesìam  matrem  vestram  h;£tenus  cla- 
masse noscimini,  qu  bosque  clarere  vcs  credimus  in  futorum  ,  merito 
nos  inducunt,  ut  in  hsis  que  sd  pacificom  statum  vestrum  pertìnent, 
vestris  petìtonibus  fa  verghili  ter  snnuentes  reddamur  vobis  quantum 
cum  Deo  facere  p  ssum  us  prepitii,  &  benigni  .  Nos  itaque  vestris 
supplication  bas  inclinati,  vbs,  et  Communi  vestro  quamdiU  persti- 
teritis  in  fiielitste  Ecclesie  Romane  eligendi  ,  assumendi  ,  et  habendi 
annis  s'mguhsinperpetuum  Potestatesetoffhéales  alos  qns  volaeejfis  di 
ipsius  Ecclesie  fìddibus  qui  videlicetpotestatesetofHcialesIibjre  interra 
vestra  ,  et  territorio  de  omnibus  ccgncscere,  p'enamque  possint  justitì- 
am  freere  tam  incrinrinaisbus  quam  in  civihbus,  preterqaam  in  cri  mi- 
nibus lese  Majeststis,  se  heretice  pravitatis  .  Etiam  in  homicidio  , 
adulterio,  raptu  Virginum,  incendio  studiose  tóo ,  et  in  furto  etiam 

mi- 
ti 
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manifesto  propter  quod  quidem  furtum,  sive  cujus  occasione  personam 
quis  aut  membrum  deberet  ammittere  .  Nec  non  in  latrocinio,  et  de- 
robatione,  seu  frazione  stratarum  pìenam  et  liberati!  presentium  au- 
trioritate  concedimus  tacultatem  «  Non  obstante  obligatione, promis- 
sione ,  vel  renuntiatione  contrarli  ,  edam  si  faerit  juramento  vallata 
per  vos ,  aut  sindicum  vestrum ,  facta  quondam  magistro  Giffredo  de 
Anagnia,  tunc  Marchie  Anconitane  Rettori,  vel  alicui  alii  recipienti 
eamdem  nomine  Romane  Ecclesie  prelibate  .  Per  hoc  autem  Recto- 
ri  Marchie  ,  qui  prò  tempore  fuerit  ,  nolumus  allquod  prcjudicium 
generari,  quin  homines  Ccmmunis  vestri,  seu  Terre  vestre  possintad 
eum  ,  cum  sibi  expediri  putaverint,  tam  appellationis,  quam  simplicis 
querimonie  causa  hberum  hab°re  recursum  .  Ad  hujusmodi  autem 
concesse  Vobis  inditium  libertatis  volumus ,  quod  sicut  per  Procura- 
torem  vestrum  plenum  ad  hoc  sufficiens  mandatum  habentem  dilecto 
iìiio  magistro  Nicolao  de  Trebis  Camerario ,  et  Notano  nostro  vos 
cbh'gastis,  qui  obligationem  hujusmodi  nomine  nostro,  et  Ecclesie  me- 
morate recepit,  ptout  in  lnstrumento  publico  inde  confecto  ,  quod  in 
ipsius  Archivio  conserva  tur  Ecclesie,  plenius  et  seriosius  continetor 
octusginta  unam  hbras  Ravennatum  infra  quindenam  a  die  Resurrecti- 
onis  Domi  nice  \vu  mera  ndam  ,  Camere  eusdem  Ecclesie  ubìcumquo  Ro- 
mana Curia  in  Terra  Ecclesie  faerit  annis  singulis  integre  persolva- 
tis  .  Si  vero  prefata  Curia  extra  Terram  resederit  supradictsm  volu- 
mus,  quod  hujusmcdi  pecunia,  per  vos,  vel  per  Procuratorem  vestrum 
Thsssurario  Anconitane  Marchie  per  Écclesiam  ordinato,  sine  d?mi- 
nutione  qud;bet  persolvatur  .  Et  si  contigerit  vos  anno  al  qjo  ab 
luijusmodi  soludone  cessare,  sequenti  anno  predicte  Camere solutis  hu- 
jusmodi octusginta  una  libris  Ravennatum  alias  octuaginta  unam  li- 
bras  ejusdem  mooete ,  nomine  pene  quoties  a  vobis  in  ipsa  solutione 
cessatum  fueric,  toties  perso' vetis  .  Nulli  ergo  omnino  hominum  H- 
ceat  risme  pagina  m  nostre  concessionis  infringere  ,  vel  ei  ausu  temera- 
rio contraire:  Si  quis  autem  hoc  attentare  presumpserit  indignationem 
omnipotentis  Dei,  ac  BB  Petri,  et  Pauli  Apostolorum  ejusse  noverit 
incursurum  . 

Dit.  apud  Urbem  veterem  X.  Kil.  Feb.  Pontifìcatus  nostri  anno 

ter- 
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tertio  .    Pendet  plumbum  e  filis  s'ericis  rubeis  et  flavis  cutn  nomine  Ni- 
colai IV. 

Et  ego  Fredericus  Bonjohannis  Francìsci  de  Terra  S.  Victorie  pi- 
blicus  &c.  de  mandato  nobilis  et  sapientis  viri    D.    Melchioris  de   Ea- 
guhio  in  presidatu  Abbatie  Farfensis  Judicis  curie  generali*  ,  sumpsi  , 
et  exemplavi  nii  addens  etc-  quod  dictus  D.  Index  etiam    cuoi   dieta 
suo  originali  concordare  invenit  prò  tribunali  sedens  ad  solitum    ban 
cum  juris  ut  moris  est  in  domo  publice  audientie  curie   die  ti  presida- 
tus  posita  in  terra  predicta  S.  Victorie  juxta  stratam  publicam  a  par- 
te ante ,  domum  habitationis  dicci  D.  Judicis  ab  uno  latere   et    alios 
sucs  fiiies  diete  copiationi  et  ascultationi  suam  et  diete  Curie  presida- 
tus  auctoritatem  interposuit  et  decretum  .     Sub    anno    D.   millesimo 
tricentesimo  septuagesìmo  .     Indicf  8.  tempore  D.  Urbani   PP.    quinti 
die  21.  mensis  aprilis  presentibus  Ser  Antonio  Francìsci    Fir  matti  ,    & 
Ser  Bonaccursio  D-  Ugolini  Francìsci  de  dieta  terra  Notariis    publicis 
cum  quibus  dictum  privilegium  cuoi    presenti   exemplo  ascultavi  ,   et 
presentibus  D.  Cosa  Branche  Cose,  M.  Ciccho  Capoctii,  &  Vanne  Fau- 
lt Mathey    de  dieta  terra  S.  Victorie  testibus  etc. 
Et  ego  Bonaccursius  D.  Ugolini  etc. 
Et  ego  Antonius  Francissi  de  S.  V;  etc' 

NUM-  LXXVJ1.  ANNO  i29r.  4.  DI  MAGGIO 

Ricevuto  del  Tesoriere  della  Camera  per  il  canone  pagato  dalla 
Communità  di  S.  I  ittoria  ,  cui  era  obligata  in  seguito  di  certi  privile- 
gj  ed  esenzioni  ottenute  dal  Papa  bieco  io  IV. 

o  * 

vy  mmbus  presentes  literas  inspecturis,  Wcolaus  D.  Pape  Camerari- 
ai  &  Notarius  Salutem  in  Domino  . 

Università  ti  vestre  tenore  presentium  innotescat ,  quod  nos  prj 
certo  scientes,  quod  Comune  castri  S.  Victorie  Firmane  diocesis  pro- 
pter  nonnullas  libertates  et  immunitates  de  assumendis  sibi  Bectonbus 

et 
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et  officìalibus  ad  ipsius  communis  regimen  exercendum  per  speciales 
litteras  Sanctissimi  Patris  Diii  Nicolai  Divina  previdenti*  PP.  ISll.sub 
certa  forma  concessas  in  81.  libris  Rav.  solvendis  infra  quindenam  Re- 
surrectionis  dominice  factum  est  de  novo  Romane  Ecclesie  censuale  te- 
nore presentium  profitemur  nos  ex  parte  hominum  dicti  communis 
per  manus  Magistd  Andree  Gentilis  Notarii  eorum  Syndici  prò  pre- 
senti anno  videlicet  1291.  hujusmodi  81.  libras  Rav.  prò  ejusdem  D„- 
Pape  Camera  census  nomine  recepisse,  unde  nos  ad  futuram  memori- 
am  et  ipsius  communis  cautelam  presentes  litteras  sigillo  nostro  muni- 
tas  duximus  concedendas. 

Dat.  apud  Ucbemveterem  infra  quindenam  dicti  festi  ,  videlicet 
UH.  Nonas  Maji,  Pontiiìcatus  vero  ejusdem  D.  Nicolai  PP.  1111.  anno 
quarto  . 

NUM.  LXXV111.  ANNO  129S.  9.  DI  LUGLIO 

II  Rettore  della  Marca  assolve  il  Pubblico  di  S.    Vittoria  per   un 
processo  fatto  contro  la  medesima  dal  Giudice  generale ,  e  ne  fa  perpe- 
tua quietanza  per  lo  sborso  di  %q  fiorini. 


I 


n nomine  Domini .  Amen .  Annoej'usdem  millesimo  GC.  LXXXX Vili 
lndict.  XI.  Pontiiìcatus  D.  Bonifacii  Pape  octavi  ,  die  nono  mensis 
Juiii  .  Actum  in  palatio  communis  Macerate  presentibus  D.  Mat- 
theo  de  Reale  Rectore  super  spiritualibus  in  Marchia,  D  Guillelmo 
Lìti  Sy  monidì  de  E  sto,  M  Jacobo  de  Mevania  Notano  curie  in  presi- 
datu  abbatie  Farfensis  ,  et  aliis  testibus  . 

ISobilis  vir  D.  David  de  Ferentino  Miles  Anconitane  Marcine  Vi- 
carius  generali!  per  magnificum  virum  D.  Petrum  Gaytanum  D.  Pa- 
pe Nepotem  ipsius  Marchie  Rectorem  nomine  Romane  Ecclesie  et  i- 
psius  D.  Rectoris  suorumque  in  officio  Marchie  successorum  ac  omni 
modo  et  jure  quo  melius  potuit ,  liberavit,  quietavit  et  absolvit  dis- 
cretum  virum  D.  Symonem  de  Monte  Causano  Potestatem  castri  S-  Vi- 
etane ,  presentem  et  recipientem  prò  se  ac  nomine  et  vice  consilii  et 
communis  ipsius  castri  S.  Victorie,  nec  non  nomine  D.  Ansehni  Ru- 
5.  Vittoria  s  pei 
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bei ,  Nicolai  Venuti  ,  Deutaleve  Bontalenti .  Baraffaìini  Gir  aldi ,  &  Me- 
lioris  de  Escalo ,  ac  eosdem  consilium  et  commune  et  singulsres  per- 
sonas  essdem  ab  inquisitone  et  processu  factis  contra  eos  per  D.  Jo- 
hannem  D.  Philippi   de  Spoleto  Judicem  in  Marchia  Curie    generalis  , 
super  eo  quod  dicebatur  ecsdera  Potestatem,  consilium   et    commune 
ac  predictas  sirigulares  personas  receptasse  in  eorum  terra  ,   territorio 
et  districtu    D.   Arpinellum  Curie  Marchie  exbannitum  ,  ac    super  eo 
quod  secundum  mandatum  eis  factum  per  M.  Leonem  de  Setìa  cfficia- 
lem  Curie  super  executionibus  exbannitorum  et  condempnatorum  eun- 
dem  D.  Arpinellum  nec  ceperunr,  nec  detenuerunt,  nec  Curie  presen- 
taverunt ,  sed  ipsum  associaverunt  dando  eidsm  consilium,    auxilium 
et  favorem  ,  et  super  eo  ,  quod   dedisse   dicebantur  eidem    M.   Leoni 
impedimentum  circa  faciendum  executiones  in    bonis  exbannitorum  et 
condempnatorum  castri  prefati,  ac  alia  fecisss    contra  dictum    cfficia- 
lem  curie,  prout  in  ipsa  inquìsiticne  plenius  dicitur  contineri  ;  Etge- 
neraliter  ab  omnibus  penis,  bannis,  inobedientiis,    condempnationibus 
et  processibus  factis  et  que  fisri  possint  contra  predi  ctos   potestatem , 
consilium  et  commune  S    Victorie,  ac  predictas    speciales    personas  , 
causis  et  occasionibu^  supradictis  .     Mandans    idsm    D.    Vicarius   in- 
quisitiones,  p;nas,  bsnnos,   inobedientias,  condemnationes   et  pror.es- 
sus  hujusmodi  de  librìs  et  actìs  Curie  totaliter  cancellati,  et  de  cetero 
prò  cancellatis  et  cassis  haberi ,  ita  quod  non  possint  propterea  in  po- 
sterutn  molestati  .     Hec  autem  fecit  prefatus  D.  Vicarius  paciscendo, 
componendo  et  transìgendo  cum  eis  super  predictis,  quia  ipse  D.  Vi- 
carius habuit  et  recepit  prò  eodem   D.  Marcinone  a  Thomasio    Montis 
&  Francisco  Ugolini  de  S.  Victoria    dantibus  et  solventibus  prò    pre- 
nominatis  potestate,  Consilio  et  communi  S.  Victorie,  ac    specialibus 
personis  predictis  florenos  aurì  triginta  bonos  et  legaies ,  de  quibus   i- 
dem  Vicarius  nomine  supradicto  vocavit  se  bene  contentum  et  paca- 
tum  ,  faciens  predictis  Thcmasio  Montis  de  Francisco  Hugolini  dudum 
cbligantibus  et  promittentibus  principaliter  et  in   solidum     eidem   Do- 
mino Vicario  se  prò  predictis  potestate,  Consilio,  et  comuni  ac  per- 
sonis singularibus  hujusmodi  pecunism  soluturos ,  finem ,  quietationem, 
remissionem  et  refutationem  perpetuo  valituram ,  ac  mandans  et  de- 
cer- 
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cernens  promissionem  et  cbìigationem  hujusmodi  cancellar!  debere  , 
ac  nullius  esse  de  cetero  roboris  vel  momenti ,  nec  non  volens  et  spori- 
dens  predicta  omnia  et  singula  perpetuo  vaUtura  . 

Et  ego  Petrus  de  Alatro  imp.  auctor.  Notar,  et  nunc  Camere  D. 
Marchionis  predictis  interfui  et  ea  scripsi  et  poblicavi,  meoque  signo 


signavi 


S.    N. 
NUM.  LXX1X.  ANNO  129;.  3.  DI  MAGGIO 

- 

Inventario  dei  beni  mobili  e  stabili  che  appirtenevmo    alla   Chie- 
sa dì  P-  tietro  de  Surripa  del  Castello  di  M.  Falcone  . 


I 


n  Tei  nomine  amen  .     Ann.  Dir  M  CCLXXXXV%.Indict.  XI!. 
tempore  Diii  Bonifacii  PP.  Vili,  die  tertio  Madii  intra  'tis  . 

Hjc  esc  lnve;itariuai  factan  per  Dompnum  Benvenutun  Afelio- 
ris  Cappellanum  Ecclesie  $  Petri  de  Surripa  se  de  Castro  Mritis  Fai- 
coms  de  rebus  ipsius  Ecclesie  S  Petn  et  Ecclesie  S.  Cecilie  que  est  u- 
nita  cu  ai  dieta  Ecclesia  S.  Petri  • 

Primo  habet  Ecclesiam  S.  Petri  pos'tam  extra  castrum  cum  ter- 
reno posito  juxta  dictam  Ecclesiam  undique  et  juxta  vìas. 

ìtem  O  acori um  ipse  Ecclesie  positum  in  dicto  castro    cum  spla- 
tiis  et  casarenis  adjacentibus    uxta  ipsum  horatorium  . 

Item  duo  ala  na  cum  Xlt-  te baliis  sedentibus  super  ip?is  altaribus. 

Ìtem  duos  Mlssales,  unus  quorum  fuit  Ecclesie  S-  Cecile  . 

Item  duos  octornales ,  unus  quorum  fuit  Ecclesie  S.  Cecilie. 

ìtem  duos  hit  ef ananas  ne  cturnos  . 

ìtem  unum  intefanarium  diurnum  . 

he m  duo  spettales ,  unus  quorum  fuit  Ecclesie  S.  Cecilie  • 

Item  babuit  unum  Salterium  qurd  furtive  fuit  sibi  subtractum. 

item  unum  caheem  argenteum  prò  p:  rte  in?uratum. 

ìtem  duos  calices  de  pilatro,  unus  quorum  fuit  Ecclesie S. Cecilie. 
S-  Vittoria  s  a  Item 


i4o  CODICE 

ltem  duo  turribula  de  metallo,  unus  quorum  fuit  Ecclesie S.  Ce- 
cilie • 

ltem  quatuor  paria  paratuum  cum  una  pianeta  de  sirico  ,  unus 
quorum  fuit  diete  Ecclesie  S.  Cecilie  cum  pianeta  de  Guarnella. 

ltem  duos  Crucifissos  et  duas  Conas  una  quarum  est  Scorporata . 

ltem  duas  Cruces  •- 

hem  duos  Corcoulos  . 

ltem  unum  Pilum  de  marmo  a  Datismo  • 

ltem  unam  càldarolam  ramis  ab  aqua  benedicta. 

ltem  unam  campanam  magnani  et  duas  campanas  parvas  et  u- 
nam  squillam. 

ltem  unum  Salterium  quod  fuit  Ecclesie  S   Cecilie  . 

ltem  unam  petiam  terre  positam  ad  Surripam  que  est  vineataju- 
xta  viam,  et  £emionem  Jchannis  . 

ltem  hee  sunt  terre  infrascripte  que  fuerunt  Ecclesie  S.  Cecilie. 

Priwo  terra  &  Castellare  juxta  ipsam  Ecclesiam  et  Palmerium  Ja- 
cebi  . 

ltem  unam  petiam  terre  positam  ad Morolam  juxta  viam  etBun- 
nannum  Jchannis  . 

ltem  querquetum  et  silvam  positam  ad  pedem  Cerreti  juxta  Scarna 
bium  Rai  ni  et  Allevem  Baronis  . 

ltem  unam  petiam  terre  positam  ad  Camutecam  juxta  filios  Stab!- 
lis  Raini,  Salimbene  Jonte,  &  Rainaldum  Guardi  . 

ltem  unam  petiam  vinee  de  duabus  stariis  positam  zàfontemve* 
tulam  juxta  Benvenutum  Raini  &  viam  . 

ltem  d*cit  se  invenisse  in  bonis  ipsius  Ecclesie  unam  petiam  ter- 
re positam  ad  Gualdum  juxta  vias,  Griraaldum  Petri  &  Stabilem  Rai- 
naldi  . 

ltem  unam  petiam  terre  positam  ad  vallem  predii  juxta  Mussibe- 
ne  Rainaldi  que  terra  de  valle  predii  cambita  fuit  cum  Philippo  Va- 
lientis  prò  una  domo  ipsius  Philippi  que  est  prò  circuitu  &  splatio  di- 
ete Ecclesie  , 

ltem  dieta  terra  de  Gualdo  vendita  fuit  prò  campana  ipsius  Ec- 

cle- 
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efesie  &  prò  laborerio  ipsius  Ecclesie  quod  horatorium  Ecclesie  S.  Pe- 
tri  fabricatum  fuit  tempore  ipsius  Dopni  Benvenuti  . 

Item  unum  Sapponem  &  unam  palam.  terrei  prò  seppulturis  mor- 
tuorum  &c. 

Actum  in  castro  Montisfalconis  in  domo  mei  Notarti  •  IpseDo- 
pnus  Benvenutus  dixìt  &  concessus  fuit  hibere  &  invenisse  ut  superi- 
us  continetur  in  presentia  Anselmucci  Ranaldi  Joh&nnis  Stàbilis  et 
Melioris  Benedica  testium  .  Et  ego  Grimaldas  Petri  Mot  ari  us  roga- 
tus  a  dicto  Dopna  Benvenuto 'scripsi  et  fideliter  publicavi  ; 


NUM   LXXX  ANNO  130;.  18. -DI  MAGGIO 


11  Giudice,  ed  assessore  della-  commttnìtà  di  Fermo  decide  sul  giu- 
sto titolo  dì  cene  represaglie  fatte  contro  la  Communità  di  S.  Vittoria . 


JL  n  Christi  nomine  amen  l  Nos  Stmlfus  D.  Pault  de  Tibure  J udex 
et  assessor  communis  Firmi  per  nobttem  et  magrnfi;um  vitum  jvhan- 
nem  de  Romagnia  Potestatem  honorabilem  Civitat'S  Firmane  pted<cte  , 
ex  commissione  nobis  facta  per  predsctum  D  Potestatem,  ut  ?pparet 
manu  Gibertr  Petri  Notarii  ad  infrasenpta  viJe'ìda  et  deelarandi  ,  u- 
trum  D.  B.ainaldus  Hodorisii  per  se  et  ut  heres  H  dorisii  ejus  pmis 
et  Francisci  e(us  fratr  s  possit  uti  de  iure  reptesaltis  concessis  dudum 
predictis  Dii  j  H-xksrisia  et  Francisco  eius  tilio  prò  se  et  nomine  Dfi; 
Suppoline  uxoris  olim  dicti  Francisci  et  filie  et  heredis  Corradi .... 
et  Ugolini  fra  tris  eius  et  aliis  sequacibus  eorum  contra  castrum  ,Com- 
mune  homines  et  bona  castri  S.  Victorie  in  quantitate  500  lb.  per 
nobilem  virum  Diiin  Domini  Prindepartis  honorabilem  potestatem  du» 
dum  Qvitatis  Firmane  predicte  nomine  et  vice  hominum,  csvitatis  et 
communis  Firmi  concessa,  ut  de  ipsis  repressaliis  apparet  publ»cum 
instrumentum  scriptum  per  lacobum  Gentilis  Notarium  . 

Vi- 
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Visisigitur  dictis  represaliis  et  quadam  aliaconfirmationeipsarum 
lata  et  data  per  D.  Rainerinm  de  Figinojudicem&exgravatorem  quon- 
dam communis  Firmi  et  scripta  per  Albertutium  Martini  NotariumSc 
testamento  etiam  Dfie  Suppoiine  uxoris  quondam  predicti  Francisciet 
matris  D.  Margarite  sue  filie,  et  aliis  et  pluribus  instrumentis  et  juri- 
bus  nobis  obstensis,  productis  et  adsignatis  per  eundem  D.  Raynal- 
dum  Christi  nomine  invocato  per  hec  et  alia  que  vidimus  et  cogno- 
vimus  et  nunc  videmus  et  cognoscimus  interloquendo  pronuntìamus  & 
dsclaramus  et  declarando  dicimus  vobis  D.  Potestati,  quod  idem  D. 
Eaynaldus  possit  uti  repressaliis  supradictis  in  quantitate  predicta  se- 
cundum  tenorem  et  formam  ipsarum,  habita  tamen  compensatione  de 
eo  quod  probaretur  predictum  D.  Rainaldum  hucusque  habuisse  et  Ec- 
cepisse de  hominibus,  bonis,  et  rebus  castri  predicti. 

Lata ,  data ,  &  promulgata  fuit  supradicta  interlocutoria  et  decla- 
ratio  per  dictum  D.  Judicem  ,  presente  predicto  D.  Rainaldo  prò  se 
et  nomine  quo  supra,  et  scripta  et  lecta  per  me  Philippum  Nicolicti 
Notarium ,  et  nunc  bance  Civilium  communis  Firmi  et  Judicis  supra- 
dicti  .  Sub  annis  D.  1299 .  Indict.  Xll.  tempore D.  Bonifacii PP. octa- 
vì ,  die  martis  ,  18.   mensis  mai)  . 

Actum  in  palatio  communis  Firmi  in  camera   dicti   D.   Judicis  , 
presentibus  Guilielmo  Rainaldi  Pagani  et  Giberto  Petri  Notar,  test. 
Et  ego  Philippus  Nicolicti  etc. 

S,    N. 


NUM. 
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NUM.  LXXXl.  ANNO  1303.  §6.  DI  APRILE 

Ricevuto  del  Rettore  della  Marca  alla    commitnità  di   S.    Vittoria 
pel  pagamento  di  una  corrisposta  di  affitto  . 


I 


n  Christi  nomine  .  Amen  .  Anno  a  Nstivitate  ejusdem  1302.  !n- 
dict-  15  die  ult.  Aprilis  ,  Pontifìcatus  D.  N.  Bonifacii  Pape  octavi  . 
Sapiens  et  discretus  vir  AvDgadus  Gherardi  de  Florentia  Tesaurarius 
Anconitane  Marchie  et  Spoleti  dacatus  per  illustrem  principem  ,  D. 
Karulum,  fiiium  olim  dare  memorie  D.  Phìlippi  Serenissimi  Re^is  Fran- 
corum,  Valiexii,  Alenconis ,  Carnoti ,  Anisgavieqas  Comitem ,  dicta- 
rumque  provinciarum  Rectorem  per  S  Romanam  Ecclesiam  constitu- 
tum,  habait  et  recepit  a  Bonjohanne  GJii  de  S.  Victoria  dante  et 
solvente  prò  ipso  commune  et  hominibus  ipsius  comnrunis  prò  ainctu 
quem  dictum  Commune  solvere  tenetur  et  debst  snnuatim  Ecclesie 
Romane  in  Kilendis  Maij,  prò  anno  presente  ,  et  libras  quindecim 
Raven.  parv-  de  quibus  se  bene  psgatum  yocavit  5  tacitum  ,  et  con- 
tentum  . 

Et  Ego  Gìlleranus  Bonasii  de  Florentia  Imparigli  auctoritate  Ja- 
dex  et  Notarius  publicus  et  tane  dicti  Thesaurarii  Scriba  existens  pre- 
dieta  ejas  mandato  publice  scripsi  ; 

NUM.  LXXX1I.  ANNO  1307.  15   DI  LUGLIO 

Protesta  del  Monastero  di  S.  Vittoria  contro  il  Cappellano     dì    S. 
Giacomo  di  Pontarolo  per  /'  usurpazione  di  un  diritto  di  sepoltura  . 


I 


n  Dai  nomine  amen  ;  Anno  Domini  M.  CCC*  VII.  lndictione 
qiinca  tempore  D  Clementis  PP.  V.  die  XXV.  mensis  laliì  .  Hac 
actam  fait  in  castro  S.  Victorie  ante  Ecciesiam  S.  Salvatoris  presen- 
tibus  Thomassio  Rainaldutii ,  Anastasio  Ansolini  et   aliis   testibus   ad 

hoc 
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hoc  vocatis  .  Dompnus  Leonardus  Ugolini  Monacus  Monasterii  S. 
Victoria  Syndicus  Prioris,  Monachorum  ,  et  conventus  Monasterii  Sancte 
Victorie  Syndicario  nomine  Prioris ,  Monachorum  et  conventus  dicti 
Monasterii  et  prò  ipsis  ex  parte  una  ,  et  Diius  lacobus  Cappellanus 
Ecclesie  S.  Salvatori!  de  Volitatolo  prò  se  et  nomine  diete  Ecclesie  ex 
altera  in  mei  Notarii  et  testium  subscriptorum  presentia  existentes  . 
Idem  Syndicus  et  Prccurator  Syndicario  et  procuratorio  nomine  quo 
supra  requisivit  eundem  Dominum  lacobum,  ac  eidem  Domino  laco- 
bo  protestatus  fuit  et  dixit  sub  pena  de  jure  statuta,quod  debeat exu- 
mare,  et  lacere  exumari  corpus  quondam  Philippi  de  Acumulo  apud 
Cimiterium  diete  Ecclesie  S.  Salvatoris  nuper  de  facto  ,  cum  de  jure 
non  potuerit  noviter  funeratum  et  sepultum  ;  et  sibi  nomine  dicti 
Monasterii  aut  diete  Ecclesie  sepeliendum  rediere  ubi  de  jure  sepeliri 
debent  omnes  et  singoli  qui  moriuntur  in  castro  predicto  Forenses 
tanquam  apud  maiorem  et  digniorem  Ecclesiam  dicti  loci  offerens  se 
paratum  nomine  quo  supra  corpus  predictum  recipere  et  quod  per  e- 
um  non  stat ,  quin  illud  recipiat ,  si  sibi  reddat  : 

Ego  Thomas  Guiiielmi  de  S.  Victoria  publicus  etc. 

NUM.  LXXXlil.  ANNO  1308.  35.  DI  AGOSTO 

il  Cardinale  Abate  comendatario  del  Monastero  di  Farfa  ordina- 
cene riforme  pel  buon  regolamento  dell'  economìa  del  monastero  di  S. 
Vittoria  . 


B 


ertuldus  de  filìis  Ursi  Prepositus  Montisfalconis  ,  Reverendi  Patria 
et  Domini,  Domini  Francisci  S.  Lucie  in  SJice  Diaconi  Cardinalis  , 
cui  cura  abbatie  Farfensis  ,Sabin.  Dioc.  ,membrorum,bonorum  et  per- 
sonarum  eius  in  spiritualibus  et  temporalibus  est  ab  apostolica  sede 
commissa,  super  spiritualibus  et  temporalibus  in  Monasteri©  ipso  , 
membris  ,  bonis ,  et  psrsonis  eius  Vicarius  generalis  .  Religiosis  viris 
....  Priori  et  ...  .  Conventui  Monasterii  Smcre  Victo- 
rie,  Firmane  Diocesis,  ad  Monasterium  Fsrfense  prefatum  pieno  iure 
spectantis  salutem  et  paterne  caritatis  affèctum  .  Ad  aures  nostras 
extitit  iìdeli  relatione  delatum   ,  quodj  dudum   inter   vos  ....   Prio- 

rem 
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rem  ex  parte  una,  et  vos  Gonventum  ex  altera  super  ordinandis  ca- 
merarìis  per  quos  fructus  Monasterii  dispcnerentur,  et  servarentur  ali- 
isque  articulis  inftascriptis  saper  recipiendo  fructus  et  Lobventianes  di- 
ca Monasteri!  psr  anni  clrculum,  orta  est  sepius  materia  qaesticnis , 
propter  quam  in  ipso  Monasteri  scindala  gravja  faere  quandoque 
Qnare  ne  ulte-rìas  prò  talibos  valeat  inter  vos  inposterum  scandali  ma- 
teria generati,  ad  statura  pacificum  et  tranquilium Prioris  et 

Conven'cus  Moaasterii  memorati  qui  fuerint  prò  tempore  in  eodem  , 
ad  conservationem  quoque  et  aumentum  honorum  ìpsios  et  ut  cultus 
divinus  vigeat  et  aumentetur  de  bona  in  rp.elius  in  eodem  per  Priores 
et  Monachos,  qui  in  posterum  prò  tempore  fuerint  Dea  auspice  in 
Monasterio  antedscto,  ad  perpetuam  rei  memoriam  futuris  tempori- 
bus observanda  inviolabHiter  ordinamus  ,  judicamus  ,  et  reformando 
Monasterìum  ipsum  statuìmus,  qaod  duo  de  Monachis  dicti  loci  per 
spatium  .Vi-  mensium  ehgantur  in  Camerarios ,  .quibus  elapsls  duo  a- 
iii  de  dictis  monachis  ad  idem  cffidum  renoventur ,  et  sic  de  singu- 
lis  cbservetur  ,  ad  quorum  manus  fructus  terra  rum,  redditus,  prò ven- 
tus,  census,  obventiones  altarium,  legata  testamentorum  et  alia,  un- 
decumque  provenerint  integre  et  sine  dimìnutione  aliqua  debeant  per- 
venire ,  de  quibus  ipsis  ....  Priori,  et  .  :  .  .  Monachis  ac  familiari- 
bus  vitam  facìant  competentem  secundum  ipsius  Monasteri!  faculta- 
tem,  residua  predictorum  de  consensu  et  voluntate  omnium  Mona- 
chorum  aut  majons  et  5£nioris  partis  ipsorum  in  fabricam  Ecclesie  vel 
reediiìcitionem  dcmoram,  si  ve  in-utilitstem  dicti*  Monasterii  integre 
universa  convertsnt  .  Cruees,  cahees,  turibula  ,  libros  ,  paramentaec 
alia  undecumque  Monasterio  ipsi  pervenerint,  et  eis  fuerint  assegnata  , 
diiigenter  custodiant  et  facìant  custodiri  .  lpsi  quidem  Camerarìi  de 
omnibus  qu~  receperint  vel  expenderint  in  fine  cujuslibet  mensis  .  •  . 
Priori  et  Monachis  reddsnt  in  capitalo  rationem  .  Instrumentis  ca- 
mere relictorum  prò  hedificiis  in  suo  dumtaxat  robore  duraturìs  ;  be- 
neficia vero  ecclesiastica,  ut  rooris  est,  de  consensu  et  voluntate  to- 
tiu5  coni/entas  Monasterii  antedicti  vei  majoris  aut  saniorìs  partis  e- 
iusd'era  in  Capitulo  conferantur  .  Delinquentes  varo  clerici  qui  fae- 
rint  condempnandi ,  ipsis  Camerariis  ad  opus  Monasteri!  condsmpnen- 
S.  Vittoria  t  tnr 
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tur,  et  ne  pauperiem  quadrupes  fecisse  dicatur,  de  bonis  dicti  Mona- 
steri nisi  de  voluntate  totius  conventus  processerit,  ut  unus  ronzinus 
cum  Monachis  visum  fuerit ,  prò  gerendis  negotiis  Monasterii ,  equus 
minime  teneatur  .     lnsuper  familiaris  aliquis  procuretur  qui   et   ipsis 
Priori  et  .  ;  •  •  Monachis,  si  expedierit,  serviat  in  communi, ne  Mo- 
nasterium  servitorum  multitudine  adgravetur  .     Ad  hec   ut    predicta 
perpetuam    obtineant  firmitatem ,  volumus  ,  et  nihilominus  in   virtute 
sancte  obedientie  et  excommunicationis  et  privationis  prioratus  et  be- 
nefica penis  auctoritate  qua  fungimur  ,  districte  precipiendo   manda- 
raus,  ut  nullus  nec  per  se  nec  per  alium  predicta  cassari  ,  annullar!, 
vel  alio  modo  tolli  procuret ,  vel  presumat  de  bonis  dicti    Monasterii 
aliquid  defraudare  .  quod  si  secus  per  aliquem  fuerit  attenptatum  ,  i- 
pso  facto  penas  predictas  se  noverit  incurrisse,  nisi  restituerit  canoni- 
ce  infra  mensem  et  infra  idem  tempus  Monasterium  reddat  indempne. 
Actum  in  Fara  Sabin.  Dioces.  in  domo  Theodìni  de  Fa/a  presentibus 
Domino  Magistro  Alberto  Canonico  Basilice  Primipis   Aposto  forum   de 
Urbe ,  Domino  Reatino  de  Reate  ,  et  Domino  Gentili  de  Pasinellis    de 
Reate  .     In  cuius  rei  testimonium  et  ad  roboris   perpetui    firmitatem 
presentes  licteras  per  Matheum  Camgonis  de  Reate   nostrum  .Nctari- 
um  et  famiìiarem  alme  Urbis  prefecti  publicum    auctoritate    Notari- 
um  nostro  mandato  scriptas  et  publicatas  nostri  sigilli  fecimus  appen- 
sione  muniri  . 

Sub  anno  Dili  Millesimo  CCC  Vili,  mense  Agusti  die  XXV". 
Indict.  VI.  Et  ego,  Matheus  Cambii  de  Reate  publicus  alme  Urbis 
prefecti  auctoritate  Notarius  familiaris  quoque  et  Notarius  actorum 
prefatorum  Domini  Bertuldi  Vicarii  memorati  predicta  omnia  quibus 
interfui,  scripsi ,  et  in  hanc  publicam  formam  redegi  rogatus ,  anno  et 
mense,  die  et  indictione  prescriptis  . 


NUM. 
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NUM.  LXXXìV.        ANNO  1308.  5.  DI  NOVEMBRE 

Lo  stesso  Vicario  Generale  del  Cardinale  Abate  comendatarìo  dì 
Far  fa  raccmanda  alla  Communhà  dì  S-  Vittoria  di  assistere  colla  sua 
autorità  ai  nuovi  uffizioli  da  lui  eletti  per  l*  ammìnìnìstr  azione  del  mo- 
nastero di  S.  Vittoria.  , 


I 


n  Dei  nomine  ?men  .  Anno  Diii  milles'mo  CCC.  octavo  ,  ìndi- 
ctiooe  sexta  tempore  Dui  Clemertis  Pape  quinti  die  V-  mensìs  No- 
vembris  .  Actum  in  palatio  communis  Sanate  Victorie  ,  presentibus 
Amrnazabove  de  Monte  Venardiscbiy  Magistris  Monaldo  de  Monte  S- 
Martini  Notano  dicti  communis  S.  Victorie  ,  et  Marino  de  Monte 
Fortino  Camerario  ejusdem  communis  S.  Victorie  et  Magistro  Bari ho- 
lutìo  Migri    Jaccbi  de  S.  Victoria  testibus  . 

Religiosi  viri  fratres  Alcgrictus  et  Leonardus  Monachi  Monasre- 
rii  S.  Victorie  presenta  verunt  sapienti  viro  Diio  Bonjohannì  Can.bude 
Monte  Rubjano  petestati  et  Judìci  communis  predica  S  Victorie  ex 
parte  Reverendi  viri  D.  Bertuldi  de  fi  Hi  s  Ursi  Vicarii  infrascripti  qui- 
dam patentes  Jitteras  vero  et  integro  sigillo  cere  rubee  ipsius  D.  Ber- 
toldi-Vicarii  ut  per  ipsius  impressionem  et  circumferentes  licteras  pri- 
ma facie  apparebat,  non  vitiatas,  non  abolitas,  non  cancdlatas  ,  nec 
in  a'iqua  ipj?rurn  parte  suspectas ;  quarum  litterarum  tenor  de  vetbo 
ad  vefburn  subsequitur,  et  est  taiis  . 

Nobilibus  viris  ....  Potestati,  Consilio,  et  communi,  et  uni  ^er- 
sitati  castri  S.  Victorie  amicis  earissimis  Bertuldus  de  filiìs  Ursi  Pre- 
fositus  Montisfalconis  Reverendi  patris  et  Domini  ,  Domini  "  Francìsci 
S.  Lucie  in. Silice  Diaconi  Card.naUs  ,  cui  cura  Abbitie  Farfensis  Mo- 
nasterii  Sabinensis  Diocesis ,  membrorum,  bonorum  et  personarum  e- 
jus  in  spiritualibus  et  temporalibus  in  Monasterio  ipso  ,  niembris  ,  et 
personis  ejus  Vicarius  Generalìs  Salutem  et  amorem  in  caritate  since- 
rum  .  Cum  fratrejn  Marcovaldum  priorem  Sancte  Victorie  prelibate 
Firmane  dioc-  Monasterio  Farfensi  prefato  immediate  subjeccum  pro- 
S.  Vittoria  t  2  pter 
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pter  e  us  demerita  jaste  ab  admioistratione  et  contractu  quolibet  spì- 
ritualium  et  tempoi'alium  ac  dispcsitione  quavis  quorum  cim- 
que  jurium  ,  honorum,  et  personarum  Monasterii  Sancte  Vi- 
ctorie  prelibate  sub  certa  forma  duxerimus  suspendandum  ,  et  certos 
ejusdem  Monasterii  Monacos  in  Camerarios  ipsius  Monasterii  dudum 
electos  ex  cujusdam  compromsssi  vigore  sub  certa  forma  ad  ipsum 
Camerariat  us  officium  exercendum  duxerimus  confirmandum ,  ne  r  sta- 
tus ipsius  Monasterii  quovis  modo  vaccillet ,  Nobilitatene  vestram  pre- 
sentibus  rcquirimus  et  rogamus  cfficium  super  hoc  vestrum auetoritate 
qua  possumus  implorante,  quatenusdictisCamerariss  et  conventui  Mo- 
nasterii memorati  presidiis  favorabilis  auxilii  assistentes  non  sinatis  e- 
csdem  per  rnemoratum  priorem  vel  quemvis  alium ,  quomodolibet  mo- 
lestati ,  aut  in  executione  dicti  Camerariatus  officii  Camerarios  ipsius 
Monasteri* ,  presentes  et  posteros  impediri  .  In  cujus  rei  testimonium 
presentes  licteras  fieri  et  publicari  mandavimus,  nostrique  sigilli  ap- 
pensicne  muniti  .  Sub  anno  De  mini  millesimo  CCC  octavo  •  men- 
se Agusti  die  XXV.  Indicrione  VI. 

Et  ego  Thomas  Mcnaldi  etc 

NUM.  LXXXV.  ANNO  1309.  19.  DI  SETTEMBRE 

11  Vescovo  di  Ascoli  unisce  insieme  due  parocchie  soggette  al  Mo- 
nastero di  S  Vittoria  nel  territorio  di  Monte  Falcone,  e  ne  forma  una 
sola  col  titolo  di  5;  Maria  ,  sopprimendo  /'  altra  di  S'  Lucia  . 


I 


n  Dei  nomine  amen.  Nos  Bonusjohannes  miseratione  divina  Episco- 
pio bsculanus  considerantes  et  actendentes  quia  ex  officii  debito  tenen- 
tur  prelati  et  maxime  Episcopi  Ecclesiis  et  personis  Ecclessasticis  pa- 
terna sollicitudine  providere,  cura  in  ipsorum  Episcoporum  et 
superiorum  consideratione  et  dispensatane  conslstant  qualiter 
Ecclesie  ordinentur  ,  ut  in  ipsis  Ecclesiis  ministri  Domino  nostro 
Jhesu  Christo  devote  ac  fideliter  servientes  possint  et  debeant  com- 
mode  substentari,  et  ad  ipsorum  Episcoporum  curam   pertinent  ipsa- 

rum 
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rum  Ecclesiarum  divisio  ,  submissio,  subjectio ,  et  unio  eatandem   in 
tantum  quod  ipsi  ex  causa  rationabili  imminente  possint  uni   Ecclesie 
subtrahere  et  subtractum  alteri  concedere  in  augumentum  ,  hac  consi- 
deratone servata  ,  ut  cui    tribuimus  ,   competens  subidium    confera - 
mus  ,  et  cui  tulli  mus- ,  dampna  gravia  non  affligant.  Sane  quia   ex  of- 
fidi  pastoralis  cura  nobis  imposita  soliicitamur  et  compellimur  ea  pre- 
sertim  statuere  et  ordinare,  que  salutem  respiciant  animarum  ,  et  pri- 
mo et  principiliter  de  bono  et  honesto  smu    Cappellani  et   Gerico- 
rum  Sancte  Marie  de  cauda  Cavallina  &  Sancte  Lucìe  de  Caprillia  de 
Monte  falcono   Firmane  diocesi s ,  subjectarum  immediate  Monasterio  S. 
Victorie   Monasterio  Farfensi  subjecto ,  ut  ceteri  per  eos  hedificari  va- 
leant  ,  et  salubriter  edoceri,  ut  in  ipsis  Eccie?iissecundum  Apostulum 
omnia  honeste  et  ordinate  fìant  ad  hedificationem  et  pacem    Clerico- 
rum  et  Parochianorum  predictarum  Ecclesiarum,  cui  Ecclesie  'Sancte 
Marie  predicta  Ecclesia  Sancte  Lucie  unitur,  submictitur,  et  incorpo- 
ratur  que  singule  in  sua   singularitate   p^upertate   prèmuntur  ,   adeo 
quod  clerici  singulariter  in  eisdem  vivere  non  valent ,  nec  etiam  Oeo, 
ut  decet  ,  divina  officia  celebrare  .     Qaare  cum  Dei  adjutorio  et  Con- 
silio discretorum  vircrum  ut  canonica  juravolunt  et  precipiunt,  quod 
de  diversis  pauperculis  ecclesiis  unio  fiat,  volumus  tamen   et    manda- 
mus  districte  ad  instantiam  et  requisitionem  Dompni  Montìs  yconomi 
dicti  Monasteri!  Sancte  Victorie  et  Dompni  Paganutiì  Cappellani    di- 
ctarum  Ecclesiarum  quod  primo  et  principaliter  dieta  Ecclesia  Sancte 
Marie  de  Montefalcono  sit  co  pud  et  major,  et  assumat  et  uniat   sibi 
dictam  Ecclesiali!  S.  Lucie  cum  parochianis  suis  ,  terris ,   posssssioni- 
bus,decimis,  primitiis,  cblationibus  et  omnibus  juribus  suis   tempo- 
ribus et  spiritalibus  presentibus  et  fucurss  ,  et  predicta   Ecclesia    S. 
Lucie  cum  omnibus  juribus  suis  temporalibus  et  spiritualibus   presen- 
tibus  et  faturis  diete  Ecclesie  Sancte  Marie  uniatur,  submictatur  ,    et 
incorporetur  .     Ita  tamen,  quod  Cappeilanus  et  Clerici  diete  Ecclesie 
Sancte  Marie  sint  et  esse  dsbeant  Cappeilanus    et  Clerici  diete  Eccle- 
sie S.  Lucie,  et  quod  diete  Ecclesie  amodo  unum  corpus  sint.  Quam 
predictam  Ecclesiam  S.  Lucie  ad  rnajorìs  roboris  firmitatem  Episcopa- 
li auctoritate  et  omni  modo   et  jure  quibus  melius  possumus ,  ad  pre- 
di- 
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dictorum  Dompni  Mentis  et  Dompni  Psganutii  Cappellani  dictarum 
Ecclesiarum  instantiam  et  petitionem  integraliter  cum  omnibus  juri- 
bos  suis  temporalibus  et  spiritualibus,  presentibus  et  futuris  diete  Ec- 
clesie Sancte  Marie  mJmus,  counimus  ,  conjungimus  ,  annectimus  , 
submictimus  et  incorporsmus  ,  et  ad  roaicris  reboris  firmitatem  te  , 
Tìmideum  Venture  AkraNotarium  nostrum  de  predictis  rogamus ,  ut 
de  hiis  omnibus  publicum*  conficias  instrumentum  .  Àctum  in  Epis- 
copali palatio  Esculano  .  presentibus  Domino  Paulo  Vicario  Reveren- 
di Datris  Dui  Francisci  Sancte  Lucie  in  Silice  Diaconi  Cardinalìs  in 
Abbatia  Farfensi  .  Domino  Rodulfo  de  Hipatransonis  dicti  Domini 
Episcopi  Vicario  generali  .  Magistro  Gualteric  Thome ,  Nutio  Guaite- 
rii ,  &*  hicolao  Mtlioris  testibus  •  Ego  dictus  Timideus  Venture 
Marci  publicus  Nocarius  constitutus  hnis  omnibus  interfui  ,  roggtus  a 
dicto  Dììj  Episcopo  predicto  serpsi,  et  in  publicam  formatti  redegi  .- 
In  anno  Domini  Millesimo  tricentesimo  nono  lndictione  settima  et  die 
nonodecimo  Septembris  tempore  Domini  Clementis  Pape  qainti  . 

NUM.  LXXXVI.  ANNO  i3w-  35.  DI  AGOSTO 

Concordia  della  Communità  di  S   Vittoria  col  monastero  dì  essa  San- 
ta per  certe  vertenze  che  pendevano  fra  di  loro  . 


I 


n  Dei  nomine  amen  .  Anno  Domini  millesimo  CGC.  X.  lndicti- 
one Vili,  tempore  D.  Clementis  Pape  quinti  et  die  XXV-  mensis  A- 
gusti  . 

Consilio  generali  novo  fr  veteri  videlicet  XX11H.  boncrum  hominum 
tetre  S.  Victorie  de  mandato  nobiiis  et  sapientis  viri  D.  Marci  de  Mon- 
te S.  Marie  ,  hon.  potestatis  diete  terre  ad  sommi  campane  et  vocem 
preconis  in  palatio  dicti  communis  more  solito  congregato  .  In  quo 
quidem  Consilio  idem  D.  Potestas  una  cum  co^sensu  et  voluntate  di- 
cti Domini  potestatis  nemine  discordante  unanimiter  &  concordar  fe- 
cerunt,  conststuerunt ,  creaverunt  et  ordinaverunt  Bonjoannem  Egidii 
presentem  et  subscipientem  eorum  et  dicti  communis  et  pio  ipso  com- 
muni 
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munì  ìegitimum  Syndicum  ,  procuratorem,àctorem  ,facterem,  et  nun- 
ctium  specialem,  et  si  quo  alio  nomine  rnelius  dici  et  censeri  potest, 
ad  transiendum,  paciscendum ,  et  componendum  cum  Syndico  et  pro- 
curatore Monasterii  S.  Victorie  nomine  dicci  Monasterii  et  Monacho- 
rum  ìbidem  degentium ,  seu  pactum,  compositlonem,  concordiam,  Se 
transactionem  cum  eo  de  lite ,  controversia  seu  discordia  vertente  in? 
ter  cemmune  et  hominum  S.  Victorie  &  ipsurn  Bonjohsnnem    Syndi- 
cum Syndicario  et  procuratorio  nomine  ipsorum  ex  una  parte  ;&  Syn- 
dicum et  monachos  dicti  Monasterii  et  ipsum  Monasterium  ex  altera, 
causa  et  occasione  lamarum  positarum  subtus  castrum  S,  Victorie  ju- 
xta  terram  Salvicii  ohm  de  Florentia  et  nane  de  S.  Victoria  ,  Ventu- 
ram  de  Escuio,  a  capite,  prout  protendi!  usque  ad  viam,  que    vadit 
et  exiit  per  portam  S,   Ypoliti ,  et  ab  uno  latere  est  terra   dicti  Mo- 
nasterii ,  et  a  pede  prò  parte  et  prò  parte  est  terra  Bentelucii  Lomar- 
di  et  aiios  fines,  et  qusrundam  terrarum  sodatarum,  rotarum  seu  pa- 
.    steriorum  positarum  in  loco  dicto  Castella  Aldoni  in  plana   seu   totis 
ffuminis  Asi  a  moSendinis  Ronconi  uscite  ad  S.  Cicilìam  citra  et   ultra 
flumen  Asy>  juxta  terras  et  possessiones  hominum  S.  Victorie  5  Furcis, 
et  Montisfalconis  et  alios  fines  ;  ad  dandum,  concedendum  ,  assignan- 
dum  et  quietandum  Syndico  dicti  Monasterii  de  dictis  lamis,  terris  , 
rotis  et  pasteriis,  comodo  et  abilitate  ipsarum  nomine  dicti  communis 
et  hominum  diete  terre  « 

ltern  ad  recipiendum  ab  eo  nomine  dicti  communis  et  hominum 
specislium  diete  terre  tam  vivorum  quam  mortuorum  quoad  corpus  et 
animam  finem,  quietationem ,  remissionem,  et  pactum  de  ulterius  in 
perpetuum  de  non  petendo  de  omni  eo  quod  commune  et  speciales 
homines  diete  terre  tam  vivi  quam  mortui  tenerentur  dicto  tnonaste- 
rio  quacumque  de  causa  et  in  quacumque  quanti  tate  occasione  dieta- 
rum  lamarum,  Rocarum  seu  pasterioram,  vel  occasione  alicuius  alterius 
sub;elatìonis,  subtractionis  seu  fcaudis  vel  Commiss,  de  predictis  ter- 
ris et  lamis  vel  jpsorum  occasione,  si  apparet  aliquo  tempore  aliquod 
jas  dictum  monasterium  habuisse  in  eis,  et  ad  faciendam  saper  pre- 
dictis, et  recipiendum  omnem  cautelam  ,  promissionem  ec  renuntia- 
tionem,  quam  sapiens   utriusque  viderit  exp;dire  p^nam    et    obìigati- 

onem 
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onem  honorum  in  omnibus  et  singulis  cspitulis  in  solidum,  qui  in 
premissa  pactione,  transactione  seu  concordia  fienda  inter  ipsos  con- 
tinebuntur  . 

Item  ad  jurandum  et  juramentum  prestandum  de  observando  o- 
mnia  et  singola  supradicta ,  et  que  in  pactione,  transactione  seu  con- 
cordia inter  ipsos  fiend*  continebuntur,  et  juramentum  similiter  reci- 
piendum  ab  eodem  .  Et  generalità  ad  omnia  alia  et  singula  facien- 
da,  gerenda,  promittenda  et  recipienda  in  hoc  syndicatu  expressa vel 
non  expressa ,  que  in  predictis  et  circa  predicta  et  ab  eis  depen- 
dentia  necessaria  fuerint  et  opportuna  etiam  si  mandatum  exigatur 
speciale  .  Dantes  et  ccncedentes  eidem  Bonjohxnni  Syndico  in  pre- 
dictis et  circa  predicta  dependentia  ab  eisdem,  expressa  vel  non  expressa 
generale m  et  liberam  administrationem  et  mandatum  in  omnibus, que 
dictum  commune  et  homines  facere  possent,  promittentes  se  ratum, 
gratum  et  iìrmum  habere. perpetuo  atque  tenere,  quicquid  perdìctum 
Syndicum  in  omnibus  supradictis  actum  ,  factum  ,  procuratam  ,  ge- 
stum  fuerit,  et  promissum ,  et  contra  non  facere  aliqua  ratione  ,  cau-j 
sa  vel  ingenio,  de  jure  vel  de  facto  sub  ypoteca  et  obligatione  hono- 
rum dicti  communis  presentium  et  futurorum  * 

Actum  in  palato  communis  supradictò  ,  presentibus  Francisco. 
Ugolini,  Petruczolo  Petructii,  A-Jagistro  Gentile  Jacobini,  Luca  Berret- 
te, <&•  Johanne  Mathioli  et  aliis  pluribus  testibus  ad  hec  &c 

Et  ego  Jacobus  Adinulfi  de  Montefortino  et  nunc  ipsius  commu- 
nis publicus  Imperiali  auctoritate  Notarius  6cc. 


NUM. 
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■  NUM.  LXXXVII.  ANNO  1311.  20.  DI  MARZO 

li  Sommo  Pontefice  riduce  alla  Communita  di  S.  Vittori  a  la  pena 
a  cui  era  stata  condannata  del  Rettore  della  Marca ,  e  le  accorda  di- 
lazione p <el  pagamento ,  facendo  insieme  restar  sospese  le  censure  Eci 
clesìastiche  • 


c 


LEMENS  Episcopus  servus  servoram  Dei  .  Dìlecto  filio  Vitali 
Brosc  Archediacono  Cimerìnensi  Rectori  in  spidtualìbns ,  et  Thssau- 
rario  Marchie  Anconitane,  Salutem  et  ap^stolicam  benedictionem  . 

Apostolice  sedis  circo mspecta   benigaitas  in   punìéndis   excessibus 
ea  debet  rigorem  justitis  lenitate  misericordie  temperare  ,  ut  nec  rigor 
ìmmoderatus  exasoeret  ,  nec    leniratis   niri^um'  retaxata   bens^nitas   in 
.repatendo  comrnissa  subditorum  corda   dissólvat  .  '  Duducn    s'qmdem 
Anconitan-  et  qujbiìsdim  alk<  civitatibus,  castris  ,  et  terris   provincia 
Marchie  Ancoratane  in  deviumob^ri^ntibus    et   daclihintibus    temere 
a  devotione  et  ^fideiRomane  Eccksse 'nutria  sue  ,  psr  dilectos  fiiios  Re- 
ctores  et  Vicarios  in  spirìfuaìibasbet  remporaJsbtis   ejacdem   provincie 
et  .ettsax  Hugo lìmi m  de  Murscìano  Archìdìaconum  Alnìsie'nsem  in  Eccle- 
sia. Xanicneusi ,  tunc  ad  partes  lilss  prò  reformatione  pscis  apostolice 
scis  nanchini  sdversus  civitat^s,  castra  ,  et  terras  predicta,  ac  comu- 
citàtes  et  acrmuiSas  singulares  persmas,  ipsorum  exigentibus  inobedi- 
entiii>>  cC'Dtu-Tiaciis,  et  excessibus  cara  ade  m',  nonnulli    prccessus    fue- 
runt  raticudb  litsr- habid,-  et  condempoationam  sententi^  p  ce  tri  u!  gate, 
peaas  Epitiia^les  et,ttmp?rales  ,  prout  ipsorum    exigebint    demerita  , 
co-ntiueRtes-,  -quas  pasraicdum  suadente  justitia  ex  certa  scientià  duxi- 
nrds    confìrmandas  .     Demum   vero   suiììcieatibus    procuratonbus     et 
Syndicis.  eo^andem  cum  sufficienti  et  pieno  nundsto  super  hoc  ad  no- 
strum preséntiam  de.stìnutis ,  comparentibus  corani  Venerabiìibus  fratri- 
bus  nostris  hico/ao  Ostiensi   c^   Berengario  Tusculano  .Episcopo  ,   rune 
titoli  Sanctcrum  Nerei.et  h'  chiHei  presbitero,  et  diiectis  rfifois  Vetro  de 
Columpna  Sancte  Romane  Ecclesie ,  ac  bone  memorie  lioynaldo  S.  Ala- 
rie  nove  Diaconis  Cardmalibus  ad  hee  per  nos  specisiker   deputatis   , 
5   Vittoria  u  ac 
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ac  per    ipsos,  prout  in  mandatis  habebant,  super  premissis  omnibus  et 
singulis   syndicario  et  procuratorio  nomine  eorundem  in  manibus  Epis- 
coporum  et    Cardinalium  predictorum  nostro  et  Ecclesie  Romane   no- 
mine,   de  stando,  parendo,  et  cbediendo  precise  alte  et  basse  no  stris 
et  ejusdem    Ecclesie  vel  illius  seu  illorum ,  cui  vel   quibus  hoc    com- 
mitteremus,  beneplacitis  et  mandatis,  nec  non  de  solvendo  omneset 
singulas  condempnationes,  mulctas  et  penas    per   nos  vel    alium  seu 
alios  ad  hoc  deputandum  vel  deputandos  a  nobis  occasione    predicto- 
rum  infligendas  integraliter  cum  effcctu  sub  pena  vìginti  milium  Mar- 
charum  Argenti  corporali  prestito  jaramento,  Nos  attendentes  ,  quod 
innovato  in  eorum  visceribus  spiritu  veritatis,  dederat  illis   Dominus 
recta  sapere  ut  scirent  post   Iapsum  resurgere   ac   resilientes    a  devio 
ad  rectum  et  verum  devotionis  tramitem  remeare  ,    ac  propterea  per 
equitatis  et  misericordie  semitas  volentes  incedere  cum  eisdem  ,  et  e- 
quitatem  preferre  rigori  ac  predictas  penas  et  condempnationes  de  so- 
lita sedis  ejusdem  misericordia  temperare  ,  dilecto  filio  nostro  Arnaldo 
S.  Marie  in  Porticu  Diacono  Cardinali  tunc  in  partibas  illis    Aposto- 
lice    sedis     Legato     per     nostras  T  literas     certam     ordinationern 
secundum     quam     in     hac     parte     deberet     procedere   ,     ac     pe- 
nas spirituales  et  pecuniarias  per  eum  in  premissis  proferendas  et  sen- 
tialiter  promulgandas  contra  Potestà tes,  Capkaneos ,  Priores  ,  Capita 
artium,  Antianos,  consiliarios,  Communitates  Civitatum  ,Castrorum, 
et  terrarum  predictorum,,  et  siogulares  personas    predictas   super  pre- 
missis duximus  exprimendas ,  qui  mandatum  ejusmodi  prudenter  etlau- 
dabiliter   executus  commune  Castri  Sancte  Vittorie  Firmane  dioc.  prò 
predictis  rebtlìionibas,  inobedientìis ,  et  aliis  multiplicibus   excessibas 
per  dictum  commune  contra  Romanam  Ecclesiam  et   officiales   ipsius 
temere  perpetratis  in  mille  fior enis  auri  solvendis  nobis  et  eidem   Ec- 
clesie sententialitejr  condempnavit . 

Cum  autem  sicut  prefatum  Commune  Sancte  Victorie  et  officia- 
les  ac  persone  singulares  ipsius  nobis  significare  curarunt  ipsi  dimissis 
cujusiibet  deviationis  erroribus  per   grate  devotionis   promptitudinem 
sic  studuerint ,  et  continue  studsant  comrnissa  priorum  excessuum  ex- 
pia- 
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piare  ut  equitas  suggerat  et  benignitss  spcstolìce  pletatis'expcsci.t  , 
circa  ecs  iilam  misericordi'am  adhibeii  per  quara  de  reconciiìationis 
obtente  grada ,  et  pie  matris  ubsribas  recreati  in  pio  ejusdem  Ecclesie 
gremio  indulgentie  sentisnt  lenitacem  ,  et  ob  hoc  ncbis  humiiitersup- 
pìicarint,  ut  super  absolutione  residue  quantitstis  diete  pecunie  de 
qua  Thesaurario  diete  provìncie  jsm  soluti  dicuntur  quingenti  florent, 
terminum  prorogare,  ipsosque  super  omnibus  et  singulisexcessibus  at- 
que  culpis  ,  qui  per  dictuiu  commune  vel  singulares  personss  ipsius 
terrporedi'ectoruni  iìliorum  Ncbiìium  vircrum  Geraìdi  ac  Galhardi  de 
Tastis  tunc  vicariorum  velaliorumcfficialium  e^uedem  provìncie  usque 
ad  adventum  diJecti  filii  ncbilis  viri  Raymiituìi  ÀàonU  de  Aspello  Vi- 
cariì  generalìs  ejusdem  provìncie  prcmulgatis  nec  non  ab  exeommu- 
nicationis  et  interdicti  sententìis  in  pufstum  cemmune  et  homirits 
sirgulares  ipsius  generaliter  vel  specialiter  prcmulgatis  àbselviper  dis- 
cretum  alfquem  mandaremus  . 

Nos  igitur  in  hsc  parte  eorum  suppHcatsonibus  inclinati  ,  dis- 
cretioni  tue  per  apostolica  scdpta  msndamus,  qustinus  receptis  a  pre» 
dicto  communi  Sancte  Victcrie  et  singularibus  personis  dicti  commu- 
nis  bonis  et  idoneis  fidejussoribus,  quod  250.  florenos  in  S„  Marie  de 
Augusto,  et  re'iquos  250.  in  Nativitatis  Dcrnini  festis  proxime  futu- 
ris  ,  qui  restale  dictinfur  de  dieta  quantkate  miiie  florenorum,  dum- 
medo  dicti  quingenti  flcreni  sint  soluti,  solva nt  ir.tegraliter  cura  effs- 
ctu,  ptedictas  interdicti  et  exeommunìcationis  sententias  suspendas  su- 
cterkste  nostra,  et  cum  in  predìctis  terminis  de  dictis  quingentis  fla- 
rcnis  suri  fuerit,  ut  premittitur,  integre  satisfactum,  tam  predietsrum 
exeommunicationùm  et  interdicti,  qoam  aliarumquarumlibet  condem- 
pn2tiorium  spiritualium  et  teróporaiium  sententias  et  precessus  per 
quoscunque  Rtctores  seu  Vicarics  diete  provìncie  ve!  officiales  ipso- 
rum  centra  dictum  comraane  et  singulares  personas  ipsius  a  tempore 
apostolatus  nostri  usque  ad  adventum  ejusdem  Raimondi  in  dictam 
province  m  occasione  premissorum  et  alia  quacumqoe  prolatasseupra- 
ìaros  et  habitus  cornino  tollere ,  relaxare,  et  de  actis  et  quaternis  cu- 
rie cancellare  nostra  in  hsc  parte  fretusauetcntste  procures,  ita  quod 
ex  premissis  nullarn  imposterum  subire  valeant  iesionem  .  Si  vero 
S.  Vittoria  u  2  pre- 
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prefati  commune    et  hcmines  predictam  pecuniam  juxta  crdinatiorem 
predictam  in  eìsdem  terminis  cum  effectu  integraliter  solvere  non  cu- 
raverint ,  predicta  sospensione  omnino  sublata  in  easdem  sententias  re- 
cidant  ipso  facto,  et  penis,  bannis ,  sententiis ,  et   condempnationibus 
quibuscum  que  per  Rectores ,  Vicarios  ,  et  officiales  predictos   habitis 
et  prolatis  generaliter  ve!  spscialiter  contra  eos,  vel  rebellionibus,ino- 
bedientiis,  culpis   et  aliis  multipliclbus  excessibus    eorundem   subjace- 
ant  sicut  prius  ,  nullam  in  eis  remissionem  vel  gratiam  sentiendo. 
Dat.  Avinione  XII.  KaJ.  Apfiiis  Pontificatus  nostri  annosexto: 


NUM-  LXXX-  ANNO  1-311;  5>  DI  GIUGNO 


Ricevuta  di' un  pagamento  a  conto  della  imposta  multa. 


M 


illeslmo  trecentesimo  decimo  primo  5  Jan.  Macerate  discretus 
vir  M.  Arnaldus  de  Grana  vices  gerens  R-  D.  Vitalis  Brost  Thes  gen. 
a  Symone  Aiimani  de  S.  V.  receptt  175.  Fiorenos  de  mille  ad  quas 
Com.  S,  Vict.  fuerat  condemnatum  . 

Guido  Vgolini  de  Fano  Not. 


NUM. 
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NUM.  LXXXiX.        ANNO  1314-        14-  DI  MÀGGIO  . 

//  Rettore  della  Marca    assolve  la  Comminuta   di    S,   Vittoria    dalla 
multa  di  1000.  marche  di  argento ,  a  cui  era  stata  condannata . 


I 


n  Dei  nomine,  amen,  anno  D.  1314,  Indici.   12  ,  die   14.    mensis 
Maji.  Reverendus  vie  Da  Vitalls  Archidiaconus  Camerinensis,  Marchie 
Anconitane  in  spirituslibos  &  t€mporabbus  Re&ir  St  Th=saurarius  per 
S.  R.  E.  generalis  nomine  &  vice  Romane  Ecclesie,  suo,   suorumqae 
in  officio  successorum,  omni  modo  &  jure,   quibos   melius    potuit   & 
potest ,  finivit,  quietavit,  absolvit,  remisit,  &  liberavit  sapientem  vi- 
rum  D.  Petrum  Monaldi  Judicem  de  Esculo  potestatem   Castri   S.    Vi- 
ttorie presenterai ,  stlpulantem,  et  reclpientem  nomine   &  vice ......  pò- 

testsds  ,  officialium  consilii  &communisS.  Victor ie  a  condemnatione  500. 
Marcarum  argenti,  facfca  de  predictis  potestà  te  ,  cficialibus,  Consilio  ,  tt 
communi  castri  predicti  tempore  predicti  D.  Vitalls  presentis  Retto- 
ris  per  Sapi  entem  virum  D  Petrum  de.  Imola  ludicem  et  colkte,raSem  dicci 
D.  Rectori's;  et  a  condemnatione  1000.  Marcàrun  argenti  ficca  dicto 
tempore  per  Sapientem  virum  Vffreducium  de  Spello  d;£ti  D  R^cVsns 
Jodicem  ad  makficia  gener.aiem  ,  super  eo  quod  spcetis  liueris  et 
mandads  difti  D.  Re&cris  et  suorum  cfficialium  non  iverunt,  nec  mi- 
serunt  eorum  equìtes  et  ptdites  in  exsrcitum  contra  Fanenses  per  di- 
cium D.  Rcftorem  tunc  rebelles  faclurai  de  mense  Augusti  &  Septem- 
bris  proxime  preteriti,  sicut  ex  fid.*ktatis  debito  tenentur  et  debsuc  • 
Volens  et  mandans  ipse  D.  Rc&or  &  Thesaurarius  nomine  quo  sa- 
prà predictas  condemnationes  et  ipsarum  quamUbet  de  hbris  et  di- 
esis Curie  cancellari  et  tctaliter  aboteri,  dictosque  Potestatem  ,  Offi- 
ciales ,  Vicarium,  consiiium  et  commune  dicti  castri  propterea  non 
molestar! ,  vei  inquietari  de  cetero.  Et  predicta  fscit  ip^e  O.  Rector 
et  Ihesaurarius  nomine  quo  supra  dicto  D.  Petro  potesnti,  utsupra 
recipienti  obtentu  et  gratia  ipsius,  de  speciali  grada  •  Et  qaia  consut 
commune  castri  predicti  S.  Victorie  licet   post  condemnationem  ira- 

med- 
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mediate  misisse  suos  milites  in  dicto  exercitu  et  servivisse  per  men- 
sem  et  ultra ,  et  quousque  predicci  Fanenses  ad  mandata  dicti  D. 
Rectoris  venerunt,  et  ipse  D.  Rector  cum  ipsis  militibus  Maceratam 
rediit,  et  promisit  ipse  D.  Rector  et  Thesaurarius  nomine  quo  supra 
dlcto  D.  Petro  potestati  ut  supra  recipienti  predictam  absolutionem  , 
fìnem ,  remissionem ,  gratiam ,  et  omnia  et  singula  in  ea  contenta  se 
rata  Errata,  et  firma  perpetuis  temporibus  habicurum,  sub  obligatione 
honorum  Romane  Ecchsie  supra. 

Et  ego  Alartinus  qd.  fratris  Rcynerii  de  Cesena  Imperiali  &c. 

NUM.  XG.  ANNO  1315.  a   DI  MAGGIO- 

Composizione  ,  ed  assoluzione  del  Rettore  della  Marca  di  una  pena 
imposta  alla,  comminuta  di  S.  Vittoria. 


A, 


.nno  Domini  Millesimo  trecentesimo  decimo   quinto  die    2.    Maji 
Idem     Rector  generalis    absoMt   sapientem   virum   D.    Thomassium 
Johannis  de  S-  Victoria    prò   ipso   communi   a   condemnationé    mille 
marcarum    argenti  ,  eo   quod  non  miserat  equites  ipsis  impositos  per 
Vicarios  ipiius  mandato  dicti  D.    prò  Custodia    terre  Macerate  prò  20. 

florenis  auri  sibi  ab  eodem  solutis Macerate    press.   D.  Ciano  de 

Racanato,  D-  Moluctìo  de  Macerata,  militibus ,  et  Rogerufio  D.  Ugoli- 
ni de  Cìngulo . 

Joh.  Guilelmi  de  Offida  Not. 


NUN. 
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NUM.  XCI.  ANNO  1316.  ultimo  DI  AGOSTO 

//  Priore  dì  S.  Vittoria  conferma  la  nomina  del  Cappellano  della 
Chiesa  di  S.  Emidio  nel  territorio  di  S.  Elpidio  Maggiore  ,  riservando 
un  certo  canone  di  olio  a  favore  della  Chiesa  di  S.  Vittoria  • 

V 

JL  rater  Mons  miseratione  divina  prior  Monasteri!  S.  Victorie  de  S. 
Victoria  dilecto  sibi  in  Christo  Girardo  nato  Diti  Andree  de  S.  El- 
pidio Firmane  diocesis  Cappellano  Ecclesie  Sancii  Mindii  Site  in  ter- 
ritorio $r  districtu  S.  Elpidii  salutem  in  Domino  .  Ad  personam  tu- 
am  ,  de  cujus  vita ,  conversatione  ac  fama  nobis  a  quampluribus  fide 
dignis  laudabile  testimonium  perhibetur  ,  paternum  ìntuitum  dirigen- 
tes  ,  et  volentes  proinde  favore  prosequi  gratie  specialis . 

ldcirco  te  in  dieta  Ecclesia  Sancti  Mindii  secunduai  electionem 
de  te  factam  a  "Nobili  milite  Duo  Andrea  Dìii  Janni  Vero  patrono  di- 
ete Ecclesie  S.  Mindii  ut  vidimus  et  apparet  pubhcis  decumentis  ,  in 
cappellanum  et  Rectorem  diete  Ecclesie  duximus  conflrmandum ,  pie- 
nam  et  libera m  administrationem  diete  Ecclesie  in  temporalibus  et 
spiritualibus  committente?,  decernentes  irritum  et  inane ,  quìdquid  contra 
nostram  confìrmationem  hujusmodì  a  quóquam  nostre  Jurisdicdoni 
subjecto  contigerit  attemptari  .  Sponte  tu ,  Girarde,  promitds  nobis 
recipienti  nomine  dictì  Monasterii  et  nostroram  subeessorum,  qui  prò 
tempore  fuerint  in  nostra  Ecclesia  dare  et  assignare  nobis  vel  Syndico 
died  nostri  Mocasterii  in  S.  Elpidio  nomine  census  in  festo  Nativi- 
tatis  Domini  annuatim  unum  mederum  olei  de  pulpis  olivarum,quod 
oleum  dieta  Ecclesia  S.  Mindii  tenetur  dare  dicto  nostro  Monasterio 
nomine  die  ti  census  de  jure  et  consuetudine  approbata,  prout  Recto- 
res  olim  diete  Ecclesie  dederunt  temporibus  retroactis  .  Qai  Girar- 
dus  sponte  presente  me  Notario  et  testibus  infrascriptis  promisìt  dicto 
Priori  recipienti  prò  se  et  nomine  dicti  sui  Monasterii  et  subeesso- 
rum ejus  dare  et  assignare  annuatim  dictum  Mederam  olei  in  festo 
Natività tis,  ut  superius  est  expressum  . 

Nul- 
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Nelli  er^o  nomino  m  liceat  hanc  paginam  nostre  confirmationis 
infdnpere  vel  ei  susu  temerario  contraire  •  Si  quis  autem  hoc  atten- 
tare  presumserit,  indignationem  Dei  omnipotentis  et  Beate  Marie  Vir- 
ginia ,  àc  Beate  Victorie  se  noverlt  incursurum  . 

Actum  in  Terra  S.  Elpidii  in  domo  prefati  Diii  Andree  prese n- 
tibus  Dopao  Ranaldo  Cappellano  Ecclesie  S.  Nicolai  ,  fratre  Natalino 
Monacho  Monasterii  S.  Victorie.  Carbono  Alberti,  et  Andriolo  Mat- 
thie  testib  us  ad  hoc  vccatis  .  Sub  annis  D.  Millesimo  CCC  XVI. 
ndict.  XUII.  die  ultima  mensis  Agusti  apostolica  sede  vacante  per 
mortem  D.  Clementis  PP    V. 

— 

Ego  Jacobus  Angelerii  de  S.  Elpidio  N.  &c. 

NUM.  XC1I.  ANNO  1319.  18.  DI  GENNARO . 

V  amministratore  del  Monastero  d'i  Far/a  approva^  V  erezione  dell9 
ospedale  de'  poveri  infermi  nella  terra  di  S  Vittoria  che  voleva 
erigere  quella  Communità  \  Lisciandole  la  facoltà  di  eleggere  il 
rettore  da  approvarsi  con  certe  leggi  dal  monastero  di  essa  Santa. 


n  nomine  D  mini  Amen  .    Frater   Bovj'Jjannes   Dei   et   À posto! ice 
seiis  gravia  VegUnsis  Episcopus ,    et   Farfensis    Monasterii   adminisira- 
tir  NobiLbui  et  s?pientibus  viris  D.Jacobo  D    lobannis  de  h sculo'  pz- 
testati,  Consilio,  et  communi  Terre  S.  Victoria.,  salutem  et   dilectio- 
nis  affectum  .     Votis  ac  p^itionibus  vestris  paterais  affsctionibus  an* 
nuentes  petitiones  ViSt:ss  ,  quantum  cuoi     Deo  possumus  ad    gr  tara 
ammissipms.  gradarli  ..xradirnus  .     Nupsr  quidam  prò.  parte  vtstn  co- 
rani TìùbìS  fuic  humilieer  supplicatum  quod  cum  vos  ,  disino    Spirita 
inspirati,  quandam  domum  DOSÌt&m  prope  portam  S.  S tifato ;*is ., juxta. 
viijs  et  domum  Jch\nnis.  Jacobi  Ealci  em;ritis ,  causi  ficienii- et    h; 
dincandi  ih  ea  hospitale  ad  hosp  tandum ,  et  recipienrluji.  Chiisci  p  a- 
peres  ,  et   ibi  velitis  aliqaenr  seu  aliqaos.  la    Riciorem    sea    BectQces 
se  etiara,  custodes  eligere,  qui  bona  dictì  Hospkaìls  et  domus  p;'isf.i- 
tìa  et  futura  custodiamo,  tt  é^  ipsls  Chris  ti  p.iuperibus  subuìaianc   et 


mi- 
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ministrent,  et  quod  ibi  fiat  altare  ubi  debeaat  et  possine  celebrar!  di- 
vina officia,  et  ministraci  ecclesiastica  sacramenti,  ad  honorem  et  re- 
verentiam    omnipotentis  Dei  ,  Beate  Marie    Virginio   rnatris   ejas  ,  ac 
Beate  Victorie  vobis  hediiìcandi  et  construends  dictum  Hospital2,sub 
vocabolo  Sanctorum  Jacobi  et  AnaCthorie  (sic)  in  d:cto  loco  et  domo  ,  iti 
quo  possint  ipsi  paùperes  recreari  ,  et  custodem   san  Rectorem   unum 
vel  plures  cum  opus  fuerit  ,  et  dicto  communi  p'seuerit   eligere  ,   et 
quod  si  contingeret ,  dictum  commune  aliquem  seu  aliquos  insuiiìcien- 
tem  seu  insufficientes  moribus,  .etate,  vel    alia   qua  vis   occasione   vel 
causa  eligere,  et  nominare  ab  ipsorum  seu  ipsios  electione  etnomina- 
tione  non  cadat  sive  privetur;  immo  iterum  dictum   commune   elige- 
re et  nominare  valeat ,  et  quoties  opus  fuerit ,  et  sibi  pìacuerit ,  &  quod 
per  Priorem  et  Monachos  Monasteri  S.  Victorie  ,  qui  modo  sunt,  & 
in  posterum  erunt,  bona,  et  res  quecumque  mobiles  et  immoblles  di- 
ete domus  defendentur,  gubernabantur ,  et  de  eis  per  ipsosvel  aliquem 
ipsorum  aliquìd  non  defraudabitur  qaoquomodo  vel   causa    sive   sub- 
ventionis  ,  visitationis,  correptionis  vel  alia  quacumque  etquocumque 
colore,  licentiam  concedere  dignaremir  .     Nos  igitur  ad  vos  et   ter- 
reni vestrsm  paternum   gerentes  sffectum   vestrisque  supplicationibus 
grato   concurrentes  assensu  ipsas  in  quantum  possumus    admittentes  , 
vcbisque  presentium  auctoritate  concedimus  ,  ut  dictum  Hospkata   et 
altare  in  dieta  domo  construere,  ad  honorem  Dei,  B.  M.  Virginis  ma- 
tris  ejus  ,  et  S.  .Victorie  sub  vocabulo    Sanctorum    superius   expresso- 
runi  et   hedifìcare  possitis  ,  et  Rectores   seu    Rectorem    eligere   modo 
preuiisso  ,   priori  Monasteri!  S    Vfctorie  et  aliis  qaibuscumque  suis  in 
dicto  officio  successonbus  nominare  et  presentare ,  et  ad  vestram  pre- 
sentationem.  tetiens  et  quotiens  facta  fuerit,  et  de  quacumque  perso- 
na   sufficienti    qae    a    dicto    fuerit    communi     eleeta   ,     prò  ij  suf- 
ficienti   et    idonea    in    omnibus   habeatur ,   eo   ipso   confirmationem 
ipsam  idem  Prior  facere  teneatur  .    Volumus  etiam,  quod  si  contin- 
gerit  iilum  vel  illos ,  qui  ad  ipsam  custodiam  seuRsctoriam  electi  per 
commune  predictum  et  per  priorem  dicti  Monasterii    confirmati    fue- 
rint,  morte  aut  alio  quacumque  casu  admoveri ,  vel  removeri,  nichi- 
lominus  per  dictum  commune  semel  et  pluries ,  quotiens  opus  fuerit, 
Si  Fitto  ria  x  et 
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et  dicto  communi  placuerit,  possint  nominari  et  eligi,  et  priori  dicti 
Monasterii   presentari  .     Et  ipse  prior  illum  vel  illos  teneatur  et  de- 
beat,  ut  predichisi-,    confirmare  .     Quod    si  secus  fecerit  vel  sd  re- 
quisitionem  communis  predicti  confìrmationem  ipsam  facere  contemse- 
rit  ex  nunc  prout  ex  tunc  auctorkate  qua   fangimur   illum    vel  illos 
eligendos   coriiirmamus  ,  et  prò  confirmato  et  ccnflrmatis  haberi  volu- 
mus  et  mandsmus,  et  quod  omnia  bona  que  dictum  hcspitaie  et  do- 
mus  nunc  habet ,  et  predicto  domui  et  hospitali,quocumque vocabolo 
et  conceptione  verborum  relieta  sunt  per  quencunque  vel  quandunque, 
et  in  posterum  relinquentur  prò  supradicta  domo  et  hospital!  et  in  ipsius 
profectu  et  utilità  te  perpetuo  conserventur  et  conservantur .  Et  qutd  ipsi- 
us hospitalis  Rectores  tam  Clericos  ,  laicos,  quam  conversos  Prior  dicti 
Monasterii  S-  Victoria,  qui  nunc  est,  et  prò  tempore  fuerit  ,  visitare 
et  corrigere  possìt  et  debeat  semel  in  anno  ,  et  si  casus  correctionis  et 
visitationis  advenerit ,  possit  corrigere  et  visitare,  prout  fuerit  oppor- 
tunum  .     Et  quod  si  conringerit  Rectores  seu  custodes  vel  aìiquem  i- 
psorum,  qui  prò  tempore  fuerint,  aliquo  casu     vel    alicujus    criminis 
sive  delieti  occasione  corrigi  vel  puniri   prò   ipsorum    correctione   seu 
pena,  nihil  de  bonis,  rebus,  possessionibus  et  aiils  qutbuscumque  do- 
mus  et  hospitalis  predicti  in  aliquo  auferatur,  seu  etiam  exsolvatur  , 
«ed   omnia  prò  subsidio  Christi   pauperum    inibì  hospitantium   conser- 
ventur,  et  quod  in  subventione  visita  rione,  correctione  et  aliis  ,  ut  ia 
petitione  premittitur  ,  per  nos  vel  successores   nostros .,   vel    Priorem 
dicti  Monasterii  S-  Victorie  vel  aìiurn  quemeunefus  fienda  preterquìim 
per  RomanUm  Pontificem  domus   et  hospkale    predìctum    contribuere 
vel  solvere  aliquid  in  aliquo  nullatenus  teneantur;  volentes  etiam    et 
mandantes  ut  nemo  terrigena  vel  advena  msjor  X.  annis  possit  in  di- 
cti hospitalis  cimiterio  sepeliri  ,  absque    voluntate  priuris  S.    Victo- 
rie   qui  nunc  est ,  vel  fuerit  in  futuro  exceptis   hospitalis   Rectoribus 
et  conversis,  qui  sepelliantur ,  ubi  duxerint  disponendum  .  Inhibentes 
ex  nunc  auctoritate  qua  fungimur  Priori  Monasterii  S.  Victorie  et  ali- 
is  suis  in  ipso  successori  bus,  ne  domum  et  hospitale  predictum  in  a- 
liquo  rationibus  predictis  subventionis  et  aliis  quibuscumqueadgravenc 
vel  aliquid  de  bonis  ipsorum  auferant ,  vel  exsolvi  ficiant  quoquomo- 

do 
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do;  ssd  bona  possessiones  et  res  alias  quecumque  fuerint  domus  et  ho- 
spitdis  predicci  sinsnt  .Rsctoribns  et  cuscodibus  ejusdem  pacifice  abs-i 
què  diminutione  aiiqaa  possedere  et  ia  usospauperun  ibidem  hospitan- 
tium  coritribaere  et  hrgiri  .  In  quorum  omnium  subjectionis  et  do- 
mrhil  signum  volumus  dictum  Rectorem  seu  eustodem  annuatim  sol- 
vere dicto  Monasteno  S  Vietane  in  festo  ipsius  beate  Victorie  solidos 
quindecim  Ravennatum  parvorum  . 

Et  quod  pàcta  et  coaventiones ,  que  fient  inter  Syndicum  dicti 
communis,  Pi'ìorera,  et  Monachos,  et  Syndicum  predicci  Monasterii 
in  predictis  et  quolibst  predictorum  et  àìiis  ,  de  quibus  concordes  ex- 
titerinc, valeant  ex  nunc  ,  et  eis  "nostrum  ex  nane  cum  consensu  et 
voìuntate  dictorum  Prioris  et  con^entas  ibidem  presentium  ,  prebemus 
assensuoij  et  ipsi  pacta  ,  et -conventiones  in  omnibus  et  per  omnia 
auctoritate  qua  fungimur  ,  modis  omnibus*  et  juribus  quibus  melius 
possumus,  confirniimus,  ratificamus ,  et  apprabamus  .  Et  ut  Christi 
fìdeles  ad  providendum  dicto  hospìtaìi  .fsrventius-  animentur  ,  Nos 
de  Domini  nostri  Jesu  Christi,.  et  ■"beatissime -Vkginis  Marie  misericor- 
dia ,  ac  Beate  Vietarle  auctoritate  confisi  omnibus  vere  penitentibus 
et  confessis,  qui  diebus  dicti  Vocabuli  ad  dictum  locum  causs  devotionis 
accesserint,  et  de  bonis  a  D;o  s.b;  datis  elìmosinss  impendant  ,  et 
grata  subsidia  caritatis ,  quateagiota  dtes  de  injunta  eis  penitenti!  mi- 
sericorditer  in  Domino  reiaxamus  .  In  cujas  rei  testimonium  presen- 
tes  Htteras  nostro  fecimus  sigillo  ap penso  munimine  roborarì,  et  dee- 
is  per  nostrum  subscriptum  Notarium  fieri    pubiicum    documentum  ;  • 

Data  et  acta  in  dicto  Monasteno  S.  Victorie  anno  Diiì  M.  CGC. 
XVllii.  indictione  sscundi  ,  Pontifìcatus  Diii  Joannis  Pape  XXI!.  , 
anno  ejas  tertio  .  mense  januarii  die  XV111, presentsbus  Silvestro  Mon- 
ti*,  Uno  Thomà  Joannis  de  S-  Victoria,  Michele  ISicolaì  de  Aqliasp ar- 
ia ,  é*  Nicolutio  D.  Simonis  de  monte  Granario  tesribus  ad  hoc  pre- 
sentibus  ec  regatis  . 

Ego  Angelus  quondam  Msgistri  Bsrardi   Laur,    de  Beate  Imperi- 
ali auctoritate  Notarius,  et  nunc  Scriba  Domini   supradicti   predictis 
S,  Vittoria  x  a         i  °m- 
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omnibus  interfai,  et  rogatus  interfui,  et  rogatus  scripsi  et  publicavi , 
de  voluntate  et  mandato  Diii  Episcopi  antedicti  . 

Appensum  est  sìgillum  cerettm  ovale  majus ,  cui  ex  uno  latere  im- 
pressa est  effigi?*  B.  V.  Maria  cum  aliis  quatuor  Sanctorum  figurts-.in 
angulo  inferiori  genufiexus  quidam  visitar  -7  ex  altero  latere  eìcfem 
cera  impressimi  est  sìgillum  alitici  mìnus  qy  rotundum  cum  effigie  Epi- 
scopi cujusdam  una  manti  pedum  pastorale  tenenti* ,  dextera  benedicen- 
ti!  * In  cìr^umfirentìa   utrìusque  sigilli  sculptum  est  „  S.  Bonjoan- 

nis  Veglensis  Episcopi ,  adminiscratoris  età 

A.     /;/  pattis  porro  eadem  die  initis  inter  fratrem  "Natalinttm  Syn- 
dicum  F.   Montis   prioris  ,  &  conventus  S.  Victoria,  &  D-   Thomassi- 
um  Job  anni  si  Syndicum  communis  de  S.  Vittoria,  e  a  omnia,  qua  in  hoc 
privilegio  concessa  fuerunt ,  repet  untar,  bis  ad  diti  s  :  i.  qtiod  nunqtiam 
passim  prior  &  conventus   $.  Vittoria  quempiam ,  qtiovis  pratextu  sub- 
sfintere   in   locum   Rectoris  ditti  Hcspitalis  a  communitate  eletti ,  si  is 
vel  mortuus  vel  infirmus  vel  absens   sit ,   sed  ad  communitatem  spe- 
ttai in  hujusmodi  casibus  retta  domus  gubernaiionì  providere  •  %  quod 
custodes  sìve  kettores  portare  debeant  scapulare  nigvum  &  de   panno 
ìiigro  ,   cujus  &   aliorum    ve  stime  ntorum  valor  brachii  non    ascendat 
quanthatem  quinque  solidorum ,  excepto  presbytero  uno  vel  pluribus  & 
ipsorum  scholaribus  &  servitoribus  qui  erunt  vel  deputabuntur  ad  di- 
vina in  ditta  domo  &  ospitali  officia  celebranda   ér  ^  ministrali dum  ec- 
clesiastica sacramenta-.  3.  quod  ditti  Rettore* ,  custodes  $*  clerici  ibunt 
quolìbet  anno  in  òativitate  Dni.  Resurrettìone  &   singulis  festivitati- 
bus  Beata  M.  V'irginìs  &  S.  Vittoria  ad  dittum  Monasterìum  S.  Vitto- 
ria divina  una  cum  Monachis  ditti  Monasterìi  officia  celebratici  <#•*  att- 
dituri;  gr  4    quod  si  contigerit  fieri  campanam  in  ditto hospitali  ipsam 
non  puhabunt  ad  aliquam    boram   antequam   pttlsetur  sive  pulsentur 
campana  dicti  Monasteri'. . 

Hac  in  perpetuimi  observare  promiserunt  ambo  Syndici  sub  pcena 
mille  librarum  Ravenn. 

Attum  in  Monasterio  S.  Vittoria  prasentibus  D.  Francisco  D  Bonco- 

vis 


DIPLOMATICO  ì6s 

ris,  ZX  Corrado  D.  Thomey  Magistris  Francisco  Cose,   Gemile  Jacobi- 
ni ,  Jobanne  Junte  de  S.  Vi  fi.  testibus. 

Rapnisius  Gratta  Dei  de  Farce  Notat\  communi*. 

B.  Vige  sima  quarta  febr.  ejtisd- 'anni  a  Commutiti  ate  e  leciti  s  est 
in  primttm  Rettore m  hospitalis  anteditfi  frater  Angelus  Vguczoni 
de  &  Vittoria,  &  confirmatus  a  fr.  Monte  priore  y  &*  capitalo  S.  Vi- 
ctor, sono  squilla  congregato^ 

■i 

NUM.  XGIIU        ANNO  1319.         16.  DI  LUGLIO. 

Lo  stesso   Vescovo   amministratore  ordina  che   nel  monastero  di  S. 
■  Vittoria  si  eleggano  due  monaci  per  l' economìa  del  monastero. 


F 


rater  BONJOHANNES  Dei  et  apostolico  Sedis  gratis   Veglensis 
Episcopus,  et  Farfensis  Monasterii  administrator  Reiigiosis  et  honestis 
viris  Priori  3  Monachis  &  Conventui  prioratus  nostri  Monasterii    San- 
cte  Vìctorie  dilectis  sibi  in  Christo  salute m  et    sincerarti   in    Domino 
carkatem .  Si  ad  status  prosperi  prioratus  ejusdem   sublimationem    et 
tranquillitatem  diligenter  actendimus,  et  vias  modosque  absque   requi- 
sitionibus  aliorum ,  quibus  eidem  pax  queratur  et  commodum,  flagran- 
ti desiderio  poscimus,  non  admiràtive  veniat  in  mentis  snectibus    ali- 
cujus,  quonìam  ab  adolescentia  in  prefati   Prioratus    educati   laribus  , 
statum,  honorem,  &  s>picem,  quem  divina  clementia  ebìinemns,  me- 
mores  meritorum  recognoscimus  ab  eodem  nostro  a  pueritìa  nutritore: 
Cum  ìgitur  inter  alia,   uade   fecundus    status    ipsi    prioratui   compe- 
tit, Camerariorum  officium  censeatur  potius,  dum  tamen  sit  ipsum  , 
secundum  modum  subscriptum,  lìberum,  Tenore   presentium   Camer- 
lìngatus  officium  in  ipsis   Prioratu  et   Monasterfo    ordinamus  ,    quod 
semper  vigere  volumus  inibi  juxta  dictum    modum  et  formam    ,   ibi- 
dem creandì  et  adsumendi   Camerarios   presentibns   statuentes  .   Ecce 
prò  futuro  tempore  pocestatem  et  auctoritatem  Vobis  Priori  et  Mona- 
chis et  vestris  successoribus  nostras  concedimus  in  dicto    Monasterio 

prò 
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prò  uno  anno  vel  sex  mensibus   duos   Monachos  de  dicti   Monasterii 
gremìo  Camerarìos  eligendi ,  quorum  electionem  fieri  in  Capitulo  ve- 
stro  volonius,  qui  statini,  cum  electi  fuerint,    antequam    dictum  of- 
iicium  administrent ,  jurent  ad  sancta  Dei  Evangelia  corporaliter    fa- 
cto libro  3  coram  omnibus  eh'gentibus  ìd    cfficium   salubriter    exercere 
et  cuocta  facere  utiìia  Prioratus  jam  dicti ,  a  quibus  prestito  jurs men- 
to ad  ipsorum  manus  cmnes  et  singylos  fructus  ,  redditus   et    proven- 
tus  dicti  Monasterii,  grani,  ordei,  spelte,  vini,  olei»  lini  ,   pecunie, 
cere,  pannorom  et  aiiarum  quarumcunque   rerum   ipsi  prioratui   debi- 
torum  qualitercumque  proveniant  tam  ex  oblatìonibus  altarium  quam 
reiictis  et  penis ,  et  aliis  quibuscumque  volumus   pervenire  retinendos 
et  conservandos  prò   utilitate   Monasterii  supradicti    dividendos    inter 
vos     Priorem     et    Monachos  s^cundum   modum   dividendi   inter  vos 
hactenus    observatum   ,    scUicet   Priori  prò  duobus  Monachis ,  et   a- 
liis  Monachis  uniculque  tantum  detur,  et  qnod  superfuerit   ultra    id  , 
quod  prestari  et  dividi  consuevit,  prò  utilitate   dicti   Monasterii   con- 
servetur,  et  etiam   expendatur  per  Camerarics    memoratos  ,    volentes 
etiam  quod  unus  Camerarius  sine  alio  nii  recipiat  vel   expendat.    Et 
etiam  quod  ipsi  Camerarii   teneantur  in   capitulo  dicti   Monasterii   de 
mense  in  mensem  reddere  de  receptis  et  expenditis  coram  omnibus  in- 
teresse volentibus  rationem  .    Dantes  et   concedentes  ipsis   Camerariss 
potestatem  &  aucloritatem ,  refutationes  de  hiis  que  receperint,  no<ni- 
ne  difti  Monasterii  facìendi,  ac  si  ess^nt  Yccnomi  ad  predicta  speda- 
liter  constituti;  ac  etiam  volumus  et  manda.mus,  quod  qui  in   Carne- 
rarios  ejjguntur  prò  tempore  Camorlingatus  ipsorum    generales   procu- 
ratore s  et  yconcmi,  per  Priorem,  Monachos   et   Conventum   predicros 
consdtuantur  ad  omnia  in   dicto  Monasterio  exercenda  cuna   singulis 
clausulis  opportanis .  Volentes  etiam  et  mandantes,  quod  super  exciS- 
sibus  .qui  commicterentur  per  dì£U  Monasterii  subdicos,   Prior   tesea- 
tur  precedere  ,  et  coodempnadones  ipsis  Camerariis  resìgtiare  sub    ps- 
nis  et  sententiis  infrasenptis  •  Mindantes  tenore  preseiìt-um  tmnitione 
premissa  canonica,  sub  excommuniccticms  et  privationis  pena  qusm  ip- 
so facto  contravenientes  incurrere   volumus  ,   ut   nuiius  vel   Prior   vai 
Monachus  centra  predicta  ve!  predictorum.  aliquod   venire   presuma  t  , 
yel  aliqyid  recipiat  de  prsdictis  fructibus  et   redditibus  sine   expressis 

eo- 
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eorundem  Camerariorum  licerti»  et  mandato.  Cui  excommunicationi 
et  pene  subjaceat  quamdiu  a  w.  bis  ve!  nostrls  successoribus  fuerit  ab- 
solutus-  Et  edam,  qnod  si  aliquls  ex  Carrereriis  eHgendis  comnùssum 
sibi  cfHcium  non  exercuerit ,  ut  predicitur  ,  dilgenter  ,  ipsis  excom- 
municationi et  psne  subj.ceat,  ac  si  fuerit  contraventor  ,  et  ebsolvi 
nequeat  in  aliquo,  nisi  fuerit,  ut  predicitur,  absolutus  .  In  cujus  rei 
testin  onium  presentes  Iscteras  nostro  sigillo  appenso  fecimus  roborari. 
Data  in  Palatio  nostro  Montis  Op'<li.  Anno  Domini  Millesimo  trecen-  • 
tesimo  deeimonono.  Indictione  stcunda.  Ponti fìcatus  Domini  Johannis 
Pape  XXII.  anno  ejus  tertio,  Mense  lulii  die  XVI.  intrante. 


NUM.  XQV.         ANNO  1320.         22.  D!  SETTEMBRE. 


Il  Sommo  Pontefice  contenda  altamente  la  fedeltà    dimostratagli    dal 
popolo  dì  S.  Vittoria  ,  e  glie  ne  permette  rìccmpenza . 


J 


ohannes  Episcepus ,  Servus  Servorum  Dei,  Dikctis  filiis  populo 
et  universitari  de  S.  Vittoria  Ecclesie  Romane  fideiibus  ,  saluterà  et 
apostclicam  benedictionem  . 

Non  latet  in  abditis  fidelitatis  vestre  constantia  ,  quara  nobis  et 
Ecclesie  Romane  ma  tri  vestre  inconcussa  stabilitate  servatis.  Audivi- 
mas  etenim  ,  filii ,  quod  ohm  prò  hujusmodi  fidelitatis  integritate  ser- 
vanda  diletto  filio  Amelio  preposito  Beliìmontis  Gapellano  nostro, 
Marchie  Anconitane  Rectori  contra  nostros  et  Ecclesie  preditte  rebel-, 
les,  excidiis  perso narum  ,  facultatum  dispendiis,  et  gravium  expensa- 
rum  ac  laborum  oneribus  non  vitatis  constanter,  et  firmiter  astitistis. 
Nec  etiam  ignoramus,  quod  licet  persecutio  seviens  rebellium  eorun- 
dem contra  vcs  perfidie  sue  impietatem  armaverit ,  nunquam  in  sini- 
stri partem  lateris  declinastis,  nec  rebellium  ipsorum  prava  suggestio 
pedes  vestros  in  hujusmodi  fidelitatis  constantia  radicatcs ,  prose  super 
his  dici us  Rettor  sinceritatem  veserzm  preconio  multe  laudis  attollit, 

nos- 


j68  CODICE 

nosque  illam  cura  gratiarum  a&ionibus  commendami  ab  MKus  solidi- 
ditate  potuit  commovere,  propter  quod  thesaurus  fìdelitstis  hujusmcdi 
in  nostris  et  in  Ecclesie  memorate  conspectibus  tamquam  suri   massa 
purissima,  nullius  admìssa  commixtione  rubiginis,  claris  cperum  fru- 
ctibus  presentatur  .  Digne  igitur  vobis  nostram  et  ejusdem  Ecclesie  be- 
nivolentiam  vendi castis,  et    digne   in  ipsius   gremio   locum    meruistis 
favoris  et  gratie  precipuum   obtinere,  quam  eo  libentius  devotioni  ve- 
stre  sinceritatis  offerirci  us,  quo  vos  magis  acceptum    et   gratum    nobis 
et  eidem  Ecclesie  reputamus  obsequium  impendisse  •  Cura  itaque  non 
sit  cepisse,  sed  potius  perfecisse  virtutis,  nec  inchoantibus,  sed   juxta 
vocem  evangelice  veritatis  ,  premium  perseverantibus  triboatur  ,  Vni- 
versitatem  vestram  paterno  rogamus   et    hortamur    sfFectu  ,   quatenus 
faciem  vestram  contra  prefatos  rcbelles  stabiliter  offirmantes  ,  et  sicut 
iìlii  benedictionis  et   gratie   persistentes   in    hujusmodi   fidelitate   con- 
stanter  eidem  Rectori  contra  rebelles  eosdem  prò  nostra  et   Apostoli- 
ce  Sedis  reverenda  more  solito,  potenter  et  viriliter  assistatss,  ut  per 
hoc  diete  provincie    status  ad  tranquillitatis   optate  dulcedinem  ,   au- 
stro   flante   ctlestis    auxiìii  ,    reducatur,  vosqye  reperire  in   vestris   et 
terre    vestre   opportunitatibus   et   honcribus   promovendis   merito   va- 
leatis  nostram  et  diete  sedis  aperta m  januam  grstiarum. 

Datum  Avinione  X.  Kalendas  Octobris ,  Pontificauis  ncstri  anno 
quinto . 

Sìgillum  flumbeum* 


NUM 
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NUM.  XCV.  ANNO  1323.  18.  DICEMBRE 

Testamento  dijotto  Grassi  di  S.  Vittoria. 


I 


n  Dei  nomine  amen  anno  Domini  Millesimo  trecentesimo  vicesimo 
tertio,  Indictione  sexta ,  tempore  Diii  Johannis  PP.  XXII.  die  XV111. 
mensis  Decembris  .  Actum  in  domo  tiliorum  Grassi  quondam  de 
Florentia  ,  posita  in  terra  S;  Victorie  juxta  vias  a  tribuslateribus,  do- 
mum  qne  fuit  olim  Philippi  Deoteguardi  mediante  introitu  ,  et  alios 
fines  presentibus  Fratre  Egidio  Anselmi  Lectore  de  S.  Victoria  ,  & 
fratre  Nicola  de  Teramo  fratribus  loci.  S.  Fransisci  .  Dopno  Branca 
Silvestri  .  Francisco  Servidei  .  Galiocto  Guamerii  Petri .  Johanne 
Linardi  .  Caprino  Jaccbi  Raynaldi  .  Dominicc  Ypcliti  .  Guligi- 
oso  Nicolai  .  Dilecto  Jacobi  Falci,  et  Paulutio  Theubolti  deSancta 
Victoria  testibus  ad  hoc  vocatis  et  rogatis  . 

Jodus  Grassi  de  S.  Victoria  sanus  psr  gratiam  Jesu  Christi  men- 
te et  sensu,  licet  corpore  Janguens,  noiens  decedere  intestatus,suarum 
rerum  et  bonorum  omnium  testamentum  nuncupativum  quod  dicitur 
sine  scriptis ,  in  hunc  modum  facere  procuravit  .  Inprìmis  quidem 
reliquie  prò  anima  sua  prò  mortuorio  quinque  solidos  : 

Item  reliquid  ....  iìlio  Thodini  de  Furce  decem  libras  Raven. 
quas  hsbuit  ab  eodem  pio  emenda  unius  canis  . 

Item  reliquit  loco  S-  Francisci  de  Farcia  prò  feuctibus  et  rebus 
male  &blatis  in  districtu  castri  Furcis  tres  libras  denariorum  parvo- 
rum  . 

Item  reliquid  prò  fructibus  et  rebus  male  ablatis  in  districtu  Ter- 
re Montis  Elpari  viginti  soldos  dandos  et  solvendos  inter  pauperes  di- 
ete terre  per  infrascriptos  suos  fideicommissarios  . 

Item  reliquid  prò  plantis  olivarum  acceptis  in  Territorio  Montis 
de  Novem  viginti  soldos  dandos  et  solvendos  inter  pauperes  dicti  ca- 
stri . 

S.  Vittoria  v  Item 
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Item  reliquid  Bonanno  de  Podio  prò  emenda  damnorum  datorum 
ipsi  Bonanno  in  bonis  suis  vìginti  soldos . 

Item  reliquid  prò  rebus  male  ablatis  ,  scilicet  fructibus  et  aliis 
rebus  in  districtu  et  terra  S.  Victorie  loco  S.  Franciscì  de  dieta  terra 
vìginti  solidos  . 

kem  reliquid  loco  S.  Franciscì  de  Mollìano  unum  florenum  de  au- 
ro quem  dixit  se  promisisse  dicto  loco  tempore  quo  fuit  captus  ad 
dictum  castrum  Molliani  . 

(tem  reliquid  prò  anima  Gualteroni  olim  famuli  sui  quindecim  li- 
tres  bonorum  Ravenn.,  quas  dixit  se  habuisse  de  denariis  dicti  Gual- 
teroni dandas  et  solvendas  per  infrascriptos  suos  fideicommissarios  ad 
sensum  ipsorum  . 

Item  reliquid  prò  rebus  male  ablatis  et  prò  ludo  azzardi  et  ali- 
orum  ludorum  decem  libras  dandas  solvendas  et  distribuendas  ad  sen- 
sum infrascriptorum  suorum  fideicommissariorum  • 

Item  reliquid  Monasterio  S.  Victorie  prò  anima  sua  viginti  soli- 
dos, et  apud  ipsum  Monasterium  sibi  elegit  sepultutam  . 

Item  reliquid  loco  S.  Franciscì  de  S.  Victoria  prò  anima  sua  XX. 
solidos  . 

Item  reliquid  loco  S.  Augnstinì  de  dieta  terra  prò  anima  sua  XX. 
solidos  . 

Item  Ecclesie  Sancte  Trinitatis  prò  anima  sua  XX,  solidos  reli- 
quid . 

Item  reliquid  loco  Sancte  Catarine  prò  anima  sua  quinque  soldos  -1 
Item  reliquid  lande  Beate  Marie  de  dieta   terra  quinque  solidos . 
Item  reliquid  iìiie  Mathei  Salibene  prò  anima  sua  XX.  solidos . 
Item  reliquid  Annese  filie  Thomassutii  Angeli  prò  anima  sua  X. 
solidos  . 

Item  juxit  et  seppellire  se  mandavit  apud  dictum  Monasterium 
nudum  . 

Item  reliquid  cuilibet  Sacerdoti  terre  predicte    S.    Victorie    tam 
Religioso  quam  seculari  prò  sacriiìciis  et  missis  canendis  ducs  solidos. 
item  reliquid  hospitali  terre  S.  Victorie  quinque  solidos  . 

Item 
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Item  reliquid  sibi  fieri  septimum  et  tricesimum  secundum  suam 
fscuìtstem  . 

_  Item  reliquit  Massio  fìlio  dicti  Morelli  equum  suum   Cervactum 
et  omnia  sua  arma  . 

Item  reliquid  fratri  Egidio  Anselmi  et  fratri  Nicole  de  Teramo 
Lectoxi  dicti  loci  S.  Francisci  cuilibet  ipsorum  prò  auxilio  tunice  vi- 
ginti   solidos  . 

Item  reliquid  Dopno  Branchutio  Silvestri  prò  anima  sua  quadra- 
ginta  solidos  . 

Item  reliquid  Nicole  Dni  Thome  Gevardini  unum  par  plactavum  , 
unum  Capparonum  de  Malgia ,  ér  Manìcas  et  unum  Cappellani  de  Ac- 
cano ,  &  stoccbum  suum  .  Et  ad  predicta  Legata  satisfacisnda  Morel- 
lum Grassa  suum  fratrem  carnalem,  Diiam  Salvangìam  uxorem  quon- 
dam Dui  Gentilis  de  Cosengiam  ,  &  Diiam  Guarnii am  uxorem  dicti 
Morelli  suos  fideicommissarios  iastituit ,  et  fecit ,  quibus  et  cuilibet  i- 
psorum  dedit  licentiam  et  liberam  potestatem  vendendi  et  alienandi 
de  bonis  suis  usque  ad  integram  satisfaetionem  dictorum  Legatorum  . 
Itera  Salvangie  sue  filie  viginti  quinque  libras  bonorum  Ravenn. 
parvorum  reliquid,  et  in  hiis  XXV.  libris  ipsam  sibi  heredem  institu- 
it,  et  eam  in  manibus  et  anima  dicti  Morelli  sui  fratris  recommen- 
dans  posuit  et  misit  . 

Item  dìxitf,  quod  cum  omnia  bona  mobilia  &  immobìlia ,  res  ,  pe- 
cunia ìjuraì  &  atìiones  que  reperiuntur  communes  et  communia  in- 
ter  dictum  Morellum  et  Zuccarinum  suos  fratres  et  ipsum  Joctum 
fuerint  et  sint  acquisita  et  habita,cet  acquisite  et  habite  per  ipsum 
Morellum  per  usurariam  pravitatem  ■>  quod  ipse  Joctus  de  ipsis  bonis, 
rebus,  pecunia,  juribus  et  actionibus  non  intendit  nec  vult  aliquam 
partem  habere  nec  recipere  .  Immo  expresse  eisdem  renuit,  dicensse 
nolie  teneri  de  premissis  ad  animam  suam,prohibens  dieta  m  Saivan- 
giam  suam  filiam  ullam  partem  posse  petere  nec  recipere  de  eisdem  .- 
Item  in  omnibus  aliis  suis  bonis  mobilibus  et  immobilibus  juri- 
bus et  actionibus  sibi  cornpetentibus  et  ccmpatituris  dìctum  Morellum 
suum  fratrem  sibi  universale"!  fecit  heredem  .  et  hinc  asseruit  esse 
suam  ultimam  voluntatem  quam  valere  voluit  jure  testamenti  .  Et 
S-  Vittoria  y  a  .si 
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si  jure  testamenti  non  valeret,  saltem  valeat  jure  codicillorum  ve!  al- 
tedus  cujuscunique  ultime  voluntatis  , 

Et  e?*o  Carutius  Dui  Brance  de  S.  Victoria  publicus  &C; 

NUM.  XCVI.         ANNO  1324.         11.   DI  GENNAJO  t 

Per  non  pregiudicare  ai  diritti  di  seppoltura  che  competevano  alla 
Chiesa  di  S.  Angelo  di  Ai.  Elpare  disumate  dall'  oratorio  di  S. 
Pietro  di  Catelìano  le.  ossa  di  alcuni  fanciulli  ivi  sepolti  si  sepelli- 
scono  nella  detta  Chiesa  di  S.  Angelo. 


I 


n  Dei  nomine  amen  .   Anno  Dm   millesimo  tricentesimo   XX111L 
Indictione  VII.  Pontificatus  Diii  Johannis  Pape  XXII:  die   XI.   mense 
Januarii.  Constitutus  Djmpnus  Johannes  Gualteroli  in   Ecclesia   San- 
ài  Angeli  de  Castello  de  Montelpero  coram  sapienti  Scjhonorabili  viro 
Domino  Vgolino  Jordani  Cappellano  Ecclesie  Sancii   Angeli  supradicti 
dedit  et  assignavit  ipsi  D-  Vgolino  quedam  ossa  ,  que   ipse   Dopnus 
lchannes  extrassit  de  quod3m  sacco,  que  essa  asserebat  et  dicebat  di- 
ctus  Dopnus  Johannes  esse  Gualteroli  quondam  Raynaldi  de  Colle  et  alia- 
rum  puerorurnsuppelitoruminhoratorio^f/^j/Vj^»^/  Petri  de  Catelìano 
oli m  facto  in  Montelpero,  que  ossa  prefatos  Dorninus  Vgolinus   fecitet 
rcandavit  sepeliri,  et  sepeliri  fecit  ac  sotterrari  in  dieta  Ecclesia  San- 
cii Angeli  lohannis  Gentili  Lurdonfc  presente  dictoDompnolohanne  ac  e- 
tiara  ipso  Domino  Vgolino  •  Actum  fuit    hoc  in  Montelpero  in  dieta 
Ecclesia  Sancti  Angeli,  presentibus   ipso  lohanne   Gentilis  Lurdonis, 
Pasquale  Nicole,  et  Thomassino  Thcme,  lacobo  Baronis  testibus. 

Ego  Franciscus  quondam  Gentilis  de  M.  Elpero  &c. 


NUM. 
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NUM  XGV11.       ANNO  1325.         31.  DI  DICEMBRE. 

//  cappellano  della  Chiesa  di  S.  Giovanni  di  S.  Vittoria  assegna  al 
Vicario  della  Badia  di  Far/a  V  inventario  dei  mobili  di  essa 
Chiesa. 


I 


n  nomine  Patris  et  Filii  et  Spiritus  Sancti  .    Amen.  Constitutus 
Dopnus  Marcutius  Anselmi  Rozerii  de  S.    Victoria    Cappellani^   Ec- 
clesie S.  Jobannis  de  dieta  tetra  coram  Religioso  viro   fratre    Claudio 
Preposito  Montis  Cretatii   et   Vicario  generali  in   Abbatia   Farfensi  , 
et  fratribus  Assalto,  Domino  Ciccho,  et  Thebaldatio  Monachis  Mo- 
nasterio  S.  Victorie,  sciens  ad  inventarii  confirmationem    de     rebus 
&  bonis  diete  Ecclesie  S.  Joannis  secundum  juris  ordinem  se  teneri  , 
presens  inventariarci  de  rebus  diete  Ecclesie  Sancti   Johannis   premisso 
venerabili  Sancte  Crucis  signaculo  in  hunc  modum  facere  procuravit - 
Inprimis  quidem  dixit  in  bonis  diete  Ecclesie  Sancti  Johannis   se 
invenisse  imam  crucem  de  argento ,  unum  calicem  de  argento  . 
ltem  unum  Missale  de  rubrica  nova  . 
Item  unam  planetam  de  sirico  . 
Item  unum  Missale  non  ligatum  . 
ltem  unum  Antiphonarium  de  nocte  . 
Item  unum  Antiphonarium  diurnum. 
Item   unum  psalterium  . 
Item  unum  ammictum  . 
Item  unum  camisum  . 
ltem  unam  stolam  cum  uno  manule  . 
ltem  unum  cingulum  &  unam  planetam  panni  linei  . 
lnsuper  dictus  Dopnus  Marcutius  jurans  ad  Sancta  Dei  Evange- 
lia corporaliter  tactis  scripturis  promisit  predictis   Vicario   et   Mona- 
cis  dictas  res  bene  conservare  et  retinere  prò  utilitate   diete  Ecclesie 
S.  Johannis ,  nec  fraudem  de  ipsjs  rebus  supradictis  facere    vel   com- 
mittere  per  se  vel  alium  sub  pena  omnium  suorum  honorum  .    Le- 

ctum 
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ctoni  &  completimi  fnit  hoc  inventsrium  in  Moti.  S.  Victorie  in  pa- 
tetio  dicci  Monasteri!  .  Sub  anno  Diii  M.  CCC.  XXV.  indie.  Vili, 
tempore  D.  Johannis  PP.  XX11.  die  ultima  mensis  Decembris  presen- 
tibus  johanne  Gualterutii  &  Diio  Nicola  ejus  filio  de  S.  Victoria  te- 
stibus  ad  hoc  vocatis  . 

Ego  Johannes  Petrutii  Angeli  de  S.  Victoria  ; 

NUM.  XCVI11.         ANNO  1326.         a.  DI  NOVEMBRE. 

lì  Cardinal  Giovanni  Legato  conferma  air  amministratore  del- 
la Badia  di  Farfa  tutti  i  privilegi*  e  giurisdizioni  che  esercitava- 
no in  quella  parte  della  Marca  ,  che  si  denomina  Abbadia  Far- 
fense  • 

j  OHANNES  miseratane  divina  S.  Theodori  Diaconus  Cardinalis, 
apostolica  sedis  Legatus  Venerabili  in  Christo  Patri  D.  fratri  B.  E- 
piscopo  Veglensi  et  administratori  Monasteri!  Farfensis  salutem  in 
Domino. 

Sanctorum  Patrum  fé.  record-    Dominorum  Summorum    Pcntifì- 
cium ,  qui  fuerunt  prò  tempore,  veneranda  privilegia  et   indulta   mo- 
nasteriis  et  pHs  locis  concessa  cbservare  volentes,   et   quantum   nobis 
ex  alto  permissum  fuerit,  facere  observari,  auctoritete  legationis   no- 
bis    commlsse     no?    prius    diligenter     inspecto      tenore     cujusdam 
privilegii  fé.  re.  Vrbani  PP.  1111.   per   quod    Abbati   Monasterii   Beate 
Marie  Farfensi  nonnulle  lìbertates,  et  immunitates,   exemptiones  ,  ac 
indulta  inspeximus  fore  concessa   ,  presertim  circa  ea,  in  quibus  pon- 
tificslis  officii  exercitia  ut  plurimum  requiruntur  ,  prout  ex   ;  .  .  .  . 
inspectione   privilegii  liquido  spparebat  ,   illa    vobis    tenore    presen- 
tium,    auctoritate  qua   fungimur  ,   presentium    serie   confirmamus    et 
observari  mandamus  districtim  per  prelatos  et  a'.ios  qaos  nostre  sinus 
legationis  includit  :  Volentes  insuper ,  quod  de  omnibus  causis  Anco- 
nitane Marchie,  ubi  abbatia  Farfensis  specialker  nuncupatnr   »d  epi- 
scopalem  indaginem  spectantibus ,  cutn   ibidem   utraqus    jurisdictione 

fun- 
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functi  fuerint  Abbates  Farfenses,  et  consequenter  fungi  debeantadmi- 
nistratores  abbatie  ejusdem,  cogaoscere  valeatis  tarsi  vigore .  ejusdem 
privilegi! ,  quam  ex  antiqua  consuetudine  ,  que  dicitur  approbata  , 
necnon  conferre,  et  conferà  facete  tam  clencis  quam  laicis  omnia 
sacramenta  consueta  psr  Episcopós  ministrane  et  ad  alia  vobis  libera 
sit  attnbuta  potestas  ,  que  dicto  monasterio  competunt  vigore  privile- 
gii  supradicti  centra  omnes  et  singulos  lurisdictionis  vestre  executuri 
censurarli  qui  contra  premissa  aliquid  presumpserit  attentare.  In  cu- 
jus  B.d     testimonium    sigillum   nostrum    presentibus   esc   appensum . 

Data  Florentie  anno  Dui  a  Nativitate  1326-  Indict.  9  ,  die  a. 
mensis  Novembris,  Pontificatus  SS.  Patris  et  D.  N.  D.  lohannis  di- 
vina providentia  PP-  XXII.  Anno  XI. 

Ego  Amicus  quondam  M.  Berardi  de  Reate  Imperiali  auctoritate 
Notarius  &c.  fideliter  transcripsi  et  exemplavi  nihil  addens  etc.  ;  .  . 
auscultavi  cum  literatis  viris  et  Notariis  scilicet  Magistro  Berardi  , 
Nuctio  D.  lohannis,  et  Vanne  D.  Iaconi  cum  auctoritate  et  decreto 
Vener.  viri  D.  Francisci  Archipresbyteri  Ecclesie  S.  Rustici  ,  Vicarii 
Reverendi  Patris  et  domini,  D.  lohannis  Dei  et  apostolice  sedis  gra- 
da Episcopi  Reatini  etc.  sub  anno  D.  1327.  indict.  X.  etc 

Ego  Petrus  Marci  de  Penna  S.  Ioannis  imperiali  etc.  dictam  co- 
piarci privilegii  fideliter  exemplavi  etc.  auctoritate  et  decreto  nobilis 
et  sapientis  viri  D*  Accorsìni  de  Roccba  Connata  ludicis  Curie  gene- 
ralis  presidatus  abbatie  Farfensis  ipso  prò  tribunali  sedente  ad  ban- 
cum  jaris  in  palatio  communis  S.  Victorie ,  in  quo  residentiam  facit  di- 
et us  D.  Index  cum  sua  curia  etc  sub  anno  D.  1336.  indict.  XV. 
mensis  lulsi  die  tertio  press.  Ser.  Laurentio  d#  Fulgineo  Cancellano  di-; 
cte  curie  presidatus ,  Silvestro  Raynutii  ,  Anthonio  Francissci  Nota- 
riis diete  curie,  Vanne  Puctii  Palmerii,  et  Massio  D.  Antonii  de  S. 
Victor.  Notariis  etc. 

Ego  Massius  D.  Antonii  etc. 

Ego  Vannes  Puctii  olim  de  Mente  Elparo  et  nunc  hsbitator    S. 
Victorie  public  us  etc. 

NUM. 
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NUM.  XCIX.  ANNO  1327.  io.  DI  NOVEMBRE 

lì  medesimo  Cardinal  Legato  approva  il  mimerò  dei  monaci  che  do- 
vena  esistere  nel  monastero  di  S.  Vittoria  1 

J  OHANNES  miseratione  divina  Sancti  Theodori  Diaconus  Cardi- 
nalis  Apostolica  ssd.s  Legatus  .  Dilectis  in  Christo  ....  Priori  et 
Conventui  Monastèri!  S-  Victorie  ordiais  S.  Bsnedicti  Firmane  dioce- 
sis  ,  Monasteri©  Farfensi  ejasdem  ordinis  Sabinsnsis  diocesis  immedia- 
te subjec ti  sslutem  in  Domino  . 

lustis  petentium   desideriis  dignum  esc  nos  facilem   prebere  con- 
sensnm  ,  &  vota  que  a  rationis  tramite  non  dìscordint   ,  effocta  debi- 
to percomplere  i    Petitio  siquidem  vestra  nobis  exhibita    continebat, 
quod  vos  provide  attendentes  &   considerantes  attentius   facultates   & 
redditus  et  proventus  ejusdem.  Monasterii  ac    sumptus    necessarios   & 
expensas  quas  inevitabiliter  dictum  Monasterium  &  vos     subire    con- 
venit  &  cportet ,  quodque  tot  sunt  in  ipso  Monasterio    Monachi   de- 
putandi  &  recipiendi,  quibus  possint  sufficere  ipsius  Monasterii  facul- 
tates absque  consumptione  substantie  er  proprietatis  illius  ,  &  provide 
intuentes,  quod  tantum  excrever&t  Monachorum   numerus   &    cresce- 
bat  in  eo  quod  qussi  in  quadam  desolatone  vergebat  ;   &    propterea 
cupientes  certum  statuere  &  deputare  Monachorum   numerum   in  eo- 
dem  ,  qui  ex  fccultatibus  et  redditibus  ejasdem  possent  comraode   su- 
stentari ,  &  dictum  Monasterium  valetet  perpetuo  in  bono  et  tranquil- 
lo statu  et  absque  detrimento  et  lesione  seu  consumptione   proprieta- 
tis ejusdem  gubernari  et  regi  unanimiter  et  concorditer  in   Conventu 
ipsius  Monasterii  ad  sonum    squille    more  solito   congregati  ,   nemine 
discrepate,  deliberatione  &  debita  consultatone   prehabitis    constitu- 
istis  et  ordinastis  in  dicto  Monasterio  decem  tantumrnodo    Monacho- 
rum numerum  computato  Priore,  qui  nunc  est  et  prò  tempore fuerit, 
quos  firmiter  &  commode  posse  credebitis  in  dicto  Monssterio  absque 
lesione  proprietatis  et  substantie  ipsius  perpstuis  temporibus  guberna- 
ri 
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ri  seu  etiam  sustineri,  ita  quod  deinceps  dictus  decerci  Monachorum 
Homerus  perpetuo  irrevocabiliter  et  immutabillter  perseveret ,  acto  ta- 
mzn  et  ordinato,  quod  hii  Monachi,  qui  ultra  predìctum  denum  nu- 
nieruni  in  ipso  Monasteri©  esse  noscuntur,  vivant  et  percipiant  sicot 
alii  in  eodem  Monasterio  victus  suos  et  necessaria  oportuna  :  Quod- 
que  postquam  per  cessum  vel  decessum  seu  modum  alium  quemcun- 
que  illorum  denum  numerum  excedentium  deventum  fuerit  ad 
predìctum  denum  numerum  ordinatum,  nullus  Monachus  recipiatur 
vel  rectpì  possit  ibidem  ,  nisi  tane  demum  ,  quando  aliquis  ex  dieta 
deno  numero  cesserit  Monachus  vel  decesserit,  vel  se  alias  perpetua- 
litsr  absentaverit  ab  eodem  ,  quodque  prediota  perpetuo  attendere  et 
inviolabilìter  observare  legitimo  juramento  firmastis  .  Quare  nobìs 
.humiliter  supplicastis ,  ut  cum  constitutio  et  ordnatio  ipsius  numeri 
seu  idem  numerus  tanquam  legitime  et  rationabiliter  ordinatus  et  fa- 
ctus  fuerit ,  postmodum  per  venerabilem  in  Chrìsto  patrem  fratrem 
'Bonjobawten^  Eplscopum  Veglensem  administratorem  et '  Conventum 
Manaseerii  Farfensis  superius  nominati,  cui  dicrum  Monasterium  San- 
ate Victorie  immediate  subesse  proponitis,  confirmatus  ,  sicut  hec  o« 
mtiia  etiam  pubiicìs  documentis  per  vos  nobts  ostensis  apparet ,  rati- 
ficare et  apprubice  atqua  ex  certa  scientia  confirm*re  de  speciali  gra- 
tia  dignaremur  .  Njs  itaque  vestris  supplicationibus  incliniti  ,  con- 
stitutionem  et  ordinationem  predicci  deni  numeri  et  ipòum  numerum 
per  vos  statutum  ,  ac  ratifù:atione.m  et  approbationem  dictorum  admi- 
niscratoris  et  Conventus  prefaci  Monasterii  Farfensis  inde  secutam  ra- 
tas  et  gratas  habentes  eas  ex  certa  scientia,  auctoritate  qua  fungimur, 
confirmamus  ,  et  present s  senpti  patrocinio  communimus.  Nulli  er- 
go omnino  rnminum  liceat  lune  pagiriam  nostre  confirmationis  et 
communitionis  infringere  vel  ei  ausu  temerario  contraire  .  Si  quis  au- 
tem  hoc  attentare  presumpserit,  indignationem  omnipotentis  Dei  et  Be- 
atorum  Petri  et  Paoli  àpostolorum  ejus  se  noverit  incursurum  . 

Datum  Narnie  1111.  ld.  Novembr.   Pontiiicatus  Sanctissimi  in  Chri- 
sto  Patris  et  Domini  nostri,  Domini  Johannis  PP.  XXil.  Anno    duo- 
decimo . 
S.  Vittoria  z  NUM: 
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NUM.  G  ANNO  1334.  a-  DI  APRILE . 

Fra  Giovanni  Abbate  di  Farfa  coli*  approvazione  del  Priore  ,  e  dei 
Monaci  assegna  al  monastero  di  S.  Vittoria  le  possidenze  ,  le 
Chiese  ,  i  dritti  etc  3  che  il  Monastero  Farfense  aveva  n&lla 
Marca. 
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rater  JOHANNES  Dei  et  apostolico  sedis  gratia    Farfensis  Mo- 
nasterii  abbas .  Universis  et  singulis  Christi  Fidehbus  ,     ac   Monaste- 
ri! predica  Farfensis  devotis  presens  privilegium  inspecturis  .   et   ma- 
xime in  provincia   Marchie   Anconitane   constitutis  .    Salucem   in  eo 
qui  est  omnium  vera  salas  .   Grata   obscquia    per   Religiosum    virum 
Priore m  Monastero"  nostri  Sancte  Victorie  nobis  et  nostro  Monasterio 
Farfensi  cum  piena  fidelitate  impensa  p^r  pectoris   nostra  revolventes 
archana  adque  ut  ipsi  Priori  ac  Monasterio  Sancte  Victorie  prelibato  et 
cotiventui  ejusdem  grata  provemant  »  promptis  affecribus  adsurgìmus  & 
reddimur  liberaliter  gratiosi.  Ec  voientes  propterea  ipsorum   utilitati- 
bus  granose  providere,  in  illis  precipue  per  que  animarum  saluti  con- 
sulitur,  ad  hoc  ut  ipsi  de  bono  in  melius  substententur ,  et   in    divi- 
nis  Deo  magis  valeant  famulari .  De  voluntate  &  assensu  fratris  Leo- 
nardi dicti  nostri  Farfensis    Monasteri!   Prioris  Conventualis ,   fratris 
Nicolutii  de  saiicta  Victoria ,  fratris  Bartholomuctii   de    Aqua   Sparta  , 
fratris  Cissci  de  Vrbe   Veteriy  fratris  Petriy  fratris  Angeli ,  fratris  NI- 
colai,  fratris  Malheuctìi  de  Reate  ,  et  omnium  aiiorum  Monachorum 
totius  Capituli  et  Conventus  ejusdem  videlicet  Nos  predica  Abbas  cum 
consensu  predictorum,  et  predicti  cum  consensu  nostri  Abbatis,  soSlem- 
pni  Tractitu  et  deliberatane  habita  inter  nos    Confirmamus  ,   damus 
adque  concedimus  fratri  Ihomassio  Priori  Monasterii  Sancte  Victorie  , 
predicto  prò  se  et  suis  in  dicto  Monasterio   subcessoribus  ,  ac    etiam 
nomine  et  vice  predicti  Monasterii  sancte  Victorie  et  conventus  ejus- 
dem ,  omnia  et  singuia  ,  que  per  dictum  Monasterium ,  Priorem  ,  et  Mo- 
nachos  ejusdem  Monasterii  Sancte  Victorie  et  prò  ipso  Monasterio  te- 

nen- 
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nentur  et  possidentur  vel  quasi  videìicet  eampos  sanai  Ypoliti  ,  fin- 
vitts  Asi .  Sanguinete  cum  valle  deodati)  Collis  carselli,  et  vìneam  in 
loco  qui  dicitur  le  lami  cum  omnibus  coniìnibus  eorum  in  territorio 
Terre  Sancte  Victorie  possitis  ac  dlstrictu  ejusdem  ,  et  generaliter 
omnia  alia  et  singola  que  ipsi  Prior  et  Monachi  prò  ipso  Mcnasterio 
et  ipsum  Monasterium  habet  tenet  et  possidet  infra  territorium  et  in 
territorio  diete  terre  sancte  Victorie,  et  edam  omnes  et  singulas  Ec- 
cìesias et  cappellas  sitas  infra  dictam  Terram  sancte  Victorie  et  distri- 
ctus,  ejusdem. 

Item  confumamus ,  damus  ,  ratificamus  ,  et  concedimus  eidem 
Priori  piro  dicto  Monasterio ,  et  ipsi  Monasterio  cmnes  et  singulas 
Eccìesias  et  cappellas  sitas  in  castro  Motitis  Elperi  videìicet  Ecclesi- 
am  Sanai  Angeli  in  Castello,  Ecclesiam  Sancte  Marie  de  Alveniano., 
Ecclssiam  S.  Marie  Novelle,  et  Eccksiam  Sanai  Angeli  in  Gaj anello  , 
et  generaliter  omnes  alias  sitas  in  dicto  castro  Montis  Elperi,  et  ejus 
territorio  et  districtu .  Et  Eccìesias  sancii  Vetri  de  Porta  ,  sanai  Ve- 
tri de  Penna ,  sancte  Marie ,  sanai  J annitrii ,  sanai  Angeli  ,  &  san- 
cte Cecilie,  et  generaliter  omnes  aliss  Eccìesias  sitas  intus  et  extra 
castrurn  Montis  Fakonis  pertinentes  et  expectantes  quoquomodo  vel 
causa  ad  nos  et  dictuni  nostrum  Monasterium  Farfense  tamquam  ad 
capud ,  et  ad  dictum  Monasterium  Sancte  Vigorie,  Priorem  et  Mo- 
naches  ejusdem  tamquam  ad  membrum  ipsius  Monasteri!  Farfensis 
cum  omnibus  juribus  et  pertinentiis  suis  .  Et  edam  confkmamus ,  da- 
mus ,  et  concedimus  eidem  Priori  et  Monachis  ac  Mcnasterio  san&e 
Vìftorie  jam  dicto  omnia  et  sbiguia  mortuaria  et  oblationes  que  ei- 
dem Monasterio  obvenient  vel  obvenerunt  a  quibuscumque  homimbus  et 
personis  de  dìctis  terris  Sancte  Victorie ,  Montis  Elperi  ,  Montis  Fal- 
conis  vel  Ecclesiis  antedictis  vel  alicui  ipsarum  swe  Clericis  earun- 
dem  prò  duabus  partibus  tantum,  tenia  vero  parte  resìdua  Clericis 
ìpsarum  Ecclesiarum  integre  reservata  . 

Item  confìrmamus,  damus,  et  concedimus  Priori   predicto  ,   Mo- 
nachis ,  et  Monasterio  sancte  Victorie  omnes  et  singulas   decimas   lini 
ordei  frumenti  et  biadi   cujuscumque  generis   vel  speciei   et   annuas 
pensiones  undecunque  provenientes  dictis  Ecclesiis  vel  clericis,  et  eis- 
S;  Vittoria  z  a  dem 
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dem  Ecclesiis  vel  Clericis  solverentur  vel  alìcui  ipsarum  pcsitis  et  si- 
tis  in  predictis  terris  sancte  Victorie  Mentis  Eiperi  et  Mentis  Falco» 
nis  vel  in  eorum  territoriìs  et  districtibus  supradictis- 

Item  damus  ,  concedimus ,  et  edam   confirmamus    eidem    Priori 
nomine  quo  supra  recipienti,  omnem  et  singulam  diocesanam  Jurisdi- 
ctionem ,  cohercitionem  et  potestatem  ,  quatti  idem    Monasterium   S. 
Victorie  et  Priores  ipsius  soliti  sunt  habere  et  exercere  in  clericos   et 
centra  clericos  Ecclesiarum  Terrarum  predictarum  et  cujuscumque    i- 
psarum;  videlicet  visitandi,  corrigendi  ,condempnandi  punien  di  etear- 
cerandi  secundum  Deum ,  ut  juris  ordo  postulat  et  requirit  de  quibus 
jpsi  Prior  et  Monachi  et  Monasterium  sunt  in  possessione  vel  quasi, 
et  quam  nos  et  nostrum  Monasterium    Farfense   habet  et    habiturum 
est,  in  ipsos  et  contra  ipscs  clericos  ,  homines    et   personas    laycales 
terrarum  predictarum  et  cujuscumque  ipsarum  ,  et  generaliter  omnes 
et  singulas  ecclesias  alias,  territoria ,  possessicnes  et  bona  ,  que   olim 
Priori  et  Monasterio  supradicto  S.  Victurie  confirmata  seu    concessa 
fuerunt  per  Reverendos  viros  patres  et  Dominos  predecessores  nostros 
scilicet  fratrem  Berardum  et  fratrem  Rusticum  Dei  gratia  Àbbates  di- 
ca Monasteri!  Farfensis  ut  de  canfirmatione  et   concessione    ipsorum 
patet  manu  Bulgara  de  Toffia  quondam  Notarii  ,  ex  certa  scientia  et 
cum  cause  cognitione,  mificamus  et  apprebamus  ,  ac  edam    per   nos 
ipsos  et  nostros  in  dicto  Monastero  Farfensi  subeessores  confirmamus 
predictas  dationes,  concessiones  et  cenfirmationes  et   quamlibet   ipsa- 
rum per  predictos  abbates  factas  et  omnia  et  singula  in  eis  et  quali- 
bet  ipsarum  contenpta-' 

Item  eo  modo  confirmamus  ,  approbamns ,  et  ratifìcamus  atque 
damus  per  nos  ipsos  et  nostros  in  dicto  Monasterio  Farfensi  subeesso- 
res Priori  sepe  dicto,  Monachis.et  Conventui  ac  Monasterio  memora- 
to Sancte  Victorie  omnes  Ecclesias  et  beneficia  ecclesiastica  possessio- 
nes  perisiones  census  decimationes  cbktiones  mortuaria  fructus  atque 
redditus  universos  et  jura  in  quibascunque  ccnsistentibus  quorumcun- 
que  castrorum  et  locorum,  vassallorum  eorum  ac  etiam  jurium  et 
pertinentiarum  ejusdem  Farfensis  Monasterii,  et  que  Farfense  Mona- 
sterium habuit  et  habebat,  et  que  expectabant  ad  idem  Monasterium 

que 
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o;ae  sunt„  et  qualia?  quanta  et  quot  fuerunt  et  sunt  et  apparenc  in 
inventario  fide  dignorum  testium  quamplurium  Clericorum  s  Sacerdo- 
tum  et  laycorum  coram  Religioso  viro  fratre  Thomassio  Farfensi  mo- 
nacho  nec  non  bone  memorie  Domini  Episcopi  fratris  Bottjchannis 
dicci  Monasterii  Farfensis  administratoris  generali  vicario  testificato 
iegitime  et  sollempniter  celebrato  prò  utilitate  et  statu  Monasrerii  su- 
pradicti  Sancte  Victorie,  Prioris  et  Conventus  ejusdem  •  Volumus 
insuper  et  mandamus  nomine  dicti  Monasterii  Farfensis  et  prò  ipso 
Monasterio,  quod  dictus  Prior,  Monasterium  et  conventus  ejusdem  S. 
Victorie  ut  illa  possint  et  debeant  pacifica  et  tranquilla  possessione , 
jurisdictione  ,  et  jure  gaudere ,  qua  actenus  ab  antiquo  gaudebant  et 
potiebantur  supradicti  Monasterii  Farfensis  abhates  et  Monachi  seu 
conventus  ejusdem  ante  dationem  t  concessionem  et  gratias  eis  faetas 
ia  nullo  diminuto  ex  ipsia  . 

Item  damus ,  concedimus,  ratificamus,  et  conflrmamus  predictis 
Priori  Monasteri©  et  Conventui  Sancte  Victorie  :  videlicet  Monasteri- 
um Sancti  Angeli  in  Barvulatiot  Ecclesiam  Sanai  Emìdiinà  Pastinum 
in  disrrictu  et  territorio  Terre  Sancti  tlpidii  ad  mare  ,  Ecclesiam 
Sancte  Marie  ad  muros,  districtus  castri  Belmontis ,  Ecclesiam  Sancte 
Marie  de  Monte  Ursi  districtus  castri  Montìs  Raynaldiy  Ecclesiam  si- 
ve  preposituram  Sancii  Georgii  da  insula  districtus  castri  Montìsmona- 
a,  Et  Ecclesiam  Sancti  Blasii  de  Teramo-,  &  censum  annuum  vi  delicet 
XX-  solidorum  Ravennate  quem  tenetur  dare  Monasterium  sive  Eccle- 
sia SanÓte  Marie  in  Clentis ,  Et  omnes  census  debitales  et  servitia  , 
quos  et  que  predicte  Ecclesie  et  Rectores  earura  predicto  Monasterio 
Sancte  Victorie  facere  consueverunt . 

Item  generaliter  cause  cognitione  premissa  et  ex  certa  scienti  a  et 
etiam  sollempni  Tractatu  habito  tnter  nos  de  premissis  et  quolibet  pre- 
dictorura  in  capitulo  Monasterii  supradicti  sepes-epius  confirmamus,  & 
ad  rcajorem  cautelam  de  novo  damus,  donamus ,  et  concedimus  vobis 
Priori  et  Capitulo  et  Conventui  diete  Ecclesie  Sancte  Victorie  predi- 
ctas  possessiones  et  Ecclesias  superius  specificatas  et  nominatas  cum 
omnibus  juribus,  actionibus  et  usantiis  nobis  predictis  Abbati,  Capi- 
tulo et  Conventui  et  dicto  nostro  Monasterio  pertinentibas  et    perti- 

nere 
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nere  debentibus  in  dictls  Ecclesiis  bonis  et  possessionibus  superiusspe- 
cificatis  et  nominatis ,  tam  circa  temporalia ,  quam  etiam  circa  spiri-' 
tualia  quocumque  jure  scripto  et  non  scripto  titulo  vel  etiam    causa 
adeo  quod  in  eisdem  circa  temporalia  et  spiritualia  nobis  et  dicto  no- 
stro Monasterio  nullam  tacimus  reservationem  ,  sed   ea   dicto   Mona- 
Steno  sive  diete  Ecclesie  S    Victorie ,  Capitulo  et  conventui  ejusdem 
incorporamus  et  unimus;  ita  quod  deinceps  omnium  predietcrum  in 
«os  et  dictum  nostrum  Monasterium  nullam   reservationem   facimus  , 
et  solum  sive  sola  dieta  Ecclesia  Sancte  Victorie  sit  et   esse   debeat 
cspud  ,  et  predicta  omnia  membra  unita   ejusdem    Monasterii   Sancte 
Victorie,  et  eidem  sutyecta  et  supposita  in  temporalibus  et  spirituali- 
bus ,  et  etiam  pieno  jure  solis  nobis  et  dfeto  nostro  Monasterio  visita- 
tione  ,  correptione  et  confirmatione  et  desdtutione  jurisdictionis  Prio- 
rum  dicti  Monasterii  sive  diete  Ecclesie  Sancte    Victorie   inposterum 
reservatis  .    Qùq  omnia  et  singula  suprad'eta  et  in  dictis  confirmati- 
onibus  et  concessiombas  contenpta   predicto  Monasterio  Sancte  Victo- 
rie gpplicamus,  et  ex  certa  scientia  damus  et   concedimus  ,   et    volu- 
jnus  et  mandamus  perpetuarli  fkmitatem  habere,  dantes  et  conceden- 
tes  eidem  Friori,  Capitalo,  et  Conventui  et  diete  Ecclesie  S.   Victo- 
rie omni  modo,  via,  et  jure,  quìbus  melìus  possumus ,  omnem  juris- 
dictionem  *  Pctestatem  et  ba''iam  nobis  competendss  et  competiturasin 
dictis  Eccksiis,  tenis,  bonis,  possessionibus  et  juribus  superius  speci- 
iìcstiset  nominatis,  Et  jota  que  habemus  et  habere  possemus  nomine 
dicti  nostri  Monasterii  in  eisdem,  et  abdicamus,  adhimimus  ,  et  eti- 
am toHimus  toraliter  robis  et  nostris  subeessoribus  omnem   jurisdicti- 
onem ,  pctestatem  et  baham  nobis  et  dÈctò  nostro  Monasterio  compe- 
tentes  et  competituras  in  eisdem  .    Et  etiam  promictimus  contra  pre- 
fissa vel  ahquod  predietcrum  non  facete  vel  venire  aliqua  via    dsre- 
cta  vel  cbSiqaa    ,  et  si  ,  quod  absit   ,  per  nos    vel  nostros    subeesso- 
res  in  aliquo  contrafieret,  volumus  non  tenere,  .  .  .'.et    non  subsi- 
stere  aliqua  fìrmitate  .     Et  quod  nobis  etiam  licere  noa  pstimur  ,  no- 
stris etiam  successorìbus  indicamus  { forte -.Inter  dìcimus  ).  Mandantes 
rahilominus  quod  eidem  Priori  et  aliis  ejusdem   in  dicto    Monasterio 
Sancte  Victorie  successorìbus  predica  Clerici  et  alii  homines  et   per» 

sone 


DIPLOMATICO  iSs 

sone  et  quiiibet  ipsorum  in  predictis  et  quolibet  predictorum  ut  no- 
bis  ipsis  et  nostris  in  nostro  officio  successoribus  pareant  etobediant, 
in  contradictores  et  rebelles  canonica  monitione  premissa,  sententiam 
excommunicationis  quam  ex  nane  prò  tribunali  ssdentes  in  loco  sub- 
scripto  proferimus  in  hiis  scriptis  .  In  cujus  rei  testimonium  et  sin- 
gulorum  predictorum  et  perpetuam  firmitatem  habendam ,  presens  pri- 
vilegiuni  nostri  et  dicti  nostri  coaventus  Monasteri  Farfensia  sigiìlo- 
rum  fecimus  roborari  atque  appensione  muniri  .  Datum  in  Mona- 
scerio  nostro  Farfsnsi  et  capitulo  ejusdem  .  Anno  Domini  M.  CCC' 
XXXUll.  Indictìone  seeunda  .  JPontiiìcatus  Domini  Johannis  Papa 
XX11,  Anno  ejusdem  decimo  nono,  die  secunda  mensis  Aprilis  ..(*) 

Appensa  sunt  Sigilla  duo  cerea ,  rotando  format  alterum ,  quodest 
Conventus ;  alterum  vero,  quod  est  Abbatìs  ,  formam   habet    ovalem  . 
Primum  rude  est  admodum ,  et  altare  exhibet  in    quo  Beatissima  Ma- 
ter  cum  filio  .   Perigraphe  :     SIGLLUM  CONVENTUS  MOLASI  EiUl 
FAKFtiNSIS.  ùiameter  est  trìum  pollicum. 

hi  Sigillo  Abbatis  expresso  in  cera  rubea ,  figure  et  scriptura  oh 
chartam  agglutinatam  non  bene  comparent ,  In  medio  sunt  tres  ejfigies-. 
in  Summo }  minori  forma ,  S  Virgo  cum  filio,  et  in  parte  infima  effigie s 
una  minor ,  a  cujus  utroque  latere  sema  gentilitia  - 

(*)  PrivVegìum  hoc  confirmatum  est  a  Bertrando  miserat.  divina 
Tituli  S.  Mitra  Presbytero  Card  Apostoltce  Sedis  Legato .  Litteris  da- 
tis  apud  Montemflascon.  Bilneoregensis  dioc.  X.  Kal.  Maji  Pontifica- 
tus  D   Cle mentis  PP.  FI.  anno  sexto  (   1348.  ) 

Lterum  anno  145 1.  25  Man.  a  J.hìrine  de  Ursinis  Archiep. 
Tranensi  et  dignissimo  Abbate  sacri  Monasterii  FF.  Datum  Roma  in 
logia  prope  montem  Jordanum .  in  quo  post  confirmationem  generalem 
jurium  Movasi,  S.  V.  haa  hubentur . 

„  Nomini  Ecclesiarum  spectantium  $*  pertìnentium  ad  ve  stram 
3,  mensam  per  nos  vobis  confirmata  sunt  hec ,  videlìcet  inprimis  Ucci.  S. 
„  Trìniutjs  >  Cappella  S.  Johannis  sita  in  dieta  Ecclesia  Sanile  Victorie , 
„  Ecclesia  Sincte  Crucis,  Ecclesia  S-  lppoliti , Eccl.  S.  Màximì}  Ecclesia 

S. 
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„  S.  Nicolai  de  Perticarla,  Cappella  S.  Mìchaelis,  èr  Cappellai-  Mar- 
garite &  mnes  in  territorio  diete  terre  S   Victorie  cum  decimis  et  terri- 
toriis  ipsa  rum  :  Nomina  vero  Ecclesiarum ,  que  spettata  ad  collationem 
ditti    Monasterii  S.  Vittorie  manualis  nostri  sunt  inprimis  Prepositura 
,  S-  Georgii  in  Insula  cum  prebendis  in  distrittu  Mentis  Monaci  cum 
-,  juribus    &c  5  Ecclesìa  S.  Biasii  de  Teramo  in  distrittu  C.  Cornmu- 
„  nantie  comitatus  Esculi  cum  &c  Ecclesia  S.  Petri  de  Penna  cum  al- 
„  tari  S.  Nicolai  sito  in  ditta  Ecclesia  in  terra  Montisfalconis  cum  ère. 
„  Ecclesia  S.  Petri  de  Porta  in  ditta  terra  cum  ère.  Ecclesia  S.  Janua- 
„  rii  in  ditta  terra  cum  ère-  Ecclesia  S.  Marie  in  ditta  terra  cum  ère. 
„  Ecclesia  S.  Angeli  in  ditta  terra  cum  ère.  Ecclesia  S.  Caterine  in  di- 
„  tta  terra  cum  ère.  Ecclesia  S.  Marie  de  Belmonte  in  distrittu  comita- 
-,  tus  Firmi  cum  ère.  Ecclesia  S.  Martini  de  Monte  Vrsi  in   distrittu 
3,  Montis  Rainaldi  cum  ère  Ecclesia   S.Emindii  ad  pastinum  in  distrittu- 
„  Terre  S-  Elp'dii  cum  ère    Ecclesìa  S.  Marie  de  Misericordia   èr    S. 
„  Jdcobi  de  S.  Victoria  cum  &c.  Monasterium  S.  Caterine  de  S.  Vitto- 
„  ria  cum  ère-   Ecclesia  S    Sebastiani  in  ditta  terra  cum  ère.  Cappe/la 
„  S«  Marci,  Cappella  S.  Thoms,  Cappella  SS  Philipp!  Se  Jacobi,  Cappel- 
,,  la  SS    Petri  &  PauJi ,  Cappella  S.  Gregorii,  Cappella  S.  Stepluni,  Cap- 
ii fella  S;  Dominici,  Cappella  S.  Benedica,  Cappella  S  Lucie ,  Cappe l- 
„  la  S.  Sebastiani,  Cappella  S.  Biasii,  Cappella  Omnium  Sanctorum  , 
„  in  Ecclesia  S.  Victorie  cum  juribus  èr  &c  Cappella  SS.  Petri  &  Pau- 
„  li  in  Ecclesia  S    Francisci  cum  ère-  Monasterium  S.  Angeli  in  Mac- 
„  vulano  cum  juribus  èr  responsionibus  ipsius . 

Has  literas  repetit  èr  confirmat  Baptista  de  Vrsinis  Sedis  aposto- 
lica Protonotarius  &  Abbas  FF.  Dat>  Romt  ète  ut  supra  a.  1483- 
l.Juh 
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NUM.  CI.  ANNO  1334.  13  APRILE 

Il  Sommo  Pontefice  encomia  la  fedeltà ,  ed  attaccamento  dei  Vittorie  sì. 


J 


OANNES  Episcopus  Servus  Servorum  Dei  .  Dilectis  filiis  .... 
Potesiati  et  Communi  Sancte  Victorie  Salutem  et  apostolicam  bene- 
•dictionem  . 

Grata  ,  diletti  fili»,  Magistri  Petri  de  Talliata  Canonici  Camoten- 
sis  Marchie  Anconitane   Vtceretforis  insinuatione  percepimus   ,   quod 
vos  turbato  et  nebuloso  tempore,  quo  veri  a  fictis   et  simulatis  dis- 
cernuntur  amici,  splendorem  vestre  fidelitatis    et   gratitudinis   produ- 
centes,  ut  tunc  fulgeret  clarius,  in  apertum,  pridem  audito  rumore  , 
qui  contra  venerabilem  fratrem  nostrum  Bertrandum  Episcopnm  Osti- 
ensem  Apostolice  sedis  Legatum  fuit  excìtatus  Bononie ,  eidem  assiste- 
re Vicerectori  ,  ac  prò  bono  et  pacifico  regimine  diete  Marchie  auxi- 
lia,  Consilia,  et  favores  impendere  premptiset  devotisaffectibus  obtuli- 
stis;  super  quibus  Deo3  ac  nobis,  et  Apostolice  sedi  gratis  admodum 
«t  acceptis,  devotionem  merito  commendamus  hujusmodi,  et  ubersbus- 
prosequimur  actionibus  gratiarum  ,•  vestram  hortantes  in  Domino  pro- 
videntiam ,  et  regantes  ,  quatinus  diligentius   attendentes  ,  quod   inter 
virtutes,  que  currunt  ad  bravium ,  soli  est  corona  perseveratine  repro-; 
missa,  in  devotione  hujusmodi  ,  que  famam  vestram  ampliat,  vosque 
Dso  ac  ncbis  et  diete  sedi  non  indigne  acceptiores  efficit,  ima  obiliter 
persistatis,  sic  ea  ,  que  prompte  obtulistis,  ut   premittitur  ,  deducen- 
tes,  si,  et  cum  opportunum  extiterit,  in  effèctum ,  quod  divinam,ac 
nostrani  predìcteque  sedis  uberiorera  vobis  et  vestris  proinde  gratiam 
vendicetis  .     Nos  enim  prefato  Vicerectori  per  alias  nostfas    manda- 
mus  litteras,  ut  vos  et  alios  fideles  diete  Marchie  tractet   favorabili- 
ter  et  benigne  . 

Dat-  Avenione  Id.  Aprilis  Pontifìcatus  nostri  anno  decimo  ottavo» 

de  Cur.  B.  de  Vidalh. 

S.  Vittoria  a  a  NUM. 
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NUM.  CI/.  ANNO  1344.  io-  DI  MARZO. 

1  Monaci  di  S.  Vittoria  accordano  a  Massiolo  di  Matteo  di  Pietro  da 
Montefalcone  la  fondazione  della  Chiesa  di  S.  Catarina  ,  e  di  un1 
ospedale  a  commodo  dei  poveri  presso  alla  medesima. 

Xn  Dei  nomine  amen.  Anno  Dui  M.CCC  XL1111.  Indix.Xll.  tempore 
Diii  Clementis  PP,  VI.  die  X.  mensis  Mirtii^hoc  actum  fuit  in  S.  Victoria 
in  Monasterio  Sce  Victorie,  Muctia  Ansovini&Dompno  Johanne  Jaco- 
bi  Giberti  de  Montefalcone  tesiibus  ad  hoc  vocatis .  Cum  Massiolus  Mat- 
tei  Petri  de  Montefalcone  con  ideràns,  quodea,  que  caritative  tribuuntuc 
multiplicatis  fructibus  colliguntur  maxime  circa  hospitaliorum  hedifi- 
cationem  in  quìbus  infirmi  et  miserabiles  persone  et    transeuntes   su- 
scipìantur,  et  se  valeant  sustentare  .j.  Ideo  volens  in  doniD  sui   posita 
extra  et  prope  castrum  predictiwn  in  loco,  qui  dicitur   Ceresus  juxta 
terrenum  ipsius  Massioli  a  tribus   lateribjs  ,  ab   alio   damum   ipsias 
Massioii  et  alios  fines    Ecclesiam    hediflcare   sub    vocabulo   Beatissime 
Catherine  et  domuoi     positatn    jcx;a  ips  m    ex  bere,  in  qua   pauperes 
pred.cti  mi.serab.iles  persone  et  transeunte*  S2  vileant  receptare,  hurai- 
liter  et  devote  petiit  a  Religioso  viro  fratxe  Thomassio  Priore  Mona- 
sterii  Sancte  Victorie  Monachis   et  Conventu  ejusdem   existentibus  & 
congregatis  in  choro  dicti  Monasteri!  ,   cui   castrum  predictum    Mon- 
tisfalconis  et  ipsius  territorium  ec  Ecclesie  imi-nidiate  quoadspiritaalia 
subsunt  et  subjacent,  sibi  concedi  licentiam   et    potestatem   hedifìcan- 
di  et  cóistruenii  in  loco  predicto     Ecclesiam    supradiccam  sub  voca- 
bulo antedicto,  et  tenendi ,  et  habendi   dictam   domum  prò  hospitaie 
predicto  ad  opus  pietatìs  jam  diete,  submittendo  ipssm  Ecclesiam  hs- 
d  iicandam  et  dorr.um  sivfc  locum  ipsorum  sub   protectione   et   defen- 
sione    dicti   Monasterii  nominatione  et    electione    Prioris  Rectoris    et 
Gubernatoris  ipsius  Ecclesie  et  hospitalis  eidem   Massiolo   ut   patrono 
et  hedificatori  ipsorum   suisque   heredibus   et   successoribus   in   omni- 
bus et  per  omnia  semper  et  in  perpetuum  reservatis  .    Qui    Prior  et 

Mo- 
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Monachi,  videlicet  Dominus  Bartbo/us,  Dfius  Ctccbus,  Dopnus  Thy- 
balduccius ,  Dopnus  Francìscus,  Dopnus  Assaltus,  Dopnus  Marchia , 
Thomas ,  Dopnus  Clemens^  Dopnus  Pauluctius ,  Gregorius ,  Frater  J*i- 
£<?£#*  $<•  2V/V0/0  in  loco  predicto  ad  sonum  squille  ad  capitulum  de 
mandato  dicti  Prioris  more  solito  congregati,  adcendentes  devotìonem 
«t  humilitatem  dicti  Missioli,  et  quod  ea,  que  per  ipsum  petuntur  , 
tanquam  juxta  (justa,  )  et  caritacis  op;ra  ontin:ntÌi  debent  merito 
exaudiri  ,  sperantes  firmicer  ,  quod  exinde  devotio  p^puli  dicti  Ca- 
stri exaltetur  et  creseat,  pstitionem  ipsius  admictentes  uiaaimiter  et 
concorditer,  nemine  ipsorum  discordante  dsderuat  et  conccsserunt 
eiden*  Massiolo  liberano  licentiam  et  patestatem  hed  ficandi  et  coti- 
struendi ,.  et  hedifi:ari  et  costruì  faciendi  in  loco  pi'edicto  ecclesiam 
supradictam  sub  vocabulo  antedicto,  et  tenendi  et  tnbendi  domun 
predictam  prò  hospitale  et  ad  opas  ho^pitalitatis  et  p:etatis  predicte, 
et  quod  liceat  ipsi  Massiolo  et  suis  heredibus  et  successorsbus  omni 
tempore  et  iu  perp^tuum  eligere  et  nominare  atiquam  qiecn  volueric 
in  Clericum,  Priorem,  Rectorem,  sive  Gubernatorem  dtcte  Ecclesie 
et  hospitalis  ipsis  Priori  et  Monachis ,  Capitulo  et  Conventui  Con- 
fìrmatione  ipsius  Prioris,  Rectoris  ,  sive  Gubernatorrs  in  omnibus 
et  per  omoia  reservata,  et  quod  sempsr  et  omni  tempore  apudeundem 
Missiolum  ipsiusque  heredss  et  succes&jres  ut  patronum  et  hedifica- 
torem  et  constructorem  diete  Ecclesie  et  h/>sp:tahs  dictuoi  Jjs  eligen- 
di et  nominandi  Priorem,  Rectorem,  et  iub^rnatorem  diete  Ecclesie 
et  ho  p:talis  inlesum  et  ìntactum  remaneat  confirmatione  dumtaxit 
excepta  ,  et  eisiem  Priori ,  et  Monachis  ,  ut  premictitur  ,  reservata  , 
et  quod  si  quo  tempore  eidem  MLssioio  suisqae  heredbas  et  succes- 
sonbus  lix  vel  questio  seu  controversia  moveretur  vel  inferretur  aliquo 
medo  vel  via  ratione  predictorum  vel  alicujus  ipsorum  eidem  Mas- 
siolo concessorum  et  promissorum  promisic  frater  Pauluctius  Olii 
Thome  Monache  predictus  et  Sy  d  cus  ad  hcc  specialiter  ordinatus, 
ut  de  Syrsd'catu  ipsius  patet  manu  mei  Marcutii  Notarii  infrascripti» 
ipsum  Màssioìum  suosque  heredes  et  successores  conservare  indempnes 
et  defer.dere  omnibus  dxti  Monasterii  sumptibus  et  expensis,  et  quod 
si  per  dictum  Monasterium  et  ipsius  et  predictorum  Syadicum  non 
S.  Fusoria  a  a  a  de- 
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defenderetur  et  conservaretur  miempnis ,  Iocus  et  Ecclesia  predicta 
hediticanda  et  hospitale  libere  et  absolute  remaneat  in  predici  um, 
Massiolum  ipsiusqae  heredes  et  successores,  et  quod  liceat  eidem  di- 
ctisqae  h;red,bus  et  successoribas  suis  ex  nunc  prout  ex;  tunc  stb- 
mictere  et  subpanere  Jarisdictioni  et  protectioni  alicujas  diocesani  , 
vel  alterius,  prout  sibi  et  eis  vid^b<tur  et  placuerit,  et  ab  ipso  reti- 
pera  canfirmitionsm  pfei  cram,  et  promisit  dictus  Massiolus  ,  quod 
prò  reconditione  (  recognitione  )sivs  incensu  diete  Ecclesie  hedificande 
sub  vocibulo  antedicco  et  hospitalis  teneodi  in  dieta  domo  ,  quiiibet 
Prior,  Rector,  et  Gubernator  ipsorum  dabit  et  solvet  Camerariis  di- 
cci Maaasterìi  anaaatim  in  festa  beate  Vietane  duos  solidos  Raven- 
natum  honorum 

Ego  Marchutius  Bomnni  de  Sra  Victoria  publicus  etc. 

Et  ego  Gh.raidiUus  JVLg  seri  Gamba  de    Montefalcone   publi- 
cus etc. 

NUM.  CUI.  ANNO  1346.  6.  DI  APRILE 

Fra  Giacomo  Garissio  da  Montefalcone  dell*  ordine  de*  Minori  colla 
licenza  del  Custode  della  provincia  vénde  a  Marino ,  e  Nicola  dì 
Gualdiero  di  Gio  annetto  di  ò'.  Vittoria  una  Bibbia  scritta  in  Per- 
gamena ,  e  adorna  di  miniatura  . 


I 


n  Dei  nomine  amen  .  Anno  Dui  Millesimo  CCC.  XLV1.  Indicti- 
one  Xllil  ,  tempo-re  Domini  CSementis  Pape  Vi  die  VI.  mensis  A- 
prilis  .  Hoc  acrum  fuit  in  S  Victoria  in  domo  filiorum  Gualterii 
Johannuctii  ,  preseutibus  Servideo  Maihci  ohm  de  castro  Fumato ,  Ja- 
cóbutio  Bartholomei ,  Ciccho  Thome  J  hannis  fiaynaldi,  Paulo  Mat- 
thsi  Ugolini,  et  Jaccbo  Bendi  Notario  uni  mecum  rogato  de  S.  Vi- 
ctoria testibus  ad  hoc  vocatis  ;  fr^ter  Jacobas  Garissi  de  Montefalcone 
de  ordine  minorum  S  Francisci  habita  et  cctenta  licentia  a  Custode 
secundum  consuetudinem  dicti  ordinis,  ut  adsericur  se  habere,  dedit, 
vendidit ,  tradidit,  cessit  3  &  concessit  Marino  et  Nicole  Gualterii  Jo- 

an- 


DIPLOMATICO  18; 

annicti  de  S&ncta  Victoria  recipientibus,  et  ementibus   prò   se  eorum- 
que  heredibus  et  successoribus  unum  librum  si  ve   bibiam,  scripta  m   in 
cartis  edinis  contentarli  in  quadraginta    quaternis   si  ve    sexternis'  aud 
quinternis  habentem  duo  folia  unum  a  principio  et  aliui  in  fine  non 
scripta  ,  et  totum  librum  sive  bibiam  miniatam  de  licterìs  ad  pinneì- 
lum  et  calamum  secundum  qucd  cadit,  et  bene  ligatum   et    incoria- 
tum  de  corio  rubeo  in  manibus  ipsorum  ponens  et  tradens  prò  predo 
vìgìnti  quinque  fiorenorum  de  auro ,  quos  fljrenos  coram    dictis  testi- 
bus  et.  nobis  Notariis  infrascriptis  in  quadara   pectia    de    panno  lineo 
ligata  faìbait  et  recepit  a  dictis  emptoribus»  et  de  ipsis  florenis    con- 
tenptus  et  concessus  fujt  se  habuisse  et  recepisse,  excepcioni  sibi   non 
dati ,  nec  soluti  predi  ,  non  honorum  auri ,  non  justorum  ponderis  & 
omni  alia  juris  et  dccretorum  auxilio  onni  modo  renuncians,  et  prò- 
mictens  ipsis  Marino  et  Nicole  prò  se  eorumque  heredibus  8c  succes- 
soribus stipulanti  bus  et  recipientibus  de  vitio  &  de  emticne  ipsius  li- 
bri secundum  juris  ordinem  &.  consuetudìnem  obssrvatam  ,  &    predi- 
ctam  venditionem  et  omnia  et  singula  suprascripta  firma  &  rata  ha- 
bere  &  tenere  &  non  contrafocere  vel  venire  alìqua  ratione   vel  causa 
de  jure  vel  de  facto  sub  pena  dupli  diete  quantitatis  sripulatione  pro- 
missa  &  cbligatione  omnium  sucrum  honorum  &  refezione  da mnorum 
&  expensarum  litis  &  exc:a:  qn  peni  soluti  vel  non  pred'eca  omnia 
&  singula  firma  perdurent  ;  &  insuper  Mitheua  Anselmi  de  S    Victo- 
ria ipsius  fratris  lacobi  precibus  se  princspalem  consrtuens    promixit 
principaliter  &  insolidum  se  obligando  prediccis.  Mirino  Se  Nicole  prò 
se  suisque  heredibus  &  successoribus  stipulantibus  dictum  librum  seu 
bibiam  ab  omni  nomine  &  universitate  legitime  defendere    ,   auctori- 
zare  et  disbrigare,  et  se  facturum  et  curacurum,  quod  predictus   fra- 
ter  lacobus  predictam  veaditionem  et  omnia   et  singula    suprascripta 
firma  et  rata  habebit  et  tenebit  et  non  concravenietallqui  ratione  vel 
causa  de  jure  vel  de  facto  sub  pena  dupli  diete  qaantitads    stipulati- 
one  promissa  et  obligatione  suorum  honorum  ,  qui   pena   soluta    vel 
non  predicta  omnia  et  singula  firma  perdurent  in  singulis  capitulissu- 
pradictis  . 

Et  Ego  Marcutius  Bcnanni  de  S.  Victoria  publicus  etc. 

NUM. 
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NUM.  CIV.  ANNO  1348-  aà;  DI  GENNAIO 

//  Vicario  Generale  dell'  Abbadia  Farfìnse  costituisce  insieme  col  ca- 
pitolo del  Monastero  dì  S.    Vittoria  un  procuratore  per   ottenere 
dal  Cardinale  Legato  della  Marca  V  erezione  di  un  Monastero,  e 
collegiata  di  Monìci  nella  Chiesa  di   S    Angelo  di   Castello    della 
Jena  di  M.  tilpare  con  varie  condizioni  , 

A  n  Dei  nomine  amen  .  Anno  Diii  M.  CCC.  XLVlil.  Indictione 
prima,  tempore  Dui  Clementis  Pape  VI'  die  XXII.  mensis  Januarii; 
Actum  in  terra  S.  Victorie  in  Ecclesia-  Monasterii  S.  Victorie  de  S.T 
Victoria,  presentibus  Nicola  Francaci  Maibei,  Dominico  Francìsci  Gen- 
tilis,  Coluctio  ? aitli  Leonardi,  &  Dominici  Agustini  Francisci  de  di-, 
età  terra  testibus  ad  hoc  vocatis  et  rogatis  . 

Religiosus  et  honestus  vir  frater  Petrus  Jacobicti  de   Reate  Abbas 
Monasterìi  bandi  Salvatorìs  de  Scandrìlia^zc  etìam  Reverendi  in  Chri- 
sto  P  tris  ,  et  Dii; ,  Dai  fratris  Jnhannìs  de  Reate   Dei   et    Aposcolice 
Sedis  gratta  Abbatis  Monasterii  Farfensis  tam  in  capite  quam  in  mem- 
bris  Vicarius  generalis  dedit,  concessiti  ac  etiam  tribuit  Religioso  et 
honesto  viro  fratri  Thome  Jacobi  Priori  Monasterii  S.  Victorie  Firmane 
Diocesis,  nec  non  capitolo  et  conventui  Monasterii ejasiem  licentiam, 
au,to;itatem  1  potestatem ,  et  baliam  cr^andi,  costituendi,  et  ordinandi 
unum  sindicum  et  procuratorem  ad  comparendum  et  prestandum    se 
vice  et  nomine  dica  Prioris,  cspkuli  et  conventus ,  coram    Reveren- 
dissimo Patre  et  Domino  ,  Dfio  Berterando  d  gaissimo  Dei  grada   ti- 
tilli S.  Marci  presbitero  Cardinali  ,  ac  apostelìce  Sedis  Legato    suisque 
auditoribus ,  officialibus  et  curia,  et  sue    Reverendissime  Dominationi 
et  Paternitati  supplicandum  ,-petendum  et  impetrandum  quod  sua  di- 
gnetur  paternitas  autoritate  apostolica  ,  qua  fangitur  ,  dictis    Priori  , 
capitulo ,  et  Conventui,  vel  sibi  eorum  nomine  recipienti  dare,  con- 
cedere, et  tribuere  licentiam,  autorkatem,  pocestatem  et  baliam   eli- 
gendi et  instituendi  in  Ecclesiam  collegiata^  et  matricem   Ecclesia m 

San- 
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Sancii  Angeli  de  Castra  sitam  et  positam  in  Terra  Montis  Elpan  Fir- 
mane Diocesis  Cappellani  dicti  Monasterii  et  addictum  Monasterium 
pieno  jare   pertinentem  et  expectantem  ;     Que  Ecclesia  S.  Angeli  hu- 
cusque   per  clericos  seculares   recta  extitit,  et  gubernata,  et  ponendi, 
creandi ,  et;  instìtuendi  in  dieta  Ecclesia  Priorem  et    Monachos    catn 
abita  et  vesce  nigra,  sub  regula  et  regulari  observantia  B^ati  Benedi- 
cti  viventes;  Et  quod  diete  Ecclesie  S.  Angeli  in  Momsterium   et  ccl- 
legiatara  Ecclesiam  eriende  dicti  Prior,  capitulum,  et  conventus  pos- 
sic  dare ,  et  concedere  ac  etiam  eidem  subbicere  Ecclesiam  Sancti  An- 
geli in  Gagianello  Ruralem   Sitam  in  territorio  Montis  Eiperi,  et  Ec- 
clesiam S.  Marie  de  Alvaugiano  sitam  in   dieta   terra    Montis    Elpari 
cappella s  dicti  Monasterii  Òancce  V*ctorie  ,  et  ad    ipsum   pieno   jure 
percinentes  et  expectantes  cuti  jar.bas  et  perdnentiis  earuai  et  cujus- 
que  ipsarum  ,  et  cum  omni  plenitudine  joris  canonici  cum  jure  isti- 
tuendi et  destituendi  in  eisdem  census  ac  edam  decimarum  prestato- 
ne, prout  et  sicut  dieta  Monasterio  prestantur  »  et  ad  dictos  Priorem 
Capitulum  et  Conventum    p.rtmet   et  expectat-.     Et  qued  diete  Ec- 
clesie Sancti  Angeli  eriende,  et  Priori  et  Conventui  Monachorum  in 
ea  insdtuendorum  possint  dicti  Prior,  Capitulum,  et  Conventus  Mo- 
nasterii S.  Victone  dare,  concedere,  &  trasferre; ortine  jus  omnemque 
jurisdictionem,  qaod  et  quam  dictucn   Monasterium  ,    Capitulum   et 
Conventus  ac  Prior  hucusque  habuerunt,  et  nunc  habent  in  dieta  ter- 
ra Montis  Efpari  tam  in  Lycis  quam  in  clericis  et  ecclesiasticis    per- 
sonis  ,  et  specialittr  jus  et  jurisdictionem   exeommunicandi  ,    interdi- 
cendi,  de  causis  esponsalibus  et  sp  rituahbas  et  aunessis  ac  edam    de 
criminalibus  ecclesiasticis  cognoscendi,  condempnandi  et  puniendì,  et 
aliis  ad  dictos  Priorem ,  Capitulum  et  conventum  et  ad  dictum   Mo- 
nasterium pertinentibus  et  expectandbus  secundum    prìvilegiorum  di- 
cti Monasterii  continendam  et  tenorem  ,  ac  etiam  secundum  invetera- 
tami et  antiquam  dicti  Monasterii  consuetudinem  ;  Et  qued  insignum 
S'-bjecuonis  et  reverende  et  in  recompensationem  duarum  partium  de- 
cimarum ,  quam  dieta  Ecclesia  S.  Angeli  erienda  dicto  Monasterio  da- 
re et  tenere,  possint  dicti  Prior  Capitulum  et  conventus   Monasterii 
S.  Victorie  diete  Ecclesie  S-  Angeli  imponere  annuatim  incenssum  sci- 
li- 
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licet  quinque   florenorum  auri  solvendorum  singulis  annis   dicto   Mo- 
nasterio  in  fasto  assumptionis  Beate  Marie,  reservato  dicto    Monaste- 
ro creatione,  institutione  et  destitutione  Prioris  et  Monachorum  diete 
Ecclesie  S.  Angeli ,  et  visitatione  et  reformatione  Ecclesie    prelibate  , 
nec  non  correctione  et  punitione  Pricris  et  Monachorum  ponendorum 
et  instituendorum  in  dieta  Ecclesia,  nec  non  ad  impetrandama  dicto 
Domino  Legato,  quod  saa  dignetur  Dominati©  et  paternitas  autorità- 
te  apostolica  qua  fungitur  numerum  Monachorum  in  dicto  Monaste» 
rio  S.  Vittorie  prefinitum,  taxitum  et  canstitutum   per    D.     fratrem 
Bonjohannem  Episcopum  Vegliensem  ac  administratorem    oliai    ditti 
Éarfensis  Monasterii  ejusdem  approbare  et  confirmare  .    Et  generali- 
ter  ad  omnia  alia  et  singuia  facienda  gerenda  et   exercenda  ,  que    in 
predictis  et  circa  predicta,  et  prò  pred  ttorum  expsditione  fuerint  uti- 
lia,  necessaria  et  opportuna;  Et  ex  nunc  constitutiooi  creationiet  or- 
dinatiani  dicti  Sindici  per  dxtos  Priorsm  et  capitulum   fiende   prcuc 
ex  tunc,  dittus  frater  Petrus  Vicarius  consensit  et  suumeonsensum  et 
authoritatem  interponit,  promittens  dittas  ViCarius  per  ss  et    dittimi 
Diiim  Abbatem  ,  cuius  vice  et  officio  in  hac  parte  fungitur  et  ditti 
abbatis  in  ditto  Monasterio  successores,  qu;dquìd   per  diccum  Priorem 
Capitulum  et  Con  entum  in  constiamone  ditti  Syndici  ,  et   quidquid 
per  d  ftum  Syndicum  ab  eis  constituendum  f.ttum,  gestum  ,    prcu- 
ratum,  impetratum  et  cbtentum  fuerit  in  predittis  et  circa  prédlttWt 
prò  pred.ttorum  expeditione  omni  tempore  ratum,  gratum  et  firmuoi 
habere  et  tenere  et  in  aliquo  contra  non   facere  vei  venire  per  se  ?el 
alics  aìiqua  ratione  vel  causa  de  iure  vel  de  facto  , 

Ego  Massius  Domini  Amami  de  S.  Vittoria  publicus  etc* 


NUM. 
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NUM.  CV.  ANNO  1371.  a?.  DI  AGOSTO. 

Semenza  dei  Sindici  di  S.  Vittoria  sulla  podestaria   di    Giacomo  de 
Cantarellisi  e  de1  suoi  officiali  che  uscivano  dall'  impiego. 

JLn  Dei  nomine.  Amen;  Anno  D.  M.  CCC-  LXXl.  .Indiatone  nona 
tempore  D.  Gregorii  PP.  Vndecimi  die  XXVII.  mensis  Agusti. 

$<is  Vanne s  Pauli  Mathei  Prior  Rationatomm . 
Johannes  Guadambìi. 
Vangelus  Anselmutii . 
Angelus  Francisci  Bufi. 
Andreas  Vannis . 
Cola  Magi  stri  A  fi  tornii 
Antonìus  Conradi. 
Nicola  Nolfi. 

Angelus  Tbome  Inchesete  > 
Cola  Cicchi  Philipp. 
Jacobuctius  Nicole  & 
Antonìus  Cicchi  Cataldi  de  Sancta  Victoria.'. 

Rationatores  assumpti,  positi,  et  electi  a  Consilio  generali  djcter  ter- 
re ad  rationandum  Sapienrem  virum  D.  Jacobum  de  Cantarellis  de 
Matrice  olim  Potestatem  terre  S  Viatorie,  prò  sex  mensibus  proxime 
elassls ,  inceptis  ia  M.  CCG.  LXXL  die  primo  Martii ,  &  uc  s<;q ai- 
tur  finitls  die  ultimo  Augusti  millesimi  supradicti  ,  et  providum  vi- 
rum Ser  Antonìum  Clodii  de  Monte  Monaco  olim  Notarium  damnorum 
dstorum  supradicti  Domìni  Potestatis  prò  dicto  tempore,  Colam  fili  un 
dictì  D.  Jacobi,  et  Antonìum  Lutìi  de  Amatrice  famJiaren  supradi- 
cti D.  Jacob!  infrascriptam  absolutionem  contri  infrascriptam  D,  Ja- 
cobum et  ejus  Notarium  et  familiarem  prò  tribunali  sedentes  in  pa- 
ìatìo  communis  terre  S«  Victorie^  posito  in  dieta  terra  juxta  plateasn 
S-  Vittoria  bb  com- 
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communio  a  parte  ante ,  apotecham  filiorum  Guadambii  ab  alio  late- 
re,  et  alios  fines  damus  et  in  hiis  scriptis  sententialitet  proferimus   et 
in  hunc  modum  videlicet 
Dnitmjacobam  de  Cantarellis  de  Amatrìce 

Ser  Antonium  Clodii  de  Monte  Monaco  Notariato  danipnarum   dato- 
rum, 

Colam  filìum  supradictì  D.  Jacobi  & 

Anthonium  Luctii  de  Amatrìce  familiarem  supradicti  Diiì  Jacobi  Po- 
testatis  terre  S.  Victorie  olirci   prò  sex   mensibus   elassìs   inceptis  die 
prima  Martli ,  et  ut  sequitur  finitis  die  ultimo  Agusti  ,   contra    quos 
et  quemlibet  ipsorum  processimus  ex  nostro  nostreque  curie  officio  ar- 
bitrio, et  bayliaj  et  auctoritate  nobis  atttibuta  et  concessi  aj  pubìico 
et  generali  Consilio  diete  terre  per  modum  et  viam  inquisitionis   in 
eo ,  de  eo ,  et  supT  eo ,  quod  loco  et  tempore  in  dieta  inquisitione 
contentis  dicebatur  prefatos  Diiam  Jacobum,  Sar  Antonium,  Colam, 
et  Antonium  durante  officio  supradicti  D.  Potestatis   fuisse   negligen- 
tes  et  remissos  in  eorum  officio  operando  et  exercendo  ,  et  in   dicto 
officio  commisisse  dolum,  fraudens  et  falsitatem  ad  banchum  non  seden- 
do  temporibus  congruis  et  horis  debitis ,  multos  dicebantur  condempnas- 
se  quod  condempnare  non  debuit  et  multos  absolvisse  quos  absolvere  non 
cportuit,  dona  et  ensenia  multa  dicebatur  recepisse  prò  ambaxiatis  coro* 
munis  accessus,  et  prò  ipsis  salaria  et  stipendia  indebite  recepisse,   et 
dictus   Ser   Antonius  Notarius  predictus    dicebatur    per   territorium 
terre  S.  Victorie  non  accessisse  diebus  ......  et  horis  debitis  ri- 

mandum  prò  dampnis  dantibus  et  alia  committentibus  contra  formam 
statutorum  et  dictos  familiares  dicebatur  participasse  cum  hominibus 
diete  terre  in  cibo  et  pota,  et  lusisse  ad  ludum  Azzardi  cum  homi- 
nibus et  personis  diete  terre,,  ac  etiam  commisisse  baracteriam  Simo- 
niam  et  extorsionem  et  violentiam.  Et  multa  alia  et  varia  diceban- 
tur commisisse,  et  contra  appellantes  innovasse  contra  formam  juris 
et  constitutiones  Curie  generalis  et  contra  formam  statutorum  diete 
terre  in  dampnum  et  pre/udicium  dic'ti  communis. 

Et  factis  tribus  diversis  bandimentis  diversis  diebus  et  horis  per 
terra m  predictam  et  per  loca  pubìica  et  consueta   diete  terre  ,  quod 

si 
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si  qute  vellet  conqueri  de  prefato  Dilo  Iacobo ,  et  ejus  officialibus  et 
familkribus  deberet  corani  supradictis  Rationatoribus  venire  cum  eo- 
rum  petìtionjbus  et  qucrelis  recepturus  in  premissìs  summarium  lu- 
stitre  conaplementum ,  et  nullus  venit,  qui  querelam  exponere  vellet, 
sed  potius  invenimus  prefatum  D.  Jacobum  et  ejus  officialem  etfami- 
liires  bene  prudenter  viriliter  et  legaliter  eorum  ofEcium  exercuisse 
et  gessisse  •  ldcirco  predictum  Diium  Jaeobum  Po  testa  te  m  ,  Ser  An- 
tonium  Notariura ,  Colam  et  Antonium  familiares  predica  Diii  Jaco- 
bi  non  repertos  culpabiles  de  contentis  in  dieta  inquisitione  omnt 
modo,  via,  jure,  causa,  et  forma,  quibus  melius  possumus  et  debe- 
irus  absoivimus,  et  in  hiis  scriptis  prò  tribunali  sedentes  sententiali- 
ter  reddimus  absolutos. 

Late>  date,  et  in  hiis  scriptis  sententialiter  promulgate  et  pro- 
nunciate fuerunt  diete  absolutiones  per  supradictos  Rationatores  in 
public©  et  generali  Consilio  diete  terre  de  sero  bandito  voce  preco- 
nis  de  mane  in  palatìo  dicti  communis  sono  campane  de  mandato 
Domini  Potestatis  more  solito  congregato.  Et  scripta,  lecta  ,  publi- 
cata  et  vulgarizata  per  me  Colam  Ser  Antonii  Francisci  de  S.  Victo- 
ria Notatium  publicum  et  nunc  Notarium  supradictorum  Rationato- 
rum  sub  anno  Dm  M.  CCC.  LXXl.  Indict.  Villi,  tempore  D.  Gre- 
gorii  Pape  undecimi  die  XXV11.  Agusti,  presentibus  Magistro Antho- 
nio  Francisci,  Nicola  Benedica,  et  lohanne  Petronis  de  S.  Victoria 
consiliarìrs  in  dicto  Consilio  existentibus  testibus  ad  hec  vocatis* 

Et  Ego  Cola  iilius  Ser  Antonii  Francisci  de  S-  Victoria  public 
cus  età 


&  Vittoria  bb  a  •     NUM. 
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NUM.  CVI.  ANNO  1371.  s4.  DI  GENNAJO 

11  Rettore  della  Marca  assolve  i  Vittorie  si  dalle  multe  alle  quali  era- 
no stati  condannati  come  disubidienti ,  e  ribelli  alla  S.  Sede    ,   in 
vista  delle  circostanze  de'  tempi ,  in  cui  per  le  forze   dei  tiranni 
furono  costretti  ad  esserlo . 


G 


ERARDUS  Dèi  grada  Abbas  Majorismonasterii  Turonensis  ,  in 
partibus  Italie  Sedis  Apostoiice  nuncus  &c.  Dilectis  in  Christo  The- 
saurario  Provincie  Marchie  Anconitane  vel  ejus  iocumtenenti  ceteris- 
qne  officiahbas  camere  Remane  Ecclesie  ,  ad  quos  presentes  advene- 
rinc,  et  infrascriptum  negotium  pertinet  Saiutem  in  Domino. 

Clemens  et  mitis  Sintìa  mater  Ecclesia  penitentibus    filiis  ,   qui 
post  erroruai  devia    et  inde/otionis  Upsuoi  ad  ejuìdem  Ecclesie  gre- 
mium ,  qnod  nulli  redeunci  clauditar  ,  peiitentibus  animis  'redeunt  , 
benigne  veniam  impertitur  ;  Nosque  id  quantum  ad  nos  perthiet ,  stu- 
demus  prò  viribus  adtmplere  . 

Sane  prò  parte  dikft  oruu  in  Christo  communis  et  hominum 
Terre  San&s  Victorie  de  d  ita  provincia  fjit  nobis  expositum,  quod 
licer  recolende  memorie  Domina*  Bgidius  Episcopus  Sabinensis  tane 
in  partibus  Italie  apostoiice  sedis  legatus  d  ttorum  communis  et  ho- 
Hrnum  ad  Ecclesie  prehte  ac  ips;us  D.  Legati  ebedientiam  ,  a  qua 
ex  tyrannica  oppressione  pxius  quam  ex  proposito  diutius  deviarant, 
tunc  noviter  reversorum  antiqua  fidelitate  benigne  pensata  ,  nec  non 
retroacti  considerata  impacati  guerrarum  tyrannicarnmqae  novitatum 
frementis  temporis  qualitate ,  que  non  solum  terram  ipsam  ,.  set  alia 
quasi  omnia  Ecclesie  predicte  Civitates  ,  terras  et  loca  quodi  r.-nadj 
coegerunt  a  re£lo  tramite  declinare,  cum  e's  prò  se  jpsis  ac  sì  jgula- 
r  bas  personis  diéle  terre  de  se  sup^r  omnibus  et  singuìi?  excessibus  , 
criminibus,  culpis,  intbedieneiis  et  delift  s  per  eos  usque  ad  qnartam 
diem  mensis  Lecemlms  anni  D  1555  ,  qoa,  ut  prefiftur  ,  ad  Eccle- 
sie prediche  ac  D.  Legati  ebedientiam  rediverunt,  a  cujus  quidem  Ec- 

eie- 
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elesse  d  ....  et  subje&ione ,  ad  quam  solam  8c  insolidam  et  ad  nul- 
lum  aliam  sciebant  et  cognoscebant ,  sicut  etiam  nunc  sciunt  et   co- 
gnoscunt  terram  ipsam  et  ejus  distri&um  immediate  spettare  ,  etper- 
tinere,  suorumque  officialium  damnabiliter  se  subtraxerant,  nonnullos 
nobiles  iti  Dominos,  Gubernatores ,  et  Recìores  di£le  terre  suique  di- 
strictus  au&oritate  seu  temeritate  propria  de  facto  recipiendo  et  assu- 
mendo, eisque  tanquam  Dominis,  Re&oribus  ,  et  Gubernatoribus  ,eo- 
rumqae  officialibus  per  longa  tempora  obediendo  cantra  di&amEccle- 
siam  et  suos  officiales  rebelliones ,  inobedìentias  et  contumacias  pluri- 
mas  committendo,  rebellibus  quoque  et  inimicis  ejusdsm  Ecclesie  ad- 
erendo,  auxilium  ,  consilium ,  et  favorem  prestando,  exercitus  etea- 
valcatas  conerà  diftam  Ecclesiam  et  ejus  subditos  et  fideles  faciendo, 
et  fieri  procurando,  et  permittendo,  eisque  interessando ,  derobbatio- 
nes,  incendia,  homicidia,  rapinas,  et  diversas    alias  enormes  oiTensas 
et  injurias  ipsis  Ecclesie  subditis  et  fidelibus  irrogando  ,  aliisque  con- 
tra  Deum,  Romanos  Pontifìces,  qui  fuerunt  prò  tempora  ,   prefatam 
Ecclesiam,  et  officiales  suos  multipliciter  delinquendo,  commissis ,  fa- 
ftis  ,  et  perpetratisi  nec  non  omnibus  et  singulis  processibus,  bannis, 
et  sententiis  contra  eos  fa£tis,  datis,  et  latis  ,  et  penis,  quas  propte- 
rea  incurrerant;,  prò  quantìtate  quingentovurn  florenorum  auri  camere 
apostoiice  per  eos  integre  persoluca,  gratiose  duxerit  componendum  i- 
psis  ab,  omnijbus  et  singulia  prefatis  excessibus  et  dileóYis   penitus   ab- 
solutisj  tameu  de  absolutione  et  compositione  hujusmodi  propter  multa 
impedimenta,  que  ipsis  iterum  evenerunt ,  di£tì  D.   Legati   non    fue- 
runt conscie  littere  %  necapparent  ^     Quodque  postquant    ad  prefatam 
obedientiam  rediverunt  contra  diledos  in  Christo  Dommicum  Matbio- 
tiy  Domìnicum)acobi  Bondiì ,  Catalutium  Dominici  Anselmutìì  ,  &  Van~ 
giare llum   Pvudentii :  de  didìi  terrà,  nec  non  Colam  Tomassutii   de  A- 
wandula.  terre  prefate  habitatorem  fuerunt  certi    processus    formati  , 
et  condemnationes  alie  promulgate  per  nonntvllos  Judicea  et  officiales  Ec- 
clesie memorate  • 

Quare  prò  ipsorum  communi»  et  hominum  ac    singularium   per- 
sonarum  parte  fuit  nobis  humiliter  supplicatum  ,  quatenus   super  fa- 

aa 
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età  per  eos  olint,  ut  prefertur,  composstione  de  opportune  cautele  re- 
medio providere,  ac  super  predittis  aliis  postmodumprocessibus  ,bare- 
nis,  et  co  ndemnationibus  faais,  datis,  &  latis  contra  superius  nomi- 
natos  non  tamen  propter  infidelitatem  aliqUam,  cum  eis  per  viam  a- 
ìicujus  moderate  ac  juxta  ipsorum  facultatem  pcssibilis  compositionis 
gratiose  agere,  bonaque  omnia  premissoram  delicìorum  ,  excessuum  , 
criminum  ,  &  forefaàoritm  (*)  prccessuum,  bonorum,&   sente  ntiarum 
occasione,  prefate  camere  confiscata  vendere    ut   executorum   voragi- 
nes  &  vexationes  redimant ,  misericorditer  dignaremur  : 

Nos  sgitur  premissa  debite  recensentès ,  sincereque    fidelitatis    & 
devotionis  affe&um,  quem  commune  &  homines  predicai  excusso  jugo 
diutino  tyrannice  servitutis  ad  verum  &  naturale  dominium  Ecclesie 
fidelibus  animis  redeuntes  de  bono  in  melius  erga  ipsam  Ecclesiam  o- 
stenderunt ,  benigniter    attendentes  ac  volentes  ipsos  tanquam  beneme- 
ritos  illis  Favoribus  prosequi  gratiosis ,  per  quos  tanto  ad  ejusdem  Ec- 
clesie fidelitatem  &  obedientiam  reddantur  proroptiores  ,  quanto   Ec- 
clesie predi&e  gratiam  &  misericordiam  in  se  uberius  senserinthabun- 
dare  ,  prefatorum  communis  &   hcminum    &  singularium   personarum 
supplicationibus  inclinati  ,  eos,  qui  dum  ut  prefertur,  ad  obedientiam 
ejusde.ii  Ecclesie  rediverunt  a  suspensiohis  in    ccmmune  ,    8c  ab   ex* 
communicationis  in  singulares  personas  sententiis,  quas    premissoram 
occasione  incurrerant,  de  mandato  dicìi  Demini  Legati  fuerunt  in  for- 
gia Ecclesie,  sscut  asserunt,  absoluti,  interdico,  cui  terra  ipsa  &  e- 
ius  distridìus  propterea  subiacebant ,  totaliter  relaxato ,  &  prestito  per 
ditìas  singulares  personas  fidelitatis  debite  iuxta  formanti  servari   con- 
suetam  in  talibus  juramento  ab  omnibus  et  siugulis  criminibus  ,  deli- 
ftis,  rebellionibus,  inobedientiis,  contumaciis,  &  forefa&is    predi&is  , 
£c  aliis  quibuscunque  per  eos  vel  ipsorum  aliquem  seu  eorum  vel  a- 
licuius  eorum  nomine  seu  parte  usque  ad  diftam  diem,  qua,  ut  pre- 
mittitur  ,  ad  obedientiam  rediverunt,  commissis,  facìis  ,  &   perpetra- 
tis>  vel  que  ficìa,  commissa,  vel  perpetrata  dicerentur,  de  quibuses- 

set 

(*)  Direbbesi  ara  forfanterie  - 
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set  precessiseli  vel  non ,  cognitum    vel  non  »,.  et  quibuscunque  penis  et 
sententsis  spiritualibus  et  temporalibus ,  quas  per  apostolicas  et   quas- 
iibet  alias  constitutiones,  aut  alias  a  iure  vel  nomine   quocumque   la- 
tis,  inflictis,  et  promulgatisi  nec  non  a  supradictis  ,  et  omnibus  aliis 
processibus»  bannis,  sententiis  et  condemnationibus  contra  eos ,  et  di- 
ctas  singulares  personas  nec  non  contra  supradictos   Damjnicum    Ma- 
thioli ,  Dominicum  Jacobi ,  Catalutium   Dominici  ,   Vangiarellum  et 
Cc-lam  superius  nominatos  usque  ad  diem  date  presentium  per    gene- 
ralis  vel  presidalis  provincie  Marchie  Anconitane,  aliasve  quasvia  cu- 
rias  et  per  quoscumque  diete  Ecclesie  officiales  premiss  orum  seu   aU- 
cuius  eorum  pretextu  habitis ,  datisi  et  latis  ,  ac  penis   quibuslibet  , 
quas  premissorum  occasione  incurrissent  prò  quantitateSo.  florenorum 
aure  dilecto  ia  Christo  paovido  viro  Ser  Bertutio  de  Macerata  depo- 
sitario ad  hoc  per  nos  deputato  ipsius  camere  nomine  recipienti  effe- 
ctualiter  persoluta  auctoritate  apostolica,  qua  in  hac  parte    fungimur 
absolutos  fore  volumus  et  penitus  liberatosi  et  super  premissis  omni- 
bus duximus  benigniter  componendun;  prefatis- communi  et  hominibus 
prò  dicto  commune  tantum  recipientibus  bona   omnia    premissorum 
occasione  diete  camere  confiscata  restituentes  ,   vendentes  ,  et  libera- 
liter  relaxantes  ,  dummodo  in  boni*  ipsis  non  sit  tempore    date   pre- 
sentium aìicui  ius  quesitum  .     Et  insuper  prefatos  Commune,  homi- 
nes,  et  singulares  personas  ad  iura,  iurisdictiones ,  famam,  statum,  et 
honores,  quibus  premissorum  occasione  privati  forsitan  dicerentur,  ea- 
dem  auctoritate  restituimus  in  integrum,  ita  quod  hiis  omnibus   pro- 
inde de  cetero  uti ,  fruì ,  et  gaudere  libere  valeant ,    quemadmoduui 
prefitos  excessus  nullatenus  perpetrassent ,  omnemqueinfidelìtatisj  in- 
famie, inabilitati1;,  et  alias  quascumque  notas  et  maculas  in   eos   et 
eorum  posteros  huiusmodi  occasionibus  quo  vis   modo  subortas  ,    abo- 
ìentes,  et  penitus  sbstergentes  .    Quo  circa  vobis  et  vestrum  cuilibet 
prout  ad  unicuiusque  vestrum  spectat  otB.ciu.rn  ,   auctoritate    predicta 
districtjus  preclpimus  et  mandamus ,  quatehus   processus,  sententias  , 
et  condemnationes   easdem  de  quìbuscumque  Jibris,  et  quatenus  in  qui- 
bus conscripte  reperirentur,  aboleatis  et  cancelletis,  taliter  quod  pre- 
fatum  commune,  homines,  singularesque  persone  predicte  ac  alii  su- 
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perius  nominati,  quamdiu  in  Additate,  obcdientia  8c  reverenda  Ro- 
mane Ecclesie  perstiterint,  non  valeant  in  parsonis  vel  bonis  uìlo  un- 
quam  tempora  premissorum  occasione  quomodolibsc  molestari  .«  Et 
insuper  boiia  omnia  sapradicta  premissorum  occasione,  ut  premittitur 
eidem  camere  confiscata  prefatis  communi  et  hominibus  prò  ipso  com- 
mune  tantum  recipientibus  restituatis,  et  cessante  difficultate  qualibet 
relaxetis,  ac  per  factores  diete  camere  seu  officiaìes  alios  faciatis ,  vì- 
sis  presentibus  ,  relaxari  .  Nos  enim  bona  hujusmodi  relaxamus  ,  et 
eadem  auctoritate  restituimus  per  presente»  .  in  quorum  testirnonium 
presentes  iitteras  ,  quas  post  opportunam  inspectionem  earu n  presen- 
tanti restituì  volumus  integras  et  illesas,  fieri  et  nostri  consueti  sigil- 
li jussimus  appensione  muniri  . 

Datum  Perusii  die  24.  mensis  Januarii  .  XI.  lndictione  Pontifica- 
to s  SSmi  in  Christo  patris  et  D.  N.  D.  Gregorii  di  7.  providente  cle- 
mentia  PP.  XI.  anno  tertip  . 

NUM'.  CVII.  ANNO  1374..  25.  DI  MAGGIO. 

Cola  di  Palone  di  Massa  libera  dal  vassallaggio  Benedetto  di  Guai- 
teruccio  del  castello  di  Marnila..: 


I 


n  nomine  Domini  Amen.  Anno  Domini  M.  CCC.  LXXUI1.  Indict. 
Xll-  tempore  Diìi  Grtgorii  PP.  XI  die  XXV.  mensis Maji.Nobilis  vir 
Cola  Palonis  de  Massa  habitator   Castri   Mortale  sua  bona    piena   & 
spontanea  voluntate  per  se  suosque  heredes  &  successores   liberavit  , 
quietavit  &  absolvit  Benedictum  Gualterutii  de  dicto  Castro   Mortule 
presentem  &  recipientem  ab  omni  vinculo  &  obligàtione  vassaltegii  , 
quo.  est  sibi  obligatus    tanquam  vassallus,  de  .cujus    vassallagii    cbli- 
gatione  patet  publico  istrumento  manu  Dompni   Anthonii   J^cobi   de 
castro  Pcrchie  publici  Nctarii,  vel  manu  cujusquam  alterius   Notarii 
apparet.  Liberans  &  absolvens  dictum  Be.nedictum    &   e}us    bona    ab 
omni  vinculo    obligàtione    seu   nessu  vassallagii  predicti,  &   ab  om- 
nibus -Se  singulis  debitis  servitiis  &  prestationibus ,  ad  que    dictus   Be- 
ne- 
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ysedìctiss  seu  ejas  bona  essent  obi'igata  dicto  Cole.  Et  bine   ìibergtio- 
nem  fecit  dictus  Cola ,  prò  eo  quod  dictus  Benedictos  restituir  &    re- 
assignavit  dicto  Cole  domum  Se  omnes  res   quas   habebat   seu    h.buit 
Se  habet  in  feudum  a  dicto  Cola  ubicumque  sitas   seu    positas   ia    di- 
cto Castro  seu  ejus  territorio  Se  districai.  Et  prò  eo  quod  di: ras  Be- 
nedictus  promisit  sibi  dare  &  solvere  viginti  fforenos  auri   prò   liber.i- 
tior.e  &  absolutione  predictis  bine  ad  fesenm  sce  Màcie  da  mense   A» 
gusti     proxime     venturi    ,      &     abinde    in     sntea     ad     cmnem     ejas 
requisitionem     &     compellum    .    Ac  'etiam     prosi  isit     dare  ,     tra- 
dire, &  assignare  septem  salmas  cum  dimldia  grani  usque    c:d   dictum 
*estum  prò  omni  Se  toto  eo  ,  quod  dictus  Cola  habere  d- bere t- in  par- 
te m  de  terris  per  eum  datis  ad  laborandum  diéìo  Benedici^,  Se  per  di- 
&om  Benedictum  laboratis ,  positis  in  territorio  ditti  castri  infra   que- 
curnque  ejus    Istera  &  coniinia.  Que  quidem  omnia  Se  singufa   supra- 
scripta  dlcìe  partes  alterutrum  Se    vicissim  solempni   stipulatane    tròie 
inde  interveniente  actendere  Se  observare  proiuiserunt  Se  in  nullo  con- 
trafgcere  vel  venire  per   se  vel  alios  aliqua  radane  vel  causa  cb    jure 
vel  de  facto    sub  pena  dupli  diete  quantitatis  Se  obligatione   omnium 
honorum  ipsorum  St  cujuscumque  ipsorum  .  Qua  psna  soluta  vel  non 
soluta  predicta  omnia  Se  singula  in  sua  nichìlominus  ikmitate   perda- 
rent  .     lnsuper  ad  cautelam  8c  majoris  roboris  rìrmitatern  dictas    par- 
tes  alterutrum   8c   vicissim   solempni  stipularione   interveniente  jura- 
verunt  ad  sancta   Dei   Evangelia   corporaliter   tactis   scriptaris   preit- 
cta  omnia  Se  singula  attendere    Se  observare  sub  j.im   dictìs  pena   Se 
cbligatione  bonorum. 

Actum  in  terra  Sce  Victorie  ante  domum  filiorum  Brance  Co- 
se de  terra  S.  Victorie  positam  in  dieta  ferra  juxta  plateam  a  pme 
ante  ,  domum  Pauli  Francisci  Gualteroli  ab  alio  latere  ,  Se  alios  fì- 
nes  .  Presentibus  Vanne  Pauli  .  Sei"  Federicho  Bonjohannis»  Ser 
Honofrio  Dii:  Petri  . .  Magistro  Antbonio  Francissci  ,  Se  Franciscbo 
Domini  Cole  de  Sancta  Victoria  testibus  ad  hec  vocatis  Se  roga- 
tis  . 

Et  Ego  Nicola   Nolfi  olim   de  Fallerono   Se  nune    babitator   S. 
Victorie  publicus  Sce. 

S.  Vittoria  ce  NUM. 
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NUM.'  CVHII.  ANNO  1377.  1.  DI  FEBBRAJO. 


Gregorio  IL  esorta  ì  Cittadini  di  S.  Vittoria  alla  fedeltà   verso   la 
Santa  Chiesa. 


G 


RRGOR1US  Eps  Servus  Servorum  Dei.  Dilectis  filiis  .  :  .  .  Vni- 
versitati  terre  nostre  Sce  VictSrie  Ficman.  dioc  salutem  &  apostoli- 
Cam  benedictionem . 

Immobi'em  vestram  constantiam  in  iìdelitate  Sancte  Romane  Ec- 
clesie sepe  gratanter  audivimus,  ex  eaqus  JFuimus   prout  sumus    assi- 
due  recreati ,  sperantes  in   Deo  qui   suam  non  relinquit  Ecclesiam  , 
licet  permittat  interdum  eam    tribuiationibus    affici,    quod    si    vos    & 
quidam»  alii  de    partibus  illis  ,  qui   in   fidelitate   simili  remanserunt  , 
perseveraveritis  usque  in  finem,  non  solum  gaudebitis    gloria   &   pre- 
mio, que  debentur  constantibus;  sed  eritis  causa  ,   quod    rebelles    di- 
ete   Ecclesie  ad  ejus    obedientiam  reducentur.  Confortamini   igitur  , 
dJlecd  iìlii  »   8c   in   solita   iìrmicate   fidelitatis   perseverate  constanter  : 
Nas  enim  scribi mus  Venerabili  fratri  nostro  Petro  Episcopo  Conchen- 
si  provincie  Marchi?  Anconitane  Redori ,  qui  nunc  habet  satis  degen- 
tibus  armigeriis,  quod  de  iliis  vobis  studeat  destinare,  et   nos   nihilo 
rninus  prò  vobis  et  aliis  nostris  fidelibus  alia   remedìa   solicite   procu- 
rami; de  damnis  autem   Vobis  per   hostes   Ecclesie   predicte   illatis 
iìliationi  vestre  toto  corde  compatimur ,  eam  hortantes  attentius ,  quod 
illa  cum  piena  patientia  toleretis  ,   maxime   cum  inferantur   injuste  , 
et  ea  prò  fidelitatis  debito  noscamini  substinere  qua  Deus  et  ipsa  Ec- 
clesìa  vobis   prò  tempore  compensabunt  .   Sed   ve   (  v£  !  )   nequam 
rebellibus  qui  perdiderunt  honorem  proprium ,  animasque  suas  gravis- 
simis  scelerum  gravarunt  oneribus ,  jastoque  Dei  et  Ecclesie    prefate 
iudicio  in  personis  et  bonis  temporalibus  damnis  gravibus  percelluntur. 

Dat. 
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Dat.   Koaie   a  pud  Sanctum  Petrum   KI.  Februar.  Pontificatus  no&cri 

anno  septimo . 

Manettus  : 

Pendet  sìgìllum  flumbeum  e  filis  cannateti  . 

NUM:  C1X.  ANNO  1377.  19  DI  LUGLIO 

La  stesso.  Pontefice  esorta. ,  e  comanda  ai  Vittorie  si  dì  somministrare 
vettovaglie  ,  ed  ajuti  al  Vescovo  di  Fermo  nella  ricupera  che 
cercava  di  fare  delle  terre  della  Chiesa  Fermava  usurpategli  ,  e 
di  esser  fedeli. 


G 


REGOR1US  Episcopio  Servus  Servorum  Dei  Dilectis  filiis  Com- 
muni terre  S.  Victorie  Firman.  dioc.  salateti»  et  apostolicam  benedi- 
ctionem  . 

De  sincera  et  probata  fidelitate  Venerabilis  fratris  ncstri  Antonii 
Episcopi  Firmani  plenarie  confidentes  discretionem  vestram  reqiirimus, 
et  rogamus  attente  manda.ntes,  quatenns  eidem  ad  suas  Ecclesiam  , 
Civitatem  et  dioc.  prò  recuperatone  terrarum  ejusdera  sue  Ecclesie 
presentialiter  accedenti  victualia  prò  decenti  pretio ,  er  aux'lia  ec  fa- 
vores  liberaliter  exhibere  curetis  y  quando  \ros  duxsrit  reqjirenda* . 

Propterea  hortamur  vos,  ut  in  eonstantia  fìdelitatis  ,  qui  firmi  - 
ter  perstitistis ,  pluribus,  qui  tempore  tentationis  recesserunt ,  devian- 
tibus  his  diebus  turbinis  ab  eadem ,  quam  in  vobis  specialiter  notavi- 
mus,  &  in  Domino  commendamus,  perseveretis  et  virilibus  animis  per- 
sista tìs'  Dat.  Anagnie  Xllll.  Kal.  Augusti  pontificatus  nostri  anno  se-, 
ptimo . 

P.  Volmanerie, 


S.  Vittoria  cei  NUM 
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NUM.  CX.  ANNO  1578.  9.  DI  MAGGIO: 


Urbano  VI:  annulla  tutti  i  processi ,  e  le  pene  contro  i  Vittorie  si  1 


V, 


RBANVS  Episcopus  Servus  Servorum  Dei  .  Dilectis  filiis  Con- 
silio et  Vniversitati  castri  nostri  de  S.  Victoria  Firman.  dioc.  salutem 
et  apostolicam  benedictionem  : 

Etsi  sedis  apostolice  copiosa  benignitas  cunctos  suos  subditos  be- 
nignis  favoribus  prosequatur,  illis  tamen  propensius  gratie  sue  mune- 
ra  impertitur  a  quibus  grata  devotionis  obseqma  jaxta  ingruentium 
negotiorum  et  temporum  qualitates  certa  experientia  se  noverit  su- 
scepisse. 

Cum  itaque  sicut  exhibita  nobis  nuper  prò  parte  vestra  petitio 
continebat ,  occasione  guerrarum  in  illis  partibus  ingruentium  vos  ac 
nonnulli  ex  hominibus  castri  nostri  de  S.  Victoria  Firman.  dioc.  , 
quod  in  provincia  Marchie  Anconitane  ad  nos  et  Romanam  Ecclesi- 
am  pieno  iure  pertinente  consistit,  diversos  excessus  ac  delieta,  con- 
tumacias  seu  inobedientias  commiseritis  ac  perpetraveritìs,  et  propte- 
rea  dubitetis  vos  ac  homines  predictos  imposterum  inquietari  seu  eti. 
ani  molestari:  Nos  attendentes  F1DE1  VESTRE  CONSTANTIAM  , 
QVAM  ERGA  EANDEvi  ROMANAM  ECCLES1AM  MATREM 
VESTRAM  ET  DOM1NAM  H1S  GVERRARVM  ET  NOV1TA- 
TVM  ET  REBELLIONVM  TEMPORIBVS  1NTREP1D1S  ANI- 
M1S  HABV13TIS  QVAMPLVRIMA  SVST1NENDO  GRAVAMI- 
NA,RERVM  D1SPEND1A,  AG  MVLTA  PERFERENDO  DIS- 
CRIMINA PERSONARVM,  ac  volentes  vestris  indemnitatibus  pre- 
cavere  ,  ac  vos  propterea  favoribas  prossqui  gratiosis,  vestris  in  tac 
parte  s.ipplicationibas  inclinati  volumus  et  apostolica  autoritate  tenore 
presentium   vobis   et  eisdem  hominibus  concedioius ,  quod  contra  vos 

ac 
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ac  homines  ipsos  occasione  quarumcunque  ccntumsciarum  seu  inobe- 
dientiarum  ac  excessuum,  criminum  et  etian  deliccorucn  pei;  vos  seu 
homines  predictos  his  proximis  gnerrarum,  novitatum  et  rebellionum 
temporibus  occasione  guerrarum,  seu  novitatum  ac  rebellionum  ipsi- 
rum  usque  in  presentem  dietn  commissorum  seu  perpetratorum  ,  illis 
personis  duntaxat  exceptis,  qui  tempore  novitatum  hujusmodi  eidem 
Romane  Ecclesie  et  terre  seu  castro  predictis  rebelies  extiterunt,  per 
Rectorem  diete  provincie  seu  ejusdem  Romane  Ecclesie  aut 
slios  quoscunque  ipsius  provincie  cfficiales  prò  tempore  ex'stentes  , 
in  quantum  camere  apostolice  et  pubìicum  interesse  concerhit ,  nulla- 
tenus  inquiri  seu  procedi ,  aut  vos  ac  homines  ipsi  puniri  seu  mole- 
stati valeatis.  Ec  nlhilominus  qaoscunque  processus  et  sententias  can- 
tra vos  et  homines  predictos  occasione  premessa  forssn  facto;,  et  htas, 
cassamus  et  irritamus  ac  nullius  esse  voìumus  et  decermmns  roboris 
vel  momenti;  districtius  inhsbentes  eidem  Rectorl  ac  offi:iaKbas  ,  ne 
contra  voluntatem  et  concessione. m  nostrani  hujasmoit  super  premis- 
sis  vel  eorum  aìiquo  contra  vos  et  homines  predictos  seu  vestrum 
sut  eorum  aliquem  procedere,  vel  vos  &  ipsos  molestare  seu  inquire- 
re  quoquomodo  presumant,  ac  decernences  ex  nunc  irritum  &  inane 
si  secus  super  his  a  quoquam  quavis  auctoritate  scienter  vel  ignoran- 
ter  contigerit  attentari.  Vclumus  autem  ,  qued  si  ullo  unquam  tem- 
pore vos  ac  homines  predictos  a  fidelitate  et  obeilentia  ej-isdem  Ro- 
mane Ecclesie  atqne  nostra  seu  successorum  nostrorum  Romanoram 
Pontifìcum  canonice  intrantium  resilire  ,  seu  subtrahére  cont'gerit , 
voluntas,  concessio ,  decretum,  et  inhib  tio  hujusmodi  nullius  existant 
roberis  vel  momenti  .  Nulli  ergo  hominum  liceat  hanc  psginam  no- 
strorum, voluntatis  ,  concessionis ,  cassationis,  ìrritationis ,  decreti  ,  et 
in'oibitionis  infringere  vel  ei  ausu  temerario  contraire  .  Si  quis  autem 
hoc  attemptare  presumpserit  ,  indlgnationem  omnipotentis  Dei  ,  et 
besjorem  Petri  et  Pauli  Apostolorum  ejus  se  noverit  incursurum . 

^at.  Rome  apud  S.  Petrum  V1L   Id.   Maji  .   Pondficatus   nostri 
anno  primo. 

NUM. 
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■   NUM.  CX).  ANNO  1378.  9.  DI  MAGGIO 

Urtano  IV-  proibisce  ai    Vìttorìesì  V  appellazione  al  Rettore    della 
Marca  dagli  ordini  del  loro  Podestà  in  cose  di  poco  momento  . 


V  RBANU3  Episcopus  Servus  Servorum  Dei  ■  Dileétis  filiis  Con- 
silio et  universitati  castri  nostri  de  S.  Victoria  Firman.  Dice,  salu- 
tem  et  apostolicam  benedictionem  .  Devotionis  vestre  sinceritas  et 
constantia  iìdei  inconcusse  quibus  erga  Romanam  Ecclesiam  matrem 
vestram  et  Dominam,  prout  fide  dignoruoi  testimonio  percepimus , 
hactenus  claruistis  ,  et  adhuc  clarere  noscimini ,  m-ritonos  indacunt  , 
ut  petitionibus  vestris,  quantum  cum  Deo  possumus  ,  favorabiiitec 
annua m us  .  Exhibita  siquidem  nobis  nuper  prò  parte  vestra  petitio 
continebat,  quod  sepe  contingit,  quod  cum  Potestas  castri  nostri  d^ 
S.  Victoria  Firman.  Dioc,  quod  in  provincia  Marchie  Anconitane 
ad  nos  et  eandem  Ecclesia  pieno  jure  pertinentis  consistit  ,  qui  esc 
prò  tempore,  facit  nonnulla  precepta  sub  certis  pecuniariis  penis ,  ad 
opus  fortificationis  seu  custodie  diurne  vel  nocturne  dicti  castri  auc 
in  alios  usus  appìicandis,  per  illos,  quibus  precepta  hujusmodi  fieri 
contingit,  ab  eisdem  preceptis  potiui  causa  cavillationis  et  difugii 
quam  zelo  justitie  ad  Rectorem  diete  provincie  seu  ad  ìudicem  curie 
presidiane  ejusdem  provincie  frivole  appellari,  propter  quod  precepta 
hujasmodi  vilipenduntur,  et  ipsorum  executio  plurimum  retardatur  . 
IScs  igitur  volentes  frivolis  appellatioaibui  ac  cavillationibus  et  diffu- 
giis  hujusmodi  obviare,  vestris  in  hac  parte  suppìicationibus  inclina- 
ti au&oritate  apostolica  tenore  presentium  statuimus  et  etiam  ordi- 
namus  ,  quod  deinceps,  quotiescunque  a  preceptis  et  pscuniarum  pe- 
nis hujusmodi  ,  quarum  quìdem  singularum  peoarum  viginti  solidos 
monete  currentis  in  partibus  Illis  quantitatem  non  excedant,abeodem 
pot^state  contigerìt  appellari,  idem  potestas  talibus  fri  ;olìs  appellati- 
onibus  deferre  non  teneatur  :  sed  eis  non  obstantibus  perinde  libere 
procedere  vaìeat   ad   executionem  preceptorum  5c  penarum  eorundem 

ac 
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ac  si  appellationes  huiusmodi  interposite  non  extitìssent  :  distrittius  in- 
"  hibeates  eisdem  Rettori  et  Judici,  ac  aliis  quibuscunque ,  ne  vos  cern- 
iera statutum  et  ordinationera  huiusmodi  occasione  premissainquittire 
seu  molestare  presumant,  ac  decernentes  ex  nunc  irritum  et  inane 
si  secus  super  his  a  quoquam  quavis  au&oritate  scienter  vel  ignoran- 
ter  contigerit  attemptari  .. 

Et  insuper  volumus,  quod  si  vos  ullo  unquam  tempore  a    fide- 
Htate  et  obedientia  Romane  Ecclesie  atque  nostra  resilire  seu  subtra- 
here  contigerit  ,  quod  absit ,  concessio  et  ordinano,  ac  statutum  huius- 
modi nulli us  existant  roboris  vel  momenti  :  presentibus.  usque  ad  no- 
strum beneplacitum   tantum  modo  duraturis  ;     * 

Nulli  ergo  omnino  hominum  &c.  Si  quis  autem  hoc    attemptare 
&c. 

Dat.  Rome  apud  San&unv  Petrum  VII.  ldus  Maii    Pontificata 
nostri  anno  primo  . 

NUM:  CX11.  ANNO  13^8.  *.  DI  MAGGIO 

Lo  stesso  Sommo  Pontefice  accorda  al  Vittorie si  ,  che   il  Podestà  del- 
la terra  sia  giudice  ordinario  in  prima  istanza  tanto  per  le  cause 
civili  quanto  per  le  criminali  . 

V  RBANUS  Episcopus  servus  servorum  Dei  .  Dilecìis  filiis  Con- 
silio &  uni  versitati  castri  nostri  S-  Vi&orie  Firman.  dioc.  salutem  et 
apostolica  m  benedi&ionetn  . 

Devotionis  vestre  sinceritas»  et  constantia  fidei  inconcusse ,  qui- 
bus  erga  Romanam  Ecclesiam  matrem  vestram  et  Dominam  ,  prout 
fide  dignorum  testimonio  percepimus,  hactenus  claruistis  ,  et  adhuc 
clarere  noscimini ,  merito  nos  inducunt,  ut  petitiones  vestras  ,  quan- 
tum cum  Deo  possumus ,  ad  exauditionis  gratiam  admittamus  .  Ex- 
hibita  siquidem  nobis  nuper  prò  parte  vestra  petitio  continebat,quod 
homines ,  habitatores  et  incole  castri  nostri  S.  Vittorie  firman.  dioc. 
quod  in  provincia  Marchie  Anconitane  ad  nos  et  Romanam  Ecclesi- 
am 
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am  pieno  jure  pertinente  consistit,  in  primis  instantiis  causarum  ci- 
vilium  ,  et  damnorum  datorum  ac  criminalium ,  in  quibus  Reftores 
et  officiales  ditti  castri  juxta  formam  privilegiorum  vobis  ab  aposto- 
lica sede  concessorumcognoscerepossuntet  etiarn  consueverunt,  quan- 
doque  ad  generatemi  quandoque  vero  ad  presìdalsm  curias  diete  pro- 
vincie  et  alibi  etiam  extra  provinciam  antedictam  trahuntur  inviti  , 
propter  quod  homines,  habitatores  ,  et  incole  predicai  incurrunt  dis- 
pendia  ,  damna  sustinent  quamplurima,  ac  fatigantur  multipliciter  ìa- 
boribus  et  expensis  :  Quare  prò  parte  vestra  nobis  extitit  humilker 
supplicatum,  ut  providere  in  premissis  de  benigniate  apostolica  di- 
gnaremur  .  Nos  igitur  cupientes  hujusmodi  dispendiis  atque  damnis 
ac  laboribus  et  expense  obviare ,  hujusmodi  supplicationibas  inclinati, 
vobis  hominibus,  habitatoribus  et  incolis  prediftis  ,  ut  deinceps  nul- 
lus  hominum ,  habitatorum  et  incolarum  predi&orum  prò  quibuscun- 
que  causis  civilibus  aut  damnorum  datorum  seu  criminalibus  in  pri- 
mis instantiis  causarum  earundem,  in  quibus  Rectores  et  officiales  pre- 
di fti  cognoscere  possunt,  ut  prefertur,  preterquam  per  accus  ationem, 
seu  in  casu  negligentie  quoad  di&as  causascriminales  duntaxat ,  dum- 
modo  cora  m  eisdem  Reftoribus  seu  officialibus  in  eodem  castro  para- 
ti sint  conquerentibus  de  ipsis  plenam  justitiam  exhibere  ,  ad  genera- 
lem  ac  presidalem  seu  alias  quaslibet  curias  extra  di&um  castrum 
trahi  seu  conveniri  nullatenus  valeant  inviti  ,  au&oritate  apostolica 
tenore  presentium  indulgernus  .  Et  insuper  irritum  dscemimus  et  i- 
nane,  quicquid  in  contrarium  à  quoquam  qua  vis  au&oritate  scienter 
vel  ignoranter  contigerit  attenptari ,  ac  volumus  ,  quod  si  ullounquam 
tempore  a  fidelitate  et  obedientia  ejusdem  Romme  Ecclesie  atque  no- 
stra» quod  absit ,  vos  resilire,  seu  subtraere  contigerit  ,  indultum  hu- 
jusmodi nullius  existat  roboris  vel  momenti  ;  presentibus  usque  ad  no- 
strum benepiacitum  tantummodo  duraturis  .  Nulli  ergo  omnium  ho- 
minum liceat  hanc  paginam  nostre  concessionis  &  voluntatis  infinge- 
re vel  ei  ausu  temerario  contraire  .  Si  quis  autem  hoc  attemptare 
presumpserit ,  indignationem  omnipotentis  Dei  &  Beatorum  Petrì  & 
Pauli  apostolorum  ejus  se  noverit  incursurum  .  Dat.  Rome  apud  S. 
Petrum  Vii.  ld-  Maji  Pontificatus  nostri  anno  primo. 

NUM. 
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lo  stesso  Pontefice  condona  al  Pubblica  dì  S.  Vittoria  le  contribuzio- 
ni per  le  quali  era  stato  tassato. . 


V 


RBANVS  Episcopus  Servus  Servorum  Dei .  Dilecìis  fìlìis  Consi- 
lio et  Vniversitati  Castri  nostri  Sar.cìe  Vittorie  Firman-  dioc  saiu- 
tem  et  apostolfcam  benedrcìionem  . 

Devotionis   vestre   sinceriti,  et  constarttia  fidei  inconcussa,  qui- 
fous  erga  Rcmamm  Ecclesiam  matreni  vtstram  et   domìnam  ,    prcot 
fide  dignorum   testimonio   perapimus  ,   hsitenus   clsruistis   et   adhcc 
clarere  noscìmini  ,  merito  nos  inducunt    ut   petitfonìbus  vestris   favo- 
rabiliter    annuamus    .     Cum    itsque    ,    sicut     exhibita     nobis    nuper 
prò  parte  vestra  petitio  contintbat,  vos  occasione  talliarum  seu   sib- 
sidiorum    autoritste    apcstclica     fsctarum    seu    vobis    impositorum    a 
mense  IVbji  anni    Domini    Millesimi  trecentesimi    septu?gesimi    quinti 
citra  in  diversìs  pecuniarum  summis  sitis  Camere  apostohce   cbligat'  ; 
Nos    attendentts   gravamira   quamplurima   se   rerum    dispendia  ,   que 
occasione  guerrarum  in  illis  partibus  ingruentium    susùnuistis ,  ac  vo- 
lentes  ves  faveribus  picsequi  graciosis,  ve&tris  ih  hac   psrte   suppJica- 
tìonibus  inclinati,  omnes  et  sirgulas  pecuniarum  suraraas,   in  quibus 
occasione  talliarum  seu  subsidiorum    hujusrrodi    a   dicto    mense    Maji 
citra  estis  eidem  Camere,   ut  premittitur    obligati  ,    devotioni    vostre 
intentate  apostolica  remittimus  et   donamus  ,   et  ab   obligatione  hu- 
jusmodi   vos    penitus  absoivimus    et   quitamus  ,  districtius  irh.bentes 
Rettori  ac  Thesaurario  diete  provincie  ac  aliis   quibuscunque  ncstris 

S.  Vittoria  d  d  et 
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et  ejusdem  Romane  Ecclesie  officiaiibus,  qui  sunt  et  erunt  prò  tem- 
pore, ne  vos  occasione  oblìgationis  hujusmodi  quomodolibet  inquie- 
tare seu  molestare  presumant  ;  Volumus  autem  ,  quod  si  ullo  un- 
quam  tempore  vos  a  iidelitate  et  obedientia  Romane  Ecclesie  atque 
nostra  vel  successorum  nostrorum  Romanorum  Pontiiìcum  canonice 
intrantium  resilire  seu  subtrabere  contigerit ,  quod  absic  ,  remissio  , 
donatio,  absolutio  et  quitatio  hujusmodi  nullius  existant  roboris  vel 
momenti,  Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  nostre 
remissionis,  donationis  ,  absolutionis,  quitatiónis,  inhibitionis  £t  vo- 
luntatis  infringere  vel  ei  ausu  temerario  contraire  • 

Si  quis  autem  hoc  attemptare  presumpserit  ,  indignationem  om- 
nipotentis  Dei  et  beatorum  Petri  et  Pauli  Apostolorum  ejus  se  no- 
verit  incursurum. 

Dat,  Rome  apud  S,  Petrum  VII.  ld.  Maji.  Pontiiìcatus  nostri 
anno  primo , 

Pendei  sìgillam  plumbeum  Vrbani  VL  e  filis  sericis  rubeìs  & 
fiavìs . 


NUM. 
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NUM':-'CXIV.  ANNO,  MESE,  E  GIORNO  istesso. 

Vrbano-    VI.    al    popolo    dì    8.     Vittoria    in    ricombenza  de*  dan- 
ni      recati      dagl*      inimici       della        Chiesa     con     uccisioni  r 
prigionie    ,     rovine     di       Alberi    ,     incendj     di      case       &c. 
e    perchè-    meglio    si   fortifichi    il    Castello    ,    /'  esime    da  o- 
<rni  contribuzione  fuorché  dalle  cavalcate  ed  eserciti  r  e  dal  paga- 
mento del  censo  , 

V  RBANVS  Episcopas  Servus  Servorum  Dei  .  Dile£tis  filiis  Con- 
silio &.  universitari  castri  nostri  Sanéte  Vittorie  Firman.  dioc.  Salu- 
tem  &  apostolicam  benedi&ionem  . 

Etsii  cun&os  sibi  subditos  apostolice  sedis  copiosa  benignitas  gra- 
tiosis  tavoribus  prosequatur,   illis  tamen  propensius  gratie  sue  munera 
i.mpartitur,  a  quibus  grata  devotionis  obsequia  juxta  ingruentium  ne- 
gotiorum'et  teraporum  qualitates  certa  experientia  se  noverit  suscepisse . 
Exhìbita  siquidetn  nobis  nuper  prò   parte   vestra   petitio   continebat , 
quod  vos  &  hcmines  Castri  nostri  San&e  Vi&orie  Firman  dioc. ,  quod 
in  Provincia  Marchie  Anconitane  ad  nos  &  Romana  m  Ecclesiam  pie- 
no jure  pertinente  consistit ,  frementibus  hiis  temporibus  adversus  ean- 
,clem  Ecclesiam  suggerente  humani  generis  inimico  multis  rebellionum 
aJf.  noviutum  procellis  ab  inimicis  &  persecutoribus    ejusdem   Ecclesie 
quibus  estis  undique.  circumdati ,  damna   quamplurima  passi   fuistis , 
aexr'quibus  mortes  &  vulnera  ac  captiones  &  redemptìones  hominum, 
«lepcpuìationes  arborum,  domorum  combustiones  ac  depredationes  a- 
nimalium  &  alia  gravamina,  necnon  rerum  dispendia   &   personarum 
.^discrimina  sunt  secuta  .     Quare  prò  parte  vestra  ncbis  extitit  humi- 
■jiter  supplicatum,  ut  cum  Vos  castrarci  ipsum  m-uris   &  alias   fortifi- 
care intendati,  ut  melius  inimicis  ejusdem  Ecclesie  resistere  valeatis, 
Vos  in  recompensationem  damnorum  hujusmodi  ac  prò  fortificatione 
òlSti  castri  ab  omni  prestatione  talliarum  ,  subsidiorum  &  aliorum  one- 
rimi realium  &  personalium  in  futurum   imponendorum   eximere  de 

S.  Vittoria  d  d  a  be- 
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fonignitate  apostolica  dignaremur  .    Nos  igitur  hujusmcdi  supplicati- 
onibus  inclinati  vos  in  recompensationem    damnorum   eorundem  ,  et 
ut  raelius  castrum  ipsum  fortificari  valeat  ab  omisi  prestatione    tal'ia- 
rum,  subsidiorum  et  aliorum  onerum  reaìium  et  pecsonaiium    predi- 
ftorum  per  queracanque  Legatum  apostolice  sedis  Geu  R. edere m   Pro- 
vincie    anteditte    in    eadem    provincia     si  ve    aumentate,   propria    , 
sive     ex      deliberatione     cujuscumque     parlamenti .    per      Legatum 
seu     Re&orem    hujusmodi    imposterum     imponendoram  -,      preter- 
quam  ab   exercitibus  et  cavalcatis  per  vos  fieri  consustis,  aca  census 
et  aliorum  jurium  nobis  et  eidem  Romane  Ecclesie  per vosdebitcrum 
solanone    seu  prestatione  usque  ad  nostrum  benepiacitum   aucloritate 
Apostolica  eximlmus,  et  etiam  liberamus ,  ita   videlicet ,    quod    inte- 
rim ad  talliarum ,  subsidiorum  et  aliorum  onerum  prediftorum   so!u- 
tionem  seu  prestationem  per  aliquem  legatum  sédis  seu  Re£terem  Pro- 
vincie predicìarum  prò  tempore  existentes  seu  alios  officiatesi  Ecclesie 
ac  Legati  seu  Recìoris  eorundem  quocumque  nomine    nuncupentur   , 
etiam  per  penarum  seu  mui£tarum  spiritualium  impositionem  minime 
teneamini ,  nec  ad  id  compelli  possitis  inviti  ;  distrlftius  inhìbentes  e- 
isdem  Recìori,  ac  Officialibus  vel  quibusvis  aliis  communiter  vel  divi- 
sim  ,  ne  vos  deinceps  durante  beneplacito  hujusmodi  occasione   tallia- 
rum et  subsidiorum  ac  onerum  predictorum  contra  tenorem  exemptjo- 
nis  et  liberationis  huiusmodi  inquietare    seu  molestare   quequomodo 
presumant ,  ac  decernentes  ex  nunc  irritum  et  inane,  quicquìd 'contra 
vos  occasione  premissa   contigetit  imposterum  attemptari  :    Volum&s 
autem   ,     quod    si     ullo    unquam    tempore    vos     a     iìdelitate     et 
obedientia    Romane      Ecclesie     atque   nostra   resilire    seu   subtrahe"ce 
contigerit ,  quod  absit,  exemptio  et  liberano  hujusmodi  nullius  existarirc 
roboris  vel  momenti  .     Nulli  ergo  omnino  homlnum  liceat  hanc   pa- 
ginam  nostre  exemptionis,  liberationis ,  inhibitìonis,  consti tutionis,  et 
voluntatìs.  infrin<jere  ,  vel  ei  ausu  temerario  contraire  .     Si  quis  autem 
hoc  attemptare  presumpserit,  indignationem  omnipotentis  Dei,  et  be- 
atorum  Petri  et  PauJi  Apostolorum  ejus  se  noverit  incursurum  .    D&- 

tum  Rome,  apud  Sanctum  Petrum  VII.  Id.  Maii  ,   Pontificatus   nostri 
anno  primo  . 

NUM. 
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NUM.  CXV*  ANNO,  MESE,  E  GIORNO  istesso. 


Vrbano  VI.  conferma  il  Privilegio    concesso   alla  Comunità    di    S. 
Vittoria  da  Niccolo  1K  ,  di  poter  eleggere  il  Podestà  ed  altri 

effigiali . 


V: 


RBANVS  Episcopus  Servus  Secvorum  Dei;  Dilectis  filiis  Consi- 
lio et  Comuni  Castri  nostri  Sancte  Victorie  Firman.  dioc.  s  alutem 
et  apostolicam  bened  ftionem ..  Sincere  devotionis  affc&as,  &  constan- 
tia fidei  inconcusse  ,  quibus  erga  Romanam  Ecclesiam  matrem  ve- 
stram  et  dominam  hactenus  claruistis  et  adhuc  clarere  noscimìni  , 
merito  nos  inducunt,  ut  petitiones  vestras,  quantum  cum  Deo  pos- 
sumus,  ad  exauditionis  gratiam  favorabiliter  admittamuso  Sane  rruper 
prò  parte  vestra  nobis  extitit  humilitec  supplicatum  ,  ut  privilegi  uni 
dudum  Vobis  per  felicis  recordationis  Nicolaum  PP,  1111,  predecesso- 
rem  nostrum  ,  quod  incipit  vetustate  consumi, cu; us  tenoremde  verbo 
ad  verbum  presentibus  inseri  fecimus,  innovare  de  benigniate  apo- 
stolica dignaremur  3  qui  quidem  tenor  est  talis. 

Kicolaus  Episcopus  &c.  ut  supra.  N.  LXXVL 

Nos  itaque  hujusmodi  supplìcationibus  inclinati  privilegium  ip- 
sum  quod  inspici  et  examinari  fecimus  diligenter  ,  autoritate  apo- 
stolica tenore  presentium  innovamus  et  presentis  scripti  patrocinio 
communimus .  Per  hoc  sutem  nullum  jus  de  novo  vobis  acquiri  vo- 
lumus  ,  sed  antiquum  tantum  modo  conservari.  Et  insuper  volumus  , 
quod  si  ullo  unquam  tempore  vos  a  Additate  et  obedientia  Roma- 
ne Ecclesie  atque  nostra  seu  successorum  nostrorum  Ronrinorum 
Pontificum  canonice  intrantium,  quod  absit  ,  vos  resilire  seu  sub- 
irà- 
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trahere  contigerit,  privilegium  et  innovatio  hajasmodi  nulJius  existant 
roboris  vel  momenti.  Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  pa- 
ginam  nostre  innovationis  et  voluntatis  infringere  vel  ei  ausu  teme- 
rario contraire.  Si  quis  autem  hoc  attemptare  presumpserit  ,  indigna- 
tionem  omnipotentis  Dei  et  beatorum  Petri  et  Pauli  apostolorum  e- 
jus  se  noverit  incursurum .  Datum  Reme  apud  Sanctum  Petrum  VII. 
Id.  Maii  Pontificatus  nostri  anno  primo . 

MCCCCXX.  Indict.  XHl  die  veneris  penultimo  Novembris  Pon- 
tificatus Scissimi  in  Christo  Patris  et  Diii  nostri  Diii  Martini  divina 
providentia  Pape  V.  anno  quarto,  presentata  fuit  presens  littera  co- 
rani Rfflo  in  Christo  Patre  et  Diio  Diio  Gabriele  Tituli  Sci  de- 
sienti s  Presbytero  Cardinali  Senensi  Marchie  Anconitane  et  Presi- 
datus  Farfensis  provinciarum  Apostolice  Sedis  Legato  et  Vicario 
generali,  et  registrata  in  Cancellarla  prefati  Diii  Legati  juxta  teno- 
rem  generalis  Constitutionis  nuper  edite  in  generali  Parlamento  con- 
vocato et  celebrato  Ancone  Vili.  Idus  presentis  mensis. 

Ego  Jacobus  de  Cavaciis  Secretarius  prefati  Diii  Legati  predi- 
ctis  presens  fai,    et  registraci  feci,  ut  superius  continetur  . 


NUM. 
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NUM.  CXVI.  ANNO  13S1.  25.  DI  NOVEMBRE 

Il  Vicario  generale  del  Papa  nella  Marga  accorda  ai  Vittoriesì  dì 
valersi  di  certa  somma  impiegata  per  lo  stipendio  del  ribelle  Buf- 
fo da  Maffa  sopra  l*  annuo  censo  . 


A 


NDREAS  miseratione  divina  ti  tuli  SS.  Marcellini  &  Petri  Pres- 
biteri Cardinalis,  prò  Sancissimo  in  Christo  patre  &  Domino  nostro 
D.  Urbano  divina  providentia  Papa  sexto  &.  Sancta.  Romana  Eccle- 
sia Vicarius  Anconitane  Marchie  generalis  . 

Dilectis  in  Christo  communi  &  universitati    &  hominibus    terre 
S-  Victorie  salutem  in  Domino  .    Ex  oScii  nostri  debito    animamur 
ut  nostrorum  subditorum  commoda  procurantes,  eosdem  quantum  cum 
equitate  &..  justitia  possumus,  a  molestiis  expensarum  Se.  onerum    re- 
levemus  .     Scientes  itaque  quod  nuper  prò  stipendio  guerre   facte   in 
presidatu  Abbit  ie  Farfensis,  contra  Bcjfum  de  Massa   lebellem   ipìius 
Ecclesie,  &  occupatorem  presumtuosum  terrarum  eiusdem    130     flo- 
rencs  auri  cum  efTectu   solvistis  ,     Volumus  ,  &   tenore   presentiutn 
vobis  auctoritate  »  qua  fungimur  de  gratia  speciali   concedimus  ,   qua- 
tenus  dl£ta  summa  130*  flurenorum  auri  vobiseum  compensari   et  ex- 
computari  debeat  super  quibusconque  talliis ,  subsidiis,  vel  aliis    one- 
ribus  vobis  futuro  tempore  imponendis   a   quibuscunque  ......  Vica- 

riis  ....  Legat'S  ....  Rectoribus  seu  aliis  officialibus  Ecclesie    de- 

putatis  in  dieta  provincia  vel   imposterum    deputandis  .    In   quorum 

test"monium  presentes  fieri  fecimus  &  nostri  sigilli  munimine  robora- 
ri  . 

Datum  Racanati  die  35.  mensis  Novembris  1381.  quarta  indicti- 
one  .    PontiScatus  ejusdem  sanctissimi  Domini  nostri  anno  quarto  • 


NUM- 
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NUM.  CXV1I.  ANNO  1385.  4-  DICEMBRE 

Lo  stesso  Cardinale   della  Marca  diminuisce    ai  Vittoriesi    P  annuo 
censo  che  era  di  450.  fiorini ,  e  lo  riduce  a  350. 

J\  NDREAS  misera  tione  divina  tituli  SS-  Marcellini  et  Petri  pres- 
biter  Cardinalis  prò  Sanctissimo  in  Christo  patre  &  D.  N.  D.  Urba- 
no divina  providentia  Papa  sexto,  et  S-  R.  E.  Vicarius  Anconitane 
Marchie  generalis  .  Dilectis  in  Christo  communi ,  universitati  &  ho- 
minibus  terre  S.  Victorie  presidatus  Abbatie  Farfensis  salutem  &  sin- 
cerar^ in  Domino  caritatem  . 

LKgnum  et  condecens  arbitramur,  ut  illi  majora  gratiarum  dona 
percipiànt ,  qui  sunt  in  operibus   solide   fidei    promptiores  .    Vestris 
ìtaque  supplicationibus  annuentes  ac  paterno  considerantes  intuitu  mul- 
tiplicia  «xpeosarum  onera ,  qua  prò  statu  et  honore  sacrosancte  R.  Ec- 
clesie promptis  cordibus  supportastis ,  et  cupientes,  ut  bene  meremini, 
vestrorum  ssrcinas  attenuare  gravaminum,  harum    serie    talliam    450. 
iforenorum  auri ,  quos  debetis  annuatim  camere  Romane  Ecclesie  se- 
cundum  distributivam  limitationem  bone  memorie  olim  Domini  Sabi- 
fiensis  hìspani  rtducimus  ad  qualitatem  350.  florenorum    auri ,    quos 
€t  non  ultra  diete  camere  solvere  teneamini  nomine  tallie  quotiens  de- 
bitis  temporibus  per  auctoritatem  habentes  dieta  tall-ia  generaliter  mo- 
re solito  imponetur  •  quam  quidem  diminutionem  tallie  facimus    au- 
ctoritate  nostra,  qua  fungimur,  ex    dono  grafie  specialis  .     In   quo- 
rum testimonium  presentes  fieri  jussimus,  et  nostri  sigilli  fecimusap- 
pensione  muniri  . 

Datum  Auximi  die  quarta  mensis  Decembris  •  indictione  octava 
sub  anno  D.  1385.  Pontificatus  ejusdem  Sanctissimi  in  Christo  Patris 
et  Domini  nostri  D.  Urbani  divina  providentia  Papa  sexti  anno  o- 
ctavo  • 

Antonius  de  Trevio. 

NUM. 
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KUM-  CXVU1,  ANNO  1.389.  4.  DI  MAGGIO, 

EX    ARCfllV.    SECR.    C1V.    F1RM,    N.    2302, 

X/z  *mv*  ^i  5    Vittoria  si  obbliga  dì  non  ricevere    gente    d'  armi  e 
di  non  procurare  viveri  ai  nemici  disila  Città  di  Fermo, 


I 


a   nomine    Domini    Millesimo   CCC.    LXXXV1I1I.    Indiamone    XIL 
tempore  Sanctissimi  in  Christo  Pat'ris  &    Domini    nostri    Domini    Ve- 
bani  divina  providentia  Paps  sexti ,  et  die  UH-  mensis  Madri ...  Nos..... . 

Potestas....  seu  de  Credentia  ,  Consilium  et  Commune   Terre   Sancte 

Victorie  nomine  et  vice  communis   et   hominum  diete  Terre  ,   vobss 
magnificis  et  potentibas  Dommis,  Domin.s.  .  ..    Paonbus   populi  et 

Vexilìifero  J.ustitie  communis  populi  Civitatis  Firmane  presentsum 
tenere  promictimus,  quod  ab  hodie  in  antea  in  dieta  terra  sancte 
Victorie  non  receptabuntur  ahque  gentes  armigere  pedéstres  vel  e- 
questres  que  damnificare  possint,  nec  novitatem  aliquam  inferre  va- 
leant  hominibus  tt  incolis  diete  Civitatis  suique  comìtatus ,  et  terra.- 
rum  recommendatarum  eidem  Ci  vita  ti  Firmane  nec  genti  bus  armigeris 
vestris . 

ltem  quod.  non  dabimus  nec  prebtbimus  victualia  aliqua  gentibus 
aliquibus  inimicis  et  emulis  communis  et  populi  diete  Gvitatis  Fir- 
mane nec  impedimentum  aliquod  prestabimus  aliquibus  genabus  ve- 
stris transeuntibus  per  nostrum  territorium  per  nos  et  gentes  nostras 
ex*stentes  tantum  et  exeuntes  in  et  de  diqta  nostra  terra  Sancte  Vi- 
ctorie • 

ltem  promittimus  bene  vicinare  et  a  mica  bil  iter  conversari  vobis- 
cum  et  gentibus  vestris  tam  de  comitatu  quam  de  terris  recommen- 
datis  vestris  tanquam  cura  patribos  et  fratùbus  nostris  majoribus  s 
Saivo  Se  reservato  quod  si  per  Dominum  nostrum  Papam  vel  ejus 
Vicarium  vel  Rt&orem  provincie  nobis  mandaretur  gentes  aliquas 
receptare  ,  et  novitatem  inferre  vobis  &  gentibus  vestris ,  quorum 
S.  Vittoria  e  e  man- 
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mandata  ad  predifta  tantum  evitabimus  jaxta  posse  quod  sd  predlcla 
nolimus  a.liqualiter  teneri.  Imo  vos  &  commune  vestrum  per  XX. 
dies  ante  nostris  litteris  prescios  faciemus.  Et  ad  predi&orum  caute- 
lasi! &  fidem  pìenariam  presentes  literas  fieri  fecimus  ,  et  nostri  soli- 
ti sigilli  impressione  muniri,  Datura  in  terra  Sancte  Victorie  die  et 
pontificata  predictis. 

h,    & 

NUM;  CXIX.  ANNO  1390.  a?.  DI  LUGLIO. 

Bonifacio  IX   sentita  la  morte  del  Cardinale  Andrea  Legato  della  Mar- 
ca promette  ai  Vittoriesì  dì  sfedirne  presto  un  altro  accetto  ed  utile  • 
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IONIFAGIUS  Episcopus  Servus  Servorum  Dai  .  Dilectis  filiis  . 
;  .  .  .  Populo  et  universitati  ac  officiai -bus  precedatus  (  presidatus  } 
Sancte  Victorie  fidelibus  nostris  salutem  et  apostolicam  benedictic- 
nem  « 

Percepto  per  nos  obitu  bone  memorie  Andree  Sanctorum  Mar- 
celinì  et  Petri  presbyteri  Cardinalis  in  provincia  nostra  Marchie  An- 
conitane Apostolice  sedis  Legati  plurimum  condoluimus  ,  et  volentes 
honori  et  statui  vestro  et  diete  provincie  utiliter  providere  ,  disposu- 
imus  statim  vobis  et  ipsi  pravincic  de  alio  Rectore  vobis  grato  ac  ho- 
noris et  status  hajusmodi  fervido  zelatore  providere,  quem  quantoti- 
us  intendimus  destinare  .  Qjapcopter  hortamur  fidelitatem  et  devo- 
tionem vestram ,  ut  confortemini  in  Domino  ,  et  alios  fideles  nostros 
velitis  confortari ,  ac  fidelitatem  ,  obedientiam  et  devotionem  vestram 
quas  ad  nos  et  Romanam  geritis  Ecclesiam,  et  hacusqns  laadibiliter 
gessistis  ,  in  quo  devotionem  et  fidelitatem  ipsam  plurimum  commen- 
da mus  de  bono  in  melius,  ut  firmicer  speramus  ,  velitis  continuare  ; 
scientes  quod  intendimus  vos  ut  paculiares  filios  et  fìdefes  nostros 
semper  prosequi  gritiis,  auxiliis,  et  favoribus  opportunis,  prout  vene- 
rabilis  frater  noster  Petrus  Archiepiscopus  Jadrensis  lator  presentium, 
cjuem  ad  vos  destinamus,  super  hiis  piene  de  intentione  nostra   in- 

for- 
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formatura ,  fidelitati  et  devotioni  vestre  plenius  referre  poterit  ,  cui 
in  referendis  super  hiis  ex  parte  nostra  devotio  ipsa  credere  velit  . 
Dat;  Reate  Xlll.  Kl.  Augusti  Pontificatus  nostri  anno   primo  (*) 

P.  de  Bosco . 
Pendet  Sigillum  plumbeum  Bonifacìi  Villi,  e  fili s  cannabeh. 

NUM.  CXX.  ANNO  1393.  23.  DI  OTTOBRE 

Bonifazio  nono  ringrazia  ì  Sanvittorìesi  per  la  fedeltà  loro  verso  la 
S   Sedey  e  verso  Andrea  'fornace Hi  suo  fratello  allora  fatto  prigio- 
niero ,  annunziando  loro  P  arrivo  prossimo,  dell'  altro  fratello    Gio- 
vanne Ho  con  un  buon  soccorso  di  truppe  . 

JjONIFAClVS  Episcopus  Servus  Servorum  Dei  dilecìis  filiis  .  .  ; 
populo  &  universitati  castri  nostri  S.  Vigorie  fidelibus  nostris  salu- 
terai &  Apostolicam  benedi&ionem  . 

InteJleximus  maximum  dolcrem,  quem  propter  fidelitatem  ,  &  de- 
votionem  vestram  de  captiooe  dile&i  filii  Nobìlisviri  Andree  Marchio- 
ni  Anconitani  Germani  nostri  hibuistis  ,  &  inconcussara  constantiam 
quam  in  fidelitate ,  et  devotione  nostris,  et  ipsius  germani  nostri  ha- 
buistis  ,  et  .  abetis,  prouc  semper  iaudabiliter  habuistis  ,  in  quibus  fi- 
delitatem ,  et  devotionem  vesrram  plurimum  commendamus  hortantes 
ut  de  bono  in  melius  velitis,  ut  fìrmiter  confìdimus,  perseverare  ,ec 
alios  convicinos  vestros   fideles    nostros     ad  hoc   inducere    scientes 
prout  credimus  vos  non  ignorare»  quod  illieo  audita  ipsius  esptione , 
misimus  ad  vos  Johannellum  Germanum  nostrum  cuoi  mille  3  et  quin- 
gentisequitibus,et  multis  peditibus;  sed  propter  aliqua,  que  in  Ducatu  ne- 
cessario habuit  3gere,  non  potuitita  cito,  ut  ordinaveramus  ad  vos  per-' 
venire  ;  sed  credimus,  quod  nunc  sit  ibi, ac  certo  teneptes,  quod  eri- 
tis  consolati  >  nil  de  contingentibus  omittendo  . 

Datum  Rome  apud  S.  Petrum  7.  Kal.  Novembris  Pontificatus 
nostri  Anno  quarto  . 

S-  Vittoria  ,        ee  ss  NUM.' 

(*)  Un  shnil  Breve  inviato  dal  Sommo  Pontefice  agli  Osimam  fu 
pubblicato  dal  eh.  Ab.  Zaccaria  anecd.  med.  sevi  class.  9.  num.  13-  & 
altro  simile  num.  14.  pag.  26^. 
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NUM.  CXX1.  ANNO  1393.  24-  DI  DICEMBRE 

Bonifacio  JX.  loda  la  fedeltà  dei  Vitiorìesìy  e  li  esorta  a  continuarla 


B 


ON1FAC1US  Episcopus  Ser.vus  Servcrum  Dei  .  Dikttis  filiis 
populo  &  universitati  castri  nostri  S.  Vittorie  fidelibus  nostris  salu- 
tem  &  apcstolicam  benedittionem  . 

Considersntes  &  ad  mernoriam  frequentius  reducentesconstantem 
fidelitatem  &  devotionem  inconcussam ,  quas  ad  nos  Se  Romanam  lau- 
dabiliter   gessistis   &   geritis  •  Ecclesie m ,  presertim   post  captionem   di- 
letti filli  ncbilis  viri  Andree  Bectoris  Marchie  Anconitane  germanino- 
stri  plurimum  congaudemus  &  consolamur  fidelitatem  &   devotionem 
hujusmodi  in  Domino  ccmendantes,  &  volentes  vcbis  &  aliis  fidelibus 
nostris  salubriter  cccurrere  &  providere  ,  disposuimus    quantocius  ad 
spsas  partes  certam  personam  idoneam  vobis  gratam  prò  gubernatione 
ipsius  Marchie  ,  donec  ipse   germanus  noster    fuerit   liberatus   ,  quod 
dante  Domino  erit  cito,  destinare  cum  gentibusaut  sinegentibus, pro- 
ut  Vobis  et  aliis  fidelibus  fuerit  gratum  .     Quapropter  hortamur  vos 
ut  in  fidelitate  &  devotione  solitis    velitis  ,  ut   laudabiliter   consuevi- 
stis  constanter  perseverare,  &  de  bano  in  melius,  ut  confidimus  con- 
tinuare, a  certo  tenentes ,  quod  sumus  dispositi  vcbis  totisviribus  pa- 
cem  dare  ,  ac    vos   honorare  &  prosequi  specialibus  gratiis  et  favori- 
bus  oppcrtunis,  taliter  quod  eritis   consolati  .     Dat.   Rome   apud   S. 
Petrum  9.  Kal.  Januar.  Pontificatus  nostri  anno  quinto.  (*) 


NUM. 

(*)  Un  breve  simile  fu  scritto  agli  Osinomi  datum  XII.  Kal.  Jan. 
I39S-  Leggesi  presso  il  Martorelli  mem.  istoriche  d'  Osimo  1705.  p. 
217. 
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NUM.  CXXI1.  ANNO  1408.  5.  DICEMBRE: 

Biblioteca  del  Maestro  Vgolìno  ài  Natio  diS.  Vittoria  secondo  l'inven- 
tario che  ne  fu  fatto  dopo  la  sua  morte  nel 1408.  ai  5-  decemb/e  da 
Vrbana  sua  vedova ,  figlia  di  Ser  Mas  s'io  di, Jacob  mio  da  Ascoli  come 
in  Protocol!.  Pauli  Thoraassutii  Noe  de  S.  Violar,  fol.  X\VI,  t. 

Atem  47.  volumina  librorum  medicìnalium  &  aliorum  generum  vide- 
licet. 

Eticham  Aristotilis . 

Scriptum  Eptiche  (a)  Aristoteli^ 

Leduram  Metafisica . 

Questiones  super  anìmam. 
'    Certam  leduram  super  libros  Arìstotelis  - 

Vnum  Volumen  letture  super  Articulos  Aristotile . 

Librum  Galieoi  (b)  cum  assidibus  &  bullis  de  ottona. 

Librum  sinonìmorum  Dini  cum  assidibus. 

Quartum  Avicenne  cum  assidibus. 

JÀbrum  Mesue  cum  assidibus. 

Librum  consiliorum  Taddey  cum  assidibus. 

Librum  de  simplicibus  Ysaac    cum  assidibus. 

Le£iuram  super  Anforismos.  (e) 

Librum  questionum  super  animarti  cum  assidibus . 

Librum  Theoroti  S-  Thome.  ; 

Librum  Almansoris  cum  assidibus. 

Librum  Pratice  Serapionis  cum  assidibus. 

Librum   Tacuini  cum  assidibus. 

Librum  Colicet  cum  assidibus. 

Librum  Al  ieb&tis  (d)  cum  assidibus. 

Le- 

(a)  Ethics;.  (b)  Galeni.  (e)  Aphorismos  Hippocratis. 

(d)  Forte  Alinafis  de  quo  Giornale  della  letterac.  le  T.  1.  p.  164. 
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LeBuram  super  poliiticam  cum  assìdibus. 
ì  Leciuram  marni  Magistri  Vgolini  scriptum  certe  pratice  in  carta 
hgmbic'ma . 

Librum  Simeonis  Januensis  scìlket  sinommorum  copertum  copercu- 
h  fecudìno. 

Librum  Alcabut'i  Astrologie  eb"  )  ..... 

librum  Astrologie.  )     ìn  cartts  bomb"™> ' 

librum  Jomantie  (e)    in  cartis  membranis. 

Librum  recapitulationum  totìus  filosophìe  in  cartis  membranis. 

Librum  de  lmagine  mundi  in  cartis  bombicinis . 

Librum  divisionis  Almansoris  in  cartis  membranis . 

Librum  Astrologie  in  cartis  bombicinis. 

LeBuram  super  libros  Tengi  (/)  ìn  cartis  membranis  . 

Vnum  volumen  multorum  in  cartis  membranis. 

Vnum  volumen  super  Anforismos  in  cartis  membranis. 

Librum  questionum  super  me  die  in  am. 

LeBuram  super  quartum  Avicenne  in  cartis  membranis: 

LeBuram  super  libros  Galieni    in  cartis  bombicinis  ,m 

Vnum  volumen  auctoritatum  Etice   Aristotelis  in  cartis  bombicinis  * 

•  Vnum  lìbellum  Nicolay  parvum  cum  assidi  bus  . 

Librum  conclusionum  super  libro  metaurorum .  (g) 

Antìtodarium  Magistri  Petri  Pantaleonis  . 

Librum  Coìicet  {h)  cum  assìdibus. 

Virgilius  cum  assìdibus  in  cartis  bombicinis- 

Librum  Guillehni  de  Saliceto  cum  assìdibus: 

Librum  Ysac  cum  assìdibus . 

Duos  alios  libros  quorum  nomina  ìgnorabantur . 

Vnam  domum  de  coramìne  a  portando  libros. 

Vnam  sacculam  cum  multis  scripturis^  icilicet  instrument's ,  testa- 
mentis  ,  et  literis . 

NUM. 

(e)  Geomantiae .    (f)  Forse  Albategnii    (g)  Mete  or  or  um  Aristotelis . 
(h)  force  Quodlibet. 


% 
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KUM.  CXX'lll.  ANNO  141 1.  9  DI  AGOSTO 

DAL    PROTOCOLLO    PAULÌ   THOMASSUTIL   DE  S.  VICT.  NOTAR.  FOL.  L. 

Collazione  della  Chiesa  di  S.  Tomasso  di  Monte  di  Nove  fatta  ad 
Azaro  di  Ser  Vico  di  Sabotto}  rimossone  il  priore  possessore  a  cau- 
sa dello  scisma  per  ordine  di  Gregorio  XI L 
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ODOVICVS.  de  S-  Vittoria  dectetorum  dottor ,  Reverendissimi  in 
Christo  patcis  et  Domini  ,  D.  Jacobini  tic.  S.  Marie  nove  Sacrosancte 
Romane  Ecclesie  diaconi  Cardinalis  Utìnensis  vulgaliter  nuncupati  » 
et  legnimi  administratorisi  Venerabilis  Monasteri!  Farfensis,  in  spiritu- 
alibus  et  temporalibus  in  Marchia  Anconitana  et  in  omnibus  locis  pre- 
ditto  Monastero  subjectis  Vicarius  generalis,  diletto  ncbis  Azario  Ser 
Vici  Sabottì  de  S.  V.ttoria  clerico  asserto  Firmane  dioc    Rettori    Ec- 

* 

clesie  1$.  Tomassii  de  Monte  de  Novem  sine  cura  Exculane  dioc.  Salu- 
terai in  Domino  .  Tue  vite  ac  morum  honsstas  ,  aliaque  multa  tue 
probitatis  et  virtutum  merita,  quibus  apud  nos  fide  digno  testimonio 
commendaris  ncs  inducunt,  ut  tibi  reddamur  ad  gratiam  liberales  . 
Hinc  est  ,  quod  cum  ditta  Ecclesia  S.  Thomassii  per  privaùonem  fa- 
ftam  de  Dvpno  Vgolino  Cicchi  de  Monte  de  tiovem  ultimo  et  immedi- 
ato Rettore  ditte  Ecclesie  virtute  processuum  f  ttorum  cantra  scisma- 
ticos  et  eis  adherentes  per  Santtissimum  in  Christo  patrem  et  Domi- 
num  D»  N.  Gregorium  SS.  Romane  Ecclesie  PP.  XII-  vacet  et  vaca- 
re noscatur  ad  presens,Nospremjssorummeritorum  tuorum  intuita,  vo- 
.  lentes  tbi  gratiam  facere  specialem,  ac  ditta  Ecclesie  de  Reótore  ido- 
neo providere,  ne  propter  vacationem  huiusmodi  patiatur  in  spiritu- 
slibus  vel  temporalibas  detrimenti!  tn,.  tibi  dittam  Ecclesiam  S.  Tho- 
massii sic,  ut  prefertur,  vacantem  cum  omnibus  iuribus  &  pertinen- 
tiis  sais  spiritualibus  &  temporalibus,  auttjritate  prefati  D.  Cardina- 
le n  bis  in  hac  parte  commissa  presentium  tenore  conferimus  ,  et  de 
i!ia  tibi  etiam  providemus,  teque  Rettorem  ditte  Ecclesie  investimus 
per  presentes,  Curam ,,  cegimen,  gubernationem ,  &  administrationem 

di- 
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ditte  Ecclesie,  bonorumque  omnium  mcbilium  Se    immobilium  ,  Jori- 
um  &  pertinentiarum  spsias  in  spirituaiibus  &  tempora'ibcs   tibi    pla- 
narie committentes,  iuve silente s  te  per  nostrum    annulum    presentiali- 
ter  de  eadem ,  recepto  a  te  corporali  juramentoin  hac  forma  videlicet: 
Ego  Azarius  Recìor  prediclus,  ìn  manibus  vestris  D.  Lodovici  Vica- 
rii  supra  di£ti,  tactis  corpcraliter  scripturis  ,  juro  ad  S.  Dei    Evange- 
lia ,  quod  ab  hac  bora  in  ante  a  Sino  D.  N.  Gregorio    div.  provid.    SS. 
"Romane  Eccl.  Pape  XII. ,  atqae  prefato  Errij  D.  meo,D.  Jaccbo  Car- 
dinali predico,  &  Venerabilis  Monasteri  Farfensis   administratori   & 
ejus  successoribus  canonice  intrantibus  atque  prefato  mohasterio   Far- 
fensi  ero     obediens  &  iìdelis  in  rtbus  licitis  &  honesds  :  non    ero   ih 
Consilio  ncque  in  f*£to,  ut  prefatus  D.    Cardinalis    vitam    perdat   aut 
jnembrum  ,  vel  capiatur  mala  captione  ,  quin  imo  potius,  si  ex   pre- 
di&is  aliqua  preserverò,  sibi  ea  revelare  personaliter  ,  vel  per   meum 
nunptium  &  litteras  solliclte  procurabo  :  consilìum  &  secretum  ,  quod 
mihi  per  prefatum  D-  Cardinalem  aut    suos   vicarios    per    literas   aut 
nunptios  manifestabitur,  ad  suum  et  dicti  Monastertidampnum  nemi- 
xii  manifestabo:  jura  sua  et  dicti  Monasterii  adjutor  ero  ad  defenden- 
dum  et  retinendum  contra  omnes  homtnes,  salvo  ordine  meo.- prefatum 
D-  Cardinalem  suosque  Vicarios  vel  nunptios  ,  quos    cercos    esse    co- 
gnovero,  benigne  recipiam  et  honesre  mctabo,  et  in  suisatque  eorum 
necessitatibus  adjuvabo .  Inventarium  omnium  bonorem  et  rerum  diete 
Ecclesie  mobilium  et  immcbilium  infra  mensem  a  diepcssessionis  ade- 
pte  in  publicam  formam  fieri  facere  procurabo,  &  vestre   Curie   pre- 
sentabo,  ipsaque  sine  sua  aut  sui  vicarii  vel  successorum  licentia   ne- 
jnini  obligabo ,  alienabo  ,  vel  vendam  ;  sed  ea  manutenebo   et   defen- 
dam  prò  posse ,  et  cetera  facram  ,  que  de  jure  teneor    et   debeo  .   Sic 
me  Deus  adjuvet  et  hec  S.  Dei  Evangelia  . 

Ceterum  ut  hujusmodi  nostra  collatio,  provisio  et  institutio  fine 
debito  sortiatur  eftèctum  ,  discreto  viro  Dopno  Johanni  Canutiì  de  ca- 
stro JVJoritis  de  novem  suprascripti  per  presentes  commìttimus  et  man- 
damus,  quatenus  ipse  per  se  vel  alium  ,  te  per  procuratorem  tuum 
ad  hoc  legitime  constitutum  in  tenutam  et  corporalem  possessìonem 
diete  Ecclesie  S.  Thomassii,  bonorumque  omnium  mobilium   et   ira- 
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feiobilium,  jurium  et  pertinentiarurn  ipsius  in  spiritualibus  et  tempo- 
falibus  ponat ,  et  inducat  5  et  defendat  inductum  ,  tibique  vel  dieta 
procuratori  tuo  de  ipsius  Ecclesie  fructibus,  reditibus  ,  proventibus  , 
juribus  et  obventionibus  univqrsis  mandet  et  faciat  integre  responderi 
amoto  ab  ea  quolibet  alio  illicito  detentore,  quem  et.nos  ex  nunc  , 
autoritate  prefata,  in  quantum  possumus  ,  amovemus  ,  et  etiam  de- 
nunptiam-us  araoturn,  contradictores  et  rebelles  per  censuram  Ecclesi- 
asticam  compescendo  .  In  quorum  omnium  testimonium  presentes  U- 
teras  fieri  fècimus,  et  sigilli  conventualis  Monasteri!  S.  Victorie  ap- 
pensione  muniri  . 

Datum  in  S.  Victoria  in  platea  diete  terre  ante  domura  Vannis 
Luce  Jacobutii  ,  posita  in  dieta  terra,  juxta  plateam  predictam  a  par- 
te ante  domus  filiorum  Petri  Jacobutii  ab  uno  latere ,  domus  Mari- 
ni Santis  Blaxii  ab  alio  Iatere  et  alias  fìnes  ,  die  nona  mensis  Agu- 
sti  anno  D.  M.  CCCC.  XI,  Indictione  1111,  tempore  SS.  inChristopa- 
tris  et  Domini,  D.  N.  Grégorii  div.  provid.  Pape  Xll.  presentibus 
Marino  Santis  Armannutii,  Marino  Georgii  Gennarii  de  S.  Victoria  h 
et  Benedictp  Cicchi  de  Nursio  habitatore  diete  terre  testibus  ad  pre- 
dieta  habitis,  vocatis ,  et  rogatis  ; 


&  Vittori»  i  §  -    l  NUM. 


S2Ó  CODICE 

NUM.  CXXIV.  ANNO  1412.  15-  DI  APRILE. 

Gregorio  XI!.   conférma  ai    Vittorìesi  il  Breve  dì    Vrbano    VI.    con 
cui  promette  loro  di  non  alienare,  né  infeudare  ad  alcuno  la  lora 


Terra  . 
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REGQRiVS  Episcopio:  Servus  Servorum  Dei:  Dilecìis  iìllis 
communi  &  hominjbus  castri  nostri  S.  Vittorie  prcsidatus  abbatie 
Farfensis  in  provincia  nostra  Marchie  Anconitane  consistentis  sala- 
teli! &  spcstolicam  benedittionem* 

Devotionis  vestre  sinceritas  premeremo  ut  supplìcationes  vestras 
presertim  que  nostrum  &  Romane  Ecclesie  honorem  &  st&tum  respi- 
ciunt,  &  méntfbus  vestris  quietem  adducunt,  ad  exauditionis  gratiam 
admittamus .'  Sane  prò  parte  vestra  nuper  porretta  petitio  conti nebat, 
quod  cum  felicis  recordationis  Vrbanus  Papa  VI.  predecessor  noster 
vobis  concessero  cértas  sui  indulti  litteras  continentie  subsequentis, 
videlicer  : 

VRBANVS  Epìscopus  servus  servorum  Oei,  dile£lss  fìiiis  Consilio 
&  Vniversitati  castri  nostri  S.    Vittorie  Firmari,  dioc.  salutem  &  apo- 
stolicam  benedittionem  •  Sedis  2postolice  sincere   liberalitatis    pìenitu- 
do  libenteF  extenditur  ad  cunctos  filios  &   devotos  ,   sed  abundantius 
erga  illos  exuberat,  quos  probavit  in  Romane  Ecclesie  devctione   sin- 
cera solidius  permansisse.    Attendentes    igitur    commendate   iidelitatis 
constantiam,  quam  erga  nos  3c  dittam  Ecclesiam  matrem  vestram   & 
Dominarci  ferventibus  his  temporibus  adversus  eam  suggerente  Imma- 
ne quietudinis  inimico     muitis  rebellionum  &  novitatum  proceliis  in- 
trepidis  animis   habuistis   quamplura    sustinendo    gravamina  s   rerum 
dispendia  ,  &  multarum  perferendo  discrimina  personarum,  ac    volen- 
tes  vos  apostolicis  prosequi  favoribus,  &  condìgnis  honoribus  premu- 
nire, vestris  in  hac  parte  supplicationibus  inclinati,   devotioni   vestre 
auttoritate  apostolica  tenore  presentium  ìndulgemus,  ut  vos  &  castrerà 

ve- 
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vestrum  S.  Vittorie  Firmar»,  dioc. ,  quod  in  provincia  Marche  An- 
conitane ad  ncs  &  Rcmanam  Ecclesia rn  pieno  jure  pertinente  consi- 
stit,  nullo  unquam  tempore  slicu;us  persone,  communls ,  seu  unwef- 
sltatis  regiirini  aut  domìnio  subjtci,  aut  eis  in  feudum  seu  alio  qvro- 
cumque  titolo  dari  vei  alienari  possìtis ,  etism  per  Iitterss  spcstcli- 
cas  non  facientes  plenam  et  expressara  20  de  veibo  ad  veibum  de  in- 
dulto hujusmcdi  mentionem  .  Per  hcc  autem  privi'egHs  ,  lìbsrtatìbus 
et  immunitatibus  vobis  ab  apostolica  sede  concessis  nolumus  ree  in- 
tendimus  in  aliquo  dercgsri .  Et  insuper  volumus  ,  qued  si  uilo  un- 
quam  tempore  vos  a  fìdelitate  et  ebedientia  e jusdem  Romane  Eccfe- 
sie  atque  ncstri ,  seu  successorum  nostrorum  Romanorum  Pontificum 
canonice  intrantium  resilire  seu  subtrahere  contigerit  ,  quod  absit,  in- 
du'tum  hujusmcdi  nuflius  sit  rebcris  vel  mementi.  Nulli  ergo  om- 
nino  hominura  etc.  Si  quis  autem  hoc  attentare  presumpserit  etc. 
Dat.  Rome  apud  S.  Petrum  \\\.  ld-  Maji.  ,  pontificatus  nostri  anno 
primo 

Mas  vcbis  eonfirmare  vel  de  novo   concedere  de    b'enignitate  a- 
postolicà  dignaremur.    Nos  igitur  attendentes    predi&àrum    continen- 
tiam  litterarum  conformem  fere  menti  nostre,  que  terrarum   Ecclesie 
antedi&e  alienationem  et  occvpationem  abhorret,  et  illas  cupit  in  ec- 
clesiastica hbertate-et  innata  fìdelitate  manere  ,    devotioni    vestre   in- 
dù Itum  huj asmodi  et  ejus   continentiam    vobis   au&oritate   apostolica 
conflrrmmus,  et  presentis  scripti  patrocinio  communimus  ,  ea   vobis 
denuo  eadens  auttoritate  de  uberiori  dono  gratie  presentium   serie  e- 
tiam    concedentes  .   Nulli   ergo   hominum   etc.  Si  quis  autem  hoc  at- 
tentare etc.  Dat.  Gajete  Id.  Aprilis  •  Pontificatus  nostri  anno  sexto. 
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NUM.  CXXV,  ANNO  1416.  25.  DI  GENNAJQ. 

1  Commista?}  spediti  dai  Concilio  di  Costanza  nella  Pro- 
vincia della  Marca  ,  Presidato  Farfense  &c.  confermano  i  pri- 
vi leg  j  ,  ed  esenzioni  al  Pubblico  di  S.  Vittoria ,  e  l'  assolvono,  da 
tutti  i  delitti  ,  pene  t  multe  etct 


iseratione  divina  Antonius  Archiepiscopus  Ragusinus,  Bemardus 
Episcopus  Sanai  Fiori,  et  Johannes  Stcks>  utriusque  Juris  doctor  an- 
gìicus ,  nuncii  et  commissarii  ad  provinciam  Marchie  Anconitane , 
Masse  Trebarie  ,  Presidatum  Farfensem,  Spoletanum  Ducatum  et  non- 
nullas  Italie  partes  prò  psce  Marchie  antedicìe  firmanda  et  conclu- 
dendo ,  ac  nonnullis  aliis  arduis  negotiis  sacrosancte  Romane  Ecclesie 
expediendis  per  sacrosanctam  generalem  Constantiersem  Synodum 
specialiter  et  ad  infrascripta  gufficienter  deputati,  prout  in  literis  pa- 
t-ntibus  a  di&à  sacrosancta  Synodo  emanatis ,  et  ipsius  vera  bulla 
plumbea  bullatis  plenius  continetur  3  quarum  tenor  de  verbo  ad  •  ver- 
bum  sequitur  et  est  talis. 

SACROSANCTA  GENERALA  SYNODVS  CONSTANTI- 
ENSJS  .  Vniversis  et  singuliìs  Christi  fidelibus ,  ad  quos  presentes 
littere  pervenerint,  salutem  et  Dei  omnipotentis  bened  clionem . 

Intenta  salutis  operibus  generalis  Constantiensis  Concila  precel- 
l'ens  auctoritas  ac  salutari?  intendo  illa  semper  inquirit  et  discùtit,ac 
pervigili  diligentia  exequi  nititur,  per  que  desiderabile  cunctis,  Chri- 
sti fidelibus  bonum  integerrime  unionis  et  pacis  in  universali  Eccle- 
sia sancta  Dei  et  subditorum  ejusdem  Ecclesie  tranquillitas  status- 
que  bqai  provenire  queant  ,  quantum  cum  Deo  potest  videlicet  in- 
crementa . 

Cum  itaque  pridem  Reverendlssimus  in  Christo  Pater  D.    Ange- 
lus Corario ,   nunc   S.    R.    E-    Episcopus   Cardinalis  et  in  Provincia 
Marchie  Anconitane  ac  presidatus  Farfensis    prò  Romana  Ecclesia    in 
spiritualibus  et  temporalibus  cum  piena  potestate  Legati  a  latere  Ve- 
ca- 
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carìus  genwalìs'i  et  olim  Gregorius,  Xtl.  ih ejus  obedientia  nuncupa- 
ttis  juri,  necnpn  titolo,  administrationi ,  possessioni  ,  et  detentioni 
Papatus  eidem  competentibus  quomodolibet  ,  et  que  competere  di- 
ctbantur ,  per  Magnificum  Dominion  Carolum  de  Malatestis  in  Ari- 
mino et  nonnuilis  aìiis  Civitatibus  et  terris  ad  eandem  Romanam 
Ecclesiam  spectantibns  prò  ipsa  Ecclesia  in  temporalibus  Vicsrir.m  , 
et  prefati  nunc  D.  Angeli  Episcopi  Gardinaiis,  tunc  et  antea  in  pre- 
fata obedientia,  Giegorii  XII.  nominati  et  per  suas  litteras  patentes 
sub  ejus  vera  bulla  plumbea  procuratorem  ad  hunc  actum  specialiter 
constitutum  cum  pienissima  facultate  in  pubiica  et  generali  sessione 
Conciiii  et  Synodi  predictorum  sponte  et  libere  cesserit  ,  et  omnino, 
renuntiaverit  5  prout  latissime  constat  publicis  instrumentis  inde  con- 
fectis,  et  prefate  Synodi,  ac  superabundantà  cautela,  qua  in  rebus, 
maximis  presertim  publicum  bonum  pacis  et  unionis  hujusmodi  con- 
cernentibus  censeri  potest  et  debet,  ad  commoda  saluberrima  videa- 
tur  gesta  per  ipsum.  Carolum  dlcto  procuratorio  nomine  ad  plenio- 
rem  certitudinem  premissorum  per  ipsum  D  Angdum  Episcopum 
Cardinalem  ac  generalem  Vicarium  confirmari,  ratificar!  et  approba- 
ri ,  et  etiam  quia  provincia  et  presidatus  prefati  et  partes  circumadiacen- 
tes  intestìnis  discordiis  ,  discussionibus  et  odiis,  nec  non  gravissìmis 
guetrarum  turbinibus.agitantur  et  vigent  inter  Oominos  ,  Vniversita- 
tes  et  singulares  pers^nas  dictarum  provinciarum,  civitatum,  terra- 
rum  et  locorum  di  Uè  Romane  Ecclesie  spìritualiter  et  temporalitec 
quoinodolibet  subditarum,  quibus  est  de  pacis,  concordie  vel  tregue 
seu  induciarum  aut  sufferentiarum  remediis  salubriter  occurrendum  .- 
Et  circa  premissa  et  nonnulla  alia  prefata  Synodus  dil;genter  ad- 
vertens,  ac  de  circumspectione,  scientia,  fide  ,  virtutibus  ,  spiritua- 
lium  et  temporalium  rerum  notitia  ac  rerum  gerendarum  in  arduis 
negotiis  Ecclesie  et  Synodi  prefatarum  seduto  comprobatis  ,  Reve- 
rendissimi An  tonti  Archiepiscopi  Ragusinì '■>  ac  Reverendi  Bertrand* 
Episcopi  Sancii  Fiori ,  Patrum  ;  nec  non  Venerabilis  et  Religiosi  viri 
Scolai  Abbati*  Monasterii  S.  Marie  ordinis  S..  Benedica  Florentie ,  ac 
d  lecti  in  Christo  Magistri  Joannis  Stokas  utriusque  Juris  Doc-toris  An- 
glici sumpserit  et.  sumat  in  Altissimo  fiduciam  specialem ,  quod  ea  3 

que 
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que  eorum  circumspectionicommissa  fuerint,  cxzcts.  diligenti  a  excquen- 
tur  fiislitsi*  et  prudente?, prefato;  Antonium  Archiepiscopum  ,  ec  Bei> 
tra  aduni  Episcopum ,  Nicoiaam  Abbatem,  et  Johannem  utriusque  ju- 
ris  Doctorem  ad  D.  Angeium  Episcopum  Cardinilem  stqua  Vicarlum. 
nec  non  provincias  et  p3rtes  predictas  in  suos  et  diete  Synodi  nuoti- 
os  et  co'mmisS3rics  providk  presentialiter  destinandos  ac  dirigit  . 

Dans  et  eoncedens  eisdem  •au&critate   sua  ac   vigore    presentium 
literarum  p'.enam  &  tiberam  au&oritatem,  potestatem,    &  fìcultjtetn 
dictis  nominibus  pctendi  &  recipiendi  ratifìcationem  ,  approbationam , 
&  emologationeiYi  ipsius  D.  Angeli  Cardmalis  ac  Vicarii  ,   &   dudum 
Gregorii  XII.  nuncupiti,  cessionis  &  renuntiationis  facte    psr    dictum 
Carolum,  ejas  Procuratorem  jari,  titalo,  possessioni,  admiaistrationi  , 
&  detentioni  dicti  papatus,  '&  omnium  singulorumaliorum  per  dictum 
Carolum  prefato  nomine  circa   predietim,    materiani   aat  dipendenti* 
vel  connexa  facìcrum,  ac  ettari  inter  quoscunque  Dominos  tamspiri- 
tuales  qua  ai  temoorales  j-universitates,  &  singolare?  personas  quascum- 
que  cujuscuTique  status,  gradus,  dfgnitatis  ,  ordinis  ,  seu    Relig:onis 
existanc,  etiamsi  regali,  reginali  ,    aut   Cirdinalatos  ,   legationis  ,   seu 
Vicariatus  Apcstclice  sedis  vel  quavis  dignkate  aliaprefu^eant  in  prò- 
vinciis  Marchie  Anconitane,  pres:datus   Farfensis  prefatis  ,  Masse  tra- 
barie ,  Romandiols,  Spoletani  Djcatus ,  Patrimcnii  beati  Petri  in  Tu- 
scia, Sabine,  Civitatum  &  terrarum  specialis  commìssionis  ,    Se    Ar~ 
nulphorum,  Campanie  atque  Maritim?,  Alme  urbis  ,  et  partium  pre- 
fàiQ  Romane  Ecclesie  mediate  seu  immediate  spiritualiter  aut    tempo- 
ralità* seu  mistim  subje&arum ,  nec  non  Regno  Sicilie  et   terra   citra 
Pharum  et  omnibus  aliis  vicinis  partibus  quibuscunque  quomadocum- 
que  et  qualitercumque  discorde»  aut  dissidentss  seu  guerraruin    turbi- 
nibus  agitatos  pacem  et  concordiam  firmandi  et  concludendo  nec  non, 
treguas  ,  inducias  et  sufferentias  sub  spe  pacis  inter  partes  ipsas  indù- 
cendi ,  et  ad  ipsarum,  et  cujuslibet  earundem  observantiam  per  eensu- 
l'as  Ecclesiasticas  et  alias  peaas  temporales ,  de  qaibus  dictis  Commis- 
sariis  et  nuntiis  expedi  re  videbitur  etiam   per  districtionem    tempora- 
iem  qua  convenit,  et  aliis  viis  et  modis  quibuslibet  appellatione  ces- 
sante compescendi,  et  invocandi,  totiens  quotiens  eis  videbitur   utile 

in 
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in  premissis  auxllium  brachii  secuiaris,  nec  non  qucscumque  cujusvis 
status  ,  habitus  ,  spiriiualis  vel  tempcralis  feerint  quomodccunqut: 
rebelies  aut  indevctos  Ecclesie  seu  Concilio  prefatis  ccrcmuniter  aut 
divisim  dicto  nomine  ad  fidelkatfrn  ,  gretisin  ,  ,et  devotionem  ac  cbé- 
dientiam  ipsìus  Ecclesie  ec  etiam  rpcstclice  sedis  ,  si  hoc  humiliter 
petierint,  recipiendi,  ipsesque  et;  qutmlibet  eorum  a  quibusvfe  male- 
ficiis,  cuipis,  excessibusyac  delictis  etiamsi  heresis  fanterie  seu  lese 
majestatis  crimina ,  seu  quevis  alia  predictis  majcra  saperent ,  in  fer- 
ma Eccksie  consueta  injuncta  eis  prò  modo  culpe  penitenza  salutari 
et  aliis  que  de  jure  fuerint  injungenda  ,  &  a  multis,  et  penis  cmnibus- 
prcut  ad  publicum  interesse  spcctare  dignescitur  Epostolicamque  ca- 
metani ,  et  a  precessibus,  ccndemnaticnibus,  sententiis,  censuris  spi- 
ritualibus  et  tempcralibus  plenarie  a-bsolvendi,  multssque  et  penas  re- 
mittendi,  processusque  ac  sententias  hujusmodi  csssandi  ,  &  cassati 
et  tolli  de  quibuscurrque  1  biis  &  registris,  in  qmbus  apparent  per il- 
Ics  ,  qui  illa  tenent ,  mandarci  :  ac  inteidicta  queque  relsxari  fecien- 
di ,  ad  hcnoresque>  faijiaip  ,  digritstes,  privilegia,  jura,  beneficia, bo- 
na, et  officia  ac  actus  publicos,  ac  in  statum  pristinum  restituendo 
habilitandi,  et  repontndi  »  super  irregularitatibus  dispensandi ,  juramen- 
ta  iidelitatis  et  Vgn  ac  hòmsgii  ss,  quibusvis  stbdìtis  predicte  Ecclesie 
recipiendi,  subditcs  queque  prefate  Ecclesie  mediate  et  immediate  du- 
dum  per  £>•  Johannem  clini  Papam  KXlII.  etiam  dum  minori  funge- 
batur  officio  ,  éut  ejus  auctoritate  indebitis.  ac  insolitis  oneribus  sg- 
gravatos  si  nirnium  ?ggravatos  esterìderent  ,  hujusmcdi  gravamir.ibus 
indebitis  ac  insolitis  exgravsrdi  aut  ipsa  onera  in  teto  vel  in  parte 
cum  moderatione  extenuandi  seu  illa  suspendendi  ,  eo  medo  ac  prò 
ilio  tempore,  prcut  et  quemadmodum  secundum  loccrum ,  ntgoticrum 
personarum ,  et  temporum,  ac  cnerum  qualitates  conspexerint  opcrte- 
re;  Et  in  predictis  omnibus  induciis,  suffcrentiis,  aut  pace  et  circa 
ess  vel  aliquas  earundem  seu  dependentibus  vel  ccnnexìs  se  mediato- 
res  et  paciferos  ctiam  constituendi  dictis  nominibus  ,  necnon  super 
cbservatione  pacis,  concordie,  treuge,  induciarum  vel  sufferentiarum 
iirmandarum  et  concludendarum  ,  ut  prefertur,  constituendi  et  prò- 
.mittendi,  contractus  et  instrumenta   opportuna  quecumque  celebrandi 

& 
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Ce  fieri  mandandi  cum  membris,  capitulis,  proni issionibus ,  obligatio- 
nibas  et  aliis  opportunis,  et  ab  aliis  scipulandi  et  recipiendì  .     Et   o- 
mnia  singula  alia  gerendi  et  exercendi,  ac  exequi   et   observari    man- 
dandi et  faciendi ,  que  in  premissis  et    circa   ea    sen   dependentia    vei 
connessa  utiiia  vel  opportuna  perspexerint }  etiamsi  talia    forent  ,  que 
mandato m  exigerent  speciale  et  majora  forent  supsrius  denotata  ,    & 
in  generali  commissione  non  caderent  quovis    modo  .-     Dans    &  con- 
eedens  eadem  Synodus  prefatis  Nuntiis  et  commissariis  suis  in  premis- 
sis &  circa  ea  ,  ac  quodlibet  eorundem  plenum  ,  liberum  ,  ac  genera- 
le et  speciale  mandatum  cum  piena»  libera,  ac  generali  et  speciali  ad- 
ministratione  ,  ratum  et  gratum  habitura  ,  quidqaid  psr   dictos    eius 
commissario?  et  nuntios  factum  fuerit  in  premissis,  idque  faciet,  quan- 
tum cum  Deo  poterit,  usque  ad  satisfacùonem  condignam  iavioìabi- 
liter  obsewari  . 

Mandans  etiam  has  lireras  in  fiiem  et  testimonium  premissorutn 
bulle  diete  Synodi  munimine  reborari.  Dar-  Constantie  XII.  Kal.  Sep- 
tembris  sub  anno  a  Nati  vitate  D.  1415.,  lndictione  8.  apostolica  sede 
vacante  • 

Dìlectis  nobis  populo  et  communi  et  hominibus  S.  Vietane  presi- 
datus  Abbatie  Farfensis  ,  S.  Matris  Ecclesie  fidelibas  &  devotis  salu- 
terai &  sinceram  in   Domino  caritatem  . 

Dam  intuirus  nostre  considerationìs  extendimus  ad  fidei  vestre 
plenitudlnem ,  nec  non  sincere  de-'otionis  affectum  ,  quem  ad  Roma- 
nam  Ecclesiam  gessistis  hactenus,  et  gerere  comprobarninioperum  ab 
efFectu  ,  &  ad  gravissima  pericula  atque  darnna  ,  que  hactenuspertuli- 
stis  etperfertis  assidue,  acguerrarumangostias  vobis  per  nonnuilos  emu- 
los  contra  Deum  et  justitiam  prò  fide  servanda  statu  et  honore  e- 
jusdem  Ecclesie  atque  salute  et  quiete  vestris,  nec  non  innumerabilia 
alia  incommoda  personalia  et  realia,  que  perpessi  fuistishattsnus  ,  & 
continue  pati  mini  ob  premissa  et  alia,  prout  ex  vestris  p  ititi  onibus 
accepimus,  in  tanta  penuria  estis  reducti  ,  quod  ad  solutiones  talea- 
rum  ha£lenus  pr eternar um  ,  et  aliorum  onerum  incumbentium  per 
nonnulbs  contra  Justitie  debitum  ,  necnon  contra  antiquicus  per 
summos  Pontifices  statuta  privilegia  exa£Urum  et  de   novo  imposita- 

rum 
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rum  dignum  jodicamus  et  debitum,  uc.vobls  prò  effetto  comparisti- 
tes  in  pcemissis  omnibus  et  singulis  remediis  opportunis  reddamur 
gratiosi . 

Nos  igìtur  habentes  omnia  et  singula  premissa  prò' sumcientec 
expressis,  vos  omnes  et  singuìos  populum  et  commune  ac  homines 
et  Vniversitatem  terre  nostre  S.  Vi&orie  presidatus  Farfensis  ab  ha- 
jusmodi  novis  exa&ioaibus  et  indì&is ,  sicut  prefsrtur,  vobis  hsiposi- 
tis  absolvimus  et  dìdaramus  vos  impostemii  non  teneri;  set  tantum 
ad  solutionem  scifocet  somme  tricentorum  ducatoruni  gurireducimusee 
reduci  vo'unitis et  mandsmussecundum  privilegia  Sthidulta  per  Romancs 
Pontifìces  et  potissime  per  olim  D-  Johannem  Papam  XX1IL,  necnon 
per  nonnullos  provincia  antedicte  Legatos ,  Vicarios  et  Reetores  vo- 
bis  concessa  j  que  omnia  et  singola  privilegia  et  indulta  edam  prò 
sufficiente!:  expressis  &  declaratis  acque  inserds.  ,  ac  rata  &  grata  ha- 
bentes aucìodtate  sacre  Constantiensis  Synodi  suprad'.cle  tenore  presen» 


tium  confirmamus 


Et  volentes  vos  edam  premissorum  intuito  ampliorls  dona  gratis 
&  liberali  munificentia  honorari,  Vos  omnes  &  sm^ulos,  Popalum  & 
Commune,  ac  universitatecn  &  homines  terre  anted;£te  S.  Vittorie  ab 
omnibus  &  singulis  excommanìcationis  &  suspensionis  ac  aliisce.nsuris 
&  penis  spiritushbus  &  temporalibus,  si  qias  propter  non  solutionem 
censuum  ,  ac  fi£tuum,  talearum,  atque  subsidiorum    vei    alias  a   jure 
vel  ab  ho  mine  .ha&enus  qualkercumque  vel  quomodocumqje   incurri- 
stris ,  seu  potusstis  incorrere,  nec  non  a  quiboìcumque.  maL-fkiis,  cul- 
p;s ,  excessibus  atque  dej|£tis,  etiamsi  buresls  faucorie  sceu   lese    maje- 
statis  crimina  seu  qaevis  alia  predi£t;s  majora  forent ,  tenore  presenti- 
no! absolvimus,  &  ad  famam  ,  dignitates,  honores,  privilegia  ,  indul- 
ta,-jura,  iramonitates  ,  &  bona  qoecomqoe ,,  ac  in   statum   pristinum 
restitoimus,  sbolentes  omnem  infamie  mscuSam,  sive  notam  premisso- 
rum ve!,  alicuius.  eorum  occasione  contrg&am  habilit»rites  vos  ad  om- 
nia &  singola  premissa  ,  &  quecunque    alia    imposterum    cbrinenda  ; 
omnesque  processus  &  sentent/as  occasione  premissorum    vel   alrcuius 
eorum  contra  vos,  commune,  vel  aliquem  ex  vobis  per   quoscumque 
officiales  latas  cassamus,  annullami» ,  et  irritamus  ,  penas   quoque  et 
S:  Vittoria  gg  muj. 
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multas,  si  quas  propter  premessa  vel  eorum  quodlibet  incurristis,seu 
commane,  seu  alter  vestrum  incurrisset,  remittimus    et   decernimus  , 
et  mandamus  de  quibuscumque  lìbris  et  regestris,  per  silos,  ad  quos 
spectat,  ad  cuiuscumque  petentis  instantiam  tolli,  cassari  ,    et  annul- 
laci, prout  iustuoi  fuerit ,  sine   contradicìione  quacumque.    Et  nihiìo- 
minus  om'nes  contra&us ,  conventiones  et  pacta  per  vos  comraune,e- 
quemlibet  ex  vobis   cum  quibuscunque  personis  inita  ,  conuscta  ,    et 
jìrmata,  ac  omnia  et  sir.gula  instrumenta  quecumque  super   huiusmot 
di  contraftsbus,  conventionibus  et  pactis  facta  >  nec  non  testamenta  , 
ultimas  voluntates,  et  insi.nuationes  eorundem   dummodo    alias   legiti- 
me  &  canonice  fac~ta  fuerint  tenore  presentium  approbamus  ,confìrma- 
mus  &  ratificamus  .     In  quorum  omnium  testimonium  has   presentes 
nostras  litteras  Sigilli  nostri  communis ,  quo  de  communi  nostro  con- 
«ensu  utimur  in  premissis,  jussimus  appensione  rnuniri,  &  perncstrum 
aftorum  scribam  subscribi  &  publicari  . 

Datum  Ancone  in  domo  habitationis  nostre  A.  D:  1416.  Indictio- 
ne  nona,  apostolica  sede  vacante  .  presentibus  ibidem  Venerabili  re- 
ligioso et  discretis  viris  D-  Andrea  Ser  Frederici  de  Forlhh  Abbate 
Monasteri!  S,  ttoffìHi  de  Forampopi'ìio ,  é"  Ser  Benvenuto  Franciscì  de 
Ancona,  ac  Thoma  Rode  clerico  Magdeburgensi  testibus  ad  predata 
yocatis  &c-  die  25-  mensis  J antiarti  • 

Et  ego  Johannes.  Ribere  ìli  clericus  pictavensis  dtoc;  publicus  apo- 
stolica auctoritatè  Notarius,  &  diccorum  Dominorum  Nunfiorurn  & 
Commissariorum  scriba  de  mandato  eorundem  mihì  presentibus  cesti- 
bus  supradictis  facto,  has  preseptes  litteras  per  alium  ,  me  aliis  occu- 
pato negotiis,  fideiiter  scriptas  confeci  et  registravi,  signoque  meo  so- 
lito una  cum  ipsarum  Dominorum  communis  appensione  sigilli  signa- 
vi 3  in  iìdem  et  testimonium  premissorum  requisitus  et  rogatus . 

S.    N. 
Sigillum  Bertrandi  E  fi.  S.  Fiori 


NUM. 
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NUMc  CXXVr»  ANNO  1417..       3.  DI  SETTEMBRE. 

//  Cardinale  Ursini  Comendatario  dell*  abbadia  Farfense  restringe 
il  mimerò  de  Monaci  del  monastero  dì  S.  Vittoria  a  otto  compeso 
il  Priore: 


J 


ORDANVS  mfsers tiene  divina  Episeopus  Albanensis ,  sacrosancte 
Bomane  Eccks'e  Cardmalis  de  Vrsin  is  Commendatadusetperpetuua 
administrstor  Monasteri!  Sancte  Marie  Farfensis  Ordinis  Sancti  Bene- 
<3i£ti  quod  miììius  Diocesis  existit  Romane  Ecclesie  immediate  subje- 
cìi  a  Sede  Apostolica  specialiter  deputatus.  Dilecìis  no  bis  in  Christo 
Priori  MonachiS  et  Ccnvcntui  A^cnssterii  Sarete .Vittorie  ordinis  san- 
cii Benedica  prtfato  Monasterio  Farfensi  immediate  sobicóta  saluterà 
in  Damino  : 

Justis  petentiura  desideriìs  dfgnum  est  nos  facilem   prebere  con- 
sensum  et  vota,  que  a  rationis  tramite  non  discordane    sffittu  debito 
percoroplere.  PetLtio  siquidem  vestra  nobis    exh*b'ta    in   effttu    conri- 
isebat  quol  consideratis  rnodernis   facultstibus   ditti  vestri    Moiasterìì 
que  sunt  adeo  exiks  tereues    &   diminute   tura    propter   subtractionem 
quorundam   beneficio-rum  &  membrerum  dicìi  vestri  Monasteri!,  tum 
propter  sterilitatem    terrarutn   quam  etiam  propter  solutsones   verias 
occurrentes  &  occurrendas  simul  Se  guerras   vigentes   necnon   propter 
sumptus  &  expensas  qne  d:£to  Monasterio  &  Mona:his  cotiiie  invioìa- 
biiiter    occurrunt    &    occurrere  non   desinunt ,   dittum   Monasteriutn 
non  est  sufficiens  ad  manutenendum   regendum   &gobernandum   ultra 
etto  monachos.  Qaare  de  grafia  speciali  dignaremur  graticsius   pren- 
dere, quod  deinceps  &  in  perpetuum  numerus  Monachorum  dicìi    ve- 
stri Monasteri!  sie  solummodo  cttjnarius  et  non   major  .    Nos   ìgitue 
d icìis  vestris  jqstis  petitionibus  inclinati  hsbita  fide  et  relatione   veri- 
dica  de   pt'edictis   ad   hoc    ut   dictum   Monasterium   non  consumetur 
substantiis  et  proprietatibus  ipsius   et   non    vergatur   in   desolationera 
occasione  pluriusa  Monachorum  quara  sustentare  valeat ,  intuentes  ho- 
S.  Vittoria  g  g  2  nc" 
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norem  et  commcdum  dicti  Monasterii  et  Monachorum  ejas,  volentes 
qae  vós  Monachos  posse  integraliter  salubriterque  ac  sine  penuria  ali- 
qua  in  dicto  Monasteri©  vivere  et  cum  honore  vestros  percransire  dies 
tenore  presentium  numerum  Monachorum  dicti  monasteri!  in  perpe- 
tuini computato  Priore  et  irrevocabiliter  decernimus  ,  ordinamus  , 
sanclmus,  et  terminamus  esse  octonarium,  et  dictum  numerum  octo- 
narium  non  transke  •  In  quorum  tesumonium  has  nostras  presentes 
lìtteras  fecimus  fieri ,  et  nostri  majoris  Sigilli  jussimus  appensione  con- 
xnuniri .  Datum  Constantie  die  tertia  mensis  Septembris  Millesimo 
quadringentesimo  decimo  septimo  Apostolica  Sede  vacante  . 


NUM:  CXXV1I.        ANNO  1445.        4-  DI  OTTOBRE  . 


Capitoli  stabiliti  fra  la  Communità  ài  S.  Vittoria,  e  il  Cardinal  d', 
Aquileja  Camerlengo  e  Legato  della  S.  Sede  Apostolica  . 


I 


n  Dei  nomine  •  Amen  :  lnfrascripta  sunt  capitula  ,  conventiones  , 
et  pacta  facta  et  habita  inter  Rsverendissimum  in  Christo  patrem  et 
D.  D.  L.  ,  .  .  .  .  Cardinalem  Aquìlejensem  SSmì  D,  2V.  PP.  Camera- 
riunii  &  Apostolice  Sedis  Legatum  &c,  et  ccmmune  et  homines  Ter- 
re S  Victorie3  videiicet  Sindlcum  et  Priorem  communis  et  hominum 
Terre  prefate,  prout  inferius  contlnetur  . 

l.iprimis  la  dieta  Communita  de  Sancta  Victoria  et  homini  de 
ipsa  se  reduce  ,  et  con  liberale  animo  ad  vera  fedilita  ,  devotione  et 
obedientia  de  sancta  Ecclesia  et  del  sancissimo  in  Christo  patre  et 
Segniore  Misere  Eugenio  per  la  divina  providentia  Papa  quarto,  et  ad 
quillo  et  ad  sui  soccessori,  che  per  la  dieta  Ecclesia  de  Roma  cano- 
nicamente seranno  promecte  la  debita  reverenda,  fedilita,  et  obedien- 
tia. 

Placet  ; 

Jtem 
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ltem  promecte  el  prefato  Monsegnior  Iu  Legato  in  nome  de  san- 
cta Ecclesia  et  del  prefato  nostro  Segnior,  che  se  la  dieta  cemmunità 
et  nomini  de  ipsa  per  accagiono  de  la  deviatione  de  la  vera  obedien- 
tia  de  sancta  Ecclesia,  quantuncha  per  forza  facta  ,  fosse  incarsi  ir» 
alcuno  legame  o  vìre  rinculo  de  scommunicazione,  o  vere  pena  de  rebei- 
lione  ,  da  mo  li  rebenidice  et  absolve;  Et  ipso  comune,  homini  et 
persone  de  la  dieta  terra  restetuisce  ad  honori,  dignità,  fama,  et  co- 
modi ,  che  aviano  colla  sancta  Romana  Ecclesia  ,  prima  che  fossero 
al  abbedientia  del  Conte  Francischo. 

Placet. 

ltem  promecte  el  preftto  Monsegnior  Lulegato  in  nome  predicto 
al  dicto  Sindico  recevente  in  nome  del  dicto  comune  et  homeni  de 
ipso  confermar ,  approvare  ,  et  emolcgare  tucti  et  singuli  statuti ,  re- 
formanze,  privilegi,  gratie  ,  inmunita,  et  exentioni  de  la  dieta  Co- 
munità, et  da  mo  conferma,  ratifica  et  spprova  dicti  statuti,  refor- 
manze,  privilegi! ,  gratie,  inmunita  et  exentioni  sinza  alcuna  excc 
ptione  et  cavillatane,  che  in  contrario  se  potesse  opponere,  ale  qua- 
le exceptioni  per  propio  moto  &  ex  certa  seientia  et  aucìoritate  de 
la  sede  apostolica  volc  sia  derogato. 

Placet . 

ltem  promecte  el  prefato  Monsegnior  lulegato  in  nome  predidìo 
al  predico  Sindico  recepente  in  nome  de  la  dieta  Comunità  ,  àt  le 
taglie  ,  censi  ,  et  affiori  ,  quale  per  la  dieta  Comunità  annuatim  se 
degio  pagare,  farli  fine  et  quetanza,  pactu  ,  et  perpetuale  liberalità 
de  più  non  ademanare  fine  nel  presente  di ,  Et  da  mo  dal  dicto  pagamen- 
to, et  da  onne  cosa,  che  contra  la  dieta  Comunità  se  potesse  ade- 
mandare per  la  Camera  apostolica,  et  ipsa  Comunità  libbra  et  absol- 
ve con  tucti  clausuli  opportuni . 

Placet . 

ltem  promecte  el  prefato  Monsegniore  in  nome  predicto  al  predi- 
cto Sindico  recepente  in  vece  et  nome  de  la  dieta  Comunità  ,  scon- 
tar- 
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targ  lie  nelle  taglie  future  ducati  cinquanta  pagati  ad  Misere  "Angelo 
de  Amelia  Judice  nel  presìdato  de  volunta  et  comandamento  dei 
Rmo  in  Cristro  patre  et  Segniore  Missere  D.  da  Capranica  allora  le- 
gato nella  provincia  della  Marena. 

Placet  constilo  de  dieta  solutione. 

Item  promecte  el  prefato  Monsegniore  aldicto  Sindico  recepente 
in  nome  predicto,  la  dieta  Comunità  mantenere  in  justitia  et  ragione 
et  in  vera  fedi  Ih  à  et  obedientia  ds  sancìa  Ecclesia  et  de  nostro  Si- 
gnor, Et  ipsa  terra  non  soniecterìa  ad  alcuno  Signore,  Tiranno  3 
overo  Baronej  ne  comunità. 

Placet. 

Itera  promecte  in  nome  predicto  a  In  dicto  Sindico  recepente 
comò  de  sopre,  che  el  judice  del  presidatu  farra  la  sua  residentia  et 
habitaticne  in  ne  la  dieta  terra  de  S.  Victoria,  secundo  è  usato' 

Placet,  ut  consuetum  est. 

Item  promecte  el  prefato  Monsegnior  in  nome  predicto  al  dicto 
Sindico  recepente  in  nome  de  la  dieta  Comunità ,  che  H  homeni  de 
la  dieta  terra  et  habitanti  in  ipsa  non  possono  esser  tracti  ad  juditio 
nelle  cause  civili  tanto,  fore  de  la  dieta  terra  de  sancta  Victoria 
nelle  prime  cause.  Et  essendo  citati  non  siano  tenuti  ad  comparire, 
et  acti  che  contra  loro  se  facesse ,  ex  nunc  prout  ex  tunc  siano  de 
iùsiuno*valore* 

Placet  quoad  prìmas  causas . 

Item  prò  mecte  el  dicto  Monsegnior  nel  dicto  nome  al  Sindico 
predicto  in  nome  de  la  dieta  comunità  >  che  la  dieta  Comunirà  as  no- 
mini de  essa  non  sarranno  constricti  ad  altri  pagamenti  de  tagli, cen- 
si ,  et  afficti  da  fare  a  la  Ecclesia  de  Roma  et  soi  Officiali  ,  senojf 
quello  che  solamente  erano  obligatl  et  pagavano  secundo  la  reduitlo- 
sie  et  tassa  facta  al  tempo  de  Papa  Martino  • 

Placet 

Item 
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Item,  promecte  el  prefato  Monsegnior  in  nome  predicto  al  padi- 
cto  Sindico  recepente  ut  supra,  che  deiicti  commissi  per  nomini  hy- 
ci  de  la  dieta  terra  quomodocunque  et  qualitercunque ,  de  li  quali  la 
Comunità  de  Sancta  Victoria  non  a  cognitione,  conoscutì  o  non  co- 
noscuti  de  qualuncha  qualità  se  sia,  etiamse  concernessero  crimen  le- 
se roajestatis,  essa  Comunità  et  homini  de  ipsa  non  ne  possano  esse 
vexati,  ne  per  alcun  modo  puniti  da  alcuno  offitiale,  ma  de  quiilisfc 
ano  liberi  et  absoluti,  et  per  In  presente  capitolò  se  intendano  et  ab- 
biano plenaria  indulgentia  et  remissione  . 

Placet  reservatis  commissis  ac  perpetrati*  post  deliberatìonem  par- 
lamenti generali*  ditte  terre  circa  reditdionem  presentem  ad  gremium- 
Ecclesie  « 

Item  promecte  el  prefato  Monsegnior  in  nome  predicto  al  predicto. 
Sindico  recepente  ut  supra,  considerate  le  oppressioni,  et  enormi  gra- 
vamenti reciputi  per  li  tempi  passati,  non  per  defecto  de  li  homini 
de  la  dieta,  terra.,  ma  per  forza,  exgravare  la  dieta  Comunità  de  le 
loro  taglie  et  pagamenti  ad  mlnus  ducati  cinquanta  per  cuscaano^ 
anno  . 

t  Placet. 

Item  promecte  el  prefato  Monsegnior  in  nome  predicto  a' predi- 
cto Smdico  recepente  ut  supra,  non  adgravare  la  dieta  Comunità  pec 
qaisto  anno  de  alcun  rececco  de  gente  de  arme  per  la  mala  recolca 
fatta,  ad  ciò  li  poveri  homini  se  possono  vivere  ,  et  de  essa  terra 
non  partirse  .. 

Placet  visi  magna  necessita*  supervenerit . 

Item  promecte  el  prefato  Monsegnior  in  nome  predicto,  al  prefa- 
to Sindico  recepente  ut  supra,  che  lu  presente  Podestà ,  lu  quale  è 
persona  fidata,  ad  Sanfti.  Ecclesia  e  Doctore  valente,  et  ha  co  ronza- 
to ad  fare  li  statuti,  possa  et  debia  fornire  el  suo  officio  cum  hono-. 
ribus  et  oneribus  in  electione  et  reformatione  contends  . 

Placet 

Item 
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Item  promecte  el  prefato  Àlonsegnior  in  nome  ptedictò  al  predi- 
cto  Sindico  ree  epente  corno  de  sopre  ,  che  cunciosia  cosa   che  in    la 
dieta  terr  a  sia  stato  et  sia   Paulo   de  Orveto   colla   sua   fa.meglia  ,  et 
habitanti  con  ipso,  picculi  e  grandi,    maschi   et  femmene   con  tuctì 
sdì  amisi,  per  locutenente  del  Conte,  el  quale   non   corno   cffitiale  , 
ma  comò  prodectore  se  è  portato,  et  exgravatore  de   multi  affanni    , 
et  quantuncha  sia  stato  per  lu  Conte,  tamen  è  persona    Ecclesiastica, 
farlu  libero  et  sicuro  realmente    et  personalmente   ipsi   et    tucta   sua 
famiglia ,  et  etiam  Monaldo  suo  parente ,  et  generalmente  tucci  quilìi , 
che  al  presente  stanno  con  ipso  in  Sancta  Victoria   omni   pediraento 
cessante,  et  che  possano  liberi  et  securi  partirse  da  Sancta   Victoria, 
et  gire  in  qualuncha  locu  glie  piscerà  onne  regale  et  personale    inpe- 
dimento    cessante  ,    perche   la  Comunità    de  Sancta   Victoria  li   ha 
promesso  et  assicuratili ,  et  similmente  assicurare  tucti   altri    officia- 
li del  Comune  de  S    Vittoria . 

Placet,  tamen  cmn  h.ac  condhione  ,  quod  infra  terminum  trium 
dierum  a  data  presentium  compuiandorum  bine  abscedat. 

Item  promecte  el  prelato  Monsegnior  in  nome  predato  al  d:<Hto 
Sindico  recepente,  ut  supra,  che  se  io  la  di£b  terra  fosse  alcuno  fb- 
Jestero  et  robba  de  fcresteri  de  qualuncha  qualità  &  quantità  fossero 
che  da  ino  sia  salvi  &  securi,  e  cosi  tucìe  robbe  de  foresteri,  ch«  in 
nela  dieta  terra  si  trovassero,  siano  issivi  &  securi  .  Et  quelle  non 
se  possano  togliere,  sequestrare  ,  &  ne<  molestare  per  alecuno  modo, 
&  ne  per  alecuno  quesito  colore  in  prejuditio  del  Signore,  ad  chi  lì 
diete  robbe  p^rtenessero. 

Placet  de  rebus  &  bonis  civili  in  &  ,comitatensium  Civitatis  Fir- 
mane, dummodo  a  Firmanis  res  &  bona  homìnum  &  Incoiar  wn  ditte 
terre  Santte  Vittorie ,  reciproca  ac  similiter  illesa  &  tuta-conserventur . 

Data,  producta,  et  subscripta  f^erunt  supradicta  Capitala  si  ve 
supplicationes  sub  impressione  sui  soliti  sigilli -per  suprascriprom  Re- 
verendissimum  Dominum  ,  Djium  Legatimi.  ,- et  sue  Dominationis 
mandato  per  me  Petrum  Lunensem  Secretarium  apud  Ecclesiam  San- 

cte 
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cte  Victorie  &  in  dieta  terra  die  quarta  Qctcbrls  M.  CCCC.  XLV. 
Indiatane  Vili.  Pontificatus  sanctissimi  in  Christo  Patris  et  Domini 
Eugenii  divina  providentia  Pape  quarti  anno  quintedecimo 

P.  Lunensiso 

L.  S* 

NUM.  CXXV1H.         ANNO  1443.        4-  DI  OTTOBRE. 

Lo  stesso  Cardinal  Legato  ,  e  Camerlingo  riduce  F  annuo  censo  ai- 
Vittorie  si  per  i  danni  sofferti, 


L 


VDOVICVS  Miserstione  divina  titilli  S.  Laurent»  in  Damasi 
Presbyter  S.  R-  E.  Cardinalis  Aquilejensis,  D.  Pape  Camerarius,  À- 
postolice  sedis  Legatus  &c.  Dilectis  nostris  Communi  &  hominibus; 
terre  S.  Victorie  saluterà  in  Domino  sempiternam. 

Exigit  vestre  fidelitatis  ac  deve  tionis  erga  statum  Ecclesie  integri* 
tas,  exigunt  &  laudabilia  atque  comprobata  obsequia,  que  prò  dicto 
statu  hactenus  ac  moderno  tempore  impendistis,  ut  vos  favoribus  & 
guatiis  prosequamur.  Irttslligentes  itaque  innumeras  calamitates,  jaetu- 
ras,  et  multip'icia  damna,  que  retroactis  temporibus,  urgente  forsitan 
hominum  malitia  Se  sub  tyrannico  jugo  pertulistis  ,  quodque  predi- 
ctorum  occasione  faculcatibus  magna  ex  parte  estis  exhsusti,  Et  pro- 
pter  id  vobis  paterno  effectu  cempstientes ,  de  somma  &  quantitate 
talearum  ,  ad  quas  annis  singulis  Camere  Apostolice  tenebsmìni  pre- 
textu  t?xe,  consuetudinis,  vel  aiterius  ordinamenti  seu  decreti,  auto- 
ritate  nostre  legationis  &  vigore  nostri  camerariatus  officii,  ac  ex  cer- 
ta nostra  scientia  dueatos  quinquaginta  ad  rationetìi  bolonenorum  qua- 
diaginta  prò  Ducato,  Vobis  antedictis  Communi,  &  hominibus  de- 
ducimus,  detrghimus,  ac  penitus  defalcamus  .  Itaque  de  cetero  de 
summa  solita  &  consueta,  quam  asseruistis  fuisse  et  èsse  trecentorum 
similium  ducatorum,  dicti  quinquaginta  ducati  vobis  defalcentur,  ac 
S.  Vittoria.  hh  per- 
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perpetuo  dedacantur  et  detrahantur.  Et  ad  summam  ducatorum   du- 
cent'orum  quinquaginta  simìlium  ducatorum  annuatim  debitis  et  con- 
suetis  temporibus  solvendam  tantummodo   teneamini  ,    Nec   in   plus 
possitìs  aut  debeatls  ullatenus ,  a  quoquam  quavis    auctoritate    funga- 
tur  vel  offitio,  astringi,  compeiii,  vel  quovis  modo,   aut   quesito   co- 
lore arctari ,  consuetudinibus ,  ordinamentis,  reformationibus  ,  aut  a- 
liis  in  contwnum  non  obstantibus  quibuscumque  :    Mandantes  nihilo- 
minus  eadem  auctoritate  et  harum  serie   Gubernatoribus  ,  Thesaura- 
riis,  CoiJectoribus ,   Exactoribus  ,   atque  aliis    cfficicialibus    Provincie 
Marchio  tam  presentibus  quam  futuris,  et  quorum  interest ,  vel  inter- 
erit  ,  quatenus  hujusmodi  nostre  defalcarionis  ac  mandati  litteras  cb- 
servent  et  faciant  observari,  taxamque  preteritam  ducatorum   trecen- 
torum  de  iibris  ac  registris  ,  in  quibus  apparent,  cassent ,  deleant,  et 
cancellent  ad  omnem  simplicem  requisitionem   vestram  ,   omni   pror- 
sus  exceptione  postposita  ,  in  quantum  gratiam  Domini  nostri    csram 
habent,  et  ejus  indignationera  cupiunt  evitare,  quam  tamen  prò  cassa , 
irrita  et  nulla  haberi  volumus  ,  decernimus  ,  ac   mandamus   per   pre- 
sentes  decernentes  irritum  et  inane,  si    secus   a    quoquam    contìg  rit 
attentati  ,  In  quorum  omnium  testimonium  et  fìdem  presentes    fieri  , 
nostrique    sigilli  consueti   jussimus  impressione  communiri  .    Dar-   in 
terra  S-  Victorie  die  quarta  cctobris  144.5.  lndictione  octava  .   Ponti- 
ficatus  SSmi  in  Christo  P^tris  et  D.  N.  D.  Eugenii  divina  providen- 
Jia  PP,  quarti  ,  anno  quintodeeimo, 

P.  Lunensis « 
L.    S, 


■NUM. 
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NUM.  CXXÌX-  ANNO  1449-  "•  DI  APRILE 

EX    LIBRO    ANT1QVO   MSS.    STATVTORVM    TERRE    S.    V1CTORÌE 

Capìtoli  stabiliti  fra  la  Communio  di  S.  Vittoria  ,  e  l'altra   di    M. 
Falcone  sulla  punizione  dei  danni  dati  nei  loro  rispettivi  territori. 


A 


1  nome  de  Dio  amen  .  nel  mille  quattrocento  quaranta  nove  In- 
diccione  XII.  ad  tempo  de  Misser  Nicolo  Papa  quinto  et  addi  XXH. 
del  presente  mese  d'Aprile  del  dicto  anno  .  Qaisti  sono  certi  picti 
espirali  et  conventioni  facti  novamente  per  lo  spettabile  Dottor  de  le- 
gè  Misser  Paulo  delli  Agmlitti  de  Savtto  Angelo  honorevol  Podestà 
della  terra  de  Sancta  Victoria  per  li  egregii  et  prudenti  ho  meni  Mis- 
ser Nicolo  de  Ser  Bonacorso ,  Gabriele  de  Jeronimo ,  Vagnilista  de  Ja- 
is anni  de  Biasio  de  Cola%  Dominìco  de  Antonio  de  Guilelmo.,  &  Ange- 
lith  de  Honofrìa  Signori  Priuri  della  dieta  terra   . 

Et  per  lu  prudente  homo  Ser  Battista  de  Petri  della  dieta  terra 
et  sindico  del  comune  de  ipsa  terra  in  nome  et  vece  del  comune  et 
nomini  della  dieta  terra  da  una  parte  . 

Et  per  Io  nobile  homo  Carlo  de  Palamìàesse  dei  Sco  Angelo  honj 
Vicario  del  castello  de  Monte  Falcone  contado  della  magnifica  Cinta 
di  Fermo ,  Johanni  de  Migliore ,  Jhomasso  de  Antonio ,  Roffìuo  de  Va- 
gne  de  Guzzo ,  Antonio  de  Stavellucio ,  Marcuuccio  de  Domenico  ,  & 
Janninó  de  Matheuccio ,  Signori  de  la  credenza  de  lo  dicto  castello  in 
nome  et  vice  del  comune  et  nomini  et  università  del  dicto  castello 
dall'altra  parte,  cioè  . 

Che  qualunqua  persona  de  qual  conditione  se  fosse  deldecto  ca- 
stello de  MontefaJcone  evero  in  ipso  habicante  per  li  tempi  da  veni- 
re fossero  inquisiti ,  denunptiati  overo  accusati  per  dampni  dati  per- 
sola'mente  overo  con  loro  bestie  &  animali  se  tacesse  nelle  possexio- 
ni  delìi  ho  mini  &  persone  delia  di&a  terra  de  S.  Victoria  ,  poste  nel 
ritorio  et  desteicìo  de  ipsa  terra  per  accuse  overo  per  inventione 
S.  Vittoria  h  h  a  deUi 
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delli  officiali  della  dieta  terra  de  San&a  •  Victoria  per  ipsi  officiali  ad 
chi  spedasse  le  cognitione  &  punitione  delli  de&i  dampni  dati  sedeg- 
gia  notificare  al  vicario  &,  massari  della  credenza  del  dicto  castello  de 
Montefalcone  per  ocìo  dì  prima  se  facesse  condampnatione  delli  difti 
dampni  dati  accio  che  qualunqua  fosse  per  ipsi  dampni  dati  overo ac- 
cusati possano  fare  loro  scuse  et  defese  , 

Item   che  Io  Vicario  pel  dicìo  castello  de   Montefalcone  che    al 
presente   &  per  li  tempi' sarà,  sia  tenuto  et  debbia  de  facto  personal- 
mente constregnere  qualunqua  persona  de  quale    conditione  se    fosse 
del  dicto  castello  de  Montefalcone,  overo  in   ipso  habltante   per    li 
tempi  da  venire  saranno  condempnati  per  lu  Podestà  overo  altri  offi- 
tiali  della  dì£ta   terra  de  Sancta  Victoria  per  dampni  dati ,  cusì   per 
accuse  corno  per  inventione  se  faranno  per  li  decti   officiali  dela    di- 
eta terra  de  Sancta  Victoria  ad  pagare  la  dieta  parte  tanto  delle  di- 
ete taro  condempnationi  . 

Et  e  converso  che  qualunqua  persona  de  quale  conditione  se  fos- 
se de  la  dieta  terra  de  S.  Victoria  o  vero  in  ipsa  habitante  per  li 
tempi  da  venire,  saranno  inquisiti  denunptiati  overo  accusati  per  dam- 
pni dati  personalmente  overo  per  inventione  delli  officiali  del  dscto 
castello  di  Montefalcone  per  ipsi  offitiali  ad  chi  spectssse  la  cognitio- 
ne et  punitione  de  li  died  dampni  dati  se  deggia  notificare  al  Pode- 
stà et  Priuri  dsla  dieta  terra  de  Sancta  Victoria  per  octo  dì  prima  se 
faccia  condampnatione  delli  dìcti  dampni-  dati  ,  adeioche  qualunqua 
fosse  de  ipsi  dampni  dati  inquisiti  denunptiati  overo  accusati  possa- 
no fare  loro  scuse  e  difese  . 

Item  che  lo  Podestà  della  dieta  terra  de  S.  Victoria  che  al  pre- 
sente &.  per  li  tempi  saranno  nella  dieta  terra  ,  siano  tenuti  &  debia- 
no  de  facto  personaliter  constregnere  qualunqua  persona  de  qusl  con- 
ditione se  fosse  della  dieta  terra  de  Sancta  Victoria  overo  habicanti 
in  ipsa  terra  per  li  tempi  da  venire,  saranno  condampnati  per  li  offi- 
tiali del  dicto  castello  per  dampni  dati ,  così  per  accuse  corno  per 
inventione  se  faranno  per  li  dicti  cffitiali  del  dicto  castello  ad  paga- 
re solum  la  quarta  parte  tanto  delle  loro  condempnationi  per  accuse 
overo  per  inventione  se  facesse  per  li  offitiali  del  dicto  castello  corno 

ap- 
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appare  in  nelli  capitqli  già  facti  .  Et  ad  fede  &  fermezza  deli  pre- 
dica capitoli  forino  sigillati  colli  sigilli  del  comune  della  dieta  terra 
de  S.  Victoria  &  del  comune  &  università  del  dicto  castello  de  Moa- 
tefalcone  comò  qui  de  socto  appare  • 

JSUM.  CXXX.  ANNO  1458.  20  DI  GIUGNO 

EX    L1BEKCULO    ROGATIONUM   ET    STIPULATIONUM 
NICOLAI    COLUTI!    t>E    S.    VICTORIA   PUBL1CI    NOTARU   P.    198». 

//  Vicario  Generale  del  Vescovo  Fermano ,  e  Vescovo  insieme  Suffra- 
ganeo  dichiara  che  nel  conferire  in  S.  Vittoria  la  Cresima  non  in- 
tende di  farlo  per  esercizio  di  giurisdizione,  ,  ma  come    chiamato 
dai  Monaci  del  Monastero  . 


R 


everendus  Pater  frater  Battista  Dei  &  apostolice  sedis  gratia  Hpjsr 
cepus  ...  .  5c  in  Episcopatu  Firmano  prò  R.  in  Christo  patre  & 
Diio  D.  D.  tit.  S.  Crucis  in  Jerosalem  cardinale  et  apostolice  sedis 
sommo  penitentiario  suffrsganeus  vocatus  veniens  &  existens  in  sacri- 
sta Monasterii  B.  Victorie  de  S.  Victoria  dixit,  et  exposuit,  et  con- 
fessus  fuit,  quod  ipse  vocatus  venit ,  et  ad  preces  ,  et  cum  licentia. 
Venerebilis  viri  fratris  Francisci  ser  Antonii  de  S.  V.  prioris  ,  et  a- 
liorum  Monachorum  omnium  Monasterii  B.  Victorie  ,  et  cum  volun- 
tate  communis  diete  terre  S.  Victorie,  et  non  ex  alia  jurisdictione  i- 
pse  intendit  facere  et  fecit  crisma  in  Ecclesia  dicti  Monasterii  et  ali-; 
os  actus  quos  fecerit  seu  faciet  pertinentes  ad  dignitatem  episcopalem 
in  dieta  terra  solum  ut  dictum  est  ad  preces  predictorum  et  prò  sa- 
lute animarum  totius  populi  terre  prefate  et  non  prò  occupatone  ju- 
risdictionis  alterius  . 

Large  rogans  de  predictis  me  Nicolaum  Colutii  Notarium  infra- 
scriptum  ad  scribendum  ,  et  Ser  Raynaldum  Ser  Pauli  de  dieta  ter- 
ra ad  se  subscribendum  in  presentia  prefati  Dai  Prioris  et   aliorum 

mo- 
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monschoru  m  Se  Cleri  ibi  adstantis ,  et  presentibus  exiraio  LL.  Do 
ctore  Dna  Paride  de  Corciitibus  de  Bononia  commorante  in  dieta  ter- 
ra ,  ibidem  interveniente  Eximio  Medicine  Doctore  M.  Francisco  Petri, 
Ser  Joanne  Mri.  Maxsi  '  Marino  Benedica  ,  &  Donno  Dominico 
Angeli  de  S.  V.  et  aliis  testibus  ad  predicta  etc. 

Die  vero  seguenti  de  mane  prefatus  D.  Battista  Episcopus  é*  ittf- 
fraganeus   prediBus  existens  extra  portanti  mortuorum   dilli  Mon asterie 
in  alla  equitandi  dixit  fa*  exposuit,  qua/iter  non  animo  ne  e  causa  pre- 
judicandi  alieni  JmisdiBionì  dilli  Monasterii ,  sed  solummodo  vocatus 
&  ai  preces  &  cum  licentia  prefatorum  Prioris  &  Monachorum  dilli 
Monasterii  ipse   accedebat    ad  castrum  Montisfalconis  comitstus   Fir- 
mi causa   ibidem  faciendi  crisma  &  alios  actus  necessarios  &  incum- 
òentes  sibi  pertinentes  ad  dignitatem  episcopalem  ,  rogans  me  Nicolaum 
JSlotar.  infrascriptum  de  predictis ,  ut  conficerem  publìcam  scripturam 
ad  petitionem  prediBorum  Prioris  &    Monachorum  presentibus    donno 
Crucipto    Andreatii ,  Donno  Joanne  Santis  Briantis  ,   Donno   Dominico 
Angeli^  ér  Donno  Arcangelo  Marini  de  S.  V.  testibus  &cm 

NUM.  CXXXI.  ANNO  1459.  3-  DI  GENNAJO 

Capitoli  che  propone  per  l*  approvazione  la  confraternita  di  S.  Gio- 
vanni dì  M.  Falcone  ai  Monaci  di  5.  Vittoria. 


I 


n  Dey  nomine  ì  Amen  .  Quisti  sono  li  capitali  che  se  iodo- 
manda  da  la  fraternità  de  S.  Johanni  de  Montefalconi  ,  a  la  priore 
et  capitulo  de  S    Victoria  . 

In  primieramente  indomanda  la  Chiesie  de  Sca  Katarina  positi  ni 
clu  dicto  castello  per  posserla  rehedincare  ad  laudo  de  io.  su  moia  cre- 
atore Dio  et  de  tutta  la  corte  celisriale  . 

Item  indomanda  de  possergb  elegere  lu  prete  ,  et  ipso  prete  de 
posserlo  removere,  quan  non  se  portasse  bene  con  li  dieta  fraternaie 
©vero  che  non  fosse  honesto  . 

Stem 
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Item  indemanda  che  ipso  prece  non  se  habbia  ad  impacciare    de 
nisiuna  cosa  stabile  overo  mobile  ultra  la  volunta  Icre  salvo    che    de 
le  cose  magnative  poste  overo  cfferte  in  eia  sua  missa  . 

Iterai  indimanda  ,  che  le  cose  future  mobile  et  stabile  possere  ven- 
dere ,  overo  permutare,  ciò  è,  che  gle  fosse  lassate  overo  offerte  ove- 
ro donate  per  possere  riedificare  et  ornare  la  dieta  Ecclesia ,  evero  per 
altre  pie  cose  et  de  li  difte  cose  sia  tenuta  rendere  bona  rasione  a  la 
Priore  de  S.  Victoria  sin  za  fraudo  alcuno  . 

Item  indemanda'  de  podere  cerchare  lemosine  per  lu  dicto  castel- 
lo per  possere  fare  le  diete  cose  . 

Item  indemanda  de  posserse  comunicare  due  volte  Manno  da  chi 
gle  piace  ciò  è,  lu  di  de  natale,  et  de  lu  di  de  Sco  Johanni  Baptista . 

Item  indemanda  de  podere  constringere  omne  uno  ad  rasione  se 
fosse  tenuto  et  obligato  a  la  dieta  Ecclesia  de  Sca  Katarìna  overo  a  la 
supradicta  fraternità  . 

la  promissione  fatta  a  lu  Privre,  Monachi,  <fy  capitalo  de  lu  su- 
pr  aditto  Monistero  de  Sca  Vittoria  &c.  eie  è  . 

In  prima  promecte  la  supradicta  fraternità  de  fare  officiare  elmi- 
se  dui  fiate  la  dieta  Ecclesia  ciò  è  fare    dire  la  missa  • 

Item  promifte  omne  anno  spendere  overo  deponere  per  ipsi  ove< 
ro  per  altri  bolinini  viginti  prò  hedificio  overo  ornamento  de  la  pre- 
dieta  Ecclesia  . 

Item  promicte  per  caritate  et  subjectione  de  dare  omne  anno 
una  libra  de  candele  per  tucta  la  septimana  precedente  ad  Sei  Vi- 
ctoria overo  la  valuta  de  ipsa  . 

Item  se  chiraa  contenti  che  qum  le  supradicte  promissione  noti 
facesseno,  de  essere  privati  de  omne.  jurisditione  che  avessone  in   ipsa. 
Ecclesia.  .. 

1459.  30.  Januar. 

NB.  Marinus  Roffinì  Vanni*  Gozzi  &  Andreas  Antonutii  Ferri 
de  Montefalcone  fraternales  fraternità]  S.  Joan.  de  M.  Falcono  capi- 
tala pr  e  ditta  a  Priore  S.  V.  obùnuerunt .  NUM 


243  CODICE 

NUM.  CXXXil.        ANNO  1464.        a.  DI  NOVEMBRE. 

Paolo  Ih  approva  li  statuti ,  ì  privilegi ,  le  consuetudini ,  gP  indul- 
ti 3  che  godeva  la  Communìtà  di  S.  Vittoria. 

Dilectis  iìliis  Vniverskati  &  hominibus  terre  nostre  Sce  Vittorie 
Provincie  Marchie  Anconitane  . 


P  A  V  L  V  S    P  P-    II. 


D 


ilecti  filfi  salutem  et  apostolicam  benedi&ionem .  Devotio  ac  fide- 
litas  quam  ergi  nostrum  &  apostolice  sedis   statura   gerere  comproba- 
mini ,  nos  inducunt  ,  ut  vos  specialibus  gratiis  &  favoribus  prqsequa- 
mur .  Itaque  omnia  &  singuia   statata   vestra ,   ordinationes  ,   reforma- 
tiones,  necnon  privilegia,  concessiones,  gratias,  remissiones  et    indul- 
ta  Vobis  et  comniunitati  vestreper  Romanos  Pontifica   predecessores 
nostros  &  ab  eis  potsstatem  habsntes  concessa  ,  quatenus  justa   &    ra- 
tionabilia  sunt,  &  in  prejudicium  ecciesiascice  libertatis  non  tendunt, 
tenore  presentium  apprcbamus,  ratiiìcamus,  et   aucloritate   apostolica 
confirmaraus,  prout  hu&enus  liudabiliter  obser/ata   sunt.   Insuper   de 
pecuniis  ,  quas  nomine  subsidii  seu  tallearum  vel    siias    quomodolibet 
camere  apostolice  solvere  tenemini,  tertiam  partern    unius   anni   pro- 
xime  futuri  a  data  presentium  computandi  in    reparationem    menium 
vestrorum  convertendam  vobis  remittimus  et  libsraliter  condonamus. 
Mandantes  Thesaurario  nostro  provincie  Marchie  Anconitane    presen- 
ti et  prò  tempore  existenti,  quatenus  revisa  ratione ,  quod  dieta  ter- 
tia  in  predictum  et  non  alium  usum  convertatar ,  eam  in  vestris  com- 
putis  admittat,  prout  nos  in  suis  admittimus    per  '  presentes  .   Datura, 
Eome  apud   S.    Petrura   sub  annuto  pìscatoris   die   XX.  Novembrìs 
MGGGCLX11II.  Pontiiìcatus  nostri  anno  primo 

L.  Dathus . 

NUM. 
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NUM-,  CXXXIiL        ANNO  1471-        a.  Di  SETTEMBRE. 
Sisto  IV.  approva  le  medesime  cose  • 
Dile&ìs  filiis  Communitati  et  hominibus  terre  nostre  Sancte  Vietarle  ; 

S  I  X  T  V  S     PP.     I  I  I  I. 


D 


ilecti  fìlii  salutem  et  apostoìicam  benedictionem  :  Inducit  nos  fi- 
dei  vestre  constantia  et  devotio ,  quam  erga  statum  S.  R.  E.  gerere 
comprobamini,  ut  vestras  petitiones  graciose  exaudiamus.  Itaque  om- 
nia et  singula  statuta  vestra,  ordinationes  et  refarmacioaes  ,  necnoa 
privilegia,  gcatias  et  ccncessiones  ,  immumtates  et  indulti  vob  s  ec 
cnmmunìtati  vestre  hactenus  concessss  et  concessa  per  Romanos  Pon* 
tifìces  predecessores  nostros ,  eorumque  Legatos  ac  ab  eis  potescatem 
hsbentes,  presentium  approbamus  et  auctorttate  apostolica  conhroia- 
mus  ,  quatenus  justa  et  rationabilia  sint  ,  et  in  prejudicium  libertatis 
Ecclesie  non  tendant 5  prout  hactenus  laudibiliter  observata  fuere  ■ 
lnsuper  de  pecuniis  ,  quas  nomine  subsidii  seu  taìlea ruoti ,  et  alias  quo- 
modolibet  camere  apostolica  annuiti  in  solvere  tenemini  tertiatn  par- 
tem  unius  anni  a  data  pressntium  conpatandì  tenore  presentium 
vobis  remittimus  et  liberaliter  condonamus-,  qiam  terciam  partsm  in 
repùrationem  murorum  vestrorum  convertì  volumus.  Mandantes  The- 
saurarìo  provincie  nostre  Marchie  Anconitane  presenti  et  prò  tempo- 
re existenti ,  qiatenus  revìsa  ratione  quod  diete  pecunie  in  hunc  et 
non  alium  usuai  convertantur  ,  eatn  in  vestris  computis  admittat  , 
prout  nos  in  suis  admittimus  per  presentes.  Dat.  Rome  apud  San- 
ctus! Petrum  sub  annulo  Piscatoris  die  a.  Septembris  MCGGCLXX!. 
Pontificatus  nostri  anno  primo. 

L.  Dthus. 
S.  Vittoria.  is  NUM. 


a5o  CODICE 

NUM.  CXXXIV.  ANNO  1481.  27   DI  MARZO 

e  31.  DI  APRILE,. 


5 


Dae  lettere  del  Cardinal  Legato  della  Marca  alla  Communita  di 
S-  littoria  perchè  si  conferisse  quella  Podesteria,  a  Giacmo  de 
Giannini  di  Montegtanaro. 

i 

Spsctabilihus  Viris  Prtoribus,  Consilio  et  Communi  terre  S-   Victorie 
amicis  nostris  carissimts. 

R.  S,  Georgìi  ad  velum  aureum  Diac.  Card. ,  Marchie  &c.  Legatus» 

Intus. 


L 


Spectabiles  Viri,  amici  nostri  carissimi  salutem*. 


10  egregio  Doftore  Mìsser  Jaco  no  de  Joannini  de  Montcgranario 
desidera  optinere  quillo  tfli;io  de  la  vostra  pretura.  Et  perche  è  ho- 
mo dabene,  officiale  pratico,  dc&o,  et  integro;  et  nostro  amicissimo 
ce  Ini  pregato,  vogliamo  scrivere  in  sua  comendatione ,  el  che  ave- 
mo  fa£to  volentere  p:rongi  rispscto:  Prcgimove  adunche  et  strenge- 
move  quanto  possemo  et  sapemo,  vogliate  ad  nostra  contemplatone 
elegerlo  prò  primo  loco  in  la  proxima  tic  elione  che  frrrete,  del  ch<j 
ce  compiacerete et  restarremo  ve  ne  obligati  .  Preterea  ha  Pe- 
rete uno  clEciale  digno  et  benemerito  .  Bene  valete  .  Macerar.  *£.  MàC- 
tii  1481. 


Il 


«  < 
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lì; 


Spe£bbilibus  Viris  Prioribus,  Consilio  et  Communi  terre  S.  Victorie 
amicìs  nostsis  carissimis, 

H.  S.  Georgii  ad  velum  aureum  Diac.  Card.,  Marchia  etc  Legatus. 

Intus  s 
Sptcìabiles  Viri  amici  nostri  carissimi ,  salutem . 

JLerchè  nostra  intentione  è  che  Meser  Jacomo  de  Jonninis  de  Mon- 
tegranarìo  homo  certamente  integro,  doctd  ,  et  expertissimo  et  ad  noi 
accettissimo ,  habbia  ad  intrare  nello  officio  da  la  vostra  pretura  om- 
nino  post  prese ntem  ,  volemo  che  qualunche  altre  elezioni  fossero 
fora  sit  nullius  roboris  firmitatis  aut  etRcacie  ,  et  ad  di £to  officio  nul- 
lo altro  adtnecterete  che  el  prenominato  Meser  Jacomo,  et  bene  va- 
lete. Macerat.  die  Xill,  Aprilis  1484, 


S.  Vittoria  ii  s  NUM: 


35*  CODICE 

NUM.  CXXXV.  ANNO  i48if  ?.  DI  GIUGNO, 

Rivendo  deliberato  il  Cardinal  Comen datario.  Farfense^  che  in  pri- 
ore del  Monastero  di  S,  Vittoria  non  si  elegga  alcun  paesana 
risponde  alle  lettere  ed  ambasciate  della.  Comminuta)  e  persiste 
pel  medesimo  sentimento  . 

0  tergo. 

C ,  tit.  SS,  Neri  et  Achillei  ) 

Preshker  Cardinalis        )    de  Vrsm,s 

Spectabilibus  Viris  Prioribus,  Antepositis  et  Vniversitati  Terre  S, 
Vittorie  amicis  nostris  carissimis, 


Jntus , 


H 


Spectabiles  Viri  nobis  carissimi  saluterai 


avimo  veduto,  qaauto  per  vostra  lectera  replicate  al  facto  del 
priorato .  Responderno  essere  in  quii  medesmo  proposito ,  che  ve  scri- 
vessimo in  nella  tornata  del  vostro  Ser  Johan  Dommico.  Voi  cerca- 
te satisfare  al  mundo  in  questo;  et  noi  havevo  quisso  respecto,  et 
anche  un  altro,  el  quale  è  piò  efficace:  ciò  è  el  facto  della  conscien- 
tia.  EUvimo  expectato  fine  ai  presente  per  satisfar  ve  in  quanto  pos- 
semo  in  questo.  Anche  per  quindici  dì  supersederi.no  con  aspsctare 
vostra  idonea  et  necessaria  electione.  Questa  solum  per  vostra  satis- 
fdCticne,  tamen  non  providendo  al  bisogno,  et  advisandoce  li  di- 
ca 15  dì,  pro/ederimo  Noi.  Si  che  ad  questo  non  bisogna  per- 
der tempo  da  insistere  sopra  de  ciò.  Non  alia,  Datum  Rome  die 
primo  jumi  1481. 


. 


NUM. 
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NUM.  CXXXV1.  ANNO  1482.»  5   DI  MÀGGIO . 

Lettera  del  Luogotenente  della  Marca  alla  Communhà  dì  S.  Vittoria  t 
m  cui  si  protesta  di  non  voler  pregiudicare  ai  privilegi ,  che  essa, 
godeva  di  elggere  i  suoi  Podestà  senza  aver  bisogno  di  fargli  con* 
fermare  dal  governò  . 

Spectabili  viri ,  amici  nostri  carissimi ,  salutem ,. 


A 


d  quisti  dì  passati  confermammo  la  electione  de  la  vostra  pode* 
staria  in  persona  de  Johambattista  da  la  Ripatran.  per  che  trovamo 
nel  registro  esser  coniirmafa  già  per  la  Sria.  Rmi  da!  Legato  in  per- 
sona de  Alesandro  de  Murano  d' Asculo .  hora  perche  ve  gravate ,  che 
dieta  electione  sia  confirmata  allegando  per  vigore  de  li  vostri  privi- 
leggii  In  predicto  effirio  non  recercare  confirmatione  .  II.  perche  ve 
dechiarsmo  per  questa  nostra  ,  che  non  essendosene  recercata  dieta 
confirmatione  per  la  tempo  passato  ,  non  intendermi  prejudicare  ali 
vostri  privilegi  et  immunità,  e  così  è  nostra  intentione  .  benevalete  .. 

Macerat.  2.  Maji  1482. 

•     Ja.  EpSo  Cajacensis  &_  Marchie  Locumtenens» 


NUM. 


3rv+  CODICE 

NUM.  CXXXV1I.  ANNO  1490.  io.  DI  MARZO 

Innocenzo  Vili,  esorta  ì   Vittoriesi   ad  eleggere   Podestà    Domenico 
Agostini  da  Mont  efortino  . 


1NNOCENT1VS  PP.  Vili, 


D 


detti  filii  salute m  &    apostolicam   benediclìonem  .     Prosequimur 
paterna  cantate  dilettemi  iìiiam  Dominicum  de  Aitgustinis  de    Monte- 
fortino,  propter   ejus  probitatem  >  fidemque  &  devorionem  ,  quara    ad 
nos  &  S.  R.  £.    gerit  .     ltaque  cupientes    ut   ipse   Potestariam    istius 
nostre  terre  assequatur,  devotionem  ve  stram  hortamur  in  Domino,  ut 
eundem  Dominicum  ad  officium  jpsius  Potestarie  prò  Semestri  incho- 
ando  immediate  post  finitum  tempus  presentis  Potestatis  ,  &ut  sequi- 
tur,  finiendo  cum  salano,  emoiumentis,  honoribus,  &  oneribus   con- 
suetis   eligatis ,  et  prò  co-rfirmato  habeatis  ,  prout  &  nos  harum    serie 
conficmfwmas  et    prò    e  nìì  mito    haberi    mandamus  :     non    obstante 
quavis  alia  el.&ione  Per  vos  f -£ti,  qaara  interim  suspendimus  ,   cete- 
risque  in    contrarimi!    faclentibus   q-ajbascunqoe  .     Volumus    autem  , 
quqd  dlctum  officium  per  sobsticutum  non  exerceat  ,   quodque    intra 
qumdeeim  dses  ex  quo  iiìud  mgressus  fuerit ,  dìem-  sui   introitus   col- 
legio secrttariorum   liosttorum  significet ,    sub  p;m  privationis   offici* 
&   ammissionis  salari!,  quodque  de  eo  fii  ìicer  esercendo  de  qus  non 
recependo  shquod  genus  munerÌ5   preter    esculenta    et  poculenta,  que 
triduo  consumi   pepsine  juxta  fbrmam  juris  communis. in  manibds  Ven. 
fr  tris   Locumtenentis   Legati    provincie    nostre   Marche    Anconitane 
debitum  presttt  in  forma  solita  Jaramentum. 

Dstum  Rome  apud  S.   Petrum  sub  anulo  Piscstoris  die  X.  Mac- 
tii  M.  CCCG.  LXXXX   Pont*  nostri  anno  sexto   • 
Jo.  Ger-ona. 


NUM 
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NUM  CXXXV1I1,  ANNO  1496.  4-  DI  MAGGIO 

Lettera  del  Commune  dì  S.  Vittoria  con  cui  partecipa  f  elezione  del 
Podestà  al  Soggettar  che  era  stato  eletto- 

Priores  Popuii    ) 

Commune  &       )     Terre  S.  Vittorie, 

Elettores  ) 


c 


'arissime  legum  Dottor,  smice  noster  carissime^  saluterai  •  Cum 
in  nostris  consìliis  joxta  Hermcgenis  preceptum  de  Pretoris  electtone 
tractaremus  ,  &  omni  cura, studio,  &  diligentia  talem  ncbls  pretorem 
quereremus,  a  quo  terra  ista  &  juste  Se  sat  £le  ■>  sicut  expedit ,  con- 
sti tueretur ,  ut  exinde  boni  innocencia  letentur,  raetuque  supplici!  co- 
herceantur  improbi  :  comperimus  virtutes  tuas  adeo  superiorcs  ,  regì- 
minique  conferme^  esse,  ut  te  nemo  ad  hujusmodi  offitiumaccommo- 
darior  esse  queat  .  Te  rgitur ,  cujus  erga  statum  Ecclesie  fides  inte- 
gerrima comprobatur  in  pretorem  nostre  terre  prediete  eju?que  terri- 
torii  &  distrittus  prò  semestri  futuro,  incipieodo  die  primo  mensis 
Ma,i  1496.  &  ut  sequitur  terminando  cum  psttis,  conditionibus,  roo- 
dis,  clausulis,  honor  bus  ,  salano,  et  honeribus  comprehensls  in  notu- 
la captuìorum  sigillo  nostri  Communis  roborata  tlbi  cum  presen- 
tibus  exhibenda  *  tenore  presentium  eligimus  ,  nominamus  ,  et  de- 
putamus  deptetantes  amìcitism  tusm,  hanc  electicnem  nostrani  non 
slarii  paucitate  sed  el'gentium  sffttt:cne  pensata  libere  acceptare  dis- 
ponas  ,  de  cujus  sccepu  tiene  vel  renunptiatione  ,  qued  absit  ,  infra 
sequentem  diem  pest  presentium  receptionem  tuis  ncs  literis  facias 
cerdores  :  alias  eìettio  hec  sit  nulla,  et  penitus  evanescat  .  In  quo- 
rum fiiem  et  testi  mcninm  presentes  fieri  fecimus ,  et  nostri  soliti  ma- 
gni sigili  jussimus  impressione  muniri  . 

Dat    in    terra  S.  Vittorie  die  4.  Maji  1496. 

Barthcknv  Martini  Cancellar-  de  mandato. 

NUM, 


a56  CODICE 

NUM.  CXXXIX;  ANNO  1496.  4.  DI  MAGGIO 

Capìtoli  ai  quali  erano  tenuti  ì  Podestà  di  S.  Vittoria   nel? accetta- 
re 3  ed  esercitare  la  carica» 


I 


n  Dei  nomine  amen  ;    Infrascripta  sunt   capitala  et    conventiones 

communis  et  hominum  Terre  S.  Vlctorie,  quediriguntur  per  dictum 

commune  Potestati  diete  Terre  prò  sex  mensibus  proxime  futuris  in- 

choandis  die  prima  Mgjj  1496.  et  ut  sequitur  finiendis,  que  idem  Po- 

testas  omnimedo  exequi  tenetur  . 

lnprimis  si  dictum  Preture  offiduro  acceptaveris ,  primo  et  ante 
omnia  ad  di&am  efficium  Potestarie  persmaliter  venire  teneàris  sine 
alla  confirmatione  presentis  electionis  ,  cum  confirmatione  non 
egeat  aliqua  ,  dein  die  prima  M&ji  proxime  futuri  in  di- 
eta nostra  terra  coram  nostris  pricribus  te  cum  tuis  offici- 
alibus  et  fsmilia  presentare  3  et  ipsum  oScium  personaliter  et  non 
per  substitutum  exercere  ,  et  tecum  ducere,  et  retinere  continuo  di-» 
cto  tempore  dicti  tui  officìi  unum  bonum  praticum  et  expertum  no- 
tarium  in  sotium  militem  tuum  ,  qui  vacare  teneatur  et  debeat  circa 
efficium  extraordinariorum  maJeficioru^n,  custodie  ,  et  damnorum  dsto- 
rum  ex  Eccusationibus  et  denuntiationibus  tantum  tam  coram  preces- 
soribus  tuis  productis  quam  coram  te  durante  dicto  tuo  officio  pn> 
ducendis  :  et  de  dictis  maleficiis  et  damnis  datis  condempnatione?  face- 
re  secundum  formam  nostrorum  statutorum;  Et  si  huiusmodiele&ionis 
a  superiore  coiifirmationem  impetraveris  ipso  facto  predicta  electio  sit 
nulla  : 

ltem  tenestur  dictus  miles  facere,  componere,  et  ordinare  unum 
librum  de  omnibus  et  singulis  maleficiis  extraordinariis, denuntiationi- 
bus, abolìtionibus  et  condemnationibus  in  forma  debita  secundum  for- 
mam nostrorum  ststutorum  et  ordinationumjet  de  omnibus  quibusfa- 
erit  appeSktnm  ,  ccpiam  dare  dicto  communi  in  publìcam  formam 
teneatur  sine  aliqua  mercede  . 

Item  teneàris  et  debeas  tecum  ducere ,  Se  toto  dicto  tempore  di- 
ai 
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£tf  tui  oflìcu  retlnere  duos  bonos  &  idoneos  famu!os  ,  aflos  ad  erma 
portandum ,  majores  ad  minus  decem  &  octo  anncrum;  de  quìbus  Se 
supradi&o  milite  monstram  facere  tenearis  ad  requisitionem  magnifl- 
comm  d.ominorum  Priorum  diete  terre  prò  tempore  in  prioratus  effi- 
ciò  eyjstentium  vel  ad  requisitionem  Syndlci  nostri  communis,  totiens 
quoti ens  opus  fuerit  et  eis  placuerit  ad  penam  In  nostri»  statutis  et 
rsforraatiombus  contentam  prò  qualibet  pontatura  predietorum  . 

itera  tenearis  continuam  moram  faeere  et  residentiam  personaliter 
et  non  per  substitutum  cum  dicto  milite  et  familia  in  dieta  terra  S. 
Victorie  »  et  inde  non  discedere  neque  absentare  aliquo  quesito  colo- 
re sub  penis  in   nostris  statutis  et  refcrmationibus  contentis  . 

Item  tenearis  et  debeas  omnes  et  singulas  ccndempnationes  tam 
per  precessores  tuos  latas ,  quam  tuo  durante  officio  faciendas  exigere 
et  exigi  facere,  et  ad  manus  nostri  depositarli  llias  maieiìciorum, 
tantum  pervenire  facere ,  ceteras  vero  alias  ad  manus  Cancellarli  no- 
stri efiectualiter  et  integraliter  secundum  formam  nostrorum  statuto- 
rum  et  ordinamentorum  ,  sub  pena  decem  librarum  denariorum  de  tuo 
salario  retinendarum  ; , 

ltem  si  contingeric  ,  quod  Deus  avertat,  aliquo  morbo  divino  veì 
humano  judicio  non  posse  dictum  officium  exercere  atque  finire,  prò 
rata  temporis  tantum  quo  serviveris  et  dictum  officium  exercebis  sa- 
larium  cibi  persoivi  facias ,  et  non  ultra  querere  possis  a  dicto  nostro 
communi  aliquo  quesito  colore  . 

kem  dictus  miles  teneatur  et  debeat  de  scripturis  per  ipsum  fa- 
ciendis  copiam  dare  cuilibet  petenti ,  et  de  eis  rec'pere  prò  ejus  mer- 
cede et  labore  prò  qualibet  carta  solidos  duos  et  non  ultra  ,  pena  du- 
pli ejus  quod  ultra  acceper  t . 

Item  dictus  miles  teneatur  et  debjat  condempnationu.m  malefì  i- 
orum  et  damnorum  datorum  per  nos  ficiendarum  copiam  dare  inpu- 
blicam  formam  depositario  seu  Syndlcò  nostri  communis  tuis  sumpti- 
bus  et  expensis  sine  aliqua  mercede  recipienda  . 

Item  tenearis  ad  perpetuam   memoriam  tue  preture  consignare  et 
relassare  Syndico  nostri  communis  in  principio  tui   offi;ii   ante  iura- 
menti  ddationem  unam  corazzinam  ferrea m  bonara  et  aptam.  ad  porr- 
Si  Vittoria  k  k  taa- 
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tandam  cuoi  omnibus  sois  necessaria  probmdam  per  nostrani  Syfids-* 
cura  valoris  triusn  florenorum  monete  .  Qaam  si  èì&o  nostro  Syndi- 
co  in  principio  toi  offici 'non  consignsbis,  Domini  Priores  tunc  tem- 
pnris  residentes,  atque.  Cancellarius  nostri  cornmunis  non  dehent  tibi 
iursmentum  deferre  ,  neqoe  ad  officium  acceptare,  &  sì  secus  fcce- 
rint  Priores  predica  et  Cancellarius ,  incidantpenam  decem  librarumde- 
nariorum  prò  quolibet  contsraf&ciente . 

Itera  tenearis  et  debsas  nostro  Communi  fa  vere  &  ipsius  iura  ma- 
nutenere  secundum  formam  nostrorum  statutorum&  in  omnibus  occur- 
rentiis  dicto  nostro  communi  in  dieta  nostra  terra  eris  consuitor  sine 
aliqua  mercede  recipienda  . 

ltem  veniendo  ad  di£tam  nostrani  terramibique  stando  et  Inde  disce- 
dendo tuo  sit  periculo,  resico  et  fortuna  ac  tuis  sumpdbus  etexpensis. 
ltem  tenearis  et  debeas  una  cuoi  tuo  sotio  milite  et  famulis  om- 
nem  diligentiam  »  favore  m  ,  auxilium  et  constlium  prestare  et  impen- 
dere Csncelforio  nostri  cornmunis,  depositano  et  Sytidico  in  omnibus 
eoram  aegotiis  et  exictìonibas  prò  dicto  comaiunì  faciendis  tram  dati- 
varum  qaam  condemnationum  et  gibellarurn  et  aliarum  qoarumeun- 
que  imposicionum  sine  aHqai  mercede  recipienda  jdebitores  quoscom- 
qae  di£U  cornmunis  compeliendo,  constringendo,  multando  ,  pignoran- 
do et  aliis  remediis  opportunis  efF-ctualiter  exigendo ,  prout  ec  sicut 
a  di£l.o  Cancellano  et  Sy-idico  fueris  requisitus  sub  pena  decem  libra- 
rum  denadorum  de  tuo  salario  retinendaram  prò  quahbet  vice  t  qua 
foerìt  contta  factum,  &  non  observetur  presens  cspitulum  . 

ltem  tenearis  &  debeas  omnes  collcctas,  deesmas  ,  tassationes  et 
jmpositìones  quaseumqae  quom-odolibst  impositas  vel  imponendas  per 
superiores  de  tuis  dumtaxat  p~cuniis  ac  denariis  satisfacere . 

ltem  tenearis  omnes  accusationes  et  denunptias  producendas  per 
homines  et  hc.bitatores  diete  terre  coram  tuo  officio  recipere  tam  i- 
psas  qaam  ilias  que  essent  porrecte  coram  in  officio  precessorum  ex- 
pedire  et  expedire  facete  infra  ducs  menses  a  die  preseotationis  sine 
mercede  et  solutione  aliqua  sub  pena  decem  librarum  dsnariorum  prò 
qualibet  ipsarum  &  vinculo  iura  menti . 

ltem  tenearis  &  debeas  infrascrìpto  nostro  Cancellano  in  princi- 
pio 
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pio  tui  officia  dare  et  solvere  bolenenos  XX.  prò  mercede,  labore,  ac 
registratura  presentis  étectionis  et  cspitulorum  . 

Habebis  namque  prò  tuo  tulque  militis  et  famuli  salario  &  mer- 
cede prò  toto  dicto  tempore  fiorenos  sexaginta  currentis  &  usuaiis 
monete  in  dieta  terra  ad  rationem  XL.  bolenenorum  prò  quolibet  flo- 
reno  per  nostrom  Cancellarium  de  terzaria  in  terzaria  m  persolven» 
dos  excepto  qued  ultima  terzaria  retinebitur  usque  ad  absalutionem 
vel  condemnationem  quod  absit,  faciendam  per  Syndicatores  nostros 
ponendos  ad  syndicandum  te,  militem,  &  famulum ,  proquìbus  cene- 
ris  in  fine  tui  officii  de  omnibus  eoruiu  demeritis  ,  debitis,  obmissis 
&  neglectis  reddere  rationem,  &  ultra  dictum  salar ium  non  pefxs  , 
nec  peti  facies  aliquo  quesito  colore  sub  penis  i  n  ncstris  statutis  ccn- 
tentis . 

Item  habebis  prò  carta  et  armamento  durante  dìcto  tuo  officio 
bolenenos  sexdecim . 

Item  quod  de  commissionlbus  vobis  &  vestre  curie  3  quibuscum- 
que  superioribus  fìendis  tam  in  civilibus  quam  in  criminallbas  & 
damnis  datis  non  possis  tu  nec  socius  miles  taus  a  nostra  communita- 
te  5c  hominibus  ejusdem  aut  aliunde  aliquid  petere  &  reeipere  mer- 
cedem  nomine  sportutarum  aut  capitum  solidorum,  imo  dtetas  spor- 
tulas  solvendas  in  cippo  communis  preditti  itnmitti  facere  secundum 
fcrmam  nostrorum  statutorum  in  presentia  nostri  Cancellarli ,  de  qnf- 
bus  in  libro  cìvillum  per  d';&am  Cancellarium  fiat  mentio  .  Et  om- 
nia alia  et  singola  facies,  &  fieri  facies  atque  tenearis  secundum  for- 
matti nostrorum  statutorum  &  ordinamentorum  predi&orum . 

In  fine  vero  dicti  tui  officii  tu  una  cum  d£\o  tuo  milite  &  fa- 
mulis  videlicet  finito  àà.o  tuo  ointio  stabis  tribus  vel  quatuor  diebus 
continuis  ad  sindicatnm  coram  Syndscis  &  syidicatoribus  vcbis  per 
di&um  nostrum  corninone  deputando  &  eligendis  ad  reddendam  ra- 
tionem administrationis  di£tì  tui  officii  extra  palatium  tue  solite  resi- 
dence ,  &  omnem  condemnationem  ,  quod  absit ,  de  te  tuoque  sotio 
milite  &  famulis  per  nostros  Syndicatores  fkndam  integre  &  env&ua- 
liter  sine  contradìcìione  persolves .  Et  si  infra  tempus  tui  offitii  syn- 
dicari  petieris,  tenearis 'de  tuis  pecuniis  solvere  salarium  syndicatori 
S.  Vittoria  kk  s  fo- 
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forensi  venienti  ad  te  tuumque   cfficiura  syndicandum  eligendo  per 
dominos  Priores  &  nostrani  cernitam  XXUIL  proborum  virorum  . 

Ceterum  si  presentem  elefhonem  presentibas  alligatam  acceptabis 
predica  capitula  penes  te  reservabis.  Sì  autem  renunpciare  continge- 
rit,  quod  non  credimus  ,  ipsa  per  presentem  latorem  remittere  cu- 
rabis  .  Dat.  in  S.  Vittoria  die  4.  Maji  1496. 

Bartholomeus  Martines  Cancellarius 
de  mandato  scripsic 

NUM.  CXLi  1519.  a8.  FEBBRAJO. 

leone  X.  conferma  alla  Communità  suddetta  il  privilegio  di  decider- 
si nella  terra  le  cause  tanto  in  prima  che  in  seconda  istanza. 


LEO     P.  P.    X. 


D 


ile&i  filii,  salutem  &  spostolicam  benedi&lonem .  Exposuit  nobis 
nupsr  dilectus  fìlius  noster  Franciscus  citali  SCalisti  presbyter  (Card  ) 
Se  Mirchie  Anconitane  noster  &  apistolsce  sedis  tegacus  ,  quod  ipse 
prò  commod^tate  &  vestra  ucilitite  vobis  concsssit  ut  primarum  et 
secundarum  causarmi!  cognmoiem  ad  instar  aliarum  terrarum  pro- 
vincie  Morchie  luberetls,  prout  in  ipsius  F.  Cardinalis  et  Legati  lite- 
rìs  dscitur  plenius  contineri,  ac  prò  parte  Vestra  nobis  supplica vit, 
ut  concessioni  pred  de  robur  aposcolice  confirmationis  adjicere  de  be- 
nignitate  apostolica  dignaremur. 

Nos  itaque  hujusmodi  supplicationibus  inclinati  Htteras  predlcìas 
et  concessiones  cognitionis  causarmi  hujusmodi  auctoritate  apostolica 
tenore  presentimi!  approbamus  et  confìrmamus,  illasque  ds  novo  con- 
cedimus.  M^ndantes  omnibus  et  singulis,  ad  quos  spectat  ,  sub  ex- 
communicationis  et  alìis  nostro  arbitrio  imponendis  penis  qaatenus 
in  cognitione  primarum  et  secundarum  causarum  vobis  nullum  im- 
pedimentum  prestent  seu  inkrant ,  sed  ad  instar  aliarum  terrarum 
ut  supra  )  hujusmodi  gratiam   pacìfica  et  quiete  vos  fruì  sinant  ,  et 

per- 
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pefmittant  ,  in  ccntrarium  non  obstantibus  quibuscumque  .  Datum 
Rome  apud  S.  Petrum  sub  annulo  piscatoris  die  ultima  Fibruarii 
1519,  Ponti  lìcatus  nostri  anno  sexto. 

NUM.  CXLI.  ANNO  1538.  13.  NOVEMBRE- 

Paolo  111  provvede  alla  renitenza  dei  curiali  di  S.  Vittoria  ,  che 
non  volevano  soccombere  ai  pesi  reali  e  personali ,  ed  ordina  ai 
Vice  -  Legato  della  Marca  di  costringerli  con  ogni  rimedio  legale* 

Dilecto  fìSio  Provincie  nostra  Marchia  Vicelegato  * 

P  A  V  L  V  S    P.  P.    111. 

Xyilecte  fili  salutem  &  apostolicam  benedictìonem .  Expani  feceruntr 
nobis  Vniversitas  &   homines    oppidi   nostri    Sancta  Victoria  ,   qood 
quidam    eorum   oppidani  curiam   generalem  istius   nostra   provincia 
sequentes  clipeo  curialitatis  &   privilegicrum   curialibus   ìpsis   conces- 
sorum  se  tuentes ,  onera  tam   ordinaria  eis    incumbentia    et    Camerx 
nostra  apostoliche  vel  alias  qnomodo'ibst   congruis    temporibus   debita 
quam  extraordinaria  per  nos  &  sedem  apostolicam  prò  necessitstibns 
epsdam  sedis  prò  tempore  imposita  solvere  recusant  in  eorundem  V- 
niversitatis  &  hominum  grave  praejudicmm  et  jacturam,  quippe  qui  sic 
ccgerentur  etiam  portionem  dictos  curiales  tangentem  solvere  ;  quare 
nobis  humiliter  supplicare  fecerunt,  ut  eis  desupsr   opportune   provi- 
dere  de  benigniate  apostolica  dignaremur.  Nos  itaque    iniquum   pu- 
tar.ies.  quod  alter  aiterius  onera  ferre  ccgatur  ,  et  presertim  curiali- 
um  ,  qui  maximam  ex  dieta  curia  commoditatem  capiunt  et   utilità- 
tem  ,  Ttbi  per  presentes  committlmus  ac  manddmus,  quatìnus  omnes 
et  si  gulas  personas  dìcti  oppidi  quacunque  auctoritate  et  dignitateac 
quocunque  privilegio  etiam  curialitatis  fangentes  omnia  et  singulaex- 
trsorimaria  onrra  per  nos  et  sedem  pradictam  quacunque   ex  causa 
imposita  et  imponenda  prò  portione  eos  tangente  auctoritate    nostra 

co- 
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cogas  et  compellas  .  Non  cbscantibus  constitutiohibus  et  ordinatio- 
nibus  apostohcis,  privik'giìs  quoque  et  indukiscurialibus  provi  nei  x  prse- 
dictae  concessis ,  confirmatis  et  innovatis  ,  etiamsi  talia  forent  ,  quod 
iliis  derogati  non  pbssit  per  literas  apostolicas  non  facientes  plenam 
et  expressam  ac  de  verbo  ad  verbum  de  eis  mentionem  .  Qnibus,Ìl- 
lis  alias  in  suo  robore  permansuris,  id  effectum  prsesentium  hac  vice 
duntaxat  derogamus  ceterisque  contrariis  qmbuscunque  •  Datum  Ro- 
me apud  S.  Petrum  sub  anulo  Piscatoris  die  Xlll.  Novembris  M.  D. 
XXXV111.  Pontifìcatus  nostri  anno  quinto. 

V.  Blosius. 
Prsesentatse  fuerunt  hae  literse  23.  Novembds    Indict.   XI.  Revmo 
D.  Bernardino  Tempestivo  Provinciae  Marchiae  Vicelegato  a  Ser  Ca- 
tarino  de  Monte  3.  Martini  Cancellano  et  oratore  terrae  Sanctae  Vi- 
ctoriae  . 

Angelus  Bonifacius  de  Monte  S,  Mariae  in  Georgio  pubi 'cus Im- 
periali auctoritafe  Notarius  . 

NUM.  CXL11.  ANNO  1613.  a.  DK  GENNARO 

Il  Cara.  Alessandro  Perettì  Abate  comendatario  della  Badia  Farfen- 
se  deputa  un  suo  Vicario  generale  per  i  monasteri  della  Marca  3  il 
quale  costituisce  anche  visitatore  e  riformatore  di  essi  monasterj. 


A 


LEXANDER  PERETTUS  S.  Laurentii  in  Dsmaso  Diaconus 
Cardinalis  Montaltus  S  R.  E.  Vscecancellarius  ,  Abbatiarum  S.  Ma- 
rise  Farfensis  ,  &  S;  Salvatoris  Ma  oris  perpetuus  Commendatarius  , 
Congregitionis  Cassinensis  Proteclar  &c. 

Dikcìo  iiobis  in  Ch  risto  D.  Leonardo  Tudert'wo  Monacho  ejus- 
dem  Congregationis  Cassinensis  Salutem  in  Domino,  &  in  commìssis 
diligentiam  .  Ad  solertem  rerum  experientìifm  &  in  exequendis  man» 
datis  nostris  indefessa^  ponstantiam  ac  integritatem  singuiarem,  alia- 
que  probitatis  &  virtutum  merita,  quibus  personam  team  juvari  per- 
cepirne 3  nostrs  considerationis  dirigentes  intuitum ,  ac  propterea  in- 
dù- 
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ìndubiam  spera  habetites,  quod  ea,  que  tibi  cominit tenda  duxerimus, 
summa  cura  prudenza,  &  exafta  diligentia  laud^biliter  exequeris .,  nos 
inducunt,  ut  personara  tuam,  quibus  possumus .  prosequamur  honori- 
bus  .    Cupientes  ita  que,  ut  Monasteria  Congregationis   S.    Salvatoris 
Majoris  ordinis  S.  Benedici  in  Praesidatu  Marchia;  existentia   in  spiri- 
tuaiibus  et  temporalibus  rette  gubernentur,  &  in  illis  ad  Dei  laudem 
vetus  regularis  disciplina  restituatur  ,  divinus  cultus    augeatur  ,   Nos 
post  Iongam  discussionem  in  te  oculos  direximus,  &  de  tua  probitate, 
rerum  gerendarum  experientia  &  regularis  disciplinae  peritia  sumentes 
in  Domino  fiducianij  sperantes,  quod  tu  scies,  voìes ,  &  poteris  fìde- 
liter  &  laudabiliter  commissa  debite  exequutioni   iuxta    mentem    no- 
stram  demandare  .    Idcirco  te  in  Visitatorem  &  Reformatorem  dieta- 
rum  Monasteriorum  tam  Monachorum  quam  Monialium    nostrae  Far- 
fensis  Jurisdicticnis  constituimus  &  deputamus ,  ut  nomine  nostro   il- 
lorum  statum  in  spiritualibus  et  temporalibus  saepe  saepius  ,  &  quoti- 
es  tibi  expediens  vidtbitur ,  recognoscas,  &  quidquid  in  eis  et  eorum 
rnembris     et    regularibus      personis     emendatìone     dignum    et     de- 
formatum  invenies,  corrigas,   et  reformes ,  et  omnia  alia  facias,  quae 
ad  Dei  gloriam  divini  cultus  augumentum,  et  animarum  salutem  quo- 
vis  modo  expedire  judicaveris  •     Maxime  autem  curabis,  ut  Monachi 
&  Moniales  predicte   Congregationis  juxta    eorum  regularia    instituta 
debltam  vivendi  rationem  observent  :  constituentes  etiam  te  propterea 
tenore  presentino!  nostrum  Vicarium  generaiem  in  spiritualibus  et  tem- 
poralibus in  toro  Praesidatu  prte dicto  ,  quoad  regimen,  visitationem  et 
reformationem  tantum  dictorum  Monasteriorum  et  non  aliter,  nec  a- 
lio  modo,  nec  non  etiam  Prìorem  Monasterii  S.  Vittoria  in  oppido  S. 
Vìct  jriae  existentis ,  &  superiorem  Monachorum  ditti  Monasterii  ,  ac 
etiam  sllorum  Monasteriorum  ditti  Praesldatus>  dantes  tibi  liberam  & 
oomimodam  facultatem  adolescentes  quos   bonae   indolis  &   requisitis 
praeditos  esse  cognoveris,  juxta  diploma  ?.  D.  N.  fel.  ree.    Sixti   Pa- 
ps.e  V.  &  Clementis  odavi   ad   habitum    monachalem   juxta    formam 
congregationis  Cassinensis  &  professionem  statuto  tempore   recipiendi, 
cum  hajusmodi  habitu ,  nempe  cum  tunica  clausa  cincta   zona   lanea 
vel  codi ,  &  Scapulare,  id  est  hasta  cum  caputio  nigri  coloris,  ac  u- 

na 
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na  tecum  prò  predi&oruni  faciliori  executione  ducendi  unum  vel  pla- 
res  Monachos  dicìe  Congregationis  Cassinense  prò  Magistro  Novitio- 
rum  &  cellerariis  aptos  ad  lucrandas  ani  mas    ,  et  alia    muoia   exer- 
cenda  ex  quovis  Monasterio  praedi&ae  Congregstionis  Cassinensis    eli- 
gendos  ,  qui  et  quodes  tibi  videbuntur,  in  defe&am  praedi£tsrum  per- 
sonarum  aut  ipsarum  sufficientiae  .     Declarantes  quod  omnia  et  sin- 
gula  Monasterìa  praedicti  praesidatus  teneantur  tot  adolescentes  trans- 
mittere  ad  Monasterium  S.  Vi&oriae ,  ubi  novitiatus  erigitur ,  ad  ha*, 
bitum  suscipiendum ,  quot  unicuìque  Monasterio  desunt   ad  complen-, 
dum  numerum  Monachorum  quos  alere  solebat  tempore    Illustrissimi 
Bili  Cardinalis  Farnesi  Commendatarii    praedecessoris  nostri  ,  ut   u- 
numquodque  Monasterium  teneatur  solvere   Monasterio  S.   Vicìonae 
alimenta  prò  singulis  Novitìis ,  qui  ad  diéti  Monasterii  nomen  vestiun- 
tur  ad  raticnem  scutorum  duorum  cura  dimidio   prò  quolibet   mense 
prò     toto     tempore   ,    quo      permanserint     in     Novitiatu    ,     nec 
non  omnia  indumenta  eisdem  necessaria  »      Concedentes     etiam    li- 
bi facultatem  et  porestatem  omnia  predicta  Monasteria ,  Hlorum  Eccle- 
sias  ,  Monachos ,  Monialesqae  visitandi ,  refarmandi ,  corrigendi  ,  Mo- 
nachosque  de  uno  Monasteri©  ad  alterum  mutandi  et  transferendi ,  ec 
omnia  in  premìssis  necessaria  et  opportuna  gerendì  et   exequeodi  sub 
censurìs  et  poeiis  tibi  bene  visis  cum  facultste  etiam   Priores  et  aìios 
olHciales  in  eorum  officio  delinqaentes  puniendi,  ab  officio  removendi, 
et  in  ecrum  lc,,o  alios  creaadi,  costituendi  ,   et  deputando  •    -Man- 
dantes  omnibus  et  singulis  Pdcribus  ,  Monachis  ,  et    allss    eorundem 
Men  steriorum  personis,  ut  te  in  Vicarium,  Visitatcrem  ,  et  Reforma- 
torem  per  nos  e'e£ìdmi  &  Priorem  Monasterii  S,  Vicìoriaeconstitutum 
recìpiant,  &  admittant,  tuisqae  moniciombus,  praeceptis,  &   decreta 
circa  praemissa    pareant  et  obediant,  presentibus  ad  benepsacitum  no- 
strum dursturis  «     In  quorum  fiderei  &c.  Ditura  «Romae  die  2.    men- 
sis  januarii  anno  Dni  M    DC.   XiU    Pontificatus    Santìssimi    D.    N. 
Paoli  divina  providentia  P„pae  V.  anno  ejos  celavo  . 
Alexander  Cardinalis  Montaltus  Gomcnendatanus . 

NUM, 
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NUM.  CXLIIL  ANNO  1628.  13,  DI  SETTEMBRE 


//  Cardinal  Barberino  Abate  Comen datario  Farfense  partecipa  la  sop- 
pressione dei  Monastèrj  Farfensi  del  a  Marca  colla  secolari zzazi' 
one  dei  Monaci  al  Priore  di  S-  Vittoria ,  e  gli  dà  i  suoi  órdini  cir- 
ca P  amministrazione  delle  rendite  di  quel  Monastero. 


F 


RANCISCUS  S.  R.  E.  San&ae  Àgathae  Diaconus  Cardinalis  Bar- 
bermus  Monasteriorum  S.  Ma  ria  2  Farfensis,  &  S.  Saltratoris  Majoris 
i nsi mal  u  ni  tono  m  ex  concessione  &  disp^nsatione  apostolica  perpetuus 
Com menda tanus  -. 

Cuoi  nuper  S.  D.  N.  Ùrbanus  divina  providentia  Papi   octavus 

JMonachos  Bccretcantcs  nuncupatos  in  Monasterio  S.  Salvatoris  Maj  o- 

ris ,  &  Prioratibus  S.  Victoriae ,  S.  Pauli ,  S.  Angeli  j  S.    Mariae   de 

Csllis,  et  S.  Laurencii  nobis  sobjectis  degentes  ab  observantia  regula- 

ris  disciplinaé  ordìnis  S.  B;nediéti  liberaverit,  et  ut  extra  Monasteriuni 

et  Prioratus  hujusmodi  in  habitu  Presbyterorum  siecularium  cornino- 

rari  possent,  congrua  sustentatione  ipsis  assegnata  ex  redditibus  prae- 

nominatorum  Monasterii  et  Prioratum,    concesserit  j  Tibi  Reverenda 

Domino  Dominico  Savino  Monacho  dicti  Prioratus  praedicti  Monasterii 

S.  Victorìae  auctoritate  nobis  in  concessione  hujusmodi  attributi ,  ut 

in  saeculo  in  propriis  domibus ,  in   habitu  Presbyteri   saecularis  sub 

Jurisdictione  Episcopi  seu  ordinari!  *  in  cujus   Diocesi   te  morari  con- 

tigerit  permanere  libere  et  licite  valeas,  harum  serie  ìicentiam  et  fa- 

cultatem  concedi mus  et  imparti mur  •    Mandantes   propterea   oeccno- 

mis  et  deputatis  ad  curam  introituum  di£li  Monasterii)  et  Prioratus S. 

Victorìae,  ut  tibi  singulo  anno  scuta  quatraginta  ad  usum  et  admi- 

nistratiònem ,  prò  qua  annua  summa  consensum  praestitisti ,  prò  tua 

congrua  sustentatione,  ac  donec  aliunde  aequivalentem  summam  etili 

S.  Vittoria  ì  ì  rea* 
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redditibus  eecksiasticis  habueris,  de  bimestre  in  bimestre  ,  et  in  fine 
cujuslibet  bjmcstris  persolvant,  respondeant ,  et  assignent,  persolvique 
et  assignari  faciant  realiter  et  cum  effectu  persolvi,  responderi,  et  as- 
signari mandamus  juxta  diete  concessionis  tenorem  sub  postiis  arbi- 
trio nostro  infligendis  absque  ullo  onere  inserviendi  Monasterio  prefato 
aut  illios  prioratui  ,  eontrariis  non  cbstantibus  quibuscumqne  . 

Pat.  Rom.e  e^  palatio  soiitae  nbstrae  Residentiae  hae  die  13-  Se- 
ptembris  1628. 

F.  Card>  Barberinus  Commendatarias 

L.    S. 

Pompejus  Mattoccius  prò 
Secretano . 

NUM.  CXLIV. 

'Antico  elenco  ,*»  "Pergamena  delle  Relìquie  che  si   veneravano  in  S» 

Vittoria  . 


I 


ste  sunt  Reliquie  que  sunt  in  Sacristia  loci  S.  Victorie  : 
Primo  de  Ligno  S.  Crucis  in  tribus  locis  soilempniter.5 
De  Virga,  qua  Christus  fhgellatus  est.* 
De  Vestimento  Christi. 

De  osse  Sci  Andree  Apostoli  et  de  cruce  ejusdem  ► 
De  Sco  Nicolao  Episcopo  et  confexore  . 
De  Sca  Lucia  Virgine  et  Martire. 
De  Sco.  Silvestro  PP.  et  confexore  -À 
De  Sca  Agnese  Virgine  &  Martire. 
De  osse  Sci  Gregorii  PP.  De 


DIPLOMATICO  aó? 

De  Sco  Georgio  Martire. 
De  Sco  Philippe)  Apostolo        ) 
De  Sco  Jacobo  Apostolo.         ) 
De  Osse  Beati  Johannis  Baptiste  » 
De  Sco  Antonio  confexore  ordinis  fratrum  Minorimi; 
De  Sca  Margarita  Virgine  et  Martire  . 
De  carnibus  Sci  Laurentii  Martiris  ; 
De  tunica  Sce  Clare  Virginis  et  velo  ejusdem. 
De  lacte  Virginis  Marie  et  de  veste  eiusdem. 
De  corio  Beati  Bartholomei  Apostoli . 
De  capite  Beati  Francisci  et  de  tunica  ejusdem.  bis  < 
De  Sco  Simone  Apostolo;  et  de  Sco  Dyonisio 

Et  multe  alie  in  una  pisside,  que  omnes  suis  diebus  cum  mai 
gna  devotione  &    reverenda  celebrentur  et  cstendantur  . 


• 
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I     N     DIG     E 

BEI  DOCUMENTI  DELL' APPENDICE  DIPLOMA  TIC  A 


NUM.  I. 


o 


ANNO  circa  1004. 


pufcolo  di  Ugone  abate  della  diftruz"- 
one  del  Monaftero  Farfenfe  accaduta  circa  il 
897.  e  fulla  orìgine  del  Monaftero  di  S  Vit- 
toria prefo  dal  Muratori  Tom.  II.  Antiq.  me- 
dii  avi  .  Si  ommette  il  prologo. 
NUM.  11. 

Si  rapportano  alcuni  articoli  del  libro  II. 
della  cronica  Farfenfe  riferita  dal  Muratori 
Tom.  il.  part.  11.  fcript.  rer.  itaiic.  )  nei 
quali  fi  tratta  della  origine  di  s.  Vittoria  ,  e 
di  alcune  vicende  del  monaftero  ivi  fon- 
dato ,  come  pure  della  traslazione  del  corpo 
della  santa  a  tal  monaftero  . 
NUM.  Ìli. 

Iftoria  della  traslazione  del  corpo  di  s. 
Vittoria  V.  e  M.  eftratta  dai  regiftri  del  mo- 
naftero di  farfa  da  Francefco  Gallo  '  patrizio 
©limano  quando  era  vicario  in  efla  badia 
per  V  erno  cardinal  di  m.   Alto  . 

NUM.   IV.  A.  circa  io?z. 

Siezio  figlio  di  Solfoerio  riceve  da  U- 
berto  Vefcovo  Fermano,  in  enfiteufi  un  ter- 
reno nella  contrada  Pontarolo,  territorio  dì 
s.  Vittoria  . 

NUM.  V.  A.  10??. 

Sifredo  figlio  di  Sìezìone  riceve  da  Erman- 
no \efcovo  di  Fermo  la  conferma  dell'  en- 
fiteufi d'un  terreno  in  contrada  Pontariolo  nel 
territorio  di  s.  Vittoria  ,  ed  altri  terreni 
col  medefimo  titolo  ,  e  nello  stello  terri- 
torio nelle  contrade  Fairo  ,  e  Lafredario  . 
NUM.  VI.  A.  1059. 

Berardo  abate  farfenfe  riceve  da  Olderi- 
eo  vefcovo  di  Fermo  la  contrada  Poniariolo 
rei  territorio  di  s.  Vittoria,  e  cede  in  cam- 
bio alla  chiefa  fermana  aitre  poflìdenze  in 
altri  tu  phi  . 

NUM.  VII.  A.   1071. 

Oddone  di  Oldone  fa  una  permuta  di 
certi     terreni  con  Berardo  abate    farfenfe  . 


NUM.  Vili.  m  A.  iojS. 

Berardo  abate  di  farfa  concede  un'  Enfi- 
teufi a  Guandalino  e  Berardo    fratelli    ,  figli 
di  Gualdino  per  un  certo  annuo     canone    da 
pagarli  al  monastero  di  s.  Vittoria  . 
NUM.  IX.     .  A.  1115.; 

Istrumentc  di  permuta  di  alcuni  terreni 
del  monastero  Farfenfe  nel  territorio  di  Fer- 
mo . 

NUM.  X.  A.  11 18. 

Obbigazione  a  favore  del  monastero  far- 
fenfe di  un  castello  detto  Poggio  ,  i  cui  pa- 
droni promettono  di  non  alienarlo  in  alcun 
modo ,  e  di  cederlo  dopo  la  loro  morte  al 
detto  monastero  . 

NUM.  XI.  A."  1149. 

Obbligazione  di  Giberto  di  Fantolino  a 
favore  del  monastero  farfenfe  per  i  castelli  dì 
Poggio  ,  Buoclano  ,  e  Pastena  . 

NUM.  XII.  A.  n4r.      • 

Tescamento  dì  Mor'co  di  Longino  ,  con 
cui  lafcia  al  monastero  farfenfe  il  castello 
detto  Colle  de  Palere  ,  e  la  quarta  parte  del 
castello  de  Raffili  . 

num  xiii.  _  a;  1153. 

Vendita  di  ctrtl  terreni  in  contrada  Col- 
le d'Elee,  vocabulo  valle  cupa. 

NUM.  XIV.  A.  1170. 

D^n  zione  fitta  all'  ofpedale  di  Fermo 
di  una  cafa  in  contrada  Catraputio  ,  forfè  nel 
territorio  di  s.  Vittoria  ,  dove  fi  trova  questa 
carta  . 

NUM.  XV.  A.  circa  1170. 

Nota  de'  cenfuarj  del  monastero  dì  s. 
Vittoria  . 

NUM.  XVI.  A.  119?. 

L'  Abate  di  farfa  concede  in  enfiteufi 
Il  distrutto  castellare  di  pontarolo  . 

NUM.  XVII.  A.  1199.  _ 

Altro  elenco  che  contiene  i  nomi  de' 
cenfuari  di  m.  Falcone  al  monastero  di  s. 
Vittoria  . 


S.  Vittoria 


m  m 


rum. 
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NUM.  XVII!.   _        A.  circa  1199- 
Altro  elenco  dei    cenfuarj    di  m.  Eip-re 

NUM.  XiX.  _  A.rsor. 

Poliia  di  colonia  a    favore    di     Matteo 
Rollarmi  con  Cencio  di  Giovanni  Guacta . 
NUM.  XX.  A.  121  e  e  n«4. 

Pandulfó  abate  di  farfa  concede  alcuni 
terreni  in  enfiteusi  ad  Odiato.  ,  e  Guerróne 
figli  di  Mabilia  con  certi  patti . 

NUM.  XXI.  A.  in?. 

Istrumento  di  concordia  fra  l'abate  di 
i'arfa  Gentile  ,  e  il  pubblico  di  s.  Vittoria  , 
e  i  figli  del  sig.  Milone  rapporto  ai  vaffalli 
che  quefti  fignori  avevano  nel  castello  di  s. 
Vittoria  . 

NVM.  XXII.  A.  rau. 

Monaldo  di  Monte  di  Rodaldo  e  altri 
fignori  e  nobili  del  castello  di  mónterodaldo 
fi  fottomettono  .  alla  giurisdizione  della  città 
di  Fermo- 

NUM-  XXI11.  A.  1219. 

Ccmpromeffo  fatto  in  perfona  di  Barto- 
lomeo priore  di  s*  Paolo,  e  di  Gualterio  pri- 
ore di  s.  Vittoria  per  terminare  la  lite  ,  che 
era  fra  i  capitoli  di  s.  Pietro  vecchio  dì  Fer- 
mo ,  e  di  s.  Vittoria  per  la  proprietà  della 
chiefa  di  s,  M.  Piccinina  di  Belmoite  . 
NUM.  XXIV.  A.  1220. 

Efame  dei  testimoni  fopra  le  differenze 
per  le  quali  fi  era  fatto  il  i'urriferito  com- 
promeffo  . 

NUM.  xxv.  A.  ibjo. 

il  compatrone  della  chiefa  di     s.  Maria 
di  m.  urfo  permette  al    Rettore    della  chiefa 
di  s  martino,  di  poter  dimolire  la  chiesa    di  s. 
martino  e  unirla  alla  detta  chiefa  di  m.  utso. 
NUM.  xxvi. 

Frammento  di  altro   documento    riguar- 
dante P  oggetto  isteffo  del  furriferito  . 
NUM.  xxvir.  A.  1221. 

Sentenza  data  dai  giudici  compromifTarj 
fulle  differenze  che  vertevano  fra  il  monaste- 
ro di  s.  vittoria  e  la  canonica  di  s.  Pietro 
di  Fermo  . 

NUM.  xxviir.  A.  iszj. 

Prorneffa  del  sig  Gualtero  figlio  di  Ga- 
lerano  a  Valente  di  Malaparte  (ìndico  della 
cemmunità  di  s.  Vittoria  di  effere  abitante 
della  steffa  terra  di  s.  Vittoria,  egli  e  i  fuoi 
fudditi  del  poggio  di  pietra  ora  diftrutto  . 
NUM-  xxx.  A.  1225. 

Sentenza  del  priore  dì  s.  Ilario  di  Af- 
coli  contro  Ubertino  di  Teramo  ed  altri 
occupatorì  della  chiesa  di  s.    Biagio  di    Te- 


Teramo  fpettante  al   monastero  di    s.  Vitto- 
ria . 

NUM.  xxx.  A.  tuj. 

Sentenza  del  Priore  di  s.  Ilario  di  Afcoli 
contro  Gentile  di  Munaldo  oecupatore  della 
chiefa  di  s.  Nicola  de  perticara  ,  e  degli  an- 
neffi  poderi  appartenenti  al  monastero  dì  s. 
Vittoria  . 

NUM.  xxxr.  A.  1129. 

1  fignori  di  monte  rodaldo  ,  e  del  pog- 
gio di  pietra  promettono  di  farli  abitatori  di 
s.  Vittoria  e  di  cedere  a  favore  di  quella 
communità  i  loro  vaffalli  xon  certe  condizi- 
oni . 

NVM.  xxxit.  A.  1230. 

I  Monaci  di  s  Vittoria  danno  in  enficeu- 
fi  nel  territorio  di  effa  terra  in  contrada  col- 
le carfeilo  in   vico  S.  Trinitatis  . 

NVM.  xxxi n.  A.  isji. 

Sentenza  del  giudice    generale  dello  sta- 
to fermano,  afcolano ,  e  della  badia    farfen- 
fe  per  la  restituzione  della  chiesa    di  s.  Bia- 
gio pieffo  I'aPo  al  monastero  di  s-  Vittoria. 
NVM-  xxx iv.  A.  isteffo 

Ricevuto  del  giudice  fuddetto  oelP  ono- 
rario a  lui  pagato    per  la  detta    fentenza  . 
NVM.  xxxv-  A-  T?.ja 

TI  pievano  di  s.  Marco  ordina  come  giu- 
dice delegato  la  restituzione  della  chiefa  di. 
s.  Biagio  ai  monaci  di     s.  Vittoria    . 

NVM.  xxxvi.  .    A-  12*5. 

Donazione  di  Cincio  figlio  di  Benedetto 
a  favore  di  sua  madre  di  tutte  le  peffiden- 
ze  . 

NVM-  xxxvn.        A.   ino  a!  1240. 
Appellazione   del    .priore     d.-H' ofpedale 
del  cartello  dal  vefeovo  di  Ancona  al  Roma- 
no Pontefice  . 

NVM.  xxx/rti.         A.    is}oali28o 
Canoni  dovuti  dalle  chiese    della     terra 
di  s.  Vittoria  al  monastero  di  effa  terra. 
NUM.  xxx'x.  A.  i»?6. 

Oderifio  abate  di  fsrfàaffegna  certi  beni 
e  certe  rendite  al  monaftero  di  s  Vittoria 
per  mantenimento  dei  monaci  ,  che  viveva- 
no in  quel  monastero  . 

NVM.  xl.  A.  i2?9. 

Lionardo  ,  e  Giovanni  figli  di  M'Ione 
promettono  di  farfi  cittadini  ,  e  abitatori  di 
s.  Vittoria  con  certi  patti  . 

NVM,  xli.  A.  1239. 

Rubbata  moglie  di  Benedetto  di     Ader- 
to fi  fa  converfa  del  monastero    di  s.  Vitto- 
•  ria 


'7* 


ria,  e  gli  fi  eonfacra  fé  stella,  e  suoi    beni. 
NVM.  xlii.  A.  i*44- 

Dichiarazione  del  priore  ,  e  dei  monaci 
di  s.  vittoria  circa  la  elezione    del    proposto 
della  chiefa  di  s.  Angelo  in    Earvularo . 
NVM.  xliii.  A.  1145. 

II  priore  del  monastero    di     s.     Vittoria 
prende  poffeflb  di    una  'tenuta     in     contrada 
Turris    Cafulis  per  il  detto  Monastero . 
NVM.  xliv.  A.  1248. 

II  Cardinale  Legato    del   Papa     concede 
alla  ccmrr.unità  di  s.  vittoria  di  pcter     rite- 
nete tutte  le  famiglie  che  fi  fono  ivi  trasfe- 
rite ad  abitare  da  venti  ann|  addietro  '. 
NVM.  xlv.  A.  1250. 

Il  priore  del  monastero  di  s.  Vittoria 
approva  1'  elezione  del  preposto  della  chiefa 
di  s.  Angelo  in  Barvulano  . 

NVM    xlvi.  A.  1250- 

Aitro  privilegio  del  cardinal    legato  alla 
terra  di  s.  vittoria  di  poter  ricever     abitanti 
da  qualfivoglia  parte  vi  concorrelfero  - 
NVM.  xlvii.  A-  izjo. 

11  cardinal  legato  della  marca  fcioglie 
il  pubblico  di  s.vittoria  dall' obbligo  che  a- 
veva  dì  pagare  cera'  canoni  annui  al  mona- 
stero di  f  (Ta  fanta  . 

NVM.  xLvin.  A.  1250. 

Lo  stelTo  cardinal  legato  conferma  alla 
terra  di  s.  vittoria  la  libera  stazione  di  tut- 
te le  famiglie  che  federo  concoife  ad  abita- 
re in  eiia  terra  e  di  poter  aflegnare  alle  me- 
delìme  i  tutori  ,  e  curatori . 

NVM-  xlX.  A.  mji. 

Il  procuratore  del  cardinal  legato  riceve 
dal  pricte  di  s.  vittoria  la  procurazione  do- 
vuta ad  tifo  cardinale  dal  fuo  monaftero  per 
varie  eh  ese  . 

NVM.  L.  A.  1*57- 

I  compadroni  della  chiefa  di  s.  Miria  di 
monte  urso  ,  e  di  s.  Martino  nominano  il  ret- 
tore di  1  (Te   chiefe  . 

NVM.  LI.  A.  1257. 

II  rettore  generale  della  .marca  dichiara 
che  la  terra  di  s.  vittoria  non.  era  per  antica 
cor.suetudiuc  obbligata  a  psgare  alcun  renfo 
e  per  la  fedeltà  collante  verso  la  s.  sede  di- 
ch.ara  che  in  ciò  non   Ila  molestata  . 

NVM    Lll.  '   A.  uj8. 

11  popolo  di  s.  vittoria  viene  fciolto  da 
qualunque  patto,  o  lega  fata  cella     citrà    di 

ÉFern^  pei   iflerl.  quella  ribellata  alla  s.  sede 
MVM.  Lui.  A-  >zfo. 


alcune  conceflìonì  fatte  al   clero,  e  allacom- 
munità  di   montelpero  ,  come  pregiudizievoli 
alli  diritti  del   monastero  di   s.  vittoria  . 
NVM-  L\V.  A.  u6o. 

L'  abate   di  farfa  intima  alla  cemmunità 
di  montelparo  la  nullità  di  ceite  concezioni, 
ed  efenzioni  concedutele   dal  vicario  farfense. 
NVM.  LV.  A.  1160. 

11  priore  di  s  vittoria-  prefenta  al  clero 
dì  m.  Elpare  1  intimazione  dell'  abate  di  Far- 
fa con  cui   annullava  ogni    privilegio  ,  ed  e- 


fenzione  accordatati  dal   fuo  vicario 


di- 


chiara  feommunicato  elfo  clero. 

NFM.  LV\-  A    1161. 

11  (ìndico  della  città  di  Fermo  promette 
allo  fin'dico  della  commùnità  di  s.  vittoria  1' 
indenizzazione  della  podesteria  di.  Falerone 
da  Falerone ,  e  di  tutti  i  danni  ohe  potéffero 
ricevere  dal  re  Manfredo,  e  dai  fuoi  ufluia- 
li  . 

NKM.  LUI.  A.  ligi. 

La  commuuità  di  s.  vittoria  fi  protesta 
per  1'  offervanza  delle  procreile  fattele  dalla 
città  di  Fermo,  e  di  effer  rilevata  dai  dan- 
ni, e  molestie,  che  riceve  da  Falerone  d.  Fa- 
lerone,  e  dalla  curia  generale  della  marca  . 
NKM.  LF1I1.  A.  néj. 

Ceflìone  del  jufpadronato  del. e  chiefe  di 
s.  M"-ria  della  valle  ,  di  s.  Valentino  ,  e  di  s. 
pietro  di  m.  rodaldo  a  favore  del  monailero 
d;  s.   vittoria  . 

NPM.   Lrllll.  A.    tz66. 

Convenzioni  stipolate  per    la  traslazione 
della  chiefa  di  s.    Valentino  dal   luogo     deve 
prima  ifistevi  in  a  irò  luogo  dentro  la  terra 
NKM    LX.  A.  1166. 

Donazione  di  una  cafa  nella  terra  di  s. 
vittoria  a   favore  dd   monastero  . 

NKM    LX1.  •       A.  117». 

Dal  configlio  di  s  vittoria  (ì  elegge  Io 
(ìndaco  per  fare  alcune  promefle  a  Gìrardo 
vescovo  di  Fermo  peri  danni  recati  alla  pie- 
ve di  s  M-rco  di  servigliano  ,  ed  altre  chie- 
fe di  elfa  pieve  ,  e  altrove  nella  diocefi  fer- 
mana  ,  e  fra  le  altre  promette  vi  è  quella  di 
fottometterfi  al  tnbunaie  della  commùnità  di 
m.  dell'  olmo  . 

NFM.  LX11.  A.  12 7f. 

Rat. fica  della  donazione  e  ctifione  di 
Fara,  e  di  altre  prfiìdenze  nel  territorio  di 
m-  s.  martino  a  favore  di  Morico  abate  far- 
fense colla  rifpettiva  ratifica  di  elfo  abate  a 
neme  del  fuo  monaftero  dei  patti  ftabiliti  per 
detta  ceflìone  . 

NFM. 
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NVM.  LXÌII.  A:  iiJS'  . 

Il  priore  del  moria  Gero  dì  s.  vittoria 
prende  poffefifb  di  varj  beni  "già  donati  al 
medefimo  monaftero  nel  territorio  di  m.  s. 
martino  . 

NFM.  LXlllh  .A-  i»7*. 

Difpofìzione  teftamentaria  del  sig-  Anfel- 
irio  figlio  di  Alberto  fignorc  di  smerlilo     con 
cui  lascia  un  legato  a  favore  del     monaftero 
di  s.  vittoria ,  ed  eredi  ì  fuoi  nipoti  . 
NVM.  LXV-  m  A.  ia78- 

L' abate  di  far  fa  conferisce  la  prebenda 
di  s.  cecilia  di  m-  .  Falcone  a  Giacomo  di 
Giovanni  di  m.  Falcone  per  poterfi  sementa- 
le attendendo  agli  ftudj  . 

.    NVM.  LXV!*  A.  iì  79. 

I  frati  minori  di  s.  vittoria  fanno  una 
concordia  coi  monaci  di  s.  vittoria  in  rein- 
tegrazione dei  danni  loro  recati  da  elfi  mo- 
naci . 

NVM.  LXVH.  A.  U79- 

Conferma  ,  e  ratifica  dell'  abate  farfenfe 
della  ceffione  di  due  parti  delle  decime  do- 
vute alla  chiefa  di  s.  Cicilia  a  favore  di  Mon- 
te di  Rinaldo  da  m.  Falcone  . 

NVM.  LXVIU.  A.  «79. 

Quietazione  a  favore  di  D.  Compagno- 
ne monaco  di  s.  littoria  come  procuratore  di 
D.  Monaldo  di  Marco  già  priore  di  effa  mo- 
naftero . 

NVM.  LXIX.  A.  circa  ia?o. 

Morico  abate  di  iarfa  commetre  al  prìo- 
xe  di   Offida  di  coftringere  il  monaco     Blan- 
dideo  a  cedere  1  parrocchiani  di  s.  Antimo  ol 
priore  degli  agcftiniani  di  m.  Elparo  . 
NFM.  LXX.  A.  iz8j. 

Si  procede  colle  cenfure  ecclefiaftiche 
contro  il  cappellano  di  s.  Emidio  di  s.  El- 
pidio  per  obbligarlo  al  pagamento  che  dove- 
va fare  di  certa  forrma  a  lui  taffetà  a  favo- 
vere  del  monaftero  di  s.  vittoria  . 

NVM.  LXXl.  A.  u86.  ; 

11  Papa  Onorio  IV.  deputa    per     giudice 
Angelo  priore  della  chiefa  di  Foligno  ^per  u- 
na  appellazione  contro   1*  arcidiacono     delia 
chiefa  Aftolana  incerpofta  avanti  di  se  . 
NVM.  LXX11.  A.  1189. 

Il  priore  coi  monaci  di  s.  littoria  aiTe- 
sna  i  parocchiani  alla  chiefa  della  ss.  Trini- 
tà . 

NPM.  LXXI1I,  A.  1*89. 

11  papa  Onorio  iv.  commette  al  rettore 
della  marca  il  disbrigo  di  una  vertenza  fra 
la  communità  di  s.  vittoria  e  Leonardo    de 


/rchionibus  con  ordine  di  non  innovare  al- 
cuna cofa  contro  elTa  communità.  pendendo 
la  lite  . 

NVM    LXXlV.  A.  Ti9o.     . 

11  rettore  in  spiritualìbui  della  marca  or- 
dina al  commune  di  Fermo  di    non  moietta- 
re  i  monaci  di  s,  vittoria  nelP  efercizio    dei. 
diritti  che  hanno  fopra  la  chiefa  di  s.  Maria 
di  monte  Falcone  . 

N>M.  LXXV.  A.  1190. 

11  Papa  n"cco.'ò  rv.  ordina  al  rettore  del- 
la marca  la  pronta  liberazione  dello  findico 
e  dei  fidejuiTori  mandati  dalla  communità  dì 
s.  vittoria  nella  fua  curia  ,  e  dai  di  lui  offi- 
ciali fatti  indebitamente  arreftare   . 

NVM.  LXXP1.  A.  1*91. 

Privilegio  di  Nicolò  iv.  a  favore  della 
communità  di  s.  vittoria  per  eleggerli  il  Po- 
destà ed  altri  uffiziali  « 

NVM.  LXXK11.  A.  12.9:. 

Ricevuto  del  teforiere  della  camera  per 
il  canone  pagato  dalla  communità  di  s.  vit- 
ria ,  cui  era  obligata  in  feguito  di  certi  pri- 
vilegi ed  efenzioni  ottenute  dal  Papa  Niccolò 

IV. 

N^M.  LXXPllI.  A.  1*98. 

11  Rettore  della  Marca  affai  ve  il  pubbli- 
co di  s.  vittoria  per  un  proceffa  fatto  con- 
tro la  medefìma  dal  giudice  generale,  e  ne 
fa  perpetua  quietanza  per  lo  sborfo  di  30. 
fiorini' . 

NFM.  LXX1X.  A.  1299. 

Inventario  dei  beni  mobili  e  ftabili  che 
appartenevano  3lla  chiefa  di  s.  pietro  de  fur- 
rìpa  del  caftello  di  m.  Falcone  . 

NVM.  LXXX.  A.  1199. 

Il  Giudice  ed  affettare  della  communità 
di  Fermo  decide  fui  giusto  titolo  di  certe 
reprefaglie  fatte  fontro  la  communità  di  s. 
vittoria  . 

NFM    LXXX!.  A.  130». 

Ricevuto  deltefor?ere  della  marca  alla 
communità  di  s.  vittoria  p;l  pagamento  di 
una  corri fporta- di  affitto  . 

NVM.  LXXX11.  A.  1307. 

Protetta  del  monaftero  di  s.  vittoria  con- 
tro il  cappellano  di  s.  Giacomo  dì  Pontaro- 
lo  per  T  ufurpaziooe  di  un  diritto  di  seppuì- 
tura  . 

NVM.  LXXX11I.  A.  1308. 

11  Cardinale  abate  ccmendatario  del  mo- 
naftero di  farfa  ordina  certe  riforme  pel  buon 
regolamento  dell'  economia  del  monaftero  dì 
s-  littoria . 

.     NVM. 


in 


NUlYT.  LXXXIV.  A.  jjo»;  , 

Lo  lteflb  vicario  generale  del  cardina- 
le abate  comodatario  di  farfa  raccomanda 
alia  communità  di  s.  vittoria  di  "affittere 
colla  fua  autorità  a»  nuovi  uftuiali  da  lui 
eletti  per  lì  amminiftrazione  del  monaftero 
di  s.  viatoria  . 

NUM    LXXXV.  A.  no?. 

Il  Fcfcovo  di  Ascoli  unifce  infieme  due 
parocchie  sfiggf  tte  al  monaftero  di  s.  vitto- 
ri* nel  territorio  di  monte  Falcone  ,  e  ne 
forma  una  fola  col  titolo  di  s.  Maria  ,  fop- 
pnmeivdo  l'altra  dì  s    Lucia  . 

NVM.  LXXX^l.  A.  i?ro. 

Concordia  della  communità  di  s.  vit- 
toria col  mona'tero  di  efla  fanta  per  certe 
vertenze  the  prendevano  fra  di    loto  . 

NKM.  LXXXVI1.  A.  un. 

li  sommo  pontefice  riduce  alla  com- 
munità di  So  vittoria  la  pena  a  cui  età  (ta- 
ta condannata  dal  rettore  della  marca  ,  e 
le  accorda  dilazione  pel  pagamento  ,  facen- 
do infieme  restar  fofpese  le  cenfure  Eccle- 
fìastiche  . 

NF-M.  LXXXK111.  A.  13 ii. 

Ricevuta  di  un  pagamento  a  conto 
della  imposta  multa  . 

Nnvl-  LXXX1X.  A.  i?i4. 

11  rettóre  della  marca  aflblve  la  com- 
munità di  s.  vittoria  della  multa  ài  1000. 
marche  di  argento,  a  cui  era  stata  condan- 
nata . 

NfM.  XC.  A.  i?,5- 

Compofizione,  ed  aflbluzione  del  retto- 
re della  marca  di  una  pena  imposta  alia 
communità  dì  s.  vittoria  - 

NVM.  XC1-  A.  i?i*. 

11  priore  di  s.   vittoria  conferma  la  no- 
mina del  cappaJlano   della  chiesa  di    s-  El- 
pidio  maggiore  ,  riservando  un  certo  cano- 
ne di  olio  a  favore  della  chiefa  di  s.  vitto- 
ria - 

NPM.  aceri.  A.  1319. 

L' amministrazione  del  monastero  di 
farfa  approva  1'  erezione  dell'  ospedale  de' 
poveri  infermi  nella  terra  di  s.  vittoria  che 
voleva  erigere  quella  communità  ,  lafcian- 
dole  la  faccoltà  di  eleggere  il  rettore  d3  ap- 
provarfi  con  certe  leggi  dal  monastero  di 
efla  fanta  . 

ti^M    xeni.  A.  ijr?. 

Lo  stellò  vescovo  amministratore  ordi- 
na che  nel  monastero  di  s.  vittoria  fi  eleg- 
gano due  monaci    per  gl'economia    del  dio- 

S.  Vittoria 


«asterò  . 

KFM.  XCW.  A.  ijzo. 

11  fommo  pontefice  comenda    altamen- 
te la  fedeltà  dimostratagli  dal  popolo    di  s. 
vittoria  ,  e  glie  ne  premette    ricompensa     ; 
NFM.   xcvi.  A-   r?»-j.. 

Per  non  pregiudicare  ai  diritti  di  fep- 
poltura  che  competevano  alla  chiefa  di  s. 
Angelo  di  m.  Elpare  disumate  dall'  oratorio 
di  s.  Pietro  di  cateh'ano  le  ossa  di  alcuni 
fanciulli  ivi  fepolci  fi  feppellifcono  nella  det- 
ta chiefa  di  s.  Angelo  . 

N.VH.  xcvn.  A.  131.J. 

Il  cappellano  della  chiefa  di  s.  Giovan- 
ni di  s.  vittoria  affegna  al  vicario  df  la  ba- 
dia di  farfa  l'inventario  dei  mobili  di  efla 
chiesa  . 

KVM.  xcvin.  A.  i?'.6- 

11  cardinal  Giovanni  legato  conferma 
all'amministratore  della  badia  dì  farfa  tut- 
ti i  privilegi,  e  giurifdizioni  che  efercita- 
vano  in  quella  parte  della  marca  ,  che  fi  de- 
nomina abbedia  farfenfe  . 

NfM.  xcx.  A-   iji7« 

11  m?defimo  Cardinal  legato  approva  il 
numero  dei  monaci  che  doveva  sfistere  nel 
monastero  di  s.  vittoria  . 

KVM.  C-  A.  im- 

Frà  Giovanni  abbate  di  farfa  coli'  ?p- 
provazione  del  priore  .  e  dei  monici  afle- 
gna  al  monastero  di  s.  vittoria  certe  poffiden- 
ze ,  le  chiese  ,  i  drtti  &c.  ,  che  il  mona- 
stero farfenfe  avea.  nella  marca  . 

2ÌVM  CI.  A.  i??4- 

11  fommo  pontefice  encomia  la  fedeltà 
ed  attaccamento  dei  vittoriefi  . 

I  monaci  di  s.  vittoria  accordano  a 
Maffiolo  di  Matteo  di  Pietro  da  Montefal- 
ccne  la  fondazione  della  chiesa  di  s.  Cata- 
rina, e  di  un'  ofpedale  a  commodo  dei  po- 
veri prefso  alla  medefima  . 

KVM.  CHI.  A.  1346- 

Fra  Giacomo  Ga rifilo  da  Montefi Icone 
dell'ordine  de'  minori  colla  licenza  del  cu- 
stode della  provincia  vende  a  Marco  ,  e  Ni- 
cola di  Gualterio  di  Gioannetto  di  s.  vit- 
toria una  bibbia  scritta  in  pergamena ,  e  a- 
dorna  di  miniatura  . 

mm.  C\V.  A-  i?4«. 

II  vicario  generale  dell'  abfeadia  farfen- 
fe costituisce  infieme  col  capitolo  del  mo- 
nastero di  s.  vittoria  un  procuratore  per 
ottenere  dal  cardinale  legato  d:lla  maica 
1'  erezione  di^  un  monastero    ,  e    collegiata 

n  n  di 
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dì  monaci  nella  ehlefa  di  s.  Angelo  di  ca- 
stello della  terra  di  ni.  Elpare  con  varie 
condizioni  . 

NVM.  CV.  j  A.  r?7i. 

Sentenza  dei  findici  di  s.  vittoria    fu'la 
podestaria  di  Giacomo  de  cantarelli^;  e  de' 
fuoi  officiali  che  ufcivano  dall'  impiego  . 
NVM.  CV1.  A.  i?6r. 

Il  rettóre  della  marca  ,aiTolve  i  vittori- 
eli  dalle  multe  alle  quali  erano  flati  con. 
dannati  come  difubidienti  ,  e  ribelli  alla  s. 
sede  ,  in  vifta  delle  circoftanze  de'  tempi  , 
in  cui  per  le  forze  dei  tiranni  furono  co- 
rretti ad  efferlo  . 

NUM.  CV11.  A.  137*. 

Cola  di  Palone  dì  matta  libera  dal  vaf- 
sallaggio  Benedetto  di  Gualteruccio  del  ca- 
rtello di  moriula  . 

NUM.  CU11I.  A.  H77- 

Gregorio  xi.  eforta  i  cittadini  di  s- vit- 
toria alla  fedeltà  verfo  la  santa  chiefa  . 
NUM.  CIX.  A.  1J77. 

Lo  fteflb  pontefice  eforta  ",  e  comanda 
ai  vittoriefi  di  fomminiftrare  vettovaglie  ,  ed 
ajuti  al  vefeovo  di  Fermo  nella  ricurpra  che 
cercava  di  fare  delle  terre  della  chiefa  fer- 
mana  ufurpategli  ,  e  di  efler  fedeli  . 
NUM.  CX.  A-  i?78. 

Urbano  vt.  annulla  tutti  i  proceffi  ,  e 
le  pene  contro  i  vittoriefi  . 

NVM-  CXI.  A.  1378. 

Urbano  vi.  proibifee  ai  vittoriefi  1'  ap- 
pellazione al  rettore  della  marca  dagli  or- 
dini del  loro  podestà  in  cofe  di  poco  mo- 
mento . 

NUM  CX11.  A.  1J78. 

Lo  steffo  sommo  pontefice    accorda  ai 
TÌttoriefi  ,  che  il  podestà  della  terra  fia  giu- 
dice ordinario  in  prima  istanza  tanto  perle 
caufe  civili  quanto  per  le  criminali  . 
NUM.  CXìll.  A.  rj78. 

Lo  steffo  Pontefice  condona  al  pubbli- 
co di  s.  vittoria  le  contribuzioni  per  le 
quali  era  stato  taiTato  . 

NUM.  CX1V.  A.  ìstelTo 

Urbano  vr.  al  popolo  di  s.  vittoria  in 
licombenza  de'  danni  recati  dagl'  inimici 
della  chiefa  con  uccifioni,  prigionie,  rovi- 
ne di  alberi ,  incendj  di  cale  &c.  e  perchè 
meglio  li  fortifichi  il  castello  ,  1'  efime  da 
ogni  contribuzione  fuorché  dalie  cavalcate 
ed  eferciti ,  e  dal  pagamento  del  censo  . 

NUM.  CXV.  A.  isterie»  . 

^       Urbano  vx.  conferma  il  privilegio  con- 


ce fio  alla  communita  di  s.  vittoria  da  Nic- 
colò ìv.  ,  di  poter  eleggere  il  podestà  ed 
altri  officiali  . 

NUM.  CXVI.  A.  i)Si. 

TI  vicario  generale  del  papa  nella  mar. 
ca  accorda  ai  vittoriefi  di  valerli  di  cena 
lomma  impiegata  nella  guerrra  contro  il  ribel- 
le BofFo  da  Maffà  fopra  1"  annuo    cenfo  . 

NVM.  CXV11.  A.  h8*. 

Lo  steffo  cardinale  della  marca  dimi- 
nuifee  ai  vittoriefi  P  annuo  cenfo  che  era 
di  4jo.  fiorini  ,  fi  lo  riduce  a  350. 

NVM-  CXVW.  A.  1189. 

La  terra  di  s-  vittoria    fi     obbliga     di 
non  ricever  gente  d'  armi  e  di  non     procu- 
rare viveri  ai  hemici  della  città  di  Feimo. 
NVM.  cW-  A.  1590. 

Bonifazio  ix.  fentita  la  morte  del 
cardinale  Andrea  legato  della  marca  pro- 
mette ai  vittoriefi  di  fpedirne  presto  un  al- 
tro accetto  ed  utile  . 

NVM.  cxx.  A.  i?9*. 

Bonifazio  nono  ringrazia  i  Xanvittoriefi 
per  la  fedeltà  loro  verso  la  s.  sede  ,  e  ver- 
fo Andrea  Tornaceli)'  fuo  fratello  allora 
fatto  prigioniero  ,  annunziando  loro  l'arrivo 
proffimo  dell' altro  fratello  Giovannello  con 
un  buon  foccorfo  di  truppe  . 

NVM.  cxxi.  A.  i?9?«. 

Bonifacio  ix.  loda  la  fedeltà  dei  vit- 
toriefi ,  e   li  eforta  a  continuarla  . 

NViVI.  cxxn.  A.  1408. 

Biblioteca  del  Dottore  di  medicina 
Ugolino  di  Nutio  di  s.  vittoria  feconde  1* 
inventario  che  ne  fu  fatto  dopo  la  sua  mor- 
te nel  1408»  ai  5.  decembre  da  vrbana  fua 
vedova ,  figlia  di  fer  Maffio  di  Jicohurio  da 
Ascoli  come  in  Vrotocoll.  Pauli  Tbomajfutii 
Hot.  de  S.  Vilior.  fol.  xxvi- 

NVM.  cxxni.  A.  i4n. 

Collazione  della  chiefa  di  s.  TcmafTo 
di  monte  di  nove  fitta  ad  Azaro  di  fer  vi- 
co di  sabotto  ,  rimoflbne  il  priore  poffefTo- 
re  a  causa  dello  feisma  per  ordine  di  Gre- 
gorio Xil. 

NVM  cxxiv.  A.  i4"« 

Gregorio  xu.  conferma  ai  vittoriefi  il 
breve  di  Vrbano  vi.  con  cui  promette  loro 
di  non  alienare,  né  infeudare  ad  alcuno  la 
loro  terra  . 

NVM.  cxxv.  A.  141C 

I  commiffarj  fpedìtì  dal  concilio  di  co- 
stanza  nella  provincia  della  marca  ,  prefida. 

to 


te  farfer.se  &x.  confermano  ì  privilegi  ,ed 
efenzicni  al  pubblico  di  s.  vittoria,  e  l'af- 
foivono  da  tutti  i  delitti,  pene,  multe  &c- 
NVM.  cxxvi.  A.  1417. 

Xl  cardinale  orfini  comendatario  dell' 
abadia  farfenfe  restringe  il  numero  de  mo- 
naci del  monastero  di  s.  vittoria  a  otto 
comprefo  il  priore  . 

NfM.  cxx»n-_  A-  f44j. 

Capitoli   stabiliti  fra   la    communità  di 
s.  vittoria,  e  il  cardinal  d'  Aquile/a  camer- 
lengo e  legato  della  s.  sede    apostolica  . 
NVM.  cxxvur.  A.  1445. 

Lo  stelTo  cardinal  legato  ,  e  camerlin- 
go  riduce  1'  annuo  censo  ai  vittorie!]  per  i 
danni  fofferti  . 

NKM.  cxxix.  A.  1449. 

Capitoli  stabiliti  fra  la  communita  di 
s.Yvittoria,  e  l'altra  di  m.  ralcone  folla 
punizione  dei  danni  dati  nei  loro  rifpettivi 
territori  . 

NVM.  cxxx.  A.  1458. 

Il  vicario  generale  del  vefcovo  di  Fer- 
mo, e  vefcovo  infieme  fuflVaganeo  dichia- 
ra che  nel  conferire  in  s.  Vittoria  la  crif- 
m.a  Don  intende  dì  farlo  per  efercizfo  di 
giurifdizione  .  ma  come  chiamato  dai  mo- 
naci del  monastero  . 

NVM.  cxxxi.  A.  «4J9. 

Capitoli  che  propone  per  l' approvazi- 
one la  confraternita  di  s.  Giovanni  di  m. 
Falcone  ai  monici  di  s.  vittoria  . 

NVM-  cxxxti.  A.  1464, 

Paolo  11.  approva  li  statuti  ,i  privilegi, 
le  confueiudini,  gì'  indulti,  che  godeva  la 
communità  di  s.  vittoria  . 

NVM.  cxxxm.  A.  1471. 

Sisto  tv.  approva  le  mede  Gaie  cofe . 

NVM.  cxxxiv.  A.  1481. 

Due  lettere  del  cardinal  legato  della 
marca  alla  communità  di  s.  vittoria  p?rchè 
fi  conferiffe  quella  podesteria  a  Giacomo  de 
Giannini  di  Montegranaro  • 

NVN.  cxxxv.  A.  148  r. 

avendo  deliberato  il  cardinale  comen- 
datario £trtenfe  ,  che  in  priore  del  mona- 
stero di  s.  vittoria  non  fi  elegga  alcun  pae- 
fano  rifponde    allelettere  ed  ambafcìate  del» 
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la  commnnità  ,  e  perfiste  nel  medefimo  fen- 
timenro  . 

NVM.  cxxxvr.  A-  1481. 

Lettera  del  luogotenente  della  marca 
alla  communità  di  s.  vittoria  ,  in  cui  fi 
protesta  di  non  voler  pregiudicare  ai  privi- 
legi,  che  ella  godeva  di  eleggere  i  fuoi 
podestà  fenza  aver  bifogno  di  fargli  con- 
fermare dal  governo  • 

NVM.  cxxxvn.  A.  1490. 

Innocenzo  vm.  eforta  i  vittorie!!  ad 
eleggere  podestà  Domenico  Agostini  da  mon- 
tefortino  . 

NVM.   cxxxvm.  A.  1496. 

Lettera  del  commune  di  s.  vittoria  cou 
cui  partecipa  1"  elezione  del  podestà  al  sog- 
getto,  che  era  stato  eletto  . 

NVM.  cxxxix-  A.  1496. 

Capitolo  ai  quali  erano  tenuti  i  pode- 
stà di  s.  vittoria  nell'  accettare  ,  ed  eferci- 
tare  la  carica  . 

NPM.  cxl.  A.  1519. 

Leone  x.  conferma  alla  communità 
suddetta  il  privilegio  di  deciderli  nella  terra 
le  caufe  tanto  in  prima  che  in  feconda  i- 
stanza  . 

NVM.  cxli.  A.  tsx8. 

Paolo  ut.  provede  alla  renitenza  dei 
curiali  di  s.  vittoria  ,  che  non  volevano 
^ccombere  ai  peli  reali  e  perfonati,  ed  or- 
dina al  vicelegato  della  marca  tdi  costrìn- 
gerli e-  n  ogni  rimedio  legale  . 

NVM.  cxlh.  A.  161?. 

11  card-  Aleffandro  ferretti  abate  comen- 
datario farfenfe  deputa  un  fuo  vicario  gene- 
rale per  i  monasteri  della  marca,  il  quale 
costimi  fee  anche  vifitatore  e  riformatore  di 
elfi  monasteri  ; 

N^M.  cxint.  A.  1618. 

11  cardinal  Barberino  abate  comendata- 
rio farfenfe  partecipa  la  foppreflìone  dei 
monasteri  farfenfì'  della  marca  colla  feco- 
larizzazione  dei  monici  al  priore  di  s-  vit- 
toria, e  gli  dà  i  fuoi  ordini  circa  l'ammi- 
nistrazione  delle  rendite  di  quel  monastero 

NVM   cxnv. 

Antico  e, eneo  in  pergamena  delle  reli- 
guie  che  fi  venerano  io  s.  Vittoria  • 
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El  i5iS.  fu  stampato  in  Macerata  apud  SebaUìanum  MarteU'mum  , 
Ó*  Gregoriani  Arzazzimtm  il  volume  dello  Statuto,  o  sia  delle  leggi  mu- 
nicipali di  S.  Vittoria ,  mancante  per  altro  del  libro  VI.  che  si  trova  nel 
MSS.  originale  in  pergamena  tuttora  esistente  nella  Segreteria  di  S.  Vitto- 
ria .  Siccome  questa  parte  di  Statuto  interessa  moltissimo  la  topografia 
di  essa  terra  ,  e  del  suo  territorio  ,  relativamente  a  quell5  epoca  in  cui 
furono  formate  tali  leggi  municipali ,  ho  creduto  cosa  molto  vantaggiosa 
ed  interessante  di  darla  alla  luce  per  completare  così  il  Codice  Diplomatico 
precedentemente  prodotto,  e  lo  Statuto  istesso  della  indicata  edizione  per 
quanto  poche  sieno  ora  le  copie  che  se  ne  trovano ,  e  poiché  il  detto 
originale  MSS.  fortunatamente  è  giunto  fino  a  quest'  epoca  senza  esser 
perito  ,  come  pur  troppo  è  avvenuto  di  altri  simili  non  solo  delle  terre, 
ma  delle  stesse  città ,  assicurato  così  colla  stampa  non  sarà  così  facile  che 
in  appresso  in  mancanza  dell'  autografo  non  restino  almeno  le  stampe  ,  che 
per  me  se  ne  fanno  . 

Profittando  di  simile  opportunità  mi  è  parso  di  aggiungerci  anche  la 
prefazione  che  si  trova  nel  medesimo  MSS.  in  pergamena ,  di  cui  pari- 
mente è  mancante  1*  anzidetto  Statuto  che  va  in  stampa  .  Anzi  confron- 
tato con  sommo  scrupolo  ed  esattezza  il  MSS.-  collo  stampato  si  sono  tro- 
vate moltissime  scorrezioni ,  e  di  lettere  ,  e  di  parole,  e  mancanze  d'  in- 
tere linee ,  per  Io  che  sarebbe  desiderabile  che  il  Pubblico  di  S.  Vitto- 
ria ne  procurasse  una  nuova  ristampa  più  esatta  e  corretti,  tanto  più  che 
malgrado  la  sua  brevità  non  cede  a  qualsivoglia  altro  Statuto  o  sia  per 
T  esattezza ,  o  per  il  buon  ordine ,  o  per  la  bontà  delle  leggi  ,  le  qua- 
li meriterebbero  una  esatta  osservanza  per  decoro  sempre  maggiore  di  es- 
sa Terra,  e  per  il  bene  de'  cittadini. 

Statut.  Lìb.  VI.  a  a  Dello 
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Dello  Statuto  MSS?  due  sono  gii  esemplari  che  esistono  in  essa  Se- 
greterìa ;  ambedue  in  pergamena  .  Uno  in  4.  e  questo  ha  nel  fine  T 
originale  approvazione  del  Cardinale  Domenico  Capranica  ?  allora  Legato 
della  Marca  col  suo  sigillo  .  L*  altro  in  foglio  scritto  in  carattere  rosso 
e  nero  .  Il  primo  io  son  d'  avviso  che  servisse  per  essere  conservato  in 
autenticità  della  citata  approvazione  ;  e  in  fatti  è  più  ben  mantenuto ,  e 
meglio  conservato  .  Il  secondo  poi  sarà  servito  per  uso  pubblico  fino  a 
tanto  che  se  n*  ebbero  le  stampe  ;  e  per  tale  ragione  si  vede  in  peggio,* 
re  stato  j  e  molto  più  usato  dell'  altro  , 
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N  Dei  Nomine  .  Amen  ,  Mirabilis  in  Excelsh  Domimi* ,  Rex  Regum  9 
Princeps  princìpum  ,  0*  Domimi:  dominantium  sua  ineffabili  pietate  ope  stim- 
ma misericordie  oc  alo  intemo  tam  celestia  quam  terrestria  voluti  &>  disposati 
proprio  Ordine  subici  ac  regi  .  Set  humana  natura  quodammodo  labitur  ad 
ddìcta  3  &  prona  ad  delinquendum  existit  ,  suhque  ritibus  lapsat  habenas  , 
Et  nisl  justitìe  rigor  adaset,  impunita  sederà  >  infrenata  voluptas  in  eviden- 
tem  immani  sanguìnis  pernitiem  redundarent  .  Set  qilos  Dei  timor  a  malo 
non  detrahit  ,  eos  constringat  severitas  discipline  ,  0>  qui  Dei  juditium  non 
veretur  in  celis  ,  bacalo  justitie  feriatur  in  terris  t  Nctm  expedit  publice  , 
salubriterque  constat  ?  ut  talium  conatus  periculosos  $>  obnoxios  freno  tempe- 
vantine  cohartetur ,  0*  eorum  inquieta  voracitas  nedum  per  provìsiones  sacrarum 
legum  conditoribus  ìntroductas  3  quinimo  statutorum  novorum  edictione  sub  re- 
gulìs  discipline  ordo  possibilis  limitetur  ;  Et  excrescente  hominum  malitia  cre- 
scere debet  &  pena  .  Quapropter  nos 

Ser  Sanctes  Ser  Nuctii  f  de  Sexterio 

Johannes  Dominicus  M,  Francisco  )  S.  Jobannis 

Jobannes  Angeli  Angelutiì  )  de  Sexterio  Monti* 

Ser  Nicola  Colutji  )  Radaldj . 

Dnus  Janpaulas  Antonii  legum  doctor  )  de  Sexterio 

Dnus  Nicolaus  Ser  'Bonaceursii  jurisperitus         )  Podìi 

Ca- 


Cataldus  Nicole  )  de  Sexterìo 

Bavthdomem  Vannh  )  S.  Salvatori! . 

Cruciami  Vannis  )  de  Sexterìo  "Bore 

Matheus  Pauìì  ) 

Ser  Johannes  M.  Maxìì  )  de  Sexterìo 

Marinus  Fulcì  .)  S.  Crucis . 

Electì  statutarìì  homtnum  communìs  &  populi  terre  Sancte  Victorìe    ad  in- 
frascripta  auctoritatem  habentes  a  Consilio  generali   terre  predicte ,  statuimmo 
dicimus ,  facimus  &  ordìnamus  prout,  &  sfatti  inferius  denotatur .  In  laudem 
&  reverentìam    omnìpotentìs    Dei  ejusque  gloriosissime  matrìs  Marie   semper 
'Pirgìnis  3  glorìosìssìmorum  Apostolorum  Vetri  &  Paulì  3  ac  gloriosissime  Mar- 
tìri* &  Virgims  'Beate   Victor  ie9  capitis ,  guide ,  gubernatrìcis  &  defensatrì- 
cìs  communìs ,  &  populi  terre  predicte  a  totiusque  celestis  curie  tr'wmphantìs . 
"Ad  fidelitatem ,  óbedientiam ,   honorem  3    statum ,  &  exalta  tionem  Sacrosante- 
matrìs  Romane  Ecclesie  9  Santìssimi  in  Cbristo  Patris  &  Dni  nostri  Dni  Er- 
genti divina  previdente  clementìa  Pape  Quarti ,  ac  Reverendissimi  in  Christo  pa- 
tris &  Domini  Domini  D.  T.  Sancte  ^    in  Jerusalem  Presbiteri  Cardinali: 
Firmani  nuncupaù  3  Apostolice.  Sedis  in  Provincia  Morchie  Anconitane  Legati 
dignìssimì .     Ad  pacem,   tranquìllitatem  ,  iustum  &  bonum  statum  communi* 
&   hominum  tetre   predicte  3    quod  Deus  eripiat ,  protegat  acque  defendat  ah 
Winì  malo  .    Amen  . 

De,  Palio  &c» 
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I.  De  Officio  &  auctorìtats  Syndki  dìctì  contmunh  super  mìs  &  calcina 
habenda  prò  commune  . 


s 


Tatuimus  &  ordinamus  ,  quod  Syndicus    communis    diete  terre  ,  qui 
prò  tempore  fuerit ,  teneatu  r  &    debeat  cum  auxilio  favore  &  auctoritate 
nostri  Rectoris  &  aliorum  Offitialium  diete  nostre  terre  facere  determina- 
re &  reapprehendere  omnes  &  singulas  vias  dicci  communis ,   stratas   pu- 
blicas  privatas  intus  &  extra  terram  per  terminatores  seu  viales    per  com- 
mune deputatos  .     Et  cum  opus  fuerit  personaliter  ire  cum  ipsis  terrnina- 
toribus    ad    reapprehendendum  &  terminandum   ipsas  vias  Se  stratas  5     Et 
ubicumque     invenerit    aliquem   super  3pprehendere  de    via  aliqua  publica 
vel  privata  restituì  ,  relapsari  facere  tencatur  ,    &  statim  per  ipsos  termi- 
natores   immicti  facere  terminos  magnos  &  bene  fixos  .    Et    superappre- 
hendentem  facere  condempnare  secundum  formam  statuti   de  hiis   loquen- 
tis  .  Et  si  utilius  fuerit  prò  dieta  via  apprehensum  non  reaccipere  &  per 
alium  locum  ipsam  remictere  sibi  videretur  faciat    dicto    acceptori   ipsum 
emere  ipsam  viam  acceptam  ,  &  pretium  solvere  illi  qui  tenet  a  parte  il- 
la  .     Quare  teneatur  de  terreno  suo  prò  suppletione  diete  vie  3  prout  di- 
cto Syndico  cum  vialibus  &  antiquioribus  diete  contrate  videbitur,  ut  pre- 
dieta  via  non  extinguatur  nec  destruatur. 

Item  in  quocumque  loco  territori!  hujus  terre  fuerit  utile  seu  neces- 
sarium  viam  aliquam  dirizare  ,  permutare  seu  de  novo  actare  secundum 
voluntatem  vialium  &  hominum  illius  contrate  seu  majoris  partis  ipsorum 
hominum    contrade    ubi  via   sita  esset  ,    Quod  dictus  Syndicus  qui  prò 

tem- 
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tempore  fuerit  habeat  arbitrium  licentiam  Se  potestatem  omn!  juris  solenti- 
pnitate  remota  aerare,  dirizare  seu  permutare  ipsam  viam  cum  Consilio 
&  voluntate  predictoram  seu  majoris  partis  ipsorum  vicinorum  prout  svbi 
videbitur  convenire  Et  si  esset  via  stratalis ,  i Ili  de  Sexterio  illius  strate 
generalis  faciant  dispendium  quod  occurrerit  Se  dampnum  emendare  pa- 
tìenti  .  Si  via  fuerit  vicinalis  ,  illi  vicini  tantum  ad  quos  pertinet  ipsa 
via  ,  teneantur  .  Exceptis  viis  seu  stratis  generalibus  per  quas  itur  ad  mo- 
lendina  dicti  communis  ,  ubicumque  situata  ,  in  quibus  commune  solum 
jn  dispendiis  necessariis   teneatur  . 

Item  cum  diligenza  inquirere,&  reinvenlre  ,  ac  reapprehendere  te- 
neatur dictus  Syndicus  cum  auxilio  Se  favore  predictis  omnes  fontes, paste- 
ria  ,  rotas  ,  silvas  &  alias  res  dicti  communis,  que  sunt  in  territorio  hujus' 
terre  .  Et  ipsa  reacterminari ,  &  actari,  Se  eulta  ac  custodita  teneri  faciat, 
prout  sibi  melius  videbiìur  prò  utilitate  Se  commoditate  dicti  communis 
&  ad  petitionem  cu/uscumque  petentis  seu  conquerentis  ,  ut  jaceant  Se  te- 
neantur prò  commune  hujus  terre  . 

Item  habeat  auctoritatem  dictus  Syndicus  qui  prò  tempore  fuerit  , 
promictendi  conservare  indempnes  omnes  Se  Se  singulos  viales,  terminatores» 
splanatores ,  exactores  viarum  Se  offitiales  &  alios  qui  se  exercitaverint  in 
servitium  communis  &  utilitatem  viarum  &  fontium  predictorum  ,  Ita  quod 
omnes  Se  singuli  ut  dictum  est  per  commune  Se  expensis  ipsius  communis 
conserventur  indempnes  si  molestarentur  ab  aliquo  vel  aliis  dictis  de  causis* 
sive  facta  fuerit  dieta  promissio  conservationis  per  Syndicum  si  ve  non,  capi-> 
tulo  aliquo  &  lege  aliqua  non   obstante  . 

Item  dictus  Syndicus  quolibet  anno  de  mense  Aprilis  cum  dicto 
auxilio  &  favore  nostri  Rectoris  teneatur  expensis  dicti  communis  fieri  fa- 
cere  unum  calcinare  calcine  prò  dicto  communi  ut  ipsius  communis  fabri- 
ce  cum  opportunitate  exequantur  pena  decem  Jibrarum  de  facto  exigenda 
nisi  ex  justa  causa  fuerit  excusatus . 

Et  prò  predictis  &  quolibet  predictorum  dictus  Syndicus  habeat  aucto- 
ritatem precipiendi  &  mandandi  cuilibet  speciali  persone  usque  in  quan- 
titatem  decem  solidorum  per  nostrum  Potestatem  exigendorum  a  quolibet 
non  obediente  &  qualibet  vice  3  dummodo  semel  in  die  prò  qualibet  per- 
sona dictam  penam  imponat   Se  non  ultra. 

RU- 
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f)e  JFialikts  in  nostra  Terra  eligendis  &  ipmum  Officio 


Tem  presenti  Statuto  ordinamus  quod  singulo  anno  in  princìpio   Marti! 


in  nostro  Consilio  generali  eligantur  &  eligi  debeant;  duode^im  bo"i  Se 
idonei  viri  ,  duo  videlicet  per  contratam  seu  sejcterii ,  qui  voc^utur  via- 
le? seu  capitane!  .  Qui  sìq  electi  durent  per  annum  Se  auctoritate  presen- 
fis  statuti  potestatem  habeant  &  arbitrium  ac  teneautur  Se  debeant  bini  in 
siugulq  \r\  suo  sexterio  vias  ?  itinera  ,  &  actus  ac  fontes  Se  poutes  nostri 
tornmunis  reperire  ,  requirere  ,  reapprehendere  ac  terminare  Se  reactari 
faeere  ac  lites  &  questiones  super  inde  inter  quoscumque  venientes  cogno- 
scere  3  decidere  oc  terminare  simpliciter  &  de  facto  sine  figura,  Judith* 
prout  eis  videbitur  convenire  infra  unum  mensem  a  die  coram  eis  mote 
questioni?  seu  litis  f 

Et  si  contfngerit  Utem  seu  terminationem  spectare  ad  aliquem  ipsorum 
viallum  vel  aliquem  suorum  ascendentium  vel  descendentium  seu  dome- 
sticum  9  tunc  loco  Ipsius  vialis  ad  quem  commodum  vel  incommodum. 
spectat  vel  suorum  adscendentrum  vel  descendentium  seu  domesticorum 
iioster  porestas  eligat  aliuni  ydoneum  Se  partibus  fidum  de  eadem  centra- 
ta j  qui  sic  electus  cum  alio  viali  sibi  consotio  eapdem  habeat  auctorita- 
tem  cognoscendi  Se  termlnandi  ut  supra  «  Qui  quidem  viales  si  a  priva- 
tis  fuerint  requisiti  super  aliqua  via  vicinali  eandem  habeant  eognitio- 
nem  &  potestatem  termina.ndi  et  decidendo  quam  supra  memoravimus 
in  ante  dictis  , 

Et  dicti    viales  infra  octo    dies   a  die  quo  eis    devenerint  ad  noti- 
tiam  ,    tene  mtur-  &  debeant     jpsas    vias  ,     itinera    Se   actus  ac  fontes    & 
pontes  tenta    vel  occupata   in  totum  vel  in  parte  per    aliquem  ìnquirere 
&  reapprehendere    ac   terminare  prò  nostro  communi  &  seu  prò    vicinis5  ' 
secundum  quod  mvenerint  pertinere  9    &  fuerint  ab  aliquo  requisiti. 

Et  dicti   viales  prò  predictis  omnibus  executiom  mandandis  cum  fue» 
rit  necesse  requìrant  Potestatem  Se  alios  Officiales ,  ut  bapniri    faciant,  & 
homrnes  requiran.t  ad  vias  actandas  Se  reappreheadendas  terminandas  secun- 
SMkit.lib.yi»,  h  dum 
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dum  deliberatfonem  eorum; ,  &  secundum  quod  fiierlt  qpportunum .  Pena 
dictis  vialibus  &  cuilibet  eorum  contrafacientibus  prò  qualibet  vice  &  in 
quolibet  casuum  pjedictqrurn  XL.  solidorum  de  facto  auferenda  .  Et  no- 
ster  Potestà?  ac  alii  Officiale?  nostri  communis  dictis  vialibus  &  cuilibet 
eorum  ad  predicta  omnia  &  singula  exequenda  teneantur  &  debeant  cum 
fuerint  requisiti  favere ,  adsistere  3  auxilium  &  officium  prestare  prout  i^i 
viales  requisiverint  &  necesse  viderint  convenire,  pena  ipsi  Potestati  v£l 
alio.  Offitiali  centum  solidorum  de  facto  de  eorum  salario  aufqrenda  , 
Et  nemo  audeat  tales  viales  in  executione  eorum  offitii  aliquo  modo,  im- 
pedire pena  contrafacienti  40.  sqlidorum  de  facto,  exìgend$,  prò  qualibet 
vice  .  >i] 
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De  platea  3  strath ,  &  vìn ,  htm;  terram  actanàk_ 

&  manutenendh ;. 

JL/ Icimus  insuper  &  oriiinamus ,  quod  platea  seti  strafa  perticarle  <% 
omnes.  alie  strate  &  vie  intus  dìctarn  terram, ,  manutcneantur  ampie  & 
larghe,  prout  sunt  in  quolibet  loco  &  qualibet  parte  sui,&nemq  audeat 
de  ipsis  superapprehendere  nec  super  eis,  riedificare ,  murare ,  nec  alirer 
occupare  ad  penam  céntum  solidorum  de  facto,  exigendorum.  prò.  quolibet 
contrafaciente  &  occupatimi  occupans  dimittere  teneatur  . 

Item  quod  dieta  strafa  perticane ,  &  aqueductus  ejusdeni  a  porta 
S.  Johannis  usque  ad  portam  S.  Salvatoris  per  habitantes  in  ipsa  strafa  seu 
juxta  ipsam  stratam,  actentur  &  in  cultu  teneantur  &  ubi,  necesse  est 
reactentur  ,  videlicet  quod  dieta  strafa  perticarle,  ubi  esset  minus,  plana 
quod  aqua  bene  commode  exire,  nec  defluere  posset  3  quod;  dexactetur  & 
reassectur  5  ita  &  tal  iter ,  quod  possit  commode,  fluere  per  dictam,  strafarci 
&  per  dictos  aqueductus,  3  &  quod  non  figat  se  aqua  in  dieta  sfrata  om- 
nibus expensis  vicinorum,  illorurn  maxime  qui  tenent  juxta ,  ubi  necesse 
foret  ita  reactare  », 

Et  quod  rughe  &  aqueducti  qui;  relapxatL  fuerunt  &:  stant   juxta,  di- 
ctam stratam  5    teneantur  in  cultu,  &  in  forma,  debita  actentur  &  in  culti* 

tenea- 
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teneantur  per  vicinós  ìpsorum  aqueductorum  &  rugarum  ,  Ita  quod  aqua 
pluvialis  &  alia  turpitudo  diete  strate  per  ipsos  aqneductos  seu  rugas 
possint  bea?  decorrere  &  fluere  sine  aliquo  impedimento,  Se  gu.»d  nemo 
superapprehendat  de  ipsis  cursibus  seu  rughis  pena  Se  banpho  c-tj.u.n 
solidorum  . 

Et  quoi  omnes  tenentes  juxta  Ipsam  stratam  teneantur  bis  in  mense 
mandare  8c  cematn  seu  letamen  de  ipsa  levare  secundurrj  fonn^m  superius 
statuti  de  muoianone  stratarum  . 

Et  quod  aque  dictorum  aqueductorum  nemini  concedantur  ,nec  vea- 
dantur .  Se  quod  nemo  possit  ducere  cemum.  seu  litameu  in  domum  aìte- 
rius  pena  decem  solidorum  .  Et  quod  habentes  dorrns  sive  staciones 
in  dieta  strata  pertichine  possint  habere  banchas  seu  aliud  lignum  ante 
domum  suam  propriam  vel  conductam  .  in^  quibus  sit  licitum  unicuique 
sedere  Se  res  suas  causa  vendendi  ponere  sine  contradictione  alicujus  .' 
Quod  quidem  servari  volumus  in  omnibus  aliis  stratis  diete  terre  .  Que 
baace  possint  esse  Iatitudinis  trium  pedum  &  non  plus  de  lignis  3  &  non 
murate  nec  fixe  Se  posite  in  columpnis ,  sed  in  pedibus  seu  in  spedis ,  irà 
quod  dieta  strata  ex  hiis  non  deguastetnr,  3c  quod  Inter  murum  &  domu's 
&  baneha  possit  spatìum  esse  unlus  pedìs  ad  plus  .  Contrafaciens  vero 
in  centum  solidis  vice  qualibet  punìafur  .  Et  quod  omnes  alle  strate 
&  vie  intus  dictam  terram  simih'ter  ubi  necesse  fuerit  Se  que  fuerint  de- 
guastate j  vel  que  non  fuerint  matonate' }  vel  unde  aqua  non  posset  bene 
fluere  %  reactentur  5  Se  cultu  teneantur  per  convicinos  dictarum  viarum 
•&  stratarum  ,  &  ipsorum  expensis  juxta  ipsa  teneniium  5  ita  quod  stent 
matonate  ut  per  eas  aqua  comode  deridere  possit .  Et  Syndicus  nostri 
communis,  quos  norint  in  predictis  vel  aliquo  predictorum  delinquere  , 
contrafacere  seu  contravenire  nostro  Rectori  reficere  ieneatur  pena  viginti 
solidorum  de  facto  solvenda  proJ  qualibet  vice  qua  negligehs  fuerit  .  Et 
noster  Rector  qui  prò  tempore  fuerit  predicta  omnia  in  presenti  statuto 
contenta  fieri  &  observari  faciat  pena  ipsi  Rectori  in  quolibet  casu  con-' 
trafacienti  decem  iibrarum  denariorum  de  suo  salario  retinenda. 
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R  U  B  R  I  C  A    IV. 

De  strath  &  vìh  publkis  &  vìcinalìbus  extra  terram . 

i^  Tatulrmis  &  ordinamus  quod  strate  &  vìe  publice  &  principales  nostri 
conmunis  extra  nostrani  terram  posite ,  per  quas  itur  extra  nostrum  terri- 
torium  Se  ad  hanc  venitur ,  sint  Se  esse  debeant  large  ad  minus  decem  pe- 
dani ad  pedem  nostri  communis  .  Et  ubi  meijoris  larirudinis  reperirentur 
seu  consueverunt  esse,  in  eadem  majori  latitudine  permaneant,  nec  dimi- 
nuì vel  artari  possint  .quoquo  modo  . 

Via  vid-licet ,  que  tendit  versus  Serbelianum  .  Item  alia  que  tendit 
versus  Moment  Leouem  per  adscentellam .  Item  alia  per  quam  itur  ver- 
sus Montem  Elparum  . 

Item  via  que  tendit  versus  Exculum  per  Ronchonem  &  in  flumine 
Asii .  Item  alia  via  per  Collaltum,  que  tendit  versus  Molendinum  commu- 
nis in  flumine  Asii  &  terram  Forcis  . 

Item  alia  via  que  tendit  per  Fagetas  versus  Sanctam  Crucem  .  Et  alia 
per  quam  itur  ad  Montem  Falconem  . 

Item  alia  via  que  tendit  per  Gritulum  ad  Sanctum  Johannem  de  Per- 
ticarla .  Item  alia  via  Montis,  per  quam  itur  ad  molendinum  communis 
in  Tennam  versus  Montem  Sancti  Martini . 

Item  alia  via ,  que  tendit  per  Taxianum  ad  Sanctum  Gualterium  .  Alie 
vero  vie  publice  contradarum  nostri  territorii  sint  &  esse  debeant  ad  mi- 
nus quinque  pedum  ad  dictam  mensuram  communis  in  latitudine ,  Se  p!u- 
riurn,  ubi  plurium  consueverunt  seu  reperirentur  esse,  nec  breviari,  vel 
minui  possint  quoquo  modo.  Exceptis  viis,  que  aliam  determinationent 
haberent  ex  forma  nostrorum  Siatutorum  ,  &  viis,  quas  viales  cognoverint 
fuisse  majoris  &  minori  s  latitudinis  per  antiqui  tus  . 

Vie  vero  vicinales  ad  tres  vìcinos  vel  ad  plures  psrtinentes  sint  Se  es- 
se debeant  trium  pedum  ad  pedem  dicti  communis  ad  minus  . 

Vie  vero  vicinales,  que  pertinent  ad  duos  vìcinos  vel  unum  ,  sint  & 
esse  debeant  duorum  pedum  ad  dictam    mensuram   communis  ,    &    nostri 
yiales  qui  prò  tempore  fuerint  3  ipsas  vias  requirant ,  reassumant  ,   termi- 
ne nt 
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nent ,  &  reactari  faciant  ad  predictam  mensuram  mod's  &  temporibus  con- 
gruis  de  ipsis  vialibus  convenientibus .  Et  prò  premissis  exequendis  dicti 
viales  Se  singuli  bini  in  suo  sexterio  potestatem  hebeant  mandarvi!  preci- 
piendi  cuilibet  de  contrada  sua,  &  penam  imponendi  usque  ad  quantìta- 
tem  quinque  soiidorum  per  nostrum  Potestatem  exigendam  a  quolibet.  con* 
trafaciente  &  quaiibet  vice  ,  dummodo  semel  in  die  prò  quolibet  &  non 
ultra  dictam  penam  imponat . 

Et  ad  supplementum  illarum  viarum  ,  que  non  continentur  in  Statu- 
tis,  voiumus  quod  quotienscunque  fieret  aliqua  querela  ab  aliquo  de  ali- 
qua  via  ,  que  indigeret  terminar!  &  reactari  coram  vialibus  illius  contra- 
te  ,  in  qua  est  ipsa  via ,  dicti  viales  teneantur  acterminare  dictam  viam  , 
&  ipsam  facere  actari  per  illos,  quibus  melius  neverint  convenire,  &  qui- 
bus  officiales  precipere  debeant  ad  petitionem  dictorum  vlalium  &  quere- 
lantium  ,  ut  dictam  viam  adactent .  Et  noster  Potestas ,  qui  prò  tempore 
fuerit ,  dictas  penas  omnes  exigat  ,  prò  nostro  communi  ad  requisitionem 
dictorum  vialium  ,  quotiens  fuerit  requisitus  pena  ipsi  Reetori  quinque 
libr.  denar.  de  suo  salario  retinenda  .  ' 

RUBRICA     V. 

De  viis  puhlicis  &  vicinalìbus  &>  fonùbm  &  ìavandariis  Sexterii  S.  Johannis . 


s 


Tatuimus  &  ordinamus  quod  via  que  vadit  versus  Ronchonem  ,  &  via, 
que  vadit  versus  Montem  Elparum ,  &  via  que  vadit  versus  molendina 
communis  in  flumine  Asii  actentur  &  in  cultu  teneantur  per  homines  .dicti 
Sexterii  ,  &  per  vicinos  &  adjacentes  ad  sensum  vialium  dicti  Sexterii . 
De  via  versus  Ripam  Monasterii  S.  Vittorie  . 
Item  via  que  incipit  prope  ortum  heredum  Jancontis ,  &  vadit  ad  ri- 
pam  Monasterii ,  terminetur  per  viales  dicti  Sexterii ,  8c  actetur  per  vici- 
nos &  adjacentes  . 

De  via  versus  plagiai , 
Item  via  que  vadit  versus  plagias ,  que  incipit  juxta  possessionem  Jo- 
hannis  Dominici  Magistri  Francisci,  &  exit  in  rivo  Molaxii  ,    terminetur 
per  viales  dicti  Sexterii ,  &  actetur ,  &  in  cultu   teneatur   per  vicinos  & 
adjacentes  .  De 
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De  vìa  versus  Cognolas . 

Irem  que  exit  de  strata  magna  que  incipit  in  capite  possessioni^  Ma» 
ri-ni  Angeli  ,  &  vadit  per  Cognolas  ad  possessionem  Perrocti  ,  actetur1 
&  terminetur  ut  supra  > 

Item  via  que  incipit  ad  fontem  Cèche  Pisturine  &  transit  in  strata  ma- 
gna in  plano  arce  prope  possessionem  Magistri  Joachini  terminetur  &  acte- 
tur  ut  supra  - 

De  vìis  ver sm  Collaltum* 

Itera  via  ,  que  incipit  in  capite  possessionis  Cataluctli  Sanctis  Pervi- 
ni ,  &  exit  ad  Molaxium ,  terminetur  per  viales  dicti  Sexterii  ,  &  actetur 
,&•  in  cultu  teneatur  per  vicinos  &  adjacentes  diete  vie  . 

Tk  vìa  que  vadit  ad  seppulturam  Sancti  "Bwedìcù  . 

Item  via  que  vadit  ad  seppukuram  Sancti ,  qtfb  incipit   juxta  posses- 
sionem Dominici  Pauli  Simonis,  terminetur  &  actetur  ut  supra . 
De  v'ùs  que  v-adunt  ad  fontem  S.  Vietarle . 

Itera  via  que  incipit  prope  possessionem  Evangeliste  Johannis  Nicole, 
&  exit  ad  dictum  fontem  »  8c  transit  ad  fontem  Siche ,  terminetur  per 
viale?  dicti  Sexterii  ,  &  in  cultu  teneatur  per  vicinos  &  adjacentes  . 

Item  alia  via  que  vadit  ad  dictum  fontem,  que  incipit  juxta.posses- 
sionem  Cappelle  Petri  ,  terminetur  &  actetur  ut  supra-. 

Item  via  que  incipit  juxta  possessionem  Johannis  Mathioli  ,  &  Ser 
Antoni!  Vannis  Luce,  8?  exit  ad  possessionem  Jacobi ■  Lornbaxi ,  termine- 
tur  &  actetur  ut  supra. 

De  vìis  qui  vadunt  ad  fontem  S.  Johannis . 

Item  via ,  que  incipit  juxta  possessionem  Ser  Thome  Antoni  8r  exit  infra 
possessionem  filiorum  Vannis  Malvrcini  &  possessionem  Anton  ii  Petri  de 
Montereste  ,  &  vadit  ad  foutem  Sancti  Johannis  terminetur  per  viales  dicti 
Sexterii ,  &  actetur  per  vicinos  &  adjacentes  diete  vìe  . 

Item  alia  via  que  incipit  juxta  possessionem  Ser  Thome  Antonii,  & 
exit  ad  dictum  fontem  S. Johannis,  terminetur  Se  actetur,  ut  supra. 

Item  alia  via  que  vadit  ad  dictum  fontem  que  incipit  juxta  posses- 
sionem Ser  Thome  Antonii ,  &  exit  ad  dictum  fontem  S.  Johannis  termi-' 
uetur  &  actetur  ut  supra . 

Item  alia  via,  que  vadit  ad  dictum  fontem,  que  incipit  juxta  possessio- 
nem filiorum  Stephani  Pauli ,  &  transit  prope  doraum  filiorum  dicti  Stephani  4 
tjèrmjrietur   &  aqtetur  ut  supra  «  Itera " 
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Item  alia  via  que  incipit  juxta  possessionem  dictorum  filiorum  Stepha- 
ni  Pauli  ab  uno  latere  &.  Franciscum  ab  alio  latere,  &  exit  ad  dictum 
fontem   S.  Johannis,  terminetur  per  viales  &  actetur  ut  supra, 

De  vus  que  vadunt  ad  collem  Abbadesse. 

Item  via  que  incipit  juxta  possessionem  heredum  Jancontis  &  filiorum 
Stephanì  Pauli  Se  exit  ad  coilem  Abbadesse  ,  8e  transit  usque  ad  Brecciare, 
terminetur  per  viales  dicti  Sexterii  Se  actetur  per  vicinos  &  adjacentes  di- 
ete vie  . 

Item  via  que  incipit  juxta  possessionem  heredum  Jancontis  ab  uno 
latere j  &  Silvestrum  Bartholomei  ab  alio  latere  &  exit  ad  collem  Abba- 
desse, terminetur  &  actetur  ut  supra  . 

Item  via ,  che  si  dice  da  croce ,    que    incipit  juxta  possessionem  Ja- 
cob! Lombaxii   a  duobus  lateribus ,  Se  exit  ad  collem  Abbadesse  &  transit 
usque  ad  Brecciare  terminetur  Se  actetur  ut  supra . 
De  vìis  que  vadunt  ad  fontem  "Boctìì  . 

Item  via  que  incipit  prope  possessionem  Francisci  Coluctii  ,&  Angeli 
Innamorati,  Se  exit  ad  fontem  Boctii ,   terminetur  &  actetur  ut  supra, 

Item  alia  via  que  incipit  ad  fornachias  Bartholomei  Cerretani  ,  que 
transit  prope  posseas;£nem  Antonii  Cole  Cortesis  ,  '&.  exit  ad  fontem  Bo- 
ctii ,  terminatur  Se  actetur  ut  supra  . 

Item  via  que  incipit  prope  domum  cappelle ,  &  exit  molaxium  ,  & 
transit  ad  molendina  communi* ,  terminetur  Sec. 

Item  alia  que  incipit  prope  dictam  domum  cappelle  &  exit  ad  mo- 
lendina Ronchoni,    terminetur,  &  actetur  ut  supra. 

Item  via  que  incipit  ad  calcare  Pauli  Cerretani ,  &  transit  a  pede 
possessionis  fr3tris  Johannis  Luce,  &  exit  in  rivuoi  Ronchoni ,  terminetur 
&  actetur  ut  supra  . 

De  -din  que  vadunt  versus  Rovarias . 

Item  via  que  vadit  versus  Rovarias  ;  que  incipit  in  strafa  magna  in 
plano  arche  juxta  possessionem  Marini  Malvicini,  Se  tendit  usque  ad  pos- 
sessionem Mariani. Sanctis,  &  vadit  usque  ad  possessionem  Pauluctii  Mar- 
chuctii,  terminetur  per  viales  dicti  Sexterii  &  actetur-  ut  supra  . 

Item  alia  via  que  incipit  juxta  possessionem  Mariani  Sanctis  Petri ,  & 
exit  ad  possessionem  Sanctis  Antonii  Marini,  terminetur  Se.  actetur  ut  supra . 

De 
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De  via  que  vadit  versus  Tardunos . 
Item  via  que  vadit  versus  Tardunos  que  via  incipit  in   strafa  magna. 
in  plano  arche.,  Se  exit  usque  ad  possessionem  Pauluctii  Marchuctii,  ter, 
minetur  &  actetur  ut  supra  . 

De  fontibus  &  fontibus  &•  gurgis  dicti  Sexterii  < 
Item  ordinamus  quod  tóns  Trochi  Se  fons    S.  V-ictorie  per  commune 
actetur  &  in  cui  tu,  teneatur  .         Fons  S>  Johannis,   fons  Boctii  actetur  Se 
manuteneatur  per  yicinqs  Se  adjacentes  ad  sensum  vialium . 

RUBRICA    VI. 

De  viis  ,  ppnjikus  &  font/bus  Adonti*  Rad-aldi  • 

1^  Tatuimus  &  ordinamus,  quod  via,  que  vadit  versus  Montem  Radaldura, 
actetur  Se  in  cultu  teneatur  per  homines  di^ti  Sexterii 3  Se  ad  sensum  vMt 
lium  dicti  Sexterii  . 

De  via  a  fonte  Vangonis  .. 
Item  via  ,  que  vadit  versus  fon  te  m  Vangonis,  &  etìam.  dictus  fons  Se 
lavanda  rJus  ipsius'fontis  actetur  S:  teneatur  in  cultu  per  homines  ipsius  con? 
trate  &  per  adjacentem  ad  ipsum  fontem  ad  sensum  vialium t  dicti  Sexterii  „ 
que  via  exire  debet  in  rigo  adscentelle  ,  Se  ascendìt  usque  in  viam,  cas.tellaris. 
De  via  a  fonte  fìssateli)  per  campillam  . 
Item  via  que  vad-it  a  fonte  fossatellj  per  campillam   usque    m    rigum, 
Gaynelli ,  actetur  &  teneatur  in  cultu  per  convicinos,  Se  adjacentes   yjsius; 
ad  sensum  vialium  dicti  Sexterii  . 
De  via  Gaynellt. 
Item  via  Gaynelli  a  ponte  RigJ  Gaynelli  Se  que    vadit    in    Peritum* 
actetur  Se  dirigetur  ad  sensum  illorura  de    contrita    Gaynelli  y    Se    termi-* 
netur  per  vlales  dicti  Sexterii . 

De  via  a  Sancto  Petro -. 
Item  via,  que  est  a  Sancto  Petro  m  GayneHum  versus   Perituro  us- 
que   in  Moglialongam  termine-tur  &  actetur,  ut  actenus  fuit  per    illos   d& 
cpj idrata  Gaynelli  ad  sensum,  vialium  dicti  Sexterii;. 

De 
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De  mh  per  quas  itur  a  porta  S.  Johanms  ad  fontem  FotsatelU . 

Item  via  antiqua  vocata  la  cupa,  &  via  nova  per  qius  itùr  ad    Fos- 
satellum  a  porta  S,  Johann»,  terminentur  per  viales,  &  acteatur'  per    ho- 
mines  die  ti  Sexterii  ad  sensum  dictorum  vialium  ♦ 
De  vìa  magna  de  Castagnito  , 

Item  via  magna  de  Castagnito  ,  que  incipit  a   pictura    Puccle    usque 
ad  pontem  Gaynelli  terminetur  per  viales  Se  actetur  perhomines  died  Sexterii . 
De  via  per  collem  Cenoni  , 

Item  via  per  collem  Cesoni  que  incipit  a  dieta  via  Castegneti  usque 
ad  rivum  turbidum  terminetur  per  viales,  Se  actetur  per  homines  illius 
centrate  Collis  Se  adjacentes  . 

De  via  a  Castagneto  in  Campìllam . 

Item  via  que  tendit  a  dieta  via  magna  castagnitl ,  Se  exit  in  via  fos- 
satelli ,  &  campille  ,  in  capite  campi  S.  Valentini  ,  terminetur  per  viales 
&  actetur  per  jaeentes  diete  vie  . 

De  v'us  infrascrìptk  de  Castagneto  . 

Item  via  que  incipit  a  dieta  via  magna  Castagneti  "  prope  dictam  viam 
que  exit  in  campillarn  &  tendit  &  exit  in  viam  lanecti  terminetur  per  via- 
les 3  Se  actetur  per  adjacentes . 

Item  via  que  exit  Uc  dieta  via  magua  Castagneti ,  Se  tendit  per  sii vas 
are  usque  in  dictam.  viam  lanecti  terrninetut  per  viales  6?  actetur  per  ad- 
jacentes « 

Item  via  que  incipit  in  via  Collis  Gesonis  predicti  ,  Se  tendit  in  rigo 
Ete  8c  vadit  per  Ete  rigum  ultra  usque  ad  rigum  turbidum . 

Item    via   que   incipit    supra    fontem  fossatelli,  Se  exit  in  via  magna 
Castagnéti  &' deinde  exit  &  tendit  per  ductum  ad  fontem  Piscarie  recipia- 
tur  Se  terminetur  per  viales  Se  actetur  per  adjacentes  , 
De  via  per  Lanectum . 

Item  via  per  Lanectum  ,  que  ìncipit  in  via  magna  Castagneti  juxta 
collem  Piscarie  &  tendit  per  castagnetum  Se  Lanectum  Se  transit  in  rigum 
Lanecti  ad  S.  Fortunatum  ,  terminetur  per  viales,  Se  actetur  per  vicinos 
8c  adjacentes  ipsius  ad  sensum  vialium  dieti  Sexterii  « 

Item  via  que  exit  a  dieta  via  maglia  Castagneti,  Se  vadit  in  via  La- 
necti ,  reeipiatur  ,  Se  terminetur  per  viales  et  actetur  per  adjacentes . 
Statiti, lib.VL  e  'Item 
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Item,  vìa  que  exit  de  dieta  via  magna  Castagneti  in  colle  Piccarle  & 
vadit  ad  fontem  piscarie  terminetur  e^  actetur  ut  supra . 

•Item.v/a  que  exit  de  dieta  via  Castagneti  seu  Lanetti  per  pedem  vi-. 
nec  Ser  Johannis  Migìstri  Max;i  ,  et  tendit  in  rigum  Lanecti ,  et  demuni 
adscendit  et  vadit  usque  in  viain  castellaris  Montis  Rodaldi-,.  recipiatur  et 
terminetur  per  viales  et  ad  ipsorum  sensum  reactetur  ,  et  in  cultu  tenea-, 
tur  per  vicìnos  et  adiacentes  ipsius   vie .  ,, 

De  viis  ad  fontem,  Casaline  . 
.iltem  via  que  exit    a  dieta  via  magna  Castagneti  et  vadit  ad  fontem 
Casaline,  et  alia  que  incipit  in  carboneria  communis,  et  descendi t  ad  di- 
etimi fonteai,  terminetur  per  viales  et  actetur  per  homines  dicti  ■Sexteriu 
De  via  ad  Castellare.  Montis  Rodaldi  . 
liem  via  que  vadit  adcastellare  montis  Rodaldi    et  exit  de  via  magna 
montis  Rodaldi  subtus  fontem  ad  scentelle  ,   et  vadit  ad  S.  Fortunatum  , 
terminetur  per  viales  et  actetur  et  in  cultu   teneatur    per  yicinos  et  adja- 
centes  ipsius  vie  . 

item   via.  que.  exit  de  dieta  via  -  -  -  -  ns  et  exit  in  yi.am,  magnani 
montis  Rodaldi  j  terminetur,  actetur,  et  in  cultu  teneatur  ut  supra  . 
De   71  ia  fonte,  l^angonis  ad  Pis  cariarti  . 
Item  via  que  tendit  a  ■fonte,  Vangp.n^  «qq«c  aj,.  fontem.  Piscarie  reat- 
termjnetur.  et  rècapjatur  per  viales  et  actetur  per  adjacentes  ipsius  vie . 
De  via  fonte.  Alvani . 
Item  via  que  vadit  ad  fontem  Alvani  ,  terminetur  per  viales  et  acte- 
tur per  homines  dicti  Sexterii . 

De  via  que  ìncipit  a  S.  Maria,  de,  Valle  .  , 

Item  via  que  incipit  aS.  Maria  de  Valle  ,  et  vadit  et  exit  in  pede, 
rigi  Castellaris  recapiatur  et  terminetur  per  viales  et  actetur  et  manute- 
oeatur  per  vicinos  et  adjacentes  . 

De  via  que.  vadit  ad  fontem,  Casaline.  &>  Donnìce.  &  Piscarie . 
Item  via  que  incipit  a  porta  S.  Salvatore  et  vadit  ad  fontem  Donni-. 
ce.  et  ad  fontem  casaline,  terminetur  per  viales,  et  actetur  et  ■  manutenea- 
tur.  per  commune  ,  et   via  ,  que  tendit  a  fonte  Casaline  usque  ad  Pisca-, 
riam  actetur  per  Sexterjum  montis  Radaldi . 

De  via.  a  S.  Maria,  de,  Valle  in  Rigo,  castellaris  , 
Item  via  alia  que  incipit  a  S.  Maria  de  Valle  3c  tendit  in,  rigo  caste!- 

kris 
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kris  Montfs  Radaldi  &  exit  ad  S.  Fortunatum,  terminetur ,  actetur ,  Se  in 
cultu  teneatur  ut  supra  . 

De  via  versus  taxitum  i 
Item  via  que  incipit  in  capite  plani  Sancti  ad  Crucem  Se  tendit  ver- 
sus taxitum  usque  in  rigum  taxiti,  terminetur  per  viales  ,    &    actetur    Se 
Jn  cuitu  teneatur  per  vicinos  8c  adjacentes  . 

Item  via  que  exit  ex  dieta  via  taxiti  in  capite  diete  vie  taxiti,  Sf  va- 
dit ad  fontem  taxiti ,  terminetur  Se  actetur  ut  supra  , 
De  via  per   taxitum  &  pancìarias  . 
Item  alia  via  que  exit  de  dieta  via  taxiti  Se  vadit    per   taxitum  .  *  « 
&  tendit  per  pancìarias  . 

De  vìa  a  colle  Johannis  . 
Item  via  que  incipit  in  pede  plani  Sancti  &  vadit  ad  colle  Johannis, 
terminetur  per  viales  &  actetur  &  in  cultu  teneatur  per   vicinos   Se    adja- 
centes diete  vie  . 

Item  via  que  exit  de  via  Montis  Radaldi  in  capite    terre    Petri    Jo-j 
hannis  Feminelle  Se  vadit  in  pancciarias  terminetur,  &  actetur  ut  supra. 

Item  via  que  exit  de  dieta  Montis  Radaldi  juxta  terram  Capelle  Gi- 
raldi  &  tendit  ad  fontem  Stulti  usque  in  Rigo  Ete  ,  terminetur  per  viales 
Se  actetur  per  vicinos  &  adjacentes  ut  supra  . 
De  via  juxta  $.  Mariani  de  Valle  , 
Item  via  magna  juxta  S.  Mariam  de  Valle  per  cariareccias   usque    in 
Etam  usque  ad  Montem  Leonem ,  terminetur  Se  actetur  ut  supra  . 

Item  via  que  exit  de  dieta  via  S,  Marie  per  pedem  terre  Pasqualis  Ma- 
xi i ,  Se  tendit  ad  Collem  Johannis,  terminetur  per  viales,  &  actetur  ut  supra. 
De  via  versus  perìtum  , 
Item  via  que  incipit  subtus  S,  Mariam  de  Valle  Se  exit  in  età  usque 
in  peritum ,  terminetur  ,  Se  actetur  ut  supra  . 

Item  alia,  via  que  exit  de  dieta  via  magna  juxta  terram  D,  Thome  & 
vadit  in  Etam  ad  passum  Ciamaglie  ,  terminetur  Se  actetur  ut  supra. 
De  via  ad  fontem,  Curie . 
Item  via  que  vadit  ad  fontem  Curie  usque  in    Etam,  terminetur   & 
actetur  ut  supra. 

Item  via  que  exit  de  dieta  via  fontis  curie,.  Se  exit  per  capud    Se    a 
Sta  tut, lih.VU  '  e  2,  latere 
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Jatere  terre  5.  Marie  de  valle ,  3c  usque  in  Etam ,  terminetur   8c    actetur 
ut  supra. 

Jtem  vìa  per  MogHanarn  |n  conr]nibus  Monteleqnis  terminetur  & 
actetur  ut  supra  , 

item  via  que  exit  de  dieta  via,  fontis  curie,  Se  vadit  juxtares  S.  Ma»» 
rie  de  valle  &  tendit  m  dictam  vjam  magnani  Montjsradaldi  < 
Z)i?  fontìbm  &  gurgìs  dicti  Sexteriì  , 

Item  ordiqamus ,  quod  fons  Donnìce  ,  fons  Casaline  ,  fons  Atvani  , 
fons  Vangonis.  cum  lavandario  ,  fons  Adscentelle  cum  lavannario  ,  fons 
Piscarie  cum  layannariq,  fons  possateli!  cum  lavannariis  per  communq 
actentur  Se  in  eultu  teneantur  , 

Item  fons  Curie ,  fons  Periti ,  fons.  Castagneti  s  actentur  &  manute.* 
neantur  per  vicinos  8$  adjacentes  dictorum  fontium  . 

RUBRICA     VNi 

De  viìs.  publicìs.  <>-  mcinalìkui ,  fontìbui  d?-  lavandanh 

$exterìi.  Podii.. 

^  Tatuimus.  et  qrdinamus3  quod  via  que  va.dit  versus  Serbelianum  9,  tqr^ 
minetur  et  actetur  et  in  cultu  teneatur  per  hpm.ines,  elicti  Sexteriì  ad  sen- 
sum  vialium  dicti  Sextcrii  . 

.  De  via  que  incipit  ad  Nocichiam  ~K 

Item  que  incipit  ad  Nucicniam.  in  capite  possessionis.  Antonelli  Van-. 
nis  CI  audii  et  Ser  Johannis  Magistri  Maxii ,  deinde  tendit  per  possessicK 
nem  dicti  Ser  Johannis ,  et  vadit.  usque  ad  possessio.nem  que  fuit  olini 
Ser  Luce  Thomassuctii  terminetur  et  actetur  per  vicinos  et  a  djacentes. 

Item  de  dieta  exit  alia  via  ,    que,    incipit  in  capite  possessionis  fì.Iio- 
rum  Stephani  Pauli*  et  in  pede  possessionis  Antonelli  Vannis,  et  transit 
in  pede    possessionis  Monasterii    Sancte  Catharine  et  exit  in    strata  magna, 
Montis  Radaldi  juxta  possessionem   Mathei  Alye  .,  Terminetur  et  actetur 
ut  supra . 

De  via  que  ìncipit  ad  fontem  Month^  &  exit  in  plano,  Sanctiu 

Item  via  que  exit  de  atrata  magna,  que  incipit  ad  fontem  Montfs, & 

exit 
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exit     in     via   Plani  Sancii   in    pede     possessioni?    Anthonii  Francisi  Be- 
rardi ,  terminetiir  et  actetur  et  in  eulta  teneatur  per  ylcìaos  et  adjacen- 
tes,  ipsins  vie . 

Item  alia  via  que  exit  de  dict3  via  que  incipit  in  capite  possessiq* 
nis ,  que  fuit  olim  Antonii  Anselmi  et  vadit  in  capite  possessionìs  Ser  Ni- 
colai Ser  Dominici  ,  et  exit  iuxta  fontem  adscentelie  termiaetur  et  acte- 
tur ut  supra. 

De  plìs  que  incìpunl  ad  Sbarram , 

Item  via  que  incipit  ad  Sbarram  &  exit  de  strafa  magna ,  que  incipit 
in  capite  possessionìs  Sancti  Valentini  ,  et  Vadi  prope  possessionem  im- 
piccie  ,  Se  exit  ad  fontem  T:xi  .  Deinde  transit  in  strata  Montis  Rodai- 
di  prope  possessionem  Dominici  Benvengiati  terminetur  et  actetur  ut  sa- 
prà f 

Item  alia  via,  que  incipit  ad  dictam  Sbarram  prope  possessionem  Ma- 
rete  Domini  Saxi  ,   et  exit  ad  fontem  vivati ,  actetur  ut  supra  ♦ 
De  v'ùs  versus  5.  Marìam  Podii  . 

Item  via  que  exit  de  strata  magna  Se    incipit    in    capite    possessionis 
Cappelle  Marini  Fulci,  &  vadit  ad  S.  Mariani  Podii  Se  transit     usque    ad 
possessionem  Laurentii  Strinati  que  vocatur  Bai-usura,  terminetur  &    acte- 
tur ut  supra, 

Item  alia  via  que  incipit  ad  S.  Mariam  Podii  Se  vadit  ad  rivum  Ra- 
fani ,  deinde  transit  ad  fontem  S.  Marie,  Se  exit  in  via  que  vadit  versus 
pontem  ,  terminetur  Se  actetur  per  vicinos  Se  adjacentes . 

Item  via  que  incipit  in  capite  possessionis  Antonii  Ceste  ad  S.  Ma- 
riam Podii,  &  exit  in  negliucte  jn  pede  possessionjs  Marini  Rodani ,  ter- 
minetur Se  actetur  ut  supra  . 

Item  alia  via,  que  incipit  ante  Ecclesìam  S,,  Marie  Podii,  que    exit 
in  capite  Oli-veti  Cataldi  Nicole,  Se  transit  in  rivo  Taxiti  ,  ptjminetur  & 
actetur  ut  supra  , 

item  via  que  incipit  p*ope  possessionem,  Domini     Jampauli    Antoni! 
&  transit  per  possessionem  Capelle ,  Se  exit  in  via  taxiti  prope    possessio- 
nem Sanctis  Antonii  Marini,  terminetur  per  viales,  Se_  actetur  ut  supra. 
De  via  ad  fontem  Monacesche-  % 

Item  que  incipit  -  ^  -.  -  -.  Se  vadit  ad  fontem  Monacesche ,  Se  exit  in 
strata  magna  prope  possessionem  Dominici  Bissicele  terminetur  Se  actetur 
ut  supra ,  Item 
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Item,  via  que  incipit  in  pede  vinee  Gabrielis  Geronimi  &•  exit  ad  Cas- 
sinas  Thome  Vannis  Anselmi  actetur  ut   supra  . 

Item  alia  via  que  exit  de  strata  magna  ,  &  incipit  prope  possessionem 
Dominici  Bissfccie ,  &  exit  ad  fontem  Àlzapedis,  &  transit  prope  posses- 
sionem Strinati  8$  Ser  Benedicti  Cicbi ,  8c  exit  in  Età  ,  termineiuc  ufi 
supra  . 

Item  alia  via  que  exit  de  strata  magna,  que  incipit  prope  possessio- 
nes  Dni  Nicolai ,  oc  Cichi  Nicoluctii  ,  &  vadit  versus  pontem  ,  &  exit- 
In  plano  Sii  ve  ad  possessionem  ,  que  fuit  olim  loci  S.  Augustini,  actetur 
ut  supra  . 

Item  via  que  incipit  in  capite  possessioni^  Pasquale  Àlzapedis,  &  va-. 
dit  ad  fontem  qui  dicitur  Cavalero  "&■  exit  in  via  magna  ,  teminetur  8c 
actetur  ut  supra . 

De  "aia  versus  Fontem- . 

Item  via.  que  incipit  in  capite  possessionis  Crchr  Nicoluctii ,   &  exit 
In  ponte  ,  &  transit  prope  possessionem  Thome  Vannis  Anselmi  ,    &  exiE 
ad  coìlem  Ser  Petri  super  Etam  ,  terminetur  &  actetur  ut  supra  ^ 
De  fontibus  &  gurgis-  d'itti  Sexterii . 
Itsm  ordinamus  ,   <juod   fon»  Montis  Actetur  per-  cominune  &  in  Cuk 
tu  teneatur  . 

Item  foiìs  Monacesche  ,  fons  Taxi,  fons  Taxiti  a  actentur  &  manute-? 
aeantur  per  vicinos  &  adjacentes  dictorum  fontium  , 

RUBRICA    VII, 
De  viis  & •  fintìbu:  ó?.  hvmdariìs  Sexterii  &  Salwtom*  i 


s 


Tatuimus ,  ordinamus,  quod  via  magna  Tassiani,  que  exit  ad  S.  Guah- 
terium  terminetur  per  viaìes  dicti  Sexterii  ,  &  actetur  &  in  cuitu  tenea-. 
tur  per  homines  dicti  Sexterii . 

De  "vìa  que  ìncipit  ad  fictm'-am  Montis- . 
Itera  via  que  ìncipit  ad  picturam  Montis  ,    &  exit  in  strata  magna  ^ 
que  vadit  in  plano  Mogiani ,  terminetur  per  viales  &  requiratur  &  acte=. 
jiir-  &  ia,  cultu  teneatur  per  adjacentes  insius  vi?,. 
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De  vìa  ad  fontem  monti*  antìquum  . 
Item  via  que  incipit  juxta  terram  S.  Marci  in  montibus  ultra  dictam. 
picturam ,  &  tendit  ad  fontem  montis  antiquum ,  requiratur  oc  terminetur 
per  viales  dicti  Sexterii ,  Se  actetur  Se  in  cuitu  teneatur  per  vicinos  &  acL- 
jtècentes  ipsius  vie  . 

De  via  supra  fontem  Month  , 
Item  via  que  incipit  supra  fontem  Montis,  &  exit    in   strafa    magna 
plani  Mogiani  ad  fontem  plani  ad  picturam  Cataldi  Nicole,  terminetur  Se 
requiratur  per  viales  dicti  Sexterii»  8c  actetur,  &  in  culcu  teneatur  per  vi- 
cinos  oc  adjacentes  ipsius  vie  « 

De  via  in  capite  plagie  Taxiani  . 
Item  via  que  incipit  in  capite  plagie    Taxiani    juxta    terram    Mathel 
Àntonii  ,  Se  exit  ad  dictum  fontem  plani,  '&  picturam   CataiJi    in    strata 
plani  Mogiani  requiratur  Se  terminetur  per  viales  dicti  Sexterii ,   &    acte- 
tur Se  in  cultu  teneatur  per  vicinos  &  adjacentes  ipsius  vie. 
De  viis ,   que_  vadunt  ai  fontem  Vivati  de  Taxiano  . 
Item  que  exit  de  dieta  strata  taxiani,  terminetur  per  viales  dicti  Se- 
xterii  &  actetur  Se  in  cultu  teneatur  per?homines  diete  contrate  Taxiani» 
Item  alia  via  que  exit  de  dieta  sjratp,  &  vadit  ad  dictum.  fontem  Vh 
vati  Se  usque  in  rigum  vivati,  i«m:n6tur  et  actetur  ut  supra. 
",  De  via  que  vadit .  ad  fontem  Taxiani , 
Item  via  que  ex't de-, dieta  strata  Taxiani ,  .juxta domum\   Brianti    Se 
terram  Ser  Nelli.  Ser  Cole  ,  &  vadit  ad  fontem  Taxiani  ,    terminetur   per 
viale  dicti  Sexterii  ,  &  requiratur  &.  actetur  &  in  cultu  teneatur  per  illos. 
de  contrata  Taxiani,  Se  vicinos ..&  adjacentes  ipsius  vie  . 

Item  alia  via  que  exit  Se  vadit  supra  dictum  fontem   Taxiani  ,    reca- 
piatur  Se  terminetur  per  viales  &  actetur  per  adjacentes  diete  vie  . 
>!*•  -De  via  a,  Sancta  Maria  de  Taxiano  . 
Item  via  que  exit  de  dieta  strata  Taxiani,  &  vadit  in  rigo    Taxiani 
terminetur.,  &  aetetur ,  &  in  cultu  teneatur  ut  supra. 
De ,  via  a  colle  angloni  de  Taxiano  . 
Item  via  que  vadit,  a  colle  angloni  de  Taxiano  per  rotamCeconescam 
Se  exit  in  plano  Mogiani  ad:  Sanctum  Angelum  ,  &  tendit  usque.  ad   pas- 
«ura  Critoli  versus  Montem.S.  Martini,  terminetur  &  recapiatur   per    via- 
les dicti  Sexterii,  &  actetur  adfesensum  ipsorum  Se  in  cultu  teneatur  per 
vicinos  Se  adjacentes  diete  vie  «  -  Qe 
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De  vìa  sdii  ìtrata  magna  per  monfts  a  fonte  plani  &  in  plano  Mogìanì , 
Itera  ordinamus ,  quod  via  seu  strata  magna  5  que  incipit  per  montes 
Se  vadit  a  fonte  plani  &  in  plano  Mograni  usque  in  ftumen  Tenne  ad  mo- 
lendina vetera  dicti  communis  usque  Pennàtn  Sancri  Johannis ,  terminetur 
per  viales  dicti  Sexterii ,  Se  actetur  &  in  cultu  teneatur  ad  sensutn  via- 
lium  prò  tempore  existentium  per  homines  dicti  Sexterii  Se  per  vicino? 
&  adjacentes  diete  vìe  - 

De  via  per  collem Sane  ti  . 
Itera  via  que  vadit  per  collem  Sancti  usque  in  Tennam  versus  Mon-* 
tem  Sancti  Martini,  terminetur  Se  actetur,  &  in  cultu  teneatur  ut  supra,. 
De  via  ad  molendina  nova  communi:  . 
Item  via  a  colle  Sancti  "per  collem  Piconi  sub  ripa,  que    incipit    ad 
Ecclesiam  Sancti  Angeli   in  Mogiano   ad    Brecciariam    juxtà    possessioneni 
Sanctus  Tanaglie  ab  uno  latere  ,'&,ab  allo  latere  rem  filiorum   Leonardi, 
&  transit  infra  possessionem  Barnabei  Berte  &  possessionem  dictorum  filio- 
rum  Leonardi  manuteneatur  larga  rsicut  fuit  determinata  per  viales  &  ho- 
mines dicti  Sexterii  de  quinque  pedibus,  &  actetur  &  in    cultu    teneatur 
per  homines  dicti  Sexterii  &  per  vicinos  &  adjacentes  ipsìus  vie  ', 

Item  via  que  vadit  ad  dieta  molendina, que  incipit  in  pede  possessio-* 
nis  filioriHxi  Vannis  Nuctii  prope  possessionem  Cappelle  Ser  Thome  ab 
uno  latere  ,  &  ab  alio  latere  k  ripe,  che  si  dice  de  fu  stinco,  que  via 
transit  ab  uno  latere  per  possessionem  Marecte  Domini  Saxi,  Se  ab  alio, 
latere  per  possessionem  Cappelle  ,  Se  prope  possessionem  Ser  Thome  An- 
todi, &  filiorum  Vannis  Ntfcrfi ,  sicut  fuit  determinata  per  homines  & 
viales  dicti  Sexterii ,  manuteneatur  per  homines  dicti  Sexterii  &  vicinos  ■ 
Se  adjacentes  . 

De  vìa  versus  lamas . 
Item  via  que  incipit  in  dieta  sfrata  magna  montis  extra  ortos,  usque 
in  rigo  hmarurn  seu  Carpenecte  ,  terminetur  per  viales  dicti  Sexterii      Se 
actetur  &  in  cultu  teneatur  per  vicinos  Se  adjacentes  ipsius    vie    ad   sèh- 
sum  dictorum  viali  um  prò  tempore  existentium  . 
De  via  subtuì:  fontem  plani-,  ■ 
Itera  via  que  incipit  subtus  fontem  plani    Se    vadit    versus   fornarfas 
•usque  in  rigo  Carpenecte,  terminetur  Su'  actetur  et  in  euitu    teneatur  vk 
supra  . 
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De  vìa  vallìs  cupe  . 
itera  alia  via  incipiens  ad  fontem  piani  juxta  terram    Cappelle    Petri 
Ser  Cole  et  vadit  usque  in  stratam  plani  Mogiani  in  capite  terre-    Cataldi 
Nicole  cum  via  que  tendit  versus  vallem  cupam  ad  terram  Rigolgicti  ter- 
minetur  et  actetur  ut  supra  . 

De  vìa  versus  murolas  . 
Item  via  que  incipit  in  sfrata  Collis  Sancti  juxta  olivetum  Monasteri! 
S.  Victorie^et  vadit  versus  Murolas  usque  in    rigo   Murole  ,    terminctur 
&  actetur  ut  supra  . 

De  vìa  versus  pontarolum  ,  &  via  versus  sub  rìpas . 
Item  via  que  incipit  a  colle  Sancti  juxta  terram  filiorum  Marini  Sca- 
gni et  vadit  versus  contratam  pontaroli  cum  alia  via  que  vadit  inde   ver- 
sus viam  subtus  ripam  juxta  terram  Dni  Jampauli   terminetur    et    actetur 
ut  supra  * 

De  vìa  >a  fonte  Pecti. 
Item   quod  via  a  fonte   pecti  ,    &  vadit  versus   Filillum  &  Pescheriam 
usque  in  Tennam ,  terminetur  &  actetur  ut  supra  , 
De  via  a  colle  Picconi  ad  fontem  Pecti  . 
Itera  via  que   vadit  a  colle  Picconi  supra  ripas  ad  fontem  Pecti,  cum 
alia  via  que  inde  tendit  per  planum   Mogiani  versus  Tennam  &  molen- 
dina  vetera. 

De  via  ne  creta . 
Itera  via  que  vadit  ne  creta,    usque  in  Tennam,  actetur  &  termi- 
netur ut  supra  . 

De  fontìbus  &  lavannarììs  dictì  Sexterii  Sawti  Salvatoris . 
Item  ordinamus,  quod  fons  Plani  manuteneatur  &  actetur,  cum  opus 
fuerit  per  homines  dictì  Sexterii  .    Et  Iavannarium  communis  situm  sub- 
tus dictum  fontem    per  jactum    lapidis   in    via  que  vadit  ad  a  le   fornarà 
in  capite   terre  filiorum  Antonii  Petri ,  requiratur   &  recapiatur  per  viales, 
&  actetur ,  &  in  cultu  teneatur  per  homines  illius  contrate   adjacentes  & 
vicinos  ad  sensum  Massariorum  diete  contrate  , 
De  fonte  pecti . 
Item   quod  fons  Pecti  actetur   &  manuteneatur  &  in  cultu  teneatur 
per  homines  dicti  Sexterii  ad  sensum  vialium  dicti  Sexterii  , 
$tatut.lìb.VL  d  Item 
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Item  fons  Taxiani ,  fons  Vivati  actetur  &  in  cultu  teneatur  per  vici- 
no? Se  adjacentes  ipsius  fontis  ad  sensum  vialium  predictorum  . 

RUBRICA    IX. 

De  viis  fublicis  &  vicinalibus  fontibus  Sexterii    'Bone . 

De  via  qtte  vadit  ad  S.  ]ohannem  de  Perticarla , 

Tatuimus  &  ordinamus  quod  via  que  yadit  a  porta  S.  Ypoliti  usque 
ad  S.  Johannem  de  Perticaria  terminetur  per  viale*  dicti  Sexterii  &  acte- 
tur ,  &  in  cultu  teneatur  per  homines  dicti  Sexterii  ad  sensum  vialium. 

Item  via  que   exit  de  strafa  magna  que  incipit  in  capite  possessionis. 
Cristofani  Cole  Nuctii ,  Se  exit  in  pede  possessionis  filiorum  Vannis  Cichi. 
De  viis  versus  Carpenetam  . 
Item  via  que  incipit  in    capite  possessionis  Simoli  Johannis  Petri ,    & 
exit  ad  possessionem  Mattei  Pauli  in  Carpeneta,    terminetur  Se  in  cultu. 
teneatur  ad  sensum  vialium  dicti  Sexterii,  Se  per  vicinos  adjacentes. 

Item  via  que  incipit  in  capite  possessionis  heredum  Cataldi  Antonii 
Cichi  Se  exit  ad  possessionem  Mathei  Pauli  ,  terminetur ,  &  actetur  per 
yicinos  Se  adjacentes . 

Item  via  que  incipit  ad  fontem  cupi  a  capite  possessiqnis  Marini  Van- 
narelli  &  transit  a  latere  &  in  pede  possessionis  Antonii  Maxii  Antonii, 
&  exit  in  rivo  Carpenete  ,  terminetur  &  actetur  ut  supra. 
De  via  que  vadit  ad  fontem  Zochì . 
Item  via  que  incipit  in  capite  possessionis  Vagnarelli  Cichi  Guilelmi, 
&  .tendit  per  yailes ,  &  exit  ad  fontem  Zochi ,  terminetur  Se  actetur  per 
yicinos  Se  adjacentes - 

De  viis  versus  Critulum  . 
Item  Via  que  incipit  ad   quercus  Pidicilgii  juxta  Sanctem   Tartalglie 
ah  uno  latere,  Se  ab  alio  possessionem  Capelle  Ser  Johannis  Magistri Ma- 
xii ,  Se  tendit  versus  Critulum  Se  exit  in.  rivo  Cecte ,  terminetur  Se  acte-t 
tur  per  yicinos  Se  adjacentes . 

Item  alia  via  que  incipit  in  colie  Crituli ,  &  exit  in  flumine  Tenne 
actetur  ut  supra  .  Item 


I 
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De  viìs  versus  Dulgllum  &  fontem  Sabune . 

Item  via  que  incipit  juxta  fontem  Cupi,  et  vadit  ad  fontem  vallis 
Sabune  ,  que  via  incipit  juxta  possessiones  Jacobi  Savini ,  et  exit  in  via 
Dulgli  et   tendit  in  rivo  fare,  terminetur  et  actetur  ut  supra  . 

Item  alia  via  que  incipit  juxta  possessionem  Antonii  alias  Cervactio 
ab  uno  latere,  &  ab  alio  heredes  Sanctis  Tancredi,  &  exit  in  -rivo  Dugli. 
actetur  ut  supra  . 

Item  alia  via  que  incipit  ad  possessionem  Marini  Antonii  Bartholomei 
Guìlelmi  per  collem  Boree  8c  tendit  in  rivo  Dulgli,  terminetur  &  actetur 
ut  supra  . 

Item  alia  via  que  incipit  juxta  possessionem  Mathei  Pauli  ,  &  vadit 
in  rivo  Dulgli  ,  &  tendit  in  valle  ,  che  si  dice  li  tinici ,  &  exit  ad  Ca- 
stellare Perticare  ,  terminetur  8c  actetur  ut  supra . 

Item  via  que  vadit  ad  fontem  vallis  Sabune  que  incipit  prope  posses- 
sionem filiorum  Antonii  Cosiani  ab  uno  latere  ,    &    ab   alio  heredes  Cole 
Tiverii,    &  exit  in  rivo  fare,  terminetur  &  actetur  ut  supra. 
De  via  versus  collem  Critulì, 

Item  via  que  incipit  ad  collem  Carsdli ,  &  tendit  ad  collem  Crituli, 
&  exit  ubi  diqitur  le  cerqui  de  pedicelli  ,   readterminetur  per  viales  dicti 

SSXterii  ,    &    in    CUltU    tcncaiui-    per    vìcinos    Se    adjacentes  . 

Item  alia  via  que  incipit  juxta  possessionem  Vagnarelli  Cichi  Gui- 
lelmi  ab  uno  latere,  &  ab  aliò  latere  Sanctis.  .  .  Guilelmi,  &  exit  in  la- 
vannario  &  tendit  in  ne  li  piani  aruni  i  le  felecte  ,  terminetur  8c  actetur 
&  in  cultu  teneatur  ut  supra  . 

Item  via  que  incipit  ad  collem  S.  Johannis    de    Perticarla  ,  8c  tendit 
ad  rivum  mare  ,  &  da  in  ne  le  piana  de  le  pratora ,  Se  tendit  in  flumine 
Tenne  ,  actetur  ut  supra  . 

De  vìa  que  incipit  in  plano  monùs  Schiantonì  ,    &  vadit  ad  ca* 
stellare  Perticarle  . 
Item  via  que  incipit  in  plano  Moutis  Schìantonis  versus  Montem  Fal- 
conetti &  tendit  per  Felectas ,  &  vadit  in  rivo  Fare,  deinde  trausit  in  ca- 
pite possessionum  Marini  Fulci  &  Ser  Rayialdi  Ser  Pauli  ,   &  exit  ad  Ca- 
stellare Perticarle,  terminetur  &  in  cultu  teneatur  ut   supra  . 

Item  alia  via  que  incipit  a  latere  Ecclesie  Sancti  Nicolai  &  exit  in  riu- 
nirne Tenne ,  terminetur  &  actetur  ut  supra  . 
$tat.  l'ilo.  Vh  d  1  Item 
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Item   alia  via    que    incipit  ad  mqntem  Schiantuni  &  fcndif  usque  ad 
possessionem  Cataluctii  Sanctis  Paruini  actetur  ut  supra  . 
De  fontibus  &•  gurgìs  dictì  Sexterii . 
Item  ordinamus  quod   fons  Cupi  per  commune  actetur  8c   in  cultu 
teneatur  j  fons  yallis  Sabune,  fons  Loniti  ?    fons  Zochi  per  yicinos  a^ut  ad- 
jacentes  actetur  8c  in  cultu  teneatur  . 


RUBRICA    X, 

De  viìs  publicis  0v  vìcinalibus  &>  lavannarììs  $exterìì  S.  Crucis . 
De  via  que  ìncipit  adportam  S.  Tpoliti  &  vadit  versus  Montemfalconem . 


s 


Tatuimus  &  prdinamus  quod  via ,  que  incipit  3  porta  Sancti  ?  &  va? 
dit  usque  ad  territorium  Montisfalcqnis,  terminetur  &  actetur,  &  in  actu 
teneatur  per  homines  Sexteriomm  Boree  8c  Sancte  Crucis . 

Item  via  que  vadit  versus  fontem  Ceche  bisturno,  que  tendit  per 
plagias  ,  8c  exit  in  rivo  TurbìdUiì ,  terminetur  £*  actetur  ad  sensum  via- 
jium  dicti  Sexterii  t 

De  via  que  va§H  ad  fontem  Tfrerarductìì , 
Item  via  que  vadit  ad  fontem  Berarductii    usque  ad  viam    que  vadit 
so  le  fracte  prope  possessionem.  Ser  Jancolai  Magistri  Nicole  ab  uno  latere, 
8c  ab»  alio  latere  filios  Leonardi,  terminetur  &  actetur  ut  supra, 
De  vìa  que  vadit  so  le  fracte . 
Item   via  que  vadit  so  le   fracte  que  incipit  prope  possessione^  Cole 
Imperatori?  ab  uno  latere  &  Cristofano  Cole  Nuptii  ab  alio  latere ,  &  va- 
dit usque  ad  rigum  Turbidilli  ,  actetur  &  in  cultu   teneatur  per  homines 
(lieti  Sexterii  §c  per  vicinos  &  adjacentes  , 
De  viìs  versus  Turbidillum  . 
Item  alia  via    que  incipit  ad  Fienarium  Monasterii  S,  Vlctorie ,  &  va- 
dit versus  Turbidillum  s  actetur  et  terminetur  ut  supra  « 

Item    via    que   incipit   ad    turbidillum    prope    possessionem  filiprum. 
Vanni?  Cichi  a  duobus  lateribus  ,    et  tendit  per  possessionem  Sancti  An-* 

geli 
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geli  videlicet  a  pede  ,  &  exit  ad  brecciare  prope  possessionem  .  .  .  vestri 
Bar.  .  .  , 

Item  via  que  incipit  ad  Turbidillum  &  tendit  per  molglias  usque  ad 
molendioa  communi? . 

Item  alia  via  que  incipit  ad  lu  brecciaro  que    vadit    per  caput   pos- 

sessiqnis  Monasterii  S.  Victorie,    &  exit  ad   S.  Nicolaum  que  permanet  in 

possessione  fi!  forum  Vannis  Petri  Cerretani  terminetur  &  actetur  ut  supra,, 

Item  alia  via  que  vadit  supra    formam    molendinorum    usque  ad  pa- 

ratam  . 

Item  alia  via  que  incipit  prope   possessionem  Clarini    Fulci   a  la  To- 
recella  ,  que  via  vadit  a  lu  passo  de  Sancto  Maxio,  &  transit  prope  pos- 
sessionem fìliarum  Magistri  Nicole  Vannis  a  parte  superiori ,  &  possessio- 
nem   Monasterii  S.   Victorie  a   parte  inferiori  terminetur  per  viales  dicti 
Sexterii   &  actetur  ut  supra. 

Item  alia  via  que  incipit  ad  S,  Maxium  ,  que  vadit  versus  viam 
S.  Crucis  prope  possessionem  Monasterii  S.  Victorie  ab  uno  latere,  &  ab 
alio  latere  possessionem  Marini  Andrioli  &  Antoni!  Linardi  Ciancie ,  & 
Vadit  in  capite  possessionis  Ser  Jancolai  in  le  piana  ,  &  postea  vadit  ad 
partcm  dc^tram  quando  venit  versus  passum  S.  Maxi!  ,  &  descendit  ad. 
molendina  .  .  .  fine  a  11  ofmm,t:  <=k<=  si»  .  .  .de  la  costa  de  la  posses- 
sione de  lu  dicto  Ser  jfancola  che  vene  dallu  latq  della  4  .  <,  actetur  & 
terminetur  ut  supra , 

Item  via  que  incipit  in  ne  le  piana,  prope  possessionem,  Ser  Nicolai 
Ser  Dominici  ab  uno  latere  &  ab  alio  latere  possessionem  Monasterii  5. Vi- 
ctorie ab  alio  latere  ,  &  exit  ad  torrecellam  terminetur  &  actetur  ut 
supra  . 

Item  via  que  incipit  in  le  molglie  prope  possessionem  Antonelli  Lu- 
ce Ypoliti  ab  uno  latere,  &  Lucani  Milgliarini  ab  alio  latere,  &  exit  ad 
Torrecellam,  terminetur  &  actetur  ut  supra. 

Item  alia  via  qu?  incipit  ....  Torrecelle  ,  prope  possessionem  An- 
toni! alias  Cocciante  ab  uno  latere ,  &  ab  alio  latere  filios  Marini  An- 
drioli ,  &  exit  ad  rigum  Fagetarum  prope  possessionem  Matei  Andrioli  , 
terminetur  &  actetur  ut  supra . 

De  vìa  que  vadit  versus,  la  Pretara, . 
Item  via  que  i  ncipit  prope  possessionem  filiorum  Vannis.  Cichi  a  duo-. 

bus. 
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bus  lateribus,  &  exit  ad  possessionem  Pauli  Stefani,  ,&  vadit  a  la  Prctara 
terminetur  &  actetur  ut  supra  . 

Item  via  que  incipit  ad  possessionem  filiorum  Cosiani  &  Mattei  An- 
drioli,  que  via  venit   versus  fontem..  .  terminetur  &  actetur  ut  supra. 

Itera  via  que  incipit  in  ne  le  moglie  prope  possessionem  Marini  fili- 
ci ab  uno  latere  et  heredum  Cataldi  Antonii  Cichi  ab  alio  latere ,  que  via 
vadit  versus  Sanctam  Crucem  prope  possessionem  filiorum  Antonii  Cosia- 
ni terminetur  et  actetur  ut  supra  , 

De   via  que  vadit  ad  fontem  Vrsi  . 

Item  alia  via  que  incipit  ad  possessionem  Monasteri!  S.  Victorie  ftt 
heredum  Ser  Nicolai  Ser  Bartholi  et  exit  ad  fontem  Ursi  terminetur  8c 
actetur  ut  supra  , 

Item  alia  via  que  incipit  ad  dictum  fontem  prope  possessionem  Luce 
Mozapani ,  Se  filiorum  Marini  Andrioli  Se  exit  ad  fontem  Ursi  termjnetur 
&  actetur  ut  supra  . 

De  via  que  ìncipit  ad  pìcturam  in  pede  plagfc  . 

Item  via  que  incipit  ad  picturam  in  pede  plagie  que  tendit  Solefra- 
cte  Se  exit  ad  rigum  fagetarum,  terminetur  ut  supra  * 

Item  alia  via,  que  incipit  ad  Cerquetum    filiorum    Antoni;    Cosiani  9 

&    V3dit    ad    fòntetn    rivi    ad    Marnai    ,»»  ,«,,>■■«-    ut    oujjih   ♦ 

Item  alia  via  que  incipit  ad  dictum  fontem  prope  possessionem  Jo- 
hannis  Angeli  &  Dominici  Sparati  ,  &  exit  in  via  Solefracte  ,  terminetur 
&  actetur  ut  supra  . 

Item  via  que  incipit  ad  rivum  Marani  Se  exit  ad  rivum  Casteljugi  , 
actetur  ut  supra  . 

Item  alia  via  que  vadit  Solefracte  ,  que  via  incipit  prope  possessio- 
nem filiorum  Leonardi  Se  Johannis  Stanghalini  &  exit  ad  rivum  Marani  , 
terminetur  &  actetur  ut  supra  . 

Item  via  que  incipit  ad  rivum  Molaxii  prope  possessionem  Monaste- 
ri S.  Victorie  Se  heredum  Vannis  Clarini  Se  exit  in  via,  Solefracte  ,  ter- 
minetur &  actetur  ut  supra  . 

Item  alia  via  que  incipit  prope  possessionem  Petrf  Vannis  Malitie  ad 
5.  Crucem,  &  transit  in  capite  silve  usque  ad  possessionem  Ser  Baptiste 
Petri  &  exit  in  via  fagetarum  prope  possessionem  heredum  Cole  Tjyerii 
actetur  ut  supra  . 

De 
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De  via   que  vadit  versus  fontem  S.  Cristo/ori  . 

Item  alia  que  incipit  prope  possessionem  Marini  Dominici  Se  Ser  An= 
tonii  Vannis  Luce,  Se  vadit  ad  fontera  S.  Cristofori,  termiuetur  &  acte- 
tur  ut  supra  .  t 

Item  via  que  incipit  in  pede  possessionis  Jeronimi  alias  lu  pecora  & 
exit  ad  fontem  Vallenciarie  actetur  ut  supra  . 

Item  via  que  incipit  in;  capite  possessionis  Geronimi  alias  lu  pecora  & 
tendit  in.  Camuticha,  Se  exit  in  flamine  Asii,  terminetur  &  actetur  ut  supra. 

Item  alia  via,  que  incipit  prope  possessionem  Marini  Dominici  Se  fi- 
liorum  Vannis  Cichi  &  exit  in  Camuticha,  &  tendit  per  culmina  montis 
deinde  exit  in  via  que  vadit  versus  Montem  Falconum  . 

Item  alia  via  que  incipit  prope  possessionem    Antonii    Stephani  San- 
ctutii  &  Ser  Lodovici  Antonii  Dominici   Vannis  ,  &    exit   in   via   Montis 
Schianthonis  prope  possessionem  Mathei  Incheste  ,    Se  Ser    Baptiste    Petri 
terminetur  per  viales  dicti  Sexterii  &  actetur  ut  supra  ; 
De  via  que  incipit  ad  fontem  Ceresie • 

Item  via  que  incipit  ad  fonrem  Ceresie  prope  possessionem  Marini 
Dominici  ab  uno  latere  &  heredum  Ser  Bartholi  ab  alio  latere ,  &  tendit 
versus  possessionem  Antoni?  Jacobi  Marci,  &  exit  ad  possessionem  Anto- 
nii alias  Inciapadore  ,    terminetur    oc  actetur  ut  supra  . 

Item  alia  via  que  vadit  ad  fontem  S.  Christophari ,  Se  exit  ad  castel- 
lare Camutice ,  terminetur  &c. 

Item  alia  via  que  incipit  prope  possessionem  Antonii  Jacobi  Marci, & 
exit  in  via  que  vadit  versus  Montem  Schiantonem,  terminetur  Se  actetur 
ut  supra  , 

Item  alia  via  que  incipit  prope  possessionem  Dominici  Sparati ,  &  va- 
dit versus  fontem  Ceresie,  terminetur  &  actetur  ut  supra. 

Item  alia:  via ,  que  incipit  ad  rigum  vie  prope  campum  Donnici  ab 
uno  latere  Se  possessionem^  Cruciani  Vannis  ab  alio  latere  ,  Se  tendit  juxta, 
possessionem  Dominici  Sparati  Se  Silvestri  Vannis  Marini  Alegripti,  Se  e- 
xit  ad  moqtem  Schiantonem,  terminetur  &  actetur  ut  supra  . 

Item  alia  via  que  vadit  per.  sanguenetas ,  que  incipit  prope  possessio- 
nem Ser  Nell|  Ser  Cole  ,  et  tendit  in  pede  campi  Donnici  prope  posses-i 
sionem  Mathei  incheste  ab  alio  latere  terminetur  et  actetur  ut  supra . 

Item  alia  v^'a  que  incipit  in  plano  montis  Schjantonis  versus  Monterà 

Fai-- 
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FaÌGonem  5  «que  via  exit  de  via  magna  stradale  ,  et  tendit   usque    ad   ca- 
stellare Camutice ,  terminetur  et  actetur  ut  supra  . 

Item  alia  via  que  V*àit  versus  montem  Schiantonem  que  via  incipit 
ad  fontem  Rivi  vie  juxta  campum  Donnicum  ab  uno  latere  et  res  Crucia-^ 
ni  Vannis  ab,  alio ,  &  tendit  juxta  possessipnem  heredum  Antoni!  Pauli  Ci- 
chi ,  &  juxta  possessionem  Dominici  Sparati  juxta  possessionem  Cole  An- 
toni? de  Porchiaqo  &  juxta  possessionem  Marini  Jeronimi ,  &  juxta  posses- 
sionem Silvestri  Marini  Alegricti,  &  vadit  usque  ad  montem  pre- 
dictum  &  in  sfrata  montis  predicti  terminetur,  &  actetur  per  homines  di- 
cti  Sexterii . 

Item  alia  via  que  incipit  In  capite  possessionis  que  olim  fuit  Prioris 
&  transit  per  medium  possessionum  Ser  Vagnoctii  Muctii ,  &  Martini .... 
&  exit  in  via  in  pede  campi  Donnici  5  terminetur  &  actetur  ut  supra . 

Item  ah>  via  que  incipit  ad  fontem  Boglioni  ,  &  vadit  prope    pos-* 
sessionem   Marini  Dominici ,  &  exit  in  via  que  venit  a  domo  olim    Van- 
nis Benedicti ,  oc  exit  ad  fontem  Rivi  ad  Marani  . 
De  fontibus  0>  lavandarìis  ditti  Sexterii. 

Item  ordinamus ,  quod  fons  nova  ad  portam  S.  Ypoliti  9  &  fons  Ceche 

Bisturne ,  &  fons  Berarductiì  per  commune   actetur . 

Item   fons  que  est  in  capite  poes«aaìgnis  niiorum  Cosiani ,  &  fons  R  i- 

vi  vie  que  est  in  pede  possessionis  Cruciani  Vannis ,  fons   Ceresie  y   fons 

Bubonis ,  fons  Valle  Diarie ,  fons  Rivi  ad  marani    cum    lavandario  5    fons 

Ursi ,  fons  olim  Johannis  Raynaldi ,  fons  S.  Christophari  in  stirpis  Camu*» 

tic.he  per  vicinos  &  adjacentes  actentur  &  in  cultu  teneantur  . 

Beo  gratias .  Amen  . 
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